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Introduzione 

 

 

Camminando per le strade di Sesto Fiorentino, di Campi Bisenzio o dei tanti paesini più o meno 

grandi che popolano la Piana che si estende da Firenze a Pistoia, non è difficile vedere ancora 

sventolare dai balconi delle bandiere sbiadite, rosse, con una scritta, Insorgiamo!, bianca e in 

grandi caratteri. Sui piloni dei semafori, attaccate alle vetrine dei locali di un certo tipo, nelle 

stazioni e nei parchi delle città di mezza Italia, non è difficile trovare degli adesivi tondi, neri, 

verdi, viola o rossi, con il simbolo di due semiassi incrociati su una ruota dentata. Nelle aule 

delle università, tra la folla sui marciapiedi, su un bavero alzato per il freddo o stampati su una 

maglietta a maniche corte, lo stesso simbolo e la stessa parola d’ordine. Oggi la lotta degli 

operai di quello che fu lo stabilimento Gkn Driveline di Campi Bisenzio fa parte dell’esperienza 

collettiva di un segmento importante della popolazione italiana, e si è profondamente radicata 

in diversi territori, come Prato, Bologna, Firenze, Napoli. Il 9 luglio 2021, cinquecento 

dipendenti di una multinazionale inglese sono licenziati con una e-mail: si tratta dell’ennesima 

crisi industriale, come tante si succedono al termine della pandemia di Covid-19. Tante prese 

di posizione, la vicenda scala la stampa nazionale, ma essenzialmente solo per la modalità con 

cui i lavoratori vengono lasciati a casa. Meno di sei mesi dopo, non solo la vertenza resiste 

ancora, ma si è trasformata in un movimento su scala nazionale, che ha unificato forze operaie, 

progressiste, democratiche, ecologiste. Alla testa, fermamente, uno striscione rosso, la scritta 

“Insorgiamo!”, retto da un Collettivo di Fabbrica, da lavoratori che scrivono come poeti, che 

organizzano festival di letteratura, che si riuniscono in una Società di Mutuo Soccorso, portano 

in corteo le bandiere delle Brigate Garibaldi, parlano lotta di classe, ma da pagine social seguite 

da decine di migliaia di persone. Al che, si è portati a interrogarsi: perché in Gkn? Dopo 

trent’anni di declino industriale, delocalizzazioni, lotte, vertenze, perché il movimento operaio 

è sembrato ripartire da una delle tante industrie della filiera metalmeccanica? Perché le lotte dei 

lavoratori, in Italia, per tanti anni hanno gravitato attorno a una piccola città della Piana 

Fiorentina, a Campi Bisenzio?  

 

Documenti e prospettive  

Appena è iniziata a diffondersi la coscienza di quello che stava succedendo all’estrema periferia 

fisica e politica d’Italia, giornalisti e ricercatori si sono resi conto che la vertenza in corso non 
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era un miracolo spontaneo, ma il frutto di anni di organizzazione e lotta sindacale1. È stato 

quindi fin da subito chiaro che il metodo storico, una approfondita e rigorosa analisi del passato 

e dei primi passi di quel Collettivo di Fabbrica, fossero necessari per capire a fondo il 

movimento attorno ad esso nato. Con questa trattazione, la proposta – ambiziosa e non 

assolutamente realizzata – è di andare oltre, sia in termini temporali, sia per quanto riguarda i 

materiali e la documentazione raccolti.  

Di parole su questo caso ne sono già state scritte tante, tantissime in verità. Soprattutto in ambito 

giornalistico, ma anche in piccole o grandi pubblicazioni accademiche. Il Collettivo di Fabbrica 

dei lavoratori Gkn ha saputo intercettare, collaborare, creare ponti con entrambi i mondi, e da 

questo sono scaturiti progetti anche molto ampi o duraturi, e gruppi come quello dei Ricercatori 

Solidali. Eppure, per la portata storica della mobilitazione, ma anche per gli obiettivi e i termini 

di estensione temporale di questa trattazione, la letteratura oggi a disposizione non si dimostra 

sufficiente né per operare un semplice studio compilativo, né per procedere con un taglio magari 

tematico. La prima necessità è stata dunque quella di procedere con una indagine esplorativa 

del materiale ad oggi disponibile, per avere un quadro completo dei fatti che hanno preceduto 

la vertenza.  

Prima di proseguire vorrei anche chiarire una questione: questo non è un testo che considero 

prodotto di ricerca militante. Con questo non intendo certificare se questa trattazione sia o meno 

di parte, ma se sia frutto di quell’approccio, attivista e militante, che vede una diretta 

partecipazione di chi compie l’indagine alla lotta oggetto dello studio2. Questa non è stata la 

mia esperienza: non sono stato tra coloro, tanti, che sono accorsi in quello stabilimento nei primi 

giorni, ma nemmeno nei primi mesi, dopo il licenziamento degli operai, nel luglio 2021. Da 

quelle esperienze, maturate anche negli anni successivi, sono nati di fatto i primi lavori di 

documentazione e analisi riguardo la vertenza, che vedremo comunque citati nel testo che 

 
1 Giuliano Granato, A scuola di lotta di classe, su “Jacobin Italia”, 17.02.2022, https://jacobinitalia.it/a-scuola-di-

lotta-di-classe/;  Stefano Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, su “Officine 

Primo Maggio”, 21.12.2021, https://www.officinaprimomaggio.eu/radicamento-culturale-e-innovazione-nella-

resistenza-alla-gkn/; Benedetta Rizzo, Come nasce un’avanguardia operaia, su “Officine Primo Maggio”, 

10.02.2022, https://www.officinaprimomaggio.eu/come-nasce-unavanguardia-operaia/; Stefano Bartolini, La 

resistenza degli operai Gkn, in “Il de Martino” 32 / 2021 – Storie voci suoni, Pistoia, ISRPt editore, pp. 205-213, 

2021; Antonio Fanelli, «E voi come state?»: la mobilitazione della Gkn di Campi Bisenzio e la ricerca sulla cultura 

operaia, in “Il de Martino” 32 / 2021 – Storie voci suoni, Pistoia, ISRPt editore, 2021, pp. 214-226; Raffaella 

Fittipaldi, Benedetta Rizzo, La Gkn e la lotta di classe post-pandemica,  su “Jacobin Italia”, 13.07.2021, 

https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/ 
2 Questo è invece dichiaratamente l’approccio, oltre che di alcune tra le pubblicazioni sopra citate, di diversi 

contributi. Uno tra tutti, anche perché frutto del lavoro di vari ricercatori solidali: Francesca Gabbriellini, Angelo 

Moro; Arianna Tassinari, A working-class road to radical industrial democracy. Workplace industrial relations 

and workers mobilisation in the ex-GKN factory in Florence, in “STUDI ORGANIZZATIVI”, 2, 2023, pp. 79-

104. 

https://jacobinitalia.it/autore/granato-giuliano/
https://www.officinaprimomaggio.eu/author/stefano-bartolini/
https://www.officinaprimomaggio.eu/author/benedetta-rizzo/
https://jacobinitalia.it/autore/fittipaldi-raffaella/
https://jacobinitalia.it/autore/fittipaldi-raffaella/
https://jacobinitalia.it/autore/rizzo-benedetta/
https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/
https://cris.unibo.it/handle/11585/966635
https://cris.unibo.it/handle/11585/966635
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segue. Io sono stato, al massimo, come si usava dire, un compagno di strada, ma prima di tutto 

per rispetto verso chi effettivamente ha messo mente e corpo a servizio della lotta e della ricerca, 

oltre che per chiarezza nei confronti di chi legge, tengo a sottolineare che il mio approccio non 

è quello della cosiddetta accademia militante.  

Questa è una trattazione da grigio burocrate, priva del fervore della lotta, ma anche senza quella 

poesia che permea i comunicati e i discorsi del Collettivo di Fabbrica. Senza dubbio, chi legge 

può anche trarre senza problemi le conclusioni che la forma rispecchi anche i contenuti. E 

questo perché, tornando alla questione iniziale, questo contributo per costruire la risposta alla 

domanda “perché in Gkn?” segue il filone costituito dalla storia sindacale dello stabilimento 

ex-Gkn di Campi Bisenzio, e dei lavoratori e delle lavoratrici che lì hanno vissuto e lottato, 

dalla sua costruzione nel 1996 alla definitiva fuga dell’azienda, nell’aprile 2025. La prospettiva 

della trattazione è quella dei lavoratori, soprattutto attraverso la documentazione e la 

testimonianza della loro rappresentanza sindacale (Rsu) e dei loro gruppi politicamente avanzati 

(Assemblea al Cienfuegos, Coordinamento, Collettivo di Fabbrica). L’indagine non si 

concentra, quindi, sugli sviluppi industriali e aziendali dello stabilimento, salvo quando essi 

impattano sull’organizzazione del lavoro. Questa non è nemmeno, mio malgrado, una storia del 

territorio, anche se si propone di studiare – dato la loro rilevanza – i luoghi, i periodi e gli eventi 

in cui i lavoratori dello stabilimento si sono interfacciati e hanno comunicato con la comunità 

che li circonda. Senza un lavoro preliminare di ricerca storica di quella fabbrica in sé, per sé, e 

attraverso le modificazioni che essa ha con la sua comunità, una storia generale del territorio, 

che pure meriterebbe di essere raccontata, è stata ritenuta impraticabile. Il tentativo è stato 

quindi di procedere a una trattazione, se mi si concede il termine, socialmente integrata, ovvero 

che ricostruisca gli eventi su base cronologica, ma cercando di esplorare per quanto possibile 

interazioni, intersezioni, dialettiche che mettono in comunicazione lavoratori e territorio, 

vertenza Gkn e altre lotte, Rsu, Collettivo, sindacato e altri gruppi, e così via. L’obiettivo di 

forma è quindi cogliere lo stabilimento come un segmento di un tutto, senza perdersi in una 

storia generale. 

Le prospettive delle controparti strutturate che interagiscono con i lavoratori e i loro 

rappresentanti nel corso di questa storia sindacale si sono dimostrate molto più complesse da 

indagare. E questo per motivi inestricabilmente legati alla vertenza. Partiamo dall’azienda, che 

sarà Gkn Driveline Firenze per la maggior parte della storia dello stabilimento, fu Fiat Auto 

quando esso si trovava ancora a Novoli, e diventerà poi Quattro F (Fiducia nel Futuro della 

Fabbrica di Firenze). Il ramo d’impresa in questione della multinazionale Gkn, molto 

semplicemente, non esiste più. L’archivio aziendale, che contiene documentazione essenziale 
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per completare la presente ricerca, oltre che quasi sicuramente fondi archivistici anche molto 

vecchi, risalenti alla vecchia amministrazione Fiat, è al momento inaccessibile. L’assemblea 

permanente che ha preso il controllo dello stabilimento e l’ha mantenuto per anni, infatti, ha 

congelato, per quanto possibile, lo stato della fabbrica al momento della chiusura. Il che vuol 

dire, i faldoni dell’archivio corrente e storico dello stabilimento sono ancora chiusi dietro una 

porta blindata, a rischio di essere persi per sempre, protetti da una serratura elettronica non solo 

impossibile da aprire, ma anche da operare, dato che dall’aprile 2024 la gran parte del sito è 

priva di elettricità. Passando alla struttura sindacale, che in questo caso è principalmente Fiom-

Cgil, si ha una situazione migliore, seppur parziale. L’archivio della Cgil presso la sede 

regionale del sindacato è visitabile, ma le carte della Camera del Lavoro di Firenze che qui sono 

conservate non si spingono oltre il 1997. Fondi successivi esistono, ma non sono generalmente 

catalogati, oppure fanno parte – per quanto riguarda i periodi più recenti – degli archivi correnti 

delle varie strutture locali del sindacato. Il motivo per cui prima abbiamo detto che la carenza 

di fonti riguardanti questo attore fondamentale ha a che fare con la vertenza è presto detto: al 

momento dei lavori preparatori di questa trattazione, la struttura Fiom regionale, con un ricorso 

legale in corso, non ha avuto modo di rilasciare testimonianze o documentazione relative alla 

storia dello stabilimento e delle vertenze che lì ebbero luogo. 

Per introdurre il terzo soggetto produttore della documentazione, cioè gli stessi lavoratori e 

sindacalisti dello stabilimento, è necessario fare una premessa generale. La primavera del 2025, 

il periodo in cui ho iniziato a documentarmi riguardo a questa vertenza e agli anni che l’avevano 

preceduta, si è rivelato essere l’inizio di una delle fasi più critiche della lotta. La presa di 

contatto con il territorio e le persone che lo abitano, ma anche ogni fase della ricerca, sono 

quindi state condotte con una condizione autoimposta fondamentale, ovvero quella di non 

rappresentare un elemento di disturbo per la vertenza ancora in corso. Azioni legali e 

mobilitazioni hanno anche fortemente impattato sulla mia capacità di reperire e analizzare le 

fonti disponibili. Una mancanza apparente, per esempio, in una ricerca che si interessa di 

persone ancora in vita, è il fatto che siano state effettuate solo un numero limitatissimo di 

interviste, di cui nessuna a sindacalisti o lavoratori attivi nello stabilimento. La ragione è da 

ritrovarsi proprio nelle difficoltà di coordinare il reperimento di testimonianze in fasi così 

concitate della lotta, che peraltro prosegue e si intensifica ancora mentre la trattazione sta 

venendo ultimata, nell’ottobre 2025. Deciso a non lasciare trascurato questo importante aspetto, 

naturalmente sottolineo la necessità di espandere la ricerca in questo senso in futuro. Per quanto 

riguarda questo studio, invece, si è comunque cercato, ovunque possibile, di reperire 
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testimonianze dirette di sindacalisti e operai della fabbrica, attingendo dal già vasto patrimonio 

di interviste a stampa e passati studi condotti in tempi più conciliatori alla ricerca. 

Detto questo, sicuramente il maggior apporto documentario proviene dall’archivio sindacale 

interno allo stabilimento: questo assicura tra le altre cose anche una aderenza alla prospettiva 

di lavoratori e sindacalisti, ma si è anche rivelato un elemento problematico. Oltre alla 

documentazione d’uso quotidiano, il fondo raccoglie documentazione di un periodo compreso 

tra anni Sessanta e 2022 circa, annoverando tra i vari fascicoli anche materiali provenienti dal 

vecchio stabilimento Fiat di Novoli. Scoperto dai sindacalisti stessi tra i materiali della saletta 

sindacale e trasferito poi in una serie di scaffali della cosiddetta Palazzina Nord, il fondo non è, 

al momento della stesura di questo documento, riconosciuto come archivio dalla 

Soprintendenza archivistica e bibliografica della Regione, anche se ne è stata comunque 

notificata la presenza. Oltre a questo aspetto formale, una questione che si è rivelata più 

problematica è che il fondo non è in nessun modo catalogato, ordinato, ma nemmeno 

necessariamente compilato in buste e faldoni: molto spesso, si ha a che fare con fascicoli singoli 

dispersi per gli scaffali, poggiati sui tavoli in pile che spesso sono mosse o modificate; non è 

raro trovare documenti singoli o a gruppi liberi dentro i vari faldoni o addirittura fuori da ogni 

contenitore; molte delle buste, o faldoni, sono senza nome, e nessuna è numerata. In generale, 

l’archivio si compone di una ventina di buste, una dozzina di fascicoli, e forse venti scatoloni, 

soprattutto utilizzati per conservare le schede di voto di referendum ed elezioni sindacali, per 

un totale di forse otto metri lineari. I numeri possono sembrare vaghi, ma al momento del 

sopralluogo effettuato una parte considerevole della documentazione non era riposta in faldoni, 

mentre alcuni dei contenitori risultavano di fatto vuoti salvo qualche documento. Nel maggio 

2025, i sindacalisti si stavano attivando per avviare una catalogazione e messa in sicurezza dei 

propri beni archivistici, fatto ottimo ma che naturalmente renderà in futuro senza dubbio 

imprecisa la catalogazione provvisoria su cui fa affidamento l’apparato di note di questo 

documento. Pertanto, sono stati ritenuti necessari una serie di accorgimenti:  

 

a. La catalogazione provvisoria rispecchia la struttura in buste e scatoloni dell’archivio. 

La presenza di fascicoli non conservati in contenitori è stata mantenuta tale.  

b. Le buste, che in verità sono faldoni, ma questo è il nome utilizzato dall’archivio e a cui 

ci atteniamo per chiarezza, sono identificate a seconda del testo presente sul dorso della 

copertina in cartone. Le buste e i fascicoli senza un nome sono stati identificati in base 

ad altri elementi caratteristici, come il colore. 
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c. Per garantire massima reperibilità della documentazione citata, si è tentato di includere 

più elementi possibili nei richiami in nota (soggetto produttore, titolo, tipologia di 

documento, anno, ma anche, nel caso di documenti lacunosi in questo senso, una 

descrizione dei contenuti), ma è stato fatto anche ampio uso della citazione diretta. 

 

Un elemento senz’altro singolare di questa ricerca archivistica è che i lavori di consultazione 

sono stati di fatto completati in una singola sessione di circa dodici ore. Questo non per mia 

particolare solerzia, ma per cause di forza maggiore: dal 25 giugno 2025, sulla fabbrica, e quindi 

anche sull’archivio, pende un ordine di sgombero3. Notificato dello sviluppo, la disponibilità 

del sindacalista Michele di Paola, che nei mesi passati si è occupato della conservazione e della 

gestione del fondo, mi ha permesso di completare con rapidità le ricerche d’archivio, prima di 

un possibile sequestro da parte delle forze dell’ordine. Ho ritenuto utile aggiungere questa 

informazione per spiegare eventuali mancanze nella raccolta di fonti documentali, e per aprire 

alla possibilità, per studi futuri, di avanzare senza dubbio la ricerca su questo fronte. 

Molto più pacifica si è rivelata, invece, l’esperienza di ricerca presso l’archivio dell’Istituto 

Ernesto de Martino di Sesto Fiorentino. Questa ha compreso due filoni, il primo dei quali ha 

riguardato il fascicolo “Gkn”, che raccoglie volantini, ritagli di giornale, ma anche 

documentazione che attesta i rapporti tra Istituto e Collettivo di Fabbrica. Il fascicolo è un fondo 

informale, e non fa parte, almeno per ora, delle raccolte catalogate dell’Istituto. Il secondo filone 

d’indagine ha riguardato i materiali multimediali conservati dal de Martino: si tratta soprattutto 

delle riprese per il documentario E Tu Come Stai?4. Qui una complicazione, e cioè che questi 

documenti audiovisivi non sono coperti dalle liberatorie firmate in vista dell’uscita del film dai 

soggetti ripresi. In altre parole: non ho potuto fare uso direttamente delle informazioni e delle 

testimonianze incluse nelle riprese in forma estesa, ma solo di quelle presenti anche nel 

documentario. Nonostante questa limitazione, la visione delle quasi trenta ore di materiale 

filmato si è rivelata molto importante per comprendere e contestualizzare testimonianze reperite 

altrove.  

Una questione che può sorprendere, poi, è che gli stessi operai e sindacalisti hanno, nel corso 

degli anni, prodotto loro stessi e di proprio pugno, un apparato di studi sulle loro lotte ed 

 
3 Barbara Berti, Ex Gkn, svolta amara per gli operai. Il tribunale ordina lo sgombero: "Forza pubblica se 

necessario", su “la Nazione”, 25.06.2025, https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/ex-gkn-svolta-amara-per-

492a7995; Redazione Novaradio, GKN; il Tribunale ordina lo sgombero della fabbrica. Il Collettivo di Fabbrica: 

“Il Presidio non si sgombera” – ASCOLTA, su “NovaRadio.info”, https://www.novaradio.info/2025/06/25/gkn-il-

tribunale-ordina-lo-sgombero-della-fabbrica/ 
4 Filippo Maria Gori, Lorenzo Enrico Gori, E tu come stai?, AAMOD - Fondazione Archivio Audiovisivo del 

Movimento Operaio e Democratico, 2022 
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esperienze. Qui parlo, ovviamente e prima di tutto, dei due libri Insorgiamo, diario collettivo 

di una lotta operaia e non solo5, e Questo lavoro non è vita. La lotta di classe nel XXI secolo. 

Il caso GKN6. Andando con ordine, il primo è una riproposizione curata e selezionata di testi 

originariamente prodotti dalla Rsu e dal Collettivo nel corso della vertenza (comunicati, 

discorsi, post sui social media, ordini del giorno di assemblee), tra il 9 luglio 2021 e il marzo 

dell’anno successivo. Distribuito in occasione delle mobilitazioni della primavera 2022, si tratta 

a tutti gli effetti di una compilazione fonti prodotte dagli operai stessi, o comunque di testi 

redatti dai loro rappresentanti e poi generalmente approvati da una assemblea più o meno 

allargata7. Il secondo, è un volume molto più elaborato, che si compone essenzialmente di una 

lunga intervista – almeno così è presentata, per cola et commata – della giornalista Gea 

Scancarello a Dario Salvetti, sindacalista e figura centrale della vertenza, in quanto portavoce 

del Collettivo. Il libro contiene anche una cronologia dei fatti, ma si concentra molto di più a 

espandere e strutturare il quadro teorico e di analisi del Collettivo nei confronti di un ventaglio 

amplissimo di tematiche: dallo stabilimento e come riprenderne in mano la produzione, allo 

stato dell’economia e del lavoro in Italia e nel mondo, al cambiamento climatico, all’unità delle 

lotte. Un altro documento creato in stretta collaborazione con i lavoratori è il già citato 

documentario, E Tu Come Stai?, frutto del lavoro di documentazione di Filippo Maria Gori, 

Lorenzo Enrico Gori, e di cui avremo modo di parlare estensivamente. Ma nel corso della 

vertenza sono stati creati anche aleno due podcast, ovvero GKNFiles8, e Lo scherzo - Il caso 

Gkn9, che includono preziosissime testimonianze altrove irreperibili. 

Oltre ai libri già citati, ne esistono anche altri, che raccontano la vertenza e vedono i lavoratori 

come protagonisti, ma non necessariamente dalla prima persona. Penso ad esempio a La 

fabbrica dei sogni10, romanzo tratto dell’esperienza dell’autrice nei confronti della lotta 

sindacale degli operai, e GKN. Cronistoria personale di un innamoramento collettivo11, un 

lungo e puntuale resoconto dei fatti dal 9 luglio 2021, composto anche di testimonianze 

personali dell’autrice. Se è vero che i due testi non possono di fatto supportare più di una certa 

 
5 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo diario collettivo di una lotta operaia e non solo, Alegre 2022 
6 Dario Salvetti, Gea Scancarello, Questo lavoro non è vita. La lotta di classe nel XXI secolo. Il caso GKN, 

Fuoriscena, 2024. 
7 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", video del canale YouTube “TheZicTV”, caricato il 21.05.2022, 

https://www.youtube.com/watch?v=rl8q6jo8y0o 
8 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, https://open.spotify.com/show/1YXYqGe0drfkgC67nFOKLL?go= 

1&spcid=c92a0ef15b50340599d738da535dfec7&nd=1&dlsi=67fe45981ce14471 
9 Valentina Baronti, Camilla Lattanzi, Gianluca Masala, Lo scherzo - Il caso GKN, lotta operaia del terzo millennio 

(Tre soldi), Rai Radio 3, andato in onda tra il 2 e il 7 maggio 2022 
10 Valentina Baronti, La fabbrica dei sogni, Alegre 2024. 
11 Silvia Giagnoni, GKN. Cronistoria personale di un innamoramento collettivo, Associazione Culturale Pensieri 

in Piazza aps, 2024 

https://www.youtube.com/watch?v=rl8q6jo8y0o
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misura una ricerca sulla vertenza dal punto di vista dei lavoratori, sono altresì contributi 

essenziali per comprendere la prospettiva dei solidali che animano la lotta sindacale anche da 

prima dell’inizio della vertenza diventata poi celebre nell’estate 2021. 

Quando citavo produzioni compilative e ricostruzioni dei fatti già operate dagli stessi lavoratori, 

tuttavia, non mi riferivo tanto ai libri pubblicati, quanto a una serie di documenti, resi disponibili 

su internet, passati a mano o rinvenuti nell’archivio sindacale interno. I sindacalisti della ex-

Gkn hanno avuto nel corso degli anni l’accortezza di produrre, probabilmente per uso interno, 

una gamma di documenti simili, che in alcuni casi non si limitano alla semplice testimonianza 

ma corroborano la trattazione con della propria documentazione. Uno in particolare, intitolato 

Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, possiede un vero e proprio apparato di 

note, consistenti in un fascicolo di documentazione fisica, contenente più di cinquanta ritagli di 

giornale, fotocopie di comunicazioni interne, verbali, comunicati sindacali, tutti organizzati in 

33 “allegati” al testo12. Una testimonianza di questo tipo, chiaramente, permette di ricostruire 

periodi sindacalmente e politicamente molto complessi, ma invita anche una certa riflessione e 

ammirazione per il senso storico che da sempre sembra animare i sindacalisti dello stabilimento. 

Un’altra di queste trattazioni corroborate da elementi probanti è il Dossier Gkn, presente sul 

sito del Collettivo di Fabbrica, che ripercorre un periodo molto più recente13. A queste si 

aggiungono un grande numero di appunti, discorsi e testi stesi evidentemente in più versioni, 

che permettono di ricostruire tramite scorci approfonditi tendenze e opinioni dei sindacalisti e 

dei lavoratori, ma anche compilare cronologie potenzialmente molto accurate. 

Le fonti a stampa, e più in generale articoli e indagini giornalistiche, si sono rivelati molto 

importanti per la ricostruzione dei fatti dopo l’inizio della vertenza del 2021, ma anche per 

capire l’indirizzo generale dei media di massa in occasione di quei pochi ma centrali eventi che, 

negli anni precedenti, trapelano dalle mura della fabbrica e raggiungono l’opinione pubblica. 

Alcune inchieste in particolare, parlo per esempio della pluripremiata indagine di Irpimedia 

Progetto Skye, il piano segreto usato da GKN per chiudere la fabbrica di Campi Bisenzio14, 

hanno anche permesso di accedere a materiali non in altro modo disponibili e indiscrezioni. Si 

tratta, naturalmente, di riferimenti che vanno via via corroborati da altra documentazione 

maggiormente verificabile, ma che contribuisce a creare un quadro coerente degli eventi. 

 
12 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, 

rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
13 Collettivo di Fabbrica, Dossier Gkn, https://insorgiamo.org/dossier-gkn/ 
14 Edoardo Anziano, Progetto Skye, il piano segreto usato da GKN per chiudere la fabbrica di Campi Bisenzio, su 

“Irpimedia”, 25.11.2023, https://irpimedia.irpi.eu/gkn-progetto-skye-licenziamenti/  
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L’ultima grande categoria di materiali su cui questa trattazione si basa sono quelli raccolti su 

internet. Tra queste, è necessario dividere quattro macro-insiemi, che hanno presentato spesso 

anche problematiche specifiche di cui tenere conto: 

 

a. I materiali provenienti da siti internet e pagine ancora regolarmente reperibili online. 

Questa è la categoria meno problematica, in quanto è sufficiente segnalare indirizzo, 

nome del sito e della pagina, ed eventualmente, in caso riviste online o blog, autore e 

data di pubblicazione. 

b. Post, e contenuti audiovisivi pubblicati su social media. Dalla seconda metà degli anni 

Dieci, è chiaro come gli account, i profili e le pagine di sindacalisti e organizzazioni 

diventino il nuovo luogo di destinazione principale per quelli che un tempo erano i 

comunicati appesi alla bacheca sindacale. Questa nuova bacheca online presenta una 

serie di punti di forza per i soggetti produttori: diffusione potenzialmente illimitata, 

condivisione istantanea, e nel caso di determinate piattaforme la possibilità di utilizzare 

fotografie e video in allegato alla comunicazione. È assolutamente sbagliato però 

pensare che questi contenuti siano eterni, in qualche modo più resistenti all’usura di un 

tradizionale comunicato su carta, per esempio. Non solo i post sono generalmente 

modificabili e reversibili, cioè possono essere eliminati o profondamente alterati, ma 

modifiche nel funzionamento e nei termini d’uso delle stesse piattaforme su cui si 

trovano possono renderli inaccessibili o non più disponibili. Dato che, soprattutto dopo 

il periodo della pandemia di Covid-19, la stragrande maggioranza dei comunicati 

sindacali della Rsu Gkn in questione sono pubblicati per mezzo di post sui profili social 

media dei sindacalisti o dei Collettivo di Fabbrica, una buona parte della 

documentazione su cui si basa questa trattazione è a rischio. Per questo, si è resa 

necessaria una forma di citazione estesa (soggetto produttore, profilo su cui il post è 

pubblicato e data di pubblicazione, titolo del post se presente, link), ma si è anche fatto 

affidamento, dove possibile, a formati alternativi. Per esempio, appurato che tutto il 

contenuto del volume Insorgiamo ripropone post pubblicati sulla pagina Facebook del 

Collettivo di Fabbrica, è stato possibile fare affidamento al supporto cartaceo per evitare 

un futuro danneggiamento del patrimonio documentario online. 

c. I materiali provenienti da siti internet e pagine non più visitabili o successivamente 

modificati. Anche le pagine web sono soggette a deterioramento, un fenomeno 

denominato link rot, che minaccia la stabilità dei riferimenti bibliografici online con un 
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rateo di perdita di contenuti comparabile o superiore a quello del cartaceo15. Un sistema 

per aggirare questo problema esiste, ed è la Way Back Machine del sito Internet Archive 

(web.archive.org). Questo strumento permette di consultare miliardi di pagine internet 

non più disponibili, o che nel frattempo sono state modificate, ma ha delle limitazioni. 

Non sono per esempio sempre conservate tutte le pagine di un sito; eventuali allegati 

non sono spesso conservati, così come diversi plug in, che richiedono programmi non 

più in uso, come Adobe Flash, rimangono non funzionanti. Una delle maggiori criticità 

della Way Back Machine è però semplicemente il fatto che per raggiungere un sito è 

necessario un link target, cioè bisogna sapere prima con precisione almeno l’indirizzo 

di una pagina per accedervi. Non è possibile lanciare ricerche generali come su un 

motore di ricerca, pensiamo ad esempio a Google, ma solo raggiungere indirizzi di cui 

già conosciamo l’esistenza. I materiali trovati tramite siti non più raggiungibile in forma 

ordinaria sono stati citati utilizzando direttamente la loro forma archiviata nell’Internet 

Archive. 

d. I materiali provenienti da siti ancora online, ma da pagine non più disponibili o di 

collocazione incerta. Tramite motori di ricerca comuni, è possibile setacciare siti 

internet alla ricerca di documentazione o parole chiave. È possibile così imbattersi in 

materiali rimasti su internet, ma che per un motivo o per l’altro non sono più accessibili 

navigando normalmente il sito. Si tratta di un numero iper-minoritario delle fonti 

utilizzate, e quando presenti è stato illustrato come reperirle e l’atipicità della 

provenienza. 

 

Un’ipotesi di ricerca 

Avendo passato in rassegna le fonti a disposizione, e dopo un accertamento della loro entità e 

disponibilità qualitativa e quantitativa, è stato possibile delineare gli obiettivi pratici e concreti 

di questa ricerca. Questi sono:  

 

a. Contestualizzare, tramite la bibliografia ampiamente disponibile e le fonti archivistiche 

reperite, il contesto e la storia della costruzione dello stabilimento ex-Gkn di Campi 

Bisenzio dalla prospettiva degli operai;  

 
15 Si veda Michael L. Nelson, B. Danette Allen, Object Persistence and Availability in Digital Libraries, in D-Lib 

Magazine, vol. 8, n. 1, 2002; Wallace Koehler, An analysis of web page and web site constancy and permanence, 

in “Journal of the American Society for Information Science”, 50 (2), 1999, pp. 162-180. 
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b. Ricostruire la storia sindacale dello stabilimento tra il 1996 e il 2021, approfondendo la 

storia del territorio e dell’azienda per come si intersecano con la vicenda sindacale. 

c. Fornire una cronologia della vertenza iniziata il 9 luglio 2021, limitatamente alla storia 

dei procedimenti sindacali. Questa non è una storia di quello che è stato chiamato il 

Movimento Insorgiamo, ma riconoscendo l’inestricabilità di questo aspetto dalle 

vicende sindacali vere e proprie, saranno forniti elementi per ricostruire i legami tra le 

mobilitazioni fuori e dentro lo stabilimento. 

 

Sulla base degli obiettivi e del taglio della ricerca, si propone poi una ipotesi di periodizzazione, 

che fornisce la struttura in parti e capitoli della trattazione. In particolare, sono stati trovati 

quattro importanti momenti di cesura, che riguardano non la storia aziendale e i cambi di 

proprietà dello stabilimento, ma le modalità di organizzazione sindacale, le prospettive dei 

sindacalisti, e il loro rapporto con la struttura sindacale, la direzione e il territorio. I momenti 

chiave individuati sono: il 1996, data di avvio della produzione nello stabilimento; il periodo 

della lotta contro il 6 per 8 e le elezioni sindacali del 2008; l’iniziativa Class Unions e il 

rafforzamento del Coordinamento Lavoratori Gkn; l’aprile 2025, infine, con il licenziamento 

definitivo dei lavoratori rimasti, che fa venire meno il taglio d’indagine sindacale, vista la 

cessazione del rapporto di lavoro subordinato, e la piena identificazione della lotta di fabbrica 

con il movimento esterno ad essa. A partire da questi cinque momenti di cesura, che 

costituiscono la base per determinare inizio, conclusione, e struttura tripartita della trattazione, 

si propone poi una ulteriore periodizzazione, sulla quale è basata la suddivisione in cinque 

capitoli (tabella A).  

 

Tabella A. Ipotesi di periodizzazione dei rapporti sindacali nello stabilimento ex-Gkn di Campi 

Bisenzio, 1996-2025. 

PERIODO ED 

ELEMENTO 

DETERMINANTE 

MODALITÀ DI 

ORGANIZZAZIONE 

SINDACALE 

RELAZIONE CON 

Territorio Strutture sindacali 
Direzione 

aziendale 

1996: Fondazio-

ne dello stabili-

mento, trasferi-

mento da Novoli. 

Rsu Supporto solidale 

da parte della cit-

tadinanza di Firen-

ze. 

Allineamento Posizione di mino-

ranza, conciliatoria 

1996 – 2008: Sin-

dacalismo della 

concertazione 

Rsu Limitata, nuovo 

territorio (la Piana) 

Allineamento Concertazione 
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2008 – 2015: Sin-

dacalismo con-

flittuale e riven-

dicativo 

Rsu, assemblea dei 

lavoratori al Can-

tiere Sociale Cien-

fuegos. 

Apertura al ter-

ritorio come luogo 

alternativo per or-

ganizzare la lotta. 

Conflittuale, aper-

tura verso l’oppo-

sizione sindacale 

interna alla Cgil 

Conflittuale 

2015 – 2021: 

Sindacalismo 

assembleare e 

democratico 

Rsu, delegati di 

Raccordo, Col-

lettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn. 

Assemblea dei la-

voratori 

Creazione di reti 

solidali con le lotte 

del territorio, costi-

tuzione dei Gruppo 

dei Solidali. 

Dialettico, parteci-

pazione diretta 

all’opposizione 

sindacale e trami-

te essa elezione in 

organi della strut-

tura (CC, Dirigen-

za Cgil territoria-

le) 

Conflittuale 

2021 – 2025: 

Vertenza  

Collettivo di Fab-

brica Lavoratori 

Gkn, Rsu, As-

semblea dei lavo-

ratori; Soms “In-

sorgiamo”. 

Gruppo Insorgiamo 

con i Lavoratori 

della Gkn, Assem-

blea dei solidali, 

movimento di mas-

sa, Convergenza 

con le lotte del 

paese. 

Collaborazione le-

gale e nelle mobi-

litazioni di piazza, 

rapporto dialettico 

non sempre alline-

ato. 

Conflittuale, i la-

voratori costruisco-

no gradualmente 

una alternativa alla 

proprietà tramite la 

costituzione della 

Cooperativa GFF. 

 

Il primo capitolo – Da Firenze alla Piana – è dedicato al contesto storico ed economico di 

Firenze e della Piana che dal capoluogo toscano si estende fino al pistoiese, oltre che a 

ricostruire il processo che ha visto il trapianto dello stabilimento Fiat di Novoli a Campi 

Bisenzio e la sua cessione alla britannica Gkn. Per quanto riguarda il primo argomento, è stato 

possibile attingere ai numerosissimi studi sui comuni del circondario fiorentino e sullo stesso 

capoluogo, e che ne analizzano i movimenti economici e sociali. La dismissione dello 

stabilimento di Novoli è legata a doppio filo con le operazioni di speculazione immobiliare 

Fiat-Fondiaria, che saranno affrontate da una prospettiva operaia grazie a documentazione 

d’archivio, ma anche un non indifferente patrimonio di letteratura secondaria.  

Il lungo periodo 1996-2008, che vede la stabilizzazione e crisi del sindacalismo della 

concertazione presso il nuovo stabilimento a Campi Bisenzio, è affrontato invece nel capitolo 

secondo: Mobilitazione e Crisi. La trattazione si basa prevalentemente su materiali ritrovati nel 

fondo archivistico del sindacato interno, che permettono di ricostruire in questi anni la 

normalizzazione e successivamente la crisi delle prime rappresentanze sindacali. La vicenda 

della lotta contro il 6 per 8 e il caso Brigate Rosse alla Gkn, che si sono rivelati essere punti di 

svolta fondamentali nelle forme di azione e organizzazione del sindacato, vedono la formazione 

del primo gruppo assembleare che diverrà poi il Collettivo di Fabbrica, e la nascita di un nuovo 

sindacalismo conflittuale, rivendicativo, e con ambizioni democratiche. 
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L’operato della Rsu innovativa nata dalle ceneri della crisi di legittimità dei delegati precedenti 

e il cambio di passo dal sindacato vecchio a quello di nuovo tipo, proseguono ad essere 

raccontati nel capitolo terzo, Continuità e Rottura. Con questa sezione inizia anche la seconda 

parte della trattazione, il periodo 2008-2015. I sette anni si dimostrano essere un periodo di 

importante innalzamento del grado di conflittualità, durante il quale i lavoratori affrontano la 

Grande Recessione, ed entrano in un ciclo di continue crisi con la direzione aziendale e la 

struttura sindacale. Nonostante questo conflitto permanente con le controparti, che culminerà 

con la completa rottura delle relazioni con entrambe, e gli importanti rovesci economici, si tratta 

anche di anni in cui la contrattazione interna avanza prima a incrementi marginali, poi 

compiendo veri e propri salti in avanti. È infatti il periodo in cui si svolge la contrattazione 

riguardante il cosiddetto Progetto Ergonomia, ma anche in cui sono conclusi accordi contro 

l’applicazione dell’abolizione dell’articolo 18, e per la regolarizzazione dei contratti di lavoro 

atipici. 

Il capitolo quarto, Tanto tuonò che piovve, è dedicato ai sei anni tra il 15 e la crisi del luglio 

2021, e segna il passaggio alla terza fase della trattazione. Il periodo, che si apre con l’iniziativa 

Class Unions, vede un importante rafforzamento dell’organizzazione del lavoro, tramite 

l’espansione e formalizzazione del Collettivo di Fabbrica, ma anche un importante e rinnovato 

impegno nella costruzione di reti, collegamenti e alleanze sul territorio e nella struttura 

sindacale. Questi anni, segnati dalla crisi pandemica e dal progressivo calo delle fortune 

economiche dello stabilimento, sono sorprendentemente anche un periodo espansivo, in cui 

sono raggiunti quegli accordi e create quelle strutture organizzative che permetteranno alla 

futura vertenza di partire, paradossalmente, da una posizione di forza. La prassi della solidarietà 

operaia, che già era un elemento caratterizzante dell’azione sindacale alla Gkn di Firenze, è in 

questi anni mezzo che permette di costruire ponti e saldare solidi legami con le altre vertenze 

del territorio. Nel corso di questa sezione è anche possibile osservare il passaggio dalla 

comunicazione cartacea (volantini, comunicati appesi in bacheca) a quella online (post, foto, 

video), su cui si basa una buona parte della ricerca documentale che ha reso possibile la 

ricostruzione degli anni a cavallo della pandemia di Covid-19. 

Insorgiamo, il capitolo conclusivo, è completamente dedicato al resoconto dei fatti della 

vertenza iniziata il 9 luglio 2021, e che ha proiettato quella fabbrica come tante sul palcoscenico 

nazionale. A partire dall’invio delle prime comunicazioni di licenziamento, la documentazione 

d’archivio diventa rarefatta, e al contrario si assiste a una vera e propria esplosione delle fonti 

a stampa, della saggistica, delle pubblicazioni accademiche. Questo fa dell’ultima sezione 

molto più un lavoro di semplice compilazione dei fatti, che tuttavia diventano fitti, complessi, 
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e difficilmente districabili. Data la vicinanza con il tempo presente, la ricerca si ritrova anche 

molto più spesso di fronte a nozioni sempre meno verificabili a pieno. Il grande successo della 

mobilitazione nazionale lanciata dal Collettivo di Fabbrica, che ricorderemo non è l’oggetto 

della trattazione, ha in ogni caso moltiplicato l’estensione del territorio ideale dello studio. Sullo 

sfondo delle parole d’ordine, delle grandi manifestazioni e delle azioni del Collettivo di 

Fabbrica, la vicenda sindacale dello stabilimento attraversa almeno tre diverse proprietà, e si 

conclude infine tra il marzo e l’aprile 2025.  

Sebbene il sindacato sia caduto con il licenziamento definitivo degli ultimi operai rimasti, 

mentre questo documento viene ultimato, a più di quattro anni da quel 9 luglio, alla ex-Gkn di 

Campi Bisenzio, la lotta continua. 

 

Ringrazio la professoressa Alessandra Cantagalli per avermi dato l’opportunità di intraprendere 

questo studio, e il professor Carlo De Maria per aver accettato di essere mio correlatore. A 

entrambi va anche la mia profonda gratitudine per il supporto dimostratomi negli scorsi anni.  

Questo studio non sarebbe stato possibile senza Stefano Bartolini, Responsabile del Centro di 

documentazione – archivio storico della Cgil Toscana, e il professor Pietro Causarano, che 

hanno messo a disposizione i propri studi decennali, preziosi consigli bibliografici, e soprattutto 

il proprio tempo. Sono grato a Francesco Barbetta e al Coll. Le Gauche, che dal primo minuto 

hanno messo a servizio di questa ricerca i propri contatti e conoscenze.  

L’ultimo caro ringraziamento e saluto va a Michele di Paola, operaio e sindacalista della ex-

Gkn, che mi ha aperto le porte della fabbrica e dei suoi archivi con entusiasmo e determinazione, 

nonostante i difficili giorni di lotta durante i quali le ricerche sono state condotte.  
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PARTE I – 1996-2008 
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CAPITOLO 1 – DA FIRENZE ALLA PIANA 

 

 

Nella tarda primavera del 1984, il Consiglio di Fabbrica della Fiat di Novoli, nella periferia 

nordoccidentale di Firenze, insieme a una delegazione della Federazione Lavoratori 

Metalmeccanici e dei sindacati confederali, incontrano l’assessore all’urbanistica del comune 

di Firenze. Lo stesso giorno, rilasciano un comunicato stampa: 

 

Il I giugno 1984 ha avuto luogo un incontro tra l’Assessore all’Urbanistica del Comune di 

Firenze e rappresentanti del C.d.F. della FIAT, della F.L.M. e di CGIL-CISL-UIL 

territoriali.  

Nel corso della riunione, l’Assessore Conti ha ampiamente riferito sul colloquio avuto il 

30 maggio 1984, a Firenze, fra lui stesso, il Sindaco della città e dirigenti dell’Azienda 

FIAT. Secondo quanto esposto, la FIAT avrebbe manifestato l’intenzione di mutare d’uso, 

nell’arco di 4/5 anni, all’area attualmente occupata a Novoli, provvedendo all’installazione 

“ex novo” dello Stabilimento (Meccanica e Ricambi), in una località in prossimità del 

Casello Nord dell’Autostrada del Sole. […] Tutta l’operazione, per esplicito vincolo 

richiesto dal Sindaco di Firenze, avverrebbe con la totale salvaguardia dei livelli 

occupazionali FIAT a Firenze16. 

 

Lo spostamento dello stabilimento richiederà dieci anni, il doppio di quelli previsti; la località 

in prossimità del casello di Firenze Nord è la piana che divide i comuni di Campi Bisenzio e 

Calenzano; i livelli occupazionali non saranno mantenuti. La vicenda della compravendita dei 

terreni di Fiat e La Fondiaria porta alla nascita della GKN-Driveline di Campi Bisenzio. 

Apparirà sempre più chiaro, negli anni, come l’operazione non sia stata altro che una imponente 

manovra di speculazione edilizia, rimasta in un grigio di legalità formale, accordi firmati e poi 

disdetti, instabilità, finanziarizzazione, incertezza occupazionale. Gli stessi elementi 

appariranno, all’ombra o allo scoperto, anche nel 2021, cioè trentasette anni più tardi, quando 

la nuova azienda deciderà di chiudere lo stabilimento di Campi Bisenzio. In qualche misura, 

una operazione finanziaria dà vita alla GKN di Firenze, e una operazione finanziaria segna la 

sua fine. Ma l’eredità della Fiat di Novoli va ben oltre, e segna profondamente anche le vicende 

sindacali dell’azienda, nella sua iterazione di Campi Bisenzio, per i decenni seguenti.  

 
16 Archivio del Centro documentazione e Archivio storico della CGIL Regionale Toscana (d’ora in avanti CGIL-

T), Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b.155 (1984/0), fasc. 000.5 (Strutture Unitarie di Base), 

CdF Fiat Firenze, FLM Firenze, CGIL-CISL-UIL Firenze, Comunicato stampa, 01.06.1984. 
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1. Contesto e sviluppo del settore industriale della Piana fiorentina, 1950-1975 

 

Prima di parlare della chiusura e rimozione della Fiat di Novoli e del suo trapianto a Campi 

Bisenzio, è opportuno fornire un quadro preliminare della situazione urbanistica e industriale 

della Piana che si estende tra Pistoia e Firenze. In particolare, ci concentreremo nei comuni 

immediatamente a ovest del capoluogo toscano, oltre che sulla situazione di Firenze stessa, vale 

a dire Scandicci, Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi Bisenzio e Signa. Un numero speciale di 

“Ricerche Storiche”, a cura di Luigi Falossi e Andrea Giuntini, è stato dedicato nel 2008 proprio 

ai Comuni del circondario fiorentino17, e fino al 1979, data della pubblicazione, è possibile 

affidarsi alla imponente indagine di Piero Innocenti, che ha dato vita al volume L'industria 

nell'area fiorentina. Processo evolutivo - struttura territoriale - rapporti con l'ambiente - 

prospettive di sviluppo18. Per una prospettiva integrata della storia del comune di Firenze dal 

secondo dopoguerra agli inizi del XXI secolo, è stato pubblicato nel 2014, da Federico Paolini, 

Firenze, 1946-2005. Una storia urbana e ambientale19.  

Dalla cima del Corno alle Scale e guardando a sudest, la Piana che si estende tra le città di 

Firenze, Prato e Pistoia, si presenta come una sconnessa e vasta distesa urbana senza soluzione 

di continuità. I tetti rossi del capoluogo toscano danno via via spazio a quelli di cemento delle 

zone industriali, e poi alle tegole ocra dei tanti centri e insediamenti che si affollano lungo il 

corso dell’Arno. Si tratta di un paesaggio frutto della progressiva urbanizzazione dei territori 

rurali che l’avevano contraddistinta per secoli20. Il territorio della Piana fiorentina, prima della 

Seconda guerra mondiale, ha una economia largamente agricola, nonostante la forte pressione 

demografica accumulata da due secoli di aumento costante della popolazione. La 

disoccupazione agricola è ulteriormente esacerbata negli anni dall’efficientamento dei sistemi 

di coltivazione e dalla meccanizzazione agraria. A questa si aggiunge la progressiva 

diminuzione degli ettari coltivabili disponibili per le famiglie di mezzadri e coltivatori. 

Giambattista Salinari ha indagato la condizione agraria della Piana nei primi anni del secondo 

dopoguerra, basandosi sull’indagine dell’Inea sulla distribuzione fondiaria in Italia effettuato 

tra 1947 e 194821. Da questa indagine emerge il ruolo del patriziato fiorentino, anche e 

 
17 Luigi Falossi e Andrea Giuntini (a cura di), I Comuni del circondario fiorentino. Sviluppo economico, società e 

politica nella seconda metà del XX secolo, in “Ricerche storiche”, 2/2008, numero speciale. 
18 Piero Innocenti, L'industria nell'area fiorentina. Processo evolutivo - struttura territoriale - rapporti con 

l'ambiente - prospettive di sviluppo, Firenze, AssoIndustria Firenze, 1979. 
19 Federico Paolini, Firenze, 1946-2005. Una storia urbana e ambientale, Milano, FrancoAngeli, 2014. 
20 Gianbattista Salinari, Deriva di un Territorio: la Toscana dal 1950 al 2001, in L. Falossi e A. Giuntini (a cura 

di), I Comuni del circondario fiorentino, cit., p. 212. 
21 Ivi, pp. 195-218. 
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soprattutto sulle spalle del fascismo, nella repressione delle contraddizioni del territorio e nel 

mantenimento di un ordine sociale arcaico, basato sul rapporto di mezzadria e sulla rendita 

fondiaria, nonostante le evidenti pressioni demografiche, che risultano tra le più imponenti in 

tutta la penisola22. E in effetti, queste contraddizioni esplodono clamorosamente con la caduta 

del fascismo e la fine della guerra, portando a vasti e repentini mutamenti di ordine sociale, 

economico e urbanistico, che in qualche modo fondano l’attuale assetto della Piana.  

Con enorme ritardo rispetto alla stragrande maggioranza del continente, dalla massa rurale 

emerge da un lato la futura manodopera industriale, e dall’altra i capitali che diffusamente 

iniziano a essere investiti nello sviluppo industriale. Quando nel 1979 Piero Innocenti delinea i 

caratteri tipici dell’industria della zona, è possibile riscontrare facilmente gli effetti di questa 

genesi rurale, e mezzadrile nello specifico: “l'organizzazione elementare, la bassa intensità di 

capitale; il controllo familiare; il mercato ristretto e concorrenziale; un potenziale di crescita 

limitato; il largo impiego del surplus di manodopera conseguente all’esodo rurale; l’ampia 

utilizzazione del lavoro domiciliare”23. Quella che oggi sarebbe chiamata una industria labour-

intensive e povera di capitali. Tornando all’analisi di Salinari, questo non sarebbe altro che un 

effetto di lungo periodo della sistematica e secolare asportazione di surplus agricolo effettuata 

dal patriziato fiorentino ai danni delle economie locali24. Sul territorio dei comuni a ovest del 

capoluogo toscano si va, in pochi anni, a formare una industria basata sul sistema di distretto, e 

orientata principalmente verso produzioni tradizionali dell’area fiorentina e pratese, ovvero 

tessili, abbigliamento, borsetteria e lavorazione del cuoio25. In alcuni casi, si trattava di prodotti 

scarsamente competitivi: la produzione di cappelli e trecce di paglia, tipica del comune di 

Campi Bisenzio, fu messa immediatamente in crisi nel dopoguerra con la scomparsa del 

cappello come articolo di vestiario comune26. Ancora nel 1971, siamo di fronte a un tipo di 

economia basata sulla industria piccola e piccolissima, la cui manodopera era assorbita, 

sull’intero territorio della provincia fiorentina, per tre quinti da aziende con meno di 50 

dipendenti. Per quanto riguarda alcuni comuni, come Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio e Fiesole, 

 
22 Ivi, pp. 204-207. 
23 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 132. 
24 G. Salinari, Deriva di un Territorio, in L. Falossi e A. Giuntini, I Comuni del circondario fiorentino, cit., p. 206. 
25 Massimo Carrai, La “Banlieu Rouge” Fiorentina, in L. Falossi e A. Giuntini, I Comuni del circondario 

fiorentino, cit., p. 257; P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 184; Franco Bortolotti, La Piana e il 

Polo: Elementi per una Analisi, in Id. (a cura di), La città della Piana, “Quaderni di analisi e programmazione 

dello sviluppo regionale e locale”, Firenze, Ires Toscana, 1993, p. 22. 
26 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 179. 
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il dato raggiungeva i quattro quinti27. A est di Firenze, invece, l’economia locale verteva già 

sulla specializzazione residenziale e terziaria28.  

Il baricentro industriale e demografico nel periodo 1951-1961 è ancora ancorato sulla città di 

Firenze, che nel 1960 concentra il 50% della popolazione della provincia e quasi il 77% degli 

operai metalmeccanici29. Si tratta di un picco mai più raggiunto, e che nasconde una realtà fin 

da subito molto diversa: una volta scorporati i dati per singolo comune, è possibile accorgersi 

della natura policentrica dell’assetto demografico ed economico dell’area. Tutta la zona vede 

un importante aumento della popolazione: in particolare nel ventennio 1951-1971 il comune di 

Scandicci passa da 15115 a 47441 residenti (+213.9%), Sesto Fiorentino da 18657 a 41973 

(+125%), Campi Bisenzio da 16008 a 26993 (+68.6%)30. Il fenomeno di esplosione 

demografica riguarda tutta la piana a ovest di Firenze e include il territorio pratese e, in misura 

minore, quello di Pistoia31. Nel 1970, Innocenti rilevava, oltre al quoziente di aumento naturale, 

la vocazione di alcuni comuni come importanti mete migratorie, soprattutto intra-regionali, e in 

particolare Scandicci (quoziente migratorio del 32,6%), Sesto (24,6%), Campi Bisenzio 

(15,3%,)32. Il dato di popolazione è anche utile da raffrontare con la crescente densità dei 

comuni della prima fascia: Campi Bisenzio, Scandicci e Sesto Fiorentino raggiungono o 

superano negli anni Settanta i 900 abitanti al kmq33. L’aumento demografico è accompagnato 

in ogni caso da uno speculare ed esponenziale sviluppo industriale diffuso. Se nel 1951 il 

comune di Firenze concentrava l’82,5% dei lavoratori industriali, due decenni più tardi, nel 

1971, il dato non superava il 61,5%34. Ovunque e soprattutto nei comuni della prima fascia 

attorno al capoluogo, si assiste a una imponente transizione da un assetto rurale a uno 

propriamente urbano, e da una economia estrattiva e agricola a una industriale e artigianale35.  

 
27 Ivi, p. 123. 
28 Luigi Falossi e Andrea Giuntini, I comuni del Circondario fiorentino: un quadro fra mutamento e continuità, in 

L. Falossi e A. Giuntini, I Comuni del circondario fiorentino, cit., p. 187. 
29 G. Salinari, Deriva di un Territorio, cit., p. 213; Franco Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini: struttura 

territoriale e sociale dell’occupazione nel dopoguerra, in Luigi Falossi (a cura di), Metalmeccanici fiorentini del 

dopoguerra, Roma, Ediesse, 2002, p. 60. 
30 Elaborazione da dati ISTAT 1951 e 1971 sul numero di residenti. 
31 Pietro Causarano, Saturazione Territoriale, crisi ambientale, sviluppo sostenibile: i problemi del governo locale 

nella piana fiorentina, in F. Bortolotti, La città della piana, cit., p. 84. 
32 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., pp. 279-280. 
33 Ivi, pp. 263-269, da notare anche l’ubicazione delle abitazioni a livello provinciale, che nel 1951, sintomatico 

dell’economia rurale della zona, si concentrava nel’87,2% nei centri, per il 5,5% nei nuclei urbani minori e per il 

restante 7,3% nelle case sparse, mentre nel 1971 i residenti nei centri erano saliti al 94%, quelli dei nuclei erano 

scesi al 2,4% e quelli delle case sparse si dimezzavano al 3,6%, Ibidem. 
34 Ivi, p. 111. 
35 M. Carrai, La “Banlieu Rouge” Fiorentina, cit., pp. 254-255; Pietro Causarano, Firenze e la sua “città 

meccanica” nell’Autunno caldo, in Stefano Bartolini, Pietro Causarano, Stefano Gallo (a cura di), Un altro 1969: 

I territori del conflitto in Italia, Palermo, New Digital Frontiers, 2020, p. 17. 
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A Firenze, fino agli anni Settanta, si concentra un tipo particolare di industria, cioè quella di 

grandi dimensioni. Alla fine del decennio, delle 39 aziende con più di 200 dipendenti situate 

nella Piana, 18 avevano sede entro i confini del comune di Firenze36, e la città continuava a 

costituire, di fatto, il più grande e singolo luogo d’impiego della Piana in quasi tutti i settori 

industriali. Oltre alla Stice-Zanussi (1400 dipendenti), situata già nel territorio del comune di 

Scandicci, tre sono le aziende protagoniste, se non altro per la loro massa in confronto alla 

media provinciale, delle vicende industriali, sindacali e urbanistiche della città: Officine Galileo 

(il cui stabilimento è oggi parte di Leonardo SpA), il Nuovo Pignone (che diversamente dalle 

altre non sarà ricollocata fuori dal comune di Firenze) e la Fiat di Novoli già menzionata. È 

utile avere un’idea dell’impatto economico e occupazionale di queste aziende. Nonostante la 

perdita delle commissioni militari che aveva provocato un sostanziale ridimensionamento della 

fabbrica nel 1959 (circa 500 licenziamenti), successive ristrutturazioni industriali avevano 

portato Officine Galileo a impiegare più di 1700 dipendenti ripartiti nelle sezioni 

strumentazione, meccanica, sistemi e meccanotessile, occupando circa 27mila mq nel nordovest 

della città37. Il Nuovo Pignone impiegava invece attorno a 1500 dipendenti, impiegati 

soprattutto nella realizzazione di macchinari e impianti per l'industria petrolifera, petrolchimica, 

e nucleare per Eni38. Lo stabilimento maggiore per dimensioni, ma anche per numero di 

dipendenti, era proprio la Fiat, che occupava circa 1800 lavoratori, e più di 30mila mq nel solo 

stabilimento principale a Novoli39.  

Soprattutto gli stabilimenti del Nuovo Pignone e della Galileo saranno, negli anni Sessanta, 

centri propulsori e trainanti della lotta operaia, che si sviluppa però in un contesto del tutto 

particolare. In entrambe le aziende, infatti, le maestranze non subiscono, come in altre aziende, 

un processo di dequalificazione, anche in virtù delle loro produzioni, difficilmente riducibili a 

mansioni non specializzate (appunto, realizzazione di macchinari e impianti alla Nuovo 

Pignone, meccanica di precisione alla Galileo). È peculiare, invece, per il contesto fiorentino, 

la condizione delle maestranze di Fiat e Stice-Zanussi, propriamente inquadrate secondo un 

modello di produzione di massa, standardizzato e dequalificato: da evidenziare, ad esempio, 

l’assenza già dal 1947 dei contratti di apprendistato alla Fiat40. Un fattore che accomuna tutta 

la classe operaia fiorentina tra anni Sessanta e Settanta è la spinta a un certo autonomismo di 

 
36 Ivi, p. 15. 
37 Raimondo Innocenti (a cura di), Il recupero e la trasformazione delle aree dismesse nel comune di Firenze, 

Firenze, Scala, 2009, p. 172; P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 171. 
38 Ivi, p. 170. 
39 Ivi, p. 174; R. Innocenti, Il recupero e la trasformazione delle aree dismesse nel comune di Firenze, cit., p. 170. 
40 Pietro Causarano, La professionalità contesa. Cultura del lavoro e conflitto industriale al Nuovo Pignone di 

Firenze, Milano, FrancoAngeli, 2000, p. 121, il tema è centrale a tutto il volume. 
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stabilimento per quanto concerne la trattativa sindacale, andando anche contro alla posizione 

tenuta dalla Fiom fino almeno al 196641. Dopo il fallimento del modello delle sezioni sindacali 

aziendali e una crisi della legittimazione delle commissioni interne nel corso dell’autunno 

caldo, la rappresentanza sindacale di Fiat, Stice-Zanussi e Nuovo Pignone vive un momento di 

ricambio generazionale ed è assorbita, a livelli diversi, nei Consigli di Fabbrica42. È proprio al 

Nuovo Pignone che, nel marzo 1969, si inizia a proporre l’elezione di delegati di squadra, da 

integrare alla rappresentanza sindacale, in una assemblea intitolata, significativamente, 

«Democrazia non è delega. Partecipa!»43. Gli operai Fiat in questo periodo rimangono attivi, 

ma non assumono una posizione d’avanguardia. La lotta nella casa torinese è destinata a 

segnare, tuttavia, negli anni a seguire, la parabola della mobilitazione operaia in Italia, e 

vedremo il ruolo che gli operai fiorentini avranno in quei mesi. 

Al momento dell’indagine di Innocenti, cioè alla fine degli anni Settanta, in ogni caso, la Cgil 

mantiene la sua preminenza nella stragrande maggioranza dei consigli di fabbrica di area 

fiorentina, nonostante l’avanzata della Cisl tra gli impiegati e nel settore terziario nel comune 

del capoluogo44. Nella Piana, si osserva invece una egemonia quasi completa della Cgil, che 

raccoglie, nelle zone di Scandicci-Signa-Lastra a Signa e di Campi-Calenzano-Sesto, ben 

15mila iscritti, cioè i due terzi dei tesserati totali. L’espansione e consolidamento del sindacato 

è accompagnata, nelle stesse aree, dalla speculare avanzata del Partito Comunista Italiano come 

principale forza politica del territorio45. 

 

 

2. Il grande esodo industriale (1975-1996) 

 

Dalla metà degli anni Settanta, la Piana è investita da una serie di fenomeni e dagli effetti di 

trasformazioni di lungo corso, alcuni esogeni ad altri maturati in seno al tessuto economico e 

sociale stesso della città di Firenze. Ha notato Federico Paolini, dal secondo dopoguerra il 

capoluogo toscano è teatro di un costante conflitto tra due gruppi di interesse, che a loro volta 

hanno espresso negli anni due diversi modelli di città. Da una parte, la Firenze del turismo e 

della rendita fondiaria, legata al mondo del commercio, della ristorazione, della compravendita 

immobiliare e quindi dell’edilizia. A questi si sono opposti i settori più dinamici dell’economia, 

 
41 P. Causarano, La professionalità contesa, cit., p. 154. 
42 P. Causarano, Firenze e la sua “città meccanica” nell’Autunno caldo, cit. p. 31. 
43 P. Causarano, La professionalità contesa, cit., p. 156. 
44 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 327. 
45 Ivi, p. 328. 
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se non altro per la constatazione materiale dell’impossibilità di conciliare il traffico industriale 

a quello turistico, gli usi produttivi a quelli paesaggistico-culturali, e della limitatezza del suolo 

disponibile46. Negli anni ’70, convergono su queste contraddizioni due elementi. Il miracolo 

economico è finito: la crisi energetica e fattori al di fuori del controllo locale provocano 

cassintegrazioni, licenziamenti, e una netta contrazione della domanda interna di beni di 

consumo47. La flessione della produttività, e quindi della capacità degli investimenti industriali 

di far ritornare capitali, è accompagnata da un aumento dell’attrattività relativa della rendita 

fondiaria. L’espansione della città, trainata tra l’altro proprio dalla sua qualità di centro 

occupazionale, porta infatti a un sostanziale e costante aumento di valore per interi settori del 

tessuto urbano fiorentino, sotto la spinta della pressione demografica ed edilizia48. Lo sguardo 

di diversi settori dell’economia fiorentina si volge verso il nordovest della città, le zone di 

Novoli, Castello e Rifredi, ampi spazi edificabili, “risanabili” per la compravendita 

immobiliare. Per anni repositorio degli usi meno graditi, cioè industrie a grande consumo di 

suolo e abitazioni operaie, lasciati a uno sviluppo sfrenato e mancante di regolamentazione, 

diventavano ora mezzo per la risoluzione di ogni conflitto tra gli opposti interessi49. Agenzie 

immobiliari, ed aziende edili vedevano nella zona e nella sua rivalutazione una fonte importante 

di guadagno futuro; i gruppi industriali avrebbero giovato della vendita, soprattutto dopo 

l’importante tracollo a livello economico, come modo di recuperare capitali in altro modo 

immobilizzati. Non è un caso che il 1975, identificato da Piero Innocenti come l’anno in cui 

l’industria cittadina entra nella spirale della crisi, sia anche il momento di maggiore espansione 

demografica per Firenze: 476.679 residenti, mai più raggiunti50. Inizia la vendita a pezzi di interi 

isolati della città. Commenterà Renato Cecchi, dirigente di Fiom e successivamente direttore di 

Ires Toscana, risultati dell’operazione, in una testimonianza lasciata a Silvia Pizzirani: 

 

Ci fu la decisione delle istituzioni di portare via dalla città tutte le attività produttive, 

spostarle verso la Piana. Questo ha prodotto quello che Firenze è oggi: una città 

completamente vuota dal punto di vista delle attività produttive, son rimasti un po’ di 

artigiani in centro storico, è una città tutta turistica con i difetti delle città turistiche, che 

 
46 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., pp. 395-396. 
47 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 307. 
48 G. Salinari, Deriva di un Territorio, cit., p. 213. 
49 Pietro Causarano, "Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria", in IRES Toscana, Ripensare la città, ripensare 

il sindacato, Firenze-EMF-Il Melograno, 1990, p. 85. 
50 G. Salinari, Deriva di un Territorio, cit., p. 213. 
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sono prevalentemente di fortissima speculazione fondiaria, e si vede tutt’ora questo 

orientamento del Comune. Dormitori e grande speculazione fondiaria51. 

 

Il preliminare di Piano Regolatore Generale del 1985 si assunse il compito di regolamentare e 

riconoscere questo dato di fatto. Per il 40% circa delle zone urbanizzate (e quindi il 19,6% della 

superficie totale del comune di Firenze), era previsto un aumento della superficie impegnabile 

da nuove urbanizzazioni, aumentando dal 48,2% al 54,2% l’estensione delle aree propriamente 

urbane sul totale del territorio comunale52. 

Tra le destinazioni principali per gli stabilimenti in trasferimento, troviamo proprio i comuni 

dell’hinterland fiorentino, e in particolare quelli immediatamente a ovest della città e quella 

sezione di piano che si estende tra gli insediamenti urbani di Campi Bisenzio e Calenzano53. 

Tra la fine degli anni Sessanta e l’inizio degli anni Settanta la Piana era già emersa come area 

di concentramento dell’industria, per una serie di fattori. Primo tra tutti, la disponibilità di suolo 

relativamente a basso costo. È un fatto che si riscontra anche osservando, già nel decennio 1961-

1971, come a fronte della crescita del numero di unità locali censite in città (da 6932 a 7816 

UL) corrisponde una flessione degli addetti (da 58958 a 51564)54. Sintomatico del trasferimento 

di produzioni più impegnative, in termini di personale richiesto – e quindi anche tipicamente di 

suolo occupato – al di fuori dei confini cittadini. Un altro elemento non sempre considerato è 

la ampia disponibilità di manodopera nei comuni della piana in questo periodo. Siamo di fronte 

a un periodo di riorganizzazione industriale, che vede la crisi non solo del modello fordista, ma 

anche della divisione del lavoro tra le imprese dei distretti. È il passaggio, osservato da Sabrina 

Iommi, da un modello di “specializzazione flessibile”, ovvero il concorso di più aziende 

specializzate in diversi passaggi produttivi a una stessa filiera, alla “integrazione flessibile”, 

cioè l’inquadramento di diverse aziende in indotti variabili afferenti a diverse imprese leader55. 

Questa transizione si innesta su un periodo già critico dal punto di vista occupazionale per 

determinati settori, come quello dell’abbigliamento e della costruzione di mobili, e in 

particolare nei comuni di Lastra a Signa, Signa, Campi Bisenzio e Scandicci56. Nonostante la 

 
51 Silvia Pizzirani, Il sindacato delle persone. La Camera del Lavoro di Firenze durante gli anni Ottanta, in Pietro 

Causarano (a cura di), Il Lavoro Fa la Storia: Scenari Fiorentini tra XX e XXI Secolo, Firenze, editpress, 2023, p. 

43. 
52 P. Causarano, "Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria, cit., p. 89. 
53 P. Causarano, Saturazione Territoriale, crisi ambientale, sviluppo sostenibile, cit., p. 86. 
54 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 142. 
55 Sabrina Iommi, Alla ricerca di un modello di sviluppo locale: oltre i distretti e i sistemi locali di imprese, in L. 

Falossi e A. Giuntini, I Comuni del circondario fiorentino, cit., p. 272. 
56 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., p. 314, che sono dopotutto le industrie caratterizzanti del 

territorio comunale di Campi Bisenzio per la stragrande maggioranza della seconda metà del secolo. F. Bortolotti, 

La Piana e il Polo, cit., p. 14. 
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buona tenuta a livello occupazionale o addirittura la moderata crescita di alcuni settori 

(commercio e servizi), comuni come quello di Campi sono colpiti duramente dalla crisi, 

costringendo centinaia di operai a cercare nuovamente un lavoro57. Altri due elementi che 

sicuramente incentivano il trasferimento delle industrie a ovest in questo periodo sono la 

designazione del comune di Calenzano come Area Depressa (legge 29 luglio 1957, n. 635 e 

D.M. 30 luglio 1959), e gli incentivi da ciò derivanti, ma anche la prossimità al troncone nord 

della Autostrada del Sole, e quindi a un importante snodo logistico58. 

Al seguito degli stabilimenti (per dirne alcune, Officine Galileo e Fiat si ritrovano nel comune 

di Campi, Manetti & Roberts si sposta da Rifredi a Calenzano, la Longinotti si muove dall’area 

meridionale di Firenze a Sesto), si sposta anche l’occupazione industriale, soprattutto nella sua 

componente metalmeccanica59. In linea con gli sviluppi nazionali, tra anni Sessanta (5% nel 

1961) e anni Novanta (2,6% nel 1996) gli operai impiegati in ambiti riconducibili all’industria 

metalmeccanica nel comune di Firenze diminuiscono come percentuale sul totale della 

popolazione. In termini assoluti assistiamo a un vero e proprio dimezzamento: da quasi 17.000 

nel 1961 a 10.000 circa nel 1996, dato specularmente ma non del tutto recuperato dai comuni 

della Piana. Negli stessi anni considerati, infatti, i metalmeccanici nei comuni di Sesto, Campi, 

Calenzano e Scandicci passano da 9.300 a 12.70060. Gli effetti del trasferimento delle aziende 

fiorentine sono riscontrabili anche qualitativamente. Nel 1981, la sola Officine Galileo 

costituiva il 10% dell’occupazione complessiva del territorio comunale di Campi Bisenzio. 

Nonostante una conclamata crisi del settore difesa, ancora nel 1991 aveva effettuato più di un 

quarto delle 387 richieste di assunzione con contratto formazione del comune61.  

I comuni del circondario fiorentino vanno anche incontro a un mutamento a livello 

demografico. Se nel periodo considerato in precedenza è Firenze a costituire il punto focale 

maggiore di attrattiva per la popolazione migrante62, sono ora i centri minori della Piana a 

vedere una sostanziale crescita. In effetti, si trovano al centro di due tendenze complementari: 

la popolazione che, da fuori, si avvicina al capoluogo, trova alloggio nell’hinterland, mentre 

dalla città stessa arriva una forte ondata di migrazione “di rimbalzo”63. Il calo demografico della 

città di Firenze, di entità non trascurabile quando considerato nel lungo periodo (-101685 

residenti tra il 1971 e il 2001), non è in verità del tutto assorbito dai comuni limitrofi (+27849 

 
57 Ivi, pp. 12-13. 
58 P. Innocenti, L'industria nell'area fiorentina, cit., pp. 142-145. 
59 P. Causarano, Firenze e la sua “città meccanica” nell’Autunno caldo, cit., p. 14. 
60 F. Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini, cit., pp. 60-63. 
61 F. Bortolotti, La Piana e il Polo, cit., pp. 15-18. 
62 P. Causarano, Saturazione territoriale, crisi ambientale, sviluppo sostenibile, cit., p. 85. 
63 G. Salinari, Deriva di un territorio, cit., p. 213. 
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residenti complessivi tra gli anni considerati)64. I comuni di destinazione del grande esodo 

dell’industria fiorentina, e in particolare Campi Bisenzio e Calenzano, confermano nello stesso 

periodo il proprio ruolo trainante come mete occupazionali, registrando una popolazione 

sensibilmente più giovane della media provinciale, e soprattutto della città di Firenze (e vedono 

anche negli anni seguenti un aumento della popolazione in controtendenza rispetto al resto 

dell’area)65. Andati incontro quindi negli anni a un processo di progressiva urbanizzazione, è 

questo il caso soprattutto dei comuni di Scandicci, Sesto e Campi, in questo periodo si va a 

formare tra i comuni della piana un vero e proprio continuum territoriale66. 

Al processo di decentralizzazione territoriale dell’occupazione industriale e metalmeccanica 

corrisponde di fatto la perdita di centralità politica del mondo del lavoro all’interno delle 

dinamiche territoriali, come anche quella dei metalmeccanici all’interno dello stesso 

sindacato67. Nel corso degli anni Ottanta in particolare, si assiste a una importante crisi di 

rappresentanza per la Cgil provinciale, che vede un graduale calo di iscritti, da 134680 a 128577 

tra 1980 e 1989. È rilevante soprattutto però il mutamento nella base sindacale: vedono 

aumentare gli iscritti i pensionati (Spi, +71,01%), e i lavoratori di commercio e servizi (Filcams 

+10,37%), sintomatico questo della terziarizzazione dell’economia della zona68. Perdono 

iscritti metalmeccanici (Fiom -27,84%) e sono dimezzati i lavoratori del comparto tessile (Filtea 

-62,12%)69. Anche la fedeltà storica alla sinistra politica entra nello stesso periodo in crisi, e la 

crescita di consenso dei decenni precedenti si arresta alle elezioni del 1992: gli elettori alle urne 

non trovano più il Pci, ma, separati, il Partito dei Democratici di Sinistra e il Partito della 

Rifondazione Comunista. Le sinistre, a voti sommati, tennero la prova elettorale, ma la loro 

capacità di consolidare e muovere il territorio fu inevitabilmente compromessa (tabella 1)70. 

 

Tabella 1. Voto per i maggiori partiti della sinistra tra 1987 e 1992 nei comuni della Piana Fiorentina. 

 CAMERA ‘87 EUROPEE ‘89 CAMERA ‘92 

 (Voti per il) PCI PCI PDS PRC Totale 

Signa 45.50 % 46.88 % 28.90 % 10.43 % 39.33 % 

Sesto F. 54.86 % 55.92 % 40.63 % 9.69 % 50,32 % 

Scandicci 49.51 % 51.07 % 36.28 % 9.28 % 45.56 % 

 
64 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 275. 
65 S. Iommi, Alla ricerca di un modello di sviluppo locale, cit., pp. 280-281. 
66 L. Falossi e A. Giuntini, I comuni del Circondario fiorentino: un quadro fra mutamento e continuità, cit., p. 190. 
67 F. Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini, cit., p. 59. 
68 S. Pizzirani, Il sindacato delle persone, cit., p. 14. 
69 Ivi, p. 14. 
70 M. Carrai, La “Banlieu Rouge” Fiorentina, cit., pp. 261-262. 
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Campi B. 49.22 % 49.45 % 32.38 % 9.35 % 41,73 % 

Calenzano 56.99 % 57.87 % 43.19 % 8.77 % 51,96 % 

Prov. Firenze 46.12 % 47.74 % 33.19 % 9.06 % 42,25 % 

Fonte: mia elaborazione su dati Eligendo, sistema integrato di archiviazione e diffusione dei risultati 

elettorali del Ministero dell’interno, Eligendo (https://elezioni.interno.gov.it/). 

 

Negli stessi anni viene meno, a diverse ondate, l’unità sindacale, che era data per scontata ed 

era diventata u caposaldo delle organizzazioni confederali alla fine degli anni Settanta71. Già 

l’opposizione all’accordo Scotti, tre anni più tardi, dà il via al movimento degli autoconvocati, 

di nuovo riprendendo la tendenza autonomista della classe operaia fiorentina. Gli autoconvocati 

portano in piazza, l’anno successivo, sessantamila persone, ma vale la pena differenziare come 

il movimento sia declinato in maniera diversa a seconda della zona d’attività. Come ricorda 

Enzo Masini a Silvia Pizzirani:  

 

In Val D’Elsa il sindacato è la Cgil […]il capo degli autoconvocati ero io che ero il 

segretario generale della Camera del lavoro della Val d’Elsa, era un tutt’uno, non c’era 

bisogno della spinta dal basso. […] Mentre a Firenze in alcune grandi fabbriche c’era il 

movimento degli autoconvocati… qualcuno si era convinto che erano loro a guidare le 

lotte72. 

 

Una frattura si apre anche, naturalmente, in occasione della firma, da parte del governo Craxi, 

del cosiddetto Decreto di San Valentino, nel 1984, e che vide la Cgil in opposizione a Cisl e 

Uil. Il referendum che ratificò l’abolizione della scala mobile, nel 1985, ebbe una risposta 

generalmente unitaria, e favorevole al suo mantenimento, ma la divisione interna della Cgil a 

riguardo ebbe effetti non indifferenti sul medio termine73. Racconta Giuliano Giuliani, ai tempi 

dirigente della Cgil regionale, a Pizzirani: 

 

Dopo il decreto di San Valentino per tanto tempo si è andati avanti da separati in casa. Ci 

sono voluti mesi e mesi per recuperare un rapporto normale. La terza componente era in 

grande difficoltà […] C’erano parecchi delegati di fabbrica giovani che erano d’accordo 

sul non toccare la scala mobile, che era la posizione della terza componente74. 

 

 
71 S. Pizzirani, Il sindacato delle persone, cit., p. 15. 
72 Ivi, pp. 23-24. 
73 Ivi, pp. 24-25. 
74 Ivi, p. 25. 
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L’economia industriale fiorentina, caratterizzata per tutto il periodo da una dipendenza dagli 

export, risente tuttavia dell’incertezza dei mercati globali, oltre che rispondere alle tendenze 

generali dell’economia italiana. Dopo una lenta ripresa dalla crisi energetica, la fine degli anni 

Ottanta porta una nuova flessione della produzione. I sindacati, dalla loro, seguono gli sviluppi 

dell’economia cittadina con attenzione. È del 1991 un comunicato, preparato dalla Fim-Cisl e 

consegnato alle forze politiche e sindacali della zona, ma anche alla stampa nazionale, che si 

propone di analizzare la fase economica del territorio75. Il ritratto dipinto dal sindacato era uno 

di completa stagnazione. Nel corso del 1991 avevano ricorso alla Cassa Integrazione 

Straordinaria una parte consistente della industria media e grande della provincia, ovvero gli 

stabilimenti Longinotti, Pasquali Macchine Agricole, Volta Industries (Ex Superpila), 

Elettronica E.P., Sime Sistemi, Sime Telefonia, La Magona D’italia, ECS, Siliani. La Cassa 

Integrazione Ordinaria era invece d’uso ricorrente, alla Fiat Stabilimento (cioè quella di 

Novoli), alla Fonderia Palmieri (dove apparentemente non era stata usata da anni), e Zanussi, 

tra le imprese maggiori. La cassintegrazione, si denunciava, era diventato un mezzo integrato 

nella gestione d’impresa per gestire in maniera programmatica gli alti e bassi del ciclo 

produttivo, secondo necessità, piuttosto che costituire un supporto emergenziale:  

 

I lavoratori, in queste condizioni, si trovano ad essere considerati soggetti rigidamente 

funzionali all’economia d'Impresa che vengono inseriti o tolti secondo le necessità del 

ci[cl]o produttivo76. 

 

Ma soprattutto, il documento lanciava un attacco verso le più ampie strategie d’impresa 

dell’imprenditoria fiorentina: 

 

Si "vive di rendita” pensando Più a contenere che ad incrementare l’attività. Si sta 

affievolendo la missione e la vocazione industriale. Ci si affida sempre più alle operazioni 

finanziarie, distogliendo impegno e risorse dal lavoro della fabbrica77. 

 

 
75 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 224, fasc. 2.01, Fim Cisl provinciale Firenze, 

La Crisi dell’Occupazione nel settore Industriale Metalmeccanico Fiorentino, comunicato stampa, 04.04.1991. 
76 Ibidem. 
77 Ibidem. 
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Una nota a cui fa eco anche un opuscolo frutto di uno studio nazionale operato da Fiom-Cgil 

l’anno precedente, sull’andamento delle principali industrie metalmeccaniche del paese78. 

L’indagine generale operata su un campione di nelle 1710 società da Enrico Ceccotti, ai tempi 

coordinatore nazionale dell'informatica per la Fiom, evidenzia già elementi contrastanti, 

nonostante la ripresa graduale dell’economia dopo la pesante crisi a metà anni Ottanta e il 

rallentamento dei processi di finanziarizzazione delle industrie. La ristrutturazione della grande 

industria non aveva necessariamente giovato ai lavoratori: a fronte di una fase moderatamente 

espansiva, costituiva elemento d’allarme il calo complessivo dell’occupazione, ma soprattutto, 

una volta scomposto il dato per settori, la constatazione che la perdita di occupazione nella 

grande industria (-19700 addetti) non era controbilanciata da una speculare crescita del terziario 

(+5300 addetti). Un atteggiamento “cauto nelle assunzioni” si accompagnava invece a “un 

utilizzo molto elevato del lavoro straordinario”, sintomatico quanto l’uso della cassintegrazione 

di volatilità dei mercati o cicli produttivi altalenanti79. Problematiche anche peggiori sono 

evidenziate da Sergio De Lazzari (Ricercatore e collaboratore dell'ufficio economico della 

Fiom) nella sua sezione sul comparto autoveicoli e componentistica che, per ovvi motivi, 

considera di fatto solo Fiat. Dopo una analisi dei risultati relativamente buoni del gruppo negli 

anni precedenti ma anche della preannunciata flessione dei mercati (che poi effettivamente avrà 

luogo), la sentenza è lapidaria: 

  

Il lancio della campagna sulla Qualità totale ha costretto il top management Fiat ad 

affermare esplicitamente […] che i prodotti della casa torinese sono qualitativamente 

inferiori non solo a quelli giapponesi ma anche a quelli di molti concorrenti europei. La 

forza e i profitti ostentati in questo decennio sono stati il risultato di una rincorsa alla 

diminuzione dei costi, prima di tutto quello del lavoro, effettuata anche attraverso 

investimenti ingenti e tecnologicamente qualificati (di cui per altro si attende ancora di 

conoscere quanta parte è stata finanziata con risorse pubbliche)80. 

 

 
78 Fiom-Cgil Nazionale ufficio economico, Analisi delle grandi imprese metalmeccaniche attraverso i dati dei 

bilanci 1988-1989, 1990. Opuscolo conservato presso il Centro di documentazione e Archivio storico della CGIL 

Regionale Toscana. 
79 Enrico Ceccotti, La grande impresa verso gli anni '90, in Fiom-Cgil Nazionale ufficio economico, Analisi delle 

grandi imprese metalmeccaniche, cit., pp. 9-11. 
80 Sergio De Lazzari, Gli autoveicoli e i componenti, in Fiom-Cgil Nazionale ufficio economico, Analisi delle 

grandi imprese metalmeccaniche, cit., pp. 17-22. 
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Con un fatturato in positivo ma 70mila addetti in cassintegrazione, per l’autore la Fiat si 

presenta, paradossalmente, come una delle imprese più quantitativamente redditizie del paese, 

ma è allo stesso tempo portatrice di un modello non vincente. 

 

 

3. La situazione sindacale alla Fiat Stabilimento tra anni Sessanta e Ottanta 

 

Lo stabilimento Fiat di Novoli, costruito nel 1939, ha fino dalla sua fondazione caratteristiche 

del tutto peculiari rispetto alla quasi totalità dell’industria fiorentina. Rimane, per ovvi motivi, 

sotto la sfera di un capitalismo a gestione familiare tipico dell’industria di distretto, ma anche, 

in Italia, di quella medio-grande. Tuttavia, per la natura della sua collocazione decentrata 

rispetto a Torino, la conduzione giorno per giorno delle attività è prettamente manageriale. In 

ogni caso, lo stabilimento risente della sua natura di propaggine di una azienda che vede i suoi 

centri nevralgici collocati altrove, e questo sia a livello industriale, sia sindacale81. Per gli 

operai, questo vuol dire sia essere canali di comunicazione delle mobilitazioni metalmeccaniche 

e degli sviluppi industriali nazionali (torinesi) sul territorio di Firenze, sia risentire, fin dal 1967, 

dell’autoreferenzialità e del centralismo torinese del sindacato aziendale82. Altro elemento che 

contraddistingue la Fiat di Novoli dalle altre fabbriche del territorio, salvo poche altre (la Stice-

Zanussi, principalmente), è la già menzionata aderenza a un modello pienamente fordista. 

All’operaio professionale di aziende come Officine Galileo o Nuovo Pignone, si oppone alla 

Fiat una delle poche istanze di operaio-massa sul territorio fiorentino, impiegato in produzioni 

standardizzate in un impianto costruito su modello della Mirafiori83. E in effetti, ha scritto Pietro 

Causarano, sono molto più le mobilitazioni della classe operaia “storica” di Galileo e Pignone, 

in rapporto diretto ed osmotico con il resto della cittadinanza, a scandire la storia sociale 

cittadina84. 

Un elemento che invece accomuna molti degli stabilimenti della zona è la provenienza della 

manodopera, che a Novoli è di estrazione locale, cioè fiorentina, ma soprattutto e sempre in 

numero maggiore, negli anni, proveniente dalla mezzadria della provincia85. Contrariamente a 

 
81 Pietro Causarano, Verso una nuova costruzione sociale del lavoro a Firenze: Nuovo Pignone e FIAT tra gli anni 

sessanta e settanta, in L. Falossi (a cura di), Metalmeccanici fiorentini del dopoguerra, cit., p. 148. 
82 Ivi, p. 154; P. Causarano, Firenze e la sua “città meccanica” nell’Autunno caldo, cit., p. 29. 
83 Ivi, p. 33. 
84 P. Causarano, Verso una nuova costruzione sociale del lavoro a Firenze, cit., p. 147. 
85 Carmelo Vestita menziona l’area del Mugello come zona di provenienza in particolare di molti tra gli operai, in 

Luigi Falossi e Giovanni Contini, intervista a Onorato Giorgetti e Carmelo Vestita, in L. Falossi (a cura 

di), Metalmeccanici fiorentini del dopoguerra, cit., p. 219. 



33 
 

quanto si possa pensare, questo ambiente di provenienza fornisce alla manodopera Fiat una più 

elevata e determinata coscienza politica, come ha ricordato Carmelo Vestita, operaio Fiat e 

iscritto Fiom-Cgil in pensione, intervistato dagli storici Falossi e Contini:  

 

Da noi chi viveva nelle campagne intorno a Firenze in un circondario di 30-35 chilometri 

aveva tutti i suoi contatti, nei paesi la gente era molto più evoluta politicamente e 

determinati discorsi sono stati anche più facili86. 

 

La tensione tra la posizione politica defilata e la forte radicalità degli operai fiorentini rispetto 

alla casa madre torinese viene a declinarsi pienamente negli ultimi anni dello stabilimento di 

Firenze. Nei primi anni Ottanta, l’onda di ritorno delle mobilitazioni del decennio precedente 

colpisce la Fiat di Novoli, colpita da licenziamenti e cassintegrazione. Sia il sindacato interno, 

sia gli operai in senso più generale, vivono un periodo di ricambio generazionale, che è però in 

grado di portare nuove forze combattive alla lotta in quel momento critico87. L’ex sindacalista 

Fiat Marcello Cipriani ha così raccontato la sua esperienza di quegli anni: 

 

L’azienda mi ha messo in cassa integrazione […] per cinque anni, dal 1980 al 1985. Mi 

mise in cassa integrazione perché ero un operaio attivo, avevo queste tessere qui in tasca 

[Tessere della Federazione Lavoratori Metalmeccanici, riportano gli intervistatori n.d.r.] e 

stavo dietro al Consiglio di Fabbrica, seguivo gli scioperi, tutte le manifestazioni… È per 

quello che mi misero in cassa integrazione, fu una cosa politica. Poco tempo prima la FIAT 

a Torino aveva licenziato 61 operai con l’accusa di essere terroristi […]. Fu la prova 

generale. Dopo infatti partirono con 23.000 – ben 23.000! – licenziamenti. […] Io (insieme 

a De Pasquale) fui tra gli ultimi a rientrare dalla cassa integrazione. Il primo giorno che 

rientrai gli operai mi portarono in mensa in spalla… fu proprio un gran bel giorno!88. 

 

Le cassintegrazioni di massa del 1980 sono anche causa scatenante, nello stesso anno, della 

mobilitazione sindacale che si sarebbe conclusa con la cosiddetta Marcia dei Quarantamila a 

Torino. Proprio in virtù di quel rafforzamento del sindacato interno avvenuta nello stabilimento 

di Novoli nello stesso periodo e più in generale della combattività degli operai locali, a Firenze 

 
86 Ivi, p. 214, parla C. Vestita. 
87 Ivi, p. 219. 
88 Marcello Cipriani in Consiglio di Fabbrica della FIAT di Firenze – Intervista a Marcello Cipriani, (2021, 

Ottobre 21) Partito dei C.A.R.C. (Edizioni Rapporti Sociali), https://www.carc.it/2021/10/21/consiglio-di-

fabbrica-della-fiat-di-firenze-intervista-a-marcello-cipriani/, intervista comparsa anche in Consigli di Fabbrica e 

nuovo potere: Imparare dal passato per costruire il futuro, Edizioni Rapporti sociali, Milano 2023. 
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la memoria della lotta è molto diversa dal racconto che solitamente se ne fa. Innanzitutto, il 

blocco totale dello stabilimento, anche in fasi avanzate del conflitto, mantiene coordinazione, 

efficacia, ma soprattutto supporto. Anzi, raccontano Renato Cecchi e Onorato Giorgetti, gli 

operai di Novoli oltre che a garantire il picchettaggio del proprio stabilimento inviano anche un 

autobus a Torino, per rafforzare il blocco a Mirafiori89. Cecchi parla di un confronto diretto 

avvenuto con le controparti al nord: 

 

Quando [gli operai mandati a Torino n.d.r.] tornavano in giù portavano notizie disastrose, 

dicendoci che c’erano solo loro di Firenze […] telefonai all’Flm a Torino per parlare con il 

segretario responsabile, e una segretaria mi dice che dell’Flm non c’era nessuno e che mi 

avrebbe passato il segretario regionale della Fiom, che all’epoca era Fausto Bertinotti. 

Quindi gli spiego la situazione e lui mi dice “guarda compagno non ti devi preoccupare” 

“mah veramente io mi preoccupo perché questi lavoratori tornano raccontando certe cose” 

e lui “no ma la situazione è sotto controllo […]”. E alla fine lui mi fa “guarda comunque 

non ti preoccupare, resisteremo un minuto di più del padrone” e io a quel punto sbottai e 

dissi “e che ci si fa la propaganda tra di noi, mi pigli per il culo?” e così si chiuse la 

telefonata. Quattro o cinque giorni dopo: la manifestazione dei quarantamila!90  

 

Nonostante i sacrifici del sindacato fiorentino, la sconfitta a Torino è subita di riflesso su tutto 

il territorio91. 

Nel 1989 il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale conduce una indagine conoscitiva 

sullo stato di applicazione dello Statuto dei Lavoratori nelle aziende del gruppo Fiat a Firenze92, 

che restituisce un fotogramma dello stabilimento di Novoli, i suoi numeri, e fornisce qualche 

elemento in più per comprendere lo stato dei rapporti tra sindacato e azienda. Sul contesto del 

periodo, cioè quello immediatamente prossimo alla delocalizzazione a Campi Bisenzio, 

torneremo a breve. Il gruppo che conduce l’indagine, composto da Alberto Ercoli, Vincenzo La 

Badessa e Paolo Carcasci, dell’ispettorato provinciale del lavoro, fornisce innanzitutto dati 

precisi riguardanti il personale impiegato all’interno dello stabilimento, che si aggirerebbe 

stabilmente attorno alle mille persone nel triennio 1986-1988 (tabella 2).  

 

 
89 O. Giorgetti in L. Falossi (a cura di), Metalmeccanici fiorentini del dopoguerra, cit., p. 210; R. Cecchi in S. 

Pizzirani, Il sindacato delle persone. , cit., p. 19. 
90 Ivi, pp. 20-21. 
91 S. Pizzirani, Il sindacato delle persone, cit., p. 18. 
92 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), B. 206, fasc. 2.01, Ministero del Lavoro e 

della Previdenza Sociale, Ispettorato Regionale del Lavoro Firenze, Indagine conoscitiva stato applicazione 

“Statuto dei lavoratori” in aziende del Gruppo FIAT. Stabilimento FIAT - Firenze (1989). 
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Tabella 2. Personale dello stabilimento Fiat di Firenze tra 1986 e 1988. 

Fonte: mia elaborazione su dati da una tabella contenuta in CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di 

Firenze (1983-1997), B. 206, fasc. 2.01, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Ispettorato 

Regionale del Lavoro Firenze, Indagine conoscitiva stato applicazione “Statuto dei lavoratori” in 

aziende del Gruppo FIAT. Stabilimento FIAT - Firenze (1989). 

 

Al dato del personale va aggiunta però anche una rilevata totale assenza di nuove assunzioni 

nel 1988, che segue un già importante calo tra 1986 e 1987. L’indagine fornisce anche un quadro 

della situazione sindacale, che conferma una egemonia della Fiom all’interno dello 

stabilimento, ma anche un importante calo nel tasso di sindacalizzazione nel triennio 

considerato, soprattutto provocato dalla crisi del sindacato unitario (tabella 3). 

  

Tabella 3. Iscritti al sindacato alla Fiat di Firenze tra 1986 e 1988. 

Ascoltati dagli ispettori, i membri del Consiglio di Fabbrica, che nel 1989 comprende iscritti 

Uilm e Fiom, ma non Fim, parlano anche di una serie di problematiche e atteggiamenti 

 DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI INTERMEDI OPERAI TOTALI 

Al 31/12/1986 5 n.a. 123 25 882 1035 

Al 31/12/1987 6 14 107 24 878 1031 

Al 31/12/1988 22 15 109 22 875 1025 

 ISCRITTI AL SINDACATO DI CUI 

 IMPIEG. INTERM. OPERAI TOTALE FLM FIM FIOM UILM 

Al 

dicembre 

1986 

0 2 496 498 

(48% del 

personale) 

484 

(47,8% 

del pers.) 

3 6 5 

Al 

dicembre 

1987 

0 2 407 409 

(39,6%) 

49 

(4,7%) 

21 

(2%) 

299 

(29%) 

40 

(3,9%) 

Al 

dicembre 

1988 

0 2 384 386  

(37,5%) 

37 

(3,6%) 

20 

(1,9%) 

291 

(28,3%) 

38 

(3,7%) 

Fonte: mia elaborazione su dati da una tabella contenuta in CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di 

Firenze (1983-1997), B. 206, fasc. 2.01, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Ispettorato 

Regionale del Lavoro Firenze, Indagine conoscitiva stato applicazione “Statuto dei lavoratori” in 

aziende del Gruppo FIAT. Stabilimento FIAT - Firenze (1989). 
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antisindacali da parte dell’azienda. I sindacalisti segnalano “atti persecutori” nei confronti dei 

lavoratori cassintegrati tra 1980 e 1985, ovvero controlli serrati su loro effettivo stato di 

inoccupazione, ma anche il picchettaggio degli uffici da parte di vigilantes e personale aziendale 

per impedire la partecipazione degli impiegati alle assemblee sindacali. Oltre questi 

atteggiamenti, difficilmente verificabili da parte dell’ispettore, che comunque ne rende nota, è 

citata, anche nelle conclusioni finali, l’abitudine dell’azienda di assegnare in maniera 

discriminatoria premi economici e bonus legati alla cosiddetta “politica meritocratica”. Sebbene 

gli ispettori si dicano poco certi della presenza o meno di elementi sufficienti per procedere a 

indagini più accurate, e nonostante le assicurazioni del capo del personale dottor Nerio Liberale, 

salta sicuramente all’occhio la discrepanza tra assegnatari di bonus iscritti al sindacato e tasso 

di sindacalizzazione generale. Nel 1986, il 48% del personale era iscritto a un sindacato, ma 

solo il 14,4% dei beneficiari di bonus era tesserato, rapporto che migliora nel 1987 (39,6% 

contro 17,9%) e 1988 (37,5% contro 20,8%), ma più per il calo del tasso di sindacalizzazione. 

Per quanto riguarda i rapporti tra sindacato interno e confederazione, invece, è possibile basarsi 

oltre che sulle testimonianze già citate, su una manciata di documenti risalenti al 198593, a cui 

fa eco un comunicato stampa del 1991. In occasione del Secondo Congresso della Camera del 

Lavoro Territoriale di Firenze, che si sarebbe tenuto tra il 9 e l’11 di gennaio 1986, vengono 

infatti condotte delle assemblee preparatorie, per raccogliere questioni, rimostranze, commenti, 

opinioni sull’andamento del sindacato. Il 26 novembre del 1985 Daniele Bettarini stende il 

verbale di una assemblea ristretta, tenuta con altri 12 lavoratori iscritti alla Fiom. I sei interventi 

riportati tornano su alcune problematiche, prima tra tutte la mancanza di democrazia interna al 

sindacato nel suo insieme, che sia in grado di andare oltre gli slogan e costruire una efficace 

compartecipazione nelle scelte dei dirigenti. Uno sbiadito telegramma di sei anni dopo, inviato 

alle segreterie Uil, Cgil e Cisl, il 20 dicembre del 199194, sembra confermare le rimostranze 

 
93 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), s.6.1. / b. 16 (coll. 51, corda 91) - Titolo: 

6.1.16. “II Congresso territoriale Cdlt Firenze, 9/10/11 gennaio 1986: n°1", fasc. Verbali assemblee di base, 

Verbale assemblea ditta FIAT Filiale (20.11.1985) e Verbale assemblea ditta FIAT Stab[ilimento Novoli] 

(26.11.1985). 
94 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), B. 223B, fasc. 000.6, Consiglio di fabbrica 

FIAT, telegramma a UIL, CGIL, CISL, 20.12.1991. Dato che il telegramma al momento della consultazione 

appariva quasi illeggibile, riporto il testo per intero: “1991.12.20 - 15:58. Consiglio di fabbrica FIAT Stabilimento 

di Firenze-Viale Guidoni, 7. Alle segreterie [UIL] CGIL CISL. Il Consiglio di Fabbrica si è riunito per valutare 

quanto riportato dalla stampa sule dichiarazione di intenti firmata da governo, Confindustria e Sindacati. 

Considerando come le OO SS si erano mosse sulla vertenza fisco-pensioni-costo del lavoro, in modo verticistico 

e senza consultare i lavoratori (noi siamo uno dei pochi stabilimenti che hanno discusso in una apposita 

assemblea) e la situazione politica e istituzionale in atto valutiamo gli aspetti positivi e negativi. Perdurando il 

continuo attacco della Confindustria sulla Scala Mobile e la contrattazione articolata e la continua erosione degli 

stipendi e delle pensioni più basse, invitiamo CGIL CISL UIL ad iniziare una serie di consultazioni in tutti i luoghi 

di lavoro, che ci possa portare al momento della ripresa delle trattative ad avere un movimento in piedi per battere 

le mire della Confindustria e dei suoi alleati politici che ancora una volta vogliono fare ricadere sulle spalle dei 
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degli operai Fiat iscritti alla Fiom, citando un approccio verticistico da parte del sindacato, 

richiedendo una più ampia consultazione della base, spingendo per una maggiore combattività 

a livello confederale. Sebbene, come abbiamo detto, la classe operaia Fiat non sia mai stata a 

Firenze una forza propriamente trainante il conflitto, dagli anni Ottanta i sindacalisti dello 

stabilimento di Novoli coltivano una base combattiva, radicalmente democratica, compatta, 

attenta alla contrattazione aziendale, che spesso raggiunge nel locale un grado di mobilitazione 

non equiparato dal resto dei sindacati locali dei lavoratori Fiat o dai vertici confederali.  

 

 

4. Fiat-Fondiaria e la delocalizzazione della Fiat di Novoli: una prospettiva operaia 

 

Torniamo quindi alla primavera 1984. Sullo stabilimento Fiat di Firenze convergono una serie 

di fattori, endogeni come esogeni, che prendono fin da subito in contropiede gli operai e i 

sindacalisti di Novoli. L’incontro durante il quale Fiat comunica alla città in modo ufficiale la 

propria volontà di vendere i terreni su cui è edificato lo stabilimento, quasi 32mila metri 

quadrati95, è di pochi mesi successivo alla dura sconfitta dell’unità tra i sindacati confederali. 

La Cgil ha iniziato a perdere di slancio, numeri, e combattività. Sui terreni della fabbrica 

circolano gli avvoltoi della speculazione fondiaria, ma anche la presa di coscienza della sempre 

maggiore incompatibilità tra stabilimento e tessuto urbano a livello di modello economico, uso 

degli spazi, rapporto tra costo urbanistico e profittabilità del modello economico e produttivo 

Fiat96. Le linee in questo periodo danno ancora lavoro, nonostante i ripetuti tagli al personale e 

le cassintegrazioni degli anni precedenti, a circa 1200 persone, destinate come abbiamo visto 

dai dati precedenti a ridursi a poco più di mille nel corso degli anni Ottanta97. Non abbiamo 

testimonianza di grandi mobilitazioni riguardo la chiusura dello stabilimento in sé, ma sarebbe 

sbagliato immaginare una classe operaia del tutto passiva nel corso di tutta l’operazione. Oltre 

che negli archivi della Cgil Toscana, l’attività di monitoraggio, agitazione, organizzazione del 

sindacato nei dieci anni tra annuncio della chiusura ed effettiva smobilitazione dello 

 
pensionati e dei lavoratori dipendenti la grave crisi economica che attanaglia il paese. Il CDF considerando 

ancora valida la piattaforma rivendicativa confederale chiede a CGIL CISL UIL di battersi fino in fondo per una 

riforma fiscale equa che dia maggior forma alla lotta contro l’evasione e l’elusione in atto, per una riforma del 

sistema pensionistico avente come [parola illeggibile] di discussione la pa[rità] di trattamento tra lavoratori 

pubblici e privati. Inoltre sulla Scala Mobile il CDF ritiene che si debba andare alla sostituzione della stessa con 

un meccanismo che salvaguardi il potere d’acquisto degli stipendi e pensioni più basse mantenendo comunque 

l’attuale copertura.” 
95 R. Innocenti, Il recupero e la trasformazione delle aree dismesse nel comune di Firenze, cit., p. 170. 
96 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 283; P. Causarano, Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria, cit., pp. 

93-94. 
97 R. Cecchi in S. Pizzirani, Il sindacato delle persone. cit., p. 18, riferito a inizio anni Ottanta. 
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stabilimento lascia anche testimonianza nell’archivio interno dell’RSU della (ormai ex-) Gkn 

Driveline di Campi Bisenzio. Qui, mano ignota ha raccolto i documenti relativi al trapianto 

della fabbrica da Firenze alla Piana in due faldoni volanti, intitolati Progetto Fiat e Passaggio 

Fiat-Gkn.  

Un preliminare di Piano regolatore generale viene preparato già per l’anno successivo 

all’incontro, cioè nel 1985. Quella che si prefigura dalle carte è una svolta importante 

d’indirizzo per lo sviluppo di Firenze. In contrasto con l’espansione, spesso poco o per nulla 

pianificata, degli spazi urbani verso l’esterno, il nuovo piano si concentra sulla riqualificazione 

e il recupero di spazi in disuso o che hanno superato la loro utilità all’interno delle aree urbane 

già consolidate98. Tra le aree di intervento di maggiore dimensione e portata erano proprio 

quelle di proprietà Fiat a Novoli e, nella vicina area di Castello, i terreni della agenzia 

immobiliare Fondiaria. I già citati 32 ettari dello stabilimento Fiat sarebbero stati adibiti per più 

di metà a verde cittadino, ma avrebbero anche ospitato uffici privati e pubblici, nonché il 

Palazzo di Giustizia. Sui terreni di Fondiaria, ammontanti a ben 186 ettari, il progetto di 

interesse pubblico principale sarebbe stato quello relativo alla creazione di un vasto spazio 

espositivo e parco pubblico, ma erano anche previsti 3 milioni di metri cubi edificabili per usi 

residenziali, uffici, alberghi, commerciali99. Particolarmente controverso era proprio il progetto 

di costruire, sui terreni di Fondiaria, circa 3800 alloggi per 14mila persone, che sarebbero 

rimasti per intero di proprietà della stessa agenzia immobiliare100. Già nel 1990, Pietro 

Causarano in una retrospettiva sollevava dubbi importanti riguardo il progetto, mancante di un 

adeguato studio idrogeologico, senza norme attuative e piani d’attuazione, sprovvisto di ogni 

tipo di riguardo per le compatibilità ambientali e paesaggistiche. La variante al Piano regolatore 

del comune di Firenze è approvata proprio nel 1985, ma, singolarmente, il primo studio 

riguardante la reale richiesta sul lungo periodo di spazi residenziali e commerciali o uffici (cioè 

la quasi totalità dei più di quattro milioni di metri cubi edificabili come da progetto) è dell’anno 

successivo101. La giunta, tuttavia, procede, e anche con una certa fretta, forse dovuta alle 

elezioni comunali sempre più vicine102. 

 
98 P. Causarano, Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria, cit., p. 88. Sul tema, il già citato libro a cura di 

Raimondo Innocenti, Il recupero e la trasformazione delle aree dismesse nel comune di Firenze, Firenze, Scala, 

2009, dona una ottima panoramica sugli interventi di recupero delle aree abbandonate fino a inizi anni Duemila. 
99 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 287. 
100 Archivio Sindacale Interno – ex-Gkn Driveline di Firenze (d’ora in poi ASI-GKN), fasc. “Progetto Fiat”, ritaglio 

di giornale Fondiaria: il comune vuole concludere in fretta, Mario Talli, 12.02.1985. 
101 P. Causarano, Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria, cit., pp. 80-81. 
102 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, L’Unità, Per l’area Fondiaria la Giunta conferma: Variante immediata, S. C. 

(1985?) 
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Il 23 luglio del 1984, prima ancora di aver formulato una posizione ufficiale su quella che poi 

sarebbe passata alla storia come l’operazione Fiat-Fondiaria, la Camera del Lavoro Territoriale 

di Firenze solleva al contempo altre due mancanze fondamentali103. La prima è la totale 

mancanza di comunicazione tra il sindacato, e in generale i lavoratori della Fiat, e le controparti 

in tutta la vicenda, che non diventa altro se non un affare tra città e azienda. Esclusi da questo 

ragionamento, e si arriva al secondo punto, sono i dipendenti, e il loro futuro occupazionale. 

Nonostante le assicurazioni, fin dall’inizio della vicenda il sindacato non è convinto delle 

garanzie dell’azienda riguardo al mantenimento del livello occupazionale. Nel novembre dello 

stesso anno, dopo aver duramente attaccato l’atteggiamento elusivo di Comune e direzione 

aziendale104, Guido Sacconi, allora segretario della Camera del Lavoro Territoriale, delinea con 

queste parole la linea del sindacato, che sarà poi sostanzialmente mantenuta negli anni 

successivi:  

 

La nostra posizione, vecchia o meno che sia, era e resta la seguente: le produzioni attuali 

dello stabilimento, anche e principalmente per effetto di quella innovazione dei processi 

che ci guardiamo bene dal combattere ma che pretendiamo invece di controllare nei suoi 

effetti, sono in grado nel medio termine di occupare un numero di lavoratore molto inferiore 

ai livelli di organico attuale. Non chiediamo quindi il ripristino del turn-over né astratti 

impegni sul numero di addetti, ma lo sviluppo di alcune delle produzioni esistenti e 

eventualmente di altre integrative, in modo da dare realistico fondamento all’obbiettivo di 

un sostanziale consolidamento di tale organico, consolidamento che la FIAT […] almeno 

formalmente continua a dichiarare realistico105. 

 

Sacconi qui si confronta con due minacce: già in partenza, la natura della produzione dello 

stabilimento di Novoli, cioè semilavorati e non prodotti finiti; quindi, soggetta al declassamento 

dal core aziendale all’indotto scorporato; sul piano tattico, l’azienda muove anche l’accusa, alla 

Camera del Lavoro, di “vetero-sindacalismo”, di essere agente di opposizione al cambiamento.  

Nell’inverno 1984-1985, il governo della città di Firenze era in mano a una giunta pentapartito, 

dopo la crisi dell’esperienza Pci-Psi. Pur asserendo la necessità di estendere la pianificazione a 

livello sovracomunale e manifestando la necessità di informare la cittadinanza e aprire un 

 
103 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 156, fasc. 000.8, CdLT Firenze, documento 

non titolato, comunicato stampa, 23.07.1984. 
104 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 156, fasc. 000.8, Guido Sacconi (Segretario 

CdLT Firenze), documento non titolato, comunicato stampa, 14.11.1984. 
105 Ivi, Guido Sacconi (Segretario CdLT Firenze), Dichiarazione alla Stampa, comunicato stampa, 14.11.1984, 

corsivo mio. 
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confronto più ampio sulla questione106, i consiglieri del Partito Comunista si erano comunque 

espressi favorevolmente al progetto di riqualificazione urbana a Novoli e Castello. Il fronte dei 

contrari radunava un’eterogenea coalizione che comprendeva dagli ambientalisti a chi, in 

spirito conservazionista e conservatore, in generale si opponeva a qualsiasi modifica 

dell’assetto urbano107. La Cgil, a dicembre, aveva deciso di approfondire e rendere nota la sua 

posizione nel corso di una conferenza, organizzata da Fiom e CdLT: Firenze. Una città per 

vivere una città per lavorare: il progetto Fiat Fondiaria108. Il convegno aveva contribuito a 

definire con più chiarezza l’asse di analisi del sindacato riguardo alla delocalizzazione del 

comparto industriale in generale. Ai presenti, tra cui figuravano anche architetti e consiglieri 

comunali – di area ambientalista e di Democrazia Proletaria in particolare – appariva chiaro 

ormai come gli enormi e volendo anche necessari cambiamenti a cui andava incontro la città 

non fossero né frutto di attenta pianificazione, né oggetto di consultazione da parte della 

cittadinanza in senso ampio e partecipato. In altre parole, l’ambiente urbano era stato dato in 

mano a “pizzaioli e bottegai” e ricondotto agli interessi della speculazione immobiliare. 

Gravava sulla discussione, tra le altre cose, la pessima gestione della delocalizzazione gemella 

a quella della Fiat di Novoli, cioè quella che aveva interessato Officine Galileo. 

Quell’operazione entra nel discorso politico in quei giorni anche in un altro modo. Nel corso di 

un incontro, avvenuto l’11 febbraio del 1985, tra Gianni Conti, allora assessore all’urbanistica 

del Comune di Firenze, e i sindaci del circondario, emerge la possibilità di spostare le 

produzioni dello stabilimento più a ovest, proprio vicino al nuovo sito della Galileo, cioè a 

Campi Bisenzio. Singolarmente, stando a una intervista a Conti del periodo, la Fiat non è 

inizialmente interpellata nella decisione, che come sappiamo tuttavia diventerà negli anni a 

seguire definitiva. La proposta dello spostamento a Campi, in ogni caso, è iniziativa delle 

amministrazioni locali109. 

 
106 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, Sandro Bennucci, Fiat-Fondiaria: Gianni Conti respinge le accuse del PCI, 

su “La Nazione”, 21.02.1985. 
107 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 287. 
108 Gli atti del convegno, (ovvero Camera confederale del lavoro, FIOM Firenze, Firenze: Una città per vivere, 

una città per lavorare: Il progetto FIAT-Fondiaria, 1985, Firenze, Litografia della C.d.L.) si sarebbero dovuti 

trovare, da catalogo, presso l’Archivio e Centro di Documentazione della Cgil Toscana, ma all’aprile-marzo 2025 

l’unica copia conservata risultava non reperibile. È quindi necessario basare la ricostruzione della giornata tramite 

la descrizione che ne dà LFS 42-43 
109 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, Sandro Bennucci, Fiat-Fondiaria: Gianni Conti respinge le accuse del PCI, 

su “La Nazione”, 21.02.1985. Conferma ne è anche la seconda premessa dell’accordo preliminare tra Fiat e 

Comune di Campi Bisenzio, che cita un interesse ufficiale Fiat nell’area solo dal 1988, cioè tre anni dopo 

l’incontro, in ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN” Comune di Campi Bisenzio, FIAT-AUTO, Accordo 

Preliminare, 24.07.1991. 
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Anche il sindacato interno si mobilita, organizzando il 18 marzo del 1985 una assemblea 

aperta110, di cui tuttavia non sembrano essere pervenuti documenti, salvo un telegramma di 

supporto da parte dei gruppi consiliari di PCI, PSI, DC, PSDI del quartiere 7111. Dalla 

comunicazione d’invito all’assemblea aperta, inviata dal Consiglio di Fabbrica della Fiat e dalla 

Federazione Lavoratori Metalmeccanici a tutte le forze politiche e sindacali del circondario 

fiorentino, alla Regione e alla provincia, è interessante leggere l’analisi proposta dai lavoratori 

Fiat sulla propria condizione e sul proprio futuro:  

 

La FLM ed i Consigli di Fabbrica delle realtà FIAT di Firenze, ravvisano la necessità di 

scegliere la strada dello sviluppo delle attività produttive e culturali, del riequilibrio e dello 

sviluppo di nuovi spazi di urbanizzazione, della crescita quantitativa e qualitativa dei 

servizi sociali e sanitari. Con questi presupposto, coerentemente legati fra di loro, si 

possono aprire rapporti fra potere pubblico ed iniziativa privata, in un giusto rapporto fra 

profitto privato e interesse pubblico112. 

 

La variante al Piano Regolatore riguardante il “settore nord-occidentale” fu approvata, in ogni 

caso, il 26 marzo 1985113. Spettava ora però a una nuova giunta, guidata da Massimo 

Bogianckino, socialista e supportato dal gruppo consiliare del Pci. La nuova maggioranza, in 

sostanza, manteneva il supporto per l’intervento a Novoli e Castello, ma una forte opposizione 

continuava a persistere114. Nel luglio dello stesso anno, il CdF della Fiat di Firenze presenta alla 

controparte industriale un documento programmatico sulla base del quale vorrebbe “volto a 

consolidare le attività produttive, la presenza industriale della FIAT e quindi i livelli 

occupazionali nell'area fiorentina già fortemente provata sul piano della presenza industriale 

dalla chiusura o dal forte ridimensionamento di significative aziende”115. Alla mancata risposta 

della direzione dello stabilimento, il CdF risponde nell’ottobre del 1985 organizzando una serie 

di assemblee interne e chiedendo un incontro con il comune di Firenze. Al di fuori di qualche 

assicurazione da parte del governo cittadino e dell’azienda, e l’ipotesi della delocalizzazione a 

 
110 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 169C, fasc. 2.01, CdF Fiat, Flm Firenze, 

[Invito assemblea aperta 18 marzo 1985], 06.03.1985. 
111 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, Gianni Fracassini, presidente consiglio di quartiere 7 [Firenze], telegramma 

di sostegno ai lavoratori Fiat dei gruppi consiliari di PCI, PSI, DC, PSDI, 15.03.1985. 
112 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 169C, fasc. 2.01, CdF Fiat, Flm Firenze, 

[Invito assemblea aperta 18 marzo 1985], 06.03.1985. 
113 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 289. 
114 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., pp. 291-292. 
115 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 169C, fasc. 2.01, Il Consiglio di Fabbrica 

FIAT e la FLM di Firenze, comunicato stampa, 18.10.1985. Del documento programmatico in sé purtroppo non 

v’è traccia in nessuno degli archivi consultati. 
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campi, fino a quel momento in effetti non erano stati preparati né piani per garantire 

l’occupazione in città, né per assicurare una continuità produttiva altrove. Anzi, la chiusura di 

un settore dello stabilimento (il magazzino ricambi)116, e la totale assenza di comunicazione da 

parte dell’azienda riguardo il piano industriale per gli anni successivi, aveva messo in allarme 

sia i lavoratori, sia il comune. Il 24 gennaio del 1986, il vicesindaco Michele Ventura e gli 

assessori al lavoro e all’urbanistica effettivamente incontrano il CdF e i rappresentanti dei 

sindacati, assentendo su tutti i punti e dichiarandosi favorevoli a sollecitare una risposta da parte 

della Fiat e a includere la continuità produttiva come necessità per qualsiasi operazione che 

veda impegnati azienda e comune117. L’incontro fra sindacato e azienda ha luogo ben dodici 

mesi dopo, ma si risolve in un nulla di fatto. Alle assicurazioni verbali sul rinnovo degli 

ammodernamenti previsti per il 1987 (15 miliardi di lire di investimento) e a qualche parola sul 

mantenimento dei livelli occupazionali non fa seguito nessun documento e nessuna presa 

d’impegno formale o precisa118. 

Il dibattito a livello urbanistico si intensifica nuovamente tra 1987 e 1988119, in previsione della 

anticipata decisione di Regione Toscana riguardo al piano. La variante fu effettivamente 

approvata con il voto favorevole di Pci, Psi, Psdi, Dc e Pri, ma con alcune prescrizioni che 

avrebbero richiesto serie considerazioni e una revisione del piano fino ad allora proposto. Le 

proteste contro la variante avevano inoltre sortito effetti: nonostante la posizione favorevole al 

piano del Pci cittadino e il supporto condizionale di quello regionale, erano passati al campo 

del No sia la giovanile del partito, sia la sua ala ambientalista, che riuscirono addirittura a far 

approvare, al congresso provinciale del Pci, una risoluzione contro il piano120. Tornata al 

comune per l’approvazione finale, e nuovamente sulla spinta dell’area del No interna alla 

sinistra, la variante è bloccata da una telefonata di Achille Occhetto nel 1989, facendo peraltro 

cadere la giunta Morales allora in carica121. 

A giudicare dal fatto che i consiglieri del Quartiere 5, nell’aprile del 1991, arrivano a occupare 

la sede municipale locale per il “il modo palesemente antidemocratico di condurre le trattative 

 
116 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, ritaglio di giornale, “La Fiat non mantiene gli impegni presi”, 1986 e nello 

stesso fasc.: Il comune sfida la Fiat: ‘contraddice gli impegni assunti’, su “La Città” 25.01.1986. 
117 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, L’Unità, Sulla Fiat Incontro tra comune e sindacati, 25.01.86 e nello stesso 

faldone: Comune di Firenze, La giunta Comunale ha incontrato i rappresentanti sindacali della FIAT di Firenze, 

Comunicato stampa, 24.01.1986. 
118 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, Consigli di Fabbrica FIAT Firenze, FIM FIOM UILM Firenze, Comunicato 

(12.1986) 
119 ASI-GKN, fasc. “Progetto Fiat”, La Rivoluzione in due progetti: Firenze va incontro al Duemila con Fiat e 

Fondiaria, su “La Nazione”11.11.1987 
120 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 294-295 
121 Cosimo Rossi, Novoli, via libera per la Fiat, su “Il Manifesto”, 06.07.1996, 

https://ilmanifesto.it/archivio/1996009349 
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nella più completa segretezza” e la “leggerezza, per ciò che riguarda la tutela occupazionale dei 

lavoratori” dell’amministrazione cittadina, possiamo supporre che il dibattito sia rimasto 

conteso anche dopo la votazione in regione122. Nel luglio, tuttavia, si arriva finalmente a un 

punto di svolta, cioè un accordo preliminare tra comune di Campi Bisenzio e Fiat Auto SpA che 

conferma il trasferimento in un lotto a nord dell’abitato comunale dello stabilimento di Novoli. 

Scenderemo nel dettaglio tra poco. L’anno successivo, è preparato il nuovo Piano Regolatore 

Generale 1992, o Prg ’92, che sarà infine approvato dalla nuova giunta Morales il 12 luglio del 

1993, con on 30 voti a favore, 18 contrari e due astenuti. Il nuovo piano prevedeva una vasta 

operazione di riqualifica per centinaia di migliaia di metri quadrati su tutto il territorio cittadino, 

ma soprattutto, per Novoli, conferma gli interventi nelle zone di Fiat e Fondiaria, pur riducendo 

di circa un milione di metri cubi lo spazio edificabile123. Dei 318mila metri quadrati dello 

stabilimento, 189mila sono ceduti al comune a titolo gratuito per la realizzazione di un Parco 

pubblico, di parcheggi e del Palazzo di Giustizia. Altri 122mila sono destinati a usi terziari: 

oltre agli uffici, si aggiunge al progetto anche un campus dell’Università di Firenze. Il restante 

spazio, circa 78mila metri quadrati, è invece destinato a usi residenziali e ricettivi. Strappando 

un accordo sicuramente più favorevole ma non certo stellare, il comune otteneva da Fiat gli 

oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria su tutta l'area e un investimento, 

da parte della casa torinese, di 6-700 miliardi di lire contro il previsto esborso pubblico di 5-

600 miliardi124. Il progetto del nuovo centro polifunzionale, opera dell’architetto Léon Krier, 

dopo una serie di vicissitudini relativi a costi e fattibilità, inizia a essere realizzato nel 1999125. 

Qualche parola conclusiva sulla vicenda Fiat-Fondiaria prima di seguire lo stabilimento di 

Novoli a Campi Bisenzio. L’analisi della Cgil sui fatti degli anni precedenti emerge da un 

 
122 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 228, fasc. 4.02, Coordinamento dei 

lavoratori del Q5, [solidarietà ai consiglieri comunali del Q5], 30.04.1991. Dato che il telegramma al momento 

della consultazione era quasi totalmente illeggibile, trascrivo il testo di seguito: “Firenze, 30.04.91, Ai consiglieri 

che occupano la sede del Q5, A PCI, CGIL camera del lavoro FIOM, CISL FIM, UIL UILM, Gruppi consiliari 

Q5, Gruppi consiliari Comune di Firenze, Consiglio dei Delegati Fiat. Il coordinamento dei lavoratori del Q5, 

consapevole dell’importanza che l’area FIAT situata a Novoli ricopre per il futuro sviluppo della città tutta, ritiene 

che da parte dell’amministrazione comunale sia stato trattato l’argomento con leggerezza, per ciò che riguarda 

la tutela occupazionale dei lavoratori oggi impiegati nei suddetti stabilimenti. Condanniamo anche il modo 

palesemente antidemocratico di condurre le trattative nella più completa segretezza sia nei confronti del consiglio 

comunale che, cosa ancora più grave, dei cittadini, decidendo per loro e su di loro. Dichiariamo la nostra 

solidarietà ai consiglieri dei vari gruppi politici del Q5 che per protesta hanno occupato la sede del quartiere, 

condividendo i contenuti che essi esprimono.  

Il coordinamento dei lavoratori del Q5”. Nella stessa busta, fasc. 04.01, una comunicazione della Lista Verde 

sembra sollevare simili problemi di bassa trasparenza nei confronti del pubblico: Comune di Firenze, Gruppo 

Consiliare Lista Verde, [I maggiori problemi urbanistici della ns. città], 19.11.1991. 
123 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., pp. 301-303. 
124 Cosimo Rossi, NOVOLI L'operazione miliardaria nei dettagli, su “Il Manifesto”, 06.07.1996, 

https://ilmanifesto.it/archivio/1996009348 
125 R. Innocenti, Il recupero e la trasformazione delle aree dismesse nel comune di Firenze, cit., p. 29. 
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documento non titolato, ma che molto probabilmente costituisce una bozza di intervento al 

congresso della Camera del Lavoro Territoriale del 1996. La prospettiva era cautamente 

positiva: 

 

L'avvio della seconda metà degli anni novanta, segna l'arresto della tendenza alla 

deindustrializzazione del nostro territorio così come molti osservatori l'avevano 

commentata. Questa inversione di tendenza è certamente il frutto dell'azione sindacale 

intrapresa negli scorsi anni resa evidente nel suo culmine dallo Sciopero Generale 

dell'industria del 14/4/94. […] Si può dire che l'apertura di tale fase sia coincisa con 

l'accordo per il trasferimento dello stabilimento FIAT a Campi Bisenzio questo è stato 

certamente, il fatto che ha riattualizzato la questione dello sviluppo industriale e del lavoro, 

nel distratto dibattito politico fiorentino126. 

 

Ma evidenziava anche che ancora 

 

Il sistema creditizio [era] orientato verso l'utilizzo del nostro territorio come punto di 

raccolta del risparmio contrariamente alla nostra esigenza di divenire area di 

investimento127. 

 

Molto più diffuse oggi sono le retrospettive che vedono in Fiat la sostanziale vincitrice di tutto 

l’affare. La casa torinese ottiene di smantellare uno stabilimento che, come abbiamo visto, 

aveva superato la sua utilità in termini costi-benefici per l’azienda, scorporando la produzione 

fiorentina dal nucleo aziendale e quindi limitando anche per sé i rischi e i costi associati (lo 

stabilimento sarà infatti, vedremo tra poco, ceduto alla inglese Gkn, mantenendo però il 

prodotto, semiassi e giunti omocinetici, soprattutto ma non più solo per l’indotto Fiat). In 

cambio, mantiene investimenti immobiliari redditizi nell’area tramite controllate, ma 

diversifica anche tramite la costruzione, per mezzo di partecipate, di un enorme centro 

commerciale sulla piana di Campi Bisenzio, I Gigli, proprio davanti al sito dello stabilimento 

delocalizzato128. Oltre a essere una clamorosa ed estremamente operazione di valorizzazione 

immobiliare per Fiat, la vicenda, ha scritto Federico Paolini, 

 

 
126 CGIL-T, Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997), b. 256, fasc. 3.01, Documento non titolato 

(materiale preparatorio congresso CdLT 1996?), 1995? 
127 Ibidem. 
128 F. Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini, cit., p. 67, F. Bortolotti, La Piana e il Polo, cit., pp. 23-24. 
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ha messo in luce le difficoltà del governo locale nel confronto con gli attori privati. […] 

Accanto a ciò, colpisce l’entità delle divisioni presenti all’interno del quadro politico 

cittadino e la difficoltà di comunicare un’idea complessiva di sviluppo della città, 

all’interno del quale inserire i progetti in questione e costruire il sostegno dei partiti di 

maggioranza e dell’opinione pubblica cittadina”129. 

 

 

5. Il nuovo sito di Campi Bisenzio e il passaggio a Gkn Componenti Firenze 

 

La conferma definitiva dell’intenzione di trasferire lo stabilimento di Novoli a Campi Bisenzio 

è consegnata sul tavolo del sindaco il 28 giugno 1991. In meno di un mese, amministrazione 

locale e Fiat Auto si ritrovano per definire un accordo preliminare: a guidare le trattative sono 

rispettivamente il sindaco Adriano Chini e il procuratore Ing. Giuseppe Alberto Zunino130. A 

quanto si apprende dalla premessa 3 dell’accordo alla fine stipulato, l’espressione di interesse 

della casa torinese era più che sostanziata dal fatto che i terreni su cui pianificava la costruzione 

dello stabilimento (159mila metri quadrati) erano già proprietà di una società del gruppo Fiat, 

la TAU SpA. Dal punto di vista del comune, invece, nemmeno l’uso a fini produttivi, in 

generale, di quell’area a nord dell’abitato non sembra fosse nei piani. Tanto che 

l’amministrazione fa mettere a verbale, nell’accordo, che  

 

sotto il profilo del mero interesse urbanistico locale, potrebbe apparire preferibile la 

destinazione ad uso terziario dell'AREA in questione. [Il comune] ha ritenuto tuttavia 

rilevanti i superiori interessi urbanistici di Area Metropolitana» di preminente interesse 

urbanistico generale della ZONA è dell'AREA, sì da modificare l'attuale destinazione131. 

 

Che l’area non fosse propriamente intesa per un uso produttivo di quel genere è chiaro anche 

dall’impreparazione a livello infrastrutturale, nonché da una clausola finale dell’accordo, che 

impedisce a Fiat di impiegare quei terreni per usi industriali che non siano, esattamente, quello 

specifico “stabilimento industriale posto in Firenze”132. Il 21 maggio 1991, cioè poco più di un 

mese prima, il sindaco e la giunta erano riusciti a convincere il consiglio comunale della validità 

del piano, solo  

 
129 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 310. 
130 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Comune di Campi Bisenzio, FIAT-AUTO, Accordo Preliminare, 

24.07.1991 
131 Ivi, Rilevazione. 
132 Ivi, articolo 7. 
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a particolari condizioni, e cioè che [sia] un’occasione per la riqualificazione urbanistica, 

ambientale e del traffico di tutta la zona Nord-Ovest e che comportino importanti ricadute 

positive per tutta la popolazione comunale133. 

 

Non è strano quindi che gli enti locali erano più che decisi a sfruttare la presenza di Fiat per 

ottenere una serie di concessioni più ampie, nonché una serie di garanzie dal punto di vista 

ambientale, economico e finanziario134. Uno dei punti più potenzialmente onerosi, infatti, era 

l’adeguamento delle strade al traffico pesante che uno stabilimento metalmeccanico di tale 

dimensione avrebbe potuto causare, questione che è risolta tramite l’assegnazione a Fiat degli 

oneri ad essa collegati. Secondariamente, come a Novoli, sarebbe stato sempre dell’azienda il 

compito di provvedere alle opere di urbanizzazione primaria e alla progettazione e costruzione 

delle reti di adduzione di acqua, gas, energia elettrica, telefono, nonché l’adeguamento del 

sistema fognario, per un esborso totale di fino a 2 miliardi di lire. Singolarmente, non si tratta 

della voce di spesa maggiore contenuta nell’accordo preliminare. Ammontante a 2 miliardi, 500 

milioni di lire, il comune di Campi Bisenzio avrebbe richiesto, in concomitanza ai lavori di 

realizzazione dello stabilimento, importanti opere di restauro e salvaguardia di “un’opera di 

pregevole valore culturale quale Villa Montalvo”135. Ma le richieste non sono solo di carattere 

economico. Senza dubbio preoccupato per la tenuta futura del valore produttivo dello 

stabilimento, il sindaco includeva anche: 

 

Fiat-Auto si impegna a realizzare un moderno impianto produttivo, tecnologicamente più 

avanzato di quello esistente a Firenze. La società si impegna a che, in conseguenza del 

trasferimento dello stabilimento, non ci siano effetti negativi sui livelli occupazionali 

esistenti nello stabilimento di Firenze al momento del trasferimento136. 

 

Il mantenimento della qualificazione dell’occupazione nello stabilimento Fiat e la ripresa 

immediata di corrette relazioni tra azienda ed organizzazioni dei lavoratori erano stati anch’essi 

punti considerati di rilevanza dal consiglio comunale durante la seduta del mese precedente. 

Non vi è traccia, invece, della mozione che avrebbe immaginato la reazione di un’area di 

 
133 ASI-GKN, fasc. “Progetto FIAT”, Verbale di consiglio comunale del comune di Campi Bisenzio con ordine del 

giorno adeguamento schema strutturale della Regione Toscana zona “Nord-Ovest di Campi Bisenzio”, 

21.05.1991. 
134 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Comune di Campi Bisenzio, FIAT-AUTO, Accordo Preliminare, 

24.07.1991, art. 1. 
135 Ivi, art. 6 comma C. 
136 Ivi, art. 8. 
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protezione ambientale nei pressi dello stabilimento, sostituita dalla clausola riguardante Villa 

Montaldi, che invece non compare tra le indicazioni fornite alla Giunta nel corso della seduta137. 

La questione dell’ammodernamento dello stabilimento ritorna anche due anni dopo, quando in 

Regione Toscana è finalizzato un Accordo di programma, a ridosso dell’approvazione del Piano 

Regolatore Generale da parte del Comune di Firenze138. L’accordo, firmato da Fiat Auto, 

Regione Toscana, Comune di Firenze, Comune di Campi Bisenzio e Provincia di Firenze il 27 

aprile del 1993, ribadisce tutti i punti finora elencati, sia per quanto riguarda gli impegni presi 

dal gruppo a Novoli, sia nella Piana. Come si accennava il tema dello sviluppo tecnologico 

appare decisamente risignificato. Se negli anni Ottanta si scaricava ogni responsabilità riguardo 

il mantenimento dei livelli occupazionali sull’imprevedibilità del mercato e della tecnica del 

futuro, ora proprio necessità di tipo tecnologico-industriale (ma anche preoccupazioni riguardo 

l’occupazione!) sarebbero alla base della decisione dell’azienda di delocalizzare: 

 

lo stabilimento industriale di Firenze è divenuto inadeguato e non è più in alcun modo 

convertibile, di modo che l'esigenza di garantire il mantenimento e lo sviluppo produttivo 

assicurato dallo stabilimento FIAT nell’area fiorentina ha reso necessario individuare una 

diversa zona in cui insediare una nuova e più ampia struttura tecnologicamente avanzata 

tale da mantenere i livelli produttivi e occupazionali139. 

 

La genesi vera e propria dello stabilimento della piana è però descritta da un altro documento, 

risalente al 1994140. Il 5 luglio di quell’anno si ritrovano nella sede dell'Associazione degli 

Industriali della Provincia di Firenze i rappresentanti della Fiat Auto SpA, della neonata Gkn 

Componenti Firenze SpA, Assindustria Firenze, Fim-Fiom-Uilm territoriali e le RSU dello 

stabilimento Fiat di Firenze. Il documento, che viene sottoscritto da tutte le parti, parte da una 

considerazione generale sui mutamenti nel mercato e nella produzione di autoveicoli nei 

precedenti anni e sulla situazione della casa torinese. Crescente competitività, qualità totale e 

lean production, la flessione ciclica nelle vendite Fiat nel corso nel 1993, la bassa liquidità nelle 

 
137 ASI-GKN, fasc. “Progetto FIAT”, Verbale di consiglio comunale del comune di Campi Bisenzio con ordine del 

giorno adeguamento schema strutturale della Regione Toscana zona “Nord-Ovest di Campi Bisenzio”, 

21.05.1991. 
138 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Presidente Regione Toscana, Accordo di programma, 27.04.1993 
139 Ibidem. 
140 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Fiat Auto SpA, Gkn Componenti Firenze SpA, Assindustria Firenze, 

Fim-Fiom-Uilm territoriali, RSU Fiat Firenze, Verbale di Riunione [riguardo lo stato di avanzamento del 

programma aziendale in merito allo stabilimento di Firenze e al nuovo insediamento di Campi Bisenzio], 

05.07.1994. 
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casse del gruppo per difficoltà nella ricapitalizzazione degli investimenti. Da qui si passa a 

delineare la nuova strategia aziendale: 

 

Tale piano illustrato in occasione dell'accordo del 20/2/1994 stipulato con le 00.SS presso 

il Ministero del Lavoro prevede tra l'altro la concentrazione delle risorse nel core business 

e al tempo stesso una diversa politica con i fornitori perché si possa comunque assicurare 

lo sviluppo di ogni componente del prodotto. […] Nel mondo dell'automobile emergono 

chiare le linee di evoluzione da una organizzazione piramidale focalizzata sul ruolo del 

costruttore, sulle sue competenze e conoscenze, ad un sistema reticolare in cui il costruttore 

è un centro di collegamento di risorse e know-how provenienti in buona parte dell'esterno. 

[…] La variabilità della domanda richiede una maggiore flessibilità di risposta al mercato, 

un rinnovo della gamma dei prodotti più rapido ed una migliore qualità". La risposta 

organizzativa è la creazione di un sistema reticolare in Cui un insieme di conoscenze e 

capacità produttive di imprese diverse è coordinato dalla Società committente con rapporti 

diffusi, sistematici e durevoli nel tempo141. 

 

Nel frattempo, la Tau SpA aveva già conferito a Fiat Engineering lo svolgimento e la direzione 

dei lavori che sarebbero iniziati nel giugno 1994: sui 148mila metri quadrati totali del gruppo 

nell’area sarebbe sorto uno stabilimento di 80mila mq., dei quali 35mila coperti. La fine dei 

lavori era prevista per l’agosto 1995, a cui si sarebbero aggiunti altri sei mesi per il trasporto 

dei macchinari dallo stabilimento di Novoli alla Piana. Il nuovo sito era destinato a diventare 

un nodo di quel sistema reticolare suggerito dalla necessità di maggiore flessibilità produttiva, 

a partire dalla sua proprietà. Non più Fiat Auto, ma una società mista, la Gkn Componenti 

Firenze (Gkn Cfi), di cui il maggiore azionista non era più la casa torinese, ma la inglese Gkn 

SpA. La produzione dello stabilimento sarebbe stata diversificata oltre al semplice indotto Fiat, 

che tuttavia rimaneva di fatto il maggiore acquirente: non solo Gkn Cfi era già integrata nei 

piani come snodo fondamentale per la produzione di componenti per i mercati Fiat di Polonia 

e Brasile, ma sul nuovo stabilimento la casa torinese avrebbe fatto confluire anche le produzioni 

svolte, fino al 1994, nel vicino stabilimento di Livorno. Di che prodotto parliamo? Semiassi 

completi, cioè di quei componenti che in un autoveicolo permettono di trasmettere l’energia del 

motore alle ruote. Si prospettava, a pieno regime, la realizzazione di diversi milioni di questi 

semiassi, tanto che la capacità produttiva dello stabilimento era da Fiat prevista come: 

 

 
141 Ibidem. 
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- giunti fissi 2.500.000 c.a. 

- giunti scorrevoli 700.000 c.a, 

- tripodi 2.000.000 c.a. 

- semiassi rinforzati 1.000.000 c.a. 

- semiassi sinistri 1.300.000 c.a 

- semiassi destri. 1.300.000 c.a.142 

 

Oltre alla maggiore flessibilità a livello organizzativo, Fiat prevedeva anche una maggiore 

versatilità a livello produttivo. Un terzo delle linee avrebbero accolto macchinari in grado di 

cambiare rapidamente parametri e tipologia di prodotto, restando naturalmente nell’ambito dei 

semiassi, ma potenzialmente permettendo di adattarsi a un numero maggiore e più diversificato 

di modelli di autoveicolo, anche non necessariamente Fiat. L’ammodernamento dei macchinari, 

previsto da tutti gli accordi stipulati fino a quel momento, sarebbe stato supplemento da una 

importante fase di formazione della manodopera. Il 21 luglio 1994 è comunicata formalmente 

alle Rsu dello stabilimento di Firenze-Novoli il trasferimento del ramo d’impresa costituito loro 

luogo d’impiego da Fiat Auto a Gkn Componenti Firenze SpA. I dipendenti dell’azienda, 

segnalati dalla comunicazione di trasferimento, sono ora 745143. 

Il documento fondativo dei rapporti sindacali nello stabilimento di Campi Bisenzio è firmato 

esattamente un anno dopo, il 13 luglio 1995144. Si tratta del primo accordo tra le Rsu aziendali 

e Gkn Cfi, che sostanzialmente mantiene e conferma le conquiste sindacali e i livelli salariali 

raggiunti degli anni precedenti, e pone le basi per ogni futura contrattazione. È evidente come 

in determinati punti sia l’azienda ad avanzare una serie di cambi di passo programmatici: 

l’enfasi sulla retribuzione dei meriti individuali, l’auspicio di un rapporto basato su lealtà e 

collaborazione. Sono i sindacati, tuttavia, a far sapere, dal primo giorno, che  

 

[…] fermo restando la nostra disponibilità alla contrattazione futura di ogni elemento 

contrattuale previsto nella struttura retributiva e presenta alla data della Vostra acquisizione 

 
142 Ibidem. 
143 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Associazione degli Industriali della Provincia di Firenze, 

Comunicazione ai sensi dell’art. 47 legge 29.12.90 n.428, Raccomandata a mano a FIOM-FIM-UILM-CISNAL 

Firenze, 21.07.1994; nello stesso fasc.: FIAT AUTO, Comunicazione ai sensi dell’art. 49 legge 29.12.90 n.428 – 

Trasferimento di ramo d’azienda, comunicazione a RSU stabilimento di Firenze, FIM-FIOM-UILM, 21.07.1994; 

è conservata anche una risposta delle controparti sindacali, che tuttavia richiede solo un incontro per riesaminare 

congiuntamente l’operazione. L’incontro non pare aver dato seguiti: Presidenze FIM-FIOM-UILM 

comprensoriali, Trasferimento di Ramo d’Impresa, comunicazione a Assindustria Firenze e GKN Componenti 

Firenze S.p.A., 28.07.1994. 
144 ASI-GKN, fasc. “Progetto FIAT”, Accordo del 13 luglio 1995, 13.07.1995. 
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in data 29/8/94 non vi possono essere tuttavia, così' come previsto dalle leggi vigenti in 

materia e riportate dal CENL vigente "né perdite né guadagni per le maestranze”145. 

 

È formalmente errata la nozione146 secondo cui l’accordistica interna dello stabilimento Fiat sia 

stata semplicemente integrata al momento del passaggio di proprietà, ma è altrettanto vero che 

nella dozzina di punti dell’accordo del 13 luglio 1995 non sono altro che riassunte e riproposte 

le stesse conquiste contrattuali maturate sotto la precedente azienda147. Il documento 

rappresenta quindi, di fatto, fondamento per tutta l’attività sindacale successiva. Una base molto 

solida, che testimonia una forza contrattuale non comune, nonostante la crisi di legittimazione 

e rappresentanza dei sindacati, la mancanza di familiarità con gli interlocutori aziendali, il 

trapianto della delocalizzazione e la posizione di oggettiva vulnerabilità della manodopera in 

quei mesi. 

  

 
145 ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, RSU GKN Componenti S.p.A., Comunicazione lett. del 28/09/94, 

lettera al capo del personale Giovanni Bogo, 26.10.1994. 
146 Popolare oggi, da conversazioni tra l’autore e membri del Collettivo di Fabbrica. 
147 ASI-GKN, fasc. “Progetto FIAT”, Accordo del 13 luglio 1995, 13.07.1995. Ultima pagina: “Le parti si 

dichiarano reciprocamente che tutti gli accordi aziendali stipulati con FIAT S.p.A e FIAT auto SPA tutt’oggi in 

vigore sono integralmente e definitivamente risolti con effetto immediato e sostituiti dal presente accordo. Pertanto 

l'effetto di ogni e qualsivoglia e precedente accordo non potrà in nessun caso essere neppure parzialmente 

applicato a decorrere dal giorno della sottoscrizione del presente accordo. Per tutto ciò che non è espressamente 

contemplato dal presente accordo si farà riferimento alla normativa vigente ed applicabile in materia.” Per quanto 

riguarda la continuità di fatto, data la natura mutila dell’archivio interno è impossibile una verifica punto per punto, 

ma non sono state trovate discrepanze di rilievo con l’accordistica conservatasi. 
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CAPITOLO 2 – MOBILITAZIONE E CRISI 

 

 

1. Terziarizzazione, cementificazione, nuove prospettive: la Piana verso il 2000 

 

Le tendenze di lungo periodo emerse nella seconda parte del Novecento si portano, verso la 

conclusione del secolo, a pieno compimento. Con un movimento a fisarmonica, la Firenze 

dell’industria è quasi completamente scomparsa, lasciando qualche vestigia nel patrimonio 

architettonico, qualche rudere abbandonato e il solitario stabilimento del Nuovo Pignone al 

Lippi. Franco Bortolotti, nel 2001, conclude che “a partire dal 1996 l'occupazione 

metalmeccanica è fondamentalmente un fatto tipico della prima cintura urbana”148. La 

terziarizzazione dell’economia aveva tuttavia seguito le industrie in ritirata, tanto che in poche 

generazioni territori tradizionalmente agricoli erano passati dalla mezzadria, all’industria, ai 

servizi. Se è naturale la preponderanza di questi ultimi nell’economia del capoluogo, dove nel 

2001 impiegavano il 77,22% della forza lavoro, non c’è quindi nemmeno da sorprendersi 

dell’avanzata del terziario anche in comuni industriali, come Sesto Fiorentino (66,24%), 

Scandicci (65,39%), Campi Bisenzio (56,65%), Calenzano (55,09%)149. Questi ultimi tre 

comuni mantenevano, tuttavia, anche un forte comparto manifatturiero, eredità della recente 

migrazione industriale150. È inoltre solo scorporando i dati relativi al terziario che è possibile 

individuare, soprattutto nei comuni di Calenzano e Campi Bisenzio, una crescita fuori dal 

comune del settore trasporti151, che potrebbe essere una conseguenza della creazione, nel 1984, 

dell’Interporto di Prato. Proprio Campi, comune che nei decenni precedenti era stato legato a 

un sistema di imprese di piccole o piccolissime dimensioni, era ora insieme a Firenze e Sesto 

Fiorentino fra i tre comuni dove si rilevava la maggiore dimensione media d'impresa, 

relativamente al settore manifatturiero e a quello del commercio152. Sicuramente, gli 

stabilimenti Gkn Componenti e Officine Galileo da una parte, e l’enorme centro commerciale 

I Gigli dall’altra, pesano ampiamente sul dato153. I primi anni del Duemila, anche in forza a 

 
148 F. Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini, cit., p. 60. 
149 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 276. 
150 Ivi, pp. 277-278. 
151 S. Iommi, Alla ricerca di un modello di sviluppo locale, cit., p. 282. 
152 Ivi, p. 284. A Sesto Fiorentino, Firenze e Campi Bisenzio, rispettivamente il 39%, il 30% e il 26% degli 

impiegati del settore manifatturiero lavorava in impianti di oltre 100 addetti. Di nuovo rispettivamente l’21%, 11% 

e 24% dei lavoratori del commercio nei tre comuni lavorava in aziende con più di 50 dipendenti. Dato relativo al 

2001. 
153 F. Bortolotti, La Piana e il Polo, cit., pp. 23-24. 
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questo enorme trasferimento di investimenti, sono un periodo largamente positivo per i comuni 

della Piana. Luigi Falossi e Andrea Giuntini, osservando una pluralità di dati, dal reddito medio 

ai depositi bancari, alla dimensione media delle abitazioni, non esitano a mettere in chiaro che 

si tratta di una delle aree più ricche della Toscana154.  

Esistono però anche consistenti lati d’ombra, che minacciano le fondamenta stesse di questo 

benessere. Primo tra tutti, la modalità in cui il comparto industriale toscano si è integrato con 

l’economia-mondo, ovvero: in molti casi, non è avvenuto quell’elevamento della produzione e 

della manodopera che si auspicava con la globalizzazione. La delocalizzazione di impianti di 

poco pregio avrebbe dovuto essere accompagnata dalla permanenza ed espansione di centri 

direzionali e servizi per le aziende. Lavorazioni semplici avrebbero dovuto essere sostituite da 

produzioni ad alto valore aggiunto, con il conseguente aumento di stipendi e formazione delle 

maestranze. Come nel caso dello stabilimento di Novoli, passato da Fiat a Gkn, una casa 

straniera con sede in Inghilterra, in molti casi, alla migrazione delle industrie fuori della città si 

aggiunge il trasferimento della proprietà di quegli stabilimenti a centri direzionali totalmente 

esterni al territorio155. Per la Firenze rimasta senza industrie, possiamo dire che, di tutte le 

ipotesi formulate ai tempi, dal centro per i servizi alle imprese al polo per la ricerca e lo 

sviluppo, con il senno di poi possiamo dire abbia vinto il modello della “città del turismo, cioè 

una presunta autosufficienza ed autarchia all’interno della rendita urbana consolidata e dello 

sfruttamento delle risorse preziose derivanti dal proprio patrimonio, in primo luogo 

“l’immagine”156. 

Allora proiezione ipotetica, possiamo dire si sia largamente realizzata, di fatto legando 

l’economia cittadina a modelli statici (la rendita fondiaria e immobiliare) o fortemente 

dipendenti dagli sviluppi globali (il turismo).  

A cavallo del nuovo millennio si affacciano anche una nuova serie di problematiche, come 

diretta conseguenza delle scelte urbanistiche degli anni precedenti. Prima tra tutte, il consumo 

di suolo. Già nel 1986, quasi un terzo della superficie urbanizzata totale dei comuni della Piana 

era utilizzato per attività produttive157. Il picco massimo, nel 1990, era costituito dai comuni di 

Calenzano e Campi Bisenzio, che in particolare a fini produttivi assegnava attorno al 36% del 

suolo urbanizzato158, dato particolarmente rilevante perché non comprendeva ancora gli 80mila 

metri quadrati dello stabilimento Gkn. A questo va sommata anche la parte di suolo utilizzata 

 
154 L. Falossi, A. Giuntini, I comuni del circondario fiorentino, cit., p. 189. 
155 F. Bortolotti, Metalmeccanici Fiorentini, cit., p. 61. 
156 P. Causarano, Una rilettura della vicenda FIAT-Fondiaria, cit., p. 98.  
157 P. Causarano, Saturazione Territoriale, crisi ambientale, sviluppo sostenibile, cit., p. 87. 
158 F. Bortolotti, La Piana e il Polo, cit., p. 14. 
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per i trasporti, ovvero le ferrovie ma soprattutto strade e autostrade, che verso la fine del secolo 

vedono nell’area un ampio sviluppo159. Nonostante il calo demografico avvertito in quasi tutta 

la provincia di Firenze (-7,93% tra 1991 e 2001), si assiste anche a un moderato aumento delle 

strutture ad uso residenziale di nuova realizzazione (+3,25% nello stesso periodo)160. A questi 

vanno aggiunte opere pubbliche di dimensioni anche molto importanti, quali la sede della 

Motorizzazione civile e il Campus Scientifico dell'Università degli Studi di Firenze nel 

territorio del comune di Sesto Fiorentino, o il già presente aeroporto di Firenze Peretola161. È 

importante anche considerare dove queste nuove costruzioni vengano realizzate. Il movimento 

della popolazione è dalle zone isolate ai centri, dalla montagna e dalla collina al fondovalle. 

Quest’ultimo è un fattore che pone in allerta fin da subito gli urbanisti, che notano un 

conseguente innalzamento dei danni da inondazione, dovuto sia alla maggiore vicinanza di un 

numero più elevato di persone a zone a rischio idraulico, sia alla crescente 

impermeabilizzazione del suolo e alla velocizzazione dei corsi d’acqua causate dalla 

cementificazione162. Nonostante la sempre maggiore sensibilità riguardo temi come il consumo 

di suolo e l’inquinamento di acque, terreni e aria, e una sempre maggiore attenzione a livello 

legislativo, per tutto il periodo trattato le criticità ambientali, su tutti i livelli, non diminuiscono 

sensibilmente163. 

La sostanziale inefficacia della pianificazione urbanistica riguarda anche gli spostamenti 

individuali, soprattutto per fini lavorativi, di studio o simili, da e per il capoluogo toscano. Un 

fenomeno già aumentato in maniera considerevole nei decenni precedenti e che, viste le 

successive ondate di migrazione industriale e umana vissute dal territorio, non poteva non 

diventare critico in questo periodo164. Nonostante gli importanti investimenti nel potenziamento 

dei servizi ferroviari, tranviari e stradali, dagli inizi degli anni Ottanta in particolare165, la 

situazione a livello di viabilità continuava a essere critica. Nel 2002 Paolini, escludendo minori 

sotto i 14 anni e anziani oltre gli 85, calcola per l’area della Piana fiorentino-pratese una densità 

di veicoli privati pari a 886,74 mezzi ogni 1.000 abitanti, di cui 652,80 automobili, per un totale 

di 726 961 veicoli circolanti166. 

 
159 L. Bortolotti, Le trasformazioni del territorio, cit., p. 221. 
160 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 279. 
161 L. Bortolotti, Le trasformazioni del territorio, cit., p. 240. 
162 Ivi, p. 228, P. Causarano, Saturazione Territoriale, crisi ambientale, sviluppo sostenibile, cit., p. 93. 
163 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 390. 
164 S. Iommi, Alla ricerca di un modello di sviluppo locale, cit., p. 280. 
165 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., p. 311. 
166 Ivi, p. 323. 
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Dal punto di vista sindacale, la questione ambientale era entrata nel repertorio della Camera del 

Lavoro Territoriale di Firenze fin dal suo primo congresso, nel 1981. La presa di posizione del 

sindacato, che arrivava con diversi anni di ritardo rispetto alle sollecitazioni del territorio, 

nondimeno poneva un nesso inscindibile tra condizioni di lavoro, salario, occupazione e 

impatto ambientale delle imprese, orientato all’avanzamento parallelo in tutti questi campi e 

rifiutando il ricatto salute-lavoro o ambiente-lavoro167. Questa elaborazione molto precoce non 

troverà poi però negli anni successivi né controparti particolarmente ricettive, né condizioni 

particolarmente propizie: nella fase espansiva, la corsa verso il progresso aveva tenuto 

raramente conto dell’impatto ambientale delle scelte produttive e urbanistiche; di contro, 

quando poi sarà messa in discussione la sicurezza occupazionale di grandi aree dell’Italia, la 

questione ambientale non potrà che essere messa in secondo piano168. Gli anni Ottanta sono, in 

generale, un periodo in cui si sperimentano ed espandono legami tra sindacato e mobilitazioni 

di vario tipo sul territorio, nuovi gruppi d’interesse e nuovi soggetti, che troveranno piano 

dispiegamento nei decenni successivi. Per citarne altri due, l’impegno della Cgil verso una 

maggiore apertura ai giovani169, o, a conclusione del decennio, l’intesa raggiunta da Fiom, Fim 

e Uilm, Ires Toscana e comitati per la pace cattolici e laici, verso la smilitarizzazione e 

riconversione dell’industria bellica cittadina170. Il sindacato si reinventa nel corso degli anni 

Ottanta e Novanta anche accogliendo presso le proprie sedi i Centri Autorizzati di Assistenza 

Fiscale (Caaf), e creando quindi quello che è oggi il “sindacato dei servizi”171.  

 

 

2. Contrattare una nuova normalità 

 

Operai e impiegati del nuovo stabilimento di Campi Bisenzio, nei primi due anni dal 

trasferimento, iniziano ad ambientarsi non solo ai nuovi spazi, ma anche alle nuove condizioni 

di contrattazione sindacale e alla nuova organizzazione del lavoro. Che questa sia almeno in 

buona misura diversa da quella di Novoli è testimoniato sia dal quadro delineato da Fiat-Auto 

nelle riunioni finali prima del passaggio di proprietà172, ma altrettanto dai reclami avanzati dalla 

 
167 P. Causarano, Il Lavoro Fa la Storia, cit., p. 35. 
168 F. Paolini, Firenze, 1946-2005, cit., pp. 399-401. 
169 P. Causarano, Il Lavoro Fa la Storia, cit., pp. 28-29. 
170 Ivi, p. 32. 
171 Ivi, p. 63. 
172 In particolare, nel già citato ASI-GKN, fasc. “Passaggio FIAT a GKN”, Fiat Auto SpA, Gkn Componenti 

Firenze SpA, Assindustria Firenze, Fim-Fiom-Uilm territoriali, RSU Fiat Firenze, Verbale di Riunione [riguardo 

lo stato di avanzamento del programma aziendale in merito allo stabilimento di Firenze e al nuovo insediamento 

di Campi Bisenzio], 05.07.1994. 
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stessa manodopera nei primi mesi. Il passaggio ai principi della lean production, alle Ute, e in 

generale al toyotismo, crea inizialmente una buona dose di caos in azienda, tanto da spingere le 

Rsu a inviare una comunicazione formale al capo del personale, in quel momento il dr. Bogo. 

Il punto sembrerebbe essere in particolare la mancanza di comunicazione e coinvolgimento 

delle maestranze nel cambio di regime, a cui si aggiungono i malumori riguardo la nuova 

gerarchia nelle Ute:  

 

Questi [malumori] sono dovuti in parte alla particolare situazione produttiva causata dal 

trasferimento, dai carichi di lavoro, dai nuovi metodi di lavorazione che stanno cambiando 

la cultura del Lavoro, che spesso vengono imposti con coercizione e unilateralità da parte 

dei responsabili aziendali. 

A questo si deve aggiungere un comportamento dei Capi UTE che spesso nei rapporti con 

il personale svolgono una. pressione ed un controllo esasperante ai limiti della tolleranza e 

creano attriti e disagi con i lavoratori173. 

 

È forse indicativo che questa lettera sia la prima interazione documentata tra Rsu e azienda 

dopo il primo accordo aziendale, e il primo in assoluto dall’accensione delle macchine. I 

sindacalisti che si rapportano, in questo periodo, con la direzione fanno largamente parte della 

vecchia guardia Fiat, lavoratori entrati allo stabilimento di Novoli prima delle cassintegrazioni 

e delle procedure di mobilità degli anni Ottanta174. Individuare la controparte in questi primi 

rapporti con l’azienda è particolarmente difficile, per motivi espressi dalla stessa Rsu: tra 1995 

e 1998 si avvicendano ben tre responsabili alle Risorse Umane175. Nell’analisi dei sindacalisti, 

che non è possibile non condividere, alla sostanziale continuità tra la Rsu della Fiat di Novoli e 

quella della Gkn di Campi Bisenzio corrisponde una forte discontinuità tra modalità di 

organizzazione del lavoro, e interlocutori aziendali. L’ovvia conseguenza è un disquilibrio a 

livello di memoria storica, mancata comprensione di pratiche e concetti dati per assodati da 

ciascuna parte, difficoltà nel mediare l’oggetto degli eventuali contenziosi nelle forme delle 

relazioni industriali e dell’organizzazione del lavoro.  

A livello produttivo, lo stabilimento avvia le linee sotto il buon auspicio degli incentivi statali 

alla rottamazione, che tra 1996 e 1997 portano a un incremento degli ordini verso i marchi del 

 
173 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, comunicazione al 

Dottor G. Bogo riguardo disagi sulla nuova organizzazione e modalità del lavoro, 30.06.1995. 
174 MMF 219. 
175 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale 

riguardo la terminazione del contratto di lavoro del responsabile risorse umane, 02.06.1998. 
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gruppo Fiat del 35% circa176. Il notevole aumento della domanda spinge Gkn Cfi a concordare 

con le Rsu l’apertura straordinaria dello stabilimento anche durante il sabato. Il programma è 

formalmente volontario, incentivato tramite il pagamento delle ore di lavoro al sabato come 

straordinari. Dato l’alto volume della richiesta, e la necessità di reperire personale extra per la 

manutenzione delle macchine, la Rsu accetta comunque di collaborare con l’azienda per 

reperire le necessarie adesioni177. Nello stesso periodo, Gkn Cfi inizia ad attuare politiche di 

gestione delle ferie più stringenti, sia per smaltire quelle accumulate in precedenza, sia per non 

eccedere mai il 9% di assenteismo e garantire il funzionamento costante delle linee178. La 

quantità di ore lavoro richieste per risolvere il volume di lavoro sembra essere stata abbastanza 

elevata da spingere l’azienda, poco dopo, a concordare anche un aumento temporaneo dei 

contratti a termine179. Ma oltre questo, è decisa l’assunzione di circa 100 dipendenti con 

contratti interinali, solo allo scopo di raggiungere i livelli produttivi richiesti180. 

La riunione tra Rsu e azienda del 9 maggio 1997, oltre che discutere alcune delle misure appena 

trattate, sancisce anche in qualche misura la fine del periodo di assestamento, se non altro dal 

punto di vista produttivo. È il momento in cui sono calcolati i dati relativi a redditività, numeri 

e qualità delle produzioni, al fine di assegnare il Premio di Risultato alle maestranze. È rilevante 

notare, prima di procedere, come il PdR fin dal principio non sia assegnato su base individuale, 

ma su base collettiva, e modificato nella sua ripartizione solo da numero di presenze e livello 

di inquadramento. Detto questo, è interessante sentire dalla voce della direzione quale fosse lo 

stato della produzione e dell’organizzazione del lavoro. In generale, bene: tanto da aggiungere 

al PdR 1996, pari a lire 454 275, una una tantum di lire 495 725, a riconoscimento delle  

 

particolarità del 1996 caratterizzato dalla ultimazione della fase di trasferimento dal 

vecchio al nuovo insediamento produttivo di Campi Bisenzio e dal completamento della 

fase di avviamento di quest’ultimo181. 

 

È in aumento anche la produttività, cresciuta del 12% rispetto al 1996, segno, per l’azienda, che  

 

 
176 ASI-GKN, fasc. “Progetto FIAT”, Verbale di Accordo Sindacale del 9/5/1997, 09.05.1997. 
177 Ibidem. 
178 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo del 29/1/97, 29.01.1997. 
179 Ibidem, annesso allegato. 
180 Istituto Regionale Programmazione Economica Toscana, Indagine Conoscitiva sulle Imprese Multinazionali 

dell’Area Fiorentina, Firenze, 2003, Regione Toscana, p. 18. 
181 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di riunione del 9/5/1997, 

09.05.1997. 
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ormai l'intero apparato produttivo ha superato definitivamente la fase del trasferimento182. 

 

Punto dolente era invece un parametro fondamentale per il modello della qualità totale, ovvero 

la soddisfazione del cliente. In questo caso, misurata soprattutto utilizzando il rapporto tra resi 

e totale dei pezzi consegnati. La direzione prescriveva: 

 

- introduzioni di controlli a fondo linea;  

- formazione continua del personale d'officina,  

- tempestiva e periodica informazione dei lavoratori interessati e non, a fronte dei ritorni dal 

cliente183. 

 

Nei mesi successivi si raggiungono anche importanti risultati per quanto riguardava 

l’organizzazione del lavoro e delle mansioni, che erano state oggetto del primo confronto tra 

Rsu e azienda. Il 25 giugno del 1997, in parte anche andando contro all’impostazione 

orizzontale e decentralizzata tipica del toyotismo, si introduceva la figura del Coordinatore di 

Gruppo, figura professionale operaia che sarebbe andata a coprire lo spazio intermedio tra il 

Responsabile di Linea e le squadre addette alla singola macchina. Con mansioni e funzioni ben 

definite di supporto e controllo, lo scopo di questo ruolo sarebbe stato, appunto, quello di 

coordinare il lavoro degli operai sulle diverse linee, e fornire un appoggio ai singoli 

responsabili. Nel marzo successivo è invece concluso un accordo, tra Rsu e azienda, atto a 

definire con maggiore precisione le mansioni svolte da ciascun livello di inquadramento. Veniva 

inoltre istituita una commissione paritetica per aggiornare di volta in volta tipologia ed entità 

delle mansioni assegnate, che è una risposta sia alle innovazioni tecnologiche del periodo, ma 

anche alle richieste di maggiore chiarezza e comunicazione da parte delle Rsu184. 

Il 16 ottobre del 1997 un altro tassello della nuova normalità nello stabilimento va al suo posto: 

sono condotte le prime elezioni sindacali dal trasferimento a Campi Bisenzio. Il verbale della 

commissione elettorale185, steso da Giorgio Gotti, G. Cesare Villoresi, Manlio Patane, e 

Gianpiero Consigli, dà anche una approssimazione degli aventi diritti di voto in fabbrica: alla 

data del conteggio, lo stabilimento impiega 760 dipendenti tra 115 impiegati e 645 operai, dei 

quali fanno parte anche due donne, apparentemente le uniche. Escluse le schede bianche e nulle, 

 
182 Ibidem. 
183 Ibidem. 
184 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Declaratoria 3°/4° Livello, 19.03.1998. 
185 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Giorgio Gotti, G. Cesare Villoresi, Manlio 

Patane, Gianpiero Consigli, Verbale della commissione elettorale GKN CFI per votazione RSU del 16 ottobre 

1997, 16.10.1997. 



58 
 

la maggioranza assoluta dei votanti (460 su 595) si allinea con la Fiom, nonostante la Fim 

ottenga un buon risultato tra gli impiegati (tabella 4).  

 

Tabella 4. Votazioni Rsu 1997, risultati per lista. 

 IMPIEGATI OPERAI TOT. LISTE ELETTI 

FIOM 57 403 460 8 

UILM  58 58 2 

FIM 30 45 75 2 

Totale Voti validi 87 506 595 12 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, busta “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, 

Giorgio Gotti, G. Cesare Villoresi, Manlio Patane, Gianpiero Consigli, Verbale della commissione 

elettorale GKN CFI per votazione RSU del 16 ottobre 1997, 16.10.1997. 

 

I nuovi eletti, in totale dodici, sono espressi quindi in maggioranza da Fiom: sono Andrea 

Cavigli, Massimo Galantini, Giovanni Abatangelo, Alessandro Bertini, Giuseppe Caglioti, 

Alessandro Fini e Riccardo Bartolini per il seggio operai, mentre tra gli impiegati viene eletto 

Gianpiero Luchetti. Fim esprime M. Lucarelli tra gli operai ed elegge l’altro delegato per gli 

impiegati, Giovanni Musi, oltre a presentare una serie di altri candidati, che tuttavia non 

vengono eletti. Tra i delegati Uilm, tutti operai, troviamo Marcello Cipriani, già citato e 

veterano Fiat, e Armando Palazzuoli. Stando a un resoconto di Onorato Giorgetti e documenti 

del periodo, probabilmente almeno anche Galantini, Bertini e Bartolini, della Fiom, erano della 

vecchia guardia186. Nella tabella 5 sono inclusi anche i candidati non eletti, e vengono divisi i 

delegati eletti direttamente per votazione (quota 2/3), da quelli nominati dal sindacato (quota 

1/3). Come si può notare, in ogni caso, le organizzazioni sindacali hanno rispettato le preferenze 

espresse, nominando candidati comunque prossimi alla elezione. 

 

Tabella 5. Votazioni Rsu 1997, candidati per lista, seggio e numero di preferenze. 

 
186 L. Falossi e G. Contini, intervista a O. Giorgetti e C. Vestita, in L. Falossi (a cura di), Metalmeccanici fiorentini 

del dopoguerra, cit., p. 219 e CGIL-T, B. 263, fasc. 4.01, RSU Officine Galileo, RSU GKN, RSU Manetti & 

Roberts, comunicazione via fax a CdL Firenze (1996, maggio 5), in cui scrive Galantini. 

CANDIDATO LISTA COLLEGIO 

ELETTORALE 

NUMERO 

PREFERENZE 

ELETTO QUOTA 

2/3 

QUOTA 

1/3 

Andrea Cavigli Fiom Operai 90 Sì O  

Massimo Galantini Fiom Operai 76 Sì O  

Giovanni Abatangelo Fiom Operai 68 Sì O  

Alessandro Bertini Fiom Operai 47 Sì O  
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Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, busta “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, 

Giorgio Gotti, G. Cesare Villoresi, Manlio Patane, Gianpiero Consigli, Verbale della commissione 

elettorale GKN CFI per votazione RSU del 16 ottobre 1997, 16.10.1997, rielaborazione di una tabella 

nel documento. 

 

 

3. La Commissione Trasporti 

 

Il neoeletto Armando Palazzuoli, sindacalista della Uilm, dopo pochi mesi dalla nomina si mette 

all’opera per cercare di risolvere una questione annosa, quella delle oggettive mancanze del 

trasporto pubblico da e per l’area dello stabilimento. Si tratta di una problematica che, come 

abbiamo visto, affligge tutta l’area come conseguenza di una scarsa pianificazione, ma che 

colpisce soprattutto alcuni stabilimenti. Per quanto la Piana abbia a disposizione una grande 

quantità di spazio, comuni come quello di Campi Bisenzio, nonostante la ampia crescita 

demografica, non accolgono completamente la manodopera dei grandi stabilimenti che sul loro 

territorio sono situati. Vi è poi da considerare la questione di quelle maestranze che non hanno 

seguito le aziende nella loro migrazione ad ovest, e che a fine anni Novanta sono ancora 

residenti nei dintorni degli stabilimenti ora dismessi, oppure in aree che erano una volta comode 

per i pendolari, ma che ora necessitano di più cambi di mezzo pubblico per essere raggiunte. 

Palazzuoli è evidentemente incaricato dalla Rsu di indagare i disagi dei colleghi, perché nel 

1998 redige un documento in cui sono elencati tutti dipendenti della Gkn Cfi, per Codice di 

Giuseppe Caglioti Fiom Operai 39 Sì O  

Alessandro Fini Fiom Operai 29 Sì  O 

Riccardo Bartolini Fiom Operai 28 Sì  O 

G[ian]pie[ro] Luchetti Fiom Impiegati 55 Sì O  

M. Lucarelli Fim Operai 16 Sì O  

Giovanni Musi Fim Impiegati 29 Sì O  

Marcello Cipriani Uilm Operai 29 Sì O  

Arman[d]o Palazzuoli Uilm Operai 17 Sì  O 

Gianfranco Bianchini Fiom Operai 21 No   

Simone Tommasi Fim Operai 8 No   

Alessandro Spalletti Fim Operai 7 No   

Luigi Cellai Fim Operai 7 No   

Edoardo Imperiale Fim Operai 6 No   

Francesco Lovino Uilm Operai 10 No   
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Avviamento Postale (Cap)187. Si tratta di un documento preziosissimo per noi, in quanto 

permette di conoscere la provenienza geografica dei dipendenti, nonostante qualche chiaro 

errore tipografico o dati obsoleti188 (tabella 6).  

 

Tabella 6. Dipendenti di Gkn Rfi per comune di residenza, 1998 

CAP RIFERITO A COMUNE DI RESIDENTI  CAP RIFERITO A COMUNE DI RESIDENTI 

Firenze 247  Borgo San Lorenzo 9 

Campi Bisenzio 48  Lastra a Signa 9 

Prato 42  Pelago 9 

Sesto Fiorentino 41  Rufina 8 

Scandicci 32  Signa 8 

Fiesole 19  Dicomano 7 

Pontassieve 15  Montespertoli 7 

Vicchio 15  Figline Valdarno 6 

Bagno a Ripoli 14  Pistoia 6 

Calenzano 14  San Casciano In Val Di Pesa 6 

Barberino Di Mugello 10  Altri 113 

Reggello 10  Totale 695 

Fonte: mia elaborazione su dati in ASI-GKN, busta “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, 

Armando Palazzuoli, RSU GKN Firenze, Scheda per la rilevazione dati: CAP dipendenti GKN CFI, 

12.07.1998, sono esclusi i comuni luogo di residenza di meno di sei dipendenti. 

 

È da questa indagine, ad esempio, che conosciamo la presenza di manodopera probabilmente 

immigrata, evidente dagli almeno cinque dipendenti che dichiarano un Cap di residenza in 

Campania (tre a Ercolano, due a Castel Volturno). Dalla sola città di Firenze provengono 247 

dipendenti, pari al 35,5% di tutta la manodopera oggetto dell’indagine. È sicuramente degno di 

nota ma non sorprendente osservare che la maggioranza dei residenti a Firenze è concentrata in 

aree immediatamente prossime al sito della vecchia Fiat di Novoli. Nel resto dei comuni della 

Piana fiorentina (Calenzano, Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino, Scandicci e Signa), sono 

residenti altri 148 lavoratori, pari a un altro 20,6% complessivo. L’area del Mugello, che era 

 
187 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Armando Palazzuoli, RSU GKN Firenze, 

Scheda per la rilevazione dati: CAP dipendenti GKN CFI, 12.07.1998 
188 Per esempio, è utilizzato un CAP non più in uso per Firenze, il generico 50100. Un CAP della lista è ripetuto, 

altri dati sono chiaramente obsoleti, cioè è in alcuni casi molto chiaro che CAP di residenza e domicilio del 

dipendente non possono coincidere (Ercolano, Castel Volturno, forse Empoli), ma possono informare sulla 

provenienza originaria della manodopera.  
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stata menzionata come uno delle maggiori zone d’origine per i lavoratori della Fiat di Novoli, 

costituisce ancora luogo di residenza di un numero significativamente alto di lavoratori, 41, 

cioè il 5,9%. Per raffrontare il dato, nel molto più vicino, facilmente raggiungibile, e popoloso 

comune di Prato risiedono un numero di poco dissimile di dipendenti, 42. In generale, la 

manodopera di Gkn nei primi anni è localizzata tra le province di Firenze, Prato e Pistoia, e in 

particolare tra il circondario del capoluogo e la piana immediatamente a Ovest, ma una parte 

molto considerevole dei dipendenti, circa un quarto, è residente in una miriade di altri territori, 

più o meno lontani dallo stabilimento189 (carta 1). 

Non è quindi un caso che la questione dei trasporti da e per la fabbrica sia stata oggetto di forti 

discussioni in Rsu fin dal trasferimento dello stabilimento. Ancora prima della lettera al Dr. 

Bogo, il 5 maggio 1996, il primo documento scritto e firmato da una “Rsu Gkn” è una richiesta 

di incontro alla Camera Territoriale del Lavoro per discutere le serie mancanze del trasporto 

pubblico190. I sindacalisti di Gkn Cfi, sul fronte trasporti, si coalizzano con le Rsu di Manetti & 

Roberts e Officine Galileo, entrambe situate tra i comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. Già 

nel 1991, la Cisl di Sesto Fiorentino aveva avanzato la questione del “problema del trasporto 

pubblico (rotaia-gomma) che interessa i1 nostro territorio”191, ma sembra che quel primo 

approccio non avesse avuto un grande impatto. Diverso invece sembra essere stato l’esito della 

domanda di incontro delle Rsu di Gkn, Manetti & Roberts e Officine Galileo, che già nel luglio 

ottengono un primo incontro con l’assessore al trasporto pubblico della Provincia di Firenze 

Ciampolini192. Al primo colloquio farà seguito un secondo, il 1° ottobre del 1996193, durante il 

quale sarà raggiunto, in tempi veramente molto brevi, un protocollo d’intesa194. Alle Rsu già 

citate si uniscono, al tavolo d’intesa, anche quelle di Telecom e Benninger, ma sembra sia stato 

fondamentale anche il supporto dei sindacalisti di Ataf, l’azienda cui era affidato il trasporto 

pubblico nell’area di Firenze. Anche un’altra questione sembra essere stata decisiva in questo 

contesto, cioè il previsto spostamento nell’area di Sesto-Campi di due enormi fonti di traffico: 

il centro commerciale I Gigli e la tipografia de La Nazione. In ogni caso, il principale risultato 

dell’accordo era la creazione di una commissione, composta da un rappresentante per ognuna 

 
189 Confermato in IRPET, Indagine Conoscitiva sulle Imprese Multinazionali dell’Area Fiorentina, cit., pp. 4-5. 
190 CGIL-T, b. 263, fasc. 4.01, RSU Officine Galileo, RSU GKN, RSU Manetti & Roberts, comunicazione via fax 

a CdL Firenze, 05.05.1996. 
191 CGIL-T, b. 223B, fasc. 000.5, CGIL CISL UIL Sesto Fiorentino, [In relazione al problema del trasporto 

pubblico], 23.09.1991. 
192 CGIL-T, b. 266, fasc. 10.04, Provincia di Firenze, Settore Viabilità e Trasporti, Comunicazione fax con oggetto 

Problematiche relative al TPL nell’area industriale di Campo Bisenzio, 02.07.1996. 
193 CGIL-T, b. 266, fasc. 10.04, Provincia di Firenze, Settore Viabilità e Trasporti, Comunicazione fax con oggetto 

Problematiche relative al TPL nell’area industriale di Campo Bisenzio 24.09.1996. 
194 CGIL-T, b. 266, fasc. 10.04, Provincia di Firenze, Settore Viabilità e Trasporti, Protocollo d’Intesa 01.10.1996 
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delle realtà presenti al tavolo195, che si sarebbe occupata di collaborare con Ataf e Ferrovie dello 

Stato nella pianificazione dei servizi di trasporto locale da e per le aree industriali interessate. 

Non è chiaro se la commissione abbia effettivamente sortito gli effetti desiderati. Di trasporti 

non si parla più negli archivi della Cgil territoriale, ma è altrettanto vero che l’anno successivo, 

la Commissione Trasporti dell’Rsu di Gkn Cfi preferiva contattare il Sindaco di Calenzano 

piuttosto della commissione per ottenere risultati rapidi riguardo la modifica delle linee autobus 

locali196.  

 

 
195 Cioè Provincia di Firenze Assessorato ai Trasporti. e Viabilità, le Ferrovie dello Stato Spa, l’Azienda ATAF, Le 

segreterie comprensoriali CGIL-CISIL-UIL di Firenze, le Rsu di Gkn, Officine Galileo, Manetti&Roberts, 

Benninger e Telecom. 
196 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Commissione Trasporti, 

comunicazione al sindaco del Comune di Calenzano riguardo disagi per la mobilità pubblica, 14.02.1997. 
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Carta 1. Area di Residenza dei Dipendenti di Gkn Cfi – 1998 

 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, busta “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Armando 

Palazzuoli, RSU GKN Firenze, Scheda per la rilevazione dati: CAP dipendenti GKN CFI, 12.07.1998, sono esclusi i 

comuni luogo di residenza di meno di un dipendente e i comuni di Empoli (2), Ercolano (3) e Castel Volturno (2). Il 

territorio di Firenze è suddiviso utilizzando le aree coperte dai differenti Cap. 
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4. Un accordo aziendale per il nuovo millennio 

 

Mentre si avvicina l’estate del 1999, diventa chiaro ad azienda e lavoratori che il mercato stia 

rapidamente mutando. Con la fine degli incentivi statali alla rottamazione, cessa anche 

quell’esplosione di ordini che aveva determinato, negli anni precedenti, il grande successo dello 

stabilimento, assunzioni, premi. Il 26 maggio dello stesso anno, Rsu e controparti aziendali si 

incontrano presso la Sede della associazione Industriali di Firenze per definire in quali termini 

risolvere il problema della “eccedenza strutturale di personale” determinatasi a seguito del calo 

di domanda. I lavoratori in esubero, per l’azienda, sono in totale 30, che l’accordo finale riduce 

a 27. Tra le alternative disponibili ai dipendenti figurano la collocazione in mobilità, incentivi 

alle dimissioni volontarie, la ricollocazione in altri stabilimenti Gkn. È anche proposta la 

possibilità, limitatamente a due lavoratori, di rimanere in fabbrica, ma con un contratto in part-

time197. Alcune considerazioni da parte dei dipendenti e dei sindacalisti emergeranno dopo 

pochi anni dall’accordo. Prima tra tutte, una seria critica alla gestione delle vendite e dei clienti 

dello stabilimento: uno dei punti principali, sulla carta, della scorporazione della produzione di 

semiassi dal core di Fiat era stato quello di garantire allo stabilimento maggiori possibilità di 

diversificazione del prodotto e dei clienti. La casa torinese era tuttavia ancora destinazione, nel 

2000, di circa il 90% della produzione: de-coupling senza diversificazione, questa era l’analisi 

delle Rsu, significava solo una estrema irregolarità dei ritmi di lavoro e una dipendenza assoluta 

dalle fortune di Fiat sul mercato198. Nonostante sia generale prassi cercare di individuare i 

dipendenti in esubero tra coloro che già hanno raggiunto i requisiti per il pensionamento, anni 

dopo veniva avanzata anche un’altra linea di analisi di questa e di altre procedure di esubero 

successive. Ovvero, che abbiano anche il secondo fine di favorire la fuoriuscita dei lavoratori 

maggiormente sindacalizzati e garantiti, i veterani della Fiat e delle lotte operaie degli anni 

Settanta e Ottanta199.  

La somma delle considerazioni e delle problematiche vissute dai lavoratori Gkn Cfi 

all’avvicinarsi del nuovo millennio è compilata in una Ipotesi di piattaforma200, scritta dalle 

Rsu verso la fine del 1999, in vista di un nuovo accordo generale con l’azienda. Si tratta del 

documento che fornisce la base, da parte sindacale, per la contrattazione che sarà infine ultimata 

 
197 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Verbale di accordo, 26.05.1999. 
198 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Ipotesi di piattaforma 

GKN CFI, 22.11.1999. 
199 Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008.  
200 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Ipotesi di piattaforma 

GKN CFI, 22.11.1999. 
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il 9 giugno del 2000201. Le parti al momento della firma non possono saperlo, ma questo sarà 

l’unico accordo integrativo aziendale fino al 2008, e pertanto su questi termini si baserà la 

contrattazione sindacale, in sostanza, per il decennio a venire. Il confronto tra i due documenti, 

accordo e piattaforma, entrambi conservati nell’archivio sindacale interno, fornisce 

sicuramente qualche elemento per indagare quali fossero le aree di maggiore allineamento, o 

maggiore attrito, tra le parti. La piattaforma, è abbastanza chiaro fin dai primi punti, prende le 

mosse da una visione concertativa dell’attività sindacale, e quindi anche aziendale. Ma si tratta 

di una concertazione attiva e, figurativamente, armata, perlomeno in queste prime fasi. Armata, 

si intende, nel senso che cerca di ottenere quegli spazi di manovra e quella parità d’informazione 

con le controparti necessarie per trattare alla pari. Anche perché parte dal presupposto di un 

evidente fallimento a livello di gestione aziendale: la già menzionata incapacità di diversificare 

i clienti del prodotto. La strategia proposta dal sindacato è duplice: maggiore confronto tra i 

partner industriali di Gkn e la direzione aziendale, e l’apertura di tavoli periodici con il 

sindacato interno per monitorare le attività dell’azienda: 

 

[…] riteniamo che sia opportuno definire un sistema di Relazioni Industriali e Sindacali 

che preveda momenti specifici e periodici di confronto. Si richiede che la Direzione, nel 

corso degli incontri informi la RSU in merito a quanto già contenuto negli accordi 

precedenti e in particolare: organici; investimenti e volumi di produzione; innovazione 

tecnologica, organizzazione del lavoro, ambiente e sicurezza, decentramento produttivo, 

attività di formazione e addestramento, assenteismo e prestazioni straordinarie in forma 

scritta e disaggregate per reparto, con cadenza mensile202. 

 

Questi incontri, in parte già oggetto di accordi precedenti, sono approvati dalla direzione sotto 

forma di tavoli trimestrali ma limitando la quantità e tipologia di dati forniti. Di fatto, però, 

rendono impossibili per la direzione eventuali colpi di mano, o decisioni improvvise a livello 

di gestione dello stabilimento, senza prima passare dalla Rsu. Da parte aziendale, la sezione 

dell’accordo denominata “Organizzazione del Lavoro” si presenta come un piccolo manifesto 

del toyotismo. Gkn Cfi ribadisce la necessità di organizzare il lavoro secondo il modello della 

“small factory” e delle celle di produzione, limitando al massimo gli sprechi, aumentando la 

comunicazione tra i reparti, la flessibilità produttiva, per raggiungere l’obiettivo della qualità 

 
201 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo del 9.6.2000 e allegati 3 

e 6, 09.06.2000. 
202 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Ipotesi di piattaforma 

GKN CFI, 22.11.1999, art 1., comma b. 
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totale. L’unica aggiunta, frutto di pressioni della Rsu e malumori già citati, è l’apertura a 

momenti di dialogo e formazione riguardanti le novità organizzative, e un 

 

continuo e costruttivo confronto teso al comune interesse aziendale considerando e 

valorizzando anche le proposte dei lavoratori203. 

 

Una questione su cui entrambe le parti sembrano essere pienamente d’accordo riguarda salute 

e ambiente, e in particolare viene data una risposta ai disagi riportati dagli addetti ad alcune 

linee nei mesi estivi: la climatizzazione di parte dell’officina204. Il tema della salute torna anche 

in un altro punto, che ripromette l’istituzione di convenzioni con enti esterni per prestazioni 

sanitarie a tariffe agevolate, tanto per i dipendenti tanto per i familiari. Un altro dei primi accordi 

stipulati nel nuovo stabilimento, riguardava proprio l’istituzione di un sistema di permessi di 

quattro ore in caso di visite mediche programmate e non205. Ancora in uso nel 2021, il 

documento pare essere stato di uso talmente frequente da essere scomparso dall’apposito 

raccoglitore nel faldone in cui avrebbe dovuto essere stato riposto206. Le parti sembrano essere 

anche generalmente allineate per quanto riguarda formazione e inquadramento: è ribadita, su 

motivazioni diverse, la necessità di formazione continua e crescita professionale del personale, 

nonché confermata la validità della commissione paritetica inquadramento207. Ricorderemo, la 

commissione si occupava di delineare le mansioni per ogni livello di inquadramento, ed era 

composta da tre membri selezionati dall’azienda e tre da parte sindacale. Sulla questione diritto 

allo studio la piattaforma sindacale è senza dubbio molto avanzata, proponendo incentivi 

all’ottenimento di diplomi e addirittura lauree, come prosecuzione naturale dei programmi che 

negli anni avevano permesso alle generazioni precedenti di completare la scuola dell’obbligo. 

Su questo l’azienda ha una opinione mista, accettando incentivi, ma solo per quei corsi reputati 

di interesse per lo stabilimento208. La commissione trasporti non era riuscita, invece, a far 

approvare una serie di misure, tra cui l’istituzione di convenzioni tra azienda e Ataf per 

abbassare il costo dei biglietti209.  

 
203 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo del 9.6.2000, 

09.06.2000, art. 3. 
204 Ivi, art. 2. È art. 5 nella piattaforma sindacale. 
205 ASI-GKN, b. “Accordi”, Raccoglitore b. paga Permessi 4hxVisita (Vuoto), 13.07.1995. 
206 Conversazione tra l’autore e Michele di Paola. 
207 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo del 9.6.2000, 

09.06.2000, art. 4. È art. 3 nella piattaforma sindacale. 
208 Ivi, art. 7. È art. 4 nella piattaforma sindacale. 
209 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Ipotesi di piattaforma 

GKN CFI, 22.11.1999, art. 7. 
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Si osserva, in linea di massima, un generale allineamento anche sulla questione flessibilità e 

contratti part-time, considerati entrambi misure per fare fronte alle irregolarità del mercato e 

per evitare nuovi prepensionamenti, esuberi e cassintegrazioni. Le parti, si legge dal 

documento,  

 

[…] concordano sulla necessità di introdurre nuove forme di orario e di flessibilità che 

consentano all’azienda di rispondere in modo efficace alle mutevoli e variabili richieste dei 

clienti. Ciò è reso necessario dalle caratteristiche stesse del mercato in cui i nostri clienti 

operano e che comporta sempre più di frequente significative variazioni di quantità e di 

mix nelle loro richieste ed il cui mancato rispetto comporta anche costì aggiuntivi per 

l’insoddisfacente livello di servizio e trasporti extra210. 

 

Le misure previste includevano contratti di lavoro a tempo parziale su base giornaliera, e su 

base settimanale, il sistema della banca ore – che permetterebbe ai lavoratori di accumulare ore 

nei periodi di alta richiesta e lavorare meno ore in quelli di bassa – e forme di turnazioni 

particolari. Queste ultime regolarizzano una prassi che era stata in precedenza contestata dalle 

Rsu, ovvero contratti che prevedono un giorno libero a scorrimento, cioè non corrispondente 

necessariamente al sabato e alla domenica211. Si apre anche alla possibilità di assegnare, a 

diverse linee, un periodo di pausa mensa a scorrimento, misura questa che, come la precedente, 

cercherebbe, nelle intenzioni dei firmatari, di regolarizzare e uniformare ritmi di lavoro e output 

produttivo. Corona il nuovo contratto integrativo anche un generale aumento salariale, sia 

strutturale, sia legato al Premio di Risultato. 

A poco più di tre mesi dall’accordo, il 20 ottobre del 2000, si svolgono le elezioni per il rinnovo 

delle Rsu, un campo di prova per sondare la fiducia riposta dai lavoratori nei sindacalisti alla 

luce della trattativa appena conclusasi. Sugli ora 688 dipendenti, di cui 544 votanti, la 

maggioranza vota ancora Fiom, che tuttavia perde un delegato a favore della Uilm. Anche il 

supporto per la Cgil tra gli impiegati crolla decisamente, passando da 57 voti a solo 15, in favore 

di un lieve rialzo della Fim, che passa da 30 a 42 voti (tabella 7). 

 

 

 

 
210 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo del 9.6.2000, 

09.06.2000, art. 8. 
211 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale 

riguardo orari da contratto non conformi a precedenti accordi, 10.09.1999. 
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Tabella 7. Votazioni Rsu 2000, risultati per lista. 

 IMPIEGATI OPERAI TOT. LISTE ELETTI 

FIOM 15 307 322 7 

UILM - 105 105 3 

FIM 42 40 82 2 

Totale Voti validi 57 452 509 12 

Fonte: mia elaborazione su dati in ASI-GKN, busta Rosso Scuro, Commissione elettorale elezioni RSU 

e RLS GKN, Elezione RSU e RLS, Verbale commissione elettorale, 20.10.2000. 

 

Scorporando i dati a seconda delle preferenze, la situazione non muta di molto: è chiara la 

generale diminuzione di voti dei candidati Fiom, e soprattutto l’aumento di preferenze per quelli 

Uilm. Ai fini del discorso, non è ovviamente possibile trarre conclusioni definitive riguardo 

l’opinione di ciascuna base sindacale riguardo l’accordo del 9 giugno 2000, non sappiamo quali 

altri fattori possono aver influenzato il voto. È sicuramente un fatto, però, che pur a fronte di 

un tasso di astensione in lieve aumento, tutti i membri della passata Rsu sono rieletti senza 

problemi, sicuramente sintomatico di una generale fiducia – o se non altro, ambivalenza – nei 

confronti del loro operato (tabella 8). 

 

Tabella 8. Votazioni Rsu 2000, candidati per lista, seggio e numero di preferenze. 

Fonte: mia elaborazione su dati in ASI-GKN, Busta Rosso Scuro, Commissione elettorale elezioni RSU 

e RLS GKN, Elezione RSU e RLS, Verbale commissione elettorale, 20.10.2000, rielaborazione di una 

tabella nel documento. Notare che nel 1997 i voti validi erano 595 contro i 509 del 200. 

 

CANDIDATO LISTA COLLEGIO 

ELETTORALE 

NUMERO 

PREFERENZE 

VOTI RISPETTO 

1997 

Andrea Cavigli Fiom Operai 60 -30 

Riccardo Bartolini Fiom Operai 58 +30 

Massimo Galantini Fiom Operai 46 -30 

Alessandro Bertini Fiom Operai 31 -16 

Giovanni Gatto Fiom Operai 22 Nuovo 

Alessandro Fini Fiom Operai 20 -9 

Giuseppe Iapicca Fiom Operai 18 Nuovo 

Giovanni Musi Fim Impiegati 42 +13 

Simone Tommasi Fim Operai 18 +10 

Marcello Cipriani Uilm Operai 55 +26 

Armando Palazzuoli Uilm Operai 39 +22 

Francesco Lovino Uilm Operai 7 -3 
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Negli anni immediatamente successivi alla firma, però, i risultati non sono positivi. Nonostante 

l'approvazione della vasta gamma di misure di flessibilità previste dal contratto integrativo, 

l’Rsu si ritrova, solo due anni dopo, a firmare la messa in mobilità di altri dieci dipendenti in 

esubero212. Le uscite, nel 2002, saranno in totale ben 75, tra prepensionamento, esuberi, messe 

in mobilità e dimissioni volontarie incentivate213. Nel febbraio del 2003 diventa apparente 

come, dal lato aziendale, i tentativi di diversificazione della clientela non abbiano dato 

sufficienti frutti: a causa di una contrazione della domanda da parte di Fiat Auto, è firmato un 

ulteriore accordo per due settimane di cassintegrazione ordinaria (Cigo), che interesserebbe un 

massimo di ben 225 dipendenti tra operai e impiegati214. La vera e propria crisi della casa 

torinese è destinata però ad avere effetti ancora più drastici negli anni successivi. 

 

 

5. Crisi e concertazione 

 

Nel 2003, l’Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Regione Toscana (Irpet) 

conduce uno studio sullo stato delle imprese multinazionali dell’area fiorentina. I dati in 

generale non sembrano incoraggianti, ma per alcune aziende, tra cui Gkn, sono anche peggiori. 

Lo studio offre una possibilità di conoscere meglio le politiche e lo stato dell’azienda in quel 

periodo. L’opuscolo si apre con alcune considerazioni che rispecchiano e riassumono molto 

bene le politiche aziendali che abbiamo visto succedersi negli anni precedenti. Tra le aziende 

multinazionali leader dei rispettivi settori, e in particolare nelle industrie manifatturiere, si nota 

un preoccupante aumento dei contratti atipici, a termine, formazione lavoro e lavoro interinale. 

Pur non superando il 5% del totale della manodopera, i ricercatori sono preoccupati dalla 

relativa percentuale di nuovi contratti stipulati sotto queste forme. Una seconda questione 

concerne il lavoro femminile, molto scarso all’interno delle aziende trattate dall’indagine. Alle 

votazioni per la Rsu di Gkn nel 1997, votò una sola donna, mentre nel 2003 parrebbe che la 

percentuale di lavoratrici sul totale si aggirasse attorno al 3%, nessuna in officina215. Un terzo 

punto è relativo all’esternalizzazione di attività non strategiche, non tanto verso un indotto, ma 

verso altre aree geografiche in cui la società multinazionale è presente216. Gkn in questo senso, 

ma è una conseguenza del tipo di prodotto realizzato in fabbrica, fa uso scarso, ma non nullo, 

 
212 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Verbale di accordo, 24.05.2002. 
213 IRPET, Indagine Conoscitiva sulle Imprese Multinazionali dell’Area Fiorentina, cit., p. 19. 
214 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di accordo, 13.02.2003. 
215 IRPET, Indagine conoscitiva sulle Imprese Multinazionali dell’Area Fiorentina, cit., p. 17. 
216 Ivi, pp. 4-6.  
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sia di indotto locale, sia di outsourcing217. Questo però non vale solo per quanto riguarda 

mansioni a scarso valore aggiunto, ma anche per tutte quei settori legati, all’opposto, a 

investimenti importanti, che l’azienda potrebbe voler mantenere vicino ai propri centri 

direzionali.  

E qui torna una delle maggiori criticità che avevamo evidenziato riguardo le modalità 

dell’esternalizzazione dello stabilimento di Campi Bisenzio dal core di Fiat Auto. Si nota infatti 

che con i centri direzionali delle aziende via via acquisite scompaiono dal territorio fiorentino 

anche gli investimenti in ricerca e sviluppo. Stabilimenti con maggiore autonomia vedono, al 

contrario, se non altro un mantenimento di una sezione R&S di rilievo: è questo il caso di uno 

stabilimento che abbiamo già incontrato, il Nuovo Pignone, rilevato da General Electric nel 

1994, che assegnava nel 2003 tra il 2,5 e il 3% a questo settore218. Allo stabilimento Gkn, che 

viene dallo studio chiamato una “semplice filiale produttiva”219, del tutto o quasi dipendente da 

scelte decise altrove, un reparto R&S è invece totalmente assente, anche naturalmente per la 

natura del prodotto.  

Dallo studio arriva anche qualche nuovo elemento per comporre un ritratto della classe operai 

di Gkn Firenze in questo periodo. Nel 2003, la percentuale di lavoratori con contratti atipici sul 

totale non supera il 3%220, ma non potrebbe essere altrimenti visti i recenti licenziamenti e le 

cassintegrazioni. I dipendenti dello stabilimento, in questa fase, sono relativamente giovani: il 

64% circa, quindi quasi due su tre, hanno meno di 40 anni, mentre una buona percentuale, di 

poco inferiore al 40%, ne ha meno di 30. In effetti, Gkn Firenze ha il numero maggiore di 

lavoratori sotto i 29 anni di qualsiasi azienda oggetto dello studio Irpet221. Il fatto era senza 

dubbio dovuto anche alle recenti ristrutturazioni industriali, ricorderemo come i lavoratori 

prossimi alla pensione o che già avevano ottenuto i requisiti fossero designati come i destinatari 

preferibili delle procedure di prepensionamento e dalle dimissioni incentivate. Questo significa 

d’altro canto che i veterani delle lotte Fiat non possono che rappresentare al massimo che un 

lavoratore su tre, senza contare naturalmente dimissioni e turnover per motivi estranei da 

licenziamenti, pensionamenti, eccetera. D’altro canto, significa anche una nuova ondata di 

giovani formati, spesso laureati, che iniziano a costituire una parte significativa della 

manodopera. Lo studio fornisce anche un altro elemento interessante: in Gkn, apparentemente, 

e al contrario di molte altre aziende oggetto dell’indagine, molti tra il personale tecnico non 

 
217 Ivi, p. 15 
218 Ivi, p. 12. 
219 Ivi, p. 14. 
220 Ivi, p. 18. 
221 Ivi, p. 16. 
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hanno condotto una carriera parallela, ma sono “tute blu” con il tempo elevatesi a “colletti 

bianchi”222.  

Nell’opuscolo si parla anche di una situazione sindacale generalmente collaborativa, anche per 

alcune aziende in cui grava una atmosfera “oggettivamente pesante, […] da un punto di vista 

di riduzione del personale”, e soprattutto per quanto riguarda Gkn, “che sta subendo le 

conseguenze della crisi della casa automobilistica torinese”223. Qualche dato, dunque, sullo 

stato dell’azienda in questo periodo. Come già e più volte contestato dalle Rsu, del fatturato 

dello stabilimento, che si aggira nel 2002 attorno ai 108 milioni, solo il 20% è dovuto all’export. 

In altre parole, l’80% della produzione dipende in sostanza dal gruppo Fiat. Sui 618 dipendenti 

dell’azienda nel 2003, si prospettano attorno agli 80 esuberi, che vanno a sommarsi ai 75 

dell’anno precedente. Nonostante una iniziale stabilizzazione grazie alla riduzione del 

personale, che porta lo stabilimento a chiudere l’anno senza perdite per la prima volta dal 2000, 

un anno dopo la situazione peggiora di nuovo, e tragicamente. Compilato nella tabella 9 è 

l’andamento di personale, valore della produzione, produttività pro capite, utile e perdite dello 

stabilimento, tra 2000 e 2007. I dati, raccolti da un gruppo di lavoratori, erano allora pubblici 

ma oggi di scarsa verifica, soprattutto in quanto l’archivio aziendale dello stabilimento è, 

all’agosto 2025, chiuso dietro una porta blindata.  

Il biennio di peggiore crisi è senza dubbio il 2004-2005, che vede menzionata Gkn anche in un 

opuscolo della Cgil, una breve scheda riassuntiva delle aziende in crisi nel periodo. Lo 

stabilimento, ad aprile 2005, contava ben 80 lavoratori in mobilità, confermando le stime della 

tabella citata in precedenza224. Motivazione addotta è “mercato”, ma potrebbe benissimo essere 

riassunta in “crisi Fiat”, dato che come abbiamo visto l’80% del mercato di Gkn in Italia è la 

casa torinese e i marchi nel suo gruppo. A fine 2003, peraltro, scade anche il contratto aziendale 

stipulato nel 2000, di fatto esponendo il personale alla riduzione del valore reale dei propri 

stipendi, non più aggiornati all’inflazione. Se a questo aggiungiamo la stagnazione e infine la 

capitolazione a livello confederale riguardo il rinnovo del Ccnl metalmeccanici, proprio nel 

2005, la situazione era al punto di rottura, anche a livello salariale225. 

 

 

 

 
222 Ivi, p. 23. 
223 Ivi, pp. 19-20. 
224 CGIL-T, Rilevamento Aziende in Crisi - Aprile 2005 [opuscolo] 
225 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, RSU GKN Firenze, Lettera aperta dei 

Lavoratori GKN Driveline Firenze, 13.07.2005. 
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Tabella 9. Stato stabilimento Gkn Cfi tra 2000 e 2007. 

ANNO NUMERO DEI 

DIPENDENTI 

VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

(In milioni di 

euro) 

PRODUTTIVITÀ 

PRO CAPITE 

(In euro) 

UTILE 

(In euro) 

PERDITA 

(In euro) 

2000 686 110,8 161 652 - 1 876 112 

2001 675 111,6 165 365 - 1 274 778 

2002 606 108,7 179 301 - 2 732 958 

2003 572 119,6 209 047 1 582 363 - 

2004 525 98,5 187 580 - 2 912 787 

2005 461 100,6 218 340 - 5 246 443 

2006 460 129 280 468 - 3 024 938 

2007 465 157,5 338 659 - 1 777 903 

Fonte: mia elaborazione su dati Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet 

fotocopiato, 2008, rielaborazione di una tabella nel documento. 

 

Per quanto riguarda le politiche messe in atto dall’azienda riguardo i lavoratori e il lato 

sindacale, cioè le risposte che le Rsu e Gkn danno alla crisi dello stabilimento, dobbiamo basarci 

su un documento in particolare. Si tratta di un pamphlet a opera di un Comitato Cassintegrati 

Gkn. L’esistenza del gruppo in sé è molto importante, perché segna un importante salto nel 

sistema di relazioni sindacali interne all’azienda, ovvero l’entrata di gruppi esterni alla Rsu 

ufficiale. Il documento, intitolato Gkn, Un bilancio della nostra lotta, prende sicuramente le 

parti dei sindacalisti che subentreranno alla Rsu del tempo, ovvero quella che agisce prima delle 

elezioni del 2008226. Bisogna tuttavia fare due importanti premesse: la prima è che i fatti 

riportati si allineano, e soprattutto non sono mai contraddetti, da altre testimonianze 

archivistiche di carattere più imparziale. La seconda è che un documento affine ma successivo. 

Dal 2007 possiamo infatti basarci su un secondo documento, molto particolare: riposto nello 

scatolone originariamente utilizzato da urna per la votazione di cui tratteremo a breve, dentro 

un faldone giallo, è conservato un fitto documento stampato denominato Rapporti Fiom Firenze 

RSU GKN dal 2007 al 2010. Singolarmente, la mano che ha compilato questo scritto fornisce, 

 
226 Si tratta del già citato Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008. 

È necessario fare una parentesi anche riguardo la collocazione attuale di questo documento, che mi fu consegnato 

a mano da Michele di Paola, e che non era contenuto nell’archivio interno al marzo 2025. Ne furono evidentemente 

prodotte più fotocopie, ma in caso fosse d’interesse da parte per qualsiasi approfondimento, è possibile contattare 

direttamente me. Il pamphlet sembrerebbe comunque essere la versione finale e rifinita di un altro documento: 

ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?). Vedremo più avanti cosa significa questa attribuzione. Seguiremo la trattazione del documento 

nei seguenti capoversi, integrati quando possibile da documentazione ulteriore.  
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oltre alla sua trattazione degli eventi, ben 33 allegati documentali e decine di ritagli di giornale 

a supporto della propria ricostruzione227. 

Già all’inizio del periodo di crisi, e quindi tra 2003 e 2004, l’azienda rende noto ai dipendenti 

della sua intenzione di delocalizzare fino a un quarto delle produzioni verso stabilimenti situati 

in aree con un costo del lavoro più basso. L’annuncio è dato ufficialmente alla seduta del 

Comitato Aziendale Europeo di Gkn, e induce le Rsu ad accelerare le procedure per ritrattare il 

contratto integrativo. Scaduto nel 2003 ma di fatto ancora attivo, il Cia, come abbiamo già 

notato, è legato a un regime inflattivo e a un costo della vita già superati, e che risultano sempre 

più incongrui con la realtà dei fatti anno dopo anno. Oltre ad aggiornamenti dovuti quindi in 

campo di servizi, aggiustamento degli importi salariali e Premio di Risultato, le Rsu cercano di 

avanzare una piattaforma che mantenga e assicuro investimenti per lo stabilimento fiorentino, 

a salvaguardia dell’occupazione. Di questa piattaforma non c’è traccia negli archivi, ma non 

deve sorprendere: l’archivio interno sindacale era un archivio corrente, e non necessariamente 

storico, ovvero erano ivi conservati solo quei documenti di rilevanza per l’Rsu, e come vedremo 

a breve questo non avrà vita abbastanza lunga. La trattativa inizia ad aprile 2004 e prosegue 

fino a settembre, in un clima generale abbastanza collaborativo. Forse come gesto conciliatorio 

e nella speranza di ottenere concessioni, la Rsu accetta di mantenere norme legate alla 

flessibilità in caso di calo della domanda. Il che è comunque in generale con le posizioni prese 

in precedenza. Pochi mesi prima, era stata abolita la figura del Coordinatore di Gruppo, attiva 

dal 1997, e ormai resasi non più necessaria. Non è chiaro se la decisione sia stata motivata più 

dal generale assestamento delle nuove forme organizzative del lavoro che l’avevano motivata 

in primo luogo, o se la riduzione dei posti di lavoro avesse determinato la mancanza di utilità 

della posizione228. Le trattative, nel frattempo, avanzano: l’accordo prevedrebbe l’utilizzo di 

ferie, Permessi Annui Retribuiti, e Cassa Integrazione Ordinaria per stabilizzare le perdite e far 

procedere lo stabilimento e scongiurare il rischio di altri esuberi. È accettata da parte aziendale 

la assunzione a tempo indeterminato di cinque contratti a tempo determinato in cambio di 

altrettante dimissioni incentivate o prepensionamenti 

Verso la fine del 2004, però, diventa chiaro a tutti che la situazione, piuttosto che stabilizzarsi, 

sta appunto per peggiorare, come abbiamo visto. Dopo aver visionato i dati e le previsioni per 

il 2005, Rsu e azienda si ritirano dalle trattative e iniziano a ragionare, piuttosto, su una politica 

condivisa di riduzione del danno. La messa in mobilità di 80 dipendenti nell’aprile 2005, che 

 
227 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
228 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Verbale di Accordo, 02.08.2004. 
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abbiamo visto segnalata da un opuscolo Cgil nello stesso periodo229, è poi ritrattata con il 

sindacato abbassando il numero delle uscite effettive. Viene inoltre di nuovo posto in clausola 

che i lavoratori oggetto della messa in mobilità saranno  

 

coloro che raggiungono e raggiungeranno i requisiti per la pensione in mobilità e [i] 

lavoratori che non sì oppongono alla procedura”230. 

 

L’azienda concede anche assicurazioni maggiori su futuri investimenti nello stabilimento che 

tuttavia non contraddicono l’impegno preso nella delocalizzazione del 25% delle attività 

produttive già stabilito. Viene creato e approvato un piano industriale231, da attuare però tramite 

una serie di strumenti che di fatto indeboliscono la posizione dei dipendenti. In cambio delle 

concessioni dell’azienda al tavolo della trattiva, si concede infatti a Gkn di attuare una serie di 

misure di contenimento dei costi e flessibilizzazione. Vengono innanzitutto esternalizzate ogni 

attività legata alla carpenteria metallica e la gestione degli impianti generali, tramite il ricorso 

a lavoratori inquadrati come interinali. Di nuovo, a seguito delle clausole applicate alla 

procedura di mobilità, a fuoriuscire dallo stabilimento sono soprattutto i lavoratori più anziani 

e sindacalizzati232. È quindi in questa fase che si attua un quasi completo ricambio 

generazionale all’interno della fabbrica, ed è portata di fatto a completamento la fuoriuscita 

della stragrande maggioranza di veterani Fiat: ricorderemo come la manodopera di Gkn Firenze 

fosse già relativamente molto giovane già nel 2003. Il documento, sia chiaro, non implica una 

base cospiratoria alla scelta dei lavoratori da mettere in stato di mobilità, ma semplicemente 

nota questo turnover e quello che comporta per il tasso di sindacalizzazione. Con la lenta ripresa 

dei volumi di domanda tra 2006 e 2007 ad entrare invece saranno decine di lavoratori con 

contratti atipici, a termine o interinali: quasi 100 su un totale di poco più di 450 di dipendenti 

totali in quegli anni. Dopo la firma dell’accordo sulla mobilità, il peggio sembra passato: nel 

2007 le perdite risultano dimezzate dall’anno precedente, il valore della produzione sale a più 

di una volta e mezzo quella del 2004, e la produttività pro capite raggiunge valori doppi rispetto 

inizio millennio (tabella 10). Nei primi mesi del 2008, addirittura, si firmano accordi per 

 
229 CGIL-T, Rilevamento Aziende in Crisi - Aprile 2005 [opuscolo]. 
230 Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008. 
231 Nuovamente, il piano non appare però nella documentazione archivistica a noi disponibile. Da affermazioni 

fatte più avanti nel documento, sembra che questo, insieme a molti altri accordi, giaccia ancora abbandonato 

nell’archivio dell’azienda negli uffici del vecchio stabilimento, dismesso ma inaccessibile, perlomeno all’agosto 

2025. 
232 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?).  
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estendere le ore di lavoro a fronte di importanti aumenti nel volume della domanda233. Le 

trattative per il Contratto Integrativo, tuttavia, non riprendono. 

 

 

6. Il 6 per 8 

 

Il triennio 2006-2008 segna, per il Comitato Cassintegrati Gkn, l’epilogo del periodo della 

concertazione, in cui le contraddizioni tra azienda e lavoratori raggiugono un punto di non 

ritorno che le Rsu non sono più in grado di mediare. La crisi nei rapporti sindacali inizia a tutti 

gli effetti dopo il 2006, a tutti gli effetti, in un clima descritto, dal comitato, come di “pace 

sociale” artificiosa. Nel maggio dell’anno successivo, come delineato dal patto sulla mobilità, 

Rsu e azienda concludono un accordo sulla riforma complessiva del sistema di turni in azienda. 

Prima del 2007, i turni sono in totale 15 alla settimana, di otto ore ciascuno, e distribuiti su 

cinque giorni, escludendo il fine settimana. Il primo impegna i lavoratori dalle 6 alle 14, il 

secondo occupa il periodo dalle 14 alle 22, il terzo, notturno, dura dalle 22 alle 6 del mattino234. 

L’interruzione nel fine settimana permette, per così dire, non solo la ricostituzione del capitale 

variabile, ma anche di quello fisso: nel periodo di fermo i manutentori si occupano infatti del 

ripristino delle condizioni ottimali dei macchinari235. L’ipotesi di intesa tracciata nel maggio 

2007 avrebbe previsto il passaggio da 15 a 17 turni, per un periodo massimo di 12 settimane, 

in caso di picchi produttivi o esigenze organizzative. Ovvero, turni da 8 ore, per 6 giorni, o “il 

6 per 8”, come sarà chiamato dai lavoratori di Gkn. In cambio, si ottenevano assicurazioni più 

concrete riguardo agli investimenti futuri e un rafforzamento del piano industriale presentato 

un anno prima, oltre che una riapertura dei colloqui relativi al Contratto Integrativo.  

Si è conservato, oltre all’accordo del 6 per 8, anche il verbale della riunione delle Rsu in cui si 

discute la fattibilità della riorganizzazione in 17 turni. Tra le precedenti elezioni sindacali che 

abbiamo discusso, nel 2000, e questo verbale di assemblea sono passati ben sei anni. Nel 

frattempo, dunque, si deve essere svolta almeno un’altra tornata elettorale, che tuttavia non ha 

lasciato tracce documentali. I nomi che troviamo tra i delegati presenti all’assemblea del 26 

settembre 2006, non sono quindi sempre familiari: alla riunione partecipano Andrea Cavigli, 

Francesco Lovino, Riccardo Bartolini, Alessandro Fini tra i nomi noti. A loro si aggiungono 

 
233 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Maggiore Domanda Monoblock – Anticipo Lunedì Pasqua 3° Turno (tantum) 

(21.02.2008) e nella stessa busta, racc. Eccesso Lavoro Zumaia=+Lavoro a Firenze, 21.02.2008. 
234 IRPET, Indagine Conoscitiva sulle Imprese Multinazionali dell’Area Fiorentina, cit., p. 24. 
235 Conversazione tra l’autore e Michele di Paola. 
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Marcello Orlandi, Alfiero Valencetti, Paolo Calapai e tali Romei, Remorini e Bonelli236. 

Emergono dal verbale, in ogni caso, due linee: una maggioranza a favore e una minoranza 

contraria all’accordo. In appoggio si allineano per la verità tutti i delegati presenti salvo Calapai, 

che adduce a motivazione che la priorità deve essere piuttosto data all’Accordo Integrativo 

Aziendale. Come soluzione per smaltire l’oggettivo aumento del carico di lavoro, propone di 

continuare con il modello dei sabati di lavoro straordinario. Calapai è anche a favore, al 

contrario della maggioranza della Rsu, di discutere la nuova organizzazione del lavoro e la 

proposta di accordo in una assemblea generale dei dipendenti, offrendo senza distinzioni la 

possibilità a tutti i presenti di votare sulla misura. Orlandi, Cavigli, Romei, Valencetti, Bonelli 

e Bartolini si dicono allo stesso tempo favorevoli all’accordo, ma sottolineano la necessità di 

organizzare assemblee con i lavoratori, offrendo però la possibilità di votare sull’accordo ai soli 

reparti direttamente interessati dalla riforma dell’orario. Fini, in conclusione all’assemblea, 

elenca le motivazioni, espresse da molti, per il suo voto positivo: 

 

in questo accordo ci sono tutti i temi per cui il Sindacato svolge il proprio ruolo: 1) 

stabilizzazione e aumento dell’occupazione, 2) monitoraggio e verifica dell’o.d.l., 3) 

riduzione dell’orario di lavoro (meno presenza [a uguale] salario), non azzeramento totale 

dello straordinario, 4) inquadramento (possibilità di eventuali integrazioni su declaratorie 

interne), 5) qualità della vita dei lavoratori, 6) più sfruttamento degli impianti 

(competitività) meno sfruttamento dei lavoratori237. 

 

Al voto, solo Calapai si dichiara contrario. Il 21 maggio 2007 Rsu e azienda si incontrano per 

firmare una ipotesi di accordo sul 6 per 8. Come anticipato dal discorso di Fini, è bene chiarire 

che oltre alla riforma del sistema dei turni il pacchetto comprendeva anche una serie di 

indennizzi per i lavoratori nei reparti interessati da questo nuovo modello organizzativo, nonché 

l’assicurazione, da parte dell’azienda, di procedere con l’assunzione a tempo indeterminato di 

20 tra lavoratori a tempo determinato e interinali238. Come parte dell’intesa, la Rsu dichiarava 

anche di voler informare i dipendenti dei dettagli della proposta tramite una assemblea 

generale239. 

 
236 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Verbale Favorevoli/Contrari 17 turni (26.09.2006), RSU GKN, Riunione RSU 

o.d.g. Verifica Fattibilità 17 turni (26.09.2006). Il nome di Bonelli è probabilmente Fabio, iscritto alla Fiom. 

Romei, Remorini e Calapai nel 2010 non risultano iscritti a Fiom nello stabilimento. 
237 Ibidem. 
238 Questi numeri sono quelli reperibili dal già citato accordo. Daniele Calieri, sul Corriere di Firenze, parlerà il 4 

agosto del 2007 di 40 assunzioni a tempo indeterminato, che tuttavia non è dato confermato in nessun documento. 

Corriere di Firenze, La Gkn aumenta la produttività, Daniele Calieri, 04.06.2007. 
239 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Ipotesi di accordo [allegato 1], 21.05.2007. 
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Alla successiva assemblea dei lavoratori del 14 giugno, il piano si rivela piuttosto controverso, 

tanto che è deciso dai delegati di procedere con una votazione per assicurarsi del supporto dei 

dipendenti240. Ma oltre che i contenuti dell’accordo è soprattutto criticata, nelle settimane 

successive, la modalità in cui questo voto viene consultato. È organizzato un referendum tra i 

lavoratori, che in linea di massima non è un approccio necessariamente negativo. Alcuni tra i 

dipendenti segnalano da subito però un problema nel quesito, a detta loro 

 

profondamente sbagliato nel metodo. Ai lavoratori non viene chiesto di esprimersi con un 

SI o un NO ma sulla scheda referendaria devono scegliere tra due accordi peggiorativi: il 

6 per 8 o un pacchetto di sabati lavorativi. In questo modo i lavoratori sono portati a votare 

per il 6 per 8 come male minore241. 

 

Sulla scheda del referendum, indetto il 28 e 29 giugno del 2007, si trovano, in effetti, le seguenti 

opzioni: 

 

PROPOSTA A 

Ipotesi di accordo siglata Il 21/05/07 che determina un maggior utilizzo degli Impianti 

attraverso la volontarietà dei Lavoratori, riduzione di orario, pareggio salariale, assunzioni 

a tempo Indeterminato, e riapertura immediata della trattativa sul contratto Integrativo. 

PROPOSTA B 

un accordo sul maggior utilizzo degli impianti tramite un pacchetto di sabati obbligatori 

incentivati su 2 turni per tutti i Lavoratori, e riapertura immediata della trattativa sul 

contratto integrativo242. 

 

Delle due, la proposta B, che, come sappiamo dai verbali, era stata avanzata da Calapai, non 

viene peraltro mai illustrata o discussa con i lavoratori prima del referendum, altra questione 

che sarà oggetto di contestazione verso la Rsu243. Sulla votazione poi grava anche una spada di 

Damocle: la minaccia aziendale di delocalizzare le produzioni, evocata dallo stesso sindacato 

interno per incentivare i lavoratori al voto in un comunicato diramato poche ore prima del 

referendum244. Sebbene l’Rsu presenti l’accordo come una risposta forte a questa minaccia, 

 
240 ASI, GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale [allegato 2], 28.06.2007 
241 Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008. 
242 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Scheda di Votazione per referendum aziendale del 28-29 giugno 2007 

[allegato 2], 28.06.2007. 
243 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010) 
244 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale [allegato 2], 28.06.2007. 

Citando dal comunicato: “Il senso di responsabilità dei lavoratori, dovrà evitare che l’azienda decida 
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leggendo le opzioni è chiaro come, per evitare la delocalizzazione, si proponga altro alle 

maestranze che di rendere più competitivo il proprio lavoro. Cioè, in altre parole, di degradare 

le proprie condizioni per evitare lo spostamento delle attività in aree dove le condizioni sono 

già degradate. All’interno dello stabilimento cresce l’ondata di dissenso nei confronti delle Rsu. 

È in questo clima che compare una lettera aperta firmata dal Cantiere Sociale Camilo 

Cienfuegos di Campi Bisenzio e dalla sezione locale di Falcemartello, rivista e ala di sinistra 

del partito della Rifondazione Comunista245. La comunicazione, che appare all’alba del 

referendum, presenta una serie di contro argomentazioni per ogni tesi avanzata dalla Rsu, e 

attacca direttamente il 6 per 8, nei termini che abbiamo appena citato. Partendo dal presupposto 

che la sperimentazione del sistema a 17 turni rischierebbe di aprire la strada alla sua 

applicazione a macchia d’olio in tutte le aziende metalmeccaniche dell’area, la lettera prosegue: 

 

L'idea è quella di scardinare il nostro orano lavorativo per sostituirlo con orari a fisarmonica 

in cui ti ammazzi di lavoro quando l'azienda ha dei picchi e stai a casa quando il mercato 

lo richiede. […] Il 6 per 8 va rifiutato perché non è vita: 1) Lavori & giorni di fila di notte 

e ti possono chiedere straordinari anche nelle restanti due notti di domenica. La stanchezza 

derivante da 6 notti di fila ti rende meno lucido e rende più pericoloso il lavoro per te e per 

chi ti sta attorno; 2) lavorare il sabato non è la stessa cosa che lavorare durante la settimana. 

Con il 6 per 8 il sabato viene equiparato al resto dei giorni ordinari. Perdi le maggiorazioni 

salariali, ma soprattutto perdi week-end da dedicare ad amici e famiglia E° vero che hai 

due giorni di riposo compensativo nella settimana, ma forse in quei giorni i tuoi amici 

smettono di lavorare o i tuoi figli smettono di andare a scuola o il tuo partner a lavorare?246 

 

Ma il comunicato va anche oltre, la critica è in blocco a tutto il sistema di scelte aziendali 

dell’ultimo periodo, ma soprattutto al clima di incertezza economica e occupazionale, 

nonostante da quasi due anni la crisi di Fiat fosse rientrata. Nuovi lotti, nuove consegne, 

assunzione di decine di interinali, addirittura un nuovo modello orario per sopperire alla 

domanda: come è possibile che allo stesso tempo gravi sul voto la minaccia della 

delocalizzazione, come se lo stabilimento fosse sull’orlo della bancarotta? Ai lavoratori la 

lettera chiede, semplicemente, di rifiutare del tutto la domanda referendaria, cioè di avvalersi 

 
unilateralmente, poiché l’arroganza di questa amministrazione […] necessita di una risposta chiara e forte che eviti 

l’alibi all’azienda di spostare le produzioni”. 
245 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Cantiere Sociale Cienfuegos Campi B. – FalceMartello Sinistra 

PRC, Lettera aperta ai lavoratori GKN (2007) e ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Cantiere Sociale 

Cienfuegos Campi Bisenzio, FalceMartello sinistra PRC, Lettera aperta ai lavoratori della GKN [allegato 2] 

(2007) 
246 Ibidem. 
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del diritto di non votare. Al momento dello spoglio, si capisce immediatamente che il 

comunicato ha trovato il supporto di una parte molto consistente dei lavoratori. Il verbale della 

commissione elettorale tratteggia una situazione disastrosa per le Rsu: sui 301 presenti, già a 

ribasso dei 399 aventi diritto, votano soltanto in 219. In altre parole, quasi il 28% dei dipendenti 

diserta l’assemblea, e più del 45%, in generale, decide di non votare247. Il quorum è raggiunto, 

ma di soli 19 voti. Una situazione completamente diversa è descritta negli stessi giorni invece 

sulla stampa locale, dove un articolo del Corriere di Firenze parla di un voto al 72,76% 

favorevole, senza rendersi conto che quella percentuale nei verbali fosse riferita, al numero dei 

presenti sul totale dei dipendenti, non a quello dei votanti, e nemmeno al numero di preferenze 

per la proposta A248. 

Il sindacato interno esce dal confronto totalmente delegittimato e la trattativa sul 6 per 8, data 

per conclusa, deve ripartire da zero. Forti del risultato ottenuto, gli autori della lettera aperta 

passano invece alla controffensiva. Un secondo comunicato viene fatto circolare 

immediatamente dopo l’annuncio dei risultati. La nuova lettera, intitolata significativamente Se 

questa è democrazia, ribadisce ed espande le proprie argomentazioni sulla necessità di non 

cedere alle minacce di delocalizzazione: 

 

Si è preferito passare direttamente a spaventare i lavoratori con scenari apocalittici (se non 

voti il 6 per 8 l'azienda sposterà le produzioni all'estero) e con ricatti (se non appoggi il 6 

per 8, l'azienda passerà direttamente ai sabati obbligatori). […] Un'azienda come Gkn ha e 

avrà sempre la possibilità di spostare la produzione all'estero (e il giorno che le converrà 

farlo, possiamo starne sicuri, non chiederà di certo il permesso ai lavoratori). Se accettiamo 

questo terreno di ricatto, in pratica dovremmo rinunciare per sempre a chiedere qualsiasi 

forma di miglioramento delle condizioni di lavoro249. 

 

Ma soprattutto, muove un attacco diretto alla linea sindacale condotta fino ad allora, cioè contro 

il modello della concertazione, che aveva animato le scelte delle Rsu per più di un decennio: 

 

La questione è in realtà da ribaltare: tanto più i lavoratori e il sindacato si mostreranno 

docili alle richieste aziendali, tanto più aumenteranno le possibilità di future chiusure o 

 
247 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Commissione elettorale GKN Firenze, Risultati della votazione del 

Referendum aziendale del 28-29 giugno 2007 [allegato 3], 29.06.2007. 
248 Corriere di Firenze, La Gkn aumenta la produttività, Daniele Calieri, 04.06.2007. 
249 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN riuniti al Cantiere Sociale Cienfuegos, Se questa è 

democrazia (giugno 2007) e ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Lavoratori GKN Riuniti al Cantiere 

Cienfuegos, Se questa è democrazia, comunicato riguardante il referendum del 28-29 giugno 2007 [allegato 4], 

giugno 2007. 
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ristrutturazioni. Come dice il proverbio: la debolezza invita all'aggressione. Che cosa ha 

visto l'azienda? Che è riuscita ad imporre si lavoratori tre anni senza contratto integrativo 

e il 6 per 8 senza che nemmeno un'ora di sciopero fosse proclamata. 

 

Ribadendo la fondamentale necessità quindi di respingere a tutti i costi il 6 per 8 e quello che 

potrebbe rappresentare per il futuro, si annuncia anche una serie di contromisure da attuate 

prima della fine dell’estate. Si agisce su più livelli: un ricorso formale alla commissione 

elettorale per annullare il referendum, una raccolta firme da consegnare direttamente alla 

segreteria nazionale della Fiom. Un elemento storiograficamente rilevante è che il gruppo 

responsabile dei comunicati non si firma più Cantiere Sociale Cienfuegos-Falcemartello sinistra 

PRC, ma Lavoratori Gkn riuniti al Cantiere Cienfuegos, segnalando un sostanziale salto di 

livello nelle modalità e negli attori della conflittualità sindacale in Gkn. Un terzo livello 

d’azione pare essere stata una ricerca di supporto da parte del consiglio comunale di Campi 

Bisenzio, nell’ottobre successivo. Un consigliere comunale di Rifondazione Comunista avrebbe 

sollevato la questione dell’accordo durante una seduta, appoggiato da un distaccamento nutrito 

di lavoratori presenti in sala, ma senza ottenere alcun tipo di risultato250. 

Il documento di protesta, che raggiunge in pochi giorni quota 120 firme, è consegnato di 

persona al segretario della Fiom Gianni Rinaldini in occasione di una riunione del sindacato a 

Firenze251. Nel breve testo in frontespizio, sono riassunti gli elementi che, per i firmatari, 

denoterebbero l’irregolarità del referendum. Due sembrano i più condivisi: la natura del quesito, 

che avrebbe posto i lavoratori di fronte a due accordi peggiorativi “con l'evidente risultato di 

falsare il risultato del voto”; il quorum raggiunto solo a malapena. Nel frattempo, sono inviati 

in contemporanea due ricorsi per tentare di annullare il referendum: il primo alla commissione 

elettorale Gkn, il secondo direttamente alle segreterie provinciali di Cgil Cisl e Uil. La lettera, 

scritta dai lavoratori Alessandro Spalletti e Davide Balladini e inviata il 5 luglio, contiene una 

serie di motivazioni, elencate dalla A alla D, che determinerebbero l’illegittimità del 

referendum, e una richiesta di annullamento252. Tralasciando i reclami di carattere legale, una 

delle questioni di fatto avanzate come motivazioni del ricorso è la totale mancanza di 

trasparenza, da parte delle Rsu, riguardo modalità del voto (cioè, che l’astensione era da 

considerarsi scelta valida) e definizione dei quesiti (ovvero, che la proposta B non era mai stata 

 
250 Ilaria Ciuti, GKN, un fantoccio come minaccia, su “La Repubblica”, 06.10.2007. 
251 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN Firenze, [Lettera a segreteria nazionale FIOM per 

protesta su svolgimento referendum aziendale interno 28-29 giugno] (2007). 
252 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Alessandro Spalletti, Davide Balladini, Referendum consultivo di 

giovedì 28 e venerdì 29 giugno svoltosi in GKN Driveline Firenze, lettera alla commissione elettorale RSU GKN 

Driveline Firenze, 05.07.2007. 
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discussa o illustrata all’elettorato). Dal segretario Rinaldini tardano ad arrivare risposte, mentre 

la commissione elettorale Gkn chiude immediatamente il dialogo riaffermando la validità del 

referendum253. Mentre si attende la risposta dei confederali, i Lavoratori GKN riuniti al Cantiere 

Cienfuegos rilasciano un altro comunicato, distribuito ai cancelli dello stabilimento, dal titolo 

Non è che l’inizio. La lettera, che in altro modo sarebbe abbastanza inconsequenziale, segna un 

altro decisivo salto per la conflittualità nello stabilimento. Oltre che criticare il sindacato interno 

per la mancanza di decisività nella contrattazione e nella difesa dei diritti, si passa infatti a un 

attacco di natura più diretta verso le Rsu: 

 

perché sulla scheda nella proposta B si parlava di “un accordo” tra Rsu e azienda su 

pacchetti di sabati lavorativi? Se l’azienda può imporci quanti sabati vuole, perché mai 

dovrebbe attendere l'accordo con Rsu? Ci pare evidente quindi […] che mai l’azienda 

sarebbe partita con pacchetti di sabati contro la volontà dell’Rsu. Il problema quindi in Gkn 

non è cosa può fare l'azienda, ma cosa l'Rsu vuole o non vuole lasciarle fare. È ben 

diverso...254 

 

Sicuramente inquietati dalla mancanza di risposte da parte del sindacato, i lavoratori del gruppo 

lanciano un ultimatum ai confederali, intimando che ogni forma di silenzio riguardo la 

questione sarà considerata un assenso implicito al referendum. Allo stesso tempo, però, iniziano 

a teorizzare anche forme alternative di resistenza: 

 

Se il 6 per 8 fosse veramente volontario, allora ci permettiamo di fare un caldo invito ai 

lavoratori: non offritevi volontari! Boicottate il 6 per 8! […] Purtroppo sappiamo che i 

colleghi interinali non avranno questa possibilità, che saranno costretti a fare le cavie da 

laboratorio di questo nuovo sistema255. 

 

In calce al comunicato si trova anche un elemento che segnerà la lotta dei lavoratori Gkn negli 

anni a venire. A qualche riga di distanza dall’ultimatum ai confederali, l’invito è quello di 

riportare eventuali episodi di mobbing non tanto all’assemblea del Cienfuegos, ma al sindacato. 

Da intendersi: Fiom. Si tratta di quel rapporto di dialettica interna, di contraddizione evidente 

eppure mai scismatica, che accompagnerà il sindacalismo di Gkn fino, in buona sostanza, 

 
253 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Commissione elettorale GKN Firenze, Comunicato, 03.07.2007. 
254 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN riuniti al Cantiere Cienfuegos, Non è che l’inizio, 

luglio 2007. 
255 Ibidem. 
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almeno al 2025. Questa posizione sarà oggetto di discussione esplicita tra i lavoratori proprio 

nei mesi a venire. Ed è una sottigliezza che, almeno nel primo periodo, non è contraccambiata 

dalla controparte confederale. Il 17 luglio, arriva finalmente la risposta delle segreterie 

provinciali Fiom-Fim-Uilm. La raccomandata non solo confuta dal punto di vista strettamente 

legale i punti d’accusa di Spalletti, ma attacca direttamente e duramente tutta l’opposizione al 

referendum, definendo il ricorso una “curiosa richiesta”, e criticando la presenza ai cancelli 

della fabbrica di “un fantomatico cantiere sociale”256.  

A fine estate 2007, la situazione è in stallo: in un nuovo comunicato257, l’assemblea al 

Cienfuegos si dichiara non soddisfatta delle spiegazioni addotte dai confederali, e ribadisce che 

mancanza di trasparenza e informazione che avrebbero in ogni caso piagato il referendum sul 

6 per 8. D’altro canto, la risposta delle segreterie sindacali ha smontato l’impianto d’accusa 

legale: non c’è nessuna violazione di regolamento. L’opposizione si trova in una posizione 

particolare, con una base di supporto in espansione ma ogni via per l’abolizione del referendum 

ufficialmente chiusa. L’Rsu è al contrario in piena crisi di legittimazione, ma ha le proprie scelte 

protette e rinforzate da un quadro legale favorevole. Strani fatti iniziano però a verificarsi, nel 

frattempo, all’interno dello stabilimento. 

 

 

7. Il caso “Brigate Rosse alla Gkn” 

 

Il 5 ottobre 2007 viene data la notizia del ritrovamento di un “manichino” o “sagoma”, o ancora 

“fantoccio” armato di mitra di cartone e appeso all’interno dello stabilimento di Campi 

Bisenzio. Lo stesso giorno, Cgil Toscana rilascia una breve nota stampa, in cui condanna 

“individui e gruppi che cercano di intimidire e far degenerare” i passi in avanti “sul piano della 

democrazia e dei diritti nel mondo del lavoro”258. L’episodio del manichino non è citato 

direttamente, ma è ripreso nelle stesse ore da un comunicato delle Rsu Gkn e delle segreterie 

provinciali dei metalmeccanici. Nella stessa nota, i toni si scaldano ancora di più: da minacce e 

insulti si passa a implicare la possibilità di uno scontro violento, in un comunicato che dai toni 

 
256 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Segreterie provinciali FIM-FIOM-UILM, [Risposta a ricorso 

presentato], raccomandata a Direzione provinciale del lavoro di Firenze e Spalletti Alessandro, 17.07.2007, resa 

nota da b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN riuniti al Cantiere Sociale Cienfuegos, A tutti i lavoratori 

GKN (2007). 
257 Ibidem. 
258 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Cgil Toscana, Provocazioni e minacce alla Gkn, “non ci faremo 

intimidire da minacce e insulti”, nota stampa, 05.10.2007. 
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e dalle parole utilizzate sembra già richiamare il periodo del terrorismo259. Il giorno dopo, la 

notizia si è già sparsa a macchia d’olio, raggiungendo la Cgil di zona di Sesto-Campi-

Calenzano, che pubblica una nota stampa che traccia un legame tra le intimidazioni, che per ora 

ammontano solo al manichino, il clima di tensione, e i risultati del referendum del 6 per 8260.  

 

Il fantoccio armato.  

 

Fonte: Il Corriere di Firenze, 6 ottobre 2007. 

 

Mentre il fantoccio è sequestrato dai carabinieri di Signa, il fatto trova posto anche sulla stampa 

nazionale. Su La Repubblica, il 6 ottobre, esce infatti una coppia di articoli: “Gkn, avvertimento 

in fabbrica” e “Gkn, un fantoccio come minaccia”. Il linguaggio di entrambi appare abbastanza 

singolare ed equivoco: si parla di “fantoccio armato di mitra”, “colpo nello stomaco di azienda, 

delegati, lavoratori”, “avvertimento minaccioso, anonimo e violento”, di un “proiettile 

indirizzato proprio contro […] democrazia e partecipazione”, si cita per la prima volta 

 
259 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Rsu Gkn Driveline Firenze, Fim-Fiom-Uilm provinciali, comunicato 

stampa, 05.10.2007. 
260 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Cgil di zona di Sesto-Campi-Calenzano, Provocazione in GKN, 

comunicato stampa, 06.10.2007. 
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esplicitamente la minaccia delle Nuove Brigate Rosse261. Parlo di linguaggio equivoco e 

singolare perché di BR, nei primi giorni – vedremo a breve cosa succede in seguito – non c’è 

traccia. Ma soprattutto perché tra il costante riferimento a minacce, violenza, colpi e proiettili 

si perde di vista l’entità della provocazione, che per il momento è solo un fantoccio.  

Naturalmente non allo scopo di sminuire a prescindere la gravità del sottotesto che è 

indubbiamente dietro la creazione del manichino, è utile forse avere una migliore idea del 

fantoccio di cui gli articoli e i comunicati parlano. Si tratta di un cartonato abbigliato con tuta 

e guanti Gkn, volto coperto da una kefiah, sagoma dipinta a pennarello di un fucile, e quella 

che sembrerebbe una sigaretta nell’altra mano. Apparentemente, il manichino sarebbe stato in 

fabbrica da mesi, girando tra i reparti e venendo via via abbigliato con gli accessori più disparati, 

ma solo negli ultimi giorni prima del ritrovamento sarebbero stati apposti il fucile e la kefiah262. 

Tramite successivi comunicati della Cgil, viene anche legato il ritrovamento non tanto al 

referendum aziendale, ma al voto che si sarebbe dovuto svolgere da lì a breve, in tutta Italia, 

riguardo l’accordo tra governo e sindacati sulla riforma del welfare. Da qui il collegamento, 

ipotizzato sul giornale l’Unità di Firenze, con un altro caso, a Pisa: una mail di dubbia 

provenienza che istruirebbe gli operai su come falsare i risultati delle prossime votazioni263. 

Un’altra provocazione sarebbe avvenuta di lì a breve anche davanti alla Camera del Lavoro di 

Empoli, una stella a cinque punte con slogan “Cgil, comitato garanzia imprenditori ladroni”264. 

Ma già il 10 di ottobre, al manichino fa seguito un’altra serie di minacce, questa volta 

sicuramente più gravi e serie. Nei bagni nei pressi del magazzino, compare un disegno a 

pennarello di un cappio, accompagnato da tre scritte: «Manca la testa ma si troverà», «Attento 

sindacato a mangiare il [sic.] Gkn», e «Siamo tornati». Firmato: B.R., con tanto di stella a 

cinque punte265. Ricordiamo che questo primo riferimento alle Brigate Rosse segue di diversi 

giorni la prima menzione del gruppo terroristico sulle pagine de La Repubblica. Altro elemento 

davvero discordante sembra essere il clima all’interno dello stabilimento in quel periodo. Se è 

vero che, intervistati da L’Unità il giorno successivo, i delegati Fiom si dicono preoccupati dalla 

situazione “pericolosa” e dall’”innalzamento dei toni”, sembra che in linea di massima molti 

 
261 Ilaria Ciuti, GKN, Un fantoccio come minaccia, su “La Repubblica”, 06.10.2007 e Ilaria Ciuti, GKN, 

avvertimento in fabbrica, su “La Repubblica”, 06.10.2007. 
262 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010) e Conversazione tra l’autore e Michele di Paola, 

riportato anche da una intervista in Thomas Esposito e Leonardo Breschi, “Clima teso, ma niente brigatisti", su 

“Il Corriere di Firenze” 25.10.2007. 
263 Paolo Cantini, Fantoccio con un mitra trovato in fabbrica, su “L’Unità”, 06.10.2007. 
264 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Camera del Lavoro Metropolitana di Firenze, Comunicato stampa, 

08.10.2007, Francesco Sangermano, Nuova minaccia brigatista: stella a cinque punte e un cappio a Firenze, su 

“L’Unità”, 10.10.2007. 
265 Ibidem.  
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degli operai non fossero particolarmente turbati, ascrivendo i fatti a “bischerate” o scherzi di 

cattivo gusto266. La linea ufficiale Fiom per la verità, nel frattempo, vince in maniera netta anche 

il voto del referendum sulla riforma del welfare, incassando il 75% di NO nello stabilimento 

Gkn267. Durante lo spoglio dei voti, però, la commissione elettorale trova l’ennesima 

provocazione: minacce di morte a uno dei sindacalisti su una delle schede referendarie268. 

Sembrerebbe tuttavia che oggetto delle intimidazioni, singolarmente, non fossero tanto 

componenti delle Rsu che avevano avanzato e proposto i referendum del 6 per 8 o riguardo 

l’accordo sul welfare, ma Michele di Paola, militante di Rifondazione Comunista e parte 

dell’assemblea dei lavoratori al Cienfuegos269. 

Nonostante la vittoria al referendum sulla riforma del welfare, l’intera Rsu Fiom decide di 

procedere con le proprie dimissioni in blocco. Forse, almeno questa è l’opinione dei lavoratori 

in assemblea al Cienfuegos270, il voto si dimostra da un lato inconcludente per verificare il 

supporto dei lavoratori alla Rsu, dall’altro attivamente deleterio per la linea mediatica avanzata 

fino a quel momento. Infatti, appoggiavano la linea ufficiale Fiom, il NO, anche e soprattutto i 

lavoratori del gruppo al Cantiere Sociale. L’alta affluenza a questo referendum prova poi due 

punti: che le minacce, se anche fossero dell’entità riportata, non hanno raggiunto l’obiettivo di 

scoraggiare i lavoratori e prevenire il loro voto; che a muovere i voti non è tanto l’Rsu, ma 

l’assemblea del Cienfuegos: si passa all’affluenza al 53% del 6 per 8 (boicottata dal gruppo) a 

quella a quasi l’80% dell’ultima votazione (supportata dal gruppo).  

 In ogni caso, l’annuncio è dato tramite una conferenza stampa presso la Camera del Lavoro 

Metropolitana di Firenze, il 17 ottobre 2007271, e viene ripreso da una ulteriore tornata di 

articoli, che di nuovo tracciano collegamenti tra la decisione e una minaccia terrorismo272. Verrà 

poi alla luce, anche il funzionario Fiom assegnato alle relazioni con lo stabilimento, Daniele 

Calosi, si dimette nello stesso periodo273. Nelle interviste e nei comunicati che si susseguono, è 

 
266 Francesco Sangermano, GKN, in fabbrica intimidazioni e minacce, su “L’Unità”, 11.10.2007. 
267 Ibidem, i verbali di commissione elettorale sono sicuramente anche accessibili tra gli scatoloni conservati 

nell’archivio interno, ma che al marzo 2025 non erano del tutto accessibili. 
268 Sandra Nistri, Minacce e sigle Br alla Gkn i sindacalisti Fiom si dimettono, su “La Nazione”, 15.10.2007. 
269 Conversazione tra l’autore e Michele di Paola, dato verificabile quando saranno accessibili gli scatoloni riferiti 

al referendum sulla riforma del welfare del 2007 presso l’archivio sindacale interno. 
270 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Rete 28 aprile GKN, Se si dimettono loro, perché dovremmo candidarci 

noi?, comunicato [allegato 6] (2007) e b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Rete 28 aprile della GKN, Se si dimettono 

loro, perché dovremmo candidarci noi? (2007). 
271 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Camera del Lavoro Metropolitana di Firenze, La situazione in Gkn è 

diventata insostenibile, comunicato stampa, 16.10.2007. 
272 Sandra Nistri, Minacce e sigle Br alla Gkn i sindacalisti Fiom si dimettono, su “La Nazione”, 15.10.2007, Ilaria 

Ciuti, Cinque sindacalisti si dimettono "Dentro la Gkn clima invivibile", su “La Repubblica”, 18.10.2007, 

Francesco Sangermano, Gkn, si dimettono i delegati Rsu della Fiom, su “L’Unità”, 18.10.2007. 
273 Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, rapporto 

sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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chiaro come i sindacalisti siano più che convinti che il clima di tensione sia dovuto, ancora, al 

conflitto sul 6 per 8, piuttosto che a qualsiasi altro sviluppo successivo. Tanto che, all’annuncio 

delle dimissioni, si citano ancora la stabilizzazione degli interinali, la necessità di flessibilità, 

insomma tutti i punti che avevano definito l’accordo del giugno 2007. In un comunicato, 

Alessio Gremolati, Segretario generale della Cgil Toscana, aggiunge anche un altro livello alle 

motivazioni dell’atto, da intendersi non come rinuncia a causa delle intimidazioni, ma come 

denuncia del clima di tensione274. In effetti, in tutti gli articoli citati regna una buona misura di 

confusione sulle dimissioni delle Rsu della Gkn: si parla molto di minaccia terrorismo, ma 

anche di 6 per 8, ma anche del referendum sul welfare, in alcuni casi implicitamente ipotizzando 

che sia ora quest’ultimo, ora le minacce, ora il 6 per 8 alla base della decisione275.  

Il giorno dopo le dimissioni dell’Rsu, appare una nuova scritta nei bagni della fabbrica, di fatto 

l’ultima: «Addi [sic.] ex sindacato, vittoria BR»276. Dietro forti sollecitazioni da parte sindacale 

– e come potrebbe essere altrimenti in questa fase di incertezza – le istituzioni locali iniziano a 

presentare la propria solidarietà ai sindacalisti dimissionari. Il consiglio della provincia di 

Firenze approva il 29 ottobre una mozione di solidarietà alle forze sindacali e ai sindacalisti, 

votando all’unanimità ma con analisi molto diverse della situazione. Si passa dai richiami alla 

vicenda di Guido Rossa da parte del consigliere Panerai (Partito Democratico), alle 

affermazioni di Sensi (Alleanza Nazionale) che vorrebbe trovare un collegamento tra le scritte 

alla Gkn e alcuni graffiti contro il suo partito apparsi altrove, alla smarcatura di Calò 

(Rifondazione Comunista), da ogni forma di relazione con le intimidazioni, pur sottolineando 

il disagio sociale che esprimerebbero277. Perché in tutta la vicenda finora è molto chiaro come 

il sospetto, se non l’implicazione di fondo, è che il PRC sia dietro al conflitto in fabbrica, o 

addirittura dietro le scritte. Nel frattempo, arriva anche la solidarietà del presidente della 

Regione Toscana Claudio Martini278.  

 
274 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Alessio Gramolati, Segretario generale Cgil Toscana, Il primato della 

ragione, comunicato pubblicato su L’Unità, 21.10.2007. 
275 Dei già citati: Sandra Nistri, Minacce e sigle Br alla Gkn i sindacalisti Fiom si dimettono, su “La Nazione”, 

15.10.2007, riprende la linea che alla base delle dimissioni ci sia il 6 per 8; Ilaria Ciuti, Cinque sindacalisti si 

dimettono "Dentro la Gkn clima invivibile", su “La Repubblica”, 18.10.2007 cita prevalentemente le minacce e il 

referendum; Francesco Sangermano, Gkn, si dimettono i delegati Rsu della Fiom, su “L’Unità”, 18.10.2007 parla 

delle minacce, del fantoccio, e solo successivamente di un referendum “sulla flessibilità”, approvato all’80%”, 

dato che non compare in generale in nessun verbale di nessuna votazione nei mesi precedenti, ma che 

probabilmente si riferisce al 6 per 8. 
276 Gkn, clima incandescente. Nuove scritte eversive, su “L’Unità”, 20.10.2007, Ilaria Ciuti, "Addio ex sindacato, 

vittoria br", su “La Repubblica”, 20.10.2007; Gkn ancora sotto tiro Nuova scritta eversiva, su “La Nazione”, 

20.10.2007. 
277 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Provincia di Firenze, Solidarietà alle forze sindacali e ai sindacalisti 

per gli atti di intimidazione avvenuti alla Gkn di Campi Bisenzio, comunicato stampa, 29.10.2007. 
278 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Regione Toscana, Barbara Cremoncini, Gkn, il presidente Martini 

solidarizza con i lavoratori, comunicato, 11.2007. 
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Le indagini avviate dagli inquirenti già in occasione del ritrovamento del fantoccio hanno però 

raggiunto altre conclusioni, e già in occasione del ritrovamento delle ultime scritte i carabinieri 

assegnati a monitorare la situazione rendono noto di non considerare le provocazioni legate a 

qualsivoglia reale organizzazione terroristica279. Nei giorni successivi, si avvicendano sulla 

stampa una serie di articoli che, lentamente, smontano la linea fino ad allora ipotizzata dai 

media, ovvero quella del legame con le nuove BR. Sul Corriere di Firenze, già il 20 ottobre, 

appare un’intervista a Francesco Fleury, esperto di terrorismo, che sulla vicenda ha da dire:  

 

Non credo che questo manichino e le successive scritte possano essere un sintomo di 

ricostituzione delle Br […]. Secondo me non è un tipo di vertenza che possa essere 

strumentalizzata da organizzazioni militariste, ma da frange estreme sì280. 

 

Lo stesso giorno, su La Repubblica compare anche una intervista a Pierluigi Vigna, ex 

procuratore generale antimafia, che ribadisce gli stessi punti: i fatti sarebbero legati a dissapori 

sindacali interni, non al terrorismo281. Il 25 ottobre sul Corriere di Firenze alcune interviste agli 

operai di Gkn portano una serie di altre piccole rivelazioni che portano a rivalutare il peso delle 

provocazioni: dal già citato fatto che il fantoccio fosse una sorta di mascotte goliardica che da 

mesi girava in azienda, al racconto che nei bagni dell’officina da anni si succedevano scritte di 

ogni tipo e di ogni orientamento politico282. Si chiude quella che i l’assemblea dei lavoratori al 

Cienfuegos chiamerà, con una locuzione colorita, la  

 

classica tattica della merda e del ventilatore: si mette un po’ di merda nel ventilatore e poi 

lo si accende. Il risultato è che tutti ne escono sporchi senza che nessuno si sia sporcato in 

maniera particolare. La stampa nelle ultime due settimane ha infatti accusato tutti e 

nessuno, con l'unico risultato di far sentire tutti colpevoli senza che nessuno esattamente 

sia tenuto a difendersi283. 

 

 
279 L’Unità, Gkn, clima incandescente. Nuove scritte eversive, 20.10.2007. 
280 Ste. Gue., “Non credo siano le vere Br”, su “Il Corriere di Firenze”, 20.10.2007. 
281 Franca Selvatici, Se fossero dei veri brigatisti farebbero trovare volantini, su “La Repubblica (Firenze)”, 

20.10.2007. 
282 Thomas Esposito e Leonardo Breschi, “Clima teso, ma niente brigatisti", su “Il Corriere di Firenze”, 

25.10.2007. 
283 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Rete 28 aprile GKN, Se si dimettono loro, perché dovremmo candidarci 

noi?, comunicato [allegato 6] (2007) e b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Rete 28 aprile della GKN, Se si dimettono 

loro, perché dovremmo candidarci noi?, 2007. 
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L’accertamento di questa matrice provatamente non terroristica sposta sensibilmente il dibattito 

pubblico e l’approccio del sindacato, che ora cerca di riacquisire contatti. Sono però gli stessi 

lavoratori in assemblea al Cienfuegos, che in tutta la vicenda rimangono implicitamente 

accusati di terrorismo, a cercare di smarcarsi. Sono ora riuniti in una Rete 28 Aprile GKN, cosa 

che già pone i lavoratori firmatari dei comunicati in una posizione molto precisa: a livello 

nazionale, la Rete 28 Aprile non è altro che, in questo periodo, il nome assunto dall’opposizione 

interna Cgil284. Il fatto che i pericolosi eversivi che avevano terrorizzato giornali e sindacati no 

fossero altro che il comitato locale dell’opposizione interna Cgil, cioè figure in qualche modo 

di casa nel sindacato e soprattutto in Fiom, deve aver smorzato già di per sé le peggiori paure 

di rischio terrorismo. Il gruppo, questo nome e in Gkn, avrà in ogni caso vita molto breve, ma 

per la prima volta l’assemblea si firma usando nome e cognome dei propri portavoce: Matteo 

Moretti e Davide Baldini. In un volantino indirizzato ai colleghi e al pubblico, dopo una 

condanna categorica al terrorismo e con la più completa dissociazione dagli avvenimenti dei 

giorni precedenti, spiegano la genesi dell’assemblea: 

 

Siamo due iscritti della Fiom che organizzarono in estate un'assemblea pubblica esterna 

all'azienda dove cercare di comprendere meglio il 6 per 8. Assemblea a cui furono invitati 

e parteciparono tutti delegati sindacali Rsu e i vertici della Fiom. Il clima di discussione fu 

sereno e disteso e in quell'occasione ci limitammo a fare delle domande rispetto ad un 

accordo che non ci convinceva L'assemblea, estremamente partecipata (circa una 

cinquantina di lavoratori), fu ospitata dal Cantiere Sociale Cienfuegos di Campi Bisenzio. 

Da allora il Cantiere ha ospitato le nostre riunioni, offrendoci i propri spazi. Non possiamo 

che ringraziarli per questo. Contemporaneamente ci siamo riconosciuti in diverse delle 

campagne promosse dalla rivista FalceMartello, area del Partito della Rifondazione 

Comunista, di cui abbiamo apprezzato le posizioni285. 

 

È allo stesso tempo tra le priorità della rete evitare, oltre all’accusa di terrorismo, anche quella 

ben più grave di essere pilotati da forze esterne. Si tratta di un attacco speculare a quello mosso 

 
284 Il sito della rete nazionale si trova a www.rete28aprile.it (consultato il 15.09.25, disponibile solo archiviato e 

in maniera mutila) 
285 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei 

lavoratori GKN non ha nulla a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica (10.2007) e ASI-

GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei lavoratori 

GKN non ha nulla a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica, [allegato 6], 10.2007. 
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ai consiglieri del PRC, e a loro eventuali ingerenze nelle questioni sindacali286. Prosegue il 

testo: 

 

Tuttavia, le nostre scelte sindacali sono determinate dall'esperienza maturata dentro 

l'azienda e fanno parte dì un percorso sindacale proprio: rigettiamo quindi ogni tentativo di 

utilizzare il nome di qualunque struttura politica o associazione per sostenere la tesi del 

"dissenso pilotato”287. 

 

È utile riportare per intero anche alcune sezioni del testo perché di fatto funge da manifesto e 

atto fondativo del sindacalismo che animerà Gkn in tutti gli anni successivi. In particolare, 

affronta il delicato tema dei rapporti con il sindacato confederale: 

 

La domanda più pressante da parte dei lavoratori che ci stavano attorno era (ed è tutt'ora) 

se stracciare o no la tessera Fiom a causa della linea scorretta portata avanti durante il 

referendum ed il 6 per 8. La risposta che diamo personalmente è no. Anzi è esattamente 

opposta: non solo invitiamo chiunque a rimanere iscritto alla Fiom, ma esortiamo chiunque 

non sia iscritto a farlo. Il sindacato non è il patrimonio di questo o quel politicante, 

burocrate o dirigente: è qualcosa costruito negli anni dagli sforzi e dalle lotte dei lavoratori 

stessi. Ci appartiene e sentiamo il bisogno di riappropriarcene […]. La Fiom ha 360.000 

iscritti, lavoratori che come noi non aspirano a nient'altro che a migliorare il mondo che gli 

sta attorno […]. Da loro non vogliamo separarci. […] Allo stesso tempo la nostra militanza 

nel sindacato non può che essere fortemente critica, senza rinunciare a dire sempre e 

comunque quello che pensiamo. Siamo intenzionati a portare avanti una battaglia di 

opposizione organizzata dal basso. Crediamo che ad oggi l'area che in Cgil si possa 

candidare a fare questo è la Rete 28 Aprile, a cui ci sentiamo di aderire […]. I metodi con 

cui abbiamo iniziato questa lotta e con cui la continueremo sono quelli che da sempre 

appartengono al movimento dei lavoratori: con i volantini, la costante informazione dei 

lavoratori, con la democrazia in fabbrica, la partecipazione e la promozione di assembiee, 

le raccolte di firme e quando necessario anche con scioperi e picchetti. L'invito è a tutti 

lavoratori ad unirsi a questa prospettiva288. 

 

 
286 Sandra Nistri, Minacce e sigle Br alla Gkn i sindacalisti Fiom si dimettono, su “La Nazione”, 15.10.2007, Ilaria 

Ciuti, Cinque sindacalisti si dimettono "Dentro la Gkn clima invivibile", su “La Repubblica”, 18.10.2007.  
287 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei 

lavoratori GKN non ha nulla a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica (10.2007) e scatolone 

6x8, fasc. Giallo, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei lavoratori GKN non ha nulla 

a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica, [allegato 6], 10.2007. 
288 Ibidem. 
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La via negli anni a venire sarà quindi quella dell’opposizione interna. Il volantino è poi 

riproposto anche sotto forma di assemblea pubblica per la cittadinanza, organizzata per il 10 

novembre a Villa Montalvo289, che ricorderemo essere stata restaurata proprio dai soldi di Fiat 

auto nel 1996.  

Mentre il dibattito mediatico sulla matrice delle provocazioni continuava, in un già citato 

articolo per il Corriere Fiorentino un dipendente di Gkn sottolineava, a pochi giorni dalle 

dimissioni delle Rsu, il reale pericolo per i lavoratori dello stabilimento. Dal 17 ottobre, la 

fabbrica è totalmente priva di riferimenti sindacali, e per quasi un mese dopo i fatti non si 

accenna a parlare di nuove elezioni290. Ancora il 25 ottobre, in una intervista, il Segretano della 

Cgil di Firenze Mauro Fuso, pur riconoscendo il fondamentale abbassamento dei toni del 

dialogo, premetteva il ristabilimento di un clima di tranquillità alla discussione sulle nuove 

Rsu291. Il 31, Daniele Calosi, della segreteria Fiom regionale, accennava alla necessità di un 

riazzeramento delle relazioni sindacali e anche alla necessità delle elezioni della nuova Rsu, ma 

non si esponeva ancora a livello di date, da definirsi, di nuovo, solo dopo aver ritrovato una 

maggiore distensione in fabbrica292. I sindacati confederali rimettono ufficialmente piede alla 

Gkn di Campi Bisenzio solo il 10 dicembre 2007, con una assemblea unitaria Fim-Uilm-Fiom 

in cui essenzialmente si cerca di soprassedere all’accaduto293. Le elezioni, è evidente a questo 

punto, dovranno aspettare il gennaio del 2008. Rientrato il pericolo terrorismo, come abbiamo 

visto, il livello della dialettica interna torna comunque però a questioni puramente sindacali: 

rappresentatività, condotta durante la crisi, democrazia. Il caso BR alla Gkn si risolve, nelle 

ultime settimane del 2007, in uno scambio di battute tra una intervista anonima apparsa su 

L’Unità294 e un volantino della Rete 28 Aprile, intitolata Se si dimettono loro, perché dovremmo 

candidarci noi?295. L’intervista lancia un appello alla “maggioranza silenziosa” nello 

stabilimento, fa qualche accusa di mobbing, e poi una provocazione: 

 

 
289 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Rete 28 aprile GKN, La Lotta dei lavoratori GKN non c’entra nulla con 

il terrorismo, volantino per assemblea cittadina del 10.11.2007 [allegato 6], 11.2007. 
290 Thomas Esposito e Leonardo Breschi, “Clima teso, ma niente brigatisti", su “Il Corriere di Firenze”, 

25.10.2007. 
291 Corti (Fiom): “Ristabilire tranquillità fra i lavoratori Servono nuove elezioni”, su “Il Corriere di Firenze”, 

25.10.2007. 
292 Sandra Nistri, Gkn, il sindacato al voto per rinforzare i suoi «muscoli», su “La Provincia”, 31.10.2007. 
293 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010), Il Firenze, Gkn, arriva Rinaldini dopo le minacce Br, 

Claudio Bozza, 5.12.2007. 
294 L’unità, Se non eri “contro” ti toglievano il saluto, Francesco Sangermano, 21.10.2007. 
295 ASI-GKN, scatolone 6x8, fasc. Giallo, Rete 28 aprile GKN, Se si dimettono loro, perché dovremmo candidarci 

noi?, comunicato [allegato 6] (2007) e ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Rete 28 aprile GKN, Se si 

dimettono loro, perché dovremmo candidarci noi? (2007). 
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[…] vogliamo capire chi prenderà il posto [della vecchia Rsu] e chi ci rappresenterà nei 

confronti dell'azienda. Abbiamo parlato con quelli che hanno contestato con più forza sia 

l'accordo interno sia il protocollo sul welfare, ma la sensazione è che, ora, stiano facendo 

un passo indietro. Siamo andati da loro e gli abbiamo detto che ora hanno la possibilità di 

candidarsi e di portare avanti in prima persona la lotta. Ma la risposta è stata che in questo 

clima fare il delegato è molto difficile296. 

 

Ma è così? Con l’apertura delle urne per le nuove elezioni, si presenta per i lavoratori aderenti 

alla Rete 28 Aprile una concreta possibilità di fornire all’azienda una alternativa direttamente 

sul piano sindacale. Il dibattito interno è rimandato a gennaio. 

 

  

 
296 Francesco Sangermano, Se non eri “contro” ti toglievano il saluto, su “L’Unità”, 21.10.2007. 
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CAPITOLO 3 – CONTINUITÀ E ROTTURA 

 

 

1. Battaglia per la rappresentanza 

 

Le elezioni sindacali del gennaio 2008 sono segnate già in partenza da una certa irrequietezza 

verso le possibili scelte del sindacato confederale. A metà gennaio, una petizione firmata da 59 

dipendenti Gkn iscritti a Fiom è presentata alle segreterie provinciali del sindacato, richiedendo 

la non applicazione del protocollo del 23 luglio 1993, Articolo 2297. Si tratta della norma che 

prevede la nomina diretta di un terzo dei componenti delle Rsu da parte delle organizzazioni 

sindacali che raggiungono una soglia minima di monte voti sul totale. La lettera, che non riceve 

risposta e non avrà comunque successo nelle sue intenzioni, richiede che l’elezione delle Rsu 

sia invece completamente in mano alle preferenze espresse dai lavoratori in sede di voto, 

 

onde evitare ciò che stiamo vivendo da troppo tempo [cioè] una perdita di fiducia nelle 

vecchie Rsu298. 

 

Implicito è il sospetto che i sindacati confederali abbiano intenzione di confermare 

surrettiziamente i membri della passata Rsu tramite la nomina diretta. Questa evenienza, almeno 

per quanto riguarda Fiom, non si presenta: il primo candidato per numero di preferenze alle 

elezioni a non essere non eletto, nonché il primo firmatario di questa petizione, Michele 

Martello, sarà anche il nome selezionato da Fiom per la nomina diretta. Un secondo fine di 

questa lettera è sicuramente quello invece di permettere una competizione elettorale ad armi 

pari a quei sindacati che non giovano dei benefici assegnati a Cgil, Cisl e Uil dal protocollo 23 

luglio 1993. 

Il 23 gennaio, la commissione elettorale Gkn chiude le urne e inizia a conteggiare i voti. Dopo 

lo screditamento della linea mediatica che aveva voluto associare l’opposizione sindacale 

interna alle Nuove BR (capitolo precedente), questa votazione diventa il campo di confronto 

tra le varie posizioni sviluppatesi fino a quel momento tra i lavoratori, e per noi è occasione di 

sondare le divisioni e ricomposizioni dell’opinione all’interno dello stabilimento. È complesso 

capire quali candidati rappresentino la linea dei sindacati confederali in questo momento, anche 

 
297 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN Firenze, lettera a segreterie provinciali FIOM-FIM-

UIL per non applicazione protocollo 23.07.1993 art. 2, 14.01.2008. 
298 Ibidem. 
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se con ogni probabilità non possono da questa discostarsi molto i tre della vecchia Rsu che 

decidono di ricandidarsi alla posizione: Andrea Cavigli (ex Fiom, ora Uilm), Marcello Orlandi 

(Uilm), e Alfiero Valencetti (Fim). A queste elezioni, dopo essere stato attivo nelle agitazioni in 

fabbrica come alle assemblee al Cienfuegos299, si presenta anche la Federazione dei Lavoratori 

Metalmeccanici Uniti (Flmu), afferente alla Confederazione Unitaria di Base. Si tratta di una 

piattaforma sicuramente molto critica verso le posizioni della passata Rsu, vicina al dissenso di 

molti dei lavoratori verso i sindacati confederali, ma che non corrisponde a quella Rete 28 

Aprile attiva in fabbrica dall’estate precedente. Come abbiamo visto dal loro volantino-

manifesto dell’ottobre precedente300, la linea politica di quel gruppo è, essenzialmente, quella 

di una opposizione tenace ma interna a Fiom. Osservando i risultati di queste votazioni, quindi, 

si deve tenere a mente che non solo il voto per i sindacati di base, ma anche quello per alcuni 

candidati Fiom, è da considerarsi allineato con le posizioni dei lavoratori contrari alla passata 

Rsu. Dall’analisi della documentazione in nostro possesso possiamo per esempio individuare 

subito due nomi noti, e associati alla Rete 28 Aprile, tra i candidati Fiom: Matteo Moretti e 

Michele di Paola. 

Passando quindi al voto in sé, osservando i risultati si notano molto chiaramente gli effetti delle 

tensioni interne dell’autunno 2007. Purtroppo, non disponiamo dei dati relativi alle elezioni 

immediatamente precedenti, e vista l’entità dei licenziamenti non è possibile confrontare i voti 

del 2008 con quelli di inizio millennio. Gli aventi diritto tra gli operai sono ora solo 368, ma di 

questi la stragrande maggioranza (338) decide di recarsi alle urne: il dato di partecipazione, 

specie se raffrontato a quello dei passati referendum, è molto rilevante301. Come è utile notare 

anche il numero contenuto di schede bianche e nulle, solo 29. La maggior parte degli impiegati, 

che in totale a inizio 2008 sono 80302, decide invece di non recarsi alle urne o non rendere valido 

il proprio voto: sono registrate solo 36 preferenze. La lista favorita rimane Fiom, con 139 voti, 

ma il sindacato della Cgil non giova più di una maggioranza incontrastata nella Rsu, arrivando 

ad eleggere solo tre dei nove delegati (tabella 11). Uilm è in grado in questa elezione di 

raggiungere ben 103 voti, e un terzo di questi arrivano dal collegio impiegati, dove il sindacato 

Uil è l’unico a presentare dei candidati. In totale, Uilm è in grado di eleggere tanti delegati 

 
299 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei 

lavoratori GKN non ha nulla a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica (10.2007) e 

Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Davide Baldini, Matteo Moretti, Rete 28 aprile GKN, La lotta dei lavoratori GKN 

non ha nulla a che vedere con il terrorismo e con i recenti episodi in fabbrica, [allegato 6] (10.2007).   
300 Ibidem. 
301 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Commissione Elettorale GKN-Driveline, Verbale del 23 gennaio 

2008 [e allegati], 23.01.2008. 
302 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Art 9 Legge 125/91 Situaz generale (29.04.2008), Verbale di Riunione, 

29.04.2008, e Allegati al s.d. Verbale di Riunione. 
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quanto Fiom, cioè tre in totale, e a monopolizzare il seggio riservato agli impiegati. Per effetto 

delle norme che la petizione a inizio gennaio aveva cercato di aggirare, Flmu, pur raccogliendo 

64 voti, si ritrova a eleggere solo un delegato contro i due eletti da Fim con solo 39 

preferenze303. 

 

Tabella 11. Votazioni Rsu 2008, risultati per lista. 

 IMPIEGATI OPERAI TOT. LISTE ELETTI 

FIOM - 139 139 3 

UILM 36 67 103 3 

FIM - 39 39 2 

FLMU  64 64 1 

Totale Voti validi 36 309 345 9 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, busta “GKN-Accordi 1994-2008”, Commissione Elettorale 

GKN-Driveline, Verbale del 30/01/08, 30.01.2008; e Commissione Elettorale GKN-Driveline, Verbale 

del 23 gennaio 2008 [e allegati], 23.01.2008. Elaborazione di dati nei documenti. Dati incrociati con 

ASI-GKN,Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Commissione Elettorale RSU GKN Driveline Firenze, Verbale 

del 28/01/08 con comunicazione deli eletti RSU [allegato 7] (01.2008) 

 

Scorporando i risultati per candidato, è più semplice notare le tendenze provocate dal dibattito 

interno dei mesi precedenti. Eccezione fatta per il candidato unico del seggio impiegati, i due 

candidati più votati sono quelli espressi dalla Rete 28 Aprile e più in generale dai lavoratori in 

assemblea al Cienfuegos che avevano deciso di rimanere in Fiom. Del voto alla Cgil in azienda 

è possibile notare anche un’altra caratteristica singolare, cioè l’alto numero di preferenze 

assegnate alla lista, senza specificare un candidato: forse segno di una bassa familiarità con i 

nuovi candidati o di un voto più motivato dalla fiducia nella struttura sindacale che dai 

candidati. D’altro canto, il candidato di punta della Flmu, Alessandro Spalletti (31 voti e terzo 

più votato in assoluto tra gli operai), non è un nome nuovo: compariva già come primo 

firmatario nella petizione con cui, l’estate prima, i lavoratori si erano appellati al segretario 

Fiom Rinaldini per ottenere l’annullamento del referendum del 6 per 8304. Ma qualche riga più 

avanti, si trova nella stessa lista anche la firma di Davide Materazzi, il sindacalista Uilm più 

votato tra gli operai. Della vecchia Rsu, si ricandidano tre delegati: Andrea Cavigli e Marcello 

Orlandi con Uilm e Alfiero Valencetti per Fim. Gli ultimi due, in particolare, vivono una dura 

sconfitta elettorale, riuscendo a raccogliere complessivamente solo tre preferenze. Cavigli 

 
303 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Commissione Elettorale GKN-Driveline, Verbale del 30/01/08, 

30.01.2008; e Commissione Elettorale GKN-Driveline, Verbale del 23 gennaio 2008 [e allegati], 23.01.2008.  
304 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Lavoratori GKN Firenze, lettera a segreteria nazionale FIOM per 

protesta su svolgimento referendum aziendale interno 28-29 giugno 2007.   
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giova invece di quella misura (la nomina diretta di un terzo della Rsu) che la petizione di inizio 

gennaio avrebbe voluto scongiurare, e viene assegnato da Uilm come terzo componente del 

proprio gruppo nel sindacato interno. Riesce in ogni caso a raggiungere quota 19 preferenze, 

portando a 22 il totale dei voti direttamente riferibili alla vecchia Rsu (tabella 12). L’opinione 

dei dipendenti Gkn riguardo i fatti dell’autunno 2007 risulta abbastanza chiara dai dati. 

 

Tabella 12. Votazioni Rsu 2008, risultati dei candidati per lista e numero di preferenze. Sono segnati 

con dicitura 1/3 i candidati direttamente nominati dal sindacato. 

ELETTO NOMINATIVO PREFERENZE SEGGIO SINDACATO 

Sì Matteo Moretti 36 Operai Fiom 

Sì Michele di Paola 32 Operai Fiom 

1/3 Michele Martello 21 Operai Fiom 

 Ennio Mazzega 12 Operai Fiom 

 Mirco Boni 4 Operai Fiom 

 Lista  34 - Fiom 

 TOTALE FIOM: 139 

Sì Paride D’Auria 14 Operai Fim 

1/3 Fabio Venturini 10 Operai Fim 

 Gianni D’Amore 6 Operai Fim 

 Alfiero Valencetti 2 Operai Fim 

 Lista 7 - Fim 

 TOTALE FIM: 39 

Sì Alessandro Spalletti 31 Operai Flmu 

 Mario Trapani 12 Operai Flmu 

 Angelo Gabrielli 11 Operai Flmu 

 Lista 10 - Flmu 

 TOTALE FLMU: 64 

Sì Salvatore Magliano 36 Impiegati Uilm 

Sì Davide Materazzi 24 Operai Uilm 

1/3 Andrea Cavigli 19 Operai Uilm 

 Antonio Marotta 10 Operai Uilm 

 Marco Corsini 4 Operai Uilm 

 Marcello Orlandi 1 Operai Uilm 

 Daniele Spugnoli 0 Operai Uilm 

 Lista 9 - Uilm 

 TOTALE UILM: 103 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, busta “GKN-Accordi 1994-2008”, Commissione Elettorale 

GKN-Driveline, Verbale del 30/01/08, 30.01.2008; e Commissione Elettorale GKN-Driveline, Verbale 

del 23 gennaio 2008 [e allegati], 23.01.2008. Elaborazione di dati nei documenti. Dati incrociati con 
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ASI-GKN,Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Commissione Elettorale RSU GKN Driveline Firenze, Verbale 

del 28/01/08 con comunicazione deli eletti RSU [allegato 7] (01.2008) 

 

In quella che viene vissuta da alcuni lavoratori come una vera e propria provocazione305, i 

sindacati confederali non ratificano da subito l’elezione ma piuttosto richiedono il riconteggio 

immediato delle schede e di tutta la documentazione relativa alle elezioni306. A preoccupare è 

soprattutto la designazione di una persona molto nota ai dipendenti di Gkn, Davide Calosi, tra 

i due funzionari delegati al ricontrollo della documentazione. Già assegnato come funzionario 

Fiom allo stabilimento, Calosi aveva in sostanza rappresentato la linea del sindacato esterno 

nelle vicende dei mesi precedenti, e si era poi dimesso in concomitanza alla passata Rsu. Era 

inoltre stato apparentemente criticato in precedenza per il modo in cui avrebbe presieduto alla 

verifica di una passata votazione, altro elemento che per alcuni segnalava un atteggiamento 

poco conciliatorio da parte dei confederali307. L’altra funzionaria nominata dal sindacato, Laura 

Scalia, era la persona subentrata a Calosi nella supervisione dello stabilimento dopo le sue 

dimissioni308. Alla richiesta di revisione controbatte dopo poco tempo la commissione elettorale 

di Gkn, che pur acconsentendo alla domanda, propone una serie di misure di imparzialità. 

Ovvero, invita ad affidare il ricontrollo ad una delegazione mista che comprenda anche gli 

scrutinatori, i rappresentanti di ciascuna delle quattro federazioni sindacali presenti nello 

stabilimento, e i candidati stessi qualora fossero interessati309. La proposta è accettata dai 

confederali, comunicata alle altre parti, ed è organizzato un tavolo di verifica per il 30 gennaio, 

convocato proprio in Gkn310. La commissione non trova nessun tipo di irregolarità, e il risultato 

della votazione è ufficialmente ratificato il giorno successivo311. L’analisi espressa da alcuni 

operai dopo i fatti è che l’unico effetto concreto del processo di verifica e controverifica 

richiesto dal sindacato esterno sarebbe stato quello di ulteriormente posticipare la ricostituzione 

 
305 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?).   
306 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Marcello Corti, Segretario Generale FIOM Firenze, raccomandata via 

fax a Commissione elettorale RSU GKN Firenze riguardo documentazione elezione RSU [allegato 7], 24.01.2008. 
307 Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008.   
308 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
309 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Comunicazione della Commissione elettorale RSU GKN Firenze 

riguardo al fax da parte di FIOM Firenze del 25 gennaio 2008 [allegato 7], 25.01.2008. 
310 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Marcello Corti, Segretario Generale FIOM Firenze, raccomandata via 

fax a Commissione elettorale RSU GKN Firenze riguardo revisione elezione RSU [allegato 7], 28.01.2008; 

Commissione Elettorale RSU GKN Driveline Firenze, fax alle segreterie provinciali FIM, FIOM, UILM e FLMU 

riguardo alla revisione della documentazione relativa all’elezione della RSU [allegato 7] (28.01.2008). 
311 ASI-GKN, b. RSU, Segreterie FIM-FIOM-UILM, comunicazione nomina componenti RSU, raccomandata a 

Assindustria Firenze e Direzione aziendale GKN Driveline Firenze, 31.01.2008; ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. 

Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, rapporto sulle attività sindacali 

con 33 allegati (2010). 
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di una controparte sindacale all’interno dell’azienda312. E in effetti, quando il 31 gennaio 

partono i fax di verifica da parte delle segreterie Fiom-Fim-Uilm che confermano i membri 

della Rsu, i lavoratori Gkn si trovano senza rappresentanza dal 17 ottobre dell’anno precedente: 

106 giorni di decisioni unilaterali da parte dell’azienda.  

Nell’archivio sindacale si è conservato anche uno strano documento, sicuramente redatto a 

seguito delle elezioni Rsu del 2008 e prima delle successive nel 2011. Si tratta di una così 

titolata Ode al Sindacato, componimento poetico dalla metrica molto irregolare e di carattere 

probabilmente ironico, ma senza il tono avvelenato di altri documenti canzonatori del 

periodo313. 

 

O moretti sguardo fiero e schiena curva sul Lavoro 

Tanto dedicasti e tanto ti dedichi in questa lotta 

O Martello , Martello   desistesti 

Ma non per viltà bensì per fierezza 

Fosti seguito da Paride che come té fiero resta e Lo 

sguardo non desiste ma desta! 

O Venturini o si tù  Venturini uomo piccolo di 

statura ma grande nel cuore 

Impavido e gigante nel coraggio e nell’ affrontar Lo sguardo 

E Dipaola anche tu Dipaola 

Guerriero si ! guerriero di vecchia guarda [sic, ndr.] 

Fondesti il vecchio al nuovo e non perdesti La battaglia 

E poi venne Mazzega portando un vento nuovo 

Portando un vento nuovo né fresco né Leggiadro ma irruento 

e potente 

A ognuno il suo come si dice! 

Non badiamo alle finezze per noi non contan niente! 

E tu Materazzi come acciaio né ti pieghi né ti spezzi 

Ma irto contro il vento e La tempesta e bufera sempre più 

impetuosa che a te si abbatte come urla di falla! 

La tua voce si ode  e meglio di così far non potesti 

 
312 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
313 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Chiamiamoli i Magnifici Sette, manifestino canzonatorio contro la 

Rsu (2009-2010?). Da non confondere con l’omonimo comunicato della stessa Rsu, salvo ipotizzarne una origine 

goliardica, si tratta di un documento veramente avvelenato, contenente insulti diretti a ognuno dei delegati senza 

distinzioni di appartenenza politico-sindacale. 
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Già tanto che L’ acciaio né si pieghi né si spezzi! 

O Spalletti quasi a dimenticar colui che più conta 

Portasti saggezza e sapienza che se Lodar potessi i versi 

in salmi della Bibbia citerei314. 

 

 

2. La situazione generale dei lavoratori Gkn 

 

I primi mesi del 2008 non vedono ancora quella contrazione economica che segnerà 

profondamente la vita dello stabilimento nel periodo successivo, anzi, è in questi giorni che 

riprende l’onda lunga del costante e continuo risanamento dei bilanci aziendali, iniziata dopo 

la crisi del 2004. A gennaio, la situazione non appariva però ancora del tutto stabilizzata. 

Sappiamo che, al 31 dicembre 2007315, lo stabilimento Gkn Driveline di Firenze occupava un 

totale di 465 persone, in lieve aumento dalle 458 impiegate stabilmente un anno prima (tabella 

13).  

 

Tabella 13. Categorie dei dipendenti Gkn Driveline Firenze al 31.12.2007 per tipologia di contratto e 

numero di cassintegrati sul totale. 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale 

Totale 4 11 80 370 465 

Tempo indeterminato 

-di cui a tempo parziale 

4 

- 

11 

- 

76 

1 

353 

- 

446 

1 

Tempo determinato 

-di cui a tempo parziale 

0 

- 

0 

- 

4 

- 

17 

- 

19 

- 

Cassa Integrazione non a 

zero ore 

0 0 0 72 72 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Art 9 Legge 125/91 Situaz Generale 

(29.04.2008), Verbale di Riunione (29.04.2008) e Allegati al s.d. Verbale di Riunione. 

 

Tra questi, esclusi dirigenti e quadri, si contano 80 impiegati, tra cui 13 donne, e 370 operai. È 

difficile comprendere se i dati, raccolti dall’azienda e presentati alle Rsu nell’aprile del 2008, 

possano o meno dare conto della manodopera occupata tramite contratti di lavoro 

 
314 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Ode al sindacato, (2009-2010?). Il testo presenta qualche errore ma 

soprattutto uno strano uso degli spazi bianchi, che ho riprodotto nella trascrizione. Non è chiaro se si tratti di un 

testo ironico, ma è sicuramente almeno in parte goliardico. 
315 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Art 9 Legge 125/91 Situaz Generale (29.04.2008), Verbale di Riunione 

(29.04.2008) e Allegati al s.d. Verbale di Riunione 
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somministrato. A fronte delle varie e citate dichiarazioni di azienda e sindacati sul problema 

dell’alto utilizzo di lavoro interinale da parte di Gkn, infatti, non sono registrate entrate e uscite 

di personale di nessuna considerevole entità. Quelle che sono menzionate sono le assunzioni di 

21 operai e la trasformazione di sei contratti a tempo determinato in tempo determinato tra 

l’inizio e la fine del 2007, che corrispondono alle promesse di regolarizzazione fatte 

dall’azienda come parte degli accordi di flessibilità. Un dato molto chiaro, tuttavia, è la 

permanenza di 19 contratti a tempo determinato, il più dei quali tra gli operai, e di ben 72 operai 

in cassintegrazione parziale, ancora nel dicembre 2007, e dunque a crisi, tecnicamente, 

scampata.  

Per quanto riguarda i livelli retributivi – è utile avere un’idea dei salari e del tenore di vita dei 

dipendenti Gkn in questo periodo – la situazione appare naturalmente molto diversificata per 

livello di inquadramento. In generale, i quadri possono aspettarsi, a fine anno, circa 60mila euro 

lordi, mentre gli impiegati oscillano tra un massimo di 46mila euro a un minimo di 22mila, 

anche se la maggior parte dell’ufficio porta a casa meno di 35mila euro lordi l’anno. In officina 

gli operai, incluso il Premio di Risultato, passano da un minimo di circa 22mila euro a un 

massimo di quasi 27mila, anche se di nuovo la maggioranza (inquadrata nel quarto livello del 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Metalmeccanica) ha in media uno stipendio pari 

a poco più di 25mila euro lordi l’anno (tabella 14). 

 

Tabella 14. Monte retributivo lordo annuo e retribuzione media lorda pro capite delle categorie 

di inquadramento della Gkn Driveline di Firenze al 31.12.2007.   

 Livello Numero 

Dipendenti 

Monte retributivo 

lordo annuo (in euro) 

Retribuzione lorda 

annua media (in euro) 

Dirigenti 7a 4 n.d. - 

Quadri 7a 11 656 939 59 721 

Impiegati 7a 16 743 944 46 496 

6a 41 1 427 014 34 805 

5a 22 657 959 29 907 

4a 1 22 652 22 652 

Operai 5a 58 1 547 599 26 682 

4a 190 4 831 135 25 427 

3a 122 2 635 445 21 602 

Totale - 465 12 552 687 26 995 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Art 9 Legge 125/91 Situazione generale 

(29.04.2008), Verbale di Riunione (29.04.2008) e Allegati al s.d. Verbale di Riunione. 
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Nel febbraio 2008, le fortune dello stabilimento sembrano migliorare considerevolmente, ed è 

in questo senso che è firmato dalla neoeletta Rsu il primo accordo di questo nuovo corso. Grazie 

a una serie di congiunture favorevoli interne all’indotto di Bmw e altre marche, si moltiplica la 

domanda di una serie di produzioni. L’influsso di nuovi ordini richiede il ricorso, naturalmente, 

ad altre misure di flessibilità degli orari, che devono tuttavia essere discusse con la nuova Rsu. 

Non si tratta di un aumento organico e a lungo termine della produzione, e dunque 

dell’occupazione, ma di una delle fasi di espansione a breve termine tipiche del modello di 

produzione just-in-time: si passa dai 70 cassintegrati di gennaio a misure per l’aumento delle 

ore lavoro nel giro di poco più di un mese. In ogni caso, e a maggior ragione, la fase è 

naturalmente molto delicata: i sindacalisti procedono all’elaborazione di una bozza che viene 

poi preliminarmente sottoposta alle linee interessate dall’aumento di lavoro, probabilmente per 

evitare di cadere in una nuova controversia simile a quella del 6 per 8316. L’accordo finale si 

presenta come un compromesso moderato, e prevede forme di flessibilità volontaria 

compensate da una maggiorazione salariale in forma non ripetibile, e limitatamente al periodo 

di necessità comprovata317. Con l’assegnazione del nuovo Premio di Risultato ad aprile, che 

ammonta al 97,2% del valore corrispondente al pieno raggiungimento degli obiettivi dell’anno 

precedente, la prima parte del 2008 saluta in modo più che positivo la nuova Rsu318.  

 

 

3. Muro contro muro 

 

Il vero lavoro di questi primi giorni è però l’elaborazione della piattaforma rivendicativa per il 

rinnovo del contratto integrativo, che ricorderemo non è aggiornato da inizio millennio. Un 

documento preliminare è costruito sulla base delle richieste dei lavoratori e quindi sottoposto a 

referendum, ottenendo un risultato più che buono: il 97% dei dipendenti vota positivamente319. 

Alla fiducia evidentemente dimostrata all’interno dello stabilimento non corrisponde 

l’atteggiamento della struttura sindacale Fiom, che nello stesso periodo decide di distaccare 

 
316 ASI-GKN, b. RSU, Segreterie FIM-FIOM-UILM, comunicazione nomina componenti RSU, raccomandata a 

Assindustria Firenze e Direzione aziendale GKN Driveline Firenze, 31.01.2008; ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. 

Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, rapporto sulle attività sindacali 

con 33 allegati (2010). 
317 ASI-GKN, b. Accordi, racc. Maggiore Domanda Monoblock – Anticipo Lunedì Pasqua 3° Turno (tantum), 

21.02.2008; racc. Eccesso Lavoro Zumaia=+Lavoro a Firenze, 21.02.2008. 
318 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR 2007, 04.04.2008. 
319 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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presso la propria organizzazione Alessandro Fini, membro della precedente e contestata Rsu320. 

La scelta ravviva le controversie nate in fabbrica l’autunno precedente, e conferma la volontà 

del sindacato, in questo periodo, di evitare il più possibile i contatti con i nuovi sindacalisti. Ma 

anche le relazioni instaurate con l’azienda subiscono immediatamente una ennesima crisi. 

Prima ancora che si abbia modo di procedere con la costituzione di un tavolo per il rinnovo 

dell’Accordo Integrativo, la direzione impone una pregiudiziale: la ristrutturazione generale 

dell’orario di lavoro321. L’azienda, conscia dell’impossibilità di ritrovare quell’intesa sul 6 per 

8 che aveva spaccato i lavoratori l’estate precedente, passa ora a valutare altre modalità di 

riforma strutturale del sistema dei turni, ma la reazione è la stessa. Le Rsu proclamano un 

pacchetto di ore di sciopero e bloccano definitivamente gli incontri sindacali sul tema. È 

probabilmente di questo periodo un laconico appunto conservato tra le carte dell’estate 2008: 

 

Delegati della FIOM sì rifiutano di firmare ed abbandonano la riunione. 

Il resto dei presenti prendono atto e ricevono la richiesta322. 

 

La sezione delle firme è comicamente occupata dalla solitaria sigla del Dr. Sandro Ratti, 

responsabile del personale per parte aziendale, mentre è completamente disertata da qualsiasi 

altro membro della Rsu. Nel tentativo di rompere lo stallo, aprire alla consultazione democratica 

e comprendere i margini di manovra a loro disposizione, le Rsu indicono per i primi di giugno 

un referendum. Il voto non fa altro che confermare la volontà della maggioranza della fabbrica 

di non porre a oggetto della discussione una ristrutturazione dei turni di lavoro323. La decisione 

di chiudere completamente alla contrattazione è fortemente criticata dall’azienda, che fa 

circolare a inizio giugno un comunicato in cui attacca percepite inadempienze dei sindacalisti 

nei confronti degli obblighi della legislazione vigente. Questa risulta solo in una risposta sugli 

stessi toni, in cui la Rsu elenca una lunga serie di supposte violazioni delle prassi imposte dal 

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro da parte aziendale324. Lo scambio non facilita il 

 
320 Ibidem. 
321 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?).   
322 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Delegati della FIOM sì rifiutano di firmare ed abbandonano la 

riunione, documento incompleto (2008?). 
323 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?). Il testo parla di inizio luglio come periodo in cui si sarebbe tenuto il referendum, ma è chiaro da 

passaggi successivi che la comunicazione aziendale sotto citata, e risalente indubbiamente al giugno 2008, sarebbe 

immediatamente successiva alla consultazione democratica. Si tratta di una datazione più verosimile, quindi, quella 

che pone il referendum a inizio giugno. 
324 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, RSU GKN, Comunicato sindacale [riguardo al comunicato della 

direzione aziendale del 05.06.2008]. 
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dialogo e non riconduce le parti al tavolo della trattazione. L’azienda convoca piuttosto un 

incontro con le segreterie provinciali dei sindacati confederali: è vissuto come un affronto e un 

atto di delegittimazione da parte delle Rsu e di molti lavoratori. Nonostante le rassicurazioni da 

parte della direzione, sono proclamate altre quattro ore di sciopero per l’inizio di luglio325. La 

mancata firma dell’Accordo Integrativo è un punto sollevato, a inizio settembre, anche in 

consiglio provinciale. Il gruppo di Rifondazione Comunista presso la Provincia di Firenze pone 

prima la questione della posizione della propria istituzione riguardo la vertenza in corso ai 

Presidenti della Giunta e del Consiglio provinciale, quest’ultimo niente di meno che il futuro 

premier Matteo Renzi326. La comunicazione è poi rilanciata da un comunicato stampa327, ma 

entrambe le iniziative non sembrano portare alla svolta sperata. I sindacalisti di Gkn avranno 

comunque modo, da questo momento in avanti, di godere del supporto attivo dei consiglieri 

provinciali Sandro Targetti, Lorenzo Verdi e Andrea Calò. 

Proprio mentre il nuovo scontro sull’orario si faceva più acuto, l’azienda avrebbe raggiunto un 

nuovo picco di assunzioni tramite contratti di lavoro somministrato: 107 a luglio, secondo le 

stime delle Rsu328. Ma il nuovo slancio non è destinato a durare. La Grande Recessione sta 

raggiungendo la sua fase più acuta, segnata tra le altre cose da una pesante contrazione del 

mercato delle auto. Fiat già a luglio annuncia il ricorso a ondate di cassintegrazione ordinaria 

previste per l’autunno329. In Gkn i preparativi per fronteggiare la lunga onda di ritorno della 

paralisi Fiat non sembrano essere particolarmente adeguati, tanto che l’azienda ricorre a una 

forma veramente singolare di misura per contenere il numero di lavoratori in azienda. Tra la 

fine di agosto e gli inizi di settembre, la direzione decide unilateralmente di mettere 

forzosamente in Par (Permesso Annuo Retribuito) 63 dipendenti, per sei giorni. Il periodo in 

cui la decisione è presa trova i delegati impreparati: solo due non sono in ferie, Venturini (Fim) 

e Moretti (Fiom)330. A concorrere al fermo delle linee sono due avvenimenti inattesi, ma parte 

 
325 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 4h Sciopero, 04.07.2008. 
326 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, Cassa Integrazione per 200 lavoratori della GKN di Campi Bisenzio, domanda di attualità sottoposta 

a Presidente di Giunta Renzi e al Presidente del Consiglio Mattei, 02.09.2008. 
327 ASI-GKN,  b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, PRC sulla Vertenza GKN driveline di Campi Bisenzio, Comunicato Stampa (05.09.2008). 
328 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, I magnifici 7, comunicato ironico sullo stato dei 

contratti aziendali atipici [allegato 14], 01.2009. 
329 Alla Fiat dopo due anni torna la cassa integrazione, su “La Stampa” 08.07.2008; Roberto Rossi, Fiat, a Melfi 

torna la cassa integrazione, su “L’Unità”, 02.07.2008. 
330 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). I nomi dei sindacalisti presenti sono assunti dalla 

decisione del tribunale che ripercorre la successione degli eventi: ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Tribunale 

di Firenze, decreto del 10.11.2008 che respinge il ricorso per atteggiamento sindacale di FIOM Firenze contro 

GKN Firenze [allegato 11], 10.11.2008. 
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della più ampia crisi del gruppo Fiat: il posticipo di tre giorni nella riapertura dello stabilimento 

di Cassino, e l’azzeramento degli ordini programmati per lo stabilimento turco di Tofas, che 

arriva solo il 21 agosto. Convocata in fretta la Rsu, è comunicata la decisione di ricorrere alle 

ferie individuali dei dipendenti per prolungare la chiusura dello stabilimento fino al primo di 

settembre, ma a seguito del breve colloquio si preferisce l’uso dei Par collettivi, esito che 

comunque non va incontro alle proteste della Rsu. Nel frattempo, inoltre, l’azienda ha già 

unilateralmente comunicato ai lavoratori interessati che la loro presenza presso lo stabilimento 

non è più richiesta331. Viene emesso immediatamente un comunicato di diffida, riaccendendo 

la mobilitazione sfumata nel corso di agosto:  

 

[…] il metodo utilizzato dalla direzione aziendale di condurre le relazioni industriali non 

rispecchia le corrette relazioni sindacali di prassi nello stabilimento Gkn, così come non sì 

può accettare che la direzione aziendale applichi in maniera unilaterale un accordo prima 

ancora che venga sancito con la Rsu a seguito di incontri interlocutori. A tal proposito la 

Rsu diffida la direzione aziendale nell' utilizzare par collettivi, dar e ferie individuali dei 

lavoratori coinvolti. La Rsu ribadisce lo stato di agitazione, lo sciopero degli straordinari 

con il ripristino dei presidi ai cancelli e proclama un pacchetto di 12 ore di sciopero da 

indirsi nei tempi e nelle modalità più funzionali alla vertenza332. 

 

La protesta, tuttavia, non raggiunge l’obiettivo sperato di neutralizzare la decisione aziendale, 

che procede in ogni caso. Un lavoratore dello stabilimento decide però di procedere in altro 

modo. Senza consultare le Rsu, decide direttamente di denunciare l’azienda per atteggiamento 

antisindacale (articolo 28 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori), agendo tramite la struttura 

sindacale. Confusamente, Fiom non notifica del fatto la Rsu, ma nemmeno Scalia, la 

funzionaria assegnata da parte confederale alla supervisione dello stabilimento di Firenze333.  

Dopo le difficoltà di comunicazione tra segreteria Fiom e Rsu, nel settembre del 2008 è inviata 

una delegazione direttamente a una manifestazione della Cgil, ostensibilmente per aggirare 

eventuali blocchi o filtri e prendere direttamente contatti con il Segretario Generale della Fiom 

fiorentina, di persona. Alla manifestazione, tenutasi il 27 settembre, un drappello di operai Gkn 

cerca tra la folla il segretario Marcello Corti, ma in un episodio abbastanza spiacevole è negato 

loro ogni tipo di colloquio. Una diversa modalità di contatto diretto è intentata qualche giorno 

 
331 Ibidem. 
332 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Driveline Firenze, Comunicato sindacale riguardo messa in 

PAR forzata di 63 dipendenti [allegato 8], 10.09.2008. 
333 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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dopo, inviando una lettera tramite Scalia, che tuttavia non riceve alcuna risposta334. È nello 

stesso periodo che finalmente emerge, proprio tramite Scalia, notizia della causa in corso contro 

Gkn. Alle udienze non sono tuttavia inizialmente convocati i sindacalisti dello stabilimento: 

verranno seguite nella fase iniziale solo dalla segreteria Fiom. Nessuna richiesta di 

convocazione arriva dall’avvocato dell’operaio, né è accettata dai funzionari Fiom impegnati 

nella causa legale. Matteo Moretti è infine citato come teste, ma direttamente dalla giudice, che 

è la dottoressa Nicoletta Taiti335. In compenso, in tribunale sono convocati anche due volti 

familiari: Calosi, ex funzionario assegnato allo stabilimento, e Fini, ex membro della Rsu 

dimessasi l’anno precedente. Leggendo la documentazione successiva alle elezioni di gennaio, 

si ha l’impressione di un continuo tentativo di aggiramento delle Rsu, a prescindere dalla 

procedura in corso e dal contesto d’azione. E questo sia da parte aziendale che da parte della 

struttura sindacale Fiom: il sentimento è condiviso dagli stessi sindacalisti dello stabilimento, 

che lamentano per tutti i mesi oggetto della trattazione la completa impossibilità di intercettare 

i propri interlocutori, stabilire contatti duraturi, comunicare in generale con le altre parti in 

causa336. 

L’udienza finale del 3 novembre respinge il ricorso e condanna Fiom Cgil al pagamento delle 

spese del procedimento, liquidate a mille euro. Somma irrisoria nel grande schema delle cose, 

ma che avrebbe potuto essere facilmente evitata. La ricostruzione degli eventi operata dalla 

giudice ruota attorno alla testimonianza di Moretti, e come potrebbe essere altrimenti, dato che 

lui e Venturini erano gli unici di parte sindacale presenti all’incontro d’urgenza in cui fu 

comunicato l’uso dei Par? Il fatto, che lascia interdetti gli stessi sindacalisti ma in qualche modo 

spiega la riluttanza da parte di Fiom di farli convocare, è che la testimonianza di Moretti smonta 

la causa. Emergono infatti due questioni chiave, che avrebbero potuto essere facilmente reperite 

dall’avvocato dell’operaio che aveva intentato la causa, o dalla struttura sindacale, avessero 

ascoltato Moretti prima dell’udienza. Primo fatto è il repentino azzeramento degli ordini dello 

stabilimento di Tofas e il posticipo della riapertura della fabbrica di Cassino, che fisicamente 

non avrebbero lasciato il tempo alla direzione di convocare le Rsu prima della loro decisione, 

e che comunque costituivano oggettive realtà non controllabili dal direttore dello stabilimento, 

Davide Pianelli. Secondo punto, la convocazione delle Rsu, per quanto tardiva, precede la 

decisione di utilizzare i Par, anche se l’azienda aveva già unilateralmente deciso di comunicare 

 
334 Ibidem. 
335 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Tribunale di Firenze, atto di citazione a teste per Matteo Moretti 

[allegato 10], 21.10.2008. 
336 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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ai dipendenti di non presentarsi allo stabilimento. In altre parole, in maniera strettamente legale 

il fatto non poteva costituire atteggiamento antisindacale: al massimo, da criticare c’era la 

generale impreparazione della direzione di fronte alla conclamata crisi Fiat337. 

 

 

4. La Grande Recessione e il Comitato Cassintegrati Gkn 

 

Mentre si concludono le vicende processuali, lo stabilimento di Firenze è investito da una crisi 

ben più ampia. A metà ottobre, la direzione annuncia di voler procedere alla messa in 

cassintegrazione di 200 dipendenti a rotazione, a partire dal 27 del mese e per un totale di 13 

settimane338. Si tratta di un blocco delle attività che mette un fermo a circa le metà delle linee, 

frutto di una congiunzione composita di concause, declinate dal consigliere Calò nel suo appello 

a provincia e regione: 

 

Questa crisi è da inserire, purtroppo, nella costellazione delle crisi aziendali che continuano 

a colpire il modello di sviluppo della Provincia di Firenze. C'è chi fa risalire la crisi alle 

scelte della FIAT che intende ridurre una parte della produzione, c’è chi parla di una crisi 

che viene fuori dal mercato e dai processi recessivi, c'è invece chi dice che c'è comunque 

un tipo di produzione comunque in crisi. Indipendentemente da quella che è la chiave di 

lettura contestiamo la volontà di scaricare i costi di questa crisi, non solo sul costo del 

lavoro, ma anche sui lavoratori339. 

 

Il declino della domanda da parte del gruppo Fiat, per cui l’azienda impiega ancora circa il 70% 

della produzione, ha sicuramente il peso maggioritario in questo risvolto. Sulla mancanza di 

capacità nella direzione dello stabilimento e sullo stesso modello di organizzazione industriale 

dell’indotto Fiat si scaglia l’analisi operata dalla Rsu: 

 

La GKN di Firenze […] è un caso esemplare della poca responsabilità sociale che le 

multinazionali hanno. Si insediano sul territorio, utilizzano i servizi locali, in alcuni casi 

beneficiano di condizioni di miglior favore perché aziende in fase di sviluppo, […] 

 
337 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Tribunale di Firenze, decreto del 10.11.2008 che respinge il ricorso per 

atteggiamento sindacale di FIOM Firenze contro GKN Firenze [allegato 11], 10.11.2008. 
338 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, Cassa integrazione per 200 lavoratori della GKN di Campi Bisenzio, domanda di attualità sottoposta 

a Presidente di Giunta Renzi e al Presidente del Consiglio Mattei, 16.10.2008. 
339 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, La cassa integrazione alla GKN di Campi Bisenzio, Comunicato Stampa, 16.10.2008. 
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utilizzano le risorse sociali del territorio cioè i lavoratori: ma sono le prime aziende che in 

caso di crisi non ci pensano due volte a delocalizzare, ad usare un numero eccessivo di 

lavoratori con contratti atipici, licenziare o chiudere gli stabilimenti. Niente regole, niente 

vincoli e i lavoratori inermi! […] Fiat infatti ha chiuso il 2007 con 53.529 milioni di euro 

di ricavi netti & nei primi mesi del 2008 ne registrava 951.823. […] Ora invece ci sono 

decine di migliaia di lavoratori del settore auto in cassa integrazione solo in Italia, inoperosi 

e inoperanti, grazie ai fondi pubblici destinati agli ammortizzatori sociali. Non solo la Fiat 

non ha finora pagato nulla, ma pretende un piano di aiuti statali in suo favore340. 

 

Contrariamente a quanto auspicato dai consiglieri del gruppo del Prc, l’unità di crisi della 

Provincia di Firenze non sembra essere stata attivata, come non arriva nemmeno alcuna notizia 

dalla segreteria Fiom341. In compenso, è creato un tavolo di confronto tecnico presso lo 

stabilimento e avviata una consultazione democratica tra i lavoratori per comprendere spazio e 

modi del mandato della Rsu, che viene ottenuto il 31 ottobre. Proprio in questo momento 

crucciale, Scalia è però riassegnata ad altri compiti, e lo stabilimento rimane provvisoriamente 

sprovvisto di ogni contatto con la struttura sindacale342.  

La direzione inizia, verso la metà di dicembre a valutare anche la terminazione anticipata dei 

contratti di lavoro cosiddetti atipici, cioè interinali, e di quelli a tempo determinato, che 

ricorderemo nel luglio si aggiravano complessivamente attorno alle 127 unità. L’azienda ritiene 

naturalmente opportuno comunicare alle controparti sindacali la decisione presa prima di 

procedere, ma si trova a sua volta in difficoltà nel reperire un contatto presso la struttura Fiom: 

Scalia non è più assegnata allo stabilimento, Corti, il segretario generale, non sembra essere 

inizialmente reperibile al telefono. Gkn convoca in ogni caso un incontro per il 17 dicembre e 

comunica alla struttura Fiom la necessità assoluta di entrare in contatto con la loro segreteria, 

usando come tramite il delegato Di Paola. Il segretario Fiom, sollecitato dall’urgenza 

dell’incontro, si risolve a convocare attraverso un telegramma le Rsu per il giorno successivo, 

il 18, in occasione di una riunione della direzione del sindacato. Il tavolo del 17 rivela però la 

gravità della situazione: nonostante forti opposizioni, l’azienda confermava di voler risolvere 

anticipatamente i contratti di lavoro atipici rispetto alla scadenza, e alludeva al fatto di aver già 

 
340 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, I magnifici 7, comunicato ironico sullo stato dei 

contratti aziendali atipici [allegato 14], 01.2009. 
341 Ibidem, ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la 

Provincia di Firenze, La cassa integrazione alla GKN di Campi Bisenzio, Comunicato Stampa, 16.10.2008, ASI-

GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 2010, 

rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
342 Ibidem. 
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avvisato telefonicamente Fiom della propria decisione343. La comunicazione, nell’uno o 

nell’altro senso, non ha lasciato prova documentale. La direzione aziendale, dopo l’incontro, 

procede a convocare gli interinali e i lavoratori a tempo determinato rimasti, alcuni dei quali 

con contratti che si sarebbero dovuti estinguere solo nel novembre 2009, altri richiamati dalle 

ferie in sud Italia. Stando alle ricostruzioni della Rsu, in uno stabilimento svuotato da ferie e 

cassintegrazioni, ai lavoratori viene proposta, sostanzialmente, una formula di dimissioni 

volontarie incentivate344. Tutti i lavoratori impiegati tramite contratti di lavoro somministrato 

accettano i termini, mentre della ventina di dipendenti a tempo determinato, sette rifiutano la 

proposta. Sono quelli che passano poi alla storia dello stabilimento come i Magnifici Sette, dal 

nome del noto film western del 1960 di John Sturges. Sui comunicati che li riguardano 

compariranno addirittura immagini dalle locandine dell’opera, insieme a iconografia 

western345. Supportati da un magro ma ostinato presidio sindacale ai cancelli e dalle azioni della 

Rsu, che proclama uno sciopero per protestare i licenziamenti, i Sette rimarranno per mesi 

ostinatamente opposti a ogni tipo di terminazione anticipata dei loro contratti. 

La veloce accelerazione degli eventi e la necessità di reclutare tutto il personale disponibile per 

rafforzare il presidio ai cancelli inducono le Rsu a cancellare l’incontro con il segretario Corti, 

pur cercando di ribadire, nella loro e-mail di disdetta, la necessità di riprogrammare un 

confronto il prima possibile346. Il delegato Michele di Paola è in ogni caso inviato alla riunione 

della direzione programmata per il 18, e procede a riportare quanto successo presso lo 

stabilimento, invitando i presenti a supportare il successivo presidio e sciopero indetti per il 22 

dicembre347. Ricordiamo infatti che, con lo stabilimento semivuoto e i lavoratori convocati a 

scaglioni, oltre che divisi per turni, il numero di persone attivamente ai cancelli non poteva 

necessariamente che essere molto basso. Nessuno della struttura si presenta, anche se, come 

ricordano con un certo fastidio le Rsu dopo i fatti, il concomitante presidio attivo alla Pirelli di 

Figline Valdarno veda la presenza dello stesso segretario generale Fiom, in persona348. Il giorno 

della riunione della direzione, in ogni caso, perviene alla Gkn una nuova richiesta di incontro, 

 
343 Ibidem. 
344 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, RSU FIOM GKN, Lettera al presidente della Confindustria di 

Firenze Giovanni Gentile e al presidente della Regione Toscana Claudio Martini, 30.12.2008., e RSU GKN 

Firenze, I magnifici 7, comunicato ironico sullo stato dei contratti aziendali atipici [allegato 14], 01.2009. 
345 Ibidem e ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, I magnifici 7 ….un anno dopo…., 

, comunicato ironico sullo stato dei contratti aziendali atipici [allegato 30], 02.2010. 
346 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Michele Martello, e-mail a segretario FIOM Firenze per richiesta di 

incontro [allegato 12], 19.12.2008. 
347 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
348 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, FIOM CGIL Firenze, Stabilimento Pirelli Figline Valdarno, comunicato 

stampa riguardo presidio e volantinaggio presso il s.d. stabilimento [allegato 13], 01.12.2008. 
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questa volta per il 12 di gennaio dell’anno successivo. In uno strano gioco del destino, quella 

data coincide proprio con la riapertura dello stabilimento dopo la messa in cassintegrazione, e 

le Rsu decidono di annullare nuovamente l’incontro. O meglio, chiedono che il tavolo si tenga 

non alla sede della Fiom a Firenze, quanto presso lo stesso stabilimento di Campi Bisenzio, 

richiesta che viene rifiutata. L’incontro è quindi di nuovo annullato fino a data da destinarsi349. 

Cade nel vuoto anche una lettera inviata il 30 dicembre ai presidenti della Confindustria di 

Firenze e della Regione Toscana350.  

La Rsu riconosce presto di possedere risorse economiche insufficienti per affrontare le lotte dei 

mesi a venire e supportare i Magnifici Sette nella loro opposizione al licenziamento. Per ovviare 

al problema, decide di rispolverare uno strumento classico delle lotte sindacali, in pratica, dalla 

genesi del sindacalismo: la Cassa di Resistenza. Da finanziarsi tramite cene di beneficenza e 

contributi volontari dei lavoratori, accetta anche i fondi mobilitati tramite i gruppi vicini alla 

Rsu: centri sociali (probabilmente tra questi il Cienfuegos), circoli Arci (sicuramente quelli in 

cui opera Falcemartello), movimenti351. La Cassa trova presto un suo utilizzo, quando il 16 

gennaio 2009 ai Sette è recapitata dall’azienda una comunicazione che li sospende dal lavoro 

fino a data da destinarsi. Si tratta dell’inizio di una vera e propria campagna di pressione 

psicologica che ricorda la strategia dei reparti confino: i lavoratori, pur pagati al minimo 

consentito contrattualmente352 sono lasciati senza mansioni, non sono convocati a lavoro, nella 

speranza di ottenere le loro dimissioni volontarie353. La sospensione da lavoro dei Sette sblocca 

le relazioni con la struttura sindacale, che si attiva immediatamente, vista la gravità della 

situazione, per portare in tribunale l’azienda354. Lo stesso giorno della sospensione, Fiom 

provvede anche finalmente ad assegnare Alessandro Lippi come nuovo funzionario incaricato 

a supervisionare le attività nello stabilimento. La Cassa di Resistenza sarà quindi utilizzata per 

supportare, economicamente (per quanto riguarda le spese legali, ad esempio) e 

psicologicamente i colleghi355. La prima cena organizzata per raccogliere i fondi destinati ai 

 
349 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
350 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, RSU FIOM GKN, Lettera al presidente della Confindustria di 

Firenze Giovanni Gentile e al presidente della Regione Toscana Claudio Martini, 30.12.2008. 
351 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
352ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, La Crisi alla GKN di Campi Bisenzio, Comunicato Stampa, 04.03.2009. 
353 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, I magnifici 7, comunicato ironico sullo stato dei 

contratti aziendali atipici [allegato 14], 01.2009. 
354 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?). 
355 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, lettera a Gianni Rinaldini, Segretario 

Generale FIOM e segreteria FIOM nazionale, Marcello Corti, Segretario FIOM Firenze, Mauro Fuso, Segretario 
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Sette è però improvvisamente disdetta dal circolo Arci in cui avrebbe dovuto essere organizzata, 

inizialmente senza spiegazioni: un fatto che inizialmente lascia i sindacalisti di Gkn piuttosto 

perplessi. Viene organizzato un incontro informale con i responsabili del circolo, che 

provvedono rapidamente a dare spiegazioni riguardo alla situazione356. Le motivazioni reali 

della disdetta lasciano i sindacalisti ancora più perplessi, tanto da richiedere l’invio di una 

lettera formale a Fiom: 

 

prima della cena era stata fatta una riunione tra gli organizzatori e i rappresentanti del 

circolo per spiegare le ragioni e i motivi della cena, riunione finita con accordo per 

procedere.  Ma pochi giorni prima della cena siamo stati chiamati dai responsabili del 

Circolo che ci hanno comunicato l'impossibilita ad effettuare la cena a causa della 

indisponibilità della sala […]. Il 21 gennaio 2009 c'è stato l'incontro con i responsabili del 

Circolo che ci hanno detto […] che la cena non è stata fatta perché “avvertiti” da un 

funzionario della Fiom di Firenze della dubbia esistenza della Cassa di Resistenza in GKN 

e […] che gli organizzatori (tra cui RSU Fiom GKN) delle cene sono “pericolosi 

estremisti”357. 

 

La rivelazione, si intuisce chiaramente, compromette di nuovo i rapporti con la struttura in un 

momento di seria necessità. Fatto che aggrava la crisi è che apparentemente, almeno questa è la 

convinzione dei lavoratori Gkn in quei giorni, a fare la telefonata sarebbe stato Massimo Galantini, ex 

Rsu dello stesso stabilimento, ora distaccato in Fiom358. Una lettera di risposta arriva dal segretario della 

Camera del Lavoro di Firenze, che effettivamente solleva una buona giustificazione, almeno per la prima 

parte dell’avvertimento dato al circolo Arci: gestire donazioni volontarie a un fondo dalla 

rendicontazione affidata interamente a una Rsu sarebbe stato amministrativamente complesso e 

potenzialmente problematico. Nessuna risposta nel merito arriva riguardo le altre richieste di 

chiarimento359. Tramite il segretario della CdL, arriva anche, nella stessa comunicazione, una richiesta 

di incontro dal segretario generale della Fiom di Firenze, che tuttavia non lascerà la Rsu particolarmente 

 
generale CdL Firenze riguardo a opposizione FIOM alla creazione di una cassa di resistenza sindacale [allegato 

15], 26.01.2009; e Serena Quercioli, GKN, la RSU raccoglie 3000 euro: serviranno per i cassintegrati, La Nazione 

del 23.12.2008. 
356 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
357 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, lettera a Gianni Rinaldini, Segretario 

Generale FIOM e segreteria FIOM nazionale, Marcello Corti, Segretario FIOM Firenze, Mauro Fuso, Segretario 

generale CdL Firenze riguardo a opposizione FIOM alla creazione di una cassa di resistenza sindacale [allegato 

15], 26.01.2009.  
358 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
359 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Mauro Fuso, Segretario generale CdL Firenze, lettera a RSU FIOM 

GKN Campi Bisenzio a risposta della comunicazione del 26.01.2009 [allegato 16], 06.02.2009. 
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soddisfatta: è evitata la compromissione ulteriore dei rapporti, ma la vicenda non è percepita come 

conclusa definitivamente360. Testimonia forse la gravità la situazione nello stabilimento come in questo 

periodo di riesca a soprassedere anche a diverbi di questo tipo. 

La situazione all’interno dello stabilimento, infatti, non accenna a miglioramenti. Sebbene il 

precedente periodo di Cassa Integrazione Ordinaria richiesta si sia concluso, l’azienda procede 

dopo poche settimane dall’inizio dell’anno a sottoporre alla Rsu una domanda per altre cinque 

settimane di ammortizzatori. D’accordo con le segreterie confederali, le Rsu, sottolineando il 

peso del precedente periodo di Cigo e la trattiva interrotta sul Contratto Integrativo, decidono 

di non ratificare la richiesta dell’azienda361. La direzione, di contro, non solo procede 

ugualmente con la richiesta senza raggiungere nessun accordo, ma decide anche di eliminare 

un terzo del potenziale di produttività dello stabilimento, sospendendo il turno notturno. I 

sindacalisti a loro volta si presentano con forza ai cancelli, accompagnati dal funzionario Lippi, 

ma non ancora dalla segreteria Fiom, come risentiranno362. Ricapitolando quindi, nel giro di 

poche settimane, la direzione ha richiesto cinque settimane di Cigo a rotazione, dalla fine di 

gennaio a fine marzo, tagliato un terzo dei turni, sospeso dal lavoro sette lavoratori a tempo 

determinato, e, stando alle parole del Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la 

Provincia di Firenze, fatto “pressioni […] su 35 lavoratori precari, che sono stati indotti a 

dimettersi con un incentivo che ha poi loro fatto perdere l'indennità di disoccupazione”363. La 

notizia delle misure adottate dall’azienda raggiunge infatti a marzo anche il consiglio 

provinciale. L’assessore al lavoro, Stefania Saccardi, così commentava l’inquietudine dei 

lavoratori riguardo al futuro dello stabilimento: 

 

La preoccupazione maggiore riguarda il futuro dello stabilimento perché oltre al taglio del 

turno notturno i sindacati sottolineano la chiusura di due stabilimenti in Gran Bretagna a 

causa di una diminuzione del fatturato, dove erano occupati 140 lavoratori. Inoltre parte 

delle produzioni di Campi Bisenzio sono state dirottate in Turchia e in Slovenia. 

 
360 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
361 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Matteo Moretti, Michele di Paola, RSU FIOM GKN, Storia Recente 

dal 2004 (2009?). 
362 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
363 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, Sciopero alla GKN di Campi Bisenzio, domanda di attualità mossa a Presidente di Giunta Renzi e al 

Presidente del Consiglio Mattei, 03.03.2009. 
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L’amministratore delegato ha confermato la volontà del gruppo di rimanere a Firenze anche 

se l’azienda non è in grado di presentare un piano industriale364. 

 

La cassa integrazione è bruscamente interrotta da qualche buona notizia verso la metà di marzo, 

quando una tornata di incentivi statali permette alla direzione di reintegrare a pieno i lavoratori 

delle zone lavorazione semiassi e montaggio, e di rinviare la Cigo di almeno una settimana per 

i lavoratori che si occupano della produzione di VL/Monoblock. In completa opposizione con 

la domanda di minore presenza in stabilimento dei giorni precedenti, sempre a metà marzo 

arriva anche la richiesta d straordinari nel reparto attrezzeria, e viene rispolverata 

l’organizzazione a scorrimento della pausa mensa. È invece ignorata una richiesta mossa dalle 

Rsu di utilizzare l’occasione dei nuovi incentivi per reintrodurre il turno notturno365, fatto che 

probabilmente avrebbe compromesso la flessibilità produttiva richiesta dall’azienda. La 

schizofrenia produttiva a fisarmonica, che in pochi giorni passa da Cigo a straordinari, è di 

nuovo sintomatica della totale dipendenza della fabbrica lean dalle commissioni del cliente 

(unico, cioè Fiat). Che la Rsu non sia convinta della permanenza di questa nuova ondata di 

domanda è chiaro dal fatto che, in fondo alla lista di misure, quelle appena elencate, da 

comunicare ai colleghi, si legge scribacchiato cena cassa di resistenza.  

All’interno dello stabilimento, in questi mesi, si sviluppa anche quella linea sindacale di tipo 

nuovo che aveva animato l’assemblea dei lavoratori Gkn al Cienfuegos. Sono infatti con ogni 

probabilità di inizio 2009 due delle elaborazioni più importanti su cui questa ricostruzione dei 

fatti è basata, vale a dire Storia Recente dal 2004 e Gkn: Un bilancio della nostra lotta. Già 

ampiamente citati, sono frutto rispettivamente del lavoro di Michele di Paola e Matteo Moretti, 

Rsu Fiom, e di un Comitato Cassintegrati Gkn. Le somiglianze tra i documenti fanno pensare a 

mani identiche o ad ambienti pienamente integrati tra di loro. Se il primo dei documenti sembra 

un rapporto ad uso interno, Gkn: Un bilancio della nostra lotta è chiaramente un pamphlet per 

il pubblico allargato. Il testo include una serie di conclusioni, frutto di elaborazioni in atto 

almeno dall’aprile 2008 e che traggono radici proprio da quelle prime forme di riunione 

assembleare che avevano animato l’opposizione al 6 per 8. Vale la pena riportarne alcune: 

 

4. La moderazione sindacale non ha portato vantaggi. […] 

 
364 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista presso la Provincia 

di Firenze, La Crisi alla GKN di Campi Bisenzio, Comunicato Stampa, 04.03.2009. 
365 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, RSU GKN, Comunicato a tutti i lavoratori [a seguito della riunione 

del 17.03.2009], 18.03.2009. 
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6. La nuova Rsu “innovativa” pur nelle difficoltà generali ha fin da subito reso chiaro il suo 

ruolo di piena autonomia dall’azienda. La vecchia politica degli scambi a perdere è così 

finita.  

7. […] abbiamo scoperto di avere tanti avversari. L’azienda è ormai su una linea di totale 

unilateralità e si fa forte della crisi economica. Anche nella nuova situazione il vecchio 

modo di fare sindacato ha cercato di venire allo scoperto. 

8. Un singolo Rsu o pochi altri non possono bastare contro tutti questi avversari. Serve il 

protagonismo dei lavoratori perché questa è la battaglia di tutti. Ed è giusto dire che questo 

è oggi il problema: o i lavoratori entrano di più nel merito delle questioni e si fanno avanti 

nella lotta sindacale, o noi torneremo inevitabilmente al vecchio.  

9. […] non siamo stati in grado di completare un cambiamento che portasse veramente ad 

un nuovo modello sindacale. E questo spiega le attuali difficoltà della nuova Rsu. Ma il 

punto non è tornare al vecchio, ma riprendere e completare il cammino366. 

 

Il sindacalismo di tipo nuovo si compone quindi di autonomia verso l’azienda, e una maggiore 

inclusività della base dei lavoratori nelle questioni sindacali. Nel sottotesto possiamo anche 

leggere: maggiore autonomia dal sindacato vecchio. Non sorprende quindi che, nel discutere 

dello scorrimento mensa a marzo 2009, la Rsu faccia riferimento alla necessità di consultare 

preventivamente il consiglio di fabbrica dello stabilimento367. 

 

 

5. Sindacato Vecchio, Sindacato Nuovo 

 

 

Che la struttura sindacale possa rivelarsi un perno essenziale per contrattaccare eventuali 

soprusi da parte aziendale per via legale si dimostra invece altrettanto vero un mese più tardi, 

ad aprile. Verso il 10 del mese, la direzione di Gkn fa circolare la notizia che, visto l’andamento 

della produzione, il Premio di Risultato 2008, cioè quello riferito all’anno precedente, potrebbe 

non essere corrisposto. I lavoratori sono poi rimandati, nella stessa comunicazione, a una 

assemblea aziendale da tenersi presso i locali della mensa, durante la quale sarebbero stati 

forniti altri dettagli sull’andamento aziendale. Il problema sorge quando, in risposta al basso 

entusiasmo dei dipendenti, l’azienda minaccia azioni disciplinari contro i lavoratori che non si 

 
366 Comitato Cassintegrati Gkn, Un Bilancio della Nostra Lotta, pamphlet fotocopiato, 2008. Corsivo mio. 
367 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, RSU GKN, Comunicato a tutti i lavoratori [a seguito della riunione 

del 17.03.2009], 18.03.2009. 
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sarebbero presentati alla riunione, arrivando persino, pare, a chiedere ai responsabili di linea di 

stilare liste di operai non interessati all’assemblea per procedere agli ammonimenti368. Viene 

inviata l’ennesima raccolta firme alla segreteria Fiom, che di nuovo non risponde369. Quando 

l’azienda richiede alla Rsu un’altra tornata di straordinari, però, la misura è colma: ancora 

sospesi dal lavoro i Sette nonostante l’aumento della domanda, i sindacalisti chiedono prima il 

loro reintegro, e non ottenendolo dichiarano uno sciopero degli straordinari in risposta alla 

decisione dell’azienda di procedere unilateralmente. In scene d’altri tempi, la direzione ricorre 

allora alla sostituzione degli operai assenti dai torni straordinari con impiegati presi 

direttamente dagli uffici370.  

L’impiego in generale di lavoratori con qualifiche e mansioni di livello più elevato è un esempio 

di condotta antisindacale da manuale, tanto da provocare un immediato interessamento da parte 

di Fiom. Nel giro di poche settimane, una causa legale per violazione dell’articolo 28 del c.d. 

Statuto dei Lavoratori è intentata e vinta, anche grazie all’intervento delle Rsu nell’informare 

giudice e avvocati sul funzionamento dei macchinari (per accertare la non compatibilità della 

manodopera impiegatizia sulle linee)371. La vittoria della causa legale non sorprende nessuno, 

e soprattutto porta un nuovo tentativo di riavvicinamento tra struttura sindacale e Rsu: a seguito 

di una prima assemblea Fiom in azienda, una nuova raccolta firme è lanciata a supporto di 

un’altra comunicazione diretta al segretario generale dei metalmeccanici. Si tratta sia di un 

sollecito, rispetto alla mancata risposta alla lettera del 10 aprile, ma anche di quella che sembra 

a tutti gli effetti una genuina apertura da parte dei sindacalisti Gkn372. 

La lettera, inviata a luglio, porta finalmente a un primo incontro di apertura, significativamente 

organizzato presso la Camera del Lavoro di Sesto Fiorentino, a metà tra le rispettive sedi delle 

due organizzazioni e in presenza del livello intermedio, il sindacato di zona. A questo primo 

incontro, in cui il segretario generale della Fiom Firenze, Marcello Corti, e Rsu decidono di 

impegnarsi nella normalizzazione dei propri rapporti, fa seguito una seconda riunione presso lo 

 
368 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010), ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN 

Firenze, comunicazione firmata a Marcello Corti, Segretario FIOM Firenze e Mauro Fuso, Segretario generale 

CdL Firenze riguardo a riunioni aziendali con presenza obbligatoria [allegato 17], 10.04.2009. 
369 Ibidem. 
370 Marco Gemelli, GKN, impiegati utilizzati al posto degli operai, su “Il Giornale della Toscana” del 06.06.2009. 
371 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
372 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze, comunicazione firmata a Marcello Corti, Segretario 

FIOM Firenze e Mauro Fuso, Segretario generale CdL Firenze, Massimiliano Bianchi, Segretario della CdL di 

Sesto Fiorentino, Alessandro Lippi, funzionario responsabile della GKN, riguardo a richiesta di maggiore 

coordinazione [allegato 21], 27.07.2009. 
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stabilimento373. Di questo incontro abbiamo il verbale, o quello che sembra essere perlomeno 

un rapporto finale, da cui possiamo dedurre una buona e completa descrizione dello stato delle 

cose a livello sindacale nell’autunno 2009374. Iniziando con la situazione delle relazioni con le 

organizzazioni al di fuori dello stabilimento, salvo quella con Fiom di cui abbiamo già 

ampiamente discusso, le Rsu segnalano rapporti difficili anche con le segreterie Cisl e Uil, oltre 

che un azzeramento dei rapporti con Confindustria, e ricorderemo infatti la miriade di lettere 

cadute nel vuoto dirette a ciascuno di questi enti. Nessuna menzione è fatta dei rapporti con 

organizzazioni sul territorio, o con il Prc presso la provincia e il comune di Campi. È però 

naturalmente sottolineata l’importanza degli investimenti pubblici destinati all’azienda e del 

peso economico dello stabilimento nella zona locale come fattori per mobilitare via via e 

quando necessario le istituzioni. Abbiamo anche qualche altra nozione sull’andamento dei 

rapporti interni.  

 

Tabella 15. Riassunto stato dei rapporti tra Rsu Fiom Gkn e altre parti.   

 PARTI RAPPORTI 

IN
T

E
R

N
I 

Delegato Flmu Alessandro Spalletti non è sempre allineato. 

Delegati Fim Paride D’Auria dimissionario, Fabio Venturini collaborativo. 

Delegati Uilm Prosegue con una politica propria. Salvatore Magliano allineato con 

l’azienda in molte trattative. 

Operai Non unitari. 

Impiegati  L’unico delegato degli uffici non è allineato con la Rsu. 

E
S

T
E

R
N

I 

Confindustria Assenti. 

Cisl e Uil Non unitari. 

Cgil Oggetto dell’incontro. Alcuni ex delegati Fiom ora esterni all’azienda non 

contribuiscono a supportare l’unità sindacale e la linea della attuale Rsu. 

Fonte: mia elaborazione e riassunto di opinioni della Rsu Fim Gkn in ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. 

Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, Linee guida incontro Corti [allegato 22] (09.2009). 

 

La Flmu, vicina alle posizioni dei sindacalisti Fiom ai tempi del 6 per 8, è ora descritta come 

contraddittoria e non sempre allineata nelle sue prese di posizione. Uno dei delegati Fim, 

probabilmente Paride D’Auria, si è nel frattempo dimesso, mentre l’altro, Fabio Venturini, 

paradossalmente si sarebbe dimostrato molto più allineato di altri a Fiom nella gestione della 

 
373 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
374 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, Linee guida incontro Corti [allegato 22], 

09.2009. 
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lotta sindacale375. Salvatore Magliano, unico delegato per gli impiegati e un terzo della 

componente Uilm in Rsu, è invece descritto come generalmente più vicino alle posizioni 

dell’azienda e non sempre attivo quanto i colleghi nelle attività sindacali. Il resto della 

delegazione Uil è in generale non allineata con le posizioni Fiom. I rapporti con gli operai, di 

conseguenza, sono tesi e non sempre unitari, fatto non aiutato dall’ingerenza di ex componenti 

delle passate Rsu che divergono pubblicamente dalla linea degli attuali sindacalisti Fiom. Su 

questo punto, la riunione non si addentra particolarmente376.  

L’intervento di Corti, dopo questa premessa, è chiaramente motivato da una nuova prospettiva 

a livello strategico, maturata dopo le recenti violazioni contrattuali da parte dell’azienda. Il 

segretario generale parte dalla constatazione che, la situazione, per la sua gravità e la rilevanza 

dello stabilimento sul territorio, richiede sempre di più un intervento diretto da parte della 

segreteria Fiom. Non è possibile però nemmeno aspettare un evento scatenante per mobilitare 

questo supporto, perché da mesi si prefigura una quasi totale incomunicabilità tra azienda e 

Rsu: Fiom non può intervenire, da fuori, su un tavolo che non esiste. Piuttosto che correre ai 

ripari, Corti avanza un piano offensivo: “la GKN DEVE DIVENTARE UNA VERTENZA DELLA FIOM 

DI FIRENZE come caso simbolo delle violazioni contrattuali, di [un] settore in crisi, [cioè] 

indotto Fiat, [come parte della] battaglia della Fiom nazionale”377. E questo non per ultimo per 

due fattori: uno pratico-tattico, e cioè che la gestione dei rapporti sindacali fino ad ora operata 

dall’azienda è talmente attaccabile che ne fa un punto debole del sistema produttivo territoriale; 

uno di rilevanza nazionale, dato che l’Amministratore Delegato di Gkn è niente di meno che il  

presidente della Federmeccanica. A livello pratico, l’offensiva sarebbe stata mossa anche a 

livello superiore, cioè non solo sul territorio fiorentino, ma chiamando in causa il Comitato 

Aziendale Europeo di Gkn378 e gli apparati direzionali della multinazionale fuori dall’Italia. 

La riunione si chiude con qualche considerazione di tipo operativo, che ipotizza una linea per i 

mesi a venire. La Rsu avrebbe cercato di mobilitare uno dei punti del famoso accordo sulla 

mobilità del 2005, che fino ad ora, nella trattazione, è solo stato oggetto di grandi critiche. 

 
375 I nomi dei delegati sono deducibili dal testo di ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Ode al sindacato, 

(2009-2010?), che ripetiamo tuttavia non è assolutamente una fonte affidabile. Il verso “O Martello, Martello 

desistesti/ Ma non per viltà bensì per fierezza/ Fosti seguito da Paride che come té fiero resta e Lo sguardo non 

desiste ma desta!” suggerisce che D’Auria sia il dimissionario. Sul volantino ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-

2008”, Chiamiamoli i Magnifici Sette, manifestino canzonatorio contro la Rsu (2009-2010?), il nome di D’Auria 

è seguito da una croce, che per mesi mi ha fatto pensare a una minaccia di morte ma che confrontando con altri 

documenti oggi mi appare come una “morte” figurata, ovvero sta per “dimessosi”. 
376 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, Linee guida incontro Corti [allegato 22], 

09.2009. 
377 Ibidem. 
378 CAE, Organismi sindacali sovranazionali per l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese 

multinazionali, istituti dalla direttiva dell’Unione Europea 94/45 CE del 22 settembre 1994. 
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L’articolo 1 del contratto prevedeva infatti che l’azienda fosse tenuta a fornire dettagliatamente 

i suoi piani riguardanti eventuali modifiche previste a livelli occupazionali e carichi di lavoro, 

interventi in materia di sicurezza, formazione, caratteristiche produttive, appalti, processi di 

esternalizzazione. Il piano industriale dell’azienda era sparito anni prima, o meglio, non era più 

stato fornito alle Rsu. I delegati avrebbero chiesto, come da contratto, di vedere questi piani, 

per comprendere i propri margini di operazione, ma anche per mettere a tacere voci 

allarmistiche che prevedevano una imminente vendita o chiusura dello stabilimento (voci forse 

fondate su una reale comunicazione di Gkn alla direzione della fabbrica di Firenze, vedremo). 

Notavano infatti:  

 

non può reggere l'alibi dell'azienda che la crisi non consente di fare programmi per il futuro 

perché non è pensabile che una azienda che navighi a vista contemporaneamente faccia 

scelte, tra l'altro sbagliate strategiche per la produzione come la sospensione del turno, 

risoluzione contratti atipici, cambio di mansione per gli indiretti, trasporti urgenti, ecc. Ci 

possono essere situazioni di emergenza e di imprevedibilità ma non costante nel tempo 

perché diventa strategia aziendale!379 

 

La domanda di visionare il piano aveva anche un secondo fine: qualora l’azienda si fosse 

rifiutata di partecipare all’incontro, sarebbe stato giustificato l’intervento della struttura 

sindacale.  

Nell’ottobre 2009, Fiom è tuttavia distratta da un’altra questione, vale a dire la rottura dell’unità 

confederale con la firma separata del nuovo Ccnl da parte di Uilm e Fim. Dopo lo sciopero 

generale dei metalmeccanici Cgil il 9 ottobre 2009, la Rsu di Gkn segue la linea nazionale poi 

adottata all’assemblea nazionale Fiom di Bologna, alla fine dello stesso mese. A Bologna, i 

sindacalisti presenteranno anche un ordine del giorno sulla democrazia e rappresentanza in 

fabbrica380. Tornando alla linea adottata a metà del mese, i delegati Fiom di Gkn richiedono alla 

direzione un accordo separato, poi appoggiato anche dalla struttura locale, con una qualche 

riluttanza. Grava infatti sullo stabilimento una ennesima richiesta di cassintegrazione da parte 

dell’azienda, questa volta per 13 settimane e per ben 153 lavoratori381. L’opposizione di Fiom 

 
379 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, Linee guida incontro Corti [allegato 22], 

09.2009. 
380 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
381 Serena Quercioli, Gkn, fumata grigia Riunione aggiornata, da “la Nazione” del 20.10.2009; e ASI-GKN, b. 

“GKN-Accordi 1994-2008”, Andrea Calò, Lorenzo Verdi, Ipotesi di cassa integrazione per 153 dipendenti della 

GKN di Campi Bisenzio, Domanda di attualità a Presidente della provincia di Firenze Barducci e al Presidente del 

Consiglio Provinciale Ermini, 20.10.2009. 
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fa essenzialmente saltare il primo tavolo sulla questione, il 19 ottobre, e si concentra su un fatto 

in particolare: a detta dell’azienda, riporta la Nazione,  

 

il secondo semestre [2009] è stato caratterizzato da un aumento del lavoro, tanto da 

ricorrere allo straordinario degli operai. Ma, adesso, il problema pare non sia la mancanza 

di commesse, ma il costo del lavoro382. 

 

Come era stato già evidenziato da Corti nella riunione sopra citata, le due cose non sono 

assolutamente in contrapposizione, ma segnalano una scarsa capacità di programmazione 

produttiva, se prese in buona fede. È chiaro, infatti, che tagliare la turnazione ordinaria e 

scaricare il carico produttivo sul lavoro straordinario, gravato da maggiorazioni retributive, 

porti a un aumento dei costi del personale. Il sottotesto della linea Fiom è però un altro, cioè 

che in generale la cassintegrazione, in teoria misura emergenziale, stia venendo usata per 

scaricare sullo stato i costi della produzione lean. Mentre il sindacato della Cgil chiede un 

incontro separato per presentare delle domande proprie, la vicenda raggiunge, di nuovo a opera 

dei consiglieri del gruppo del Prc, il consiglio provinciale383. L’esponente di Rifondazione Calò, 

in risposta a un commento dell’assessore Elisa Simoni, rimarca ancora la posizione che abbiamo 

appena citato: 

 

Gli incentivi statali sulle automobili hanno prodotto una ripresa delle commesse e quindi il 

ricorso al lavoro straordinario, poi si sono accumulati ritardi nelle consegne […]. Ci 

troviamo di fronte ad un'impresa che utilizza gli ammortizzatori sociali per scaricare i costi 

della crisi sul costo del lavoro e sui lavoratori. Grossa attenzione invece noi la dobbiamo 

mantenere su questo presidio ritenuto importante insieme a quella che è la filiera. 

L'argomento della Gkn è tutt'altro che chiuso e la stessa RSU della Fiom ha chiesto alla 

Provincia di intervenire sul sostegno alla mobilità, e sul tema dell'occupazione384. 

 

Il punto finale accenna al ritorno di un’altra tematica che aveva afflitto i lavoratori Gkn fin dagli 

inizi, quello della mobilità pubblica: non a caso, riemerge in un periodo i cui i lavoratori, causa 

tagli salariali, cassintegrazioni e aumento del carovita, si trovano di nuovo a doversi scontrare 

con l’alto costo del loro pendolarismo, sia questo in benzina o abbonamenti. Uno scheletro di 

 
382 Ibidem. 
383 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Assessore Elisa Simioni, La cassa integrazione alla GKN di Campi 

Bisenzio, Comunicato stampa, 27.10.2009. 
384 Ibidem. 
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iniziativa per potenziare i trasporti di competenza della provincia va effettivamente in porto 

qualche settimana dopo385. La trattativa, intanto, si trasferisce in azienda, con tavoli separati. 

Quello della Fiom è gestito, almeno inizialmente, direttamente dalla segreteria, ma sulla base 

delle indicazioni fornite a Corti e Lippi nei precedenti incontri386. Dopo una serie di pressioni 

da parte della Rsu, viene finalmente istituito un tavolo con tutte e tre le parti il 2 novembre: il 

sindacato interno è rappresentato da Matteo Moretti ed Ennio Mazzega. Pur mantenendo la 

propria posizione riguardo alla necessità di richiedere la Cigo, l’azienda ha in effetti ceduto su 

alcuni punti, in particolare apre alla possibilità di sostituire alla messa in cassintegrazione il 

pieno utilizzo di Par e ferie accumulate, maggiormente retribuiti. Prevedendo un ricorso a 

strumenti simili anche nei mesi a venire, ha aperto anche alla possibilità di ricorrere a cosiddetti 

“contratti di solidarietà”, oltre che proporre dimissioni incentivate ai lavoratori. Uno dei punti 

su cui la direzione non cambia approccio è proprio le sue previsioni per il futuro: nonostante un 

proiettato aumento del fatturato, continua a gravare sui bilanci la manodopera improduttiva, 

cioè in eccesso rispetto alle commesse387. Anzi, Gkn parla molto chiaramente della sua 

intenzione a estendere la Cigo dai lavoratori indiretti, vale a dire impiegati e a supporto della 

produzione, a un numero maggiore di lavoratori direttamente impegnati nella produzione388. 

Risultati a parte, la gestione delle trattative in sé è qualcosa che indispone la Rsu in linea di 

principio: perché è stata tenuta fuori da ogni discussione fino alla presentazione, da loro 

richiesta peraltro, dell’ipotesi di accordo già formulata? Fiom esce anche, negli stessi giorni e 

senza informare i sindacalisti di Gkn, con un comunicato stampa che raggiunge il consiglio 

provinciale, altro elemento che porta la Rsu a sentirsi minacciata nella propria autonomia389. Il 

comunicato in ogni caso induce il consigliere del gruppo del Prc, Calò, a tentare nuovamente 

di chiedere un maggiore intervento pubblico in appoggio dei sindacalisti, senza risultati390. 

 
385 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Andrea Calò, Lorenzo Verdi, Mozione di indirizzo dei consiglieri 

Calò e Verdi (Gruppo PRC-PdCI-SpC) per garantire un efficiente servizio di trasporto pubblico residenza/lavoro 

e viceversa per i lavoratori della GKN e delle altre aziende della zona e per tutte le zone a forte concentrazione 

produttiva, e-mail a Presidente della provincia di Firenze Barducci e al Presidente del Consiglio Provinciale 

Ermini, 12.11.2009. 
386 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
387 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Verbale di Riunione 02 novembre 2009 [allegato 24], 02.11.2009. 
388 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Andrea Calò, Lorenzo Verdi, Cassa integrazione per 100 dipendenti 

della GKN di Campi Bisenzio, domanda di attualità a Presidente della provincia di Firenze Barducci e al Presidente 

del Consiglio provinciale Ermini, 12.11.2009. 
389 Ibidem. 
390 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Assessore Giovanni di Fede, La Cassa Integrazione alla GKN, 

Comunicato stampa (17.11.2009) e Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Gruppo Consiliare di PRC/PdCI/SC presso la 

Provincia di Firenze, La cassa integrazione alla GKN, Comunicato della CGIL Firenze [allegato 25], 17.11.2009. 
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Un incontro riparatore con il funzionario Alessandro Lippi è rapidamente organizzato, con 

l’obiettivo di sopprimere sul nascere ogni diverbio nato dal fraintendimento391. Perché, visto 

l’ambiguo mandato assegnato alla struttura negli incontri precedenti, sembra si tratti, almeno 

inizialmente, di una genuina mancanza di chiarezza riguardo i limiti e gli obblighi operativi 

della segreteria Fiom nella contrattazione. Durante la riunione è ribadita quindi la posizione 

dell’assemblea dei lavoratori, ratificata da Lippi: 

 

L’assemblea […] chied[e] alla Fiom Cgil: In primo luogo, il maggior rispetto dell’iter 

democratico con cui vengono costruite le ipotesi d’accordo, per noi la democrazia vuol dire 

una cosa semplice.....: all’inizio, alla fine e possibilmente durante le trattative si sta in 

mezzo a i lavoratori e ai suoi rappresentanti e si decide con loro come portarle avanti, non 

escludendo anche contrapposizioni e se necessario mettere in campo mobilitazioni mirate 

a raggiungere risultati he con la normale dialettica non si riesce a ottenere392. 

 

I lavoratori, in ogni caso, nella stessa assemblea approvano l’ipotesi di accordo formulata da 

Fiom. Il segno abbozzato di buona volontà è immediatamente vanificato dalla richiesta da parte 

della direzione aziendale, espletata la Cigo di novembre, di una ulteriore tornata di 

ammortizzatori, in chiara e diretta violazione dell’accordo appena stipulato393. 

Iniziano nel dicembre 2009 i lavori di preparazione del XVI Congresso della Cgil, che si 

sarebbe tenuto a Rimini tra il 5 e l’8 maggio dell’anno successivo394. Fin da subito, i sindacalisti 

Gkn si schierano a supporto del documento La Cgil che Vogliamo, presentato dall’allora 

segretario generale della Fiom Gianni Rinaldini. La maggioranza della categoria 

metalmeccanici seguirà le posizioni del suo segretario, ma al congresso il documento politico 

di Rinaldini, conosciuto come la Mozione 2, sarà supportato solo dal 17,07% dei voti espressi 

nelle assemblee di base del sindacato tenute fino al 20 febbraio 2010, ottenendo 308 886 

preferenze. Con voti 1.500.800 voti, pari all’82,93%, risulterà di gran lunga più favorita la 

Mozione 1, il documento politico titolato I diritti e il lavoro oltre la crisi, primo firmatario 

Guglielmo Epifani, allora segretario generale della Cgil395. La posizione di Rinaldini, in ogni 

 
391 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
392 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Ordine del giorno assemblea lavoratori GKN del 26/11/09 [allegato 

26], 26.11.2009. 
393 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
394 Confederazione Generale Italiana del Lavoro, XVI Congresso nazionale. Gli atti, Ediesse 2011. 
395 Dati derivati dal comunicato Filcams, Congresso CGIL: i risultati, 01.03.2010, reperibile sul sito internet della 

categoria, https://www.filcams.cgil.it/article/rassegna_stampa/congresso_cgil_i_risultati (consultato il 

04.09.2025, non reperibile su wayback machine alla data indicata). 
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caso, trova supporto maggioritario alla Gkn396. Dal documento approvato dalla Fiom, sempre 

presentato dal segretario della categoria, è possibile dedurre il perché: 

 

va costruita una iniziativa diffusa ed articolata per mettere in discussione e rendere 

impraticabile l’impianto stesso dell’accordo separato sul sistema contrattuale […]. È 

indispensabile e urgente una Legge che garantisca la trasparenza e la democrazia sindacale. 

La scelta dell’iniziativa di Legge popolare per la democrazia sindacale impegna l’insieme 

della nostra organizzazione; […] la contrattazione aziendale assume come unico vincolo il 

rapporto democratico con i lavoratori e le lavoratrici. […] Occorre estendere e non 

restringere gli spazi di democrazia e partecipazione nella Cgil, per questo il Congresso della 

Fiom non condivide quelle modifiche proposte allo Statuto confederale che tendono a 

centralizzare sul Direttivo nazionale e sulla Segreteria confederale rilevanti decisioni di 

politica sindacale e organizzativa397. 

 

Oltre questa forte spinta verso la democrazia sindacale, la mozione rappresenta anche quella 

vena autonomista e pluralistica nel sindacato e di conseguenza adotta anche una posizione 

maggiormente conflittuale sia a livello nazionale che sui singoli posti di lavoro.  

Nonostante in Gkn, durante l’assemblea di base organizzata allo stabilimento, la Mozione 2 

risulti di gran lunga la più votata (79 voti contro i 39 della Mozione 1), il sindacato nomina 

inizialmente un numero inversamente proporzionale di delegati a supporto delle due mozioni 

al congresso provinciale: vale a dire, due a supporto della Mozione 1, uno soltanto per la 

Mozione 2. La Rsu interviene inizialmente per correggere la svista, ma si sente poi di nuovo 

oggetto di scavalcamento da parte della struttura quando, nonostante la rilevanza della propria 

azienda e il supporto per la posizione di Rinaldini, nessun delegato Gkn è incluso nel direttivo 

provinciale Fiom in forza alla Mozione 2. Un altro stabilimento che si trova nella stessa 

situazione è la Cso di Scandicci, con cui probabilmente già in questo periodo i lavoratori Gkn 

hanno contatti tramite il Cantiere Sociale Cienfuegos e i circoli Arci di zona398. Nel direttivo 

trovano invece apparentemente posto ex membri delle passate Rsu, allineati con le posizioni di 

Mozione 1 oppure in generale con quella della struttura Fiom399. Una lettera è immediatamente 

 
396 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
397 Fiom Cgil, Documento Politico Presentato da Gianni Rinaldini, XXV Congresso nazionale Fiom-Cgil 

Montesilvano 14-16 aprile 2010, consultabile presso la pagina web 2010 - XXV Congresso - i documenti: 

https://www.fiom-cgil.it/net/2010-xxv-congresso/96-2010-xxv-congresso-i-documenti (consultato il 04.09.2025) 
398 Risulta probabile dalla già stretta collaborazione esibita nel 2015 tra i lavoratori Gkn e Cso nella creazione 

dell’iniziativa Class Unions, che vedremo in seguito. 
399 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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firmata e inviata allo stesso Rinaldini, in cui la Rsu chiede un intervento per riparare alla scelta, 

che sarebbe “punitiva nei confronti della Gkn, per la sua recente storia di conflitti sindacali”400.  

Fiom continua, nel frattempo, a gestire tutta una serie di trattative scavalcando completamente 

la Rsu, nonostante il memorandum firmato. A settembre 2009, ad esempio, Lippi si assume 

direttamente la responsabilità di portare avanti una importante vertenza sui livelli di categoria 

di alcuni dipendenti401.  

A cavallo tra dicembre e il marzo 2010 giunge a compimento invece la vicenda dei Magnifici 

Sette, i lavoratori con contratti atipici che avevano rifiutato di rescindere il proprio rapporto di 

lavoro con l’azienda nel 2008. L’epilogo della lotta per reintrodurli a pieno titolo come 

dipendenti dell’azienda è decisivo per i rapporti tra sindacato interno ed esterno ed emblematica 

per le conclusioni che se ne possono trarre. Si tratta infatti di una vittoria a pieno titolo dei legali 

della struttura Fiom: uno dei Sette vince la causa da lui intentata contro l’azienda, mentre gli 

altri sei raggiungono un accordo con l’azienda per evitare di passare per via giudiziaria. Tutti 

sono reintegrati. Nel comunicato rilasciato dalla struttura sindacale nei giorni seguenti, però, le 

mobilitazioni indette dalla Rsu, la cassa di resistenza, i presidi ai cancelli non sono menzionati 

a dovere – questa almeno è l’opinione dei sindacalisti Gkn – a favore di una narrativa che 

sottolinea il ruolo del sindacato di categoria e dell’avvocato Stramaccia402. A leggere il 

documento, per la verità, si ha l’impressione piuttosto di una certa ambiguità, nel senso che 

citati tra i motivi della vittoria sono anche i momenti di mobilitazione, sì, ma indetti da Fiom. 

Ma si intende la Rsu o la struttura? Per i sindacalisti di Gkn ci sono gli elementi per procedere 

con un comunicato stampa per chiarire il loro ruolo nella vicenda e ringraziare i lavoratori che 

hanno risposto alle chiamate di sciopero, costituendo i presidi ai cancelli e astenendosi dagli 

straordinari. Documento in verità non particolarmente polemico, I Magnifici Sette… Un Anno 

Dopo… evidenzia piuttosto il ruolo di altre parti nella vittoria della vertenza: 

 

Due giorni di presidio davanti ai cancelli aspettando all’ingresso i lavoratori precari che 

venivano chiamati da soli di fronte alla direzione aziendale […] per informarli dei loro 

diritti, di cosa avrebbero perso se avessero accettato di firmare la risoluzione volontaria del 

contratto. NOI RSU e LAVORATORI DELLA GKN eravamo lì a testimoniare che NON 

 
400 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Iscritti FIOM presso la GKN di Campi Bisenzio, comunicazione firmata 

al segretario generale FIOM provinciale Gianni Rinaldini riguardo divergenze tra linea sindacale [allegato 27], 

2010? 
401 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
402 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, FIOM Firenze, Comunicato stampa sui licenziamenti alla GKN di 

Campi Bisenzio [allegato 29], 12.2009 
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ERANO SOLI. Solidarietà anche dalla società civile con iniziative come quelle fatte al 

cantiere C. Cienfuegos o in alcuni circoli ARCI con la partecipazione di lavoratori di altre 

realtà lavorative […] che attraverso la loro generosità hanno sostenuto economicamente la 

Cassa di Resistenza dei lavoratori della GKN che oggi in parte andrà a sostenere le spese 

legali che i lavoratori dovranno affrontare per le cause403. 

 

Se la risposta può sembrare comunque fuori scala, dopo pochi giorni si ha la conferma della 

posizione Fiom sulla vicenda, tramite una lettera recapitata a tutti gli inscritti in Gkn, nella quale 

si legge: 

 

Siamo venuti a conoscenza che all'interno dell’azienda ci sono dei rumors per i quali tutto 

il merito di tale successo sarebbe dei membri della R.S.U. 

Senza nulla togliere all'operato della R.S.U. all’interno dell’azienda, occorre peraltro 

precisare che nulla in questa controversia la R.S.U. ha fatto. Di tale vicenda si è occupata 

esclusivamente la FIOM CGIL di Firenze, l'Ufficio Vertenze CGIL di Firenze e l’avv 

Andrea Stramaccia404. 

 

Non serve nemmeno specificare che la lettera è immediatamente ricevuta come esplicitamente 

ostile da parte dei sindacalisti Gkn. Parte l’ennesima raccolta firme, sempre indirizzata al 

segretario generale della Fiom Nazionale: un tentativo di aggirare la propria diretta controparte 

territoriale, che non porta però a grandi risultati405. Il ciclo crisi-raccolta firme-riavvicinamento 

raggiunge finalmente un punto di completa rottura tra marzo e aprile 2010: per i mesi successivi, 

le relazioni con la Fiom territoriale sono completamente interrotte406. La Rsu prova invece a 

riaprire il dialogo con l’azienda sulla questione del riconoscimento dei livelli di categoria, ma 

la struttura sindacale, nella persona di Alessandro Lippi, blocca la trattativa e assume 

nuovamente il controllo del tavolo di contrattazione. Quando i sindacalisti Gkn sono convocati 

via sms a un incontro programmato senza consultarli, semplicemente disertano la trattativa.  

 
403 Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, I magnifici 7 ….un anno dopo…., , comunicato ironico 

sullo stato dei contratti aziendali atipici [allegato 30] (02.2010) 
404 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Marcello Corti, Segretario Generale FIOM Firenze, avvocato Andrea 

Stramaccia, lettera agli iscritti FIOM della GKN Driveline Firenze riguardo i meriti dell’azione legale del sindacato 

sulla recente reintegrazione di tre lavoratori [allegato 31], 17.03.2010. 
405 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU FIOM GKN Firenze, lettera a Segreteria nazionale FIOM, 

Segreteria Regione Toscana FIOM, Segreteria FIOM Firenze, a risposta della lettera del 17.03.2010 [allegato 32], 

25.03.2010. 
406 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
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Si apre un periodo molto singolare: la Rsu è gravemente indebolita dalla fine del supporto della 

Fiom provinciale; di contro, Lippi è impossibilitato dalla stessa Rsu a trattare con l’azienda e, 

soprattutto, a comunicare con i lavoratori. Nonostante entrambe le parti abbiano modo di 

comunicare tra di loro tramite fax, e-mail e telefono, la comunicazione si fa sempre più rarefatta, 

indiretta e ostile. Per appendere un comunicato alla bacheca sindacale, Lippi ad esempio 

consegna il documento a tale Casamonti, ex Rsu di Gkn e ora nel consiglio direttivo provinciale 

Fiom, con la direzione di recapitarlo a sua volta a Michele di Paola, Rsu407. Dal comunicato si 

evince che, nonostante i problemi di comunicazione e coordinamento, Lippi stesse 

effettivamente portando avanti la trattativa sui passaggi di livello con un relativo successo408. 

Questo sistema kafkiano di gestione dei rapporti sindacali è illustrato in un altro comunicato di 

Lippi: 

 

Mi è giunta notizia che qualcuno all’interno dell’azienda sostiene che la Fiom CGIL per 

mio tramite, abbia detto ad un lavoratore che era stato spostato dalla sua mansione di 

manutentore a quella di addetto alla macchina, che l’azienda aveva ragione e lo poteva fare 

e quindi nulla di poteva inventare. Questo è falso. […] Quando mi è stata posta la questione 

ho “dettato telefonicamente” alla RSU una lettera da far firmare al dipendente e consegnare 

alla direzione aziendale. […] Ho riparlato con lo stesso lavoratore al telefono […] Il 

lavoratore ha risposto di doverci pensare e mi avrebbe fatto sapere...... ancora attendo....... 

[…] Quindi ho inviato una e-mail (che ho ancora nel mio PC) ad un componente della RSU 

con scritto che la “vedevo dura”, ma non volevo sembrare io quello che non voleva far 

nulla e quindi al caso, era meglio far parlare direttamente il lavoratore con il legale, che 

magari spiegando meglio....................... forse....... mi poteva essere sfuggito 

qualcosa........... ecc. ecc.409 

 

A maggio è invece impedito al funzionario di organizzare una raccolta firme all’interno 

dell’azienda, fatto che provoca una crisi ancora più ampia nei rapporti con Fiom. Lippi avrebbe 

infatti chiesto autorizzazione per la raccolta all’azienda, ma lasciato all’oscuro, nuovamente, la 

Rsu. In seguito, anche la direzione ritira l’autorizzazione. Le due parti lanciano quasi in 

contemporanea due comunicati. Il funzionario confederale accusa l’azienda di voler “tenere la 

 
407 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, RSU GKN Firenze?, Rapporti Fiom Firenze RSU GKN dal 2007 al 

2010, rapporto sulle attività sindacali con 33 allegati (2010). 
408 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Alessandro Lippi, FIOM Firenze, Comunicato sindacale FIOM CGIL 

Vertenza inquadramento [allegato 33], 13.04.2010. 
409 ASI-GKN, Scatolone 6x8, fasc. Giallo, Alessandro Lippi, FIOM Firenze, Mansioni e demansionamento 

comunicato Alessandro Lippi FIOM CGIL [allegato 33], 13.04.2010. Corsivo mio. 
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Fiom fuori dall’azienda” e lancia un appello alla Rsu per mobilitarsi contro una percepita 

prevaricazione aziendale410. Non è chiaro se Lippi effettivamente a questo stadio non sia al 

corrente del fatto che a contestare la sua presenza non sia solo Gkn in sé, ma anche la stessa 

Rsu. I sindacalisti, a loro volta, riuniscono i lavoratori in assemblea e fanno circolare un loro 

comunicato, che denuncia invece proprio la percepita prevaricazione della Fiom, che avrebbe 

portato avanti l’ennesima iniziativa senza informarli, deprivando di autonomia e sovranità la 

Rsu. La dissonanza di toni tra i comunicati è senza dubbio una conseguenza della totale 

separazione a livello direzionale e di informazioni che vige tra sindacato interno ed esterno 

all’azienda: né Lippi sa dell’opposizione della Rsu alla sua iniziativa, né apparentemente la Rsu 

sa, fino all’ultimo, della presenza di Lippi in Gkn. Il lettore avrà sicuramente identificato quello 

che poco fa è stato chiamato il ciclo crisi-raccolta firme-riavvicinamento, che vede di routine 

da anni i rapporti tra Rsu e struttura Fiom attraversare fasi di crisi, seguite da lettere e 

comunicati rivolti alla segreteria nazionale o ai lavoratori, a loro volta succedute da una lenta 

fase di riavvicinamento. Il comunicato dei sindacalisti sceglie un approccio diverso, facendo 

esplicito riferimento al fallimento del sistema fino ad ora adottato: 

 

Più volte come lavoratori iscritti alla Fiom del GKN abbiamo richiesto l’intervento della 

Fiom Nazionale […], purtroppo ancora ad oggi, non solo non c'è stato né Intervento dalla 

Fiom Nazionale ma la Fiom di Firenze continua nel suo atteggiamento. Noi crediamo 

fermamente nella iscrizione al sindacato e alla Fiom; […] ma abbiamo oggi la necessita di 

far emergere un forte disagio che in questi anni viviamo nel nostro stabilimento e nel 

rapporto con la Fiom di Firenze. In seguito a questo odg si lancia una raccolta firme atta a 

intraprendere un percorso che porterà al congelamento/sospensione dell’iscrizione dei 

lavoratori della GKn alla Fiom. Questa forte forma di protesta pensiamo possa essere un 

segnale ed uno stimolo al fine di far intervenire la Fiom nazionale a ripristino di una 

situazione che oramai, negli anni, sembra essersi incancrenita e arroccata su posizioni che 

nulla hanno a che vedere con il mondo sindacale e i bisogni dei lavoratori411. 

 

Non è chiaro come sia proseguita l’iniziativa, ma è indicativo che per i nove mesi successivi 

non si abbia nessuna traccia documentale di alcun contatto tra la struttura Fiom e la Rsu.  

 

 
410 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Alessandro Lippi, FIOM Firenze, Comunicato Sindacale, Chi è che 

vuole tenere la FIOM fuori dall’azienda?, 27.05.2010 
411 ASI-GKN, b. “GKN-Accordi 1994-2008”, Iscritti FIOM GKN Firenze, [Raccolta firme contro prevaricazione 

della FIOM Firenze], 09.06.2010. 
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6. Continuità e rottura nelle relazioni aziendali  

 

Sei mesi più tardi, il 23 dicembre 2010, raggiungono un punto di crisi anche i rapporti con la 

direzione aziendale: la Rsu dichiara un’ora di sciopero “Per la completa rottura delle relazioni 

sindacali”412. Uno dei punti di maggiore dissonanza tra le parti, evidenziato già nel luglio dello 

stesso anno, era senza dubbio la mancata trattativa per il Contratto Integrativo Aziendale. 

Proprio qualche settimana dopo la crisi dei rapporti con il sindacato esterno, la Rsu si era infatti 

attirata condanne di ostruzionismo da parte dell’Amministratore Delegato di Gkn Driveline 

Firenze, Mauro Andolfo. A fronte di un moderato aumento della domanda da parte del cliente, 

cioè Fiat, si avanzava la richiesta alla Rsu di concordare tre turni di straordinario, retribuiti 

tramite un sostanziale pacchetto di bonus. I sindacalisti controbattevano alla proposta che lo 

sciopero degli straordinari, ricordiamo ancora in atto probabilmente addirittura da giugno 2009, 

sarebbe stato sollevato solo con la firma del Contratto Integrativo. Il tavolo era saltato, viste, 

citando Andolfo, le “posizioni di partenza lontane anni luce tra loro (ad esempio sulla flessibilità 

degli orari di lavoro)”413. 

La bassissima fiducia reciproca tra le parti è illustrata benissimo da uno scambio avvenuto per 

una questione anche relativamente banale: la saletta sindacale. Tra il 10 e il 12 gennaio 2011, 

dopo una richiesta di incontro da parte dei sindacalisti, la Rsu è convocata per ricevere 

dall’azienda una nuova collocazione per i propri spazi. Da un ufficio al primo piano della 

palazzina Est, i delegati avrebbero dovuto trasferirsi nell’ex box di officina del Responsabile 

del Reparto Assemblaggio Semiassi, una costruzione prefabbricata posta grossomodo al centro 

dello spazio di lavoro414. I sindacalisti non sono soddisfatti: in azienda circola un comunicato 

che accusa l’azienda di aver giudicato unilateralmente appropriato lo spazio selezionato per le 

attività sindacali, nonostante alcune problematiche: metratura ridotta, spazio inadeguato per 

attività di ufficio o assemblea, privo della adeguata riservatezza per l’estensione delle finestre 

 
412 ASI-GKN, b. RSU, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale, Per la completa rottura delle relazioni sindacali, 

23.12.2010. Il testo del volantino sembra indicare ancora una motivazione relativa alla gestione dei rapporti 

Confederali-Azienda-Rsu: “In relazione alla totale chiusura da parte della direzione aziendale nei confronti dei 

lavoratori, tramite la loro rappresentanza aziendale. Pertanto, la rsu gkn esprime il massimo dissenso contro 

questo atteggiamento aziendale constatando la ripetuta lesione del diritto di rappresentanza all’interno dello 

stabilimento di Campi Bisenzio.” 
413 ASI-GKN, b. RSU, Mauro Andolfo, Amministratore Delegato di GKN Driveline Firenze, comunicazione a 

presidenti di Regione Toscana e provincia di Firenze, sindaci di Firenze e Campi Bisenzio, Confindustria Firenze 

e Toscana, segreterie provinciali FIOM-FIM-UILM, con allegata lettera ai dipendenti dello stabilimento riguardo 

le relazioni sindacali tra 2010 e 2011, 27.01.2011. 
414 ASI-GKN, b. RSU, Sandro Ratti, Responsabile delle risorse umane GKN Firenze, comunicazione alle RSU 

GKN Firenze con oggetto Locale Rsu – ai sensi art. 3 – Sez. Seconda – Diritti sindacali – Vigente CCNL – Vostra 

richiesta incontro del 30-12-2010, 19.01.2011, Sandro Ratti, Responsabile delle risorse umane GKN Firenze, 

comunicato con oggetto “saletta sindacale”, 19.01.2011. 
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(pare che la copertura fosse per tre quarti a vetri)415. Il 19, Michele Di Paola e Matteo Moretti, 

per la Rsu, si rifiutano di ricevere le chiavi del nuovo spazio, e ribadendo le proprie posizioni 

chiedono siano riattivati fax, computer e telefono della vecchia sala416. La risposta dell’azienda, 

che peraltro apparentemente è data tramite il comunicato, e non riferita a voce, è: 

 

Preso atto di quanto sopra, con la presente Vi confermiamo che tale Vostra richiesta non 

viene accolta e che le chiavi del nuovo locale sono a Vostra disposizione presso la 

Segreteria di Direzione in orario di ufficio e sono comunque sempre disponibili presso la 

Portineria417. 

Una settimana dopo, il 26 gennaio, la Rsu proclama all’unanimità 30 minuti di sciopero per 

ciascuno dei tre turni, denunciando, legge il comunicato, 

 

l’assoluta mancanza di relazioni sindacali e soprattutto l’impossibilità di confrontarsi con 

l’azienda per qualsiasi problema, anche di piccola portata. Le rappresentanze sindacali più 

volte, anche in questi ultimi giorni hanno provato a riallacciare il dialogo, ma con esito 

negativo. Questo atteggiamento mostrato dalla Direzione aziendale; negli incontri mensili 

di 15 minuti in sala mensa per la “chiusura ‘mensile” e nelle riunioni con la R.S.U di 

quest’ultimo periodo confermano chiaramente la volontà dell’azienda di agire per scelte 

unilaterali e autoritarie “catalogando” i lavoratori tra “buoni e cattivi”418. 

 

La mobilitazione deve aver lasciato un certo effetto su Mauro Andolfo, l’amministratore 

delegato di Gkn Driveline Firenze, tanto che il giorno successivo invia una lettera di quattro 

pagine a tutti i dipendenti, oltre che a una pletora di enti territoriali, sindacali, alla Confindustria 

di Firenze e alle amministrazioni locali419. A turbare in particolare il dirigente sembra essere 

stata la particolare scelta degli orari in cui condurre le mezzore di sciopero sopra citate:  

 

 
415 ASI-GKN, b. RSU, RSU GKN Firenze, Lettera alla direzione aziendale con oggetto “Locali delle 

rappresentanze sindacali aziendali”, 13.01.2011. 
416 ASI-GKN, b. RSU, Sandro Ratti, Responsabile delle risorse umane GKN Firenze, comunicazione alle RSU 

GKN Firenze con oggetto Locale Rsu – ai sensi art. 3 – Sez. Seconda – Diritti sindacali – Vigente CCNL – Vostra 

richiesta incontro del 30-12-2010, 19.01.2011. 
417 Ibidem. 
418 ASI-GKN, b. RSU, RSU GKN Firenze, Comunicato sindacale, La RSU all’unanimità proclama 30 minuti di 

sciopero, 26.01.2011. 
419 ASI-GKN, b. RSU, Mauro Andolfo, Amministratore Delegato di GKN Driveline Firenze, comunicazione a 

presidenti di Regione Toscana e provincia di Firenze, sindaci di Firenze e Campi Bisenzio, Confindustria Firenze 

e Toscana, segreterie provinciali FIOM-FIM-UILM, con allegata lettera ai dipendenti dello stabilimento riguardo 

le relazioni sindacali tra 2010 e 2011, 27.01.2011. 
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ANCORA UNA VOLTA, PURTROPPO, l'incomprensibile perseveranza delle RSU 

nell'ostacolare ogni iniziativa rivolta al maggior coinvolgimento dei dipendenti per la 

condivisione dei risultati nonché degli obiettivi fondamentali per la nostra sopravvivenza, 

ha indotto le stesse RSU AD INDIRE MEZZ'ORA DI SCIOPERO ESATTAMENTE NEGLI 

ORARI IN CUI AVEVO COMUNICATO DI EFFETTUARE GLI INCONTRI. Incontri che si 

sono poi comunque svolti come previsto!!!420 

 

Forse la delusione è aggravata anche da un certo fattore d’immagine, cioè che, in occasione 

degli incontri, evidentemente non molto partecipati dopo l’annuncio dello sciopero, 

presenziavano nello stabilimento anche presidente e vicepresidente di Gkn Driveline421. Più in 

generale, la lettera, che nelle parole di Andolfo ratifica la “definitiva mancanza di qualsiasi tipo 

di relazioni industriali” già proclamata un mese prima dai sindacalisti, si propone di ripercorrere 

le vicende sindacali dei mesi precedenti, ma di fatto la maggior parte del testo è principalmente 

tra l’apologetico e il programmatico. Perché tra alcuni attacchi più o meno velati alle Rsu, 

emerge che, a tutti gli effetti, la direzione di Gkn Firenze nell’anno di sua competenza aveva 

iniziato a vedere un significativo rilancio rispetto agli anni di crisi. Gli investimenti da parte 

dell’azienda madre erano stati fatti quadruplicare dai 350mila euro inizialmente previsti per il 

2010, ai quasi un milione e 200mila sul tavolo per il 2011. Gli sviluppi in campo 

dell’organizzazione e dei principi lean, in particolare, sembra fossero diventati d’avanguardia 

e oggetto di studio da parte degli altri stabilimenti dell’azienda e dei partner. Fatto sottolineato 

da Andolfo, nel 2010 nessun dipendente era stato messo in cassintegrazione. Pare che anche la 

consegna dei pacchi natalizi, quell’anno, fosse avvenuta in modalità differenti, per segnalare il 

cambio di passo. Dopo aver prospettato un possibile ridimensionamento produttivo o addirittura 

la chiusura dello stabilimento, come conseguenza, in sostanza, della brutta figura fatta di fronte 

al presidente e della mancanza di collaborazione da parte della Rsu, l’amministratore delegato 

lancia un appello: 

 

Chiudo dicendo che sia per caratteristiche personali che per il rispetto del ruolo che ricopro 

in Azienda continuerò a lottare perché GKN FIR CONTINUI AD ESISTERE. 

 
420 Ibidem. 
421 La lettera non è molto chiara, non si comprende se presenti fossero i superiori nazionali (Gkn Driveline Italia), 

il presidente di Gkn (improbabile), o quello della divisione Driveline (molto più probabile). 
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Il futuro NON è ancora definitivamente compromesso e pertanto TUTTO E' ANCORA 

POSSIBILE e recuperabile ma ovviamente se sarò lasciato DA SOLO o assieme alla 

minoranza potrò SOLTANTO SPERARE IN UN MIRACOLO!!422 

 

I sindacalisti annunciano almeno altre due ore di sciopero la settimana successiva, “In risposta 

all’arrogante atteggiamento aziendale” e “Contro l’arroganza aziendale” rispettivamente423.  

Il clima è senza dubbio teso, ma è possibile che in questo periodo le parti abbiano come oggetto 

di contesa una questione molto pratica: l’8 marzo 2011 si tengono le prime elezioni della Rsu 

dai fatti del 2008. Per noi, il voto costituisce naturalmente una fonte per sondare il gradimento 

tra i lavoratori della linea adottata dalla Rsu, ma ovviamente non si può che pensare che lo 

stesso valga anche per gli stessi delegati. Ricordiamo, al voto si ricandidano sindacalisti che, 

perseguendo la volontà propria e dei colleghi di maggiore autonomia e democrazia sindacale, 

hanno nei sei mesi precedenti rotto prima con la struttura sindacale, poi con l’azienda. Senza 

ancora grandi risultati tangibili, nel marzo 2011 tutte le parti attendono al voto per sapere se la 

linea decisa dalla Rsu sia ancora quella supportata dalla maggioranza dei lavoratori. Gli aventi 

diritto per il rinnovo dei delegati sono 424, di cui 81 impiegati, e sono registrati solo 300 voti 

validi, in leggero calo rispetto al rateo di astensionismo e schede nulle riportati gli anni 

precedenti424. Tre novità di queste elezioni sono la scomparsa dei seggi separati per operai e 

impiegati, la riduzione dei delegati da eleggere da nove a sei, e, singolarmente, il fatto che Uilm 

non presenta nessuna lista (da qui forse il numero relativamente elevato di schede nulle e 

astensioni). I sindacati di base, alle scorse elezioni rappresentati da Flmu, si trovano ora alle 

urne sotto la sigla dell’Unione Sindacale di Base, Usb. La prima comunicazione che ha lasciato 

traccia documentale tra la struttura Fiom e il sindacato interno, o meglio che coinvolge la Rsu, 

riguarda la presentazione della lista Cgil: i candidati saranno Gianluca Arminio, Massimiliano 

Leardi, Oliviero Aniello, Mauro Sassi, Michele Di Paola e Matteo Moretti425. Gli ultimi due 

sono, ricordiamo, parte della Rsu già in carica dal 2008. Quando la commissione elettorale, 

presieduta da Francesco Lovino, finisce di contare i voti, è chiaro come la fiducia per la linea 

perseguita dalla Rsu non sia calata, anzi (tabella 16). Nonostante una contrazione generale del 

numero di votanti, Fiom guadagna attivamente quasi 50 voti, passando dai 139 del 2008 ai 183 

 
422 Ibidem. 
423 ASI-GKN, b. RSU, RSU GKN Firenze, Proclamazione di un’ora di sciopero (ore 14-15), comunicato sindacale, 

03.02.2011, e Proclamazione di un’ora di sciopero (ore 10:15-11:15), 03.02.2011. 
424 ASI-GKN, b. RSU, Franceso Lovino, Davide Balestri, Alessandro Minnì, Alessandro Casamonti, Giuseppe 

Lombardi, Commissione elettorale, Verbale di Collegio elettorale per elezioni RSU GKN Firenze del 08.03.2011, 

Seggio unico, 09.03.2011. 
425 ASI-GKN, b. RSU, FIOM Firenze, comunicazione di presentazione lista per RSU e RLS a commissione 

elettorale GKN Driveline Firenze (25.02.2011). 
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del 2011. Il deciso aumento dei voti di Fim e lo speculare calo delle preferenze per il sindacato 

di base non cambiano il numero degli eletti, ma Cgil, mantenendo il proprio risultato del 2008 

in termini assoluti, si trova ora relativamente con metà della Rsu e più della metà dei voti totali. 

 

Tabella 16. Risultati votazioni Rsu 2008-2011, risultati per lista e numero di eletti. I sindacati di base 

Flmu e Usb sono accorpati sotto la dicitura “Sindacalismo Base”. 

 Voti 2008 Eletti 2008 Voti 2011 Eletti 2011 

FIOM  139 3 183 3 

UILM 103 3 - - 

FIM 39 2 81 2 

Sind. Base 64 (FLMU) 1 (FLMU) 36 (USB) 1 (USB) 

Totale 345 9 300 6 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta RSU, Franceso Lovino, Davide Balestri, Alessandro 

Minnì, Alessandro Casamonti, Giuseppe Lombardi, Commissione elettorale, Verbale di Collegio 

elettorale per elezioni RSU GKN Firenze del 08.03.2011, Seggio unico, 09.03.2011. 

 

Scorporando i dati sulle preferenze per i singoli candidati, si nota qualche elemento in più 

(tabella 17). Senza grandi sorprese, il candidato per Usb è Mario Trapani, che aveva già ricevuto 

con la sigla Flmu, nel 2008, un buon numero di preferenze. Alessandro Spalletti, componente 

per i sindacati di base della Rsu, non si ripresenta alle nuove elezioni. Matteo Moretti e Michele 

di Paola, Rsu dal 2008, sono i più votati delle liste Fiom, raccogliendo da soli più di un terzo 

delle preferenze totali. Ad affiancarli sarà un nuovo candidato, Mauro Sassi. La loro elezione è 

ratificata poco meno di un mese dopo dal segretario della Fiom provinciale, Marco Corti426. Un 

elemento di singolare si trova invece nelle liste della Fim, dove Fabio Venturini, Rsu, non viene 

rieletto per un voto. Chi invece ritroviamo sono due nomi noti, cioè Paolo Calapai e Alfiero 

Valencetti, che ricorderemo erano parte della Rsu dimissionaria nel 2008, la stessa entrata in 

crisi per la vicenda del 6 per 8. Stando semplicemente ai nomi dei sindacalisti coinvolti, si 

sarebbe portati a pensare che in Fim abbia prevalso una linea conciliatoria più su modello della 

Rsu pre-2008, ma la situazione è più complessa. Dopo le elezioni, Fim presenta un ricorso per 

la mancata assegnazione della componente nominata direttamente, questione che nella 

documentazione non compare e che sembra essersi risolta senza problemi dopo un veloce 

riconteggio427. Più particolare è il fatto che Venturini, dopo due settimane dalle elezioni, 

 
426 ASI-GKN, b. RSU, Marco Corti, segretario Generale FIOM CGIL Firenze, Nomina componenti RSU-RLS, 

comunicazione a Confindustria Firenze e Direzione Aziendale GKN Driveline Firenze (01.04.2011). 
427 ASI-GKN, b. RSU, FIM-CISL, comunicazione di ricorso per mancata assegnazione quota 1/3 a FIM-CISL, 

09.03.2011, e Commissione elettorale, comunicazione riguardo ricorso FIM-CISL su conteggio quota 1/3 a FIM-

CISL, Direzione e Operai GKN Driveline Firenze, 09.03.2011. 
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consegna le sue dimissioni dal direttivo provinciale Fim-Cisl, adducendo come motivazione i 

“recenti fatti accaduti”, in una comunicazione conservata nell’archivio sindacale Gkn428. 

Partendo dal fatto che non è chiaro se le dimissioni abbiano o meno a che fare con le elezioni, 

la questione è ulteriormente complicata dal fatto che il nome di Venturini compare poi, in 

documenti successivi, come membro della Rsu al posto di Valencetti429. 

 

Tabella 17. Votazioni Rsu 2011, risultati dei candidati per lista e numero di preferenze. Sono segnati con 

dicitura 1/3 i candidati direttamente nominati dal sindacato. 

ELETTO NOMINATIVO PREFERENZE SEGGIO SINDACATO 

Sì Matteo Moretti 91 Unico Fiom 

Sì Michele di Paola 28 Unico Fiom 

1/3 Mauro Sassi 22 Unico Fiom 

 Gianluca Arminio 8 Unico Fiom 

 Massimiliano Leardi 8 Unico Fiom 

 Oliviero Aniello 6 Unico Fiom 

 Lista 20 - Fiom 

 TOTALE FIOM: 183 

Sì Paolo Calapai  29 Unico Fim 

1/3 Alfiero Valencetti 25 Unico Fim 

 Fabio Venturini 24 Unico Fim 

 Lista 3 - Fim 

 TOTALE FIM: 81 

Sì Mario Trapani 32 Unico Usb 

 Lista 4 - Usb 

 TOTALE USB: 36 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta RSU, Franceso Lovino, Davide Balestri, Alessandro 

Minnì, Alessandro Casamonti, Giuseppe Lombardi, Commissione elettorale, Verbale di Collegio 

elettorale per elezioni RSU GKN Firenze del 08.03.2011, Seggio unico, 09.03.2011. 

 

Il dialogo con l’azienda sembra ritrovare lentamente una sua normalità dopo le elezioni, forse 

per il comprovato supporto per la linea della Rsu, ma complice anche senza dubbio un moderato 

aumento della domanda del prodotto. A fine giugno 2011, stabilimenti americani e tedeschi 

 
428 ASI-GKN, b. RSU, Fabio Venturini, RSU FIM GKN Firenze, dimissioni dal direttivo provinciale FIM CISL 

Firenze, comunicazione alla RSU GKN Firenze e al Segretario Provinciale FIM-CISL, 23.03.2011. Il testo non 

contiene ulteriori elementi che possano indicare cause ulteriori o definitive per le dimissioni. 
429Ad esempio, in ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Mobilità+Confindustr. (31.07.2013), Ipotesi di accordo, 

31.07.2013. 
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clienti di Gkn, che non prevedono periodi di fermo estivo, comunicano una lieve maggiorazione 

nei volumi produttivi previsti. Rsu e azienda, constatato il pochissimo preavviso e il fatto che 

alcuni lavoratori, banalmente, hanno già prenotato le vacanze, si accordano su un pacchetto di 

incentivi. Un punto che grava ancora sulla contrattazione, in questo caso, è che la Rsu è ancora 

formalmente in sciopero degli straordinari, dato il macao rinnovo del Contratto Integrativo, e 

pertanto è indotta a includere come clausola, per una buona parte dei punti della trattativa, 

l’accettazione delle condizioni soltanto previa consultazione con la propria base430. La 

questione del contratto aziendale inizia a farsi particolarmente pressante quando, nel settembre 

2011, azienda e Rsu sono costrette a ratificare e normare il regime di ultrattività del Ccnl 2008 

per i dipendenti iscritti alla Fiom431, che, come ricorderemo, aveva disertato la firma del 

contratto dei metalmeccanici in opposizione a Fim e Uilm. È un fatto che senza dubbio mina la 

sicurezza contrattuale in generale dello stabilimento, già provata dalla mancanza di un Contratto 

Integrativo aggiornato.  

Un’altra trattativa dell’estate 2011 riguarda la normalizzazione dei turni di lavoro, che per la 

maggioranza della fabbrica sono organizzato secondo un modello 1°/3°/2°. Il 30% dei 

dipendenti, tuttavia, utilizza rotazioni differenti, fatto che secondo la direzione 

comprometterebbe la coesione delle squadre: l’idea è quindi quella di uniformare la turnazione. 

Di nuovo mostrando grande spirito di collaborazione, l’azienda decide di fare un parziale passo 

indietro dopo aver consultato congiuntamente con la Rsu le motivazioni che avrebbero spinto i 

dipendenti a usufruire di turnazioni atipiche. Senza contare il 10% che è impiegato in posizioni 

che non prevedono tre turni in generale, circa un terzo dei turnisti atipici citava la salute propria 

o dei famigliari come motivazione per i propri orari di lavoro432. Le relazioni tra Rsu e azienda 

raggiungono un picco positivo nel luglio, quando dopo anni di tentativi è avanzata una proposta 

di preaccordo per il Contratto Integrativo. Nel documento si prevede come data massima per la 

firma definitiva il 31 ottobre 2011, e si pongono delle linee guida ad interim per l’utilizzo di 

misure di flessibilità già oggetto dei contratti precedenti: scorrimento della mensa, incentivi per 

gli straordinari433. La fase espansiva e con essa i buoni rapporti con l’azienda, sono però di 

nuovo incrinati qualche mese più tardi. La scadenza per la firma del Contratto Integrativo viene 

e passa, senza lasciare traccia documentale: si dovrà aspettare ancora qualche mese perché il 

tema riemerga. In compenso, il 21 novembre 2011, solo qualche settimana dopo quella che 

 
430 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Ferie estive, Sabati Incent. 100%+Tantum (23.06.2011). 
431 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Ultrattività 2008 (CCNC) (22.09.2011). 
432 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Turnazioni “Particolari” (05.07.2011), Verbale di Accordo Turnazioni 

“particolari” e Grafico allegato a s.d. Verbale, 23.06.2011. 
433 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Preaccordo CIA (4.09.2011). 
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avrebbe dovuto essere la data d’inizio del nuovo contratto, si apre una nuova trattativa su una 

ennesima procedura di cassintegrazione ordinaria. Questa volta, si tratta di una Cigo a zero ore 

per 42 dipendenti – quindi probabilmente il personale non direttamente coinvolto nella 

produzione – e da estendere per ben 13 settimane434.  Con il dicembre 2011, arriva anche una 

nuova indagine sullo stato occupazionale dell’azienda435. A fine anno, in crescita dal numero 

prima riportato, si rilevano ben 99 operai in cassintegrazione a zero ore, e un generale lieve calo 

del numero di addetti, pari a -28 dipendenti (tabella 18). 

 

Tabella 18. Dipendenti Gkn Driveline Firenze al 31.12.2011 per categoria e numero di cassintegrati sul 

totale. 

 DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 

Totale 4 11 79 343 437 

Di cui in Cassa 

Integrazione a zero ore 

- - - 99 99 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta “Accordi”, Racc. Legge 125/91, Comma 2-Art 9 

(30.04.2012), Verbale di Riunione [e allegati], 30.04.2012. 

 

La contrattazione relativa ai passaggi di categoria, il numero minore di giorni passati in 

cassintegrazione, gli straordinari e in generale un mercato più attivo lasciano però un ritratto 

molto più positivo della situazione retributiva. Rispetto al 2007, data della precedente 

rilevazione citata, il monte retributivo annuo lordo cresce di quasi tremila euro, ma a fare la 

differenza sono senza dubbio le promozioni e il consolidamento del personale (tabella 19). 

 

Tabella 19. Monte retributivo lordo annuo e retribuzione media lorda pro capite delle categorie di 

inquadramento della Gkn Driveline di Firenze al 31.12.2011, con aggiunto confronto di dati relativi al 

2007. 

 Livello Numero Dipendenti Monte Retributivo 

Lordo annuo (in 

euro) 

Monte Retributivo Lordo 

annuo pro capite (in euro)436 

 2011 Rispetto a 

2007 

2011 Rispetto a 

2007 

Dirigenti 7a 4 - 525 377 131 344 n.d. 

Quadri 7a 11 - 746 762 67 887 +8 166  

Impiegati 7a 17 +1 789 838 46 461 -35 

 
434 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Procedura CIG Confindustria OSS, Verbale a Latere, CIG (21.11.2011). 
435 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Legge 125/91, Comma 2-Art 9 (30.04.2012), Verbale di Riunione [e allegati], 

30.04.2012. 
436 Il Monte Retributivo Lordo annuo pro-capite non tiene conto della retribuzione dei dirigenti in quanto il fatto 

che il dato non è disponibile per il 2007 renderebbe non confrontabili le medie relative all’intero stabilimento. 
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6a 47 +6 1 729 289 36 793 +1 934 

5a 15 +7 468 361 31 224 +1 317 

Operai 5a 70 +12 1 981 925 28 313 +1 631 

4a 191 +1 5 099 699 26 700 +1 273 

3a 82 -40 2 105 032 25 671 +4 069 

Totale - 437 -28 13 446 283 29 840 +2 845 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta “Accordi”, Racc. Legge 125/91, Comma 2-Art 9 

(30.04.2012), Verbale di Riunione [e allegati], 30.04.2012.  

 

Il 25 gennaio 2012, più di un anno dopo lo sciopero indetto per la “rottura dei rapporti 

sindacali”, l’azienda riconosce formalmente la rappresentanza dei lavoratori come prerogativa 

della Rsu437. Il riconoscimento apre la strada a un più ampio documento programmatico per 

garantire finalmente il rinnovo del Contratto Integrativo scaduto ben dieci anni prima. In testa 

all’accordo le parti annunciano, dopo mesi di contrasti, di voler 

 

avviare una nuova stagione nelle relazioni industriali improntata a una maggiore fiducia 

reciproca costruita attraverso il dialogo, il coinvolgimento e la collaborazione, nell’ottica 

di un generale miglioramento dei rapporti sociali438. 

 

Qui senza dubbio non si è di fronte a un miglioramento di rapporti stagionale, portato avanti da 

una generale previsione di positività del mercato, anzi. E non si tratta nemmeno di una 

riapertura portata sulle ali di sviluppi sindacali nazionali: come mettono bene in chiaro le parti, 

sono previste entro l’anno nuove contrazioni nei volumi della produzione automobilistica, 

mentre la contrattazione sul Ccnl è ferma al 2008 per tutti gli iscritti Fiom. La risposta a 

entrambe le questioni è, nell’ottica tanto dell’azienda quanto dei sindacalisti, non può che 

passare attraverso la normalizzazione delle relazioni sindacali. Il primo passo, il 25 gennaio 

2012, è la finalmente firmato un nuovo Contratto Integrativo, che se da un lato porta al 

miglioramento generale delle condizioni salariali e lavorative dei dipendenti, apre anche nuove 

possibilità alla direzione, tramite una riforma complessiva del Premio di Risultato, il cui 

importo è ora condizionato direttamente al raggiungimento di una serie di obiettivi di quantità, 

qualità, soddisfazione del cliente, riduzione dello spreco. Una nuova spinta verso la produzione 

lean, che tuttavia apparentemente lascerà comunque largo spazio alla contrattazione con le 

 
437 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Riconoscim. RSU (25.01.2012). 
438 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR - Integrativo (25.01.2012). 
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ritrovate controparti: quando a maggio viene presentato il premio del 2011, i parametri, in teoria 

oggettivi, sono alla fine individuati trovando un “punto di incontro”439.  

I mesi successivi vedono posta in atto la volontà di apertura espressa dalla firma del Contratto 

Integrativo anche in momenti meno positivi440. Proprio un giorno dopo la firma, azienda e Rsu 

si ritrovano per firmare una sospensione momentanea delle lavorazioni per la oggettiva 

mancanza di materie prime dovuta a uno sciopero dei trasportatori441. Se ancora a febbraio si 

richiede di attuare la mensa a scorrimento per la “richiesta del Cliente BMW di azzerare i ritardi 

cumulati, mantenendo invariato l'output legato alta domanda”442, l’autunno, come d’altronde 

ogni anno, sembra portare una nuova contrazione del mercato. Il 13 settembre sono richieste 

una serie di fermate collettive della produzione, “in via precauzionale”443. Non è una sorpresa: 

i fermi seguono un preoccupante incontro del 31 agosto, in cui l’azienda aveva già illustrato le 

pessime previsioni relative all’andamento di Fiat e dei marchi tedeschi di cui o stabilimento di 

Firenze era fornitore444.  A metà novembre, è confermato il peggio: si parla di una crisi globale 

dell’auto, e sono previste 13 settimane di cassintegrazione ordinaria – anche a zero ore – per un 

“massimo di 431 persone”445. Vale a dire, tutto lo stabilimento. 

Vale anche la pena di ricordare, proprio tra estate e autunno 2012, una vicenda in particolare, 

che porta all’unico sciopero a oltranza mai proclamato dalla Rsu di Gkn446. Il caso vede 

protagonista un operaio che rimarrà anonimo data l’impossibilità di contattarlo per ricevere il 

suo consenso alla trattazione del caso, il cui nome comparirà rimosso anche quando contenuto 

nei documenti via via citati. Il 2 luglio 2012, il lavoratore si assenta senza giustificazione dal 

turno di lavoro, e nonostante richieste di spiegazione da parte dell’azienda non avanza nessuna 

motivazione adeguata: è oggetto di un richiamo formale il 26 dello stesso mese e multato di tre 

ore447. Nel frattempo, e quindi prima che il procedimento sia comunicato, il lavoratore si assenta 

da lavoro anche il 20 e il 23 luglio, cosa che apparentemente causa una seconda e separata 

sanzione448. Arriva dall’Inps un certificato di malattia, che si rivela tuttavia insufficiente, in 

 
439 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR 2011 (28.05.2012). 
440 L’estate sembra particolarmente problematica, con richiesta di fermi della produzione per almeno un intero 

reparto: ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Calo Volumi, Rich. RSU Bacino Inter, PAR (04.07.2012), Verbale di 

Riunione (04.07.2012). 
441 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Sosp. momentanea lavorazioni (26.01.2012). 
442 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Scorr. Mensa (02.02.2012). 
443 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Fermate collettive (13.09.2012). 
444 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. CIGO 2012 (16.11.2012). 
445 Ibidem. 
446 Conversazione tra l’autore e Michele di Paola. 
447 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Emanuela Bologna, Responsabile Risorse 

Umane di GKN Driveline Firenze, lettera di richiamo (provvedimento disciplinare) a XX XX, 26.07.2012. 
448 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Emanuela Bologna, Responsabile Risorse 

Umane di GKN Driveline Firenze, lettera con oggetto “contestazione d’addebito” a XX XX (26.07.2012). 
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quanto copre solo il periodo dal 24 luglio al 15 di agosto. Anche le giustificazioni del lavoratore 

sono reputate non sufficienti, causando una nuova tornata di provvedimenti, tra cui la 

sospensione da lavoro senza retribuzione per una giornata449. Scaduta la certificazione di 

malattia e passati anche altri due giorni di permesso richiesti nel frattempo, il lavoratore di 

nuovo manca di presentarsi a lavoro tra il 20 e il 24 di agosto, incorrendo in ancora altre sanzioni 

e richieste di giustificazione450. Scaduto il periodo per presentare le proprie motivazioni e 

proseguendo l’assenza da lavoro, il 3 settembre arriva una lettera di licenziamento per 

mancanze451: nel giro di poche ore dalla notizia, è proclamato lo sciopero a oltranza in 

solidarietà452. I lavoratori aderenti e la Rsu sono mossi da due motivazioni principali e legate: 

il lungo rapporto di lavoro tra azienda e lavoratore (assunto nel 1999), e il peggioramento dello 

stato di salute dell’operaio verso la fine del periodo estivo 2012, evidente dal fatto che un 

certificato di malattia era stato effettivamente emesso, e aggravato da concause di natura 

personale453. Poco più di un mese dopo il licenziamento, si trova un accordo: il licenziamento 

è confermato, ma il lavoratore è riassunto con un contratto di prova di sei mesi, con l’intesa che 

a patto di mantenere una condotta esemplare sia riconfermato come assunto a tempo 

indeterminato. Lo sciopero a oltranza è interrotto454. 

Nel frattempo, al Contratto Integrativo fa seguito anche una nuova regolamentazione della 

democrazia sindacale interna. Il passaggio più importante, forse, del primo degli accordi in 

questione, sancisce la ratifica da parte aziendale di due dei principali elementi che già di fatto 

hanno caratterizzato l’operato della Rsu dal 2008: 

 

l'Azienda, anche alla luce del positivo sviluppo delle relazioni industriali in GKN FIR, 

riconosce nella RSU la piena rappresentanza di tutti i lavoratori e l'unicità nella titolarità 

negoziale con l'Azienda, e conferma la prassi aziendale di sottoporre gli accordi alla 

validazione del voto dei lavoratori - le Parti, al fine di rispecchiare il voto dei lavoratori 

nell’elezione della RSU, definiranno un apposito regolamento che preveda tra l'altro il 

superamento di quote riservate e quindi l'elezione proporzionale di tutti i rappresentanti455. 

 
449 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Emanuela Bologna, Responsabile Risorse 

Umane di GKN Driveline Firenze, lettera di richiamo (provvedimento disciplinare) a XX XX (06.08.2012). 
450 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Emanuela Bologna, Responsabile Risorse 

Umane di GKN Driveline Firenze, lettera con oggetto “contestazione d’addebito” a XX XX (27.08.2012). 
451 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Mauro Andolfo, Amministratore Delegato 

di GKN Driveline Firenze e Emanuela Bologna, Responsabile Risorse Umane, lettera di licenziamento a XX XX 

(04.09.2012). 
452 Come si deduce nelle premesse di ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. XX, Lic. XX (05.09.2012), Verbale di 

incontro, 05.09.2012 e Verbale di conciliazione in sede sindacale, 28.09.2012. 
453 Ibidem e conversazione tra l’autore e un sindacalista Gkn. 
454 Ibidem. 
455 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Rappresentanza Interna (31.01.2013). 
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Democrazia interna e piena titolarità negoziale nei confronti dell’azienda, dopo cinque anni di 

mobilitazione, diventano i pilastri normali – e normati – del sindacalismo Gkn a Firenze. Un 

vero e proprio nuovo regolamento per il funzionamento, dalle elezioni alle operazioni ordinarie, 

della Rappresentanza Sindacale in azienda, è poi approvato dall’azienda nell’aprile 2013. 

L’accordo prevede in particolare il superamento del sistema dei seggi riservati alle sigle 

confederali, garantendo un sistema pienamente proporzionale alle votazioni di fabbrica: era tra 

le richieste mosse, ancora nel 2008, alle strutture sindacali456. Si fanno a collimare anche le 

ambizioni di miglioramento e diversificazione della produzione, a cuore da anni sia alle Rsu, 

sia alla direzione aziendale, seppur senza dubbio motivate da una grave situazione economica 

generale. Dopo una serie di incontri iniziati il mese precedente, il 31 luglio 2013 si riuniscono 

presso lo stabilimento l’amministrazione aziendale, rappresentanti dei confederali e i 

sindacalisti della Rsu457.  

A livello puramente formale, si discute su una procedura di esubero per 28 dipendenti. Di fatto, 

sul tavolo c’è una proposta di completo rilancio dello stabilimento, tramite un articolato piano 

industriale discusso tra direzione e sindacalisti per quasi due mesi. Nonostante i timori di 

Andolfo, l’amministratore delegato è riuscito innanzitutto a ottenere un piano di investimenti 

2013-2017 dal valore di circa un milione e 200mila euro annui. Lo stabilimento ha poi avuto 

un certo successo nell’ottenere finalmente un ventaglio più ampio possibile di produzioni e 

clienti: alle parti per Maserati e per i veicoli commerciali Ducato del Gruppo Fiat, si aggiungono 

altre direttrici di vendita verso Jaguar Land Rover, Audi, Porche, Renault e Dacia. Si ipotizza 

anche l’esplorazione di ancora altri vettori, come General Motors e Trident. L’adeguamento di 

macchinari e organizzazione del personale alla nuova realtà è stata discussa, come dicevamo, a 

lungo con i rappresentanti dei lavoratori, e pare non solo in maniera puramente formale. È 

accolta ad esempio la proposta della Rsu di non smobilitare del tutto la produzione di gabbie 

per alcuni modelli di autoveicoli, in modo da diversificare ulteriormente l’offerta dello 

stabilimento. In questo modo, sono conservati, secondo le riconsiderazioni dell’azienda, 

almeno 15 posti di lavoro rispetto al piano iniziale. Sono potenziati poi, sempre su 

raccomandazione dei sindacalisti, il Reparto RPS/Ricambistica e Manutenzione Specialistica. 

Il primo in particolare è riorientato verso la costruzione e l’adattamento di macchinari e 

prototipi, anche in collaborazione con università ed enti di ricerca, con un aumento di personale 

 
456 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Democrazia e Rappresentanza (Votaz. RSU) (24.04.2013). 
457 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Mobilità+Confindustr. (31.07.2013), GKN Driveline Firenze S.p.A., 

Confindustria Firenze, R.S.U. dell'Azienda, FIOM-CGIL, FIM-CISL e UILM-UIL, Ipotesi di accordo, 

31.07.2013. 
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pari ad almeno due unità. Una delle clausole dell’accordo prevede infine la possibilità che tutti 

questi licenziamenti, in sostanza, possano anche non avvenire, e questo tramite un Contratto di 

Solidarietà Difensivo di dodici mesi. Il 10 settembre successivo, è richiesto un secondo incontro 

per prorogare i termini della procedura di mobilità458, e una settimana più tardi è effettivamente 

firmato un Contratto di Solidarietà, da applicarsi per dodici mesi a partire dal 1° ottobre 2013459. 

In ogni caso, la situazione sembra sbloccarsi il maggio successivo, quando il Contratto è 

addirittura temporaneamente sospeso per “soddisfare le modificate esigenze di carattere 

produttivo determinate da una domanda che non si è drasticamente ridotta, sia lato cliente FCA 

che consociate GKN, rispetto alle previsioni di inizio anno che indicavano al contrario 

significative flessioni”460. Nel giro di poche settimane si richiede addirittura una 

regolamentazione aggiuntiva che permetta all’azienda di utilizzare ore di lavoro 

straordinario461. A novembre 2014, invece della consueta richiesta di cassintegrazione, sul 

tavolo la Rsu trova una domanda di assunzione per 12 interinali, unita a un piano, in linea con 

le clausole della procedura di mobilità dell’anno prima, per il loro inserimento a pieno titolo462. 

Un Premio di Risultato record, se lo compariamo a quelli degli anni precedenti, di ben 2600 

euro lordi463, è affiancato invece a giugno da un nuovo pacchetto di straordinari. I termini che 

corredano l’accordo su questi ultimi profilano una situazione radicalmente mutata, impensabile 

anche soltanto l’anno precedente, e caratterizzata da uno  

 

scenario estremamente positivo […] che si concretizza in una fase costante di crescita di 

volumi, anche nel medio e lungo periodo, e di conseguenti investimenti autorizzati dalla 

Divisione per far fronte alla crescita produttiva, alcuni già realizzati ed altri che si 

svilupperanno nel corso del 2016 così come concordato con la RSU […]464. 

 

Come vedremo a breve però, il lavoro in azienda non è solo aumentato quantitativamente, come 

conseguenza dei risvolti di u mercato favorevole. Le trattative di cui abbiamo parlato finora 

sono sicuramente attraversate da una propria logica di continuità e rottura, apertura e crisi, ma 

rimangono nell’ambito di una accordistica ordinaria, reattiva, per quanto partecipata e 

 
458 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Mobilità (31.07.2013), Verbale di Accordo per espletamento procedura mobilità 

(10.09.2013). 
459 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Contratto Solidarietà difensivo (17.09.2013). 
460 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Interruzione CDS (09.05.2014). 
461 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Gestione Personale CDS (28.05.2014). 
462 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Assuzione 8 operai, 4 apprendisti (20.11.2014). Sembra dal linguaggio del 

documento che di questi 12, otto fossero attivamente in causa con l’azienda. Purtroppo, si sono perse tracce 

documentali di questa vertenza, ponendo naturalmente che non si tratti ancora dei Magnifici Sette, cosa che dubito. 
463 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR 2015 (30.05.2015). 
464 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 24 Giugno Festivo, Extra Pacchetto 10 Straordinari (22.06.2015). 
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combattiva. Nel frattempo, però, i sindacalisti si muovono anche per ottenere importanti e 

inediti passi in avanti, che mutano radicalmente la sostanza qualitativa del lavoro in Gkn. 

 

 

7. Progetto Ergonomia e il ruolo degli Rls 

 

Oltre al lavoro dei rappresentanti sindacali della Rsu, e parallelamente al loro impegno per 

l’avanzamento contrattuale, hanno un importante ruolo nella lotta per il miglioramento delle 

condizioni lavorative anche i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (Rls) di Gkn. 

Anche per quanto riguarda le loro attività, è possibile notare due livelli di impegno sindacale. 

Il primo è di natura ordinaria e pienamente in linea con le mansioni e i ruoli di garanzia e 

monitoraggio della sicurezza sul lavoro assegnati alla posizione dai Contratti Nazionali. Il 

secondo comprende tutte le campagne che negli anni puntano a ottenere proattivamente 

miglioramenti delle condizioni di lavoro, per così dire, straordinari. La più importante di queste 

campagne, durata in sostanza almeno dodici anni e almeno quattro diverse Rsu, ha preso il 

nome di Progetto Ergonomia.  

L’interessamento verso il raffinamento degli ambienti lavorativi per garantire una minore 

incidenza di danni scheletro-muscolari a breve e lungo termine è rintracciabile già nel primo 

verbale di riunione periodica per la prevenzione dei rischi conservato nell’archivio sindacale, 

risalente al giugno 2004. Gli Rls, ai tempi Lovino, Palazzuoli e Valencetti, notavano già infatti 

le problematiche legate alla nuova organizzazione del lavoro a celle. Gli spazi e le modalità di 

lavorazione aggiungevano infatti al fattore di rischio già presente, banalmente lo sforzo 

necessario per la movimentazione dei carichi pesanti, un nuovo elemento: i movimenti 

ripetitivi, magari di portata minore ma con la possibilità di essere a lungo andare altrettanto 

logoranti per i corpi dei lavoratori465. Questo primo interessamento aveva portato, già nel 2007, 

a una revisione complessiva delle postazioni di lavoro delle varie celle, effettuata tramite 

l’analisi secondo l’indice OCRA delle varie mansioni466. Per inciso, l’indice OCRA 

(Occupational Repetitive Actions Index) è un modello che permette di computare una serie di 

dati per valutare la capacità di una mansione di logorare, in particolare, gli arti superiori di un 

lavoratore. Significativamente, sono considerati fattori di tipo ambientale, come microclima e 

 
465 ASI-GKN, b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali”, Verbale di riunione periodica per la 

prevenzione dei rischi, 15.06.2004. 
466 ASI-GKN, b. “RLS”, Verbale di riunione periodica per la prevenzione dei rischi, 14.12.2007. 
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superfici della stazione di lavoro, ma anche di tipo organizzativo, quali durata e numero delle 

pause, tempo di lavoro continuato, e periodi di recupero467. 

In concomitanza all’elezione della Rsu successiva alla crisi del 2008, sono nominati Rls Paride 

D’Auria e Davide Materazzi, oltre ad essere riconfermato nella posizione Michele di Paola, 

responsabile sicurezza anche per la Rsu precedente468. Tra la loro nomina e il 2011 sono 

ampiamente intensificati gli sforzi per l’adattamento ergonomico delle postazioni di lavoro. 

Alle successive tornate di analisi, affidate anche agli esperti del Centro Italiano di Ergonomia, 

segue la progressiva riconfigurazione, più o meno radicale, di una parte consistente delle aree 

di produzione, circoscrivendo i problemi maggiori alle celle del reparto HSH469. Di Paola, che 

viene in questi anni costantemente rieletto Responsabile per la Sicurezza, garantisce 

sicuramente continuità agli sforzi per l’adattamento ergonomico delle postazioni. Per 

comprendere però il sempre maggiore interesse da parte di tutti gli Rls via via susseguitisi verso 

il tema, è utile osservare i dati a nostra disposizione relativi a infortuni e restrizioni ergonomiche 

subite dai lavoratori Gkn negli anni (figura 1).  

 

 
467 Daniela Colombini e Enrico Occhipinti, Proposal of a Concise Index for the Evaluation of the Exposure to 

Repetitive Movements of the Upper Extremity (OCRA Index), in La Medicina del Lavoro, n. 87, 1996, 526-548. 
468 ASI-GKN, b. RSU, Segreterie FIM-FIOM-UILM, comunicazione nomina RLS, raccomandata a Assindustria 

Firenze e Direzione aziendale GKN Driveline Firenze, 19.02.2008. 
469 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Verbali Riunioni periodiche annuali e bimestrali, dati MC”, Verbale di riunione 

periodica per la prevenzione dei rischi, 18.12.2009; Verbale di riunione periodica per la prevenzione dei rischi, 

03.12.2010; ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Verbali Riunioni periodiche annuali e bimestrali, dati MC”, Verbale di 

riunione periodica per la prevenzione dei rischi, 12.12.2011. 
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Figura 1. Andamento annuale di infortuni, eventi correlati e restrizioni ergonomiche subiti dai 

dipendenti Gkn di Firenze, tra gli anni 2001 e 2017. 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta “MP”, fasc. “Verbali Riunioni periodiche annuali e 

bimestrali, dati MC”, Riunione periodica annuale, slide di presentazione stampate, 16.12.2014; e Busta 

“RLS”, Riunione periodica Annuale, slide di presentazione stampate (12.2017)470. 

 

La lettura del grafico sopra riportato, che copre gli anni dal 2001 al 2017, non è immediata per 

una serie di fattori. Il primo è sicuramente la natura assoluta degli incidenti riportati, che non 

garantisce in maniera diretta di poter trarre conclusioni sulla maggiore o minore sicurezza sul 

posto di lavoro in Gkn. I dati sono infatti riportati dall’azienda in numeri assoluti, e sulla base 

di questi sono poi tratti, sempre dalla direzione, indicazioni sull’andamento generale dei 

fenomeni, senza però tenere conto delle ore effettive di lavoro annue (variabile a seconda dei 

periodi di cassintegrazione) o della progressiva diminuzione del personale. I dati relativi a 

infortuni minori sono discontinui e dal 2007 raccolti con metodologia diversa. Non si hanno 

 
470 I dati per gli infortuni minori, ovvero concussioni e ferite non gravi, e non iscritte nel registro infortuni, non 

sono disponibili per il biennio 2006-2007. Negli anni successivi è utilizzato un metodo differente di rilevazione. I 

dati per il periodo 2010-2014 sono diversi nelle due fonti indicate. Sono stati tenuti come maggiormente affidabili 

i dati più vicini ai fatti, ovvero quelli esposti nel 2014, anche in quanto il documento successivo sembra essere 

maggiormente prono a refusi. 
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dati relativi ai near miss prima del 2010, ma a giudicare da quelli raccolti si tratta un fattore in 

precedenza non riportato o calcolato. Le restrizioni di carattere ergonomico sono separate dalle 

altre nei dati delle riunioni annuali solo a partire dal 2011.  È in ogni caso possibile trarre alcune 

conclusioni, che sono quelle poi a cui arrivano azienda e Rls tra il 2008 e il 2011: mentre gli 

infortuni maggiori e in itinere rimangono stabili o in progressivo calo e quelli minori vedono 

una progressiva diminuzione, le restrizioni mediche di carattere ergonomico vedono negli anni 

un progressivo e sostanziale aumento. Questo nota, ad esempio, il medico competente presente 

alla riunione di prevenzione dei rischi del 2010, che presentava l'aumentata età media del 

personale come possibile fattore di rischio aggiuntivo471. 

Nell’aprile 2012 è lanciato, in contemporanea alla progressiva riconfigurazione delle 

postazioni, anche il piano di formazione titolare di questo capitolo: il progetto ergonomia, 

inizialmente limitato a 16 allievi e 48 ore complessive di formazione472. 

Sulla base delle indicazioni delineate dal dottor Francesco Tuccino durante il corso, sono 

avanzate le prime importanti domande degli Rls nel campo dell’ergonomia, ora non solo rivolte 

all’ambiente di lavoro ma anche orientate verso una sostanziale riorganizzazione 

dell’organizzazione dei ritmi, dei tempi e delle pause. È la cosiddetta Prima Misura Tampone: 

  

I R.L.S. GKN driveline congiuntamente alle R.S.U. in rappresentanza dei lavoratori sono 

a porre l’attenzione sul tema movimenti ripetitivi, rischio da sovraccarico biomeccanico. 

[…] Il numero delle idoneità con prescrizione è aumentato, inoltre ci giungono sempre più 

preoccupanti lamentele da parte di lavoratori che accusano dolori degli arti superiori e 

ridotte capacità lavorative […].  

PROPOSTA: Pause collettive: incrementare le pause collettive da 2 a 4. Anziché le attuali 2 

di 13 minuti ne proponiamo 4 di 10 minuti. Questa come misura temporanea per ridurre in 

un tempo ragionevolmente “immediato” il rischio da movimenti ripetitivi arti superiori. 

[…] RICHIESTA DATI OCRA: Con la presente siamo anche a richiedervi i dati ocra 

dettagliati con i valori dei singoli fattori di rischio […] per le postazioni del reparto HSH473. 

 

Inizia una prima fase di analisi serrata sui dati forniti dall’azienda, che inizialmente si concentra 

sulle celle HSC 5, 6 e 7, ma soprattutto su una approfondita osservazione indipendente della 

 
471 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Verbali Riunioni periodiche annuali e bimestrali, dati MC”, Verbale di riunione 

periodica per la prevenzione dei rischi, 03.12.2010. 
472 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Fondimpresa (17.04.2012), Verbale di accordo, 17.04.2012. 
473 ASI-GKN, b. “Verbali riunioni di sicurezza”, RLS GKN Firenze, comunicazione a Francesco Franchi, 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, e Sandro Ratti, Risk Manager, con oggetto “proposta pause 

collettive, richiesta dati” [c.d. Documento “Prima misura tampone”], 11.07.2012. 
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cella 9474. I punti attorno cui si concentrano gli Rls in questo periodo sono gli obiettivi di 

produzione delle celle, che obbligherebbero gli operai a lavorare in maniera affrettata, la serie 

di movimenti anomali compiuti dai lavoratori, da eliminare con maggiore formazione per 

prevenire stress inutili alle articolazioni superiori, e il regime di pause già citato, da riformare 

completamente475. L’analisi di HSC 9, poi presentata anche nel corso dell’assemblea di 

prevenzione rischi 2012476, si è conservata per intero negli archivi insieme alla proposta riforma 

delle pause (tabella 20). 

 

Tabella 20. Analisi OCRA della cella HSC 9 per addetto e a seconda dei diversi regimi di pausa. 

Segnalati i valori che costituiscono rischio OCRA giallo. 

 

 

OCRA arto destro OCRA arto sinistro 

2 pause  

da 13 minuti 

4 pause  

da 8 minuti 

2 pause  

da 13 min 

4 pause  

da 8 min 

Addetto Stazioni 10/20 2.8 

(rischio!) 

2.2 1.3 1.1 

Addetto Stazioni 30/50 2.3 

(rischio!) 

1.9 1.6 1.3 

A. Oggettivazione e Scarico 0.6 0.4 0.3 0.3 

Line Feeder  n.a. (nessun 

movimento 

ripetitivo) 

n.a. n.a. n.a. 

Fonte: mia elaborazione su dati ASI-GKN, Busta “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, GKN Driveline, 

HSC9-Indici OCRA, slide di presentazione stampate (12.2012?). 

  

Il confronto tra sindacalisti e azienda si sposta ora sulle modalità con cui fronteggiare 

l’adattamento dell’organizzazione del lavoro per venire incontro alle esigenze ergonomiche, e 

mentre gli Rls riportano i risultati ai lavoratori per approvazione, prosegue l’opera di 

riconfigurazione delle postazioni477. Con l’accordo del 23 luglio 2013, l’azienda cede su diversi 

punti, come la riforma del regime di pause e il rinnovo delle sessioni di formazione degli 

 
474 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, RLS GKN, Analisi OCRA GKN cella 9 (2012?). 
475 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, Michele di Paola, appunti personali di riunione [riguardanti 

progetto ergonomia] (06.12.2012). 
476 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Verbali Riunioni periodiche annuali e bimestrali, dati MC”, Bozza di verbale di 

riunione periodica per la prevenzione dei rischi, 20.12.2012. 
477 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, Michele di Paola, Assemblea HSH, appunti personali 

(01.2013?). 
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operatori478. Dagli incontri formativi tenuti dal dottor Tuccino, Di Paola trae anche un 

opuscoletto illustrato di tredici pagine, in sostanza un manuale con le informazioni minime per 

mantenere una corretta postura, evitare movimenti innaturali e comprendere i principi base 

dell’ergonomia479. Nello stesso accordo emerge però anche un importante punto di contesa, 

ovvero la definizione dei target di produzione delle celle: il numero di pezzi-ora raccomandato 

dalle osservazioni ergonomiche è di molto inferiore a quello prospettato dall’azienda. Per capire 

se e come i numeri siano conciliabili, vengono inviati nuovamente esperti sia di parte aziendale 

che di parte sindacale a compiere altre analisi OCRA. In ogni caso, un punto importante 

conquistato da Rsu e Rls è che l’accordo del luglio 2013 sottopone ogni modifica di pause e 

regimi di lavoro alla trattativa con i rappresentanti dei lavoratori, questione che apre del tutto 

la porta alla trattativa sull’adattamento ergonomico dei ritmi di lavoro.  

A fine 2014, alla annuale riunione per la prevenzione dei rischi, i risultati degli Rls sono 

evidenti: l’azienda conferma una riprogettazione estesa su tutta area Assemblaggi, la revisione 

ergonomica e dei target di produzione delle celle modificate, certifica di aver organizzato corsi 

di cinque ore per 2 operatori, prevede di completare entro la fine dell’anno la fornitura di tappeti 

defaticanti a tutte le aree interessate. 

Tra il 2014 e la prima metà del 2015, si svolge un’altra importante ondata di analisi delle celle, 

non solo limitata all’uso di indicatori OCRA ma anche basata sulla raccolta di dettagliate schede 

di osservazione diretta da parte degli operatori. Degli appunti si sono conservati negli archivi 

quelli relativi alle celle HSC 5, HSC 9 e HSC 11480, la cui scheda tuttavia sembra essere stata 

redatta successivamente. A titolo di esempio riportiamo le osservazioni riportate dall’operatore 

della cella HSC 5, utilizzata in quegli anni per la produzione di semiassi destinati ad autovetture 

BMW: 

 

Stazione 10: 

1) Pedana carico pezzi inadeguata per altezza: eccessivo ripiegamento operatore in fondo 

al cassone. Questo vale un po’ per tutte le postazioni di carico materiali diretti. 

 
478 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Ergonomia, 23.04.2013, Ipotesi di accordo, 23.07.2013, le formazioni, 

denominate piano formativo “Ergonomia per Operatori”, son approvate in ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 

Fondimpresa (06.12.2013), Verbale di Accordo, 06.12.2013. 
479 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, Michele di Paola, La valutazione del rischio da sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori nei lavori ripetitivi, opuscolo (2014-2015?), sembra essersi basato sulle slide 

del dottor Tuccino: ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, Francesco Tuccino, Le patologie muscolo-

scheletriche nelle attività con movimentazione manuale dei carichi, slide di presentazione stampate, 15.09.2014. 
480 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, RLS GKN, HSC 9 (2015), ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Tux 

incontro tra tecnici”, Michele di Paola, HSC 11, appunti personali (2015?). L’ultima sembra redatta dallo stesso 

Di Paola. 
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 2) In fase di prelievo dei pezzi e deposito su scivolo si rischia, essendo lo scivolo spalle al 

prelievo, di battere, girandosi, i pezzi sulla struttura dello scivolo stesso con possibilità, non 

trascurabile, di prendere i pezzi nel viso per contraccolpo. Questa problematica è sorta 

quando il piano di carico è stato rialzato per facilitare lo scorrimento dei pezzi.  

3) Canalina prelievo cuffie montate di calotta non prevede tasto di emergenza frontale ma 

solo finecorsa di arresto troppo pieno.  

Stazione 20:  

1) Catena silenziosa trasporto giunto LR e LD in continuo movimento.  

2) Ingranamento pezzi a mano, nonostante la macchina lo preveda in automatico, sia LR 

che LD. A fine giornata polsi e spalle spesso sono dolenti e/o notevolmente affaticate.  

3) Ingrassaggio frontale parte sia LR che LD con la sola presenza del gambo del giunto. 

Insufficiente, a mio avviso, perché basta un po’ di sporco a far segnalare il finecorsa e 

partire l’ingrassaggio con rischio di schizzi proprio all’altezza degli occhi dell’operatore.  

Stazione 40: 

1) Notevole difficoltà a depositare con due mani il pezzo (che è finito quindi al massimo 

del suo peso) sulla postazione “multicrimp” causa presenza supporto finecorsa presenza 

albero a taglio.  

2) Eccessiva distanza operatore/postazione procura notevole allungamento del braccio 

dell’operatore che si appresta a depositare il pezzo per la lavorazione.  

Stazione 70: 

1) A porte aperte non c’è o non è prevista valvola di blocco su pinze deposito pezzi su 

buffer.  

Scarico pezzi finiti: 

1) Prelievo e posizionamento intercalari difficoltoso e faticoso.  

2) Prelievo pezzi lontano operatore. Vedere se possibile soluzione tipo Cella 9.  

3) Deposito pezzi su intercalari: frequente schiacciamento diti per eccessivo avvicinamento 

delle mani operatore su intercalare per facilitare l’accompagnamento del pezzo ed evitare 

ammaccature dei parapolveri esposti ad urto481. 

 

Sulla base di schede come queste sono proposte a più tornate alla direzione tutta una serie di 

modifiche strutturali482, mentre gli Rls si muovono anche per mantenere attivi i programmi di 

 
481 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, RLS GKN, Problematiche inerenti la sicurezza e l’ergonomia 

su cella 5 Assemblaggio BMW (2015). 
482 ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, RLS GKN, Progetto Ergonomia: Proposte e miglioramenti 

ergonomici nel reparto HSH (2015?), ad esempio, chiede modifiche a HSC 4, 5 (con riferimento a problematiche 

esposte nel documento citato), e 8; ASI-GKN, b. “MP”, fasc. “Progetto Ergonomia”, RSU-RLS GKN, Progetto 

ergonomia, e-mail a GKN Driveline Firenze, Francesco Franchi, Sandro Ratti, Cesare Ottavi, Errico Luchetti, 

22.05.2015, riguarda HSC 7 e 6. 
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formazione, che proseguono almeno fino al 2016483. Dopo consistenti successi nel campo della 

formazione e della ristrutturazione dell’organizzazione del lavoro, rimane per i rappresentanti 

dei lavoratori ancora, infatti, carente lo sforzo di adeguamento strutturale. 

Nonostante le analisi della Rsu, portate avanti dal dottor Tuccino, e quelle dell’azienda, 

parallelamente condotte dalla dottoressa Pressiani, nel maggio 2016, per assicurare lo 

svolgimento in sicurezza delle mansioni, la direzione aziendale ratifica una diminuzione 

programmata dei target di produzione pari al 15-25% in almeno otto celle del reparto HSH484. 

La misura è naturalmente temporanea, mentre le parti cercano un accordo definitivo, che 

sembra effettivamente arrivare il 9 novembre dello stesso anno. Nei mesi precedenti, la cella 

HSC6 è stata presa in analisi per una serie di esperimenti pilota, tra cui l’installazione di un 

cadenzatore, ma a settembre la trattativa si è nuovamente arrestata sulla base di differenze di 

calcolo degli indici OCRA. Per sbloccare la situazione, l’azienda porta al tavolo delle trattative 

direttamente Daniela Colombini, ideatrice del sistema OCRA. La mancanza di risultati completi 

relativi alla cella HSC6 e le continue divergenze portano in sostanza a un nulla di fatto, anche 

se l’azienda, immaginiamo con qualche riluttanza, approva l’implementazione progressiva di 

cadenzatori su tutte le celle di assemblaggio485. Come si legge dalla lettera del direttore Cesare 

Ottavi del febbraio successivo, però, le cose non vanno come sperato: l’accordo, che cerca una 

soluzione tecnica al problema dei ritmi di lavoro tramite l’uso dei cadenzatori, non è approvato 

dall’assemblea dei lavoratori486. Per evitare un nuovo stallo, la direzione rescinde anche 

l’accordo di maggio, citando l’impossibilità di continuare in maniera indefinita la produzione 

con limitazioni del 15-25% su quasi tutta la linea487. Nonostante l’opposizione dichiarata dalla 

Rsu, questo è l’ultimo documento conservato negli archivi relativo alla campagna del Progetto 

Ergonomia.  

Con questa brusca interruzione, cosa resta della battaglia sull’adeguamento ergonomico, durata 

più di un decennio? Innanzitutto, i risultati materiali, cioè l’adeguamento strutturale delle celle, 

i robot e i tappetini defaticanti per alleviare il logoramento del lavoro in officina, che Michele 

Di Paola mi ha mostrato con orgoglio, ancora presenti nella fabbrica in stato di semiabbandono 

quattro anni dopo la chiusura. Rimangono anche le pause ergonomiche: dieci minuti ogni ora, 

 
483 Ibidem e ASI-GKN, b. “RLS”, Verbale di riunione periodica per la prevenzione dei rischi, 17.12.2015. 
484 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 2016 Ergonomia, Disdetta Accordo di Azienda, (20.05.2016), Ipotesi di Accordo, 

premessa, 20.05.2016. 
485 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Cadenzatori KO, Accordo Ergonomia [Non valido] (26.12.2016). 
486 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 2016 Ergonomia, Disdetta Accordo di Azienda (20.05.2016), Cesare Ottavi, 

Comunicato del Direttore, 13.02.2017. 
487 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 2016 Ergonomia, Disdetta Accordo di Azienda (20.05.2016), Enzo Masini, RSU 

GKN Firenze, Comunicazione FIOM alla Direzione Aziendale e ai lavoratori, 10.02.2017. 
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una delle conquiste maggiori perché di fatto permettono da sole di abbattere buona parte rischio 

di lesioni a lungo termine, come abbiamo visto. A questi si aggiungono poi i risultati 

immateriali: quelli pratici, come le formazioni per gli operatori, e quelli meno pratici, come 

l’esperienza stessa della lotta. Di Paola ha riassunto così il progetto, esposto a un congresso 

della Cgil a Novoli: 

 

Abbiamo imparato a richiedere in modo corretto la documentazione necessaria, come 

segnalare una situazione di rischio e/o pericolo ecc. […] Col passare degli anni infatti 

abbiamo riscontrato un numero sempre più elevato di prescrizioni e limitazioni di alcuni 

lavoratori che sono stati sottoposti regolarmente a sorveglianza sanitaria dal M.C.. 

Consultare il DVR [documento valutazione rischi, n.d.r.] non ci bastava, quindi siamo 

andati a ricercare un corso di formazione che facesse al caso nostro.  

Questo corso ci ha scaturito un interesse straordinario, abbiamo trattato argomenti difficili 

con estrema chiarezza e quello che abbiamo imparato in teoria, lo abbiamo trasformato in 

pratica. Tornati in azienda, infatti, abbiamo fatto dei sopralluoghi sulle varie postazioni di 

lavoro, richiesto la documentazione dettagliata delle azioni/frequenza/minuto postazione 

per postazione. Abbiamo elaborato tutti questi dati e ci siamo resi conto della nostra 

drammatica situazione lavorativa. Da quel momento in poi la questione ergonomia è 

diventata di vitale importanza. […] Pesi, altezze, distanze, posture, filmati e tutto il 

necessario per portare l'indice di rischio delle postazioni da rosso a verde.  

Incidere su organizzazione, formazione e sulla struttura delle postazioni, questo è Stato il 

nostro obiettivo. Con non pochi sacrifici, in primo luogo, siamo riusciti ad agire sul livello 

organizzativo. […]  

Oggi grazie all’azione congiunta di tutta la RSU con gli RLS le pause sono 4 di 10 minuti 

[…].  L'azione che stiamo ultimando è sulla struttura delle celle di assemblaggio, il concetto 

è quello che la "macchina si deve adattare all'uomo e non l'uomo alla macchina […] Non è 

cosa facile ma grazie all’unità dei componenti delle RSU e RLS e alla tenacia dimostrata, 

il bene dei lavoratori non si può esimere dalla loro incolumità. Difendere i diritti dei 

lavoratori vuol dire anche difendersi da pericoli nascosti ma micidiali come questi488.  

 

 

 

 

 

 
488 ASI-GKN, b. “Congressi CGIL FIOM…”, fasc. “Il Salto di qualità con CGIL”, RSU e RLS FIOM GKN 

Driveline Firenze, Ergonomia: dalla teoria alla pratica (2015?). 
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8. “L’articolo 18 in Gkn non è mai stato abolito” 

 

Questa frase è circolata, negli anni, in mille luoghi e contesti ad esemplificare l’ammirazione 

di tanti per il livello dei risultati raggiunti dalla lotta sindacale in Gkn. È una opposizione 

simbolica e non scelta a caso: l’abolizione dell’articolo 18 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori, 

cioè l’apice della grande onda di ritorno dei diritti dei lavoratori, contro gli operai di Gkn, che 

diventeranno per tanti negli anni a venire la massima espressione del movimento per avanzare 

di nuovo quei diritti. Nonostante le congiunture economiche instabili e un rapporto con 

l’azienda a fatica ripreso dopo anni di vuoto, le basi per le grandi conquiste, che tratteremo nel 

capitolo a seguire, e i primi importanti successi, sono proprio databili in questa fase.   

L’idea di operare, a livello sindacale, per la stabilizzazione e assunzione dei lavoratori interinali 

è un elemento già presente fin dalla piattaforma elaborata per il rinnovo del Contratto 

Integrativo nel settembre 2011. Nel già citato preaccordo, si cerca di stabilire una norma di 

anzianità che privilegi, nelle assunzioni, il personale che di fatto ha già il maggior grado di 

esperienza lavorativa in azienda, ovvero chi già vi lavora, ma in contratto di 

somministrazione489. Anche se, in pratica, in quasi tutti i contratti e gli accordi stipulati dopo il 

2008 si trova un livello di considerazione e interesse per i lavoratori interinali, è dal 2012 che 

l’accordistica interna inizia a essere attivamente orientata verso questo senso. Già a gennaio, 

con la firma effettiva del Contratto Integrativo, è formalizzato il trattamento preferenziale 

riservato ai lavoratori interinali in caso di assunzioni da parte dell’azienda490. Ad aprile, è invece 

avanzata dalla Rsu una richiesta di accedere ai dettagli delle condizioni contrattuali dei colleghi 

in somministrazione491. Sulla base delle analisi operate dai sindacalisti e delle clausole del 

Contratto Integrativo, a luglio dello stesso anno si fa per la prima volta uso, in un accordo, del 

bacino d’assunzione riservato ai lavoratori in somministrazione492. L’estate 2012 non è un 

periodo particolarmente positivo a livello economico: come già citato, vede un moderato calo 

della domanda e conseguente diminuzione del lavoro. Le prime vittime sono proprio i lavoratori 

interinali, senza dubbio, appositamente mobilitati ogni anno come riserva di lavoro per 

sopperire agli effetti a fisarmonica del mercato e quindi della produzione aziendale. I 

sindacalisti vedono nel naturale ricambio del personale assunto a tutti gli effetti e nella lenta 

ripresa dell’azienda una possibilità per integrare a pieno titolo – e dare maggiore stabilità – a 

 
489 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Preaccordo CIA (4.09.2011). 
490 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR - Integrativo (25.01.2012). 
491 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Richiesta Capitolati (11.04.2012). 
492 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Calo Volumi, Rich. RSU Bacino Inter, PAR (04.07.2012), Verbale di Riunione, 

04.07.2012. 
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questa categoria. Nonostante in calce l’azienda si riservi di valutare la fattibilità della richiesta, 

la Rsu, in piena crisi di mercato, chiede  

 

qualora il calo della domanda sfociasse nel mancato rinnovo dei contratti di 

somministrazione in essere, di arrivare ad un accordo impegnandosi ad attingere, nel caso 

di ripresa della domanda, al "bacino" dei lavoratori con esperienza già maturata all'interno 

dello stabilimento493. 

 

L’attenzione per la progressiva equiparazione delle condizioni di lavoro di personale 

regolarmente assunto e in somministrazione passa anche attraverso un’azione più sottile e 

mirata. Riconoscendo le minori possibilità dei colleghi interinali di agire liberamente e trattare 

le proprie condizioni di lavoro, non necessariamente per particolari condizioni contrattuali ma 

per vincoli di tipo materiale, come banalmente la nozione informale che dimostrarsi riluttanti a 

lavorare nei turni straordinari potrebbe voler dire una mancata riassunzione, sono messe in atto 

una serie di misure per limitare la disparità di obblighi lavorativi formali e informali. Ad 

esempio, quando a fine gennaio 2013 la domanda inizia a rialzarsi e l’azienda chiede turni di 

straordinario la notte del sabato, una clausola è inserita per limitare la presenza di operai 

interinali al 50% rispetto al totale dei volontari sul turno, “a garanzia e tutela della effettiva 

volontarietà di questi lavoratori”494. Quando la contrattazione per l’inserimento dei lavoratori 

in somministrazione farà ulteriori passi in avanti, due anni più tardi, la Rsu non si limita alla 

semplice equiparazione formale. Nel giugno 2015, è richiesto dalla azienda lo sforamento della 

percentuale massima del 10% di operai interinali sul totale previsto dal Contratto Integrativo. 

Sfruttando la posizione di necessità dell’azienda, la Rsu ha modo di avanzare una serie di 

richieste riguardanti le condizioni di lavoro e di formazione di queste assunzioni temporanee. 

Particolare attenzione è rivolta alla sicurezza, e non potrebbe essere altrimenti: l’azienda 

richiede in quei mesi di raddoppiare il numero di operai interinali da 25 a 49, ed è chiaro che 

con un aumento di questo tipo mettano piede per la prima volta in fabbrica lavoratori mai 

formati prima in maniera adeguata sulle norme di sicurezze e sulle modalità di operazione dei 

macchinari in Gkn. Si accorda quindi che: 

 

 
493 Ibidem. 
494 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Turno Serale Sabato Notte (31.01.2013). 
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Particolare attenzione dovrà essere data per questi lavoratori sia per la formazione 

nell'ambito della prevenzione e sicurezza, ande evitare infortuni, sia per acquisire un livello 

tecnico\qualitativo adeguato per lo svolgimento delle mansioni. 

A) Salute e sicurezza: Nozioni di base sulla salvaguardia della salute e sicurezza dei 

lavoratori sulla conduzione macchine, nozioni base di ergonomia. 

B) Qualità: Nozioni base sulla produzione del prodotto conforme […]. 

C) Affiancamento: Nelle postazioni di lavoro, celle di lavorazione o celle di montaggio, 

non potrà essere presente contemporaneamente più della metà dell'organico composto da 

lavoratori PE contratto di somministrazione di neo-inserimento, anche per una 

problematica legata a prevenzione e sicurezza495. 

 

È poi applicata anche in questa occasione la norma relativa al “bacino interinali”: 

 

I lavoratori a cui non sarà rinnovato il contratto di somministrazione entreranno a far parte 

di un “bacino di utenza” e qualora si verificasse l'opportunità di effettuare nuove assunzioni 

con contratto di somministrazione o a tempo determinato a parità di mansione, l'Azienda 

valuterà prioritariamente l'opportunità di attingere dal “bacino”496. 

 

L’accordo sulla messa in mobilità del luglio 2013 già citato497, ma soprattutto il piano 

industriale a esso allegato, apre la strada a un altro importante passo in avanti nel progetto di 

riassorbimento della manodopera interinale. Le attività di carpenteria erano state dal 2005 

esternalizzate alla ditta Set-Ser e portate in azienda tramite lavoro somministrato. Quando 

investimenti e domanda di mercato in rialzo portano, nel 2015, i risultati sperati, si apre la 

possibilità di reintegrare del tutto le loro mansioni. L’azienda accetta non solo di procedere con 

l’integrazione completa del servizio di carpenteria, ma anche di assumere con contratti 

equiparati ai colleghi – ad esempio, con anzianità retroattivamente maturata per evitare 

l’applicazione dell’Jobs Act – due dei lavoratori della Set-Ser precedentemente impiegati come 

interinali498.  

Mentre fuori dallo stabilimento inizia a muovere i primi passi una nuova organizzazione dei 

lavoratori Gkn, che vedremo nel prossimo capitolo, il 15 maggio 2015 è firmato l’accordo che 

dà il nome a questo paragrafo. A essere precisi, la data tradisce una certa imprecisione formale 

 
495 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Accordo Bacino +50%+Formazione (20.06.2015), Accordo-Personale in 

somministrazione, 22.06.2015. 
496 Ibidem. 
497 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Mobilità+Confindustr. (31.07.2013), Ipotesi di accordo, 31.07.2013. 
498 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Carpenteria, Integrazione (Verb. a Latere) (19.02.2015). 
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nell’espressione “L’articolo 18 in Gkn non è mai stato abolito”, dato che il cosiddetto Jobs Act 

era già stato approvato in due segmenti nel marzo 2014 (decreto Poletti, ovvero decreto-legge 

20 marzo 2014, n. 34) e nel dicembre dello stesso anno (legge 10 dicembre 2014, n. 183). 

L’accordo firmato dalla Rsu Gkn contiene anche punti che vanno ben oltre alla semplice non 

applicazione del Jobs Act: assume per esempio il testo dell’articolo 18 del cosiddetto Statuto 

dei Lavoratori con il testo precedente alla Riforma Fornero del 2012, di fatto rendendo anche 

quella legge non applicabile. Si concorda anche di espandere il trattamento a un ampio 

segmento dei futuri assunti, specie in vista dell’espansione del personale tramite il bacino 

interinali: 

 

Premesso che il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è la normale forma di assunzione 

in GKN Firenze. le Parti concordano sull'applicazione integrale delle sanzioni previste 

dall'art. 18 della legge n. 300/70 nel testo originale precedente la legge n. 92/2012, in caso 

di licenziamento dichiarato illegittimo perché privo di giusta causa o giustificato motivo o 

per vizio di forma, per tutti i lavoratori GKN Driveline Firenze S.P.A., sia per i lavoratori 

oggi in forza, che come condizione di miglior favore per i lavoratori nuovi assunti o per i 

lavoratori il cui contratto di apprendistato o a termine sarà convertito, a partire dal 7 marzo 

2015499. 

 

Seguendo il piano industriale esposto il 31 luglio 2013, e in applicazione delle norme previste 

dal Contratto Integrativo, lo stesso accordo formalizza anche un importante piano di assunzioni, 

pari a 13 dipendenti in sei mesi, da effettuare usando il bacino del personale in 

somministrazione. Ancora nello stesso documento, infine, si trova un’ultima questione, che 

riporta a uno dei primi accordi che abbiamo trattato, la Declaratoria 3°/4° Livello, approvata il 

19 marzo 1998500. L’accordo, ancora assolutamente applicabile, riguardava ricorderemo la 

descrizione, concordata tra azienda e sindacato, delle mansioni proprie delle categorie di 

inquadramento contrattuale tre e quattro. I lavoratori impiegati nella terza categoria, con 

condizioni contrattuali e paga minori rispetto ai colleghi in quarta, erano ancora 82 a inizio 

2012501. Eppure, avanzano i sindacalisti, e confrontando le mansioni attualmente assegnate agli 

operai nelle due fasce in quadramento con quanto descritto nell’accordo nel 1998, tutti i 

lavoratori inquadrati nella terza categoria al maggio 2015 avrebbero i requisiti per il passaggio 

 
499 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Riscal. in Acquisto, No Job Act Art 18 (15.05.2015), Bozza Verbale di Accordo, 

15.05.2015. 
500 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Declaratoria 3°/4° Livello, 19.03.1998. 
501 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Legge 125/91, Comma 2-Art 9 (30.04.2012), Verbale di Riunione [e allegati], 

30.04.2012.  



152 
 

alla quarta. Il contenzioso aperto dalla Rsu è risolto con una vittoria completa il 13 luglio dello 

stesso anno, quando l’azienda cede e approva il passaggio di tutti gli operai alla quarta categoria 

in inquadramento contrattuale502.  

Senza dubbio, nel successo delle trattative è complice anche la congiuntura economica 

positiva503, che notoriamente permette ai sindacati di operare in una posizione di vantaggio. Ma 

l’accordo del maggio 2015, che permette un avanzamento su tutti i fronti aperti dalla Rsu in 

quegli anni, è permesso, vale la pena puntualizzarlo, da una lunga mobilitazione, uno stato di 

agitazione sindacale iniziato alla fine del marzo precedente e protrattosi fino alla firma 

definitiva due mesi dopo504. L’attività sindacale ora poi poggia su due nuovi pilastri: il consenso 

e la consultazione dell’assemblea dei lavoratori, che approva e ratifica o meno tutte le proposte 

avanzate dalla Rsu, e una forte attività sindacale e politica fuori dalle mura dell’azienda, che 

procederemo a trattare nel prossimo capitolo. 

  

 
502 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 4° Livello a Tutti (13.07.2015). 
503 Ad esempio, in ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Accordo Bacino +50%+Formazione (20.06.2015), Accordo-

Personale in somministrazione, 22.06.2015, si cita “l'andamento dei piani produttivi dei maggiori clienti GKN 

Firenze che dall'inizio dell'anno sono ìn continua crescita e anche nel periodo estivo si manterranno elevati.” 
504 Evidenziato in calce a ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Riscal. in Acquisto, No Job Act Art 18 (15.05.2015), 

Bozza Verbale di Accordo, 15.05.2015. Il comunicato che dà l’inizio alla mobilitazione non sembra essersi 

conservato. 
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CAPITOLO 4 – TANTO TUONÒ CHE PIOVVE 

 

 

1. L’iniziativa Class Unions 

 

Per supportare le proprie conquiste sindacali entro le mura dello stabilimento, i sindacalisti 

Gkn, soprattutto dalla seconda metà degli anni Dieci, si rivolgono nuovamente al movimento 

di persone e di idee fuori dalla fabbrica. Si instaura sempre di più uno stretto rapporto con le 

associazioni politiche e civili del territorio della Piana e di Firenze, ma anche con le correnti 

sindacali affini alla posizione del sindacato interno in tutta la penisola. Non è più solo una 

ricerca di spazi alternativi, come fu per l’assemblea dei lavoratori al Cienfuegos: consolidata la 

propria posizione nei confronti di struttura confederale e controparti aziendali, quello che si 

viene a creare è un vero e proprio rapporto dialettico di idee, persone e mobilitazioni condivise 

con una ampia e mobile rete di gruppi e associazioni, un flusso continuo da e per lo stabilimento 

che negli anni va sempre più rafforzandosi.  

L’evoluzione dei sindacati, in generale, verso una maggiore apertura nei confronti di altri attori 

politici e sociali è stata oggetto di due recenti articoli apparsi sul primo numero del 2024 di 

“Quaderni di Rassegna Sindacale”, e opera di Massimiliano Andretta, e Katia Pilati, Tommaso 

Pio Danese e Sabrina Perra rispettivamente. La crisi di rappresentanza dei sindacati confederali, 

negli anni che sono stati oggetto dei precedenti capitoli, cioè tra inizio millennio e la seconda 

metà degli anni Dieci, prosegue ad aggravarsi. Ad accelerare la situazione, entrano in gioco una 

serie di fattori: prima di tutto, l’incremento della rigidità e della burocratizzazione della 

contrattazione sindacale. Unito alla progressiva depoliticizzazione delle vertenze, che 

indebolisce le capacità dei sindacati di mobilitare i lavoratori sul piano politico, l’irrigidimento 

dell’attività sindacale porta i confederali a convogliare maggiori energie verso il livello 

istituzionale e legale della contrattazione, dove le conquiste degli anni passati permettono 

ancora di agire alla pari – o quasi – con le controparti politiche e aziendali505. Questo produce 

però allo stesso tempo un aggravamento della sfiducia, già diffusa, verso le possibilità del 

sindacato di costituire una forza davvero combattiva, che a sua volta orienta i lavoratori a 

cercare altrove forze per mobilitarsi.  Nonostante Cgil, Cisl e Uil siano ancora i principali attori 

 
505 Katia Pilati, Tommaso Pio Danese, Sabrina Perra, I sindacati in Italia dopo il 2008 tra forme organizzative e 

dinamiche di mobilitazione politica, in “Quaderni Rassegna sindacale”, 1/2024, gennaio-aprile 2024, pp. 83 e 89; 

Massimiliano Andretta, Il conflitto nel lavoro in Italia dal 1994 al 2021: l’ipotesi del Social Movement Unionism, 

in “Quaderni Rassegna sindacale”, 1/2024, gennaio-aprile 2024, pp 57 e 62. 
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della protesta in Italia e i principali promotori di scioperi e mobilitazioni, si fanno quindi sempre 

più protagonisti dell’attività sindacale gruppi di lavoratori autorganizzati e sindacati di base506.  

Ma si assiste soprattutto a un adattamento delle strategie di mobilitazione delle forze sindacali, 

che guardano sempre più verso la creazione di coalizioni con la società civile, proprio come 

avevamo notato fare la Cgil fiorentina a cavallo del nuovo millennio. Andretta ha calcolato che 

nel periodo 1994-2021, le proteste indette dai sindacati confederali e costituitesi in coalizioni 

con altri gruppi contavano per un terzo (33%) la presenza di altri attori sociali periferici, mentre 

per quanto riguarda le mobilitazioni dei sindacati di base, il numero di proteste che includevano 

altri attori saliva a oltre la metà (52%)507. Ma è altrettanto interessante notare una significativa 

espansione delle prospettive e dei metodi utilizzati dai sindacati quando la società civile è 

coinvolta nelle proteste, e “il conflitto” è spostato “dai luoghi di lavoro allo spazio pubblico per 

accedere allo scambio politico”508. Lo strumento principe della mobilitazione sindacale, lo 

sciopero, passa ad essere utilizzato nel 62% delle proteste, quando si tratta di mobilitazioni 

condotte dai soli sindacati, al 39%, quando è coinvolta anche la società civile, che non ha 

sempre accesso a quella modalità di espressione del dissenso509. Disoccupati, lavoratrici 

domestiche, studenti, lavoratori irregolari, possono così partecipare alla protesta su un terreno 

e con metodi che permettono la loro inclusione. Dall’altro lato, le tematiche incluse dalla 

mobilitazione si espandono grandemente, spaziando dalla democrazia, all’ambiente, ai diritti di 

donne e minoranze. Pilati, Danese e Perra ampliano il discorso anche oltre il livello dei sindacati 

di base, notando l’emergenza di cosiddette community unions, basate su coalizioni di lavoratori 

uniti da una comune appartenenza etnica, nazionale o religiosa, geograficamente limitate e 

orientate all’attività politica locale oltre che a quella sindacale510.  

Ma è in particolare il più ampio fenomeno del Social Movement Unionism, analizzato in 

particolare da Andretta per il contesto italiano, che fornisce elementi preziosi per la nostra 

trattazione. Riprendendo Fairbrother511, l’autore riassume i principi cardine che definiscono il 

Social Movement Unionism come “mobilizzazione inclusiva della base”, azioni collettive che 

esulano dalla modalità dello sciopero e dai luoghi di lavoro, apertura a coalizioni e alleanze con 

il resto della comunità, e “adozione di rivendicazioni e visioni trasformative”. Espandendo sulle 

 
506 Pilati, Danese, Perra, I sindacati in Italia dopo il 2008, cit., pp. 83 e 86. 
507 Andreatta, Il conflitto nel lavoro in Italia, cit., p.  66. La metodologia utilizzata per lo studio è indagare i singoli 

2.086 protest events correlati ad attività sindacali riportati da Repubblica.it. 
508 Ivi, pp. 57-58. 
509 Ivi, p. 66 
510 Pilati, Danese, Perra, I sindacati in Italia dopo il 2008, cit., pp. 85-86. 
511 Peter Fairbrother, Social Movement Unionism or Trade Unions as Social Movements, in “Employee 

Responsibilities and Rights Journal”, 20 (3), 2008, pp. 213-20, citato in Andreatta, Il conflitto nel lavoro in Italia, 

cit., p. 59. 
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differenze tra modalità di mobilitazione coalizionale, cioè che semplicemente comprende altri 

attori della società civile e partiti politici, e Social Movement Unionism, Andreatta poi evidenzia 

in particolare una tendenza di questo ultimo a costituire reti che non solo mettono in comune 

risorse, ma collaborano attivamente alla costruzione di orizzonti condivisi512. È proprio questo 

elemento che permette ai movimenti sociali di mobilitare attivamente gruppi e settori della 

cittadinanza non tipicamente intercettati dalle agitazioni sindacali tradizionali. Forme di 

organizzazione della protesta di questo tipo sarebbero in grado, quindi, di negare 

l’indebolimento della forza sindacale sui luoghi di lavoro dovuto alla progressiva 

frammentazione dell’identità collettiva operaia, attingendo alla mobilitazione, trasversale nella 

società, di altre istanze513. L’elemento di costruzione collettiva dell’identità e degli obiettivi, 

che prende il posto dell’adesione più o meno critica alle parole d’ordine lanciate da un sindacato 

strutturato, per esempio, lascia però aperta la possibilità di conflitti e alla presenza di anime in 

diretta contraddizione all’interno del movimento514. 

Verso la fine del 2014, si intensifica l’attività di contestazione al governo Renzi, in opposizione 

al cosiddetto Jobs Act. Negli stessi mesi, tre anni prima, il movimento Occupy aveva cercato di 

bloccare Wall Street, ma gli slogan e lo spirito di quella mobilitazione erano ancora attivi in 

tutto il mondo. Fairbrother aveva individuate gli elementi caratteristici del Social Movement 

Unionism proprio in relazione alle proteste attorno alla crisi finanziaria del 2008. La 

manifestazione indetta nell’ottobre 2014 dalla Rsu Fiom di Gkn, “Occupy Osmannoro”, ha un 

obiettivo molto più modesto, un’area industriale – Osmannoro, appunto – posta 

geograficamente al centro della Piana, tra i comuni di Sesto, Campi e Firenze515. Il volantino 

della manifestazione rispecchia però lo stesso spirito di quel grande movimento sociale 

internazionale che anni prima aveva bloccato Londra e New York, ma non abbandona mai una 

prospettiva operaia, sindacale:  

 

A tutti i lavoratori, disoccupati, precari, studenti, ai movimenti di lotta, alle organizzazioni 

sindacali e di sinistra: siamo tutti colpiti dalle misure del Governo Renzi. Per questo non è 

il momento di stare divisi, non è il momento di store fermi. È’ necessario che le prossime 

scadenze di mobilitazione contro il Jobs Act vedano la massima partecipazione: è 

necessaria una mobilitazione che sia un crescendo che finisca per coinvolgere Un numero 

 
512 Ivi, p. 61. 
513 Ibidem e Pilati, Danese, Perra, I sindacati in Italia dopo il 2008, cit., pp. 85-86. 
514 Andreatta, Il conflitto nel lavoro in Italia, cit., p. 60. 
515 Notizia apparsa anche sul portale online di “Firenze Today” il 15.10.2014, https://www.firenz 

etoday.it/zone/sesto-fiorentino/via-lucchese-chiusa-16-ottobre-2014.html  
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sempre maggiore di lavoratori, per giungere ad uno sciopero generale che sia realmente in 

grado di fermare il paese.516 

 

Della manifestazione in sé e di Occupy Osmannoro si perdono le tracce dopo il 16 ottobre, ma 

l’idea di costruire ponti tra diversi gruppi e organizzazioni per fronteggiare il governo Renzi e 

il Jobs Act non è assolutamente abbandonata. Il 10 gennaio 2015, Clash City Workers, una 

piattaforma legata a coordinamenti autorganizzati di lavoratori, indice una assemblea al 

Dopolavoro Ferroviario di Via Alamanni, a Firenze. Pare partecipino 120 persone, ma 

soprattutto che tra questi partecipanti ci siano molti delegati sindacali, gruppi studenteschi e 

operai, rappresentanti dei sindacati di base. Il Coordinamento Lavoratori e Lavoratrici 

Livornesi apre con un intervento sulla necessità di unire le lotte, uscire dalle singole fabbriche, 

fare rete,  

organizzandosi in un coordinamento che strappasse tutte le vertenze del territorio livornese 

all'isolamento, travalicando i confini della propria azienda, facendo vivere la solidarietà nei 

circoli, nei quartieri, nelle altre fabbriche e posti di lavoro, fino a riuscire a organizzare un 

corteo di oltre 3.000 lavoratori sotto la pioggia, nel centro di Livorno. Ciò si è reso possibile 

mutuando forme e metodi tradizionali del mondo operaio e studentesco, ancora utilizzati 

dai movimenti di base, come il volantinaggio casa per casa, la partecipazione ai picchetti e 

ai presidi, il blocco di arterie stradali a sostegno delle trattative sindacali.517 

Sono elementi a cui molti dei presenti prestano attenzione, è un modello destinato a essere 

ripetuto anche nella piana. Dopo di loro, è citato un intervento di Michele di Paola, delegato 

Rsu Fiom Gkn, che sottolinea l’importanza di allargare il fronte anche nell’altro senso, cioè 

rimanendo presenti negli spazi dei sindacati confederali. Parla poi “Dario”, segnato come “ex 

dipendente Ferragamo”, che auspica la costruzione di una “anti-Leopolda, cioè una maggiore 

organizzazione e coscienza di classe tra i lavoratori”518. Chi parla, con ogni probabilità, è Dario 

Salvetti, dipendente di Gkn dal 2013, precedentemente magazziniere precario alla Ferragamo e 

 
516 Rsu Fiom Gkn, Occupy Osmannoro, volantino in preparazione di un corteo a Osmannoro del 16.10.2014, dal 

post Facebook del 14.10.2014 del profilo “Diversamente In Lotta”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=1474471532813682&set=a.1474471542813681&locale=mk_MK 

(visitato il 19.09.2025) 
517 Clash City Workers, coordinamento lavoratori di Livorno, Dall'assemblea contro il Jobs Act al Dlf: "se toccano 

uno toccano tutti", pubblicato su “chicago86.org”, 13.01.2015, https://www.chicago86.org/lotte-in-

corso/italia/toscana/727-dallassemblea-contro-il-jobs-act-al-dlf-qse-toccano-uno-toccano-tuttiq (visitato il 

19.09.2025) 
518 Ibidem.  
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metalmeccanico in altre aziende519. Già membro di FalceMartello, la rivista ed area del Partito 

della Rifondazione Comunista, al IX Concresso del Prc, svoltosi a Perugia tra il 6 e l’8 dicembre 

2013, era stato tra i firmatari del documento presentato da Claudio Bellotti, Sinistra, classe, 

rivoluzione, Per un nuovo inizio520. Non sono nomi nuovi: FalceMartello-Sinistra Prc era stata 

una delle organizzazioni che fin da subito aveva supportato la lotta dei lavoratori Gkn contro il 

6 per 8, ed è infatti proprio a un circolo di Rifondazione che Michele di Paola conosce Dario 

Salvetti, già attivo nelle mobilitazioni dei lavoratori della zona prima di essere assunto 

dall’azienda nel 2013521. Salvetti non è solo attivo politicamente, ma verso la fine degli anni 

Dieci è anche conosciuto in determinati circoli dedicati all’approfondimento teorico come 

redattore del sito internet marxpedia.org522. Dario è, quindi, un lavoratore molto formato e 

politicizzato, e la sua assunzione in Gkn porta allo stabilimento nuovi contatti e ne rafforza altri 

già stabiliti negli anni. Importanti passi in avanti, che rilanciano la conflittualità interna, 

sembrano procedere proprio per contatto dialettico con altre realtà del territorio via via 

incontrate e sviluppatesi nel tempo. Per esempio, negli anni andranno a sperimentare nel 

circondario fiorentino le modalità di lotta del già citato Coordinamento Lavoratori e Lavoratrici 

Livornesi. Dalla Cso di Scandicci, invece, possono osservare già in opera un altro vecchio 

strumento di lotta, il consiglio di fabbrica, come è possibile leggere da alcuni appunti di Michele 

di Paola, risalenti all’iniziativa di protesta contro il Jobs Act di cui parleremo a breve: 

 

- Dobbiamo affrontare mostro della precarietà (bacino d’utenza Gkn) 

- Dobbiamo affrontare la questione appalti […] 

 
519 Valeria Finocchiaro, Vittorio Ray, GKN, storia di una mobilitazione – Intervista a Dario Salvetti, Minima et 

Moralia, 01.06.2023, https://www.minimaetmoralia.it/wp/interviste/gkn-storia-di-una-mobilitazione-intervista-a-

dario-salvetti/ (visitato il 18.09.2025) 
520 Federazione Provinciale di Savona del PRC, Matteo Melis, Sinistra, classe, rivoluzione, Intervista a Claudio 

Bellotti, spazio web della Federazione Provinciale di Savona del PRC, 

https://www.rifondazionesavona.it/part/ixcongresso02.html (visitato il 18.09.2025); il documento, Sinistra, classe, 

rivoluzione, Per un nuovo inizio, con le firme, è al settembre 2025 reperibile al sito internet di Rifondazione 

Comunista, ma non in modo diretto (usando motore di ricerca e limitando risultati per sito e tipologia di file). È 

incluso in un file Pdf dal titolo “fasc.IXcongresso”, in http://www.rifondazione.it/; L’area politica, chiamata 

appunto Sinistra, Classe, Rivoluzione, di ispirazione Trozkista, si separerà da Rifondazione comunista nel 2016: 

Sinistra Classe Rivoluzione, La nostra uscita da Rifondazione Comunista, comunicato, 10.01.2016, 

http://rivoluzione.red/la-nostra-uscita-da-rifondazione-comunista/ (visitato il 18.09.2025). 
521 Conversazione tra l’autore e Michele di Paola. 
522 Questa è conoscenza pregressa dell’autore, ma citato come tale anche in Giacomo Turci, A Brescia conferenza 

su Industria 4.0: un nuovo sfruttamento?, in “La Voce delle Lotte”, 18.05.2018, 

www.lavocedellelotte.it/2018/05/18/a-brescia-conferenza-su-industria-4-0-un-nuovo-sfruttamento/ (visitato il 

18.09.2025); SI Cobas, [ITALIA] Napoli, 16-18/7: Rise Up Festival, traiettorie per l’assalto al cielo. Lavoratori, 

disoccupati, studenti, movimenti e artisti: l’ora è suonata, programma di festival, 14.07.2021, 

https://sicobas.org/2021/07/14/italia-rise-up-festival-traittorie-per-lassalto-al-cielo-dal-16-al-18-luglio-a-napoli/ 

(visitato il 18.09.2025) 
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- Dobbiamo reagire all’attacco alla “malattia” (vedi Piaggio), malattia professionale, tre 

anni poi via (ergonomia), quindi diritti e salute vanno di pari passo. 

- Dobbiamo quindi ricordare come abbiamo ottenuto lo statuto dei lavoratori, cioè con 

i consigli di fabbrica, che stiamo riproponendo oggi in Gkn, come c’è già in Cso (Cia 

Cso).523 

  

Gli appunti comprendono anche una lista programmatica di questioni che, vedremo, saranno 

effettivamente affrontate, una per una, dal sindacato interno. Sull’esperienza della Cso verte 

invece anche una intervista organizzata dal Partito dei Carc al sindacalista Roberto Rugi, nel 

2016. Vale la pena citarne qualche punto, perché si ha risposta a qualche interrogativo, molto 

pratico, legato all’ideazione e alla strutturazione di questi nuovi consigli di fabbrica. Ad 

esempio, il tipo di inquadramento legale utilizzato per provvedere alla legittimazione delle 

assemblee informali davanti all’azienda e al sindacato. Alla Cso si riplasmano per l’uso gli 

strumenti del Comitato degli Iscritti, previsto per Statuto Fiom, luogo perfetto per incontrarsi e 

prendere decisioni – o socializzare – anche dopo l’orario di lavoro, e si inventa una 

“commissione tecnica” dotata addirittura di agibilità sindacale. Rugi, che non a caso è tra gli 

organizzatori di Class Unions, nomina nell’intervista anche le stesse necessità espresse da 

Salvetti per un maggior dialogo con il territorio e tra gruppi di operai che stanno sperimentando 

queste nuove forme di lotta. L’intervistatore è anche molto curioso riguardo la questione della 

bassa politicizzazione, in generale, della manodopera industriale. Alla domanda su come 

costruire, in pratica da zero, questo sindacalismo di tipo nuovo, includendo colleghi che magari 

non sono “politicamente alfabetizzati”, per usare le parole dell’intervista, Rugi risponde: 

 

Con la partecipazione, tirando dentro le persone più sensibili e non importa se all’inizio si 

è in pochi. I lavoratori si devono conoscere, stimare e studiare insieme, molto. Le difficoltà 

sono note: il ritmo della vita, una società organizzata per produrre sempre, anche mentre 

dormi. […] per questo, quando possibile, facciamo anche delle iniziative di tipo 

seminariale, come Class Unions. Ma ancor più spesso partiamo dall’esperienza pratica, più 

che dai testi di Lenin e Marx.524 

 

 
523 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Michele di Paola, Jobs Act, appunti personali. (2015?), corsivo mio. 
524 Compagno P., Intervista a R. Rugi operaio della CSO di Firenze. Le lotte operaie, il movimento comunista, i 

consigli di fabbrica, in “Resistenza”, n.5/2016, 25.04.2016, reperibile presso il sito internet del partito dei Carc, 

https://www.carc.it/2016/04/25/intervista-a-r-rugi-operaio-della-cso-di-firenze-le-lotte-operaie-il-movimento-

comunista-i-consigli-di-fabbrica/ (consultato il 21.09.2025). 
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Il 27 maggio 2015 è lanciata la pagina Facebook che oggi si chiama “Collettivo Di Fabbrica - 

Lavoratori Gkn Firenze”, ma che ai tempi aveva il nome dell’organizzazione dei lavoratori che 

era venuta formandosi nei sette anni precedenti, a partire dai fatti del 2008: Coordinamento 

Lavoratori Gkn Firenze525. Il giorno dopo, il primo post della pagina è un volantino, fatto 

circolare senza dubbio anche in fabbrica, che lancia ufficialmente l’iniziativa Class Unions: Il 

sindacato ai tempi del Jobs Act. Non è un semplice comunicato reattivo, ma un lucido 

documento di analisi, senza dubbio maturata negli anni e nelle mobilitazioni i precedenti. Viene 

rivolto un attacco non tanto al governo in carica, quanto a una più complessa e generale modalità 

di lotta sindacale, in cui le riforme di Renzi non dono altro che 

 

 l'ultima tappa di 30 anni di cedimenti da parte del cosiddetto sindacato "concertativo". Per 

30 anni i vertici sindacali hanno “contrattato" la perdita di diritti e salario. […]. Una dopo 

l'altra vengono rimosse le leggi che ci tutelavano. Queste leggi non erano altro che il 

risultato dei rapporti di forza che i lavoratori avevano creato e imposto in passato. Venuti 

meno questi rapporti di forza, sono venute meno anche le leggi che ne erano il riflesso. La 

nostra unica tutela rimane la mobilitazione e i rapporti di forza che siamo in grado di creare 

in fabbrica, in azienda, nella società.  […] Ma il potenziale di queste lotte è stato ogni volta 

disperso dal comportamento delle direzioni sindacali.526 

 

È avanzata come soluzione, di nuovo, una ripresa programmatica di quelle modalità di 

organizzazione e mobilitazioni che erano state proprie del movimento operaio negli anni 

dell’Autunno Caldo: 

 

Dobbiamo tornare a scoprire le migliori tradizioni e i migliori programmi della lotta 

sindacale, di quel sindacato dei Consigli sorto dall'autunno caldo del 1969 che fu in grado 

di conquistare i diritti che ci sono stati appena tolti. Dobbiamo tornare a un modello 

sindacale democratico, conflittuale, partecipativo che si basi su alcuni principi chiave: sulla 

consapevolezza, sulla solidarietà e la difesa coerente dei salari e dei diritti come variabile 

indipendente dal volere del mercato.527 

 

 
525 Sezione “Trasparenza pagina” del profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze?locale=it_IT (visitato il 19.09.2025) 
526 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, RSU FIOM GKN Firenze, Comitato iscritti FIOM CSO, Comitato promotore 

di Class Unions (Operai CSO e GKN), Il sindacato ai tempi del Jobs Act, comunicato (06.2015) 
527 Ibidem. 
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Il volantino è firmato congiuntamente da un comitato promotore misto, di cui fanno parte 

lavoratori Gkn e Cso. L’appuntamento è fissato per il 6 giugno 2015 alla Casa del Popolo di 

Quinto Alto, a Sesto Fiorentino. Non è chiaro se fosse previsto un secondo giorno, ma del primo 

si sono conservati i programmi dei vari interventi. Il pomeriggio sarebbe iniziato con una 

introduzione politica di Michele Di Paola, che avrebbe spiegato ai presenti i dettagli del Jobs 

Act prima di passare alla rilevanza di strumenti come il cosiddetto Statuto dei Lavoratori e i 

consigli di fabbrica per difendere e riottenere diritti sul posto di lavoro. Gli appunti citati prima 

sarebbero stati esposti qui, in conclusione. Il secondo intervento, a metà pomeriggio, sarebbe 

stato diretto e introdotto da Matteo Moretti, e avrebbe esplorato le connessioni tra Jobs Act e il 

Modello Marchionne e come la ritirata sindacale in Fiat avesse determinato una generale 

retrocessione dei diritti dei lavoratori in tutta Italia. Sarebbe intervenuto anche un delegato della 

Rsu di uno stabilimento Fiat, Vincenzo Chianese. Verso sera, Miguel Bausi, della Cso di 

Scandicci, avrebbe chiuso gli interventi con una analisi dei vari modelli di sindacato (dei servizi, 

concertativo, partecipativo-rivendicativo), con uno sguardo verso futuro: la prospettiva di 

creare “organismi intermedi tra Rsu e lavoratori”, i prossimi appuntamenti di Class Unions. Al 

termina della parte politica, era prevista una pizzata e un concerto dei Fratelli Rossi, mentre 

durante gli interventi era stata creata una zona bimbi come buona pratica per e famiglie. Era già 

programmato che, nel corso del pomeriggio, avrebbero preso parola tutta una serie di gruppi e 

associazioni, tra cui studenti, sindacati di base, sindacalisti e lavoratori di altre aziende del 

territorio528. 

A questo primo evento non segue immediatamente una nuova iniziativa Class Unions, ma a 

luglio è organizzata un dibattito con cena e aperitivo benefit a support di operai licenziati alla 

Fiat di Pomigliano529. Intanto, si pianifica il secondo incontro. In una e-mail inviata a metà 

settembre agli altri organizzatori, Salvetti fa qualche considerazione sull’andamento 

dell’iniziativa. Maurizio Landini aveva lanciato, nella primavera 2015, una piattaforma per 

organizzare l’opposizione al governo Renzi, denominata Coalizione Sociale530. Il progetto di 

 
528 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Ordine dei lavori [per iniziativa Class Unions Atto I, 06.06.2015] (06.2015); 

Comitato promotore di Class Unions (Operai CSO e GKN), Class unions, Atto 1°: il sindacato ai tempi del Job 

Act, volantino per Class Unions Atto I, (06.2015), dal Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 28.05.2015, https://www.facebook.com/photo/?fbid=100501556956974&set=a.10047870 

0292593 (visitato il 19.09.2025); Daniele Calieri, Alla Gkn si assume e torna l’articolo 18, su “PianaNotizie”, 

06.06.2015, https://www.piananotizie.it/alla-gkn-si-assume-e-torna-larticolo-18/ (Visitato il 24.09.2025) 
529 Coordinamento Lavoratori Gkn Firenze, assemblea No jobs act, volantino per inizitiva del 10.07.2015 al 

Cantiere Sociale Camilo Cienfuegos (07.2015), dal profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 01.07.2015, https://www.facebook.com/photo/?fbid=112552722418524&set=a.100478 

700292593 (visitato il 17.09.2025) 
530 Si veda per es. Landini: “Una coalizione sociale per difendere i diritti di tutti”, su “La Stampa”, 14.03.2015, 

https://www.lastampa.it/politica/2015/03/14/news/landini-una-coalizione-sociale-per-difendere-i-diritti-di-tutti-
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Fiom, che aveva ispirato in parte le iniziative dei sindacalisti Gkn e Cso, non sembra star 

raggiungendo gli effetti sperati. Per Salvetti, però, Coalizione Sociale può essere ancora la 

chiave per intercettare il “vento anti-sistema che sta spirando in parte d’Europa” e avanzare verso 

due importanti obiettivi, almeno nel locale. Questi sono, significativamente, collegare la 

fabbrica al territorio e continuare la costruzione di una coscienza politica e sindacale nei 

rispettivi stabilimenti. Nella Piana si sta nel frattempo sviluppando un movimento No-

Inceneritore, che ha raggiunto dimensioni di un certo livello ma è privo di un’anima e 

prospettiva di classe: Salvetti propone di tentare di mobilitare Fiom a supporto, e cercare di 

creare iniziative ponte per instaurare una dialettica. Una situazione simile si presenta anche il 

17 ottobre, in occasione della manifestazione del mondo studentesco indetta dalla Coalizione 

Sociale. Qui il problema è l’opposto, politicamente formata, ma potrebbe non raccogliere i 

consensi adeguati. La prospettiva è però la stessa: supportare la mobilitazione, questa volta 

presenziando alla manifestazione, visto che il supporto Fiom è già implicito, e stringere contatti 

con gli studenti. Le note finali sono dedicate a ipotizzare i nuovi temi per il secondo incontro 

di Class Unions, ma una vera e propria spada di Damocle pende sull’autunno: la contrattazione 

per il rinnovo del Contratto Nazionale Metalmeccanici, già critica per la linea conciliatoria 

adottata da Fiom fin da subito531. 

Opposizione al governo Renzi, mobilitazione per il rinnovo del Ccnl, lotte del territorio contro 

ampliamento di aeroporto e inceneritore sono le istanze al centro anche di un successivo 

volantino diretto ai colleghi iscritti alla Fiom, in cui si invitano i lavoratori a partecipare alla 

programmazione delle iniziative Class Unions a venire. Anche qui, torna quell’allineamento al 

sindacato, ma in chiave conflittuale, che ha sempre caratterizzato il sindacalismo Gkn di nuovo 

corso, tanto che il volantino è di due Rsu Fiom, diretto a iscritti Fiom, ma si legge: 

 

La FIOM locale si contraddistingue per essere la retroguardia di questa strategia, 

svincolandosi pure da scelte strettamente legate al territorio pur di non compromettere le 

“relazioni istituzionali” […] Quando la classe dirigente sindacale si dimostra inadeguata 

alla situazione, sono i lavoratori che devono riprendere la parola: o procede in questa 

direzione o la sconfitta definitiva è già scritta.532  

 

 
1.35283517/ , o Matteo Pucciarelli, Coalizione di Landini, ecco il programma, su “La Repubblica”, 18.05.2015, 

https://www.repubblica.it/politica/2015/05/18/news/coalizione_di_landini_ecco_il_programma-114611955/ 
531 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Dario [Salvetti], Class Unions, obiettivi e secondo atto, e-mail a Matteo 

Moretti, Michele di Paola, Miguel Bausi, 15.09.2015. 
532 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Comitato iscritti FIOM-CSO, comunicazione ai delegati FIOM e ai lavoratori 

GKN, 25.09.2015. 
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Il nuovo appuntamento è lanciato per l’11 ottobre, sempre alla casa del popolo di Quinto Alto. 

Il titolo è Class Unions Atto 2°: fermare il Governo Renzi. Autunno caldo tra passato, presente 

e futuro. Questa volta, un programma più ridotto e concentrato in una assemblea, generale, 

contro le misure del governo, che però si rivelano così di ampio spettro da garantire l’inclusione 

di tutte le istanze sopra citate. E in effetti il dibattito, chiamato “Il Governo attacca tutti”, passa 

dal decreto Sblocca Italia (che permetterebbe la costruzione dell’inceneritore) alla Buona 

Scuola (e quindi alla lotta studentesca), e termina, di nuovo, sul Jobs Act. Dopo l’assemblea, 

apericena di autofinanziamento, in cui ricompare la famosa cassa di resistenza, e la proiezione 

di un film documentario, Senzachiederepermesso533.  

I tempi però stanno accelerando: 6 milioni di lavoratori sono in attesa per il rinnovo del Ccnl 

metalmeccanica, la contrattazione non sta andando bene. Questa è la prospettiva del comitato 

promotore di Class Unions, che organizza rapidamente una nuova iniziativa per il 29 novembre 

2015. Mentre il volantino di promozione dell’evento non si è conservato, sono rimasti i fogli di 

preparazione di alcuni interventi, dai quali è stato estrapolato un comunicato ancora di corredo 

al post Facebook dell’iniziativa. Alcuni dei punti salienti: 

 

Rinnovo dei contratti […] senza aumenti salariali, rafforzamento della contrattazione 

aziendale soprattutto per sfondare sul terreno della saturazione e intensificazione dell'orario 

di lavoro, rafforzamento del welfare aziendale e quindi smantellamento definitivo dello 

stato sociale universale, forte controllo dall'alto su contrattazione e conflitto operaio […], 

piena applicazione del Jobs Act. Si tratta di fatto dell'ultimo affondo al contratto nazionale 

in quanto tale.  

La reazione della direzione della Cgil è stata arrendevole o inadeguata. Si è firmato un 

contratto a perdere tra i chimici. […] Si pensa che firmare un contratto nazionale a qualsiasi 

costo salverà l'istituto del contratto nazionale in quanto tale. Invece il contratto può vivere 

se viene vissuto dai lavoratori come strumento di miglioramento della propria vita, di 

aumento di salario e diritti. La partita però non è ancora chiusa. […] In verità dobbiamo 

ripartire da ciò che è più semplice: dotarci di un programma di difesa delle esigenze dei 

lavoratori che possa un domani trasformarsi in un contratto di avanzamento.534 

 

 
533 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Comitato promotore di Class Unions (Operai CSO e GKN), Class Unions, 

volantino per iniziativa dell’11 ottobre (Class Unions atto II) (10.2015), il film è Senzachiederepermesso, Pietro 

Perotti e Pier Milanese, Italia, 2014. 
534 Comitato promotore di Class Unions (Operai CSO e GKN), Class unions, Atto 3°: un contratto nazionale che 

è tutto un programma, volantino per Class Unions Atto III, (11.2015), dal Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica 

- Lavoratori Gkn Firenze”, post del 28.05.2015, https://www.facebook.com/events/1664727430472245/ (visitato 

il 19.09.2025) 
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L’evento prevedeva la presenza di ben sei relatori per parlare in maniera più approfondita di 

tutti i punti535. Una lunga lista di comunicati di solidarietà testimonia anche i risultati raggiunti 

nella creazione di ponti e rapporti con altri settori sindacali e politici: sono menzionati i 

lavoratori del Centro di Meccanizzazione Postale di Sesto, gli studenti che in quei giorni erano 

stati perseguiti penalmente per una serie di occupazioni scolastiche, i dipendenti della logistica 

autoconvocati in assemblea a Bologna (ripromettendosi di portare le ragioni della mobilitazione 

anche nella vicina area logistica di Capalle), e infine è espressa solidarietà per 86 denunciati a 

seguito delle proteste contro i Centri Identificazione ed Espulsione536.  

Non è chiaro se un quarto incontro, nel febbraio 2016, vada o meno a buon fine537. L’esperienza 

di Class Unions è però sicuramente uno spartiacque immenso. La lotta sindacale è portata di 

nuovo fuori dallo stabilimento, questa volta non come rifugio ma con la determinata volontà di 

stringere e moltiplicare i legami con il territorio. Si elabora in quei mesi una buona parte 

dell’anima politica del sindacalismo Gkn, in qualche modo lasciata a metà dopo le lettere della 

Rete 28 Aprile, durante gli eventi del 2008. Dall’esperienza di gruppi del territorio, si mutuano 

modalità di lotta e forme di organizzazione, come lo stesso Collettivo di Fabbrica. È in vista 

degli incontri, poi, che viene aperto quel canale social media che diventerà oggetto di 

ammirazione negli anni per la sua innovativa capacità di mobilitare il paese. 

 

 

2. Nella Cgil d’alternativa 

 

I contatti tra i sindacalisti Fiom di Gkn e l’opposizione interna Cgil risalgono almeno ai fatti 

del 2008, quando una parte dei lavoratori anti-6 per 8 si era associata alla Rete 28 Aprile. Nel 

2014, la stessa ala, con gli stessi principi e orizzonti, si ricompatta, nel corso del XVII 

Congresso della Cgil, in Il Sindacato è un’altra cosa – Opposizione Cgil538. La divisione 

maggioranza (rispecchiatasi nel documento congressuale presentato da Camusso nel 2014) e 

minoranza (che appoggiava la mozione d’alternativa di Cremaschi, allo stesso congresso), 

ricalca, possiamo dire, la segmentazione individuata da Pilati, Danese e Perra tra il sindacato 

 
535 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Appunti di programmazione [per iniziativa Class Unions Atto III] (11.2015) 
536 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Comunicati di solidarietà. 
537 Un volantino per un evento simile esiste, per una iniziativa un 27 febbraio (senza anno), ma non è supportata 

da altri documenti o post Facebook: ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Comitato promotore di Class Unions (Operai 

CSO e GKN), Class Unions, volantino per iniziativa del 27 febbraio (02.2016) 
538 Sezione “Chi siamo/breve descrizione” del sito “https://sindacatounaltracosa.org”, l’area prende il nome 

dall’omonimo documento congressuale presentato da Giorgio Cremaschi al XVII Congresso della Cgil. 
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“organizzativo” e “movimentista”, rispettivamente539. I sindacalisti Fiom di Gkn decidono 

nuovamente, fin da subito, di appoggiare la seconda. Già alla prima festa nazionale de Il 

sindacato è un’altra cosa, tenutosi a Viareggio nel luglio 2014, Matteo Moretti, Rsu, partecipa 

a un lungo dibattito con altri delegati sindacali e lavoratori della Cgil d’opposizione540. 

L’intervento verte proprio sull’esperienza della rottura con la maggioranza, la lotta contro il 6 

per 8.  

Il maggiore impegno della Rsu Gkn a supporto dell’opposizione Cgil inizia però nella seconda 

metà degli anni Dieci, dopo l’esperienza di Class Unions. La prima importante campagna che 

li vede protagonisti di cui abbiamo notizia, che guadagna loro la pubblicazione di un 

comunicato sul portale ufficiale di Il Sindacato è un’altra cosa, riguarda l’opposizione a una 

serie di provvedimenti disciplinari imposti dalla dirigenza Fiom a una serie di delegati sindacali 

Fiat. In breve, i membri della Rsa e Rls oggetto del provvedimento sono dichiarati incompatibili 

con il sindacato a causa della loro partecipazione a un comitato di delegati e lavoratori che 

vedeva la presenza anche di rappresentanti del sindacalismo di base. A supporto dei sindacalisti 

di quella che, viene evidenziato nel comunicato, è ancora di fatto l’azienda madre di Gkn 

Firenze (l’80% della produzione è ancora diretta a Fca), la Rsu dello stabilimento fiorentino 

lancia la campagna “Orgogliosamente incompatibili!”, basata su una osservazione molto 

semplice:  

 

Grossa parte della nostra azione in Gkn si è sviluppata in contrapposizione con il gruppo 

dirigente Fiom. […] Se i delegati e gli Rls Fca sono incompatibili, quindi lo siamo anche 

noi. Siamo orgogliosamente incompatibili.541 

 

Soprattutto però, quello che sottolinea il comunicato è che, allineamento politico a parte, o forse 

proprio in virtù delle posizioni della Rsu Gkn, il modello di lotta a cui i sindacalisti dello 

stabilimento di Firenze aderiscono ha avuto ottimi risultati. Mentre in Fca vige ormai il modello 

Marchionne, in Gkn si lavora ancora su 15 turni, con straordinari pagati anche il doppio del 

minimo sindacale, Jobs Act e legge Fornero non sono applicati, la rappresentanza è eletta con 

il proporzionale puro. Perché, nell’azienda principe della metalmeccanica italiana, le cui lotte 

 
539 Pilati, Danese, Perra, I sindacati in Italia dopo il 2008, cit., p. 83. 
540 Redazione de “Il Manifestino” dei lavoratori Piaggio, Rappresentanza, conflitto e auto-organizzazione: 

ricostruire senso e efficacia delle lotte, registrazione video, 29.07.2014, 

https://manifestino.blogspot.com/2014/07/rappresentanza-conflitto-e-auto.html (visitato il 19.09.2025) 
541 Rsu Fiom GKN, GKN (Firenze). Orgogliosamente incompatibili!, Comunicato, 12.03.2016, pubblicato sul sito 

internet di Il Sindacato è un’Altra Cosa (opposizione CGIL), https://sindacatounaltracosa.org/2016/03/12/gkn-

firenze-orgogliosamente-incompatibili/ (visitato il 17.09.2025) 
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decidono storicamente l’avanzamento o l‘arretramento dei diritti sindacali nel resto della 

penisola, si decide di affossare chi prova ad assumere simili modalità di lotta che, sì conflittuali, 

portano anche seri risultati? Un mese dopo l’uscita del comunicato, gli iscritti Fiom di Gkn 

sfilano anche in corteo fuori dalla fabbrica, sugli striscioni lo slogan: "Noi incompatibili, voi 

non credibili". Davanti allo stabilimento avrebbe dovuto trovarsi, pare, un presidio dei 

confederali, che tuttavia viene disertato immediatamente542. 

A maggio, è presentato dalla assemblea nazionale de Il Sindacato è un’altra cosa un documento, 

dal verboso titolo: Contro la repressione, per il pluralismo e il rilancio dell’opposizione di 

classe in Cgil. Ricomponiamo le lotte e riprendiamo la mobilitazione generale. Si tratta di un 

importante comunicato concentrato attorno ai provvedimenti disciplinari da parte di Fiom, 

definiti stupidi, “contro RSA e RLS riconosciute, che avevano dimostrato l’efficacia della 

lotta”, vigliacchi “in quanto rivolgendosi al Collegio Statutario ha negato ogni contraddittorio” 

e disonesti “pretendo di trasformare una presunta incompatibilità nel divieto di ricoprire ruoli 

dirigenti e di rappresentanza”543. È anche delineata una via da seguire, una sorta di breve cenno 

programmatico per i mesi a venire: sul piano politico, rilanciare un grande fronte di opposizione 

al governo, mentre sul piano sindacale, contrastare la linea di maggioranza di Fiom nelle 

trattative per il Contratto Nazionale. Un terzo punto significativo è la necessità di ricomporre e 

valorizzare le lotte: tra gli esempi da seguire, spunta anche il nome di Gkn544. Contesto 

importante per questo comunicato è che oltre alla dichiarazione di incompatibilità è stato 

appena estromesso dal direttivo nazionale Fiom Sergio Bellavita, tra i sindacalisti di spicco 

dell’opposizione Cgil: da molti, la misura è vissuta come una decapitazione programmata545. 

Salvetti e Moretti, a nome della Rsu Fiom, che in generale sottoscrive l’appello, preparano 

anche un lungo commento, poi ripubblicato dalla stessa opposizione Cgil, titolato Rilanciare la 

sinistra sindacale dai luoghi di lavoro. Oltre ad avanzare una linea programmatica propria e 

dettagliata (organizzare un censimento dell’area di opposizione, riorganizzare gli organi de Il 

Sindacato è un’altra cosa, proporre un programma di alternativa articolato per il rinnovo del 

 
542 Canale YouTube “LaRagione.org”, Sciopero 20 aprile Gkn, video caricato il 20.04.2016, 

https://www.youtube.com/watch?sns=fb&v=EFI90SLvcCA (visitato il 19.09.2025) 
543 Il Sindacato è un’altra cosa, Contro la repressione, per il pluralismo e il rilancio dell’opposizione di classe in 

Cgil. Ricomponiamo le lotte e riprendiamo la mobilitazione generale, Documento presentato all'assemblea 

nazionale sindacatoaltracosa-opposizione Cgil il 12.05.2016. https://sindacatounaltracosa.org/2016/05/13/contro-

la-repressione-per-il-pluralimo-e-il-rilancio-dellopposizione-di-classe-in-cgil-ricomponiamo-le-lotte-e-

riprendiamo-la-mobilitazione-generale/ (visitato il 17.09.2025) 
544 Ibidem. 
545 Fabio Sebastiani, La Fiom “licenzia” Sergio Bellavita della minoranza Cgil, in “Contropiano”, 06.04.2016, 

https://contropiano.org/news/lavoro-conflitto-news/2016/04/06/la-fiom-licenzia-sergio-bellavita-della-

minoranza-cgil-077579 (visitato il 19.09.2025) 
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contratto nazionale) l’obiettivo dei due sindacalisti Gkn è anche quello di scongiurare la 

scissione dell’ala sinistra della Cgil: 

 

Landini e Camusso […] compiono una provocazione il cui scopo evidente è quello di far 

precipitare la discussione nella minoranza sindacale, facendo sorgere ad un polo del nostro 

dibattito una posizione scissionista e all’altro il sospetto che chi rimane a fare opposizione 

lo faccia per ragioni di comodo e all’interno di un recinto ben delineato. 

La loro operazione giunge perciò a successo non con il licenziamento del compagno 

Bellavita in sé e per sé, ma con il nostro avvitarsi in una discussione dai contorni poco 

chiari sulla permanenza in Cgil. 

Intendiamoci: discutere di uscire dalla Cgil non è un tabù. E non ne vogliamo di certo farne 

un feticcio. Ma tale discussione non può essere dettata dal grado di agibilità che ci viene 

concessa da Landini o Camusso. […] Non possiamo pensare che la costruzione 

dell’opposizione in Cgil discenda dagli spazi che ci vengono concessi. 546 

 

L’idea è quindi che l’estromissione di Bellavita sia un tentativo di liberarsi una volta per tutte 

dell’opposizione. Ma il comunicato non si limita a questo aspetto: si cerca anche di elaborare 

una visione d’insieme del complesso e contraddittorio intreccio di forze nel sindacato, che in 

questo periodo vede contrapposti Camusso e Landini, Pd e Cgil, Fiom e Marchionne, in una 

dialettica di contraddizione e sudditanza, e un clima di generale debolezza in cui 

 

Le categorie, Fiom in testa, sono alla ricerca spasmodica di qualsiasi cosa da firmare, 

purché ne discenda un qualche riconoscimento del loro ruolo “ai tavoli”.547 

 

La firma, però, fatica ad arrivare. Ancora a novembre 2016, undici mesi dopo l’inizio delle 

trattative, non solo non si è raggiunto nessun risultato, ma Fiom è rimasta inerte, bloccata tra la 

consapevolezza di non poter firmare un contratto decisamente peggiorativo e la percepita 

necessità di dover concludere qualcosa a tutti i costi, pena perdere ulteriormente di legittimità 

di fronte ai lavoratori. Nessuna mobilitazione è stata chiamata nel frattempo. Questa è l’analisi 

che Matteo Moretti propone al Comitato Centrale Fiom, il 2 novembre. Il suo intervento, che 

di nuovo sottolinea a tutti presenti i risultati raggiunti da una Fiom combattiva alla Gkn di 

 
546 Dario Salvetti, Matteo Moretti (Fiom Gkn Firenze), Gkn. Rilanciare la sinistra sindacale dai luoghi di lavoro, 

comunicato, 14.05.2016, pubblicato sul sito internet di Il Sindacato è un’Altra Cosa (opposizione CGIL), 

https://sindacatounaltracosa.org/2016/05/14/gkn-rilanciare-la-sinistra-sindacale-dai-luoghi-di-lavoro/ (visitato il 

17.09.2025) 
547 Ibidem. 



168 
 

Firenze, attacca duramente il punto dolente della mancata opposizione al Jobs Act, nelle piazze 

come nella contrattazione: 

 

Ci avevate detto quando fu fatta rientrare senza nessuna spiegazione la mobilitazione sul 

Jobs Act, che il superamento del Jobs Act lo avremmo chiesto nei contratti. Oggi ci viene 

detto che questo tema non è rimasto realmente nemmeno un minuto sul tavolo.548 

 

Si mette anche in guardia contro i devastanti effetti futuri che la dipendenza dei lavoratori dai 

sistemi di welfare aziendale potrebbe avere sulla legittimazione dei sindacati in generale: 

 

I padroni sanno di avere un sistema industriale spaccato a metà: con aziende legate magari 

all’export che tirano e fanno profitti e altre dove esuberi e cassa integrazione la fanno da 

padrona. Hanno scommesso pesantemente su questo contesto per provare a dividere i 

lavoratori in due: quelli a cui il contratto nazionale non interesserà più perché sono legati 

fedelmente al welfare aziendale e ai premi produzione della propria azienda e quelli che 

sono troppo impegnati a difendere il posto di lavoro per potersi interessare alle tematiche 

del contratto nazionale.549 

 

Sono analisi che, indipendentemente da quanto possano essere condivise o meno, appaiono 

lucidissime. I punti salienti sono stati riportati in forma estesa perché, dopo gli importanti anni 

di crescita e formazione intrapresi dai lavoratori Gkn, dimostrano nuovamente il salto di livello 

compiuto dai sindacalisti dello stabilimento fiorentino.  

L’ipotesi di accordo per il Contratto Nazionale è firmata pochi giorni dopo, il 26 novembre 

2016: parte la campagna per la ratifica del contratto da parte della base. La Rsu Fiom di Gkn, 

insieme all’opposizione Cgil, si schiera con il fronte del No, contro la ratifica. Matteo Moretti 

e Augustin Breda (di Electrolux) sono i volti del video diffuso da Clash City Workers per 

chiamare i metalmeccanici fiorentini a votare No550. In Gkn, l’assemblea di preparazione pochi 

giorni prima del voto è tenuta da Uilm. Fiom è assente, ma in sala si presenta un sindacalista 

vestito da Cristo in Croce, che urla “questa è la croce che dovremo porta’ dopo la firma di questo 

 
548 Matteo Moretti, Cosa vuol dire “Fiom” in GKN, Intervento al Comitato Centrale FIOM, 02.11.2016, pubblicato 

sul sito internet di Il Sindacato è un’Altra Cosa (opposizione CGIL) 

https://sindacatounaltracosa.org/2016/11/03/cc-fiom-m-moretti-gkn-cosa-vuol-dire-fiom-in-gkn/ (visitato il 

17.09.2025) 
549 Ibidem. 
550 Clash City Workers, In un video le ragioni per votare NO al ccnl metalmeccanici, registrazione video, 

19.12.2016, pubblicato sul sito internet di Il Sindacato è un’Altra Cosa (opposizione CGIL), ma ora rintracciabile 

solo sul canale YouTbe di Clash City Workers, video caricato il 17.12.2016, 

https://www.youtube.com/watch?v=zsJnEqgB2RU  (visitato il 17.09.2025) 
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contratto!” tra gli applausi551. Quando lo scrutinio è concluso, è chiaro che la stragrande 

maggioranza dei lavoratori Gkn sia dalla parte della Rsu, compresi, i numeri sembrano 

suggerire questo, gli iscritti Fim e Uilm. Sui 366 votanti, circa i tre quinti dei 467 aventi diritto, 

la percentuale di No è schiacciante: 91.8%, pari a 336 voti552. A livello nazionale, i dati sono 

invertiti: a votare contro sono solo in 68 695, il 19,89% dei lavoratori. Per l’opposizione, che, 

in un comunicato, conferma di non aver mai pensato alla reale possibilità di vittoria, è 

comunque un buon risultato, che se confermato alle votazioni interne di Fiom o della Cgil in 

generale vorrebbe dire un consolidamento ed espansione dei propri numeri553.  

L’inverno successivo, dopo l’assemblea nazionale dei metalmeccanici de Il Sindacato è un’altra 

cosa, inizia un’altra grande mobilitazione, quella contro la legge di bilancio 2017, e quindi di 

riflesso per l’abrogazione della cosiddetta legge Fornero554. Come sappiamo, la campagna non 

va a buon fine per l’opposizione Cgil, che nel frattempo, nonostante le prese di posizione e gli 

avvertimenti dei sindacalisti Gkn, è fortemente indebolita da continue fuoriuscite secessioniste, 

specie verso il sindacalismo di base555. 

Già ad aprile 2018 iniziano le assemblee generali in preparazione del XVIII congresso della 

Cgil, tenutosi nel a Bari dal 22 al 25 gennaio dell’anno successivo. A metà giugno, il 

Coordinamento Lavoratori Gkn Firenze partecipa all’assemblea de Il Sindacato è un’altra cosa 

Firenze. Ospite è la sindacalista e nuova portavoce dell’ala sinistra della Cgil, Eliana Como, 

che presenta il documento dell’opposizione, “Riconquistiamo tutto! 10 parole per cambiare il 

Lavoro e la Cgil”556. In Gkn si conferma l’appoggio ultramaggioritario alle tesi d’opposizione 

 
551 Matteo Moretti, Post Facebook del 19.12.2016 del profilo personale “Matteo Moretti”, 

https://www.facebook.com/matteo.moretti.90/videos/1202472489840806. Il video accumula 116 interazioni 

positive e 5654 visualizzazioni. 
552 Matteo Moretti, Post Facebook del 21.12.2016 del profilo personale “Matteo Moretti”, 

https://www.facebook.com/matteo.moretti.90/posts/pfbid02FSWVM9vZvJmdwF2VTBFS5LvZE6Jz8vTBMwY

VCgoQdLt4XuWN6EeukChnKc2u72gfl (visitato il 19.09.2025) 
553 Il sindacato è un’altra cosa in FIOM, Ccnl FIOM. 69mila buone ragioni in direzione ostinata contraria!, 

comunicato, 22.12.2016, https://sindacatounaltracosa.org/2016/12/22/ccnl-fiom-69mila-buone-ragioni-in-

direzione-ostinata-contraria/ (visitato il 19.09.2025) 
554 Assemblea nazionale dei metalmeccanici del sindacatoaltracosa, Abroghiamo la Fornero! Scioperi e 

mobilitazioni nelle fabbriche, Ordine del giorno della assemblea nazionale, 15.11.2017, 

https://sindacatounaltracosa.org/2017/11/15/abroghiamo-la-fornero-scioperi-e-mobilitazioni-nelle-fabbriche/ 

(visitato il 19.09.2025) 
555 Giacomo Turci, XVIII Congresso CGIL: intervista a Dario Salvetti, RSU FIOM alla GKN, in “La Voce delle 

Lotte”, 07.09.2018, https://www.lavocedellelotte.it/2018/09/07/xviii-congresso-cgil-intervista-a-dario-salvetti-

rsu-fiom-alla-gkn/ (visitato il 17.09.2025). Lo stesso Bellavita di cui abbiamo parlato si unisce per esempio a Usb: 

Unione Sindacale di Base, Un Nuovo Inizio. L'usb Accoglie con Calore Sergio Bellavita e Molti ex Cgil. Sciopero 

Generale a Ridosso Del Referendum Costituzionale, comunicato stampa, 11.06.2016, 

https://areastampa.usb.it/leggi-notizia/un-nuovo-inizio-lusb-accoglie-con-calore-sergio-bellavita-e-molti-ex-cgil-

sciopero-generale-a-ridosso-del-referendum-costituzionale.html 
556 Coordinamento Lavoratori Gkn Firenze, Volantino in foto allegato al post Facebook del 16.06.2018 del profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/photo?fbid=667608730246251&set=a.100478700292593 (visitato il 19.09.2025) 
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solo qualche settimana dopo l’incontro, quando il documento di alternativa, firmato da Como, 

raccoglie ben 158 voti su 159557. 

Nel corso delle assemblee di base, un giornalista de La Voce delle Lotte, Giacomo Turci, ottiene 

una intervista da Dario Salvetti, che permette di raccogliere qualche elemento in più riguardo 

la linea della Fiom di Gkn Firenze in quei giorni. Partendo dalla questione dei rapporti tra 

sindacato e politica, l’analisi di Salvetti individua, in generale, un problema di completo 

isolamento di Cgil nei confronti di tutti i partiti. C’è il grande non detto, il fatto che milioni di 

lavoratori abbiano votato Lega Nord e i Cinque Stelle, fatto che i vertici non si sanno spiegare 

e che al massimo contribuisce alla generale sfiducia della Cgil verso le capacità dei lavoratori 

di capire e seguire la linea. Per Salvetti, il problema principale è stata la mancanza di 

combattività e radicalità degli anni passati, che ha spinto molti verso partiti di alternativa, e 

soprattutto lontano dal sindacato politico. Il rapporto con il Partito Democratico ha cessato di 

essere quello della “cinghia di trasmissione”, con buna pace di entrambe le parti: ora partito e 

sindacato sono collegati da “un rapporto ramificato tra cordate, singoli dirigenti”, eppure la Cgil 

rimane in un ruolo subalterno. Passando all’analisi della fase sindacale, per Salvetti si 

contrappongono un sindacato fintamente unitario, che non dibatte sui programmi ma solo sul 

nome del segretario, e una Confindustria che ha abbandonato, “da destra” la concertazione, 

preferendo puntare su welfare aziendale ed enti bilaterali come nuovo modello sindacale di 

punta, seguita a ruota da Cisl e Uil. Qualche domanda verte sull’esperienza che, all’interno 

dello stabilimento, sta venendo portata avanti: la nascita e del rafforzamento del Collettivo di 

Fabbrica, di cui parleremo nel prossimo paragrafo. Turci avanza l’idea di rafforzare 

l’opposizione Cgil esportando altrove il modello sperimentato in Gkn: è una proposta che negli 

anni a venire, soprattutto dopo il 2021, sarà portata avanti da molti gruppi. Sebbene posta in un 

altro contesto, quella domanda avrà la stessa risposta che dà Salvetti nel 2018, quando il 

“modello Gkn” si limita, per così dire, al radicalismo e alla democrazia sindacale: 

 

 Non penso sia fattibile né auspicabile prendere un singolo modello empirico e esportarlo 

tale e quale “preconfezionato”; in secondo luogo, sul piano della strategia politica in senso 

ampio, non solo sindacale, bisogna evitare l’approccio, diffuso tra diversi gruppi politici 

della storia recente anche solo rimanendo in Italia, di elevare a modello una “fabbrica-

feticcio”, dove magari il singolo gruppo ha una concentrazione di militanti, e di farne 

arbitrariamente il centro della lotta di classe del paese, un centro che magari a un certo 

 
557 Turci, XVIII Congresso CGIL: intervista a Dario Salvetti, cit. 
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punto “inspiegabilmente” crolla e dall’oggi al domani scompare dal contesto generale di 

lotta e dal dibattito.558 

 

Nessuno, durante quella intervista, probabilmente immagina che lo stesso dibattito si 

ripresenterà tra pochi anni, in una Gkn molto diversa, e che i sindacalisti diventeranno, per 

molti, effettivamente il “centro della lotta di classe del paese”. Al XVIII congresso nazionale, 

passa la linea della maggioranza, e Maurizio Landini è eletto segretario generale della Cgil con 

il 92,7% dei voti559. A Riccione, un mese prima, si è tenuto il congresso di categoria dei 

metalmeccanici. Risultano eletti, a rappresentanza del documento di alternativa, Eliana Como, 

nel Comitato Centrale, ma anche Dario Salvetti, che entra a fare parte dell’assemblea generale 

nazionale della Fiom560. Accetta, per così dire, il posto di Matteo Moretti, la cui carica al 

direttivo nazionale del sindacato decade proprio in occasione di quel congresso. Entrambi, negli 

anni successivi, entreranno a fare parte, invece, del direttivo provinciale fiorentino della 

categoria metalmeccanici della Cgil561. La scelta di campo fatta dieci anni prima porta 

finalmente il coronamento degli sforzi per ristabilire un contatto con la struttura sindacale. Le 

differenze ora però sono due: la Rsu di avvicina al sindacalismo da una posizione rafforzata, e 

come parte del sindacato d’alternativa. 

 

 

3. Calma prima della tempesta 

 

È ora necessario tornare indietro ai primi mesi del 2016, quando lo stabilimento è scosso da un 

infortunio che lancia in breve tempo una importante mobilitazione sindacale. Non si tratta di 

un incidente grave, ma segnala, secondo la Rsu, un esteso problema di organizzazione e 

gestione dei turni del personale in appalto. L’infortunio sarebbe la punta di un iceberg, 

conseguenza naturale della pessima modalità in cui sono spartite le ore di lavoro dei carrellisti, 

cui vengono assegnati, pare, turni anche di 16 ore continuative: in condizioni del genere, un 

incidente non poteva che non accadere, prima o poi. Ma il problema andrebbe ben oltre: in un 

 
558 Ibidem. 
559 Confederazione Generale Italiana del Lavoro, Maurizio Landini è il nuovo segretario generale della Cgil, 

comunicato, 24.01.2019, https://beta.cgil.it/la-cgil/democrazia-e-partecipazione/congresso/xviii-

congresso/maurizio-landini-e-il-nuovo-segretario-generale-della-cgil-xtm4llv3 (visitato il 19.09.2025) 
560 Il sindacato è un’altra cosa, Fiom, i nostri compagni/e eletti, comunicato, 24.12.2018, 

https://sindacatounaltracosa .org/2018/12/24/fiom-i-nostri-compagni-e-eletti/ (visitato il 17.09.2025) 
561 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (Visitato il 21.09.2025) 
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comunicato dal titolo Tanto tuono che piovve!, i sindacalisti attaccano, in generale, tutta una 

serie di imprecisioni e mancanze nella pianificazione delle operazioni in fabbrica. Si passa 

dall’uso spropositato di straordinari, che moltiplicano inutilmente il costo del lavoro, allo 

sforamento delle ore massime di straordinari negli uffici, per l’imprecisione nel calcolare il 

tempo effettivamente necessario per la redazione dell’inventario fiscale, alla disorganizzazione 

e mancanza di organico delle imprese in appalto cui sono affidati il servizio di pulizia e di 

mensa562. Lo sforamento degli straordinari massimi negli uffici sarà ratificato e regolamentato 

da un accordo di qualche settimana più tardi563, mentre proprio in quei giorni, ricorderemo, è 

invece prima abbozzato e poi respinto dal direttore dell’azienda, Cesare Ottavi, l’accordo su 

Progetto Ergonomia. La questione del personale in appalto, staff leasing e assunto con contratti 

di lavoro interinale rimane, invece, una delle questioni centrali della contrattazione interna negli 

anni a venire. 

L’inizio del 2017 vede il ritorno di un certo dibattito interno, dovuto alla firma unitaria, il 26 

novembre dell’anno precedente, del Contratto Collettivo Nazionale per la categoria 

metalmeccanici. Come abbiamo visto, l’ipotesi di accordo è respinta dai lavoratori Gkn di 

Firenze con un quasi unanime 91.8% di voti contrari, ma passa a livello nazionale. Da gennaio 

iniziano quindi le consultazioni con la base per capire come integrare il nuovo contratto con le 

conquiste degli anni passati e difendere l’accordistica interna dagli eventuali elementi 

peggiorativi introdotti. A questo si aggiunge, nel febbraio, anche un’altra sorpresa considerata 

abbastanza sgradita dalla Rsu di Gkn, cioè lo spostamento dei metalmeccanici aderenti al 

comparto monetario del fondo pensionistico integrativo di categoria, Cometa, al comparto 

reddito. Tra i due comparti cambia, in sostanza, la quota investibile in azioni da parte dal fondo: 

un cambiamento che mobiliterebbe grandi quantità di capitale in altro modo inerte, che espone 

gli investimenti pensionistici di decine di migliaia di lavoratori a maggiori rischi ma anche i 

possibili rendimenti. Il problema di fondo è che il trasferimento non è vincolato da un assenso 

informato del lavoratore, ma varrebbe il principio del silenzio assenso564. L’opinione di Dario 

Salvetti, Rsu di Gkn, non è positiva: 

 

 
562 Rsu Gkn Firenze, Comunicato di sciopero, tanto tuono che piovve…!!!, comunicato pubblicato nel post 

Facebook del 22.03.2016 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=254915558182239&set=a.138582283148901 (visitato il 21.09.2025).  
563 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Inventario Fiscale (19.10.2016) 
564 Dario Salvetti, Cosa succede nel Fondo Cometa: silenzio assenso e aumento del rischio, articolo su “Il 

sindacato è un’altra cosa”, 23.02.2017, https://sindacatounaltracosa.org/2017/02/23/cosa-succede-nel-fondo-

cometa-silenzio-assenso-e-aumento-del-rischio/ (visitato il 19.09.2025) 
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Con una mano ti spediranno una brochure in cui si complimentano per i rendimenti di 

Cometa. Con l’altra approveranno magari qualche nuovo ticket sulla sanità. Cosa rimane 

quindi della presunta convenienza di un fondo negoziale? Gli sgravi fiscali e il contributo 

dell’azienda.565  

 

I sindacalisti sono però già ampiamente occupati dalla trattativa per la creazione di una serie di 

accordi aziendali che schermi i dipendenti di Gkn Firenze dal grosso delle novità negative del 

contratto nazionale. Ricordiamo infatti nello stabilimento di Firenze vige ancora il contratto 

collettivo nazionale del 2008, l’ultimo che era stato firmato unitariamente da Fiom, Fim e Uilm. 

Da gennaio 2017 rientrano invece, in maniera surrettizia, tutti quegli elementi peggiorativi, la 

cui applicazione era stata scongiurata negli anni precedenti. Per dirne alcuni: decurtamento dei 

primi tre giorni di malattia, straordinari non negoziabili, premi produzione senza parte fissa. 

Sintomatico della parzialità degli accordi nazionali, per la Rsu di Gkn, è che la direzione 

aziendale, fatto senza precedenti, abbia indetto una serie di riunioni per spiegare di persona i 

contenuti del nuovo contratto dei metalmeccanici ai dipendenti566.  

Già a fine marzo, è concluso un primo accordo che isola ed elimina il grosso delle 

problematiche della sezione normativa del contratto nazionale567. È forse ancora più importante, 

però, la mobilitazione che precede e rende possibile l’accordo. Un sabato del gennaio 2017, 

novanta lavoratori della Gkn di Firenze si riuniscono per la prima volta in Collettivo di 

Fabbrica. Pochi giorni dopo è proclamata una assemblea con sciopero, durante la quale i 

lavoratori danno pieno mandato alla Rsu di ritrattare un ampio ventaglio di questioni con la 

direzione aziendale. Le proposte raccolte dal Collettivo sono rielaborate e consolidate in un 

accordo, vagliato dalla consulta giuridica nazionale della Fiom. La struttura sindacale è tenuta 

aggiornata e informata nel corso di tutto il processo. Dopo una prima riluttanza da parte 

aziendale, una seconda assemblea generale dei lavoratori approva un pacchetto di dieci ore di 

sciopero. La minaccia del blocco totale dell’azienda forza la mano della direzione, che alla fine 

concede, di fatto, su tutti i punti. 

La decurtazione della malattia per assenze di breve durata è completamente rescissa, 

riconoscendo “per i primi tre giorni […] il 100% di trattamento economico indipendentemente 

dal numero degli eventi nell’anno”. Sono ribaltate le limitazioni della legge 104/1992 imposte 

 
565 Ibidem. 
566 Rsu Fiom Gkn, Ccnl 2016: in Gkn si respingono le parti peggiori con un accordo, comunicato, in “Il Sindacato 

è un’altra cosa, 02.05.2017” https://sindacatounaltracosa.org/2017/05/02/ccnl-2016-in-gkn-si-respingono-le-parti-

peggiori-con-un-accordo/ (Visitato il 22.09.2025) 
567 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. xMalattia, xOrario, xProcedura emergenza (28.03.2017) 
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dal contratto nazionale: se nelle altre aziende è richiesta domanda specifica da parte del 

lavoratore per avere accesso ai trattamenti di cui ha diritto in quanto persona con disabilità, in 

Gkn al lavoratore sono garantite automaticamente le tutele massime, salvo faccia richiesta 

esplicita di diverso trattamento. La cosiddetta plurisettimanalità, ovvero la pratica di sforare il 

numero massimo di ore di lavoro ordinario settimanale, per poi scalare le ore in eccesso dalle 

settimane successive, è subordinata all’approvazione dei lavoratori. È difesa la quota fissa di 

Premio di Risultato568. A contribuire alla vittoria c’è sicuramente una condizione abbastanza 

favorevole del mercato, come fanno notare gli stessi sindacalisti, ma è un tipo di successo che 

riverbera a lungo negli ambienti sindacali. In un comunicato apparso sul sito internet di Il 

Sindacato è un’altra cosa, la Rsu scrive: 

 

Respingiamo facili giustificazioni del tipo “in Gkn riescono a fare certi accordi 

perché…nelle grandi aziende è facile…perché sono bravi…perché il mercato dell’auto in 

questi momento tira.” […] In Gkn gli operai hanno gli stessi limiti, le stesse paure, la stessa 

ricattabilità del resto dei metalmeccanici italiani. E nelle grandi aziende non è più facile o 

difficile. E’ diverso. Siamo stati parzialmente fortunati, perché in condizioni diverse di 

mercato sarebbe stato molto più difficile portare a casa tale accordo. Ma non ci risulta che 

in altre aziende “che tirano” vengano portati a casa simili accordi. E se davvero siamo 

“bravi” sarebbe opportuno ricordarsene anche quando ci poniamo in stridente 

contraddizione con la linea dei vertici Fiom.569 

 

Una novità del contratto nazionale che sembra essere accolta sono i cento euro di buoni annuali 

riscattabili un po’ ovunque570. Altri punti rimangono invece da contrattare: le ultime questioni 

sono discusse fino agli inizi ottobre, altre addirittura sono risolte solo nel Contratto Integrativo 

approvato l’anno successivo. All’inizio dell’estate è concordato il Premio di Risultato. Tra la 

componente fissa determinata dall’accordo di marzo e la volontà da parte aziendale di 

accogliere positivamente gli importanti progetti per il futuro dello Stabilimento realizzati nel 

corso del 2016, l’assemblea dei lavoratori si trova ad approvare un bonus di 2 200 euro lordi571. 

Un altro importante nodo da sciogliere è il programma MetaSalute, il fondo di assistenza 

sanitaria per i lavoratori metalmeccanici e i loro famigliari istituito dal Ccnl 2016. Si tratta di 

 
568 Ibidem e Rsu Fiom Gkn, Ccnl 2016: in Gkn si respingono le parti peggiori con un accordo, comunicato, in “Il 

Sindacato è un’altra cosa, 02.05.2017” https://sindacatounaltracosa.org/2017/05/02/ccnl-2016-in-gkn-si-

respingono-le-parti-peggiori-con-un-accordo/ (visitato il 22.09.2025) 
569 Ibidem. 
570 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Flexible Benefit (Buoni) (24.05.2017). 
571 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Accordo PDR 2017 (31.05.2017). 



175 
 

un programma che, come Cometa, vede il trasferimento di una quota esente da tassazione a un 

fondo esterno, senza chiedere l’esplicito consenso del lavoratore, ma piuttosto seguendo, ancora 

una volta, il principio del silenzio-assenso. La misura è su un primo livello osteggiata da un 

punto vi vista non strettamente sindacale, ma politico, in quanto segnerebbe sostanzialmente un 

importante passo indietro nel sistema sanitario pubblico. Tramite un fondo integrativo si 

permette sì ai metalmeccanici di usufruire di migliori servizi, ma dall’altro lato, insieme a una 

serie di altri sgravi ed esenzioni fiscali, si priva la cittadinanza in generale di fondi adeguati alla 

sanità pubblica. La questione della tassazione va, ovviamente, anche a impattare sulla base 

imponibile annua, sul calcolo dei contributi e quindi sulla pensione: questa è l’altra linea di 

attacco rivolta dalla Rsu verso il programma572. Alla fine, un accordo è raggiunto garantendo ai 

lavoratori Gkn la possibilità di uscire dal programma e ottenere piuttosto una quota annuale di 

129,10 euro lordi per gli operai e 130,79 per gli impiegati, in sostituzione dei 156 altrimenti 

assegnati a MetaSalute573.  

I risultati della ritrattazione degli articoli del Ccnl 2016 si osservano già nei mesi successivi. La 

gestione del lavoro straordinario, gestito tramite il sistema dei “pacchetti di sabati lavorativi” 

dopo il fallimento dell’accordo sul 6 per 8 e il mantenimento dei 15 turni di lavoro settimanali, 

continua a essere regolamentato secondo l’accordistica interna piuttosto che le indicazioni 

nazionali: su base volontaria, maggiorazione della paga del 100-150%, ore su base volontaria, 

limite del 50% dei lavoratori interinali sul totale per difenderli da eventuali pressioni 

sottobanco. Per quanto riguarda il trattamento delle maestranze nei giorni festivi, basti dire che 

il 2 giugno 2017 vede maggiorazioni di paga tra il 200% e il 351%574, mentre l’anno successivo 

si raggiungono aumenti di retribuzione oraria pari al 381,50% per il turno notturno, più un 

buono benzina di 20 euro netti a tutti i dipendenti che, volontariamente, decidano di recarsi a 

lavoro575.  

Solo qualche settimana dopo la firma dell’accordo su MetaSalute, i risultati raggiunti dalla Rsu 

sono premiati dalle elezioni sindacali dell’ottobre 2017, festeggiate direttamente da un 

comunicato di Eliana Como sul sito internet de Il Sindacato è un’altra cosa. Il collegio impiegati 

è monopolizzato da Fiom, come a inizio anni Duemila: tutti i voti validi, 33 in totale, vanno ai 

metalmeccanici della Cgil, segnalando un alto tasso di astensionismo ma anche il fatto che 

nessuna altra federazione sembra essere in grado di presentare candidati. Nel seggio operai, i 

 
572 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (visitato il 21.09.2025). 
573 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Metasalute (05.10.2017).  
574 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 2 Giugno Straordinario (24.05.2017). 
575 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. 2 giugno lavorativo (28.05.2018). 
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dati sono schiaccianti: Fiom ottiene 222 voti ed elegge ben sei delegati, Usb raccoglie 37 

preferenze e completa la Rsu con un proprio rappresentante. Il proporzionale puro, istituito 

dall’accordo del 24 aprile 2013, nega ogni tipo di ricorso a Fim e Uilm, che dalla votazione 

escono con solo 19 e 13 preferenze rispettivamente, e che non eleggono nessun rappresentante 

sindacale. Dopo anni, l’Rsu torna ad essere, quasi, un monocolore Fiom, ma questa volta 

sappiamo anche che si tratta di una maggioranza assoluta retta da componenti allineati con 

l’opposizione interna Cgil. Entrano a fare parte della rappresentanza sindacale Matteo Moretti, 

Massimo Barbetti, Dario Salvetti, Roberto Spera, Mauro Sassi e Giuseppe Iapicca (in forza a 

Fiom), e Paride D’Auria (passato evidentemente da Fim a Usb, sindacato che rappresenterà 

all’interno di questa Rsu)576. 

I sindacalisti sono già pienamente attivi a metà dicembre, quando una assemblea dei lavoratori 

in sciopero, il 12, dà mandato alla Rsu per trattare con l’azienda una serie di misure urgenti. 

Dopo trenta mesi di lavoro per Gkn Firenze, undici lavoratori assunti con contratto di lavoro 

somministrato vedono minacciata la propria sicurezza occupazionale: il primo punto 

dell’assemblea minaccia un pacchetto di scioperi qualora la loro posizione non sia stabilizzata. 

Una questione invece ferma da trent’anni, pare, è il premio feriale, la cosiddetta 

quattordicesima, sganciata dalla rivalutazione monetaria Istat dagli anni Novanta. Un terzo 

punto proietta la nostra trattazione in avanti, e ci ritorneremo: è la vertenza legata al sistema 

Captor 3, un apparato di monitoraggio acquistato dall’azienda in linea con il programma 

Industria 4.0. In quanto ha come obiettivo dichiarato quello di sorvegliare a distanza i dati di 

produzione delle postazioni di lavoro in officina, è aperta una trattativa per capire se violi o 

meno l’articolo 4 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori. Un’ultima questione, legata alle altre, è 

che la direzione vorrebbe barattare, per così dire, questi accordi con un ennesimo tentativo di 

riforma dell’orario mensa, questa volta ipotizzato a scorrimento per tutti i reparti dell’officina. 

Su questo ultimo punto, oltre che a qualche obiezione per quanto riguarda gli eventuali effetti 

su pause ergonomiche, i lavoratori dimostrano una certa ostilità, sulla base del danno 

irreparabile che sarebbe mosso alla socialità operaia577. Non è necessario passare allo sciopero: 

l’azienda firma il giorno successivo approvando in sostanza tutte le richieste, salvo ottenere che 

 
576 Eliana Como, Elezioni alla GKN. Un grande risultato!, comunicato, 26.10.2017, 

https://sindacatounaltracosa.org/2017/10/26/elezioni-alla-gkn-un-grande-risultato/ (visitato il 17.09.2025) 
577 Matteo Moretti, Post Facebook del 14.12.2017 del profilo personale “Matteo Moretti”, 

https://www.facebook.com/matteo.moretti.90/posts/pfbid02FSWVM9vZvJmdwF2VTBFS5LvZE6Jz8vTBMwY

VCgoQdLt4XuWN6EeukChnKc2u72gfl (visitato il 22.09.2025) 
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alcuni macchinari “collo di bottiglia” rimangano in funzione durante le pause mensa e 

rimandando l’analisi del sistema Captor 3578. 

Anche se sulle modalità di questo progetto l’Rsu non è minimamente consultata se non a fatto 

compiuto o quasi, il 2018 si apre sotto il migliore degli auspici. È in programma il trasferimento 

da Gkn Brunico a Firenze della produzione di giunti Doj, sull’onda proprio del programma 

Industria 4.0, di cui abbiamo detto riparleremo, e di investimenti da parte della regione 

Toscana579. In ogni caso, tra gennaio e marzo si integrano una serie di accordi per retribuire e 

incentivare la trasferta temporanea di lavoratori fiorentini a Brunico, per imparare sul campo le 

nuove modalità di operazione dei macchinari per la produzione dei giunti Doj. I tecnici e gli 

operai inviati godranno in pratica di un trattamento completamente equiparato rispetto 

all’accordistica maturata nello stabilimento di Firenze durante il tempo della loro trasferta, se 

non addirittura migliore580. Proprio a metà marzo arriva anche il premio di risultato del 2017: 

dopo essere arrivati anche quell’anno alla cifra di 2 200 lordi, a sorpresa la direzione decide 

addirittura di premiare gli ottimi risultati nel parametro soddisfazione cliente con un centinaio 

di euro di bonus581. A fine mese, però, arriva anche una sorpresa meno gradita. 

 

 

4. Gkn, Melrose e il Collettivo di Fabbrica: corsa alle armi 

 

La direzione centrale di Gkn, l’azienda madre, è stata per adesso ai margini della nostra 

trattazione, per l’alto grado di autonomia goduto dallo stabilimento di Campi e per le scarse 

interazioni tra i sindacalisti fiorentini e i colleghi del resto d’Europa. Le vicissitudini finanziarie 

dell’azienda tornano però a gravare sul futuro dello stabilimento, e in ultima battuta a 

determinarlo in modo drammatico. Gkn è acronimo dei cognomi dei fondatori, Guest, Keen e 

Nettlefolds: nata nel Galles meridionale nel 1759, impegnata nella costruzione di aerei Spitfire 

nel corso della Seconda guerra mondiale, nel 1902 era diventata il più grande produttore di 

acciaio, carbone e ferro del Regno Unito582. Nel 2018, rimaneva la terza maggiore azienda 

legata al settore metalmeccanico e metallurgico nel FTSE-100, con più di 59mila dipendenti in 

 
578 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Aumento 14°, Assunzioni, Macch. Lavoro durante mensa (13.12.2017) 
579 Redazione Toscana Notizie, Si rafforza la presenza di GKN in Toscana anche grazie al supporto della Regione, 

su “Toscana Notizie”, 13.12.2017, https://www.toscana-notizie.it/-/si-rafforza-la-presenza-di-gkn-in-toscana-

anche-grazie-al-supporto-della-re (visitato il 22.09.2025) 
580 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Trasferte Brunico (19.01.2018), e racc. DOJ Trasf. Integrazione (14.03.2018).  
581 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. PDR 2017 (14.03.2018). 
582 Julia Finch, What's the controversy over Melrose's hostile takeover of GKN?, in “The Guardian”, 29.03.2018, 

https://www.theguardian.com/business/2018/mar/29/whats-the-controversy-over-melroses-hostile-takeover-of-

gkn  
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tutto il mondo, ed era fornitore e partner di aziende come Leonardo, Volvo e Airbus. Si 

componeva di tre principali divisioni: Gkn Automotive, di cui peraltro faceva parte lo 

stabilimento di Firenze, Gkn Aerospace, di gran lunga il più profittevole, e Gkn Powder 

Metallurgy, in via di disinvestimento583. È anche una azienda che, negli anni, ha costantemente 

deluso le aspettative dei propri azionisti: nonostante le sue dimensioni ha storicamente garantito 

ritorni sugli investimenti di gran lunga sotto la media rispetto alla competizione. Nonostante 

questo e recenti problemi legati a ritardi nel programma di sviluppo delle forze aeree degli Stati 

Uniti, e conseguente ribasso della domanda per le produzioni di Gkn Aerospace, nel biennio 

2016-2017 l’azienda inglese aveva registrato un aumento dell’11% dei ricavi, raggiungendo 

quota 6,7 miliardi di sterline, i cui i profitti stimati si aggiravano intorno ai 658 milioni584. 

L’ottimo dato, che comunque per molti azionisti rimaneva nella media, non andava a coprire il 

calo costante della profittabilità che aveva pesantemente gravato sui conti di Gkn nei cinque 

anni precedenti. Le problematiche legate agli utili mancati negli Stati Uniti avevano poi 

ulteriormente messo in una situazione difficile la direzione aziendale, che nello sviluppo del 

settore difesa e armamenti aveva individuato una delle strade migliori per accrescere i propri 

risultati. Gli azionisti erano rimasti profondamente delusi dagli sviluppi, aggravatisi ne corso 

dell’autunno 2017, tanto da indurre l’amministratore delegato Kevin Cummings alle 

dimissioni585. 

Individuando il momento di debolezza, a gennaio dell’anno successivo, il fondo di investimenti 

Melrose, anch’esso britannico, lancia una offerta agli azionisti di Gkn per rilevare 

completamente l’azienda per 7 miliardi di sterline. Melrose Industries era, in un certo senso, il 

contrario esatto di Gkn: un fondo di investimento fondato solo pochi anni prima, partito da una 

valutazione di 13 milioni di sterline e rapidamente cresciuto a 4,3 miliardi, con ritorni annui 

medi del 25% per i propri azionisti. Non si trattava nemmeno di una azienda manifatturiera, ma 

di un fondo di investimento, e in particolare di un turn around specialist, il cui modello 

d’impresa ruota attorno al motto buy, improve, sell. Melrose era specializzate nell’acquistare 

aziende in difficoltà, aumentarne la profittabilità e rivenderle a un prezzo più alto, spesso a 

pacchetti. Quasi sempre, la sezione improve delle operazioni prevede enormi tagli al personale, 

 
583 Engineering giant GKN sold to Melrose for £8bn, in “BBC”, 29.03.2018, https://www.bbc.com/news/business-

43584083 (Visitato il 23.09.2025); Bocconi Students Investment Club, Throwback to the 80s: the Melrose £8.1bn 

hostile takeover of GKN, in “BSIC.it”, 15.04.2018 https://bsic.it/throwback-80s-melrose-8-1bn-hostile-takeover-

gkn/ (Visitato il 23.09.2025) 
584 Ibidem. 
585 Julia Finch, What's the controversy over Melrose's hostile takeover of GKN?, in “The Guardian”, 29.03.2018, 

https://www.theguardian.com/business/2018/mar/29/whats-the-controversy-over-melroses-hostile-takeover-of-

gkn (visitato il 23.09.2025); Engineering giant GKN sold to Melrose for £8bn, in “BBC”, 29.03.2018, 

https://www.bbc.com/news/business-43584083 (Visitato il 23.09.2025) 
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chiusura di stabilimenti, perdita di posti di lavoro586. Per gli azionisti, si tratta però di una 

prospettiva più che positiva: per avere una migliore idea dei diversi modelli di impresa delle 

due aziende, basti pensare che mentre Gkn, nei 15 anni dal 2003, aveva conferito magri ritorni 

complessivi del 171% agli investitori, Melrose dallo stesso anno era riuscita a garantire ritorni 

totali pari al 3 019%587.  

A fine marzo 2018, di fronte agli azionisti si fronteggiano due diverse proposte: quella della 

attuale direzione aziendale e quella del fondo di investimenti. Gkn propone di vendere la 

divisione Automotive alla fornitrice statunitense Dana Inc., smantellare progressivamente la 

Powder Metallurgy, e snellire complessivamente la struttura aziendale. Melrose controbatte con 

la proposta di vendere solo le parti meno profittevoli del comparto Automotive, e sul tavolo 

aggiunge 8,1 miliardi di sterline in partenza, più un miliardo per il fondo pensione di Gkn. Gli 

investitori inoltre manterranno il controllo del 60% delle azioni totali delle aziende combinate, 

accedendo quindi a sostanziali ritorni dai futures di Melrose, intascheranno complessivamente 

1,6 miliardi sterline direttamente ad affare ultimato, e un dividendo di 6,2 centesimi di sterlina 

per ogni azione di Gkn posseduta588. Il 29 marzo 2018, la proposta convince il 52.43% degli 

azionisti, e l’affare, denominato “progetto Golf” da Melrose, va in porto. 

Allo stabilimento di Firenze, i sindacalisti sanno immediatamente che non si tratta di buone 

notizie: inizia una corsa alle armi per dotare i lavoratori di tutti gli strumenti possibili per 

controbilanciare adeguatamente le future mosse dell’azienda. Tre sono le modalità utilizzate: 

costruzione di reti fuori dalla fabbrica, istituzionalizzazione e consolidamento del Collettivo di 

Fabbrica, e accordi aziendali volti ad assicurare una parità con l’azienda nel campo 

dell’informazione e del monitoraggio dell’andamento locale e internazionale. 

L’accordo aprifila di questo nuova, importante stagione di rapporti sindacali, è un 

aggiornamento del Contratto Integrativo Aziendale, il Cia ’18. È iniziata una campagna per la 

difesa ed espansione del tempo libero: la retribuzione per i sabati lavorativi, per esempio è 

ulteriormente aumentata con un bonus fisso che va ad aggiungersi alla maggiorazione di paga 

del lavoro straordinario. Ma dall’entrata in vigore del nuovo accordo, i lavoratori possono ora 

scegliere in che modo essere pagati: ore o denaro, cioè ogni ora di straordinario è convertibile 

in un numero proporzionale di ore di permesso retribuito. Questo senza dubbio è un modo per 

 
586 Ibidem. 
587 Bocconi Students Investment Club, Throwback to the 80s: the Melrose £8.1bn hostile takeover of GKN, in 

“BSIC.it”, 15.04.2018 https://bsic.it/throwback-80s-melrose-8-1bn-hostile-takeover-gkn/ (visitato il 23.09.2025) 
588 Julia Finch, What's the controversy over Melrose's hostile takeover of GKN?, in “The Guardian”, 29.03.2018, 

https://www.theguardian.com/business/2018/mar/29/whats-the-controversy-over-melroses-hostile-takeover-of-

gkn (Visitato il 23.09.2025); Engineering giant GKN sold to Melrose for £8bn, in “BBC”, 29.03.2018, 

https://www.bbc.com/news/business-43584083 (Visitato il 23.09.2025) 
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ammortizzare gli effetti dei ritmi di lavoro a fisarmonica – oggi straordinari e domani 

cassintegrazione – ma nella volontà dei sindacalisti si tratta anche di un modo per massimizzare 

il tempo libero a disposizione per i lavoratori589. Allo scopo di permettere la materiale 

organizzazione delle assemblee necessarie per il mantenimento del Collettivo di Fabbrica e 

legittimarne e difenderne le riunioni in orario lavorativo, sono anche aumentate le ore di 

assemblea annue, da sette a dieci590. Il 2 ottobre 2019 la pagina Facebook dell’assemblea dei 

lavoratori Gkn è rinominata “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”591. Lo stesso 

giorno l’immagine di profilo è cambiata nel simbolo che sarebbe apparso sin lì in avanti su 

magliette, bandiere, striscioni e comunicati, stampato su migliaia di adesivi592. In oro su campo 

rosso, due semiassi incrociati sotto una stella a cinque punte, e tre quarti di ruota dentata a 

formare una C. 

 

Il simbolo del Collettivo di Fabbrica 

 
 

 
589 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (Visitato il 21.09.2025) 
590 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Inizio CIA ’18, Banca Ore, h. Assemblee, Tantum sabato, Cedolino paga, Ferie 

(28.05.2018), Benedetta Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0: Il ruolo della rappresentanza sindacale a livello di 

impresa. Il caso dello stabilimento GKN Driveline di Campi Bisenzio, Mémoire de Master en science politique, 

Université de Florence, École de Sciences politiques « Cesare Alfieri », 2021, pp. 57-58 
591 Sezione “Trasparenza pagina” del profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze?locale=it_IT (visitato il 19.09.2025) 
592 Post Facebook del 02.10.2018 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/989822961358158:582880473544354 (visitato il 

21.09.2025).  
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Fonte: Post Facebook del 02.10.2018 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/989822961358158:582880473544354 

(visitato il 21.09.2025).  

 

Due componenti del Collettivo racconteranno a Stefano Bartolini, nell’inverno del 2021, la 

genesi di quel simbolo: 

 

Matteo: Il marchio è venuto fuori da un disegno tecnico, e quindi, come si fa a disegnare il 

semiasse? S’è preso il disegno tecnico di un semiasse, s’è riportato in scala, poi si sono 

incrociati, e poi ci s’è aggiunto la rota dentata che forse si capisce poco.  

Massimo: Sì c’ho lavorato io al marchio. Prima s’era fatto i due semiassi incrociati, poi ci 

piaceva il giusto perché era proprio una X buttata lì così, s’è aggiunta la ruota dentata, però 

se era completa, la ruota dentata completa poteva rassomigliare a qualcosa di poco 

gradevole [si riferisce alla croce celtica, nota di S. Bartolini] e quindi l’idea è venuta 

levando un pezzo, forma una C che sta per Collettivo […] più scritta rigorosamente font 

Gagarin, Collettivo di fabbrica, Lavoratori Gkn Firenze sotto. 593 

 

Un grande striscione rosso, che sfilerà in testa alle tante manifestazioni future, fa il suo debutto 

in una manifestazione del giugno 2019594. 

Mentre arriva notizia della chiusura del primo stabilimento a opera di Melrose, la fabbrica di 

Kaiserslautern, in Germania, appaiono chiare una serie di mancanze che ancora non permettono 

al Collettivo di sviluppare tutte le sue potenzialità. I delegati della Rsu sono troppo pochi per 

gestire uno stabilimento da più di 400 dipendenti, organizzato su tre turni, in maniera così 

partecipata e garantendo un livello adeguato di monitoraggio, presenza e coordinamento. Il 

Collettivo è poi solo una assemblea informale: i suoi componenti non hanno le stesse protezioni 

e poteri dei delegati sindacali, e non godono di nessun tipo di legittimazione formale. Le 

macchinazioni della direzione restano dietro le quinte, e non permettono ai lavoratori di avere 

un quadro concreto e a lungo termine sull’andamento dello stabilimento e sui piani a lungo 

termine dell’azienda. L’accordo del 17 ottobre 2018, che colma una per una tutte queste 

mancanze, è su richiesta della Rsu incluso come complemento fondamentale al Contratto 

Integrativo, andando di diritto a costituire una delle chiavi di volta dell’accordistica interna. La 

Rsu strappa dall’azienda, e questo è un punto fondamentale per capire gli avvenimenti futuri, 

 
593  Stefano Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, 21 dicembre 2021, 

https://www.officinaprimomaggio.eu/radicamento-culturale-e-innovazione-nella-resistenza-alla-gkn/  
594 Ibidem e profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 14.06.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/795925184929724:795925184929724 (Visitato il 

24.09.2025) 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/989822961358158:582880473544354
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l’istituzione di un sistema complesso e strutturato di incontri a cadenza regolare per informare 

il sindacato interno su tutti gli sviluppi all’interno e all’esterno dello stabilimento (tabella 21). 

 

Tabella 21. Dati forniti dall’azienda nel corso degli incontri a cadenza regolare previsti dall’accordo 

del 17.10.2018. 

CADENZA DATI COMUNICATI 

Incontri Settimanali 

(Riunione del Mercoledì) 

Analisi della domanda da parte del cliente; 
dati sulla produzione settimanale; 
pianificazione produttiva; 
eventuale fruizione di sabati di lavoro straordinario; 

esternalizzazioni o (re-)internalizzazione di volumi produttivi o parte 

della filiera; 
Varie ed eventuali (es: entrate/uscite del personale, anche in 

somministrazione, ecc.). 

Incontri Mensili piano delle attività di manutenzione predittiva, preventiva e guasti 

ripetitivi; 
andamento attività derivate conseguenti. 

Incontri trimestrali Consuntivo parametri del Premio di Risultato. 

Fonte: mia elaborazione sul contenuto di ASI-GKN, Busta “Accordi”, Racc. Delegati di Raccordo, 

Incontro del mercoledì, RLS Aggiuntivo, Agibilità sindacale (17.10.2018), Verbale di accordo, 

17.10.2018. 

 

La cosiddetta “Riunione del Mercoledì” in particolare è uno dei pilastri della strategia della 

Rsu, in quanto obbliga la direzione a comunicare tempestivamente e ogni settimana dati 

sensibili come andamento della produzione e, significativamente, pianificate esternalizzazioni 

di volumi produttivi, eventuali assunzioni e licenziamenti. Nello stesso spirito, si identificano 

anche canali chiari, univoci e sicuri per la trasmissione ufficiale di dati e comunicazioni urgenti 

tra azienda e Rsu: e-mail aziendale, Fax (o eventualmente PEC) per corrispondenza che debba 

essere formalmente certificata, Bacheche elettroniche o cartacee. È chiaro come l’accordo tagli, 

articolo dopo articolo, ogni possibilità di azione sottobanco da parte dell’azienda, e allo stesso 

tempo prepari un futuro paracadute per i lavoratori. Ogni futura mossa dell’azienda, infatti, è 

ora soggetta non solo al rispetto delle procedure descritte dalla legislazione ordinaria, ma è 

anche obbligata a seguire i paletti imposti dalla Rsu. Dopo questo accordo, ogni omissione di 

dati e notizie da parte dell’azienda diventa perseguibile legalmente per condotta antisindacale. 

La seconda parte dell’accordo istituisce invece le nuove figure necessarie per mantenere un 

sindacato capillare, esteso e partecipato come quello della Gkn di Firenze: i Delegati di 

Raccordo. Dodici lavoratori, tre per ogni turno, sono elevate, insieme alla Rsu e a un Rls 
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aggiuntivo, anch’esso istituito da questo accordo, a comporre un Consiglio di Fabbrica, 

formalmente riconosciuto formalmente dall’azienda. I Delegati di Raccordo godono di tutele 

pari a quelle dei componenti della Rsu, hanno a disposizione tre ore di permesso sindacale 

mensili non cumulabili, ma hanno ruoli diversi595. Nei piani della rappresentanza sindacale, 

avranno il compito di “favorire la corretta informazione e la consapevolezza nell'officina, […] 

raccogliere suggerimenti e problematiche dai reparti, […] avanzare suggerimenti su accordi e 

di verificare la corretta applicazione degli accordi da parte dell'azienda”596. In linea con le 

aspirazioni democratiche del Collettivo, i Ddr sono eletti democraticamente, ma dalla necessità 

di “favorire il ricambio e la massima partecipazione, il grado di presenza e partecipazione 

all'attività sindacale e al collettivo di fabbrica, la distribuzione massima possibile per 

reparto”597, i nominativi al voto sono proposti dalla Rsu e la carica è rinnovata annualmente.  

 

Questo, insieme all'elezione futura di un Rls aggiuntivo e eventuali altri organismi, come 

ad esempio la commissione mensa, sono finalizzati a rafforzare la massima partecipazione 

in azienda e il concetto di sindacato capillare e diffuso, secondo il principio che il sindacato 

sono i lavoratori e i lavoratori sono il sindacato.598 

 

Si tratta anche di una risposta sindacale di contrappasso alla organizzazione della produzione 

immaginata dal modello Marchionne, quella basata sui team leader, di cui il Ddr rappresentano 

lo specchio rovesciato: da propaggini della direzione nel reparto, a organi di senso e d’azione 

del sindacato in officina599. Dario Salvetti aveva delineato, nella sopra citata intervista rilasciata 

a Turci, l’importanza del coinvolgimento di tutta la base dei lavoratori nelle operazioni del 

sindacato: 

 

[…] Finora questa è stata la nostra forza. Semplicemente, quando la lotta chiama, i 

lavoratori sono tutti sui cancelli. È una compattezza delicata, messa sempre in discussione 

da manovre di divisione. È qualcosa che va protetto e rivitalizzato tutti i giorni. […] Le 

vittorie non generano automaticamente e di per sé consapevolezza. Anzi, possono 

addirittura portare a ingessare un rapporto di fiducia passiva. Senza protagonismo operaio, 

invece, è impossibile pensare di reggere.600 

 
595 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Delegati di Raccordo, Incontro del mercoledì, RLS Aggiuntivo, Agibilità 

sindacale (17.10.2018), Verbale di accordo, 17.10.2018. 
596 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Delegati di Raccordo, Regolamento provvisorio delegati di raccordo 
597 Ibidem. 
598 Ibidem. 
599 Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, cit. 
600 Turci, XVIII Congresso CGIL: intervista a Dario Salvetti, cit. 
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È rimasto negli archivi della Rsu un documento, non datato ma che probabilmente riporta 

nominativi e reparti di provenienza della prima rosa di Ddr, eletti nel 2018. Dalla lista peraltro 

apprendiamo l’esistenza della carica di Delegato di Raccordo Supplente, in numero di sei e 

distribuiti in maniera simile alle controparti ordinarie. Nell’elenco troviamo nomi noti, come 

quello di Michele Di Paola, Michele Martello e Oliviero Aniello, ma anche lavoratori che 

diventeranno protagonisti in primo piano delle lotte future. 

 

DELEGATI DI RACCORDO […] 

Davide Agati (Gabbie-Doj) 

Riccardo Bocelli (Is) 

Michele Di Paola (Vl-Doj) 

Marco Gori (Vsa) 

Luca Guastella (Vsa) 

Felice Ieraci (Vsa) Turno anomalo 

Francesco Iorio (Manut.) 

Luca Lavigna (Is) 

Massimiliano Leardi (Safe Launch) 

Diego Spano (Manut.) 1-2° turno 

Stefano Pistolesi (Mot.) 

Alessandro Tapinassi (Is) [Soprannominato Snupo, ndr.] 

SUPPLENTI 

Paolo Ferrara (Mag.) 

Tullio Fissiraghi (VI-FoJ) 

Luca Mangani (Is) 

Michele Martello (Vsa) 

Aniello Oliviero (Safe Launch) 

Gianluca Torregrossa (Mot.)601 

 

A livello strettamente pratico, il Collettivo si riunisce alla fine del primo e del secondo turno o 

nella mezz’ora di pausa del turno di notte, per discutere eventuali problematiche e riportare 

quanto successo nelle ore precedenti ai colleghi che si apprestano ad entrare in officina. In 

periodi critici, è chiamato in assemblea plenaria nel corso del fine settimana, per avere tempo e 

modo di discutere con maggiore calma. È attivata anche una misura banale ma fondamentale, 

un gruppo sull’app di comunicazioni Whatsapp, che permette ai Ddr, ai membri del collettivo 

e alla Rsu di comunicare istantaneamente con tutti i lavoratori, e viceversa602.  

 
601 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Delegati di Raccordo, Delegati di raccordo in ordine alfabetico, con di fianco 

reparti 
602 Turci, XVIII Congresso CGIL: intervista a Dario Salvetti, cit., Bartolini, Radicamento culturale e innovazione 

nella resistenza alla Gkn, cit., Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, 

https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (Visitato il 21.09.2025),  



185 
 

La forza della rappresentanza sindacale in quegli anni si misura anche nella reazione a fasi 

avverse, come le richieste di cassintegrazione, e che sono ora occasione per sferrare altre 

stoccate e richiedere, a margine, nuovi avanzamenti. La periodica domanda di Cigo nel 

novembre 2018, per esempio, è subordinata all’approvazione, da parte dell’azienda, di una serie 

di misure. Tra queste compaiono la regolarizzazione di sei lavoratori interinali, con 

programmazione di altre dodici assunzioni, l’espansione e rafforzamento del bacino d’utenza 

dei lavoratori in somministrazione, la reinternalizzazione di una serie di lavorazioni in 

precedenza delocalizzate altrove, trattamenti di miglior favore durante il periodo di 

cassintegrazione603. 

I nuovi diritti d’informazione della Rsu sono messi alla prova già nella primavera 2019, quando 

l’azienda, a sorpresa, decide di esternalizzare di nuovo la produzione del giunto DoJ, senza 

comunicare il fatto ai sindacalisti con il dovuto anticipo. In quanto questa decisione avrebbe 

anche influito su un calo della domanda di ore lavorative, la Rsu aggiunge a questa mancata 

comunicazione anche la procedura di Cigo appena conclusasi, che a sua volta era stata richiesta 

senza fare menzione della delocalizzazione della produzione di DoJ a Brunico. Il tribunale del 

lavoro di Firenze accoglie parzialmente il ricorso, mosso tramite la struttura sindacale di Fiom, 

dando però sostanzialmente credito agli accordi interni stipulati tra Gkn Firenze e la sua 

rappresentanza sindacale604. Per la Rsu, si tratta tuttavia di un rischio calcolato, e destinato, lo 

vedremo, a ripetersi, volto a un obiettivo ben preciso: intimidire i lavoratori e il sindacato, 

comunicare che, nonostante le conquiste contrattuali, sono in grado di compiere scelte drastiche 

senza passare per le rappresentanze sindacali605. In ogni caso e nonostante la formula parziale, 

quando il 5 marzo il giudice emette la sentenza, è una vittoria per la Rsu, ma l’azienda è già 

stata costretta a cedere su altri punti già a metà febbraio. Dopo uno sciopero di 24 ore, sono 

aperte e calendarizzate trattative per vedere il rientro della produzione Ducato per gli Stati Uniti, 

stabilizzare gli interinali anziani, lanciare una campagna di manutenzione ed efficientamento 

dei macchinari per recuperare la produttività, miglioramento delle condizioni ambientali del 

reparto DoJ tramite installazione di aspiratori per i fumi606. Se gli ultimi due punti sono 

 
603 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Consultazione CIGO, 6 stabilizzaz., Schema CIGO (29.10.2018) e ASI-GKN, 

b. “Accordi”, racc. CIG Espletata Procedura (26.11.2018) 
604 Pier Francesco Nesti, Cgil: “Gkn, condotta antisindacale: il giudice del lavoro ci ha dato ragione”, su 

“Piananotizie”, 08.03.2019, https://www.piananotizie.it/cgil-gkn-condotta-antisindacale-il-giudice-del-lavoro-ci-

ha-dato-ragione/ (visitato il 21.09.2025); ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Art. + Memoria 28 + Supporti, Cassa 

Integraz. (30.01.2019) 
605 Pier Francesco Nesti, Cgil: “Gkn, condotta antisindacale: il giudice del lavoro ci ha dato ragione”, su 

“Piananotizie”, 08.03.2019, https://www.piananotizie.it/cgil-gkn-condotta-antisindacale-il-giudice-del-lavoro-ci-

ha-dato-ragione/ (visitato il 21.09.2025) 
606 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Verbale dopo sciopero 24h (13.02.2019), Verbale di incontro, 13.02.2019. 
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effettivamente affrontati tra la fine di febbraio e il giugno dello stesso anno607, sulla questione 

dei lavoratori interinali l’azienda tenta molto presto un aggiramento completo degli accordi con 

la Rsu. Spiega Andrea Brunetti, della Fiom di Firenze, al giornalista Pier Francesco Nesti, poco 

dopo la sentenza sulla condotta antisindacale: 

 

Siamo […] in profondo disaccordo con la mancata stabilizzazione di 12 lavoratori in 

somministrazione a cui dopo 34 mesi di lavoro, invece dell’assunzione a tempo 

indeterminato, è stato prorogato il contratto. La proroga è avvenuta attraverso lo staff 

leasing, una forma contrattuale in somministrazione che, per quanto ci riguarda, viene 

utilizzata in modo improprio per aggirare la necessità di assumere questi lavoratori.608 

 

La formula dello staff leasing diventa il nuovo strumento utilizzato dall’azienda per nullificare 

gli avanzamenti fatti dalla Rsu nel campo della stabilizzazione degli interinali. A metà luglio, 

un’altra mobilitazione sindacale, che vede la presenza della stampa locale, esprime forti 

preoccupazioni riguardo il futuro occupazionale dello stabilimento. Nello stesso mese, infatti, 

l’azienda propone alla Rsu il prepensionamento di 16 dipendenti anziani, e ne assume altri 20, 

in precedenza lavoratori con contratti atipici, ma tramite staff leasing. I lavoratori oggetto della 

procedura di prepensionamento mandano una lettera di sollecito alla Rsu per sottolineare la loro 

buona disposizione all’idea di vedere la pensione prima del previsto609, ma i sindacalisti vedono 

nel loro allontanamento un segno dei pessimi tempi a venire.  Brunetti dichiara alla stampa che 

 

fra prepensionamenti, blocco delle assunzioni e l’automazione in corso di alcune celle di 

assemblaggio semiassi, si rischiano di perdere secondo i nostri calcoli, nel giro di due anni, 

circa 60 posti di lavoro.610 

 

Sull’automazione e i suoi effetti sorprendentemente molto poco dirompenti torneremo nei 

prossimi paragrafi. Quella contro lo staff leasing, invece, è in quei mesi la battaglia principale 

del Collettivo di Fabbrica. 

 
607 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Messa in Atmosfera DOJ (25.06.2019), ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Manutenz. 

(26.02.2019). 
608 Pier Francesco Nesti, Cgil: “Gkn, condotta antisindacale: il giudice del lavoro ci ha dato ragione”, su 

“Piananotizie”, 08.03.2019, https://www.piananotizie.it/cgil-gkn-condotta-antisindacale-il-giudice-del-lavoro-ci-

ha-dato-ragione/ (visitato il 21.09.2025). 
609 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Mail sollecito RSU da “Pensionandi” (17.07.2019). 
610 Pier Francesco Nesti Gkn Firenze, Fiom Cgil: “Incertezza sul futuro dello stabilimento di Campi Bisenzio”, in 

“Piananotizie”, 18.07.2019, https://www.piananotizie.it/gkn-firenze-fiom-cgil-incertezza-sul-futuro-dello-

stabilimento-di-campi-bisenzio/ (visitato il 21.09.2025). 



187 
 

Già il 27 aprile, un comunicato della Rsu, poi riproposto dalla stampa locale611, delinea l’analisi 

del fenomeno da parte del Collettivo di Fabbrica. Si parte dalla situazione del mercato auto: in 

caduta libera, con contrazioni delle immatricolazioni in tutta Europa e in particolare in Italia612. 

Il dato peggiore è quello di Fca, e per i sindacalisti non è un caso: 

 

Fiat è stata l'emblema del presunto scambio diritti-lavoro: tu mi cedi diritti e salario, io ti 

porto il lavoro. Il risultato è sotto gli occhi di tutti: dividendi per gli azionisti, nessuna 

certezza sul futuro degli stabilimenti, si è chiusa Termini Imerese (ora Blutec), si è 

calpestato il Contratto Nazionale, una parte dei lavoratori lavora sabati e domeniche, 

un'altra rimane in Cassa Integrazione.613 

 

La risposta del comparto auto sarebbe stata quella di utilizzare uno strumento di fatto 

incentivato dal cosiddetto Decreto Dignità (Decreto-legge 87/2018), lo staff leasing appunto, 

introdotto con la legge Biagi (Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276), ma tornato in 

voga dopo il blando depotenziamento del Jobs Act ad opera dall'allora Ministro del Lavoro e 

dello Sviluppo Economico, Luigi Di Maio. La misura sostanzialmente, dicono i sindacalisti, 

sostituirebbe la stabilizzazione dei lavoratori in somministrazione con l’assunzione a tempo 

determinato, sì, ma da parte delle agenzie interinali. Dal comunicato, e da un successivo 

volantino pubblicato anche su Facebook, è poi lanciato un evento per il 4 maggio, dal titolo 

Diritti, Lavoro, Salario614. Davanti ai cancelli dello stabilimento, quel sabato, si sarebbe svolta 

una grande iniziativa di protesta, ospiti i lavoratori di molte delle fabbriche della zona, ma anche 

 
611 Pier Francesco Nesti, Gkn: “Giù le mani dai posti di lavoro”. Sabato 4 una giornata… davanti ai cancelli 

dell’azienda, su “Piananotizie”, 02.05.2019, https://www.piananotizie.it/gkn-giu-le-mani-dai-posti-di-lavoro-

sabato-4-una-giornata-davanti-ai-cancelli-dellazienda/ (visitato il 21.09.2025). 
612 Non è chiaro il periodo a cui i sindacalisti si riferiscano dai dati da loro riportati. Per una analisi contemporanea 

ai fatti del fenomeno: Immatricolazioni auto, mercato europeo in calo dello 0,4% ad aprile, in “La Repubblica”, 

17.05.2019, https://www.repubblica.it/economia/2019/05/17/news/immatricolazioni_auto_ 

mercato_europeo_in_calo_ad_aprile-226498464/ (Visitato il 24.09.2025). In ogni caso, il calo impatta senza 

dubbio lo stabilimento di Firenze, basti pensare che già a fine settembre si prospetta l’anticipo della chiusura 

natalizia: ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Ponte Natale, Anticipo Fer. Chiusura (25.09.2019). 
613 Rsu Gkn e Collettivo di Fabbrica Gkn, Diritti, Lavoro, Salario, comunicato, pubblicato sul profilo Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 27.04.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0FyRFKucTH6EeECaxWNCH5hwy77MKR4r

XfX9mg8Ne4gBuLwVbDoVFARcYycE3NH73l(visitato il 21.09.2025). 
614 Ibidem e Rsu Gkn e Collettivo di Fabbrica Gkn, Diritti, Lavoro, Salario, volantino, pubblicato sul profilo 

Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 21.04.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0vuzXg3eR3iHm4E5gkt9XSpmTNr6U1C3DP

QAhc8PEFkseprfqRFsiHhoQi9eVYj5Yl (visitato il 21.09.2025) 
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della Magneti Marelli e della Piaggio. Nella platea, poi, si vede anche la sindacalista Eliana 

Como615. 

Il 21 settembre, si tiene un’altra iniziativa, questa volta ancora al Cienfuegos di Campi Bisenzio, 

ma di carattere differente. È sì una iniziativa pubblica, ma questa volta esplicitamente diretta al 

Gruppo dei Solidali, piuttosto che a sindacalisti di altre fabbriche o a lavoratori della zona. 

Dopo l’assemblea nel tardo pomeriggio e la presentazione di una serie di materiali informativi 

contro lo staff leasing, anch’essi elaborati in collaborazione con i solidali616, “Cena di pecora (o 

in alternativa per i vegetariani Penne alla carrettiera) […] per finanziare la cassa di resistenza dei 

lavoratori Gkn”617. Il gruppo dei solidali è una organizzazione parallela di cui si dotano i 

lavoratori della Gkn, in particolare dopo l’acquisizione Melrose, e si compone sia di singoli 

aderenti, sia di organizzazioni, come la sezione locale di Potere al Popolo e gli affiliati al 

Cantiere Sociale Cienfuegos618 e del Centro Popolare Autogestito di Firenze619. Il gruppo 

permette anche alla società civile non direttamente inseribile nella struttura del Collettivo di 

Fabbrica – banalmente, perché non sono lavoratori Gkn – di partecipare alle mobilitazioni e 

supportare le lotte. La cassa di resistenza, un altro strumento difensivo che sarà chiave per 

resistere ai difficili tempi a venire, è rafforzata in questo periodo tramite cene di beneficenza, 

ma anche tramite la vendita di magliette, scaldacollo, gadget con stampato o ricamato il logo 

del Collettivo620. Queste importanti aperture alla comunità sono frutto di una presa di coscienza 

fondamentale da parte dei sindacalisti di Gkn: di fronte a Melrose, un fondo di investimento 

senza particolare interesse per la storia o la rilevanza dello stabilimento, o per le vite dei suoi 

400 dipendenti, basare la propria struttura organizzativa sui 40 o 60 lavoratori attivi nel 

Collettivo non è più abbastanza. Senza il collegamento con i solidali, non ci sarebbe la forza 

materiale per opporsi alle scelte aziendali in caso di crisi621.  

 
615 Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 06.05.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0YftnbvxkDmjbma7XQJZXMEqDjNUBn1dm

G6tsLvLPRpQTv6tKQiCd8AfwXxhdG3Zpl (visitato il 21.09.2025). 
616 Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 16.10.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0zuQhGjZx6zrCRTjmFj4utwxbfUNPabwM7Sx

LMyhLN1hm4KjBYRt1tDY3U9GAnjgbl (visitato il 21.09.2025) 
617 Evento Facebook “Stop staff leasing! Fermiamo la precarietà, difendiamo i posti di lavoro” del 12.10.2019, 

presso Cantiere Sociale Camilo Cienfeguos, via Chiella 4, Campi Bisenzio (Fi), 

https://www.facebook.com/events/2493023914111858/ (visitato il 21.09.2025). 
618 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (visitato il 21.09.2025). 
619 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo - Il caso GKN, lotta operaia del terzo millennio (Tre soldi), Episodio 2, 

Rai Radio 3, andato in onda tra il 2 e il 7 maggio 2022, https://www.raiplaysound.it/playlist/loscherzo-

ilcasogknlottaoperaiadelterzomillennio (visitato il 24.09.2025) 
620 Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, cit. 
621 Dario Salvetti sul Canale Youtube “TheZicTV”, cit. 
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E in effetti l’azienda, verso la fine del 2019, non sembra procedere nel migliore dei modi. Già 

a settembre è concordata una chiusura anticipata dello stabilimento per rispondere ai bassi 

volumi della domanda622. Il 24 dicembre, il consueto pacco natalizio elargito dalla direzione è 

tra le vittime dei tagli: la commissione mensa del Collettivo di Fabbrica si attiva per comprare 

e distribuire fette di panettone ai lavoratori in sciopero623. Il motivo della mobilitazione non è 

la mancanza del pacco. In un incontro a metà ottobre, l’azienda ha prospettato alla Rsu uno 

spaventoso totale di 100 esuberi, poi ridotti dalle trattative a 53. I sindacalisti aprono un dialogo 

per considerare l’uso di prepensionamenti o ammortizzatori e per valutare la reinternalizzazione 

di volumi produttivi per stabilizzare l’occupazione. Il 16 gennaio, con le trattative in stallo da 

novembre, una assemblea dei lavoratori dà il via a uno stato di agitazione. Da un anno è aperto 

anche un tavolo di confronto in Regione Toscana, ma l’azienda sta al contempo rispolverando 

una vecchia prassi, quella del cambio continuo di dirigenti. Due giorni prima dell’assemblea 

del 16 era in programma una riunione – potenzialmente risolutiva – tra amministrazione 

aziendale e Rsu, saltata perché il direttore di stabilimento, che fino a novembre prospettava in 

Regione un accordo entro poche settimane, rassegna le proprie dimissioni. Il suo sostituto è il 

quarto nominato in un anno, mentre le trattative sono costantemente riportate al punto di 

partenza624. Con fino a 450 posti di lavoro a rischio, e sul tavolo ancora la vertenza sui 20 in 

staff leasing, la Rsu chiede un incontro d’urgenza al Presidente della regione Enrico Rossi625 e 

ottiene una riunione allargata con rappresentanti del comune di Campi Bisenzio626. Mentre 

avanza l’organizzazione del Collettivo di Fabbrica, si sta aprendo una delle più grandi crisi mai 

sperimentate dallo stabilimento fino ad allora.  

Gianfranco Simoncini, consigliere per il lavoro del presidente di regione Enrico Rossi, convoca 

su forti pressioni della Rsu e di Fiom un incontro, il 14 febbraio 2020, presso Palazzo Strozzi 

Sacrati, la sede della Regione Toscana. Sono presenti azienda, istituzione ospitante, sindacalisti, 

rappresentanti del comune di Campi e di Confindustria. Fuori dalle porte della regione, 200 

 
622 ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Ponte Natale, Anticipo Fer. Chiusura (25.09.2019). 
623 Dario Salvetti, post di Facebook del 24.12.2019 dal profilo personale “Dario Salvetti”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=10216440032613684&set=pb.1242527308.-2207520000&locale=it_IT  
624 Rsu Gkn, aperto lo stato di agitazione, comunicato, dal post di Facebook del 23.01.2020 dal profilo “Collettivo 

Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/p 

fbid0a3WWQcirMirGbjamMgLPDvuk4U5XZYzEyLgz672MfqwAEQgxUTtNnnaiG4fzVLg8l (visitato il 

24.09.2025) 
625 Cgil Toscana e Firenze, Campi: i lavoratori della Gkn hanno proclamato lo stato di agitazione, su 

“TuttoSesto.net”, 23.01.2020, https://tuttosesto.net/campi-i-lavoratori-della-gkn-hanno-proclamato-lo-stato-di-

agitazione/ (visitato il 24.09.2025) 
626 Barbara Cremoncini, GKN, oggi incontro con Comune di Campi Bisenzio e Fiom e Rsu, in “ToscanaNotizie.it”, 

27.01.2020, https://www.toscana-notizie.it/-/gkn-oggi-incontro-con-comune-di-campi-bisenzio-e-fiom-e-rsu 

(visitato il 24.09.2025). 



190 
 

lavoratori in sciopero battono tamburi e organizzano cori, che rimbombano per due ore anche 

nelle sale in cui si tiene l’incontro627. La trattativa è un successo: Gkn, pur confermando dubbi 

sulla profittabilità dello stabilimento, si impegna concretamente per avviare forme di 

efficientamento e diversificazione produttiva. Una task force regionale è attivata per monitorare 

la genuinità di questo impegno. Gli esuberi sono perlomeno messi in pausa – ed è ribadita la 

validità dell’accordistica interna che previene l’azienda dall’operare licenziamenti collettivi 

senza motivazioni e preavviso. Tra i punti dell’accordo, anche l’obbligo da parte dell’azienda 

di reinserire il prima possibile a pieno titolo i venti lavoratori in staff leasing628. La Rsu pubblica 

un comunicato il giorno stesso:  

 

Avremo modo di tornare sull'accordo, che dovrà ovviamente passare dall'assemblea dei 

lavoratori. Ma se ci chiedete quello che è successo oggi, noi non possiamo che rispondervi 

così: duecento lavoratori, insieme a coloro che sono venuti in solidarietà, sono venuti a 

prendersi questa firma. Hanno assediato con cori e determinazione l'edificio dove si 

svolgeva la trattativa. Noi non usciamo solo con un accordo firmato (il quale è solo un 

primissimo passo in una situazione che rimane estremamente grave e complicata). Noi 

usciamo con un senso di orgoglio e di appartenenza alla nostra gente, alla nostra classe. 

Usciamo con quel senso di dignità tipico di chi vive del proprio lavoro. Com'era la canzone? 

"Working class Hero Is something to be".629 

 

Meno di un mese più tardi, però, l’inizio del lockdown per l’epidemia di Covid-19 mette di 

nuovo in pausa le trattative, e apre una nuova dolorosa fase dei rapporti sindacali. 

 

 

 
627 Rsu Gkn, post di Facebook del 14.02.2020 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0q2vzMHokwvK9Gig5SJChB62FwvU6CsDpB

RRFUA3reVpkVUGhLkTV151L9bpnqEr9l (visitato il 24.09.2025); Rsu Gkn, post di Facebook del 13.02.2020 

dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02Ut48iuymBJ7H6ZmVFaSkK4mXdkqu1e7nu

L1pUBphnttW2aDkw83pE4MrTbykC2Chl (visitato il 24.09.2025). Sono disponibili alcuni video della 

mobilitazione fuori dal portone della Regione: Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze” 

Uniti e organizzati. E non abbassare mai la guardia, video del 16.02.2020, 

https://www.facebook.com/watch/?v=206087200511730 e Così. Ma per due ore e forse più. Cori e rabbia che 

rimbombavano dentro la sala della trattativa., video del 15.02.2020, 

https://www.facebook.com/watch/?v=196096498417333 (Visitati il 24.09.2025). 
628 Alessandro Federigi, Gkn, firmato in Regione accordo Azienda-Rsu: una task-force per garantire continuità al 

confronto, in “ToscanaNotizie.it”, 14.02.2020, https://www.toscana-notizie.it/-/gkn-firmato-in-regione-accordo-

azienda-rsu-una-task-force-per-garantire-continuit%c3%a0-al-confronto (visitato il 24.09.2025) 
629 Rsu Gkn, post di Facebook del 14.02.2020 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0q2vzMHokwvK9Gig5SJChB62FwvU6CsDpB

RRFUA3reVpkVUGhLkTV151L9bpnqEr9l (visitato il 24.09.2025) 
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5. Gli anni della pandemia 

 

La prima ondata dell’epidemia di Covid-19 raggiunge l’Italia nel febbraio 2020. L’11 marzo, la 

Presidenza del Consiglio dei ministri emana un Dpcm recante una serie misure in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale630. Fa parte di una più ampia campagna “Io Resto a Casa”, volta a ridurre il più 

possibile il numero di spostamenti e quindi il rischio di contagio. Una omissione evidente 

riguarda la completa assenza di misure chiare, univoche e definitive riguardanti i luoghi di 

lavoro. Salvo vaghe raccomandazioni sull’uso di dispositivi di protezione individuale e norme 

anti-contagio non meglio specificate o non sempre applicabili, non sono previsti obblighi per 

le aziende. Si invitano i siti produttivi a facilitare l’uso di ferie e permessi, oppure il lavoro a 

distanza, è rimandata la definizione concreta delle contromisure da applicare si singoli luoghi 

di lavoro. Nonostante si inviti a popolazione a restare a casa, non è prevista la sospensione delle 

attività lavorative. Il 12 marzo, i sindacalisti della Gkn di Campi Bisenzio decidono di non 

uscire in ogni caso per andare al lavoro: sono dichiarati uno sciopero, e un presidio ai cancelli 

dello stabilimento. Sotto lo slogan “Anche io resto a casa”, i sindacalisti e i lavoratori chiedono 

alla direzione l’implementazione di tutte le misure possibili per prevenire i contagi in azienda. 

Sono però completamente consci del fatto che lavorazioni come quelle di Gkn, di natura 

collaborativa e che prevedono la presenza nelle celle o sulle linee di molti operai 

contemporaneamente, non sono realmente eseguibili in piena sicurezza631. La domanda più 

ampia della mobilitazione è quella del blocco completo delle attività produttive non essenziali, 

unita a garanzie e ammortizzatori per le fasce più colpite, e a misure sanitarie chiare, univoche 

e applicabili ovunque.  

 

Oggi non si fermano per la nostra salute, domani si fermeranno per la crisi economica. Il 

rischio è che l’emergenza, che oggi non viene affrontata adeguatamente, diventi domani la 

scusa per ulteriore compressione di diritti e salario. Il diritto a restare a casa, garantendo la 

sicurezza di sé stessi, della comunità, dei propri cari, dei propri anziani è per tutti. Invece, 

 
630 Presidenza del Consiglio dei ministri, Coronavirus, Conte firma il Dpcm 11 marzo 2020, comunicato, 

11.03.2020, https://web.archive.org/web/20200315192958/http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-conte-

firma-il-dpcm-11-marzo-2020/14299 
631 Toscana Tv, 2020-03-12 Capalle - Sciopero Gkn, Operai Manca Sicurezza in Fabbrica, Video YouTube del 

canale “ToscanaTV”, caricato il 12.03.2020, https://www.youtube.com/watch?v=eCTtYoS9ygc 
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avete fermato prima i calciatori degli operai. Ancora una volta non avete perso l’occasione 

di ricordarci come funziona questa società632. 

 

Il 14 marzo, il governo media un tavolo urgente tra le parti sociali, allo scopo di raggiungere un 

accordo su un Protocollo Sicurezza, riguardante la regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della pandemia negli ambienti di lavoro, approvato lo stesso 

giorno633. I contenuti, che nominalmente prevedono per la prima volta un fermo completo delle 

attività che non rispettano le misure concordate, non soddisfano la Rsu di Gkn. Un commento 

molto esteso all’accordo, ad opera di Dario Salvetti, viene pubblicato sul sito internet 

dell’opposizione Cgil, che ne condivide i contenuti. Per il delegato sindacale, i punti del 

Protocollo passano dall’inapplicabile, al ridicolo, all’assolutamente parziale. È per esempio 

consigliato, ma non reso obbligatorio, l’uso degli ammortizzatori sociali per rendere possibile 

il blocco totale o parziale delle attività produttive. Le imprese potranno – e Salvetti commenta: 

come se prima fosse stato impossibile per legge – rimodulare i volumi produttivi per garantire 

il rispetto delle misure di sicurezza. Le stesse norme di comportamento oscillano tra l’ovvio e 

il ridicolo: si passa dall’obbligo dei lavoratori a non recarsi in azienda in caso di febbre a quello 

per le imprese di sanificare le superfici di mense e bagni e di fornire sapone per la pulizia delle 

mani. In tutti e tre i casi la domanda è: non erano operazioni già normali prima? Sui Dispositivi 

di Protezione Individuale, poi, si rimanda a documenti dell’Organizzazione Mondiale della 

Sanità non meglio specificati634. La Rsu non allenta la mobilitazione. 

Due settimane dopo, a stabilimento chiuso per cassintegrazione, l’azienda decide di procedere 

alla disdetta del contratto commerciale con Umana, l’agenzia interinale tramite la quale sono 

impiegati i venti lavoratori in staff leasing, per la cui stabilizzazione la Rsu si era mossa nei 

mesi precedenti. Il 17 marzo, il decreto-legge Cura Italia (D.L. 17 marzo 2020, n. 18) aveva 

imposto un blocco totale dei licenziamenti, ma erano completamente ignorati dalla normativa i 

lavoratori con contratti di somministrazione o tramite agenzie interinali. Tanto che poco più di 

una settimana più tardi, il 26, Gkn Firenze licenziava di fatto – perché legalmente era una 

 
632 Rsu Gkn Firenze, Anche io resto a casa, comunicato pubblicato su post Facebook del 12.03.2020 dalla pagina 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pf 

bid023LwyS3Ba9YJHpJrLWA768QcLHLadibD2L6WJ8p52y7DHPH9PhQ45gbPt1fTSvyNSl (visitato il 

24.09.2025) 
633 Presidenza del Consiglio dei Ministri, [c.d.] Parti Sociali, Protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, 14.03.2020, 

è reperibile tramite il link riportato in seguito, ma non direttamente dal sito: 

https://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Protocollo_condiviso_20200314.pdf 
634 Dario Salvetti, Note sul Protocollo Sicurezza: vincono i padroni, su “Il Sindacato è un’altra cosa”, 15.03.2020, 

https://sindacatounaltracosa.org/2020/03/15/note-sul-protocollo-chi-ci-guadagna-sono-i-padroni/ 
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semplice disdetta del contratto stipulato con un’altra azienda, Umana appunto – i venti 

lavoratori in staff leasing. Gli scioperi, gli incontri, il lungo percorso per ottenere la 

regolarizzazione del personale in somministrazione, tutti i progressi degli scorsi mesi diventano 

carta straccia. Per clausole contrattuale con l’azienda a cui formalmente erano assunti i venti 

lavoratori, i licenziamenti avrebbero avuto effetto solo due mesi più tardi. L’intero periodo sarà 

saturato da iniziative, mobilitazioni e comunicati dell’Rsu e di gruppi solidali, a partire 

dall’apertura dello stato di agitazione, il giorno stesso in cui viene data notizia dei licenziamenti. 

Il post-comunicato che annuncia la nuova fase di lotta vede in questi tagli il segnale di qualcosa 

di molto più grande: 

 

Come già detto, con questi 20 esuberi, siamo solo all'inizio di un processo. Ancora una 

volta, il punto è chi pagherà la crisi. Se oggi lasciamo attaccare la parte più debole 

dell'azienda, domani sarà il nostro turno. La pandemia ci sta insegnando tante cose o forse 

ci sta ricordando solo quello che molti si erano dimenticati. Ci sta ricordando che per il 

mercato valgono numeri e profitto. Noi siamo numeri da sacrificare per salvaguardare il 

profitto. Ce ne ricorderemo a lungo635. 

 

La modalità con cui questi venti licenziamenti sono comunicati ai lavoratori fa scalpore e avrà 

un lungo eco, destinato a confondersi con eventi successivi: un messaggio sull’app di 

comunicazione istantanea Whatsapp636. La mobilitazione è rilanciata da diverse associazioni e 

gruppi del territorio, come le sezioni fiorentine di Potere al Popolo e Resistenza Popolare, il 

Collettivo Politico della facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Firenze, e la piattaforma 

per il coordinamento delle lotte sindacali Chicago86637. Conoscenze maturate durante il periodo 

 
635 Rsu Gkn Firenze, Gkn disdetta 20 Staff Leasing a fabbrica chiusa: da “essenziali” a esuberi è un attimo, 

comunicato pubblicato su post Facebook del 26.03.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0gJdmyRmtYgUV7jEik82rmhgic 

5WgnMHXru2cGZDwUiSDwgpfZiQdmgFj5PKviCFwl (visitato il 24.09.2025) 
636 Pier Francesco Nesti, Gkn, la “battaglia” dei lavoratori in “staff leasing” è per tutto il territorio: “Rivogliamo 

il nostro futuro”, su “Piananotizie”, 22.05.2020, https://www.piananotizie.it/gkn-la-battaglia-dei-lavoratori-in-

staff-leasing-e-per-tutto-il-territorio-rivogliamo-il-nostro-futuro/ 
637 Potere al Popolo Firenze, VERGOGNA! LA GKN DI CAMPI BISENZIO "LICENZIA" 20 LAVORATORI NEL 

PIENO DELLA PANDEMIA, comunicato pubblicato su post Facebook del 27.03.2020 dalla pagina “Potere al 

Popolo - Firenze”, https://www.facebook.com/Poterealpopolofirenze/posts/pfbid0SP2VZw9d6HKGSMJwQr5LC 

hpjsPRoNNrqzfTPngZtnZqeEPNci2wrc4CpPS8WJSUMl, Resistenza Popolare Firenze, GKN LICENZIA 20 

LAVORATORI DURANTE L'EPIDEMIA!, comunicato pubblicato su post Facebook del 27.03.2020 dalla pagina 

“Resistenza Popolare - Firenze”, https://www.facebook.com/resistenzapop.firenze/posts/pfbid0xBAddiSD 

mqEfJbQ49EjcYZXpt4fFmsMLMkAbj2XHgtaNhMuMh2EkV8Xn6cedqw2Sl, Collettivo Politico Scienze 

Politiche dell’Università di Firenze, IL RE È NUDO, ANCORA UNA VOLTA, comunicato pubblicato su post 

Facebook del 27.03.2020 dalla pagina “Collettivo Politico Scienze Politiche”, 

https://www.facebook.com/colpolfirenze/posts/pfbid0c61CVTAizxkDfqLcPsDinSxLvy16cJxU1URgHB3UWxk

pSEdfvfZj3bv84H8MmCxql, Rsu Gkn Firenze, GKN licenzia 20 lavoratori durante l'epidemia!, comunicato, 
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di Class Unions, ma anche volti nuovi, dunque. I lavoratori Gkn sono anche invitati dal Col-

Pol di Scienze Politiche, a un incontro in videoconferenza, il 29 marzo, dal titolo esplicativo “I 

Lavoratori ai tempi del Coronavirus”. La presentazione dell’evento Facebook ricalca le 

opinioni espresse fin dal primo momento dalla Rsu di Gkn: 

 

Mentre si chiedeva al paese di chiudersi in casa per limitare il contagio, la produzione tutta 

- anche quella ritenuta non essenziale - ha continuato ad andare avanti, mettendo a 

repentaglio la salute dei lavoratori in primis, ma anche delle loro famiglie e di tutti noi638. 

 

Il nuovo coordinamento con gli studenti di Scienze Politiche apre anche una importante linea 

di comunicazione e d’intesa tra mondo universitario e Collettivo di Fabbrica, che prosegue 

durante e oltre la fase pandemica. 

Senza dubbio grazie alla importante mobilitazione lanciata, la Rsu ottiene nel giro di pochi 

giorni un incontro presso Regione Toscana con il Consigliere del presidente per il lavoro, 

Gianfranco Simoncini. Oltre alle espressioni di supporto e partecipazione del consigliere, di 

materiale c’è che la Regione concorda con i sindacalisti nell’identificare nei venti licenziamenti 

una violazione dell’accordo firmato 14 febbraio, che prevedeva ricorderemo il mantenimento 

dei livelli occupazionali e la stabilizzazione dei lavoratori in staff leasing639. 

Siamo però intanto, a livello nazionale, alle porte della cosiddetta fase 2 delle misure di 

contenimento e prevenzione della pandemia di Covid-19 (D.P.C.M. 26 aprile 2020). La timida 

limitazione delle attività produttive, raggiunta nel corso del primo periodo di contrasto al 

contagio, è destinata a essere completamente stracciata. Il Collettivo di Fabbrica lancia un’altra 

mobilitazione, che correrà in modo parallelo a quella contro i venti licenziamenti, sull’onda di 

una agitazione di scala nazionale. In un altro lungo comunicato, Non saremo foglie di fico della 

cosiddetta “fase Due”, i sindacalisti della Gkn attaccano l'impronta “confindustriale” e 

“manageriale” della riapertura, che cancella il fermo attività produttive ma non impone “il 

 
26.03.2020, da “Chicago86.org”, https://www.chicago86.org/dal-ventre-della-balena/articoli/1277-gkn-licenzia-

20-lavoratori-durante-lepidemia (visitati il 24.09.2025) 
638 Evento Facebook “I lavoratori al tempo del Coronavirus – Videoconferenza Live” del 29.03.2020, organizzato 

dalla pagina Facebook “Collettivo Politico Scienze Politiche”, 

https://www.facebook.com/events/563764814237206/?acontext=%7B%22event_action_history%22%3A[%7B%

22surface%22%3A%22home%22%7D%2C%7B%22mechanism%22%3A%22attachment%22%2C%22surface

%22%3A%22newsfeed%22%7D]%2C%22ref_notif_type%22%3Anull%7D (visitato il 24.09.2025) 
639 Pier Francesco Nesti, Gkn, la Regione incontra Rsu e sindacati dopo la disdetta degli interinali, su 

“Piananotizie”, 07.04.2020, https://www.piananotizie.it/gkn-la-regione-incontra-rsu-e-sindacati-dopo-la-disdetta-

degli-interinali/ 
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blocco degli sfratti, dei mutui e delle bollette”640. Il documento include domande molto 

concrete, dirette in primis all’azienda stessa: aggiornamento del Documento di Valutazione dei 

Rischi, l'obbligo di abbattere il rischio ambientale, consegna dei dispositivi di protezione 

individuale, formazione dei lavoratori sulle nuove misure anti-contagio. Ma si trova anche 

traccia della più ampia mobilitazione in atto nel paese, che dopo qualche anno sarà 

completamente dimenticata, salvo qualche post archiviato sulle piattaforme social e qualche 

graffito risalente a quei mesi. Una mobilitazione che procederà sotto lo slogan “non torneremo 

alla normalità perché la normalità era il problema”: 

 

Punto primo: perché a una forza sociale complessiva va contrapposta una forza sociale 

complessiva. Obiettivi generali necessitano di una mobilitazione generale. E' necessario 

un'azione unificata e generale delle organizzazioni dei lavoratori ai fini di dettare sostanza, 

modi e tempi della “nuova normalità”. […] Punto secondo: non si può far finta che nulla 

sia successo. Non si può tornare al tavolo con le aziende facendo finta che in Lombardia e 

Veneto non sia avvenuto un vero e proprio crimine confindustriale641. 

 

La cosiddetta fase Due vede anche la nascita ed espansione di una ampia rete di iniziative 

autorganizzate per la raccolta e la distribuzione dei beni. Il Collettivo di Fabbrica si innesta in 

una di queste reti: un post del 24 aprile 2020 dona uno spaccato dei contatti maturati dai 

lavoratori di Gkn in questo periodo. A Campi Bisenzio, la Raccolta Alimentare è gestita dal 

noto Cantiere Sociale Camilo Cienfuegos e dalla locale sezione dell’Anpi. A Rifredi e Novoli, 

i vecchi quartieri operai e industriali di Firenze, il Collettivo è a conoscenza di una serie di 

iniziative, e rilancia in particolare quelle dell’Arci Circolo Le Panche - il Campino, di Non Una 

Di Meno Firenze, dello spazio comune La Polveriera, e della Brigata di Solidarietà di Novoli 

(organizzata dal Col-Pol della facoltà di Scienze Politiche)642.  

Il 20 aprile, intanto, inizia il countdown prima della fine del contratto tra Umana e Gkn, e quindi 

alla data in cui i venti lavoratori in staff leasing saranno di fatto licenziati. Fiom Firenze si 

 
640 Rsu Gkn Firenze, Non saremo foglie di fico della cosiddetta “fase due”, comunicato pubblicato su post 

Facebook del 16.04.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0doVeE5jQjxw9PLNsoYyoXkEMnVnoZxF5P

LRS1SPToPuxswTtw927GKyHpxasDojJl (Visitato il 28.09.2025), rilanciato dalla stampa locale: Pier Francesco 

Nesti, Rsu Gkn: ” Non saremo le “foglie di fico” della cosiddetta fase due…”, su “Piananotizie”, 17.04.2020, 

https://www.piananotizie.it/rsu-gkn-non-saremo-le-foglie-di-fico-della-cosiddetta-fase-due/ 
641 Ibidem. 
642 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, post Facebook del 24.04.2020 dalla pagina “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02pnWsD 

nZYeeeYHckQmHEUV8ms9BjZKQWMHYgfhvaBWobwmLoQXAaxBde8yBpLWQXkl (Visitato il 

28.09.2025) 
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schiera, con il suo peso legale, politico e mediatico, decisamente dalla parte della Rsu, sulla 

scorta peraltro della constatazione condivisa che le azioni dell’azienda violino gli accordi del 

14 febbraio643. Richiamata da costanti comunicati e post Facebook che richiamano l’attenzione 

sul passare dei giorni prima della scadenza, la mobilitazione si intensifica a maggio, mentre 

grazie all’allentamento delle restrizioni della fase Due i lavoratori possono riprendere a 

radunarsi in assemblea, con le dovute precauzioni. Il 15 maggio, una riunione con mascherine 

e distanziamento sociale si tiene nello spazio immediatamente esterno alla fabbrica, con un 

ordine del giorno decisamente incentrato sulla vertenza dei venti licenziati e sul supporto 

generale al personale in appalto. Ricordiamo infatti che in quel momento chi si occupa dei 

servizi mensa e pulizie, e tutti i carrellisti, lavorano in azienda tramite appalti, e non è dunque 

garantita loro la stessa sicurezza lavorativa dei dipendenti regolarmente assunti da Gkn644. 

Si pensa anche a come utilizzare la rotazione, la cassintegrazione e la riduzione dei volumi 

produttivi per procedere a lavorare in sicurezza e maggiore stabilità645. Esattamente una 

settimana dopo, i lavoratori sono raggiunti nella piazza centrale di Campi Bisenzio dal sindaco 

del comune, Emiliano Fossi, e dalla consigliera regionale Serena Spinelli. Entrambe le 

istituzioni mostrano supporto ai venti licenziati, anche perché, nella stessa condizione, rischiano 

il posto di lavoro nello stesso periodo tra il novemila e i ventimila lavoratori nella sola Provincia 

di Firenze646.  

Il 26 maggio, giorno in cui si applica la disdetta del contratto di staff leasing, viene chiamato 

un presidio continuativo, dalle 6:30 della mattina alle 22 di notte, di fronte ai cancelli 

dell’azienda. Naturalmente, con mascherine, gel disinfettante per le mani e distanziamento 

sociale647. Al presidio si uniscono altri lavoratori cassintegrati, solidali e artisti: si instaura un 

certo clima conviviale, che evidentemente non risuona molto bene alle orecchie di una parte 

degli spettatori, tanto che la Rsu attacca con un comunicato: 

 
643 Fiom Firenze Prato Pistoia, post Facebook del 20.04.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori 

Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/FiomFirenze/posts/pfbid02MQvoPbynwj2yvuRjpJzUwdnc8xRk 

Q2BwsBECzR9uT9UMGtuETP1D3P9wZyp7KKyXl (Visitato il 28.09.2025) 
644 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., p. 59. 
645 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Il diritto all'assemblea non viene meno, post Facebook del 

15.05.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0qXsd6hjLVANnUxsyhSHgmiZVQsUbJboxAg

mgSKx25DJYHwPFhPB53diU8KqXTRsUl. (Visitato il 28.09.2025) 
646 Pier Francesco Nesti, Gkn, la “battaglia” dei lavoratori in “staff leasing” è per tutto il territorio: “Rivogliamo 

il nostro futuro”, su “Piananotizie”, 22.05.2020, https://www.piananotizie.it/gkn-la-battaglia-dei-lavoratori-in-

staff-leasing-e-per-tutto-il-territorio-rivogliamo-il-nostro-futuro/ 
647 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, post Facebook del 25.05.2020 dalla pagina “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/p 

fbid0Bw4ESPni2soKjr8QRPvZTzfnJV5DCiAnaUhgS9rU2A9rWVr14mXrJ66KjnnPGPcnl (Visitato il 

28.09.2025) 
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Le aziende ci presentano come facinorosi, riottosi. Sembra che ci divertiamo a lottare. Che 

faccia tosta che hanno. Questi 20 lavoratori in staff leasing non sono entrati in azienda con 

l'idea di rilasciare interviste, di finire davanti ai cancelli. Hanno lavorato. Bene, sempre, 

qualche volta anche trascurando la salute. Con il banale obiettivo di uno stipendio. Hanno 

imparato, come altri prima di loro, che questo tipo di tranquillità non gliela concedete. Ci 

costringete alla lotta. Non è un divertimento. Ma siccome ci costringete, noi lo facciamo 

anche con allegria. Osservate bene il nostro essere scanzonati, irriverenti, allegri. È perché 

la nostra dignità e allegria non vi appartengono648.  

 

Il dipendente in staff leasing Cristiano Casatori diventa, suo malgrado perché sicuramente non 

era appunto una situazione in cui avrebbe gradito essere coinvolto, una delle voci dei venti 

licenziati. È intervistato dalla stampa locale e ripreso dalle telecamere della Cgil, e racconta la 

sua prospettiva della vicenda: 

 

Mi hanno comunicato via whatsapp che non avevo più il lavoro. Non è giusto che i costi 

della crisi Covid si scarichino sui più deboli, ho paura per il mio futuro, non c’ho niente a 

cui potermi aggrappare. […] di fatto resterò a casa percependo uno stipendio misero649. 

 

E ancora, alla rivista “Riscossa”: 

 

Siamo ricattati con il falso miraggio del posto fisso, trattenuti in azienda sotto un impegno 

morale e fisico, sottoposti a uno stress ulteriore e sfruttati al massimo. Ma ci si continua a 

credere, a impegnarsi, prodigarsi, a dare tutto all’azienda senza mai arrivare ad avere in 

cambio una garanzia di lavoro. […] Così rimani in questa morsa, tra lo stipendio che mese 

a mese continui comunque a percepire e lo stesso che potresti non percepire più se 

reagisci650. 

 

Per un collega, invece, operaio precario a 42 anni,  

 

è addirittura peggio che con i contratti a termine con cui eri andato avanti finora. […] lavori 

ogni giorno con la paura addosso perché improvvisamente potresti non servirgli più. Allora 

 
648 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, post Facebook del 28.05.2020 dalla pagina “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02pr1 

ZUGiLMsTKTBszvuwUyDubvE7XKKEuAvuY8SCbp5k4et9336pYLxXaKVpZDYETl (Visitato il 28.09.2025) 
649 Cristiano Casatori, CGIL Toscana, Gkn (Campi Bisenzio), presidio contro 20 "licenziamenti", Video YouTube 

del canale “CgilToscana” caricato il 26.05.2020, https://www.youtube.com/watch?v=iskQr6MME9A    
650 Sabrina Cristallo, GKN, la parola ai lavoratori, su “LaRiscossa”, 18.05.2020, https://www.lariscossa.info/gkn-

la-parola-ai-lavoratori/ 
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cerchi sempre di dare tutto e può anche succedere che, per far vedere costantemente 

all’azienda la tua buona volontà, metti da parte la tua stessa salute651. 

 

Fiom e Nidil Cgil ripromettono di non abbandonare la questione, anche se dal giorno 

successivo, di fatto, i venti licenziati restano a casa dal lavoro.  

Appena prima delle ferie, a luglio, il clima di tensione induce la Rsu a proclamare un’altra 

mobilitazione, per avanzare e cercare di ottenere maggiori sicurezze su tutta la linea. I giorni 6 

e 7 del mese, sono proclamate ore di sciopero e riunite assemblee dei dipendenti per decidere 

su come procedere. L’ordine del giorno approvato copre un ventaglio estesissimo di 

questioni652. Le prime richieste riguardano assicurazioni concrete della tenuta occupazionale a 

Campi Bisenzio: ratifica degli accordi del 14 febbraio, esclusione categorica di qualsiasi 

licenziamento coercitivo, adozione di ammortizzatori sociali e rotazione per garantire 

continuità lavorativa. Si passa poi a una forte presa di posizione in solidarietà ai rimanenti 

lavoratori in appalto, ritenuti “parte fondamentale del processo produttivo”. Si vuole prevenire 

il taglio dei loro posti di lavoro al fine di raggiungere la quota dei cento esuberi richiesti 

dall’azienda nel 2019. L’assemblea esprime poi la propria solidarietà ai colleghi di 

Birmingham, dove pochi giorni prima Melrose ha determinato licenziamenti per 185 

dipendenti653. Un punto nello specifico, tra quelli approvati il 6 luglio, sarà determinante: 

l’appello “al territorio, alle organizzazioni sindacali e a tutte le realtà solidali”. Inclusa nel 

comunicato, la richiesta di proroga al blocco dei licenziamenti, che poi sarà effettivamente 

esteso fino al 30 giugno 2021 (Decreto-legge “Sostegni” del 22/03/2021 n. 41). Questo però i 

lavoratori, durante l’assemblea, non lo sanno: le proroghe saranno emanate dopo la conclusione 

della mobilitazione di quei giorni. Prevedendo, forse, un colpo di mano dell’azienda, scrivono: 

 

Dieci anni di crisi ci hanno insegnato quale sia il comportamento delle multinazionali: 

prima preparano le condizioni per i licenziamenti e poi lo comunicano […] a fatto 

compiuto, lasciando ai lavoratori solo il diritto di scegliere a quale albero impiccarsi. […] 

 
651 Ibidem. 
652 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Secondo giorno di scioperi, post Facebook del 07.07.2020 dalla 

pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0NNByzcR1yF2sFV2ppsb8SFw2GEVmmx1Fx

Gcm5pa6La1oDSaKzBcYwhpzQPD7aqw3l, Potere al Popolo Firenze, Che succede in #Gkn?, post Facebook del 

09.07.2020 dalla pagina “Potere al Popolo - Firenze”, 

https://www.facebook.com/Poterealpopolofirenze/posts/pfbid02StBdsb8BhNLG1pwWsfzmHKZgLkqKBERcry

2Txb4N8hPCNQnxWBdgrrBu5G3cZZNpl (Visitati il 28.09.2025) 
653 I 185 esuberi sarebbero presto diventati l’anticamera della chiusura totale e definitiva dello stabilimento: Gwyn 

Topham, GKN workers in Birmingham to strike over factory closure, The Guardian 01.09.2021. 

https://www.theguardian.com/business/2021/sep/01/gkn-workers-in-birmingham-to-strike-over-factory-closure 
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Il tempo di fermare i licenziamenti in Gkn è ora, perché con tutta probabilità tali 

licenziamenti sono già stati ampiamente programmati dalla direzione aziendale. […] 

Facciamo appello a tutte le realtà solidali a presenziare con noi i cancelli della fabbrica e a 

dar vita a manifestazioni in difesa dello stabilimento, laddove la situazione lo 

richiedesse654. 

 

La notte del 9 luglio, i lavoratori sono ancora riuniti in assemblea655, ma a fine mobilitazione si 

raggiunge solo un successo parziale: di positivo per la Rsu c’è la conferma della prima proroga 

del blocco licenziamenti, l’unità dimostrata dai colleghi, e il fatto che i solidali si sono 

effettivamente mossi a supporto della lotta656. Soprattutto però, una importante conquista, che 

in quei giorni potrebbe sembrare limitata, ma che si rivelerà a dir poco decisiva nei mesi a 

venire, è la firma di un accordo che rafforza i diritti di informazione della Rsu. Il contratto oltre 

a escludere tassativamente eventuali licenziamenti coercitivi, vincola l’azienda a confrontarsi 

con la Rsu “in caso di mutamento del corrente contesto e condizioni di mercato”. Quindi, non 

a fatto compiuto, ma rendendo partecipe il sindacato di eventuali mutamenti previsti o 

ipotizzati657. Per il momento, però, nulla è risolto, solo rimandato di qualche mese: da entrambi 

i lati, si osservano quasi le prove generali della crisi del luglio successivo.  

Il 4 gennaio del 2021, invece, si ha un importante successo legale, conquistato dalla struttura 

sindacale Fiom, ma dovuto a una ennesima, palese violazione dell’accordo del 14 febbraio. 

Quando, a settembre, la domanda da parte dei clienti di Gkn inizia a stabilizzarsi e ad aumentare 

nuovamente, la direzione propone a dieci dei venti lavoratori licenziati pochi mesi prima un 

contratto a tempo determinato di due mesi. E fino a qui, nulla di speciale: si tratta 

dell’applicazione del sistema del bacino d’utenza dei lavoratori interinali, come da contratto. Il 

problema sta nel fatto che, da accordi del 14 febbraio, l’assunzione in staff leasing era stata 

vietata, e tutte le forme di assunzione con contratti atipici era stata subordinata all’approvazione 

 
654 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Secondo giorno di scioperi, post Facebook del 07.07.2020 dalla 

pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfir 

enze/posts/pfbid0NNByzcR1yF2sFV2ppsb8SFw2GEVmmx1FxGcm5pa6La1oDSaKzBcYwhpzQPD7aqw3l 

(visitato il 28.09.2025) 
655 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Assemblea turno di notte. "Gli accordi si firmano ai tavoli ma 

si difendono sui cancelli", post Facebook del 09.07.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0NNByzcR1yF2sFV2ppsb8SFw2G 

EVmmx1FxGcm5pa6La1oDSaKzBcYwhpzQPD7aqw3l (visitato il 28.09.2025) 
656 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Perché abbiamo scioperato a luglio?, comunicato pubblicato 

nel post Facebook del 06.08.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02BvcqSMsStW16X8FWTif33X8xM5ob2gyzb

L7WRVsqizmvLGwfjBsf9cSyfXQUx4akl (visitato il 28.09.2025) 
657 Il documento non si è conservato nell’archivio sindacale, ma è citato nella sentenza del 20.09.2021 del Tribunale 

del Lavoro di Firenze, N. R.G. 1685/2021. 
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da parte della Rsu. Quando i dieci lavoratori a cui viene proposta l’occupazione fanno notare la 

cosa, l’azienda fa saltare il tavolo e assume direttamente diciassette interinali senza consultare 

la rappresentanza sindacale. Andrea Stramaccia, avvocato per Fiom, riesce senza grandi 

problemi a ottenere una condanna per atteggiamento antisindacale, che va a rafforzare gli 

accordi del 14 febbraio658.  

Nel frattempo, e parallelamente, si sta muovendo un’altra mobilitazione, quella relativa al 

rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale per i metalmeccanici. Il 7 ottobre 2020, il tavolo tra 

Fiom, Fim, Uilm, Federmeccanica e Assistal salta, quando diventa chiaro che le parti aziendali 

non sono disposte a concedere nemmeno una frazione dell’8% di aumenti contrattuali richiesti 

dai sindacati659. La piattaforma dei confederali, in sé, non trova i lavoratori Gkn particolarmente 

entusiasti: il 15 ottobre, la proposta ottiene un voto incerto, ovvero 80 favorevoli, 94 schede 

bianche o nulle, e 87 No. Rimarca la Rsu, la proposta di piattaforma per il contratto appare 

essere “troppo poco e troppo tardi”660. Il giorno prima era lanciato con un comunicato, in ogni 

caso, il percorso di mobilitazione per il rinnovo del contratto, che per il Collettivo non poteva 

che essere legato alle più ampie lotte “per l’occupazione, il blocco dei licenziamenti e 

l’abolizione del precariato”661. 

Una intervista rilasciata da Dario Salvetti alla pubblicazione “L’Ordine Nuovo”, fa luce 

sull’analisi di fase operata dai sindacalisti di Gkn. L’emergenza Covid-19 ha fatto riaffiorare o 

accelerare nel loro sviluppo una miriade di contraddizioni diverse quanto collegate all’interno 

del paese. Si stanno sperimentando forme organizzative per ricompattare la sinistra sindacale e 

più in generale i movimenti attivi in Italia: quella lanciata dall’opposizione Cgil si chiama Patto 

d’Azione. È interessante riportare in forma estesa qualche passaggio del lungo intervento di 

Salvetti, perché potrebbe essere critico per comprendere la successiva pratica della 

convergenza, di cui riparleremo: 

 
658 Redazione Piananotizie, Fiom Cgil Firenze: “Gkn condannata ancora per condotta antisindacale”, su 

“Piananotizie”, 04.01.2021, https://www.piananotizie.it/fiom-cgil-firenze-gkn-condannata-ancora-per-condotta-

antisindacale/ 
659 Redazione L’Ordine Nuovo, Scontro per il rinnovo del Contratto Nazionale dei metalmeccanici – intervista a 

Dario Salvetti, su “L’Ordine Nuovo”, 28.10.2020, https://www.lordinenuovo.it/2020/10/28/scontro-per-il-

rinnovo-del-contratto-nazionale-dei-metalmeccanici-intervista-a-dario-salvetti/  
660 Commissione elettorale Gkn, Consultazione certificata sull’ipotesi di piattaforma per il rinnovo del CCNL 

federmeccanica-Assistal 2020-2022, verbale di votazione, in post di Facebook del 15.10.2019 dal profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/po 

sts/pfbid0YaS6u2s7e7MyM9HQ19SGoQcLVVHQWZQSi5eojo6UtyRygnJjdYCADL4zkS33WTBVl (visitato il 

21.09.2025) 
661 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Percorso di mobilitazione per il contratto nazionale, comunicato 

pubblicato nel post Facebook del 16.10.2020 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid04gbe5MhVeemuXT6dUyGq4mQtP2BQr9pPw

gJTKKJ9GvFw9nw6mjAHn7YHKzkDE7R8l (visitato il 21.09.2025) 
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Di che cosa abbiamo bisogno? Di un Coordinamento di lotte? Tali coordinamenti sono utili. 

Ma spesso nascono rapidamente attorno a vertenze chiave e muoiono quando manca una 

lotta significativa o unificante. Di un fronte tra le organizzazioni sindacali? Ovviamente è 

auspicabile superare le divisioni sindacali, se esse non hanno ragione di merito. […] Quale 

è il punto unificante del percorso del Patto d’Azione al momento? La combattività? La 

radicalità? Ma queste discendono a loro volta da una visione. La visione politica 

anticapitalista è il terreno unificante che guida quel percorso. Io credo che oggi l’assenza 

di un soggetto politico che sappia proporre un punto di vista di classe alternativo nell’intero 

dibattito politico sia un macigno enorme che pesa su qualsiasi mobilitazione sindacale. Si 

dice giustamente che non c’è un muro invalicabile tra attività sindacale e politica. Non c’è. 

Ma sono comunque due forme di lotta diverse. Si influenzano ma non si sostituiscono. E 

non si può pensare che l’azione politica emerga da una serie di convergenze sindacali, né 

che un’azione sindacale combattiva finisca per sostituire l’azione politica. […] Quello che 

invece è possibile, ed auspicabile, è superare la frammentazione della sinistra anticapitalista 

e radicale662. 

 

La mobilitazione a supporto delle trattative per il Contratto Nazionale, intanto, prosegue: il 23 

ottobre, sono indetti un presidio e due ore di sciopero ai cancelli della Gkn di Campi663. Il giorno 

di Ognissanti, una manifestazione percorre le vie di Firenze, una delle più di venti, anche molto 

violente, che segnalano, nell’autunno 2020, la profonda sofferenza economica e sociale vissuta 

da ampi strati della popolazione dopo quasi un anno di pandemia. Organizzata dal Cpa Firenze 

sud, Cobas, Firenze città aperta e Rifondazione comunista, vede anche la presenza di una 

delegazione di lavoratori Gkn, che si associano alle domande della piazza: salute, lavoro, diritto 

alla casa664. 

 
662 Redazione L’Ordine Nuovo, Scontro per il rinnovo del Contratto Nazionale dei metalmeccanici – intervista a 

Dario Salvetti, su “L’Ordine Nuovo”, 28.10.2020, https://www.lordinenuovo.it/2020/10/28/scontro-per-il-

rinnovo-del-contratto-nazionale-dei-metalmeccanici-intervista-a-dario-salvetti/  
663 Evento Facebook “Sciopero Gkn, contratto, diritti, salario” del 23.10.2020, organizzato dalla pagina Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/events/389338782252633/?acontext=%7B%22event_action_history%22%3A[%7B%

22surface%22%3A%22home%22%7D%2C%7B%22mechanism%22%3A%22attachment%22%2C%22surface

%22%3A%22newsfeed%22%7D]%2C%22ref_notif_type%22%3Anull%7D (Visitato il 28.09.2025), Toscana Tv, 

2020-10-23 Firenze - Lavoro, Sciopero alla Gkn, Video YouTube del canale “ToscanaTV”, caricato il 23.10.2020, 

https://www.youtube.com/watch?v=V72y7XkT0Eo 
664 Riccardo Chiari, Le piazze di Firenze chiedono risposte che la politica non dà, su “Il Manifesto”, 03.10.2020, 

https://ilmanifesto.it/le-piazze-di-firenze-chiedono-risposte-che-la-politica-non-da, Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn Firenze, Nostro intervento alla manifestazione di ieri a Firenze, post Facebook del 01.11.2020 

dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02mS1ht5234ek5E3fkU8jqSz8uQGcdTVioqJw

XYdh4oDnF6gSRiTcBPEWYcwAkg9LLl (visitato il 21.09.2025) 
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Il 5 novembre, i lavoratori partecipano alle ulteriori quattro ore di sciopero generale indette dal 

sindacato nazionale665, ma le trattative per il Ccnl non procedono nel migliore dei modi. Nelle 

parole della Rsu, il documento finale è deludente: si guadagna un aumento contrattuale minore 

di quanto richiesto inizialmente, applicato peraltro in tempi più lunghi del normale. A marzo 

2021 si svolgono le votazioni per ratificare o meno il Contratto Nazionale, in Gkn le urne 

aprono il 24 o il 25. Come era successo anni prima con l’irruzione di Gesù Cristo nella mensa, 

l’assemblea di preparazione al voto è interrotta da “George Washington”, cioè un soggetto 

vestito con abiti Seicenteschi, che elargisce dollari finti ai presenti. Il voto per il Ccnl raccoglie, 

in Gkn, 10 Sì (5% dei voti), 186 No (95 %), 1 scheda bianca666.  

A inizio dicembre 2020, si vota invece per il rinnovo della rappresentanza sindacale. Dario 

Salvetti, Rsu uscente, ricorda la propria esperienza da delegato nei tre anni precedenti, che sono 

grossomodo quelli coperti da questo paragrafo: 

 

Gli ultimi tre anni sono stati di una intensità devastante. Ci è piovuto addosso di tutto. 

Produzioni mandate via per ricattarci, fondi finanziari, cambi di direttori, dichiarazione di 

esuberi, lo staff leasing ecc. Faccio fatica anche solo a ricordare tutto. In molti casi abbiamo 

retto, in alcuni abbiamo vinto e in pochi casi abbiamo dovuto arretrare e ricominciare a 

lottare667. 

 

Con una punta di risentimento, parla anche del risentimento aziendale nei suoi confronti, e verso 

il collega Matteo Moretti: 

 

Un aneddoto su tutti mi torna in mente alla luce di questo voto. Quando, tra le varie 

vicissitudini, ci trovammo a mandare una lettera alla responsabile europea delle risorse 

umane - una lettera firmata da tutti i lavoratori - questa responsabile ci rispose a sua volta 

con una lettera che iniziava così: "Dear Mr Moretti, Mr Salvetti and the others"… Cari Mr 

Moretti e Mr Salvetti e… gli altri. La dicitura evidentemente provocatoria e dispregiativa 

alludeva al fatto che "gli altri" non fossero altro che massa strumentalizzata da due 

sobillatori668. 

 
665 L’Ordine Nuovo, Scontro per il rinnovo del Contratto Nazionale, cit. 
666 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Risultato Gkn referendum su Contratto Nazionale 

Metalmeccanici, post Facebook del 25.03.2021 dalla pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0rw8EUFcZMKFcPerAmJUqvmzqPpV4AGHf

2UAb9Po3R5CgXRdQCUU1JyoUK9TohwnKl (visitato il 21.09.2025) 
667 Dario Salvetti, Elezioni Rsu Gkn, post Facebook del profilo personale “Dario Salvetti” del 04.12.2020, 

https://www.facebook.com/dario.salvetti3/posts/pfbid0fF3J586zwsPiUSTCUNcDEwPLXV8vDQzhGy2PXxxP

UAAkH7EmhmibuyPhU5eacBDUl 
668 Ibidem. 
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Ma è davvero questo il caso? Il passaggio crucciale del voto, come sempre, rappresenta tanto 

per i delegati, tanto per chi, ad anni dagli eventi, osserva il loro operato, una verifica 

fondamentale del supporto garantito dai lavoratori alla linea tenuta dalla Rsu negli anni passati. 

Il 4 dicembre, sono affissi i risultati: Fiom espande il suo consenso dai 255 voti del 2017 a quota 

261, mantenendo la supermaggioranza di sei delegati su sette, eleggendo Matteo Moretti, Dario 

Salvetti, Roberto Spera, Massimo Barbetti e Paolo Marini. Felice Ieraci Ulim e Fim superano i 

voti degli anni scorsi: il sindacato della Cisl tenta, pare con una lista presentata non del tutto in 

maniera regolare, di contestare il seggio impiegatizio, ma fallisce; Uil, per una manciata di voti, 

elegge il settimo delegato tra gli operai, Giampiero del Frate. Dei sindacati di base si è persa 

traccia: non presentano nessuna lista (tabella 22). 

 

Tabella 22. Risultati votazioni Rsu 2017-2020, risultati per lista e numero di eletti.  

 Voti 2017 Eletti 2017 Voti 2020 Eletti 2020 

FIOM  255 6 261 6 

UILM 13 - 27 1 

FIM 19 - 25 - 

USB 37 1 - - 

Totale 324 7 313 7 

Fonte: mia elaborazione su dati Eliana Como, Elezioni alla GKN. Un grande risultato!, comunicato, 

26.10.2017; https://sindacatounaltracosa.org/2017/10/26/elezioni-alla-gkn-un-grande-risultato/ 

(visitato il 17.09.2025); Commissione elettorale Gkn Firenze, Elezione Rsu, verbale di commissione 

elettorale, 04.12.2020, pubblicato da Dario Salvetti, Elezioni Rsu Gkn, post Facebook del profilo 

personale “Dario Salvetti” del 04.12.2020, https://www.facebook.com/dario.salvetti3/posts/pfb 

id0fF3J586zwsPiUSTCUNcDEwPLXV8vDQzhGy2PXxxPUAAkH7EmhmibuyPhU5eacBDUl 

(Visitato il 28.09.2025).  

 

Scorporando come di consueto il voto ai singoli candidati, crolla l’idea che Salvetti e Moretti 

siano sobillatori seguiti da una manciata di colleghi: i due raccolgono complessivamente 88 

voti, quasi un terzo di quelli totali guadagnati da Fiom. Ma una buona distribuzione delle 

restanti preferenze segnala anche un sindacato diffuso, con molti candidati ritenuti validi dai 

votanti. Si segnala anche che almeno tre fra i candidati non eletti, ovvero Davide Agati, Michele 

Di Paola e Diego Spano, e uno dei nuovi componenti della Rsu, cioè Felice Ieraci, hanno servito 

negli anni precedenti come Delegati di Raccordo (tabella 23). 
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Tabella 23. Votazioni Rsu 2020, risultati dei candidati per lista e numero di preferenze.  

ELETTO NOMINATIVO PREFERENZE SEGGIO SINDACATO 

Sì Matteo Moretti 52 Operai Fiom 

Sì Dario Salvetti 36 Operai Fiom 

Sì Roberto Spera 35 Operai Fiom 

Sì Massimo Barbetti 30 Impiegati Fiom 

Sì Paolo Marini 28 Operai Fiom 

Sì Felice Ieraci 18 Operai Fiom 

 Michele Di Paola 17 Operai Fiom 

 Diego Spano 15 Operai Fiom 

 Davide Agati 9 Operai Fiom 

 Lista 21 - Fiom 

 TOTALE FIOM: 261 

 Stefano Frosini  25 Impiegati Fim 

 TOTALE FIM: 25 

Sì Giampiero del Frate 11 Unico Uilm 

 Lista 16 - Uilm 

 TOTALE UILM: 27 

Fonte: mia elaborazione su dati Commissione elettorale Gkn Firenze, Elezione Rsu, verbale di 

commissione elettorale, 04.12.2020, pubblicato da Dario Salvetti, Elezioni Rsu Gkn, post Facebook del 

profilo personale “Dario Salvetti” del 04.12.2020, https://www.facebook.com/dario.salvetti3/posts/pfb 

id0fF3J586zwsPiUSTCUNcDEwPLXV8vDQzhGy2PXxxPUAAkH7EmhmibuyPhU5eacBDUl 

(Visitato il 28.09.2025).  

 

Per quanto riguarda il supporto dei lavoratori della Gkn di Firenze al Collettivo di Fabbrica, 

giungono in aiuto i dati raccolti da Benedetta Rizzo tra marzo e giugno 2021. Partendo dal rateo 

di adesione agli scioperi, che si aggira tra l’80% e la totalità della forza lavoro, il quadro è 

schiacciante. Mentre il tasso di sindacalizzazione formale, cioè banalmente l’iscrizione o meno 

a un sindacato, è del 53%669, i lavoratori che partecipano con una frequenza media o alta alle 

riunioni del Collettivo di Fabbrica e alle assemblee allargate, prendono parte alle votazioni e si 

uniscono alle mobilitazioni sono il 94% del campione indagato670. L’indice di gradimento della 

Rsu, nonostante il periodo estremamente difficile che ha caratterizzato gli anni passati, si attesta 

attorno a un incredibile 95%, mentre chi si dice abbastanza, molto o moltissimo coinvolto nelle 

 
669 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., p. 58 
670 Ivi, pp. 61-62 
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attività sindacali sono il 76,6% dei lavoratori che rispondono al sondaggio671. È un tipo di 

compattezza e unità che supera, evidentemente, l’appartenenza alle singole sigle sindacali, una 

delle principali conquiste del Collettivo e una delle maggiori differenze tra il sindacato di 

vecchio e di nuovo corso, a detta di Matteo Moretti672. 

In conclusione, dato che quella del dicembre 2020, per cause di forza maggiore, è l’ultima 

votazione per la rappresentanza sindacale presso la Gkn di Firenze, è possibile compilare una 

breve parentesi statistica (figura 2 e figura 3)  

 
671 Ibidem. 
672 Ivi, pp. 59-60 
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Figura 2. Composizione delle Rsu dello stabilimento Gkn di Campi Bisenzio per numero di delegati 

eletti in ogni lista, 1997-2020. 

 

Fonti: dati estrapolati ed elaborati da Tabelle 4, 7, 11, 16 e 22 di questo documento. 

 

Figura 3. Numero assoluto di voti per ogni lista candidata alle elezioni sindacali dello stabilimento Gkn 

di Campi Bisenzio, 1997-2020. 

 

Fonti: dati estrapolati ed elaborati da Tabelle 4, 7, 11, 16 e 22 di questo documento. 
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6. Solidarietà operaia 

 

Quando gli operai di Gkn si presentano sotto i portoni della Regione Toscana nel febbraio 2020, 

non sono da soli. Oltre ai solidali, si muovono in prima persona, o lanciano appelli di supporto, 

le Rsu e gli operai di aziende da tutto il territorio. La rappresentanza sindacale di Register 

pubblica un comunicato su Facebook per spiegare le ragioni del proprio supporto, che è ripreso 

dalla pagina ufficiale del Collettivo di Fabbrica.  

 

Siamo solidali con i lavoratori Gkn […] anche perché - come tanti - dai lavoratori Gkn 

abbiamo tutti imparato qualcosa su come si sta tra colleghi e come si lotta per i propri diritti. 

Parliamo di un gruppo di operai che attraverso i decenni non solo ha lottato per difendere 

le tutele sui luoghi di lavoro, […] ma in controtendenza rispetto alla maggioranza delle 

realtà lavorative è riuscito ad avanzare con determinazione conquistandosi condizioni più 

dignitose, fino a diventare un importante punto di riferimento nel panorama nazionale. 673 

 

È una prova del profondo impatto che le lotte di Gkn stanno avendo in tutta la piana, e ben oltre: 

l’eco dei successi e delle battaglie sindacali risuona nei comunicati dell’opposizione interna 

Cgil in tutta la penisola, e tramite i rapporti personali tra i singoli lavoratori e attivisti. Ma c’è 

anche altro. Scrive ancora la Rsu di Register: 

 

Il Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze è sempre stato generoso, mettendosi a 

servizio nelle vertenze sociali e sindacali e condividendo con altri lavoratori l’esperienza 

maturata negli anni. Se vengono colpiti i lavoratori Gkn non ci rimettono solo loro ma ci 

rimettiamo tutti.674 

 

Durante un episodio della trasmissione radiofonica Le vite degli altri, nel settembre del 2019, 

ospiti tre componenti del Collettivo di Fabbrica della Gkn il conduttore ricorda ammirato al 

pubblico che “negli ultimi vent’anni, davanti ai cancelli di tutte le lotte sindacali c’è sempre un 

delegato un lavoratore della Gkn”675. Nel corso degli anni Dieci e Venti, i sindacalisti dello 

stabilimento fiorentino sviluppano e consolidano la prassi della solidarietà operaia, e si 

 
673 Rsu Register, post di Facebook del 13.02.2020 dal profilo “RSU Register ex-DADA”, 

https://www.facebook.com/rsudada/posts/pfbid02WRVqEu7BWc4k4md9XBRS7F7t44NucuPyJqjLk4UWHAsg

JMctNgikpfau5zrBAiDUl (visitato il 24.09.2025) 
674 Ibidem. 
675 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (visitato il 21.09.2025) 
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muovono sistematicamente a supporto delle lotte dei lavoratori o della cittadinanza attive 

attorno a loro. E questo non solo in senso geografico: la solidarietà si muove anche lungo le 

linee di legami storici (gli operai di Fca o dell’indotto Fiat), aziendali (i lavoratori degli 

stabilimenti Gkn in Europa o i dipendenti in appalto nel proprio stabilimento) o sull’onda di 

gravi fatti nazionali (infortuni, morti sul lavoro, repressione delle lotte sindacali). Un primo 

dato, parziale ma significativo, arriva proprio dalla pagina Facebook del Collettivo di Fabbrica, 

dove il numero dei post che hanno come oggetto prese di posizione solidali dei lavoratori Gkn 

– o in loro favore – rappresentano un numero significativamente alto delle pubblicazioni totali 

(figura 4).  

 

Figura 4. Contenuto dei post del profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze” 

per numero di menzioni ogni anno, 2015-8 luglio 2021. 

 

Fonte: mia classificazione manuale dei post della pagina Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori 

Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze?locale=it_IT Sono stati scartati i 

post non più disponibili alla data dell’indagine (24.09.2025).  
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Tra 2015 e 2017, il numero di post totali rimane stabile, con una flessione non spiegata nel 

corso del 2018 e un aumento nel biennio successivo senza dubbio da attribuirsi alle conseguenze 

della pandemia di Covid-19. Se da un lato, infatti, le misure di contenimento del Coronavirus 

portano a una intensificazione delle lotte e delle contraddizioni economiche, come vedremo a 

breve, le prese di posizione e le manifestazioni di dissenso devono, almeno in parte, spostarsi 

online, soprattutto nel periodo del lockdown. Il dato interessante, in ogni caso, è che le 

espressioni di solidarietà rimangono una proporzione elevata dei post durante tutti gli anni di 

esistenza della pagina oggetto d’indagine. Il dato addirittura aumenta a dismisura negli anni 

della pandemia di Covid-19, raggiungendo e superando il 50% del totale nei mesi del 2021 

prima della crisi di luglio. 

Ma la solidarietà va ben oltre il semplice attivismo social, che anzi è utilizzato dal Collettivo, 

molto spesso, per rendere note al pubblico azioni concrete dall’impatto molto più elevato. Il 15 

settembre 2016, in risposta all’omicidio di un operaio della logistica, investito da un tir durante 

un picchetto sindacale fuori dalla Gls di Piacenza nella notte precedente676, la Rsu di Gkn 

dichiara un’ora di sciopero. È parte di una risposta di portata nazionale che vede la 

partecipazione di Usb, il sindacato del lavoratore ucciso, Filt e Filcams, le Rsu della Same, di 

Easy-Group e di Oerlikon677. Si tratta del primo sciopero documentato di questo tipo alla Gkn, 

ma ne seguiranno altri. Un’altra giornata di mobilitazione è lanciata per esempio dopo la morte 

sul lavoro di Luana D’Orazio, ventiduenne rimasta uccisa da un orditoio manomesso per 

rimuoverne i sistemi di sicurezza, il 3 maggio 2021 a Montemurlo. È lanciato uno sciopero di 

lutto e protesta dai confederali di Prato, a cui la Rsu di Gkn decide di aderire678, denunciando 

con una raffica di comunicati, in sostanza, tutto il distretto pratese, le pratiche di sicurezza ivi 

(non) applicate, e la tragedia delle morti sul lavoro, in senso più ampio. L’attacco è rivolto però 

anche alle sigle sindacali maggioritarie, che negli anni hanno, per il Collettivo, alimentato quel 

 
676 Si veda Emanuela Gatti, Montale, tragedia alla Gls: travolto e ucciso da un Tir durante il picchetto, su “Il 

Piacenza”, 15.09.16, https://www.ilpiacenza.it/cronaca/montale-tragedia-alla-gls-travolto-e-ucciso-da-un-tir-

durante-il-picchetto.html (visitato il 25.0.2025) 
677 Il Sindacato è un’altra cosa, Sui fatti di Piacenza. Il comunicato Same, Oerlikon Graziano, GKN e Easy-Group, 

comunicato, 15.09.2016, https://sindacatounaltracosa.org/2016/09/15/sui-fatti-di-piacenza-il-comunicato-della-

same/, Rsu Gkn e Rsa di Easy-Group Filt, Filcams e Usb, Comunicato di Sciopero, 15.09.2016, pubblicato nel 

post Facebook del 15.09.2016 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=345528972454230&set=a.138582283148901 (visitati il 25.0.2025) 
678 Rsu Gkn Firenze, Sono omicidi sul lavoro. E in Italia ne avviene più di uno al giorno, comunicato, pubblicato 

su Profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 06.05.2021, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0NxUqtYUwxXjm8xBH8eHJqZ8F5qKaVJbax

Hta8oyJvuwLEWnN6sHofDG9QtjVQyYol, Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 07.05.2021, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid09xAcriXbi2R18PmX4Gj3aDff4dHU4i5M7mt

MtWrLkqnT9qb6dqCXwq2uMmzzXtVPl (visitati il 25.09.2025). 
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clima di complicità e omertà di cui la morte di Luana D’Orazio non è che la punta visibile, e 

che in quei giorni non si sono dimostrate disponibile a supportare la lotta degli operai Texprint, 

di cui parleremo a breve. In un comunicato del 21 maggio, il Collettivo scrive: 

 

C'è chi ha pianto lacrime di coccodrillo sul caso di Luana, senza collegare la sua 

morte a una intera catena di sfruttamento. […] Noi non saremo mai complici di 

simile ipocrisia. Lo ammettono candidamente i padroni in questo servizio: funziona 

così. Nel distretto di Prato funziona così. E se non lo sai, sei uno sprovveduto o sei 

complice. Se non agisci, o sei sprovveduto, o sei complice. O sei sprovveduto, o sei 

complice. O sei sprovveduto, o sei complice. O sei sprovveduto, o sei complice.679 

 

Quando il 18 giugno dello stesso anno, Adil Belakhdim, sindacalista di Si Cobas, è investito e 

ucciso da un camion durante un picchetto di fronte a un magazzino Lidl a Biandrate (Novara), 

la Rsu non aspetta una mobilitazione nazionale, ma dichiara immediatamente uno sciopero di 

due ore680. Il 26 giugno, un volantino Per Adil, contro Draghi, sciopero generale! è distribuito 

in occasione di una manifestazione congiunta dei confederali a Firenze681. 

Un altro veicolo della solidarietà operaia è il supporto economico alle lotte. Prendiamo ad 

esempio un altro caso relativamente noto, che vede anch’esso come protagonisti alcuni 

sindacalisti di Si Cobas, quello delle 21 multe della tintoria Superlativa. Nel gennaio 2020, un 

gruppo di lavoratori in sciopero della fabbrica tessile pratese Superlativa, appunto, sono 

sanzionati con multe di quattromila euro l’uno, come effetto delle misure contro i blocchi 

stradali introdotte dal cosiddetto Decreto Salvini (D.L. 133/2023 - Immigrazione e sicurezza). 

Si tratta di lavoratori che, come nota il Collettivo di Fabbrica, non percepiscono stipendio da 

sette mesi, lavorando fino a 12 ore al giorno per sette giorni a settimana682. Per supportare la 

 
679 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 21.05.2021, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0QCn6jwkrN 

zy3AiNG2MNmHwqN7TfA32twaBejHnFBd9qUmGq5q2DEyYbDCTHHMNbql (visitato il 25.09.2025) 
680 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 18.06.2021, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02XvDBBpNEdy 

Kt1K7KWsQpziLrZBWZEM3DNPrSidmEyGUDEY3RDAcbm61jx6Nc6SUbl, Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 18.06.2021, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0ZURGrSgEuQ4GbDRRWddQiaUhEKZVkuA

cDmvaWegzav3QrtoQXWHqG6EG4DhtSpMbl (visitati il 25.09.2025) 
681 Rsu Gkn Firenze, Per Adil, contro Draghi, sciopero generale!, comunicato, pubblicato su Profilo “Collettivo 

Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 26.06.2021, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0cgx4gbmJZKmLs2sWsvvgcUUkYKcQ54CV

pYKyXzA5kvNjTu3VQRdVJRsD1DzRnA5yl (visitato il 25.09.2025) 
682 Si veda Monica Pelliccia, Prato, ‘strada bloccata’: multe a 21 operai per dl sicurezza. Un migliaio in piazza 

per annullarle. Cariche della polizia. ‘Qui sfruttamento altissimo’, su “Il Fatto Quotidiano”, 19.01.2020, 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/01/19/prato-strada-bloccata-multe-a-21-operai-per-dl-sicurezza-un-
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lotta sindacale degli operai della Superlativa, una rappresentanza del Collettivo di Fabbrica Gkn 

si presenta alla piazza chiamata dai Si Cobas il pomeriggio del 18 gennaio, e che verrà 

successivamente caricata dalla polizia la sera stessa683. Ma la solidarietà non si ferma alla 

presenza in manifestazione. Abbiamo parlato dei gadget prodotti con il simbolo del Collettivo 

per alimentare la Cassa di Resistenza: ebbene, nel gennaio 2020 fanno il loro debutto una serie 

di scaldacollo viola, emblema ricamato d’oro, i proventi della cui vendita sono direttamente 

versati ai lavoratori multati684. La raccolta fondi lanciata sul sito Produzionidalbasso a favore 

dei dipendenti Superlativa raccoglierà alla fine 3.222 euro di contributi volontari685. A questi si 

aggiungono senza dubbio i fondi raccolti nel corso di un incontro di quei giorni al Cienfuegos 

di Campi Bisenzio con i lavoratori delle “vertenze del territorio della piana 

Firenze/Prato/Pistoia”, a cui segue una cena “a sostegno della cassa di resistenza degli operai 

pratesi colpiti dal decreto Salvini”686.  

Parlando ora delle linee percorse dalla solidarietà dei lavoratori di Gkn Firenze, non si possono 

non ricordare i forti legami storici con gli operai dell’indotto Fiat e degli stabilimenti di Fca. Le 

mobilitazioni concrete a supporto di quelli che anni addietro sarebbero stati colleghi dislocati 

in altre zone d’Italia risalgono almeno ai primi anni Dieci. Matteo Moretti, Rsu Fiom di Gkn 

Firenze, è con gli operai in picchetto ai cancelli di Pomigliano d’Arco quando Fiom e Slai Cobas 

chiamano il blocco totale dello stabilimento nella notte del 14 giugno 2013687. La mattina del 

15, esausti, i sindacalisti saranno caricati dalla polizia in un momento di tensione che lascia 

 
migliaio-in-piazza-per-annullarle-cariche-della-polizia-qui-sfruttamento-altissimo/5678476/ (visitato il 

25.09.2025) 
683 Rsu Gkn, comunicato del 10.01.2020, in Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

post del 10.01.2020, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0 

zc9y6RErwbQEzuEcBgcJnDi5jy2o8rEGt7qrmF8jb4sbU2gALSso2JWY43GTQ9isl, Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn Firenze, post di Facebook del 17.01.2020 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid01M 

QPb8esr2PfMDLDMyfpjjju9w5Bjed623iPj3rhKMwJqbGzNrhx9nV3bED2d9Xdl, Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 18.01.2020, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0a1erLQXnRAw7VHxt2yS3Htk5nz4SSjavqLc

queeMA3ofYDaxUKuYSbz24gWaUpJHl (visitati il 24.09.2025) 
684 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 23.01.2020, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid035Kc 

iAgCN9NLHwvoAgkkHDKbEBYAtz3tjFKY917qRZsSXJKRtDzvWtKChoTNWtDKwl (Visitato il 25.09.2025) 
685 Associazione Culturale Sakine Cansiz - Assia Lazzerini, Raccolta fondi per gli operai multati a causa del 

Decreto Salvini!, campagna di “Produzionidalbasso” lanciata il 27.12.2019, 

https://www.produzionidalbasso.com/project/sostieni-gli-operai-multati-a-causa-del-decreto-salvini/ (visitato il 

25.09.2025) 
686 Cantiere Sociale Camilo Cienfuegos e Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, [volantino per incontro 

del 29.02.2020], pubblicato sul profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 

25.02.2020, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0vB5KQaEVQ2evaCQ5w1ZMY 

AonJSbiWLEVmTzpjzF817GAYzsYuMEXbQQpiGYD1kEl (visitato il 25.09.2025) 
687 Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, 30.09.2019, https://www.novaradio.info/podcast/2019/10/01/ 

le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ (visitato il 21.09.2025) 
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almeno tre feriti688. La rappresentanza sindacale di Gkn rivolge di nuovo il suo supporto alle 

controparti di Fca anche nel delicato periodo a cavallo della morte di Sergio Marchionne, nel 

2018, che vede una serie di licenziamenti, repressioni sindacali e mobilitazioni, di cui in parte 

abbiamo già parlato689. I due anni successivi vedono anche prese di posizione e ore di sciopero 

in risposta a due morti sul lavoro: quella di Fabrizio Greco, lavoratore dello stabilimento Fca 

di Cassino, e quella dell’operaio Cristian Terilli, alla Sevel di Atessa, indotto Fiat Ducato690. 

Nonostante i venti anni di separazione formale dalla struttura produttiva Fiat, i legami del 

sindacato dello stabilimento di Firenze rimangono molto più attivi con le controparti in Fca che 

con i colleghi Gkn nel resto del mondo. Questo non impedisce però al collettivo di mostrare 

vicinanza quando Melrose annuncerà prima tagli al personale e poi la chiusura definitiva dello 

stabilimento Gkn di Birmingham nella seconda metà del 2020691.  

Vicina dal punto di vista politico oltre che geografico è anche la Piaggio, i cui sindacalisti, come 

abbiamo visto, condividono con la Rsu di Gkn l’appartenenza all’area della sinistra sindacale 

per almeno tutti gli anni Dieci. L’opposizione alle misure disciplinari della struttura Fiom anima 

molti dei comunicati di solidarietà verso i lavoratori dello stabilimento di Pontedera692. Nel 

 
688 Redazione Avvenire, Fiat di Pomigliano, tensione all'alba Ferito un poliziotto, contusi due operai, su 

“Avvenire.it”, 15.06.2013, https://www.avvenire.it/attualita/pagine/fiat-pomigliano-tensione (visitato il 

25.09.2025) 
689 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 23.03.2018 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0TUhE19bpyQDjeVUYUEBD47Gd2n5fY55er

kbDb5AGUCoMYD7sAXqWQt1RYMwr2iDgl, Rsu Fiom Gkn Firenze, Comunicato di solidarietà ai 5 licenziati 

Fca, Post Facebook del 10.06.2018 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze, Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 23.03.2018 del profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze (visitati 

il 25.09.2025) 
690 Rsu Gkn Firenze, Una guerra senza fine: un altro morto sul lavoro, questa notte alla Fca di Cassino, 

comunicato, pubblicato sul post Facebook del 01.10.2019 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02P4vQGLZ5wh14x7MfzUCqe3MB8ycRBavk

jpkGYQnbikjeGqisysPNu4bC7R8mB9fGl, Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 03.01.2020 del profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”,https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/ 

pfbid0enwMGyoZYdrrYsuyJUbx4advyAsTqsXtK5wZErpNcp1uuY3piess7p49VubqJpzGl (visitati il 

25.09.2025) 
691 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 30.01.2021 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02qDrMALP4MarZB17dwRtdFx82XCyfX6vZ

sSLKQLgEtKuazwGM8HM9oUiQBf5otWzpl, Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 03.07.2020 del profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02tzbkMWkjibZzSemoE17tryAaZwAP9vHm1

3EuYAxdNRNRUNhQVToG9dqBuZcU6D4Wl (Visitati il 25.09.2025) 
692 Ad esempio, tra quelli ancora non citati: Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, Ancora un provvedimento disciplinare per Massimo 

Cappellini, delegato Fiom Piaggio, post del 25.09.2019, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02G7iax65AQLTupeCLfSFTL 

9EkEoggtz3km9ooxSvkoiHhxo6sdgCu8vGQjRiqGJfvl (visitato il 25.09.2025) 
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pieno della lotta contro il Jobs Act, nel 2015, la Rsu di Gkn arriva invece a dichiarare un’ora di 

sciopero in appoggio a 40 lavoratori sanzionati da Piaggio693. 

Sull’onda di quel preciso indirizzo assunto durante l’iniziativa Class Unions, è aperto anche un 

dialogo con le lotte del territorio. Quella contro l’inceneritore di Case Passerini è forse la più 

importante intercettata dai lavoratori di Gkn prima degli anni Venti, se non altro perché molto 

condivisa e radicata tra i cittadini della Piana694. A questa si collega quella contro l’ampliamento 

dell’aeroporto di Firenze-Peretola, che peraltro si lega a uno dei problemi storici del territorio 

in cui sorge lo stabilimento di Gkn: la progressiva cementificazione e l’impermeabilizzazione 

smisurata del suolo695. Quella contro l’inceneritore è però una mobilitazione molto delicata, in 

quanto presuppone una presa di posizione contraria ad alcune altre forze sindacali della zona, 

che nell’impianto vedono, in sostanza, nuovi posti di lavoro. Già nel 2015, la prospettiva della 

Rsu di Gkn è quella di unificare le lotte, rifiutandosi completamente di vedere salute, ambiente 

e lavoro come contrapposti: 

 

Pur lavorando in un settore che “ci dà da mangiare” spingiamo per una riconversione a 

soluzioni ecosostenibili è non semplicemente a “vendere auto” per “vivere”. Vivere, poi, si 

fa per dire; guadagnarsi uno stipendio alla fine del mese, inquinando e aggravando le 

condizioni climatiche e della salute degli esseri viventi di questo pianeta non è un modo 

per vivere. Ma per tirare a campare in attesa di tirare le cuoia. […]  Ai compagni, amici, 

vicini, Fratelli, lavoratori di Quadrifoglio [azienda che allora gestiva la raccolta e 

smaltimento dei rifiuti nella zona, ndr] diciamo: venite alle iniziative contro l'inceneritore, 

attiviamoci insieme, costruiamo insieme un modello sindacale alternativo. È con questi 

comitati, è a fianco di questi movimenti che potremo difendere oggi, domani, il nostro 

lavoro, la nostra salute, la nostra vita696. 

 

 
693 Rsu Gkn, Comunicato di sciopero, 29.01.2015, pubblicato su “Il Sindacato è un’altra cosa”, 

https://sindacatounaltracosa.org/2015/01/29/gkn-sciopero-le-intimidazioni-alla-piaggio-riguardano-tutti/ (Visitato 

il 25.09.2025). Collettivo di fabbrica Gkn, Piaggio. Siamo tutte/i con voi!, comunicato di solidarietà, 29.07.2020, 

pubblicato su “Il sindacato è un’altra cosa”, https://sindacatounaltracosa.org/2020/07/29/piaggio-siamo-tutte-i-

con-voi/ (visitati il 25.09.2025) 
694 ASI-GKN, fasc. “Class unions”, Dario [Salvetti], Class Unions, obiettivi e secondo atto, e-mail a Matteo 

Moretti, Michele di Paola, Miguel Bausi, 15.09.2015. 
695 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, Partecipazione alla contestazione per la costruzione dell'inceneritore e aereoporto, post del 06.08.2015, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02duvygm3eAsBHGvMFFq67SvLeCGKYcEN

SRbfirWtjwbYoR6Ny7Nuy2qFKDdZDfZ8fl (visitato il 25.09.2025) 
696 Rsu Gkn Firenze, II sindacato a favore dell'inceneritore? > #Unvisifafare, comunicato pubblicato nel post 

Facebook del 01.07.2016 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=307406509599810&set=a.138582283148901 (visitato il 25.09.2025) 
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Tra il 2015 e il 2021, i sindacalisti di Gkn fanno sentire la propria presenza un po’ ovunque sul 

proprio territorio: dai presidi dell’Ikea di Sesto Fiorentino, alle mobilitazioni degli insegnanti a 

Scandicci, alle manifestazioni per la Festa della Liberazione, e naturalmente a supporto dei 

lavoratori del centro commerciale I Gigli, a solo un centinaio di metri dallo stabilimento697. 

La vicenda simbolo della lotta degli operai del distretto di tessile Prato diventa però 

rapidamente, nei primi anni Venti, la vertenza contro la direzione dell’azienda Texprint. 

Anch’essa vede importanti e continue manifestazioni di solidarietà e supporto da parte di 

lavoratori e sindacalisti di Gkn. Inizialmente sotto l’egida della sigla Si Cobas, e 

successivamente coordinati dal neonato Sudd Cobas, gli operai della Texprint conducono, dal 

gennaio 2021, una durissima lotta contro le condizioni di lavoro disumane a cui sono sottoposti. 

La vertenza diventerà un simbolo per le mobilitazioni sindacali della zona, scoperchiando un 

sottomondo industriale fatto di paghe da fame, orari lavorativi ottocenteschi (fino a dodici ore 

al giorno per sette giorni a settimana), ma anche brutale repressione, come vedremo a breve. 

Spiazzante è il primo slogan della lotta, “8x5”, ovvero la semplice richiesta all’azienda di non 

superare le 40 ore lavorative massime settimanali698. I contatti tra Si Cobas e lavoratori Gkn 

risalgono almeno al biennio 2019-2020, quando la sigla lancia una serie di mobilitazioni che 

coinvolgono il comparto logistico, tessile e moda della Piana tra Firenze e Prato. Scioperi 

proclamati alla Tintoria Fada, contro la direzione di TNT Global Express e GLS Italy, cortei per 

i lavoratori Zara e Fercam sono rilanciati dal profilo Facebook del Collettivo di Fabbrica699. In 

occasione della vittoria di una di queste mobilitazioni, la Rsu di Gkn avrà da dire: 

 
697 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, 12 agosto a fianco dei lavoratori ikea in lotta contro l'arroganza aziende. ..., post del 16.08.2015, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0B52stkSimHJd7qTJFoBEHHK5pKNQ1WX5

dV2AvPP3NBRfUEVKRJuh5aZGBneZdbYXl, Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, Gigli: I Lavoratori Gkn in solidarietà con i lavoratori 

Panorama ricattati dai padroni del supermercato, 45 esuberi se non accettate di lavorare la domenica!, post del 

30.01.2016, https://www.facebook.com/photo/?fbid=227282400945555&set=a.138582283148901, Collettivo di 

Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, Con i 

lavoratori della scuola dell'infanzia e del comune di Scandicci. Basta tagli e esternalizzazioni, post del 15.04.2021, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid07aTD99oo34VJivTXScSMq4vC5iVsTXm2ea

QPiJSrB6Ek9ypEX5PrUQj6dE5iSzQNl, Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, Anche in questo 25 aprile, presenti. Ora e sempre, post del 

25.04.2021, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02oDYTujEBUtDTmF3qch9kAR 

xbuBss9hUEoFuGSqjyqthgooStKWDk3vVccJ7SJTggl (visitati il 25.09.2025) 
698 Si Cobas, [PRATO] Presidio alla Texprint Atto III: operai avanti fin quando in tutto il Macrolotto non si lavorerà 

8 X 5, comunicato, 02.04.2021, https://sicobas.org/2021/04/02/prato-presidio-alla-texprint-atto-iii-avanti-fin-

quando-in-tutto-il-macrolotto-non-si-lavorera-8-ore-per-5-giorni/ (visitato il 25.09.2025) 
699 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 30.05.2019 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0zXtrrotMDVbJV34uYuzdVbwSRKU69uS9bi

oY1U1vqKRgvKSV53DVHJsZbutewLtCl,  Rsu Gkn Firenze, Solidarietà ai lavoratori degli appalti Zara 

(sicobas), Post Facebook del 02.06.2020 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02wqWNPYQRZHdst45da3zfrnfbBM3oiUtprj

a5S1sEhSsyXgX8AJdfd46ytpkFMVzNl, Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 20.06.2020 del profilo “Collettivo 
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Hanno scioperato. Fino alla vittoria. Hanno vinto. Solidarietà, rispetto ai lavoratori della 

Gls di Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino. È l'ora di costruire l'unità tra i lavoratori del polo 

logistico e delle industrie circostanti...700 

 

Quando, dopo quasi 40 giorni di sciopero ininterrotto, un presidio del Si Cobas è caricato dalla 

polizia di fronte allo stabilimento centrale della Texprint701, il Collettivo si precipita 

immediatamente a supporto, non solo tramite comunicati di solidarietà, ma presentandosi di 

persona a rafforzare il picchetto702. Il presidio continua per diversi giorni e notti: il 12 marzo, 

un video pubblicato sul profilo Facebook del Collettivo di Fabbrica dona uno scorcio di un 

momento di convivialità703. Davanti al grande striscione rosso con il simbolo dell’assemblea 

dei lavoratori Gkn, “Snupo” suona un tamburo d’acciaio, accompagnato da un bongo e un 

tamburello suonati da operai della Texprint, mentre altri ballano o scambiano qualche parola 

con i solidali in presidio. Qualche giorno prima Matteo Moretti, Rsu Gkn, aveva commentato: 

 

Se ogni lavora[to]re e lavoratrice assumesse la consapevolezza, quella sensazione di unit[à] 

e appartenenza, che hanno maturato questi ragazzi in 40 giorni di sciopero avremmo la 

 
Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid 

02Wr52NVvUPr4t8S4AnQ6H2y2to5nQVqqnP2SRhzWqJ8y2DZsZmNcy45zQr2pVunZJl, Rsu Gkn Firenze, 

Post Facebook del 28.07.2020 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02fejgNB4dT4BvQMo7ErnGDU5FveU5JB5U

1ZmPEpHY9aEsGoXj2xCAytvSzehRmB6zl, Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 23.10.2020 del profilo 

“Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinam 

entogknfirenze/posts/pfbid02vxHcRFo2K19twJkv31seuLEpUzKhfGK8m3qs6WhHYFBPJ5oVEsVSPaHKvp6V

wwXel (Visitati il 26.09.2025). 
700 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 20.06.2020 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02Wr52NVvUPr4t8S4AnQ6H2y2to5nQVqqnP

2SRhzWqJ8y2DZsZmNcy45zQr2pVunZJl (Visitato il 25.09.2025). È un commento che può sembrare marginale, 

ma che riconosce i profondi mutamenti del tessuto industriale italiano, il cui comparto logistico, diventato chiave 

negli scorsi anni, trova livelli parallelamente elevati di sfruttamento e conflittualità sindacale. Andrea Bottalico, 

Alberto Violante e Francesco Massimo hanno indagato il nuovo ruolo di punta, dal punto di vista economico 

quanto politico-sindacale, delle lotte nella logistica in una serie di articoli pubblicati tra 2021 e 2024: Andrea 

Bottalico, Logistica del trasporto merci e sindacalizzazione dal basso, in Meridiana, 2024, No. 109, 

CONTROPOLITICHE (2024), Viella SRL, 2024, pp. 19-48, e Andrea Bottalico, Alberto Violante e Francesco 

Massimo, La variante logistica. Cronache e appunti sui conflitti in corso, 2 settembre 2021. 

https://www.officinaprimomaggio.eu/la-variante-logistica-cronache-e-appunti-sui-conflitti-in-corso/ 
701 Si veda Redazione TvPrato, Texprint: intervento delle forze dell’ordine al presidio Si Cobas, che annuncia una 

manifestazione per sabato 6 marzo, su “tvprato.it”, 01.03.2021, https://www.tvprato.it/2021/03/texprint-

intervento-delle-forze-dellordine-al-presidio-si-cobas-che-annuncia-una-manifestazione-per-sabato-6-marzo/ 

(visitato il 26.09.2025) 
702 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 04.03.2021 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0Qj2eLrBKhWSe83szHkJ4aCT8A7meHQNDd

gMfkfvQuFgd87AZb6peqzVpDnbDJh7Wl, Matteo Moretti, Post Facebook del 07.03.2021 del profilo personale 

“Matteo Moretti”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0hxjnY52FzczRzyoG18Yqbo 

hssit3TyqUyrsophbt5aRtrqACJcmxw9ZdiuwFMXw6l (visitati il 26.09.2025) 
703 Rsu Gkn Firenze, Come non farsi riconoscere, video Facebook del 12.03.2021 del profilo “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/watch/?v=176842360722209 (visitato il 

26.09.2025) 
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forza per cambiare questa società. Forse è proprio questo che ci manca, è proprio questo 

che abbiamo perso negli anni, il senso di appartenenza e fratellanza con chi con noi vive 

tutti i giorni il lavoro, chiusi e guardiani dei nostri spazzi e quelli che ci sembrano piccoli 

privilegi. Di ieri mi rimangono i loro sorrisi e una battaglia ancora da vincere.704 

 

Nelle settimane successive – in piena emergenza Covid-19 – si susseguono striscioni, raccolte 

firme, comunicati di solidarietà. Uno sciopero per la sicurezza proclamato dalla Rsu di Gkn 

lascia lo stabilimento e si sposta al presidio Texprint705. Il clima è tesissimo: dopo le cariche 

della polizia a Prato e alla Fedex Tnt di Piacenza, l’11 giugno, a Tavazzano, in provincia di 

Lodi, un gruppo di picchiatori non meglio identificati irrompe dallo stabilimento della Zampieri 

Holding e lascia nove feriti tra i manifestanti in picchetto706. Solo cinque giorni più tardi, i 

lavoratori in sciopero di fronte a Texprint sono assaliti a calci e pugni da un assalto che ferisce 

tre operai e smantella completamente il presidio707. L’attacco è ripreso assieme ai volti dei 

responsabili in un video rilanciato anche dal Collettivo di Fabbrica Gkn708. È l’ultimo scambio 

documentato prima della crisi del luglio 2021, ma non è l’ultima delle manifestazioni di 

solidarietà che legherà le due lotte negli anni a venire. Qualche settimana dopo i fatti della 

Texprint, saranno i lavoratori di Gkn ad accogliere il supporto di tante realtà, ma sarebbe 

sbagliato vedere in questo una sorta di economia della solidarietà, un do ut des che si limita a 

contraccambiare in futuro un supporto dato oggi. Lo testimonia il fatto, e lo vedremo, che anche 

nei momenti peggiori e più bui della lotta, il Collettivo di Fabbrica non abbandonerà mai la 

 
704 Matteo Moretti, Post Facebook del 07.03.2021 del profilo personale “Matteo Moretti”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0hxjnY52FzczRzyoG18Yqbohssit3TyqUyrsoph

bt5aRtrqACJcmxw9ZdiuwFMXw6l (visitato il 26.09.2025) 
705 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 10.03.2021 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02kjGynmaoGEsFSTr626Lu7ZY6ZyQYzWtzE

wqjUATKkZnv4eVgmHBQTuRLP3PQJgJtl, Rsu Gkn Firenze, Appello di solidarietà alla vertenza Texprint: 

nessuno si giri dall’altra parte!, comunicato, pubblicato nel Post Facebook del 20.03.2021 del profilo “Collettivo 

Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/po 

sts/pfbid02aeEmYK7DptjD6yuDr8oq5QXjcViuGEf4EjCSPbPGKC2Vq2vbc13N3QXZocgs9LMSl, Rsu Gkn 

Firenze, Lo sciopero per la sicurezza sul lavoro della Gkn continua alla Texprint, Post Facebook del 07.05.2021 

del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordiname 

ntogknfirenze/posts/pfbid028dwKdGTr7iUdjBF2FHQ2W 

PJ1pbqo1QtNk6Gh4CwJBvGvtCvnTzLTT7HTMYTT4qJTl (visitati il 26.09.2025) 
706 Ci sono stati gravi scontri davanti ai cancelli di un’azienda di logistica nel lodigiano, nove persone sono rimaste 

ferite, su “IlPost.it”, 11.06.2021, https://www.ilpost.it/2021/06/11/scontri-logistica-tavazzano-fedex/, ripreso da 

un post del Collettivo di Fabbrica: Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 12.06.2021 del profilo “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0 

2PxUDFhi1eiLdCqhFBCxx33yDUEZ1iE3o1rRFer8esP9ZswU9VGjwFA62oRDTisctl (Visitati il 26.09.2025) 
707 Texprint, operai assaliti da cinesi. 3 feriti, su “RaiNews.it”, 16.06.2021, 

https://www.rainews.it/tgr/toscana/video/2021/06/tos-prato-texprint-operai-picchiati-cinesi-e89cbac2-1043-

4186-961d-176a9acab41e.html  
708 Rsu Gkn Firenze, Post Facebook del 16.06.2021 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0wrP5V9hgaJh2kQ6zzPDKeY6MyX9bioCdSg

vbTqwWvLURfJ6bpmd6ogdroTsV3pWzl (visitato il 26.09.2025) 
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prassi della solidarietà operaia, investendo tutto il tempo e le energie disponibili per dimostrare 

concreto supporto a decine e decine di gruppi e mobilitazioni locali, nazionali, e persino a 

livello internazionale. Dall’altro lato, non si può nemmeno ignorare il ruolo capofila del 

Collettivo di Fabbrica nella rinascita, espansione e consolidamento di questa prassi, che nel 

futuro prossimo troverà un territorio già pienamente solidale verso le lotte e già abituato a 

manifestare concretamente il proprio supporto. Tornando all’inizio di questo paragrafo, alle 

parole della Rsu di Register, la generosità dei lavoratori Gkn e l’esperienza della prassi solidale 

da loro condivisa con il territorio saranno tra gli elementi a fare maggiormente la differenza 

negli anni a venire. 

 

 

7. Un destino annunciato? “Industria 4.0” e il Progetto Skye 

 

Tra i mesi di marzo e giugno 2021, Benedetta Rizzo sta conducendo delle ricerche allo 

stabilimento Gkn di Campi Bisenzio: sta raccogliendo materiali per la sua tesi di Laurea 

Magistrale in Scienze Politiche. L’oggetto della sua indagine sono gli effetti del modello di 

industria 4.0 sulla contrattazione sindacale e sul lavoro di fabbrica. I suoi risultati vanno anche 

oltre gli scopi dichiarati della ricerca, e offrono una prospettiva molto interessante sulle scelte 

aziendali e sulla situazione generale dello stabilimento nei mesi immediatamente precedenti al 

luglio 2021. Gli investimenti verso la cosiddetta Industria 4.0 presso lo stabilimento di Campi 

Bisenzio iniziano sulla scorta di alcune scelte della direzione nel 2017, per poi accelerare negli 

anni successivi. Con il termine, è buono chiarirlo, si intendono due questioni ben distinte: 

l’industria 4.0 è quel modello di integrazione digitale che ambisce alla messa in comunicazione 

diretta e costante dei macchinari di una linea, delle linee di uno stabilimento, e persino di più 

stabilimenti di una azienda o di una filiera, tramite l’Internet of Everything (IoE)709; dietro la 

stessa denominazione, sono anche stati creati, dallo stato italiano come da vari enti locali – nel 

nostro caso, da Regione Toscana – diversi programmi e incentivi, che negli anni hanno garantito 

importanti sgravi fiscali alle aziende che decidessero di implementare tecnologie legate 

all’industria 4.0710. In Gkn, questo ha significato l’implementazione di sistemi di 

interconnessione dei robot, l’adozione di programmi di controllo digitale delle fasi della 

 
709 Matteo Gaddi, Industria 4.0 e lavoro operaio, 03.06.2020, https://www.officinaprimomaggio.eu/industria-4-0-

fine-del-lavoro-operaio/  
710 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., pp. 54-55. 
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produzione e di elaborazione dei dati ma anche, in concreto, dell’acquisto di robot dalla 

giapponese Yaskawa, stampanti 3D e celle di produzione automatiche711. 

La cornice teorica dell’indagine di Rizzo, e quelli che poi probabilmente sono gli effetti che la 

ricercatrice si aspetta di osservare, sono condivisi da un articolo di Matteo Gaddi, apparso sulla 

rivista Officine Primo Maggio, e citato ampiamente nel corso della tesi712. Dal confronto con 

la condizione sul campo, emergono discrepanze piuttosto interessanti. La verità è, a dirla tutta, 

che le principali criticità dell’industria 4.0 sono affrontate con un certo agio dalla Rsu, mentre 

altre questioni, apparentemente in disparte, si rivelano critiche per capire la crisi del luglio 2021. 

Partendo dalle osservazioni che perfettamente si allineano con le analisi preliminari, una delle 

vertenze più importanti che la Rsu rivolge contro le tecnologie proposte dal modello 4.0 è quella 

contro il sistema Raptor 3. Ne abbiamo accennato in precedenza: si tratta di un sistema di 

integrazione digitale completa, che permetterebbe all’azienda di controllare l’andamento 

produttivo di ogni singola macchina, potenzialmente, fin dagli uffici di Londra. Appellandosi 

all’articolo 4 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori, il sistema Captor è stato quasi subito 

disattivato dietro importanti proteste da parte della Rsu713. L’articolo 4, che previene in sostanza 

il monitoraggio a distanza dell’operaio da parte della direzione, è chiamato in causa dai 

sindacalisti Gkn, che vedono in Captor non uno strumento di integrazione e analisi in tempo 

reale della produzione, ma di controllo illecito sull’attività dei lavoratori714. Sospesa a tempo 

indeterminato la subordinazione dei lavoratori ai tempi-algoritmo, rimane l’impatto sul lavoro 

dei tempi-robot e dei punti di contatto tra operaio e lavorazione automatizzata. Si osservano 

effetti sulle vertenze in corso, per esempio: l’acquisto di robot per svolgere una serie di 

operazioni gravose è utilizzato per tentare di affossare una volta per tutte il progetto 

Ergonomia715. Rizzo trova conferma però dell’obiezione posta da Gaddi all’idea che un 

ambiente robotizzato sia automaticamente più sicuro ed ergonomico. La convivenza forzata con 

il sistema automatico non solo genera maggiore esposizione a rischi fisici, banalmente urti o 

collisioni con il robot, ma nelle celle con lavorazioni automatizzate, è il robot a dettare i tempi 

di lavoro, con conseguente stress, accelerazione delle operazioni, completa mancanza di 

controllo716.  

 
711 Ivi, p. 57; Collettivo GKN et al., Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze: Dall’ex GKN alla Fabbrica 

socialmente integrata, Milano, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 2022, p. 54. 
712 Gaddi, Industria 4.0 e lavoro operaio, cit. 
713 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., p. 67. 
714 Ivi, pp. 68, 75-76. 
715 Ivi, p. 69. 
716 Ibidem; Gaddi, Industria 4.0 e lavoro operaio, cit. 
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La formazione dei lavoratori in vista della svolta 4.0 rimane carente, e mentre l’operaio 

controllo e consapevolezza sui processi di cui è parte, la Rsu si ritrova a sentire sempre più 

spesso un nuovo tipo di obiezione alle richieste mosse all’azienda:  

 

[Industria 4.0] è un processo che viene presentato come oggettivo e quindi, come dire, tu vieni 

subito messo nella categoria del luddista no? Che ti opponi alle macchine allora ce l’hai con le 

macchine717.  

 

Il punto però è che gli operai notano un calo dei posti di lavoro dovuti all’automazione, a cui 

tuttavia non corrisponde un significativo aumento della produttività o una maggiore aderenza 

ai principi della produzione lean. Questo è dovuto, principalmente, a uno dei più grandi 

scostamenti tra teoria e applicazione concreta dell’industria 4.0 in Gkn. Tra i principi di base 

del modello lean ci sono l’eliminazione dello stock (le materie prime o semilavorati e i prodotti 

finiti in magazzino) e dell’attesa (cioè i tempi di fermo della produzione). Da confrontare con 

il resoconto di un sindacalista Gkn Firenze intervistato da Rizzo: 

 

[…] hai giorni interi in cui non si produce niente, però ogni minuto fermo sono 20mila euro 

di perdita. E quindi lavori ufficialmente in just-in-time, poi loro hanno stock e anche noi in 

casa abbiamo stock e ogni volta che si va veramente in just-in-time, ma veramente, è la 

follia718.  

 

Ma questi fermi non sono solo dovuti alle dinamiche di integrazione dei diversi stabilimenti, 

sono una conseguenza anche diretta delle innovazioni che dovrebbero prevenirli: 

 

Noi facciamo semiassi no? Quindi il semiasse entra nella prima stazione nudo, pezzo di 

ferro nudo, lavorato ovviamente dalle linee di lavorazione, sopra al quale vengono inserite 

le componenti: le cuffie, gli anellini, i giunti… L’uomo, se inserisce il semiasse alla prima 

stazione, fa partire la macchina, vede la macchina lo mette storto, ferma tutto, lo prende, lo 

mette da una parte, lo smonta se può e poi lo reinserisce. Il robot no, il robot va avanti. 

Quindi magari ti arriva in fondo con il semiasse che la Vision, quel sistema di telecamere, 

lo vede scarto, se c’era l’uomo lo interrompeva subito e non generava uno scarto. Quindi 

per assurdo, anche a livello qualitativo, abbiamo questi MRFT - si chiamano così - che 

probabilmente in una gestione semiautomatica non ci sarebbero”719. 

 
717 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., pp. 75-76. 
718 Ivi, p. 64. 
719 Ivi, p. 65. 
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Vision, per inciso, è un sistema di controllo del prodotto finito, in grado di identificare eventuali 

scarti prima che siano inviati al cliente. Una pletora di memes, vignette e post satirici con 

oggetto questi fermi produttivi causati da costanti inceppamenti popola profilo Facebook del 

Collettivo di Fabbrica720. Paradossalmente, è la Rsu a muoversi per spingere l’azienda a 

condurre costanti e complete campagne di manutenzione su tutto il parco macchinari: non è un 

caso, come abbiamo visto, che misure di questo tipo siano frequenti nell’accordistica interna 

dalla seconda metà degli anni Dieci721. 

Analisi degli andamenti produttivi comparati di vari stabilimenti Gkn mostrano un netto 

peggioramento di margine di profitto, produttività e soprattutto vendite per addetto a seguito 

dell’acquisizione Melrose nel 2018, una diminuzione comparabile ma molto più elevata delle 

controparti a Brunico, Poissy e Zumaia analizzate722. Ma si tratta anche di un calo non 

immediatamente coincidente alla generale crisi del comparto automotive italiano723.  

Nella primavera 2021, Rizzo scopre che alla Gkn di Campi Bisenzio esiste una linea 

automatizzata, la Dop-D che costa all’azienda – pare – mezzo milione di euro l’anno, 

completamente ferma. Acquistata con le detrazioni fiscali istituite dal programma industria 4.0 

dell’allora ministro Carlo Calenda, i volumi produttivi semplicemente non richiedono il suo 

utilizzo. Le stampanti 3D comprate negli anni precedenti hanno trovato solo un uso limitato, il 

sistema Captor3 è fermo724. La produttività nominale delle linee è aumentata, ma di fatto non 

corrisponde a un aumento delle commesse: nonostante l’automazione, la preferenza del cliente 

va sempre più spesso agli stabilimenti polacchi, molto meno avanzati ma con un costo del 

lavoro più basso. In altre parole, tra ammortamento delle macchine, costi iniziali, prezzo 

dell’energia, paghe di personale specializzato e spese annesse, i robot in sé non giustificano il 

loro prezzo, soprattutto se fermi. Nota uno dei sindacalisti: 

 

paradossalmente [se] rallenta il mercato a me metti in cassa integrazione, ma se tu hai fatto 

investimenti su dei robot, quelli rimangono lì. Rimangono lì, li tieni fermi ma li perdi, non 

 
720 A titolo esemplificativo: Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 24.09.2019, https://www.facebook.com/coordiname 

ntogknfirenze/posts/pfbid02X9sNbMkEXFeXezgyKbgCbHKAUuHryubRbjnMg2DZs58RBVrvY1SgNdS3tFC6

e8gRl, Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Profilo Facebook “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, post del 09.10.2019, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02bkZUqWS 

ySYjr3bCtDKiWC6onf8nQLU7Zg6hRCYJjVZDM7yHTYRNxV1xSVHm4PTJjl (visitati il 27.09.2025) 
721 Per esempio, il già citato accordo: ASI-GKN, b. “Accordi”, racc. Verbale dopo sciopero 24h (13.02.2019), 

Verbale di incontro, 13.02.2019. 
722 Collettivo GKN et al., Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 55. 
723 Ivi, p. 56. 
724 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., pp. 64, 66-67. 
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li ammortizzi e qui entra in gioco il fatto che loro… la risposta non c’è perché la risposta 

è: che me ne frega, tanto paga tutto lo Stato”725. 

 

Questa può essere letta semplicemente come una gestione poco oculata dello stabilimento. Ma 

altri dati a nostra disposizione portano a pensare una differente possibilità di interpretazione. 

Verso la fine del 2023, Edoardo Anziano, giornalista di Irpimedia, entra in possesso di una serie 

di documenti del fondo di investimenti Melrose, che descrivono un piano di soppressione dello 

stabilimento di Campi Bisenzio726. Il piano d’uscita dell’azienda, denominato Progetto Skye, è 

stato a lungo oggetto di dibattito: l’inchiesta di Anziano, questo è rilevante per la trattazione in 

questo momento, prova che la volontà di chiudere lo stabilimento fosse maturata da tempo. 

Perché quindi ricorrere a una quantità spropositata investimenti e detrazioni fiscali statali e 

acquistare macchinari, destinandoli a un sito già pronto per la chiusura? 

Una delle possibili risposte è da trovare nella differente posizione di due gruppi dirigenziali: 

l’amministrazione dello stabilimento, interessata almeno fino al 2019 a mantenerne la 

competitività produttiva, e la direzione centrale di Melrose, propensa già nel 2020 al taglio 

completo del personale: 

 

Fino alla fine del 2019, però, il fondo Melrose sembra mantenere vivo l’interesse al rilancio 

di Campi Bisenzio. […] L’idea era quella di alleggerire i costi tramite alcuni 

prepensionamenti, dimostrando che lo stabilimento potesse ripartire in maniera 

competitiva. Il management locale presenta un budget, e cerca di ricucire i rapporti con le 

rappresentanze sindacali. È a livello europeo però che si prendono le decisioni. […] Tutto 

cambia, infatti, quando Melrose avvia la sostituzione dei vertici, nazionali e internazionali, 

con l’obiettivo di gestire una ristrutturazione del gruppo a livello globale727.  

 

La crisi di luglio 2021 era stata preparata già da tempo, e ritardata solo a causa del blocco 

licenziamenti imposto dal governo Conte II. La ricostruzione di Irpimedia è anche 

completamente in linea con le stesse dichiarazioni di Melrose, che a inizio 2019 inizia il suo 

disinvestimento dal settore della trasmissione di potenza vendendo il gruppo Walterscheid 

 
725 Ivi, p. 64. 
726 Edoardo Anziano, Progetto Skye, il piano segreto usato da GKN per chiudere la fabbrica di Campi Bisenzio, 

su “Irpimedia”, 25.11.2023, https://irpimedia.irpi.eu/gkn-progetto-skye-licenziamenti/  
727 Ibidem. 
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Powertrain728 e che già a luglio 2020 annuncia importanti ondate di licenziamenti729. Una 

comunicazione che, vedremo, non è però recapitata con preavviso a Firenze.  

Eppure, sorge anche un dubbio più ampio sulla natura degli investimenti. Durante un incontro 

presso la Regione Toscana, la Rsu chiede alla direzione locale di Gkn se l’azienda avesse 

usufruito di incentivi regionali per l’acquisto di sistemi 4.0, e se fosse nei piani il loro 

trasferimento ad altri stabilimenti730. La domanda ha senso: mentre la fabbrica di Campi si avvia 

chiaramente verso una crisi, nella (relativamente) vicina Gkn Brunico sono annunciati 

importanti investimenti in campo tecnologico731. Le controparti aziendali non rispondono. In 

una seconda occasione, si propone alla direzione di istituire una collaborazione con l’università 

di Firenze per rendere più efficienti i sistemi automatici di produzione e formare gli operai. Gkn 

rifiuta, a detta della Rsu, perché il progetto legherebbe troppo a lungo termine l’azienda al 

territorio. Una serie di investimenti regionali è invece quasi sicuramente persa perché la 

direzione non è in grado di presentare alle istituzioni locali un piano industriale a lungo termine 

per lo stabilimento732. O forse, un piano esiste: 

 

Quella cella che diceva il collega prima – cella di lavorazione, non di assemblaggio – che 

è stata montata, che è praticamente laggiù, tutta bianca, tutta nuova, tutta fiammante, l’anno 

scorso? Due anni fa? Praticamente il direttore dice “guarda, siccome costa 500mila euro 

l’anno tenerla ferma, la smontiamo e la mandiamo da un’altra parte733. 

 

Non è un mistero che per molti il piano d’uscita di Melrose, il progetto Skye, comprendesse 

non solo taglio del personale e vendita dei terreni dello stabilimento, ma anche l’asportazione 

delle linee – comprate, sostanzialmente, con soldi pubblici – e la loro reinstallazione altrove. E 

questo non come contingenza, ma come parte di un piano, più o meno premeditato, forse 

elaborato già anni prima, per utilizzare investimenti nazionali e regionali allo scopo di 

accumulare macchinari, da poi ricollocare in altri stabilimenti. Qui spiegati i robot ancora 

 
728 Karina Dsouza, Bernard Orr e Shounak Dasgupta, Melrose to sell Walterscheid Powertrain Group for $262.7 

million, su “Reuters”, 06.03.2019, https://www.reuters.com/article/world/europe/melrose-to-sell-walterscheid-

powertrain-group-for-262-7-million-idUSKCN1QN0OY/ 
729 Ian King, Coronavirus: Melrose plots job losses as crisis takes toll on GKN businesses, su “Sky News”, 

22.07.2020, https://news.sky.com/story/coronavirus-melrose-plots-job-losses-as-crisis-takes-toll-on-gkn-

businesses-12034038 
730 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., p. 71. 
731 Antonio Larizza, A Brunico la sede della motor valley «Qui nascerà l’auto del futuro», su “Il Sole 24 Ore”, 

23.10.2020, https://www.ilsole24ore.com/art/a-brunico-sede-motor-valley-qui-nascera-l-auto-futuro-ADPdXzt, 

Collettivo GKN et al., Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 56. 
732 Rizzo, Negoziare l’Industria 4.0, cit., pp. 62-63, 77. 
733 Ivi, p. 71. 
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imballati, le celle automatiche ferme, i sistemi 4.0 inutilizzati. La risposta definitiva a questo 

interrogativo si trova senza dubbio nell’archivio aziendale, che giace intatto dietro alla porta 

blindata, ancora chiusa, che separa i faldoni dalla sezione uffici dello stabilimento fiorentino. 

Rimane, invece, la frase profetica di uno degli operai, intervistato da Rizzo poche settimane 

prima del 9 luglio 2021: 

 

La grossa contraddizione è che tutto quello che hanno messo con la 4.0 domani lo 

smontano, lo sbullonano e lo portano via, a parte noi che ci mettiamo davanti ai cancelli 

non c’è nient’altro che gli ferma734. 

 

  

 
734 Ibidem. 
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CAPITOLO 5 – INSORGIAMO 

 

 

1. Il colpo di mano 

 

La mattina di venerdì 9 luglio 2021, i lavoratori del turno di notte stanno concludendo le 

lavorazioni della settimana. Vengono assemblati gli ultimi semiassi, i macchinari e gli strumenti 

sono riordinati e preparati per chi riprenderà il lavoro, la settimana successiva. Verso le 6 di 

mattina, gli ultimi operai si cambiano e lasciano lo stabilimento Gkn di Campi Bisenzio735. Il 

29 giugno, l’azienda aveva concordato con la Rsu un giorno di fermo produttivo per quel 

venerdì, causato dalla momentanea riduzione di una commessa da parte di un cliente. Il clima 

è inquieto: l’8 giugno, ad un incontro con i delegati sindacali, la direzione aveva espresso la sua 

volontà di procedere con almeno quindici esuberi entro la fine del 2022. La trattativa era ancora 

aperta il 6 luglio, quando la Rsu, dopo non avere ricevuto notizie dall’azienda per quasi un 

mese, presenta alla riunione del mercoledì un ennesimo sollecito per conoscere eventuali novità 

sul piano di ristrutturazione aziendale. In quelle settimane, stanno elaborando un programma 

alternativo per limitare la riduzione del personale il più possibile, ma c’è una persistente 

difficoltà di comunicazione con l’azienda736. Eppure, la direzione ha anche lanciato segnali 

rassicuranti: a settembre era prevista la stabilizzazione di due precari, e sono appena arrivati 

nuovi macchinari, ancora imballati, parte di un investimento complessivo di 40 milioni di auro, 

che ne costa 4 in ammortamenti ogni anno all’azienda737. Una settimana o due prima, la 

direzione aveva invitato alcuni operai a posporre addirittura le ferie per il troppo lavoro738. Alle 

5:59, l’ultimo pezzo lascia la linea di produzione739. 

Il 9 luglio, alle 10:30, le telecamere a circuito chiuso riprendono il direttore dello stabilimento, 

Andrea Ghezzi, mentre congeda il personale della portineria e lo sostituisce con agenti di una 

 
735 Collettivo di Fabbrica, Dossier Gkn, https://insorgiamo.org/dossier-gkn/, Valentina Baronti, Camilla Lattanzi, 

Gianluca Masala, Lo scherzo - Il caso GKN, lotta operaia del terzo millennio (Tre soldi), Rai Radio 3, andato in 

onda tra il 2 e il 7 maggio 2022, https://www.raiplaysound.it/playlist/loscherzo-

ilcasogknlottaoperaiadelterzomillennio, Episodio 1, Raffaella Fittipaldi, Benedetta Rizzo, La Gkn e la lotta di 

classe post-pandemica,  su “Jacobin Italia”, 13.07.2021, https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-

pandemica/ 
736 S. Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit., p. 205. 
737 Dario Salvetti in Filippo Maria Gori, Lorenzo Enrico Gori, E tu come stai?, AAMOD - Fondazione Archivio 

Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, 2022 
738 Lorenzo Alfano, Chi lotta bene, pensa bene e parla bene, su “Jacobin Italia”, 02.08.2021, 

https://jacobinitalia.it/chi-lotta-bene-pensa-bene-e-parla-bene/   
739 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, Alegre 2022, discorso del 16 settembre alla assemblea nazionale della 

Fiom a Bologna. 

https://jacobinitalia.it/autore/fittipaldi-raffaella/
https://jacobinitalia.it/autore/rizzo-benedetta/
https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/
https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/
https://jacobinitalia.it/chi-lotta-bene-pensa-bene-e-parla-bene/
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ditta di vigilanza privata Sicuritalia740. La loro presenza in azienda era già stata segnalata, come 

da accordi, ma all’inizio si pensa a un carico speciale da proteggere con sicurezza aggiuntiva741. 

Alle ore 10:33, un messaggio di Posta Elettronica Certificata raggiunge i componenti della 

Rsu742. Due di loro, sfruttando il fine settimana libero, si trovano in ferie in Sicilia: “sulla 

spiaggia”, racconteranno a Stefano Bartolini, “per lo shock s’è avuto freddo”743. Partono 

immediatamente per la Toscana. Il testo della comunicazione è rapidamente diffuso tramite 

messaggi, chiamate concitate, passaparola: in sostanza, l’azienda annunciava l’avvio della 

procedura di licenziamento collettivo per tutti i 422 dipendenti dello stabilimento di Firenze, più la 

disdetta dei contratti per 80 tra lavoratori e lavoratrici in appalto per i servizi mensa e pulizia, e i 

carrellisti744. Molti inizialmente pensano a uno scherzo da parte dei sindacati, qualcuno cancella il 

messaggio e scuote la testa, credendo che la Rsu abbia organizzato una bravata di cattivo gusto.  La 

comunicazione della direzione include anche un documento allegato, che alcuni dei lavoratori, con 

telefoni più datati, non sono in grado di aprire: molti immaginano si stia discutendo di un 

prepensionamento745. Un operaio del turno di notte si sveglia dopo essere tornato a casa, trovando 

centinaia di messaggi sulla bacheca del sindacato. Solo qualche ora prima, con i colleghi si è preoccupato 

di predisporre i macchinari per le squadre che sarebbero dovute subentrare il lunedì successivo. Il gruppo 

di messaggistica istantanea con cui sono in contatto Rsu, Collettivo di Fabbrica e lavoratori è travolto 

da richieste di chiarimento. I telefoni dei rappresentanti dei lavoratori squillano di continuo:  

 

Non ci chiamate, non possiamo rispondere a tutti. Posso dire che non è uno scherzo. Chi 

può venga immediatamente in assemblea, noi stiamo andando lì. 

 

Ragazzi, Dio [-----], non ci chiamate, perché ci stanno arrivando migliaia di chiamate. Ci 

si trova davanti ai cancelli ora, immediatamente, immediatamente, qualsiasi cosa stanno 

facendo.746 

 

C’è chi si sta già dirigendo istintivamente verso la fabbrica. Quando a tutti diventa lentamente 

chiaro quello che stia succedendo, a decine tra lavoratori e solidali si precipitano ai cancelli. 

Matteo Moretti raggiunge lo stabilimento e si incontra con la cinquantina di operai già presenti, 

 
740Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit. p. 207, ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
741 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep. 1. 
742 ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, Francesco Rotondi, Alessandro Paone, Arturo Maresca, Memoria difensiva 

nell’interesse di GKN Driveline Firenze S.p.A., atti processuali del Tribunale di Firenze, 09.09.2021, 

ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
743 Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, p. 206 
744 Collettivo di Fabbrica, Dossier Gkn, cit. 
745 Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, p. 206 
746 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep 1. 
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ma sembra che il sito sia completamente abbandonato. Non è un buon segno, come racconta a 

Stefano Bartolini dopo i fatti: da manutentore, sa che senza personale formato a tenere sotto 

controllo gli apparati produttivi dello stabilimento, esiste il concreto rischio di sversamenti o 

incendi incontrollati747. Con un drappello di colleghi, si sposta verso l’uscita merci, dove 

finalmente riesce a individuare una figura armata, vestita di nero, mai vista prima nella fabbrica: 

 

s’è cominciato a urlare oh chi sei? Vieni qua. Allora è spuntato fuori quello che si stava 

nascondendo, no, la guardia armata, dentro al cancello, che ci avea visto lui, però non si 

volea fa’ vedere, e quindi nulla sostanzialmente lì s’è detto o tu c’apri te o s’entra noi. Poi 

va bé, dicea di no dicea di no, poi dopo ci ha aperto e siamo entrati dentro. Chiaramente la 

prima sensazione quando s’è visto ‘uesti dentro era, ora, voi fori noi dentro, punto. Cioè, 

se dovete sta’ dentro voi si sta dentro noi, la fabbrica è nostra, si sta scherzando?748 

 

La tensione aumenta, mentre il numero di operai fuori dai cancelli cresce, iniziano a scontrarsi 

verbalmente con le guardie749. Una solidale, raggiunta l’azienda in macchina insieme al vicino 

di casa, ricorda che i cancelli prima ondeggiano, poi sono completamente travolti: gli operai 

forzano uno degli ingressi, la marea umana entra nello stabilimento. I vigilantes sono rimasti 

senza barriere a protezione, si asserragliano dentro la portineria, poi sono forzati ad 

abbandonare il sito. Durante il confronto, racconta ancora la solidale, con un salto Moretti 

sottrae le chiavi dell’officina a una delle guardie, urlando “Questa è casa mia, e io entro!”750. 

Gli operai irrompono dentro lo stabilimento: l’azienda è in mano ai lavoratori, il colpo di mano 

della direzione è fallito.  

Ma non si tratta di una occupazione: dal primo giorno e fino all’ultimo istante di lotta, i 

lavoratori sono riuniti in una assemblea permanente, dichiarata congiuntamente da Cgil, Cisl e 

Uil751. Si tratta di un istituto non regolamentato per legge ma consolidato nella prassi, già 

utilizzato nella storia operaia, che permette ai lavoratori di estendere indefinitamente un diritto 

garantito da statuto, cioè quello di assemblea. Senza occupazione e con alle spalle decine di 

 
747 Come ripete anche Michele di Paola in F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
748 S. Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, p. 206-207 
749 Raffaella Fittipaldi, Benedetta Rizzo, La Gkn e la lotta di classe post-pandemica,  su “Jacobin Italia”, 

13.07.2021, https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/ 
750 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep 1. 
751 Lorenzo Cini, Arianna Tassinari, « Insorgiamo. The GKN Struggle and the Resurgence of Working Class 

Militancy in Italy », in “Notes from Below”, 25.09.2021, https://notesfrombelow.org/article/insorgiamo, Collettivo 

di Fabbrica, Dossier Gkn, cit., Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Episodio 1, fatto peraltro contestato 

dall’azienda, si veda ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, Francesco Rotondi, Alessandro Paone, Arturo Maresca, 

Memoria difensiva nell’interesse di GKN Driveline Firenze S.p.A., atti processuali del Tribunale di Firenze, 

09.09.2021, reclamo sostanzialmente ignorato dal tribunale di Firenze nelle sentenze che vedranno soggetti 

coinvolti Gkn o Qf. 

https://jacobinitalia.it/autore/fittipaldi-raffaella/
https://jacobinitalia.it/autore/rizzo-benedetta/
https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-la-lotta-di-classe-post-pandemica/
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solidali, gli operai sono di fatto intoccabili dalla legge: giunte sul posto le forze dell’ordine, 

diventa chiaro molto rapidamente che dalla loro non sussiste né la possibilità, né la volontà di 

procedere con uno sgombero752. Anche volendo, le decine e decine di operai e solidali arrabbiati 

che presidiano lo stabilimento renderebbero l’operazione rischiosa e impensabile: è forse la 

stessa polizia a intervenire per consigliare ai vigilantes di andarsene, quando la folla supera di 

forza il cancello753. La sera stessa, alle 21, è indetta una assemblea dei solidali754, mentre un 

comunicato è immediatamente diramato sui canali di comunicazione del Collettivo di Fabbrica: 

 

Non siamo in condizione di rispondere al telefono, troppe telefonate e messaggi. Siamo in 

assemblea permanente perché questa mattina ci hanno comunicato la chiusura immediata 

della Gkn di Firenze. Con effetto immediato. Una mail, più di 450 famiglie a casa. Questo 

sono loro. Questa è la loro violenza. Avrete notizie e un invito all’azione. Avremo bisogno 

di tutta la vostra forza e solidarietà.755 

 

Se è vero che i lavoratori sono presi alla sprovvista dalla improvvisa comunicazione di 

licenziamento, è da anni che il Collettivo si prepara a questo momento. Fin dalle prime ore, 

entra in azione un apparato costruito e affinato nel corso di questi vent’anni di lotte, 

organizzazione, mobilitazione. L’unità coltivata tra i lavoratori dello stabilimento, e tra gli 

operai Gkn e quelli delle fabbriche vicine, le reti di solidali, i contatti con gruppi della Piana e 

della città, i collegamenti con l’opposizione Cgil e il ritrovato allineamento con la Fiom locale, 

i canali di comunicazione e le forme di organizzazione dei lavoratori: tutti i tasselli scattano al 

loro posto a costituire un mosaico all’apparenza inconcepibile. I giorni successivi si uniscono 

al presidio circoli Arci, centri sociali, ambientalisti, studenti, addirittura la Protezione Civile, 

ma anche realtà periferiche che resistevano e avevano resistito alla pandemia, e che forse “non 

si ricordavano nemmeno perché resistevano”756. Riemerge con forza una resistenza di reti 

sotterranee che per anni, anche a loro insapute, erano pronte a scattare. Già dal 10 luglio, il 

motto non è il classico e consolidato La Gkn non si tocca, ma Insorgiamo. Visti rapporti di forza 

 
752 Sulla mancata violenza di vigilantes e polizia si interrogherà Stefano Bartolini: Al di là del dato numerico della 

massa degli operai davanti ai cancelli il 9 luglio, mi sembra che la risposta vada cercata in elementi che chiamano 

in causa il contesto territoriale, la comunità locale e i soggetti protagonisti di questa storia. […] Forse verso la 

classe operaia italiana sul suo territorio ancora funzionano dei freni che mancano quando invece ci si trova 

davanti una classe operaia composta da immigrati, frammentata al suo interno, con deboli legami con il territorio 

e le comunità locali, con meno tradizioni di organizzazione, che può più facilmente essere attaccata. Un problema 

aperto, sui cui è necessario riflettere in vista del futuro, Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, pp. 210-211. 
753 “Snupo” in F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
754 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., primo comunicato del 9 luglio 2021. 
755 Ivi, secondo comunicato del 9 luglio 2021. 
756 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
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nel paese, i lavoratori decidono di innalzare immediatamente il livello della lotta: o si perde 

tutto o si vince tutto; quindi, tanto vale giocarsi tutto. Per salvare una fabbrica serve cambiare 

tutto il mondo che l’ha chiusa, è la linea del Collettivo. Insorgiamo è il motto a cui rispondono 

i partigiani del Partito d’Azione durante la guerra di liberazione del 1945: Insorgere-Risorgere. 

È una chiara, voluta e importante presa di campo, che si collega a una più ampia ripresa di 

simboli e parole d’ordine partigiane: la bandiera italiana con la stella rossa issata all’ingresso 

dello stabilimento, o la bandiera della 22ª bis Brigata Garibaldi “Senigaglia”, portata alla testa 

delle manifestazioni757. Sono elementi che, nelle parole di Dario Salvetti, tracciano un parallelo 

tra due momenti bui per un territorio e per il paese in generale, e due movimenti di massa che 

a quel buio si oppongono758.  

Dopo lo shock iniziale, l’assemblea decide anche di opporsi categoricamente anche a una 

soluzione che preveda semplicemente un patteggiamento in denaro. Anche se da individui, 

molti sicuramente avrebbero giovato a vedersi garantiti Tfr, qualche bonus di congedo, qualche 

settimana in ammortizzatore sociale, o simili, è presa la conscia decisione adottare una 

prospettiva nazionale, di massa, politica della vertenza in corso. Già il 10 luglio, un giorno dopo 

la comunicazione dei licenziamenti, in un comunicato il Collettivo decide di collegare la propria 

lotta, su cui nel frattempo si sono accesi i riflettori della stampa nazionale, alla lotta contro il 

precariato e contro l’oppressione dei diritti dei lavoratori e dei sindacati, a partire dalla 

repressione in atto in quei giorni contro gli operai di Texprint: 

 

Ora hanno licenziato noi. Non possiamo permetterci di perdere, non abbiamo nessun posto 

di lavoro dove tornare. Ora per il bene di tutta la classe lavoratrice di questo paese e come 

ultima speranza di vittoria, possiamo solo chiedervi di non fare lo stesso errore. 

Insorgiamo.759 

 

Quando la collettività, nei giorni, settimane e mesi che seguono, accorre in supporto ai 

lavoratori, è chiaro che la lotta di Gkn deve e non può che opporsi non solo al fatto in sé, al 

licenziamento in sé, ma muoversi per ottenere un avanzamento generale delle condizioni di 

lavoro in Italia760. E mentre passano i mesi, la portata di questo rinnovamento non farà che 

aumentare sempre più. 

 
757 Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, cit., Collettivo di Fabbrica 

GKN, Insorgiamo, cit., comunicato dell’11 luglio 
758 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
759 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato 10 luglio 2021. 
760 Ibidem, R. Fittipaldi, B. Rizzo, La Gkn e la lotta di classe post-pandemica, cit.  
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La prima settimana, sono definiti anche gli scopi immediati della mobilitazione. Il primo, e più 

pressante, è il blocco completo dello stabilimento, per impedire che la delocalizzazione di 

macchinari, e l’asportazione di materie prime e prodotti finiti abbia effetto: è lanciato il motto 

“da qui non esce nemmeno una vite”, che diventa il principale scopo della continuazione 

dell’assemblea permanente761. Il 12 luglio, il sindaco Emiliano Fossi, accorso sul sito del 

presidio, è ben conscio della possibilità che l’azienda tenti un secondo colpo di mano. Il giorno 

stesso firma l’interdizione completa al traffico per mezzi pesanti nelle strade circostanti lo 

stabilimento, ostensibilmente per ragioni di ordine pubblico, di fatto per evitare che i 

macchinari della fabbrica siano caricati e trasportati altrove762. Non è chiaro se questo fosse 

effettivamente nei piani dell’azienda, ma anche questa direttiva di approccio è neutralizzata.  

Una serie di comunicati l’11763, 12, e 13 luglio, chiarisce anche la prospettiva che i lavoratori e 

il Collettivo hanno della lotta, in senso più ampio. Si tratta, di una vertenza che vuole e deve 

diventare rappresentativa e nazionale, e che non può risolversi in ammortizzatori sociali elargiti 

a beneficio dell’azienda. L’ordine del giorno dell’assemblea del 12 luglio recita: 

 

1. I lavoratori Gkn non sono 422. Sono oltre 500 perché noi siamo tutti colleghi sotto lo stesso 

tetto: interni e ditte in appalto.  

2. Siamo stati licenziati con una modalità atroce e con una violenza psicologica 

impressionante. […] Tuttavia chi si concentra solo sulla modalità con cui siamo stati 

licenziati, si concentra sulla forma e non sulla sostanza. 

3. Chi parla di “caso specifico Gkn” si mette quasi sullo stesso piano di chi ci vuole chiudere. 

[…] Perché nega implicitamente che siamo gli ultimi di una lunga serie e i primi di 

un’ulteriore serie di chiusure e delocalizzazioni. 

4. Se sfondano qua, sfondano da tutte le parti. Perché siamo una grossa azienda e siamo 

organizzati. Immaginatevi aziende piccole e meno organizzate. 

5. Chi parla di indennizzi e di ammortizzatori si mette quasi sullo stesso piano di chi ci vuole 

chiudere. Noi siamo in fabbrica, questa è casa nostra, da qua non ce ne andiamo. […] 

l’obiettivo della nostra lotta è solo e soltanto bloccare i licenziamenti. Qua e ovunque.764 

 

Altra questione fondamentale, il presidio non ha intenzione di permettere cosiddette passerelle 

mediatiche. Dopo prese di posizione di Cgil, Partito Democratico, e altre forze nazionali e del 

 
761 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato 11 luglio. 
762 Comune di Campi Bisenzio, ORDINANZA N. 208 DEL 12/07/2021 con oggetto Interdizione ai mezzi superiori 

ai 35 q.li alla corsia di servizio di Via F.lli Cervi nell'area antistante lo stabilimento industriale GKN 
763 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato dell’11 luglio 
764 Ivi, comunicato del 12 luglio 2021 
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territorio, viene fatto passare un messaggio molto chiaro, cioè che il presidio accetta solidarietà 

reale, ma non si presta a diventare sfondo per le comparsate di altri765. Lo stesso Ministero dello 

Sviluppo Economico è invitato ad ascoltare le istanze dei lavoratori nello stabilimento, per 

“localizzare la trattativa” contro le delocalizzazioni766. Negli stessi comunicati, si lanciano 

mobilitazioni: locale, provinciale, si prospetta una nuova parola d’ordine, cioè lo sciopero 

generale nazionale. Quattro giorni dopo la comunicazione dei licenziamenti, la lotta sta già 

uscendo dai confini dello stabilimento: 

 

Qua la lotta ora è solida. La solidarietà del territorio è strabordante. L’assemblea 

permanente migliora di giorno in giorno la propria organizzazione. I solidali si organizzano. 

I delegati di altre aziende e le organizzazioni sindacali ci sono vicini. Il punto ora non è 

portare altre risorse qua. Il punto è che la lotta si deve allargare, lì dove vi trovate. I soldi 

metteteli negli scioperi, nelle macchine che dovrete organizzare per i cortei nazionali, nei 

volantini da distribuire ovunque voi siate. Se sfondano qua, sfondano dappertutto. Questa 

è una vertenza nazionale. […] Il dito è puntato sul Governo. È difficile, non impossibile.767 

 

Il 12 luglio arriva intanto da Londra il comunicato ufficiale da parte di Liam Butterworth, 

amministratore delegato di Gkn Automotive, che annuncia la chiusura dello stabilimento di 

Firenze768. Del direttore dello stabilimento, Andrea Ghezzi, nessuna traccia: pochi mesi prima, 

con un messaggio di auguri natalizio, parlava di fatturato superiori alle previsioni aziendali, 

prospettive positive e ambizioni di miglioramento769. La lettera ufficiale di Butterworth, intanto, 

indica la bassa profittabilità dello stabilimento e l’incerto mercato delle autovetture come 

motivazioni principali della chiusura. È buono però ricordare che, come ha osservato poco dopo 

i fatti Anna Maria Romano sulla base di approfondite analisi finanziarie, Melrose non era 

assolutamente in crisi di liquidità. Anzi, il costo annuo della manodopera a Campi Bisenzio (19 

milioni di euro nel 2020), investimento produttivo, è di poco inferiore a una importante vendita 

di titoli avvenuta solo pochi mesi prima, ad aprile, il cui incasso (15 milioni di sterline), era 

finito direttamente in tasca ai due amministratori delegati, Christopher Miller e Simon 

Peckham770. Questo è parte, peraltro, della nota e già discussa politica di Melrose relativa a 

 
765 Ivi, comunicato del 13 luglio 2021 
766 Ivi, comunicato del 12 luglio 2021. 
767 Ivi, secondo comunicato del 13 luglio 2021 
768 ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, GKN Automotive, Annoucement from Liam Buterworth: Closure of our Firenze 

Plant, documento digitale stampato, 12.07.2021. 
769 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep. 1. 
770 Anna Maria Romano, GKN ovvero l’anticamera dell’inferno, 29.07.2021 https://www.fisac-

cgil.it/111160/internazionale-gkn-ovvero-lanticamera-dellinferno  
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dividendi e bonus per gli azionisti, che aveva fruttato agli investitori miliardi di sterline negli 

anni precedenti.  

Con il presidio saldamente in controllo dello stabilimento, in ogni caso, si apre la fase dei 

settantacinque giorni, che vede allo stesso tempo una forte accelerazione, e un rallentamento 

dei tempi degli eventi. A livello nazionale, è estate: chiunque abbia una conoscenza dei tempi 

stagionali della politica in Italia sa che tra giugno e agosto, le mobilitazioni faticano a prendere 

velocità. Sono solo 75, però i giorni che intercorrono tra la notifica di apertura della procedura 

di licenziamento collettivo e la sua applicazione; quindi, gli operai hanno tempo fino al 22 

settembre 2021 per ribaltare la situazione771. Per loro, il tempo accelera, le mobilitazioni si 

susseguiranno una dopo l’altra, senza soluzione di continuità. L’azienda è inizialmente del tutto 

paralizzata: il colpo di mano è fallito, ma è forte della percepita ineluttabilità della procedura in 

corso. C’è poi il tempo dello stabilimento, fermo, congelato al 9 luglio 2021, come resterà per 

gli anni successivi772. 

 

 

2. I settantacinque giorni 

 

Dario Salvetti, felpa Gkn e connessione instabile, si collega dallo stabilimento in assemblea 

permanente il 12 alla conferenza delle aree della Cgil RiconquistiamoTutto, cioè Il Sindacato è 

un’altra cosa, e Democrazia & Lavoro. Eliana Como, nel discorso introduttivo, promette una 

presenza continuativa ai cancelli della roccaforte Gkn, insieme alle Rsu delle fabbriche che 

negli anni hanno condiviso con i sindacalisti fiorentini un percorso di lotta: tra questi Same di 

Treviglio e Pasotti di Brescia, che nel frattempo ha dichiarato sciopero di solidarietà e iniziato 

a raccogliere fondi per una cassa di resistenza773. La Cgil d’alternativa sarà in piazza per le 

imminenti mobilitazioni dei sindacalisti Gkn. 

Il 14 luglio è creata una pagina Facebook di supporto, per il grande movimento dei solidali: 

Insorgiamo con i lavoratori GKN774. Cinque giorni più tardi si tiene la manifestazione per lo 

sciopero generale provinciale, che termina in Santa Croce a Firenze. Nonostante sia piena estate 

la piazza si riempie, soprattutto di bandiere sindacali: hanno aderito allo sciopero Cgil, Cisl, 

 
771 S. Bartolini, Radicamento culturale e innovazione nella resistenza alla Gkn, cit. 
772 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
773 Eliana Como, Orizzonti sindacali. La relazione introduttiva, intervento e documento finale, su “Il sindacato è 

un’altra cosa”, 13.07.2021, https://sindacatounaltracosa.org/2021/07/13/orizzonti-sindacali-la-relazione-

introduttiva/  
774  Sezione “trasparenza della pagina” della pagina Facebook “Insorgiamo con i lavoratori Gkn”, 

https://www.facebook.com/insorgiamoconilavoratorigkn/about_profile_transparency?locale=it_IT  
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Uil, Usb, e decine di Rsu su tutto il territorio metropolitano775. Riportiamo in forma estesa il 

testo del discorso tenuto dal Collettivo di Fabbrica, in quanto riassuntivo dello spirito e delle 

prospettive dei settantacinque giorni: 

 

Non si contesta la natura di un avvoltoio. È un avvoltoio, se ne prende atto e si passa avanti. 

E gli facciamo i complimenti, perché per buttarci fuori hanno calcolato tutto. E diciamo di 

più: noi siamo ancora dentro il loro calcolo. Loro hanno calcolato queste parole di 

indignazione. Hanno calcolato anche una piazza così. Magari non tutta questa gente. 

Magari non con uno sciopero generale. Magari non si aspettavano che entrassimo in 

fabbrica. Ma loro ci studiano e ci hanno studiato. […] Noi chiederemo il ritiro dei 

licenziamenti. Ma cosa succede se non li ritirano? Noi abbiamo parlato con un fatto. Di 

fronte a una fabbrica chiusa abbiamo detto No coi nostri corpi. Siamo entrati. E questo è 

un fatto. Potremmo far ripartire la fabbrica in qualsiasi momento e farla funzionare più e 

meglio di prima. Ma ora la domanda va al Governo e alle istituzioni. Noi abbiamo fermato 

la delocalizzazione con gli strumenti che avevamo a disposizione, ossia coi nostri corpi. 

Ma voi che strumenti avete per fermare la delocalizzazione? […] Noi siamo Elettrolux, 

siamo Beckaert, siamo i minatori sardi, siamo l’Alfa Romeo di Arese, siamo Termini 

Imerese. Siamo Fiat. Perché noi eravamo Fiat e produciamo all’85 percento per Fca. E 

quindi bisogna che Stellantis ci dica che cosa vuole fare o non vuole fare negli stabilimenti 

Fca di Melfi, Pomigliano, Cassino. Non ci illudiamo, non pensiamo di essere più bravi, più 

intelligenti, più rabbiosi delle vertenze che ci han preceduti. Se altri hanno fallito, rischiamo 

di fallire anche noi. Ma forse sarà diverso se sentiamo tutti loro con noi, se ce li portiamo 

dentro, se impariamo dalle lezioni che ci hanno lasciato. Poi andrà come andrà. […] 

Firenze, suoniamo la Martinella, per dire che la lotta è cominciata, che bisogna liberarsi. 

Insorgiamo insieme!776 

 

La Martinella, per inciso, è la campana suonata dai partigiani la mattina dell’11 agosto 1944 

per segnalare alla popolazione la liberazione dall’occupazione nazifascista. Venne suonata di 

nuovo proprio quel 19 luglio777, segnale, questa volta, dell’inizio di una nuova lotta, e simbolo 

 
775 ANSA, Gkn: sciopero e manifestazione in Santa Croce Firenze, su “Ansa.it”, 19.07.2021, 

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2021/07/19/gkn-al-via-sciopero-e-manifestazione-in-santa-croce-

firenze_0fe16b28-1051-48eb-ad38-0c44035cb1b1.html  
776 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., discorso di Santa Croce, 19 luglio 2021. 
777 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep 2. 
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della rioccupazione e rivitalizzazione di tutto un patrimonio di simboli, ma anche orizzonti, 

propri della Resistenza778.  

Il 15 luglio, il Ministero dello Sviluppo Economico ha risposto alla chiamata dei lavoratori, ma 

non del tutto. La riunione si farà sul territorio, ma non nello stabilimento: è individuato come 

luogo neutrale la Prefettura di Firenze. Al tavolo di crisi, chiamato dal Mise, sono presenti la 

Viceministra Alessandra Todde, il prefetto, il presidente di Regione Eugenio Giani, il Sindaco 

di Firenze, Dario Nardella, e quello di Campi, Emiliano Fossi, la Rsu di Gkn, Confindustria e i 

sindacati confederali. È la prima volta che riappare Andrea Ghezzi, amministratore delegato 

dello stabilimento779. Fuori dal palazzo, è stato accolto con fischi dai lavoratori, che in quei 

giorni fanno di lui, agente diretto e più vicino dell’azienda, oggetto di diverse contestazioni. Si 

diffonde per esempio un coro che suona: 

 

Ti ricordi di quel nove luglio 

Che scappavi come un coniglio 

Per paura di incontrare 

Gli operai a scioperare? […]780 

 

L’incontro è un nulla di fatto, ma pone le basi per il tenore delle trattative future. L’azienda, che 

peraltro non è rappresentata solo da Ghezzi ma da un consulente legale, tale Avvocato Rotondi, 

si dice “disponibile a voler raggiungere un accordo, nel corso dei 75 giorni di durata della 

procedura di licenziamento collettivo, al fine di mitigarne l’impatto sociale”. Non fa tuttavia 

passi indietro sulla procedura in sé. Le organizzazioni sindacali, unitamente alla Viceministra 

Todde, si schierano decisamente per l’annullamento dei licenziamenti, ma anche per 

l’assicurazione di continuità occupazionale duratura per lo stabilimento. I sindacati arrivano a 

dire che di fatto un tavolo di crisi non abbia nemmeno senso, dato che Gkn Firenze è, allo stato 

delle cose, uno stabilimento in salute: non c’è causa di forza maggiore che possa aver 

determinato la chiusura, ma solo una decisione a tavolino su criteri finanziari781. I sindacalisti 

sanno che quella dei tavoli del Mise, in ogni caso, non può che essere una delle vie percorse: 

 
778 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit., S. Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, Antonio 

Fanelli, «E voi come state?»: la mobilitazione della Gkn di Campi Bisenzio e la ricerca sulla cultura operaia, in 

“Il de Martino” 32 / 2021 – Storie voci suoni, Pistoia, ISRPt editore, 2021. 
779 Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze, 15.07.2021, https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-15-luglio-2021  
780 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep. 1. 
781 Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze, 15.07.2021,  

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-15-

luglio-2021  
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Quando imbocchi la strada per andare al Mise, imbocchi la strada percorsa da migliaia di 

altre vertenze. Lungo quella strada si sono persi quasi tutti. Cotti a fuoco lento da una 

girandola di tavoli e promesse, piegati dai peggiori ricatti, dalla rassegnazione o dalla 

disperazione economica.782 

 

Tra luglio e ottobre del 2021, saranno ben 87 i tavoli di monitoraggio o crisi aperti dal Mise, 

per un totale di addetti coinvolti stimato attorno all’ordine di grandezza degli ottanta-centomila 

addetti. È un autunno caldissimo in tutta la penisola, in cui si sommano gli effetti di recessione, 

pandemia, stagnazione economica. I casi di profilo più alto sono quello della Whirpool di 

Napoli, che avrebbe chiuso a dicembre, di Blutec, dopo il disastro della fallita riconversione di 

Termini Imerese, ma è in crisi anche il grosso della filiera italiana dell’alluminio783. 

Intanto, è rilanciata una manifestazione nazionale di fronte ai cancelli dell’azienda, per il 24 

luglio784. Qualche giorno prima, Filippo Maria Gori riceve una telefonata dal vicino Istituto 

Ernesto de Martino, di Sesto Fiorentino. Ha già sentito della situazione in Gkn dai media di 

massa nazionali, ma ora sta venendo contattato per iniziare a documentare – è regista, scrittore 

e fotografo – la vertenza in corso785. Con il padre Lorenzo Enrico Gori condurrà una serie di 

riprese, che andranno a costruire mese dopo mese quello che andrà strutturandosi sempre più 

come un documento-documentario della lotta in corso: E tu come stai?. Capiremo molto a breve 

il motivo del titolo. È da circa quarant’anni che l’Istituto non realizza lavori di ricerca diretta 

con gli operai, e molto simbolicamente è di preciso dal “fatidico sciopero alla Fiat nel lontano 

1980”, osserva Antonio Fanelli786. Lui, il già citato Bartolini, Filippo e Lorenzo Gori, sono parte 

di un imponente nuova ondata di attenzione accademica, mediatica, di studio approfondito, 

osservazione e documentazione del movimento operaio in Italia. Pochi giorni dopo la notizia 

dell’apertura dei licenziamenti, non è solo l’attenzione mediatica a convergere sullo 

stabilimento, quella molto focalizzata sui modi del licenziamento “un messaggio”, che poi 

abbiamo visto non essere nemmeno del tutto corretto. Sulla vertenza converge anche una 

importante attenzione di accademici, studenti, istituti, centri di ricerca. A Benedetta Rizzo, che 

è autrice di forse il primo studio di taglio sindacale su Gkn Firenze, si uniscono decine di 

 
782 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn in Redazione 055 Firenze, Gkn, oggi il tavolo del Mise. Il Collettivo Di 

Fabbrica: 'Lungo quella strada si sono persi quasi tutti. Unitevi alla lotta', su “055Firenze.it”, 15.07.2021, 

https://www.055firenze.it/art/207320/Gkn-oggi-il-tavolo-del-Mise-Il-Collettivo-Di-Fabbrica-Lungo-quella-

strada-si-sono-persi-quasi-tutti-Unitevi-alla-lotta  
783 Davide Madeddu, Tavoli di crisi, si riparte a settembre, su “Il sole 24 ore”, 29.08.2021, 

https://www.ilsole24ore.com/art/tavoli-crisi-si-riparte-settembre-AEgBfGf    
784 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 20 luglio 2021 
785 Intervista telefonica a Filippo Maria Gori del 13 febbraio 2025. 
786 A. Fanelli, «E voi come state?», cit., p. 214 

https://www.ilsole24ore.com/art/tavoli-crisi-si-riparte-settembre-AEgBfGf
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ricercatori solidali. È scoperchiato di nuovo, e questa volta davvero a livello nazionale, il 

sistema Prato, viene di nuovo riscoperta la lotta in corso di Texprint, e di decine di altri 

stabilimenti787. Giornalisti e accademici si precipitano su quello che pochi mesi prima era il più 

improbabile dei soggetti: una fabbrica. Trovano degli operai tutto meno che miseri o inermi, 

ma con “una capacità”, dirà Gori, “di appropriarsi della propria narrazione, non di certo 

scontata”788. A inizio lotta, dice Salvetti alla telecamera del regista, la Misericordia locale si è 

proposta di pagare i libri di scuola ai figli degli operai, ma hanno rifiutato. La ragione è che 

quella di Gkn non deve essere letta come un unicum particolarmente grave, ma come l’ultimo 

di decine, centinaia di casi simili: accettare doni e opere di questo tipo equivarrebbe, anche 

mediaticamente, ad arrogarsi onori superiori alle migliaia di lavoratori licenziati negli anni 

precedenti. La parola d’ordine non deve essere difensiva, limitante, miserabile, ma un grido di 

attacco, per tutte le lotte: Insorgiamo, appunto789.  

Alle telecamere e ai microfoni sono anzi lucidissimi, consci della strada tutta in salita di fronte 

a loro790, ma anche ostinatamente determinati a non lasciarsi manipolare da istituzioni 

falsamente compiacenti791, o scivolare in risoluzioni di comodo: 

 

Non sappiamo dirlo, quello che temiamo è che questa storia finisca con un’offerta di soldi 

da parte dell’azienda. […] Si tratta però di una soluzione che pone due problemi: il primo 

politico, in quanto se a noi venisse offerta una sorta di buonuscita questo accadrà solo 

perché il nostro caso avrà fatto più rumore dei prossimi casi di licenziamenti […]; il 

secondo problema è invece etico dato che molti di noi se vedessero questa fabbrica chiudere 

«in cambio di soldi» non riuscirebbero a guardarsi allo specchio, perché la Gkn è casa 

nostra792 

 

Il morale di quei giorni è molto alto, positivo, rinforzato dal calore del territorio793. Anzi, si 

potrebbe dire, per alcuni, ravvivato dalla lotta. Francesco Iorio, ex Delegato di Raccordo, 

racconta a Fanelli che  

 

 
787 Simona Baldanzi, Oltre il distretto, Jacobin Italia, 11.07.2021, https://jacobinitalia.it/oltre-il-distretto/  
788 Intervista telefonica a Filippo Maria Gori del 13 febbraio 2025. 
789 Dario Salvetti in F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
790 Ibidem. 
791 Lorenzo Alfano, Chi lotta bene, pensa bene e parla bene, su “Jacobin Italia”, 02.08.2021, 

https://jacobinitalia.it/chi-lotta-bene-pensa-bene-e-parla-bene/   
792 Ibidem.   
793 Ibidem.   

https://jacobinitalia.it/autore/baldanzi-simona/
https://jacobinitalia.it/oltre-il-distretto/
https://jacobinitalia.it/chi-lotta-bene-pensa-bene-e-parla-bene/
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mentre alcuni dei miei compagni piangevano o erano disperati io, invece, da quando 

abbiamo occupato la fabbrica mi sento meglio, sto bene, finalmente posso cambiare le cose 

e sono protagonista di una lotta importante, insomma, sono un’altra persona, pensa che non 

vado più nemmeno dallo psicologo.794 

 

Il 24 luglio, una grande massa di lavoratrici e lavoratori sfila per le strade della grande area 

industriale che si estende tra Campi e Calenzano. In migliaia, forse diecimila, arrivano ai 

cancelli dello stabilimento Gkn, per poi irrompere in dimostrazioni di gioia e di vittoria: per 

tanti, quella mobilitazione è la prima, reale dimostrazione, che i settantacinque giorni possano 

concludersi in vittoria, che il movimento mediatico poggia le basi su di un movimento reale795. 

In testa al corteo, il grande striscione rosso, INSORGIAMO in bianco a lettere capitali, che avrebbe 

accompagnato il Collettivo per le manifestazioni di mezza Italia. Ad accompagnarlo, la 

bandiera della Brigata Garibaldi “Sinigaglia”. Dietro tante bandiere conosciute, a gruppi: Fiom, 

Filcams, Fillea, le Rsu e le delegazioni di tante federazioni della Cgil toscane, Unione degli 

Universitari, la Rete degli Studenti Medi. Tanti operai dell’alternativa sindacale, partiti della 

sinistra, le bandiere dei Si Cobas e gli striscioni della vertenza Texprint796. Le tute blu di Melfi 

hanno portato del vino, che sarà a dir poco necessario al presidio permanente nelle ore e nei 

giorni a seguire797. Per le strade si canta un coro che poi farà il giro d’Italia, sarà ripreso in 

decine e decine di manifestazioni del Collettivo e non, sindacali ma non necessariamente. È 

intonato su melodia ben nota ai tifosi della fiorentina798, che a sua volta non è altro che una 

variazione sul tema di “Amico è”, di Dario Baldan Bembo799. È una creazione collettiva, un 

autore non c’è. Stefano Bartolini l’ha trascritto così: 

 

oooocupiamolaaaa / fino a che ce ne saràààà / che fatica che ti chieeedo / oggi devi 

scioperaaaa / e avanti insieme / uniti a lottare / tutta la settimana / la passo lì con te / e non 

c’è resa / non c’è rassegnazione / ma solo tanta rabbia / che cresce dentro meee800. 

 

Arrivati ai cancelli, prende la parola il Collettivo: 

 
794 A. Fanelli, «E voi come state?», cit., p. 220 
795 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 25 luglio 2021, Arianna Longo, Un collettivo a 

prova di democrazia, Il Manifesto, 03.07.2021, https://ilmanifesto.it/un-collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-

democrazia  
796 F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
797 Arianna Longo, Un collettivo a prova di democrazia, Il Manifesto, 03.07.2021, https://ilmanifesto.it/un-

collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-democrazia  
798 Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., ep 2. 
799 A. Fanelli, «E voi come state?», cit., p. 222 
800 Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, p. 212.  

https://ilmanifesto.it/un-collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-democrazia
https://ilmanifesto.it/un-collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-democrazia
https://ilmanifesto.it/un-collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-democrazia
https://ilmanifesto.it/un-collettivo-di-fabbrica-a-prova-di-democrazia
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Vi abbiamo chiamato qua, davanti alla fabbrica, perché avevamo bisogno di non guardarvi 

soltanto attraverso la tastiera, i like e i commenti. Avevamo bisogno di provare a guardarvi 

in carne e ossa. E sappiamo che non siete i soli. Tanti oggi non sono riusciti a venire qua, 

ma sappiamo che siete la punta di lancia di una solidarietà più ampia. Vi abbiamo chiamato 

qua per testimoniare un fatto e per farvi delle domande. Le domande le facciamo noi, oggi. 

Il fatto che siete chiamati a testimoniare è molto semplice: questa, quella che vedete qua 

dietro, è un’azienda, in questo momento, di fatto, in mano ai lavoratori.801 

 

Il discorso passa a guardare la piazza, e come è composta: volti noti. La manifestazione è stata 

una imponente dimostrazione di forza delle reti già consolidate dal Collettivo di Fabbrica, ma 

è ora di guardare anche oltre, uscire dal minoritarismo. L’alternativa Cgil, i partiti della sinistra, 

le vertenze di zona, le fasce delle federazioni sindacali più affini sono scesi in corteo a supporto, 

ma non è che una tappa di una mobilitazione che deve allargarsi per sopravvivere e sfondare il 

muro che si ritrova davanti. È tempo di costruire, ampliare, consolidare i rapporti di forza, 

dettare le regole dello scontro, il campo della lotta, costituire collettivamente un nuovo blocco 

di potere che possa guardare negli occhi le istituzioni e parlare faccia a faccia con i ministri, i 

dirigenti di sindacato e di impresa. Perché, tra le righe, si sta intuendo che il piano B 

dell’azienda potrebbe essere quello di generare uno stallo continuo e indefinito, un vago rilancio 

perenne che rischia di fiaccare i lavoratori in lotta, far perdere presa mediatica, costringere alla 

resa i solidali. Serve slancio. Ricalcando una metafora prestata in quei giorni da una vignetta di 

Zerocalcare, che ritrae gli operai Gkn come galli di Asterix e Obelix, l’ultimo villaggio libero, 

il discorso conclude: 

 

Dunque, il piccolo villaggio c’è già, ha la sua pozione magica, i suoi druidi... quello che 

vogliamo dire è che sarebbe il caso di riconquistarla, questa Gallia, e di andare a Roma, di 

andare a Roma a portare questa mobilitazione, per farla nazionale. Se poi questo lo 

vorranno fare anche le grandi organizzazioni di massa del sindacalismo, ben venga! ben 

venga! perché è questo che sarà...802 

 

Ma questo lungo intervento rimane scolpito nella memoria di tanti e tante presenti per un’altra 

questione. A metà discorso, avviene una inversione clamorosa, una vera e propria rottura della 

quarta parete, se vogliamo. Le decine di giornalisti, le centinaia di militanti, di solito abituati a 

 
801 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., discorso del 24 luglio 2021, davanti ai cancelli della Gkn  
802 Ibidem. 
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essere presenze di supporto, o che proprio alle manifestazioni trovano magari anche uno 

stipendio, scrivendo articoli o scattando fotografie, sono chiamati direttamente in causa: 

 

Quando venite qua ci chiedete sempre come stiamo. Tutti, dal giornalista al militante dei 

movimenti. […] Noi qua possiamo andare avanti mesi o cedere domattina. E tutti i giorni 

ci svegliamo con questa idea. Siamo pieni di adrenalina. L’adrenalina a volte scende e ti 

crolla la testa... stiamo così. […] Voi tutti, come state? Perché la cosa è paradossale. Noi 

fino al 22 settembre sappiamo che uno stipendio ce l’avremo. E poi ci sarà il Tfr, ci saranno 

forse degli accordi. A volte quelli che ci vengono a domandare come stiamo, stanno messi 

peggio di noi. Perché magari a noi non lo dicono ma hanno il contratto precario che gli 

scade questa settimana. Magari il giornalista che mi viene a intervistare non lo dice ma fa 

il pezzo a 5 euro a cottimo. Noi non abbiamo mai lavorato a cottimo e mai ci lavoreremo. 

Quindi lo chiediamo noi, a voi: come state? Quanto siete disposti ad andare avanti? Fino a 

quando accetterete tutto questo? Per noi si tratta di un licenziamento in tronco, nel vostro 

caso forse farà meno rumore, forse si chiamerà “scadenza del contratto”, forse si chiamerà 

“contratto a progetto”. E allora ve lo chiediamo noi: voi come state? […] Poi ci chiedete 

sempre: “che cosa farete e dove volete andare?”. Lo discutiamo tutti i giorni nell’assemblea 

permanente ma anche qua ribaltiamo la domanda: dove volete andare voi? Che cosa 

farete?803 

 

Per Filippo Gori, che da questa domanda, “e voi come state?”, trarrà il titolo del documentario 

che, in questo momento, non sa ancora del tutto di star creando, è un passaggio inedito, 

memorabile, toccante, spiazzante. E come lui tante colleghe e colleghi, parte come lui di quella 

“platea che raramente viene interpellata, cioè quella della comunicazione […] in cui c'è una 

grande precarietà sempre”804. Nel retroscena, nella fabbrica, era una domanda rivolta a 

pressoché tutti i giornalisti e i reporter, che magari, arrivando mossi dalla volontà di sentire 

della miseria di questi operai o banalmente dalla necessità di buttare giù qualche riga per 

prendersi lo stipendio, si sentivano dire “voi continuate a lavorare a cottimo noi no. Abbiamo 

smesso di lavorare a cottimo come metalmeccanici da un po'”805. Da conversazioni come 

queste, e da quella domanda, Gori inizia a rielaborare il progetto di semplice documentazione 

fino ad allora portato avanti, reimmaginandolo in un documentario vero e proprio, con un taglio 

di tipo nuovo.  

 
803 Ibidem. 
804 Intervista telefonica a Filippo Maria Gori del 13 febbraio 2025. 
805 Ibidem. 
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Qualche giorno dopo, Lorenzo Alfano, della rivista Jacobin, raggiunge il presidio. Il suo 

sopralluogo fornisce uno spaccato delle condizioni dei primi giorni806. Fa caldo, il morale è 

alto, la fabbrica vive un viavai pulsante di solidali, ronde in bicicletta sorvegliano gli ingressi e 

le uscite dello stabilimento, mentre altri compagni presidiano la portineria807. Dove non 

arrivano le telecamere a circuito chiuso, si preparano dei punti di guardia fissi. Le coop locali 

hanno donato generi alimentari, le pizzerie di zona di tanto in tanto portano da mangiare a chi 

si ferma al presidio. Quando non ci sono loro, si preparano pasti per tutti con la cucina da campo 

della protezione civile. Ogni giorno, il presidio è rifornito di qualsiasi cosa da compaesani, 

solidali, chiunque sia di passaggio. Il gruppo di supporto è così numeroso che serve qualche 

minuto prima che si presentino per essere intervistati degli operai veri e propri. Alfano è molto 

pratico, si parla di organizzazione materiale del presidio, e di possibilità concrete per il futuro. 

Si tratta di una delle prime volte che viene balenata una parola: riconversione? Verso cosa? Si 

parla di fabbriche recuperate, come quelle argentine. L’elettrico rischia di mandare in crisi la 

vostra produzione? Perché non mandare avanti la fabbrica autogestendola da subito? Salta fuori, 

il problema sono le commesse: produrre semiassi ha un senso solo quando uno stabilimento è 

parte di una filiera più ampia, da cui senza direzione la fabbrica di Campi è tagliata fuori. Perché 

la lotta di Gkn è così diversa? Si ritorna alla questione dei rapporti di forza, alla volontà di 

essere storia: 

 

Il salto di qualità rispetto ad altre situazioni conflittuali lo si vede nella capacità dei 

lavoratori di porsi al centro della scena e di portare le proprie rivendicazioni a fare da 

catalizzatore della solidarietà e delle rivendicazioni di altri soggetti sociali. Il salto di 

qualità non sta nella presenza organizzata degli operai ma nella capacità della classe operaia 

di avere, in questo caso, una posizione e una proiezione egemoniche. […] In questo 

contesto si è creata un’alchimia particolare e proprio per questo, e per non deludere chi ci 

sostiene, vogliamo provare a invertire una tendenza di lungo periodo. Per far sì che questa 

vertenza non sia solo un punto positivo da segnare sul pallottoliere ma, diversamente, un 

punto di partenza per ulteriori lotte, un esempio di mobilitazione vincente e riproducibile.808 

 

Il 29 luglio, nasce anche quella che poi diventerà la convergenza culturale, con uno spettacolo 

concerto del romanziere Stefano Massini, che vede la partecipazione di artisti come Piero Pelù, 

 
806 Lorenzo Alfano, Chi lotta bene, pensa bene e parla bene, cit. 
807In F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. sono molte le riprese fatte a ronde diurne e notturne, le notti dei 

volontari che cercano di rimanere svegli e farsi compagnia. 
808 Lorenzo Alfano, Chi lotta bene, pensa bene e parla bene, cit.   

https://jacobinitalia.it/autore/alfano-lorenzo/
https://jacobinitalia.it/autore/alfano-lorenzo/
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Vasco Rossi, Gianni Morandi: è il “Palcoscenico Gkn”809. La sera si organizza anche una 

assemblea per preparare le nuove fasi della lotta, a Quinto. Stralci di alcuni degli interventi si 

sono conservati nel documentario di Gori. Il compito fondamentale che aspetta lavoratori e 

solidali nelle settimane a venire è mantenere la mobilitazione, e soprattutto mantenersi 

saldamente in controllo delle azioni e della comunicazione, come la vertenza si muove ed è 

percepita. Serve coordinare gli sforzo mediatici sui canali social delle realtà che stanno 

conferendo in Insorgiamo, uno slogan che si sta trasformando in un movimento nazionale e che 

ha già unito in piazza soggetti solitamente divisi da profonde contraddizioni. Serve anche 

saperle navigare, queste contraddizioni, per raggiungere un respiro effettivamente di massa: va 

bene accettare solidarietà da soggetti controversi o improponibili, va bene portare simboli 

patriottici in piazza, anche quando la vocazione della lotta è internazionalista, ma serve saper 

subordinare quegli elementi, mettendoli al servizio del programma ampio della vertenza, ed 

evitare accada l’opposto. Così come è necessario presenziare ai tavoli del Mise, ma non è 

possibile capitolare, nella sala della trattativa o con accordi sottobanco. Si parla anche delle 

mosse future, come radicalizzare la lotta, come costruire un movimento che possa supportare 

quella radicalizzazione. Si trova una sintesi nella proposta: creare una grande manifestazione 

che forzi il consiglio regionale a tenere una seduta nello stabilimento in assemblea permanente. 

Parlano poi tanti solidali, e tantissimi operai. Ci sono studenti, gruppi femministi ed ecologisti, 

un lavoratore racconta che quando ai colleghi è arrivata la notizia che il loro stabilimento stava 

per chiudere, la prima reazione di tanti è stata “Ma quelli della Gkn lo sanno?”. Si sta creando 

qualcosa di molto particolare nell’immaginario operaio della Piana810. Il primo di agosto, è 

lanciata la nuova fase della lotta con un comunicato: 

 

Siamo chiamati a un ulteriore salto di qualità, anche nell’organizzazione della rete di 

solidarietà. La solidarietà verso la vertenza Gkn si compone di due piani. C’è una 

solidarietà “centrale” fatta di risorse che affluiscono al presidio e lo rafforzano. E ce n’è 

una “periferica”, fatta di realtà politiche, sociali, sindacali che contribuiscono a estendere 

questa mobilitazione, a “insorgere”. La solidarietà “centrale” è ancora fortissima. Quella 

“periferica” deve crescere di intensità. I due piani si devono alimentare.811 

 

 
809 ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, Francesco Rotondi, Alessandro Paone, Arturo Maresca, Memoria difensiva 

nell’interesse di GKN Driveline Firenze S.p.A., atti processuali del Tribunale di Firenze, 09.09.2021. 
810 F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
811 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 1° agosto 2021.  
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Tre giorni dopo è in programma il secondo tavolo di crisi del Mise. Si tratta di un incontro 

molto importante, perché per la prima volta vengono menzionati due elementi crucciali. Del 

primo abbiamo già parlato: organizzazioni sindacali e istituzioni contestano a Gkn l’utilizzo di 

fondi regionali per lo sviluppo industriale, finanziamenti percepiti per poi da un momento 

all’altro abbandonare il sito, portandosi via potenzialmente milioni in soldi pubblici. La risposta 

di Ghezzi a questa accusa è negare di aver mai percepito quei fondi, fatto che sappiamo essere 

falso, dichiarando anche, cosa che lascia perplessi i presenti, che Gkn non stia realmente 

delocalizzando nessuna produzione. Il secondo elemento di rilievo è che i sindacati fanno 

riferimento esplicito alla loro volontà, qualora i licenziamenti non siano ritirati, di contestare la 

validità legale della procedura di licenziamento collettivo. C’è infatti uno spiraglio di 

possibilità: non la contestazione della validità della procedura nel merito, ma un ricorso per 

violazione dell’articolo 28 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori: condotta antisindacale. Il 

mancato preavviso potrebbe essere una violazione abbastanza grande degli accordi interni tra 

Rsu e azienda per motivare l’annullamento della procedura. In verità, anche se la cosa non è 

messa a verbale, il 30 luglio Fiom-Cgil ha già presentato ricorso in tribunale812. Si fa anche 

presente che, con ben 13 settimane di cassintegrazione a costo zero disponibili proprio per 

esigenze di questo tipo, è inconcepibile – in senso proprio: i presenti non ne capiscono le 

motivazioni – il trattamento riservato ai dipendenti.  Viene anche definitivamente liquidata dal 

Prefetto Guidi la richiesta della direzione aziendale di sgombero immediato del presidio, che, 

per quanto a lui compete, sta semplicemente provvedendo al mantenimento dei sistemi e alla 

messa in sicurezza del sito. Per la prima volta si menziona anche una possibilità d’uscita per 

l’azienda. La Viceministra Todde chiede se Gkn sia interessata a una cessione a favore di un 

terzo: Ghezzi riflette, fa mettere a verbale qualche condizione, chiede qualche ora per valutare. 

Il tavolo successivo sarà due mesi dopo813. Il 14 agosto, il Collettivo emana un comunicato 

discusso e approvato dall’assemblea dei lavoratori che, sostanzialmente, fa il punto 

sull’incontro di dieci giorni prima. È un ordine del giorno molto lungo, di cui cercheremo di 

sintetizzare gli elementi principali. I primi sei punti sono un attacco frontale su tutta la linea del 

tavolo, non solo per quanto riguarda le posizioni di Melrose. Le vie d’uscita teorizzate dal Mise 

sono due: cassintegrazione, e quindi annullamento dei licenziamenti o reindustrializzazione 

sotto un nuovo proprietario. Sulla prima, una grande obiezione è che Gkn deve tassativamente 

 
812 Giulia Frosecchi, Diritti collettivi di informazione. Lezioni dal caso GKN, in Labour & Law Issues, vol. 7, n° 

2, 2021, p. 41. Giovanni Dosi, Andrea Roventini, Maria Enrica Virgillito, E lo Stato dov'è?, su “il Mulino”, 

15.11.2021, https://www.rivistailmulino.it/a/e-lo-stato-dov  
813  Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze S.p.A., 04.08.2021, https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-

in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-s-p-a-4-agosto-2021  
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partecipare al finanziamento della cassintegrazione e includere anche i lavoratori in appalto: 

non è possibile scaricare su altri i costi degli ammortizzatori per una crisi che la stessa azienda 

ha creato. La seconda opzioni fa emergere brutti ricordi nella classe operaia toscana:  

 

Tra di noi ci sono diversi operai già licenziati dalla Electrolux di Scandicci nel 2005. 

Ricordano perfettamente la storia dell’immobiliarista che si presentò per un produttore di 

pannelli solari. […] In alcuni casi i “nuovi proprietari” hanno intascato soldi pubblici, senza 

poi dare vita a nessuna ripresa produttiva.814 

 

La seconda parte del comunicato è un appello articolato a solidali e istituzioni. È in quei giorni 

che si inizia a ipotizzare la stesura di una legge antidelocalizzazioni, “sul modello francese”, a 

che gli operai di Gkn già prevedono essere destinata a una assoluta parzialità e incompletezza. 

Il primo appello è all’area della giurisprudenza democratica, invitata ai cancelli dello 

stabilimento per discutere con i lavoratori come creare e avanzare una proposta di legge che 

rispecchi le reali esigenze e prospettive di cui si vanno portavoce. L’assemblea con i giuristi 

democratici si terrà proprio nello stabilimento, il 26 agosto815. Il secondo appello è al consiglio 

regionale, nuovamente invitato caldamente a tenere una seduta in fabbrica, aperta agli interventi 

degli operai e del pubblico. Si chiama poi in causa una nuova platea, quella dei ricercatori 

solidali. Negli anni, e lo sappiamo, i lavoratori e sindacalisti di Gkn hanno avanzato decine di 

piani alternativi a quelli aziendali: l’officina come centro di formazione, la transizione alla 

produzione per veicoli elettrici o per il trasporto pubblico, lo sviluppo del comparto produzione 

macchinari. Gli operai vogliono diventare agenti della propria reindustrializzazione, ma hanno 

bisogno di un supporto esterno: 

 

Fino a poco tempo fa il mondo accademico è stato a disposizione della proprietà aziendale: 

spesso sviluppando gratuitamente progetti i cui brevetti oggi rimangono a Gkn-Melrose. 

Facciamo appello ora, invece, allo stesso mondo accademico ad aprire un canale con noi 

per trasformare in progetti concreti tutte le intuizioni della nostra assemblea operaia.816 

 

L’ultimo appello è per Stellantis, perché l’azienda riassegni le commesse tolte allo stabilimento 

e al contrario cessi ogni legame produttivo con Gkn. Nel frattempo, il Collettivo di Fabbrica ha 

partecipato alla grande manifestazione dell’11 agosto, data della liberazione di Firenze, 

 
814 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 14 agosto 2021. 
815 F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
816 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 14 agosto 2021. 
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convergendo la sera sotto Palazzo Vecchio, bandiere dell’Anpi in testa al corteo e alle spalle 

almeno duemila persone, animate dai tamburi della “Brigata di sfondamento sonoro” di 

Snupo817. Gli orizzonti e le prospettive della lotta degli operai Gkn e i simboli e le parole 

d’ordine della lotta di Liberazione formano ora un flusso continuo e senza soluzione di 

continuità, che non si spezzerà in futuro. 

Il 6 agosto, invece, il Collettivo incontra la prima, importante sfida alle proprie ambizioni di 

mantenere l’egemonia completa sulla lotta. Gli appalti nello stabilimento sono diversificati, 

come sappiamo, tra carrellisti e addetti – e addette, in prevalenza – ai servizi pulizie e mensa, 

gestiti dalla ditta EasyGroup. I due gruppi fanno riferimento a due diversi contratti nazionali, 

con accesso a differenti ammortizzatori, a loro volta entrambi con condizioni diverse a quelle 

cui hanno accesso i lavoratori direttamente assunti da Gkn. È un fatto contro cui Rsu e 

Collettivo si battono, abbiamo visto, da anni. Con una comunicazione diretta, che aggira quindi 

il presidio permanente, il sindacato Cisl cerca di svicolare i carrellisti dalla vertenza 

completamente con un accordo separato, sganciandoli dalla lotta dei colleghi delle pulizie. A 

meno di un mese dall’inizio della mobilitazione, le bandiere della Cisl e della Fim sono rimosse 

dai cancelli dello stabilimento dopo un voto dell’assemblea dei lavoratori, il sindacato è 

completamente estromesso818. 

La situazione di stallo prosegue, e con meno di un mese al giorno in cui i licenziamenti 

diventano effettivamente attuativi. Il Collettivo è più determinato che mai a cercare un punto di 

rottura nella mobilitazione che si sta espandendo fuori dallo stabilimento, ma fuori anche dalla 

piana. Il 23 agosto, è annunciato il primo di quelli che poi diventeranno conosciuti come gli 

Insorgiamo Tour. La prima tappa è Napoli, il 3 settembre, dove è attiva la vertenza Whirlpool. 

È parte della preparazione per qualcosa di più ampio, una nuova mobilitazione nazionale, questa 

volta con ambizione di essere davvero rappresentativa del paese e di massa. La presenza 

continuativa dei lavoratori al presidio è giustificata legalmente anche tramite una vera e propria 

elargizione di tessere Fiom: il 29 agosto sono 115 i nuovi iscritti tra i lavoratori di Gkn Firenze, 

quasi il doppio del numero prima dei licenziamenti819.  

 
817 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicati dell’8 agosto e  5 agosto, ANSA, Gkn: circa 2.000 a 

manifestazione di Firenze con licenziati, su “Ansa.it”, 11.08.2021, 

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2021/08/11/gkn-circa-2.000-a-manifestazione-di-firenze-con-

licenziati_9ca8df69-407b-4173-b4db-425b1ce28592.html, Coordinamento ANPI della Toscana, Mercoledì 11 

agosto l’ANPI ed i lavoratori della GKN insieme nella lotta, comunicato, 07.08.2021, 

https://toscana.anpi.it/2021/08/07/mercoledi-11-agosto-lanpi-ed-i-lavoratori-della-gkn-insieme-nella-lotta/. 

L’esperienza personale di Snupo come primo tamburo della Brigata di Sfondamento Sonoro è raccontata 

brevemente in F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
818 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 6 agosto 2021. 
819 ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, Francesco Rotondi, Alessandro Paone, Arturo Maresca, Memoria difensiva 

nell’interesse di GKN Driveline Firenze S.p.A., atti processuali del Tribunale di Firenze, 09.09.2021. 
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Il primo settembre, arriva la notizia che i colleghi di Birmingham, l’altro grande stabilimento 

Gkn destinato alla chiusura, su proposta di Unite, la più grande sigla sindacale del Regno Unito, 

hanno approvato, con voto positivo al 95% uno sciopero continuativo per cercare di salvare i 

loro posti di lavoro: anche loro sono in cinquecento820. Lo stesso giorno, una lettera aperta alla 

città di Firenze annuncia il tutto per tutto, l’atto che è destinato a sancire la sconfitta o la vittoria 

della mobilitazione: una manifestazione nazionale821, nel capoluogo della Toscana, il 18 

settembre.  

 

Ciao Firenze, prendiamoci cinque minuti solo per noi. Questa lotta non riguarda solo te, 

riguarda potenzialmente tutte le lavoratrici e i lavoratori del paese. Ma prendiamoci un 

attimo per guardarci negli occhi, solo noi. […] La fabbrica te la stiamo curando noi. Se 

tendi l’orecchio, puoi sentirne il respiro. Sembra quasi una bambina che dorme. Pronta a 

svegliarsi da un momento all’altro e a riprendere la sua vita. A volte piglia quasi un dolore 

allo stomaco all’idea che la vogliano smantellare, smontare, ridurre a uno scheletro. Sul 

pennone abbiamo messo quattro bandiere. Quella dei pirati perché siamo una ciurma 

ribelle; il tricolore con la stella a simboleggiare la Resistenza; la bandiera 

dell’organizzazione sindacale più presente in fabbrica e infine il giglio. Perché questa 

fabbrica in fondo appartiene più a te che a noi. Questo stabilimento mantiene un filo rosso 

con la Fiat di Novoli. È il risultato di generazioni di operai, tecnici, impiegati che hanno 

attraversato questo nostro territorio. Questi 500 posti di lavoro sono ciò che rimane di una 

storia collettiva e appartengono alla collettività. […] Per questo Firenze, ti chiamiamo 

ancora una volta a stupire. Spingiamo insieme. Sbaragliamo senza paura ogni manovra, 

smascheriamo ogni presa di posizione retorica e formale, facciamo entrare aria pulita in 

questi luoghi pieni di aria viziata. Qua sventola la tua bandiera, ti chiediamo di mettere la 

nostra bandiera ai tuoi balconi o alle tue finestre.822 

 

Sono distribuite centinaia di bandiere rosse con un bianco Insorgiamo! nelle tre settimane dal 

lancio della manifestazione all’inizio del corteo, andando a tappezzare i balconi e le finestre 

della Piana e oltre823. Non si ferma nemmeno la solidarietà con il territorio, anzi si allarga: a 

Napoli si costruiscono rapporti con gli operai Whirlpool, a Prato si supporta la lotta di Texprint, 

anch’essa entrata in una nuova fase con lo sciopero della fame di alcuni dipendenti e lo 

 
820 Gwyn Topham, GKN workers in Birmingham to strike over factory closure, in “The Guardian”, 01.09.2021 

https://www.theguardian.com/business/2021/sep/01/gkn-workers-in-birmingham-to-strike-over-factory-closure 
821 AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, manifestazione Insorgiamo 18 settembre [2021], 

volantino (09.2021) 
822 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 1° settembre 2021, la “Lettera a Firenze”. 
823 A. Fanelli, «E voi come state?», cit., p. 222;  

https://www.theguardian.com/business/2021/sep/01/gkn-workers-in-birmingham-to-strike-over-factory-closure
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sgombero forzato del presidio di fronte al Comune824. Uno dei grandi ponti mai realizzati nel 

corso della lotta è proprio quello con i colleghi di Biringham. Anche dopo le notizie di 

licenziamento, e nonostante fin dai primi giorni circoli l’idea di unirsi contro Melrose, i sistemi 

di coordinamento preposti dall’Unione Europea (i Comitati Aziendali Europei) si rivelano del 

tutto inefficaci a collegare le lotte. Anche a livello informale, senza quella importante sponda 

legale non è mantenuto nessun contatto duraturo825. 

La copertura mediatica degli eventi ha intanto raggiunto livelli di massa critica: al 9 settembre, 

sono mille le pagine di carta stampata dedicate alla vertenza, e a queste si uniscono dodicimila 

pagine web, e forse decine di migliaia di post, ricondivisioni, e interazioni via social media826. 

Nel corso dei settantacinque giorni va maturando anche la consapevolezza della portata 

propriamente storica di quello che sta succedendo. La stessa data del corteo nazionale, 18 

settembre, non è casuale: è l’anniversario di una delle più grandi manifestazioni della storia 

fiorentina, che percorse i viali del capoluogo toscano in occasione delle mobilitazioni del social 

forum. La vertenza è vissuta come un intreccio delle storie rappresentati in quelle quattro 

bandiere, il corteo sarà il luogo in cui tutte quelle contraddizioni lasciate incompiute per anni, 

e decenni, convergeranno in piazza. Il 14 settembre, l’Istituto Ernesto de Martino organizza un 

incontro serale con il Collettivo di Fabbrica della Gkn, “Le voci del lavoro”. Sono proiettati i 

primi risultati del lavoro di documentazione che poi confluirà nel documentario E tu come stai?. 

Storici, antropologi, scienziati sociali, il mondo accademico, finalmente incontrano faccia a 

faccia i lavoratori in lotta. I primi contatti sono già avvenuti, naturalmente, ma è un momento 

di svolta, in cui un segmento considerevole di studiosi del mondo del lavoro inizia a intravedere 

la possibilità che la mobilitazione in corso a Campi potrebbe, effettivamente, diventare storia827.  

Il 16 settembre, all’assemblea nazionale della Fiom a Bologna, sono ripercorsi davanti ai 

delegati la storia del territorio, quella della fabbrica e delle sue relazioni sindacali, che noi 

conosciamo molto bene. È lanciata un’altra parola d’ordine, noi siamo classe dirigente: 

 

Quando siamo stati chiusi si è sviluppata la solidarietà del territorio, che è insorto in nostra 

difesa. È arrivata anche la solidarietà istituzionale e mediatica. Lo conosciamo questo 

 
824 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicati del 2 e 3 settembre 2021. 
825 Anna Maria Romano, GKN ovvero l’anticamera dell’inferno, 29.07.2021 https://www.fisac-

cgil.it/111160/internazionale-gkn-ovvero-lanticamera-dellinferno, Aurélie Dianara, La Gkn e il tradimento 

dell’Europa sociale, su “Jacobin Italia”, 21.09.2021, https://jacobinitalia.it/la-gkn-e-il-tradimento-delleuropa-

sociale/  
826 ASI-GKN, b. “Recenti 2021-”, Francesco Rotondi, Alessandro Paone, Arturo Maresca, Memoria difensiva 

nell’interesse di GKN Driveline Firenze S.p.A., atti processuali del Tribunale di Firenze, 09.09.2021. 
827 AIEDM, fasc. “Gkn”, Istituto Ernesto de Martino, Le Voci del Lavoro, Il Collettivo della GKN all'Istituto 

Ernesto de Martino, manifesto e presenze iniziativa del 14.09.2021 
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meccanismo, l’abbiamo visto in tante vertenze. Tutti dicono che non devi chiudere ma alla 

fine ti lasciano solo con la lettera di licenziamento che sta per arrivare, ti lasciano lì ad 

ammalarti di paura. Paura di non avere un’entrata, paura di non avere un futuro. [Ma] questa 

volta tocca a loro avere paura. […] Se alla fine facciamo tutto noi... Teniamo aperta la 

fabbrica, impediamo con i nostri corpi di delocalizzare, scriviamo le leggi, discutiamo con 

gli ingegneri, presentiamo progetti, la domanda a chi sta sopra di noi, alle istituzioni è: ma 

voi a che cazzo servite? E non ci si venga a dire: «Questa è l’economia, cosa ci volete 

fare?!». Noi siamo l’economia. […] Voi chi cazzo siete? Cosa producete? Niente. 

Distruggete fabbriche, distruggete posti di lavoro. […] Sono il nulla. Sono una classe 

dirigente che non ha più diritto a rovinare le nostre vite828. 

 

Il 18 settembre 2021 a Firenze è un tipico giorno di fine estate, si prevedono piogge sparse, 

qualche schiarita829. Il concentramento è stato chiamato alle 14:00 in Piazza Indipendenza, alle 

15:30 muove dalla Fortezza da Basso, striscione INSORGIAMO alla testa, per raggiungere piazza 

della Santissima Annunziata830. Dopo la manifestazione, il solito rilancio di numeri, dai 

dodicimila della questura, ai quindicimila dell’Ansa, ai venticinquemila di Repubblica 

Firenze831. Di fatto, quando il corteo raggiunge la Santissima Annunziata, la coda è ancora 

ferma al concentramento. Un numero che viene rilanciato ovunque la sera della manifestazione, 

invece, è quarantamila: la nuova marcia dei quarantamila832. 

 

Qualsiasi siano i numeri che ne vogliate dedurre a oggi in Italia non c’è stato niente di 

paragonabile. […] che crediate ai diecimila della questura o alla nostra stima di 

quarantamila, le manifestazioni non si pesano solo quantitativamente, come patate al chilo. 

Questo era un corteo chiamato dall’assemblea permanente di una fabbrica di medie 

dimensioni, con la risposta principalmente spontanea e autorganizzata di chi è venuto da 

fuori. E questo già di per sé è storia833. 

 

 
828 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., discorso del 16 settembre alla assemblea nazionale della Fiom a 

Bologna. 
829 Storico Meteo 18 Settembre 2021 del comune di Firenze, da “ilmeteo.it”, https://www.ilmeteo 

.it/portale/archivio-meteo/Firenze/2021/Settembre/18, Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato 

del 17 settembre 2021. 
830 Cgil Firenze, Gkn, il 18 settembre Fiom e Cgil alla manifestazione a Firenze, comunicato, 17.09.2021, 

https://cgilfirenze.it/2021/09/gkn-il-18-settembre-fiom-e-cgil-alla-manifestazione-a-firenze/, Collettivo di 

Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 19 settembre 2021. 
831 Controradio ha compilato le varie stime: Gimmy Tranquillo, Gkn, la grande manifestazione di Firenze, in 

“Controradio.it”, 19.09.2021, https://www.controradio.it/gkn-la-grande-manifestazione-di-firenze/ 
832 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., secondo comunicato del 18 settembre 2021. 
833 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 19 settembre 2021. 

https://www.ilmeteo/
https://cgilfirenze.it/2021/09/gkn-il-18-settembre-fiom-e-cgil-alla-manifestazione-a-firenze/
https://www.controradio.it/gkn-la-grande-manifestazione-di-firenze/
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Sull’impatto qualitativo della manifestazione, è interessante riportare qualche riflessione di 

Francesco Medico, apparsa sulla rivista Jacobin solo due giorni dopo i fatti. L’elemento che più 

distingue la mobilitazione del 18 settembre dalle tante altre succedutesi in Italia nel recente 

passato non sono i numeri, ma il fatto che la grande moltitudine che sfila per le strade di Firenze 

abbia una testa: il Collettivo di Fabbrica. I lavoratori della Gkn di Campi Bisenzio, “come la 

forma moderna del Principe collettivo", crea la forma, definisce i modi, organizza il “corpo 

della moltitudine”, in un “soggetto storico eterogeneo ma compatto”, e soprattutto 

estremamente conscio834. È come se quel gruppo di operai, appunto provenienti da una fabbrica 

di provincia come tante, distilli e dia forma all’intelligenza collettiva, indirizzi e insieme liberi 

il potenziale esplosivo accumulati in anni di contraddizioni di ogni tipo. La prova sarebbe, per 

Medico, insieme nella determinazione di fondo della manifestazione (quella di annullare il 

licenziamento dei lavoratori della Gkn di Campi Bisenzio) e contemporaneamente nella 

composizione assolutamente eterogenea della piazza. Un breve elenco dei presenti, compilato 

da Medico, sarebbe: le famiglie dei lavoratori, collettivi operai di mezza Italia, da Pontedera, a 

Bergamo, a Taranto, organizzazioni della comunità Lgbt, No tav, sindacati studenteschi, 

organizzazioni dei lavoratori precari e dei sindacati confederali e di base, sindaci, intellettuali, 

esponenti di partiti della galassia di sinistra, ma anche tanti singoli non politicizzati. A tantissimi 

è lasciato libero il microfono per portare le proprie rivendicazioni.  C’è chi usa lo spazio per 

fare riflessioni più ampie: la Cgil, per esempio, china clamorosamente il capo, ringraziando il 

Collettivo e riconoscendo la propria incapacità mobilitare quella piazza, negli anni passati, per 

difendere in primo luogo i diritti dei lavoratori che manifestano. 

Il 20 settembre arriva una vittoria completa anche in campo legale: dal 30 luglio, Fiom-Cgil sta 

combattendo una dura campagna in tribunale contro Gkn, come abbiamo detto, tentando di fare 

leva sull’accordistica interna per ottenere un ricorso per atteggiamento antisindacale. Due 

giorni dopo la manifestazione, il Tribunale del lavoro di Firenze accoglie il ricorso, non solo 

sulla base della violazione degli accordi collettivi interni, ma anche per una diretta violazione 

dell’articolo 9 del Ccnl vigente, anch’esso a protezione del diritto d’informazione dei 

sindacalisti835. È l’ultimo dei tasselli che scatta a suo posto, l’ultima delle mille contromisure 

 
834 Francesco Medico, La portata storica della lotta alla Gkn, Jacobin Italia, 20.09.2021, https://jacobinitalia.it/la-

portata-storica-della-lotta-alla-gkn/ 
835 Frosecchi, Diritti collettivi di informazione, cit., pp. 43-44. Tragicamente per i lavoratori della Giannetti di 

Ceriano Laghetto, solo pochi giorni dopo, l’8 ottobre, il tribunale del lavoro di Monza si pronuncia con un verdetto 

opposto riguardo un ricorso pressoché uguale, smorzando la portata della decisione del tribunale del lavoro di 

Firenze, ma allo stesso tempo evidenziando l’importanza dell’elemento difforme nei due casi: l’accordistica 

interna conquistata dai sindacalisti Gkn, ivi, p. 45; Tribunale del Lavoro di Firenze, sentenza del 20.09.2021, N. 

R.G. 1685/2021. Il tribunale peraltro critica anche lo stesso uso del PAR per tenere a casa i lavoratori il 9: il fatto 

che sia stato concordato preventivamente (in ottemperanza agli accordi interni presi con la Rsu) si ritorce contro 

https://jacobinitalia.it/la-portata-storica-della-lotta-alla-gkn/
https://jacobinitalia.it/la-portata-storica-della-lotta-alla-gkn/
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di precauzione create dalla Rsu in quasi venti anni di lotte, a permettere alla mobilitazione di 

continuare. I titoli di Melrose in borsa, alla notizia, crollano e perdono gli stessi punti acquisiti 

all’annuncio della chiusura dello stabilimento di Campi, fatto di cui il Collettivo gioisce con un 

comunicato836. Il giorno stesso, è fatta circolare anche una cauta dichiarazione di vittoria, i 

lavoratori sono sopravvissuti ai settantacinque giorni: 

 

Vedremo se saremo cronaca o storia. Ma riusciremo a essere storia solo se saremo tutti. E 

se saremo tutti, saremo diversi. Il primo pensiero al ricevimento della sentenza che annulla 

i nostri licenziamenti va a tutte le vertenze aperte, a quelli che erano in piazza con noi, a 

quelli che saranno in piazza con noi. Abbiamo solo guadagnato tempo e questo tempo è 

necessario per regalarci un autunno diverso837. 

 

 

3. Il cavaliere bianco 

 

Giorni dopo la sentenza e lo sciopero del 18 settembre, si riunisce in assemblea il gruppo di 

supporto con gli operai del Collettivo838. Si discute come valutare i successi dei giorni passati 

e pianificare le prossime mosse. Il clima che si respira è di cauto ottimismo, l’assemblea cerca 

di districarsi tra due importanti dibattiti che attraversano il movimento in quel periodo. Il primo 

riguarda la valutazione che gli osservatori esterni e interni ne fanno: alcuni vedono una 

mobilitazione già pienamente politica, compatta e formata, ma non è questo il caso; altri 

continuano a ignorarne la portata storica, ma i successi, soprattutto quelli di piazza, non possono 

essere ascritti a un’altra lotta sindacale tra tante. Un altro importante dibattito è quello che 

discute sui meriti della vittoria: è stata la piazza o sono stati gli avvocati a guadagnare 

l’annullamento dei licenziamenti? La risposta a questo interrogativo è politicamente molto 

importante, perché proprio in quei giorni si cerca di disinnescare il potenziale esplosivo del 

movimento Insorgiamo, proprio basandosi sull’evidenza che è stata una normale applicazione 

 
il caso dell’azienda, dato che diventa evidente che al momento della richiesta del PAR la direzione fosse già a 

conoscenza della prevista chiusura. In caso alternativo, si dovrebbe postulare che il PAR chiesto dall’azienda, con 

inizio alle 6:00 di venerdì, coincida per puro caso con il giorno dell’annuncio della chiusura, e che una improvvisa 

e non pianificata decisione a riguardo della direzione sia sopraggiunta tra le 6:00 e le 10:30 del venerdì, che è 

assurdo. Per il tribunale infatti: “Quanto al rispetto del ruolo del di 24 ore Sindacato per “par stesso, collettivo”, 

appare concordata significativa con la motivazione chiusura rivelatasi successivamente pretestuosa e artatamente 

programmata per il giorno successivo a quello fissato per decidere la cessazione di attività, in modo da poter 

comunicare la suddetta cessazione ai lavoratori e al Sindacato con lo stabilimento già chiuso”, riportato nella 

sentenza sopra citata e in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
836 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 20 settembre 2021. 
837 Ivi, secondo comunicato del 20 settembre 2021. 
838 L’assemblea è stata ripresa in parti in  F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 
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della legge a far rientrare i licenziamenti: nulla da cambiare nel paese o nella legislazione, 

quindi839. Le due posizioni sono anche grossomodo ricalcate dai due spezzoni sindacali del 

movimento: i confederali, che comunque hanno apportato numeri e forze alla piazza, 

sottolineano il loro ruolo nella contesa legale; i sindacati di base spingono per conflittualità 

piena e assoluta di piazza. Per conciliare le due posizioni, si adotta una visione dialettica della 

lotta in corso: la vittoria legale ha permesso alla lotta di continuare, ma senza la lotta non si 

sarebbero mai guadagnati quegli elementi a cui la sentenza si è appellata, cioè lo Statuto dei 

Lavoratori, il Ccnl metalmeccanico, l’accordistica interna di Gkn. La vittoria in tribunale 

sarebbe valsa comunque a ben poco, è aggiunto in un comunicato del 23 settembre, se una 

assemblea permanente non avesse preso il controllo dello stabilimento e impedito la 

delocalizzazione dei macchinari840. L’assemblea si conclude con un incitamento alla sobrietà. 

La lotta non è finita, i licenziamenti sono stati ritirati per un vizio di forma e potrebbero ripartire 

da un momento all’altro. Si pianificano le prossime mobilitazioni: l’11 ottobre è previsto uno 

sciopero generale del sindacalismo di base, ma ci sono seri dubbi attorno all’efficacia e alla 

preparazione della data. Come si leggerà in un comunicato successivo: 

 

Se non ora, quando sarebbe lecito attendersi uno sciopero generale come misura unificante 

di tutte le problematiche sociali? Ma lo sciopero generale non è un volantino. Non è un 

ordine del giorno. Non è un intergruppo di sigle. Non è un ragionamento, pur razionale e 

complesso. Non è un mantra da ripetere. È anche tutto questo. Ma soprattutto è uno stato 

di effervescenza crescente, sociale, che attraversa come un cielo nuvoloso che lascia a 

intendere di dover scaricare a terra tutta la propria elettricità. 841 

 

Non è ancora chiaro se i confederali abbiano la forza o la volontà di unirsi o scendere in piazza 

per una mobilitazione alternativa, o se il movimento abbia già la forza per spingerli a farlo. 

Come ricorda Lorenzo Mortara, Rsu di YKK Vercelli, al resto dell’opposizione Cgil, non è nelle 

immediate priorità del sindacato, ma nemmeno di Fiom, quella di generalizzare lo scontro o 

moltiplicare le occupazioni. La preoccupazione da parte della struttura è quella di 

compromettere i tavoli, aprendo un conflitto diretto con le associazioni datoriali, ma dall’altro 

lato esiste il concreto rischio di veder collassare vertenze come quelle di Gkn, Whirlpool, 

 
839 Per esempio, Enrico Letta in Sole24Ore, Gkn, Letta: "Sentenza dimostra che riforma Orlando traccia strada 

giusta da seguire", su “Stream24”, 21.09.2021, https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/gkn-letta-sentenza-

dimostra-che-riforma-orlando-traccia-strada-giusta-seguire/AEimF4j 
840 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit., F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit., Collettivo di 

Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 23 settembre 2021. 
841 Ivi, comunicato del 24 ottobre 2021. 
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Giannetti842. Ancora una volta, si tratta di riuscire a stabilire rapporti di forza favorevoli al 

movimento. 

Al presidio, intanto, dopo la sentenza il tempo si inverte e si dilata: gli operai sono di nuovo 

assunti a pieno titolo, ma non lavorano. Sui media nazionali passa il messaggio che la vittoria 

ormai sia stata ottenuta, che la mobilitazione non abbia più senso. I sindacati e la comunità, 

lentamente, iniziano a ritirarsi dalla fabbrica, e questo non per mancanza di interesse, ma 

fondamentalmente perché per qualche crucciale settimana la situazione è in uno stallo 

completo, che molti interpretano come successo definitivo, ritorno alla normalità843. Le reti 

solidali e i mezzi di controinfomazione si rivelano fondamentali per andare avanti. Le prime 

per mantenere presidiato lo stabilimento e tenere i contatti con le realtà locali, i secondi (come 

le due pagine Facebook, Collettivo di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze e Insorgiamo con i 

lavoratori GKN, che presto apriranno anche canali Whatsapp, Instagram, Telegram) per 

riprendere il controllo della narrazione.  

Il presidio permanente, soprattutto dopo l’avvistamento, nelle settimane precedenti, di figuri 

non meglio identificati, richiede in particolare la presenza costante e continuativa di abbastanza 

persone per coprire tutti e tre gli angoli dello stabilimento, più la portineria. A comporre le ronde 

si trovano sia solidali storici degli operai Gkn, come chi milita al Cantiere Sociale Camilo 

Cienfuegos o al Centro Popolare Autogestito di Firenze, ma anche tanti studenti medi, 

universitari, giovani, giovanissimi e meno giovani, anche non politicizzati, o che da tempo 

avevano abbandonato la militanza politica. Per loro, il presidio permanente diventa anche un 

modo, molto pratico e concreto, per unirsi o tornare alla lotta, e contribuire materialmente. Dopo 

l’afa di agosto, si passa al freddo inverno del 2021: le postazioni di guardia vengono ricostruite 

per riparare dal vento, e qualcuno le dota di stufette elettriche. Si cerca di superare la noia e di 

tenere il morale alto, salta fuori un pallone con cui fare qualche passaggio per riscaldarsi un 

po’844. Dopo il primo periodo con la cucina da campo della protezione civile, i lavoratori 

riprendono possesso della mensa aziendale. Il collettivo commenta ironicamente la cosa: 

 

 
842 Lorenzo Mortara, Rielaborazione dell’intervento all’assemblea generale della Fiom Piemonte del 20/09/2021, 

su “Il Sindacato è un’Altra Cosa”, assemblea organizzativa per organizzare la lotta, 23.09.2021, 

https://sindacatounaltracosa.org/2021/09/23/l-mortara-assemblea-organizzativa-per-organizzare-la-lotta/  
843 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
844   Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo - Il caso GKN, cit., episodio 2; Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., 

Episodio 1, F.M. Gori, L.E. Gori, E tu come stai?, cit. 

https://sindacatounaltracosa.org/2021/09/23/l-mortara-assemblea-organizzativa-per-organizzare-la-lotta/


251 
 

Da quando siamo in assemblea permanente abbiamo scoperto che gestiamo meglio noi la 

mensa rispetto all’azienda che la gestiva prima. Possiamo quindi ricominciare a produrre 

in qualsiasi momento, più e meglio di prima, e con meno problemi intestinali.845 

 

Se nei primi giorni cibo e viveri erano stati portati dalle donazioni volontarie della comunità, si 

pensa ora a come stabilizzare il presidio, rendere possibile la gestione a lungo termine 

dell’assemblea permanente. Si fanno collette, anche per i materiali per le pulizie, si organizzano 

turni per la cucina e la manutenzione dei macchinari. Santino, pensionato, per anni cuoco 

all’asilo di Campi Bisenzio, si mette a disposizione, così come Valerio, che nei mesi a seguire 

si occupa anche di badare agli spazi verdi dello stabilimento846. Le loro storie, come quelle di 

tanti altri solidali, sono raccontati in due podcast prodotti dalla convergenza culturale: 

GKNFiles, e Lo scherzo - Il caso Gkn. 

Nel frattempo, il 7, ha avuto luogo il primo tavolo del Mise dopo l’annullamento della 

procedura di licenziamento, disertato da Confindustria. Nonostante l’assenza delle associazioni 

datoriali, assodato che “la procedura di licenziamento collettivo non è più all'ordine del giorno”, 

uno dei temi principali anche in questa sede istituzionale è la possibile portata nazionale della 

vertenza. Le organizzazioni sindacali, in particolare, spingono per l’approvazione di una legge 

contro le delocalizzazioni per risolvere in partenza queste e le tante altre lotte aperte in quei 

mesi. Riguardo lo stabilimento fiorentino in sé, è a questo tavolo che Federmanager annuncia 

che i dirigenti rappresentati dalla propria organizzazione hanno trovato o troveranno a breve un 

accordo separato con l’azienda. Di un futuro piano industriale, nessuna menzione, anzi Gkn, 

sempre nella persona di Andrea Ghezzi, fa sapere che se “l’azienda concorda con gli obiettivi 

di salvaguardia dell’attività produttiva e del perimetro occupazionale”, ribadisce anche che “la 

procedura di liquidazione non costituisce elemento ostativo al perseguimento di questi 

obiettivi”. In altre parole: la chiusura non è in discussione. Per gestire la procedura l’azienda 

annuncia anche di voler nominare un advisor, che tornerà molto a breve a farsi sentire847. 

Quando l’azienda comunica di non essere nemmeno interessata a mantenere una posizione di 

minoranza nel controllo dello stabilimento, una proposta messa sul tavolo dalla parte 

istituzionale è la messa in campo del fondo salvaguardia. Si tratta di una misura con limitazioni 

importanti, che permetterebbe di incentivare la reindustrializzazione del sito la partecipazione 

 
845 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 13 agosto 2021. 
846 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., EP. 2 9 luglio 2021-9 luglio 2023. Due anni di assemblea permanente, 

03.07.2023. 
847 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit., Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze (Roma, 

7 ottobre 2021), https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-

driveline-firenze-roma-7-ottobre-2021  
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diretta dello stato, ma solo pari al 50% meno uno degli investimenti totali, con cifre non 

superiori ai dieci milioni di euro, e a condizione che dopo cinque anni lo stato esca dalla 

proprietà848. 

Qualche giorno dopo, l’11 ottobre, lo sciopero generale dei sindacati di base procede come 

previsto, senza la preparazione necessaria a una lotta di quella portata, e dall’altro lato senza 

l’adesione dei confederali. I lavoratori Gkn scendono in piazza lo stesso, a supportare la 

mobilitazione, ma problematizzano la situazione in una serie di comunicati. 

 

Fatevene una ragione: non vedremo mai le compagne e i compagni del sindacalismo di 

base come concorrenti nel tesseramento o peggio come avversari. Chi vuole bene alle 

lavoratrici e ai lavoratori di questo paese dovrebbe augurarsi la maggiore riuscita possibile 

della giornata di domani. […] Per questo rimarchiamo contemporaneamente che avrebbe 

dovuto o dovrebbe essere la Cgil – la più grande organizzazione dei lavoratori – a dichiarare 

lo sciopero generale di massa. I motivi per farlo sono evidentemente molteplici.849 

 

Mentre i gruppi dei volontari solidali mantengono la fattibilità pratica dell’assemblea 

permanente, il rilancio a livello comunicativo procede non solo tramite canali alternativi 

d’informazione, ma anche attraverso il coinvolgimento diretto dei lavoratori dello spettacolo. 

In una assemblea estremamente partecipata, chiamata la sera del 12 ottobre 2021, qualche 

settimana dopo la domanda “e tu come stai?”, i lavoratori dello spettacolo e dell’informazione 

si incontrano di nuovo con gli operai di Gkn850. Ancora una volta, tantissimi tra giornalisti e 

giornaliste presenti si riscoprono lavoratori, prima di tutto, e su questa comune identità fatta di 

precariato, stipendi da fame, lavoro a cottimo e competizione, creano ponti con gli operai del 

presidio851. 

L’autunno del 2021 non è solo caratterizzato da forti ondate di mobilitazione sindacale, la cui 

frenesia si avverte dalla densità degli eventi trattati, ma anche di forti e inedite, almeno in tempi 

recenti, violenze e repressioni antisindacali. È questo il caso, per esempio, del tragico attacco 

alla sede nazionale della Cgil, il 9 ottobre, ad opera di un gruppo di ispirazione fascista e con 

la generale inazione delle forze dell’ordine852. Il Collettivo di Fabbrica si schiera decisamente 

 
848 Giovanni Dosi, Andrea Roventini, Maria Enrica Virgillito, E lo Stato dov'è?, su “il Mulino”, 15.11.2021, 

https://www.rivistailmulino.it/a/e-lo-stato-dov  
849 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 10 ottobre 2021. 
850 Ivi, comunicato del 6 ottobre 2021. 
851 Anita Fallani, Se gli operai ci insegnano i nostri diritti, su “Jacobin Italia”, 22.10.2021, 

https://jacobinitalia.it/se-gli-operai-ci-insegnano-i-nostri-diritti/  
852 Alessandro d’Amato, No Green Pass, Forza Nuova preparava l’assalto a Palazzo Chigi: «Come Capitol Hill», 

su “Open.online”, 11.10.2021, https://www.open.online/2021/10/11/covid-19-no-green-pass-forza-nuova-assalto-

https://www.rivistailmulino.it/a/e-lo-stato-dov
https://www.open.online/2021/10/11/covid-19-no-green-pass-forza-nuova-assalto-palazzo-chigi/
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in solidarietà al sindacato, in un clima molto polarizzato sulla questione Green Pass, che 

vorrebbe ascrivere l’attacco a una manifestazione contro le misure restrittive contro la pandemia 

piuttosto che a un deliberato atto politico neofascista853. Solo tre giorni più tardi, sono i 

sindacalisti del Si Cobas di Dreamland, a Prato, ad essere attaccati con mazze e mattoni durante 

un presidio ai cancelli dell’azienda da Hong Bo, socio dell'azienda, e Sang Yu Zhang, capo 

magazzino, guarda caso, della vicina Texprint. Uno degli operai finisce in condizioni critiche 

all’ospedale, ma fortunatamente si salva, mentre il giorno seguente, alla grande manifestazione 

chiamata in protesta sotto il municipio di Prato, convergono anche i lavoratori di Gkn854. Il 

Collettivo chiama i solidali in forze a presidiare lo stabilimento dopo una vera e propria ondata 

di terrore, e nuovamente lancia un appello all’unità sindacale e allo sciopero generale in risposta 

allo squadrismo855. Nei giorni successivi, Si Cobas avrà contemporaneamente la conferma 

dall’ispettorato del lavoro riguardo le proprie accuse contro l’azienda Texprint856, ma 

clamorosamente i sindacalisti saranno a loro volta indagati per lesioni e percosse durante i 

picchetti da loro organizzati857. Una accusa che dopo poche settimane cadrà nel vuoto, ma che 

nel frattempo ulteriormente mina il raggio d’azione del sindacato. Anche i lavoratori della Cso 

di Scandicci, alleati storici del Collettivo di Fabbrica, sono colpiti da due licenziamenti di 

sospetta matrice politica, tra fine novembre e inizio dicembre858. 

Continua per tutta la seconda metà di ottobre invece la ricostruzione della mobilitazione del 

territorio persa dopo la sentenza in tribunale. Il 21, gli operai Gkn partecipano all’autogestione 

dell’Istituto superiore Calamandrei di Sesto Fiorentino, in una manifestazione unita a uno 

sciopero degli studenti medi, che in assemblea discutono le proprie istanze con quelle dei 

lavoratori. È la prosecuzione di un lungo lavoro che ha visto dalla fine di settembre la lenta 

 
palazzo-chigi/; Redazione Ansa, Attaccata la sede della Cgil a Roma, Landini: 'Squadrismo fascista', su “Ansa.it”, 

09.20.2021, https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2021/10/09/attaccata-la-sede-della-cgil-a-roma-landini-

squadrismo-fascista_aff911c9-4029-4f25-8c60-7650315dafb3.html  
853 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 9 ottobre 2021. 
854 Davide Maria De Luca, A Prato «massacrati» lavoratori in sciopero, su “Domani”, 12.09.2021, 

https://www.editorialedomani.it/politica/prato-aggressione-lavoratori-dreamland-c0u8di53  
855 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 13 ottobre 2021. 
856 Ispettorato territoriale del lavoro di Prato-Pistoia, Sede di Prato, comunicazione con oggetto: Definizione 

Accertamenti c/Texprint SRL, 06.12.2021, pubblicato sulla pagina Facebook “Sudd cobas Prato Firenze”, post del 

07.12.2021, https://www.facebook.com/SiCobasFirenze/photos/pcb.1049931922245647/1049931405579032/  

(Visitato il 04.10.2025) 
857 Paolo Nencioni, In fabbrica erano sfruttati ma a giudizio per i picchetti, su “il Tirreno”, 02.12.2021, 

https://www.iltirreno.it/prato/cronaca/2021/12/02/news/in-fabbrica-erano-sfruttati-ma-a-giudizio-per-i-picchetti-

1.40988722 
858 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 2 dicembre 2021 

https://www.open.online/2021/10/11/covid-19-no-green-pass-forza-nuova-assalto-palazzo-chigi/
https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2021/10/09/attaccata-la-sede-della-cgil-a-roma-landini-squadrismo-fascista_aff911c9-4029-4f25-8c60-7650315dafb3.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2021/10/09/attaccata-la-sede-della-cgil-a-roma-landini-squadrismo-fascista_aff911c9-4029-4f25-8c60-7650315dafb3.html
https://www.editorialedomani.it/politica/prato-aggressione-lavoratori-dreamland-c0u8di53
https://www.facebook.com/SiCobasFirenze/photos/pcb.1049931922245647/1049931405579032/
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costruzione di reti e ponti tra operai e studenti859. Il 28, al Teatro Puccini, si tiene invece una 

assemblea aperta al territorio, dove parteciperanno 500 persone860: 

 

Sarà come fare idealmente una nostra assemblea sindacale di fronte a tutti voi, con tutti voi. 

La vittoria del ricorso dell’articolo 28 per condotta antisindacale è provvisoria […] perché, 

in assenza di una legge contro le delocalizzazioni, la nostra vicenda è destinata a ripetersi. 

[…] Il rischio, vero e drammatico, è che questo tempo venga usato solo per bollirci a fuoco 

lento. Per elaborare strategie “rassicuranti” con cui chiuderci gradualmente.861 

 

La seconda grande manifestazione nazionale a cui partecipa il Collettivo dopo la sentenza del 

tribunale è quella del 30 ottobre, a Roma, promossa da una fitta schiera di movimenti, da quelli 

per la casa ai Fridays for future, in occasione del G20862. Dalla Gkn, partono ben 12 autobus, a 

portare supporto alla mobilitazione, che si muove sotto lo slogan della Giustizia Climatica e 

Sociale863. Si legge chiaramente la volontà del Collettivo di generalizzare lo scontro, scalare la 

vetta dello sciopero generale. Prima il locale, poi i sindacati di base, poi i collettivi della società 

civile: 

 

Lo sciopero generale si impone ogni giorno di più. Reclamiamolo ancora più forte, 

prepariamoci a praticarlo, rendiamolo generalizzato. Abbiamo finito il 18 settembre 

gridando: «sciopero generale, se non ora quando?». Siamo andati l’11 ottobre in piazza con 

il sindacalismo di base, dicendo che quella era solo una tappa. […] La pressione cresce e 

la mobilitazione si impone: la Fiom convoca un pacchetto di 8 ore di sciopero, ieri la Rsu 

dell’università di Firenze ci ha portato un ordine del giorno approvato dall’assemblea 

dell’ateneo di Firenze che inizia così: «la misura è colma».864 

 

La data successiva è sempre una manifestazione studentesca, a Firenze, il 20 novembre. Questa 

volta, si cerca però una convergenza più ampia e generalizzata di segmenti più ampi della 

cittadinanza e dei movimenti, che costruisca “l’unità del mondo del lavoro con tutti i movimenti 

sociali a partire da quello per la giustizia climatica”. In comunicazioni precedenti, Gkn ha fatto 

 
859 Ivi, comunicato del 21 ottobre 2021. 
860 Ivi, comunicato del 28 ottobre 2021. 
861 Ivi, comunicato del 18 ottobre 2021. 
862 Ibidem, Natascia Grbic, G20 a Roma, partono le proteste. Migliaia di studenti in corteo: “Ci riprendiamo 

tutto”, su “Fanpage.it”, 31.10.2021, https://www.fanpage.it/roma/g20-a-roma-partono-le-proteste-migliaia-di-

studenti-in-corteo-ci-riprendiamo-tutto/  
863 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 29 ottobre 2021. 
864 Ibidem. 

https://www.fanpage.it/roma/g20-a-roma-partono-le-proteste-migliaia-di-studenti-in-corteo-ci-riprendiamo-tutto/
https://www.fanpage.it/roma/g20-a-roma-partono-le-proteste-migliaia-di-studenti-in-corteo-ci-riprendiamo-tutto/
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sapere che, seppur non prevedendo di riaprire la procedura di licenziamento a novembre, ritiene 

comunque di aver espletato tutti i passaggi per riaprirla in un prossimo futuro, questa volta per 

ottenere definitivamente la liquidazione completa dello stabilimento. Nel frattempo, ed 

ostensibilmente in attesa di trovare compratori per reindustrializzare lo stabilimento, la gestione 

del caso è stata affidata a questo advisor di cui si parlava, tale Francesco Borgomeo, 

imprenditore laziale, renziano della prima ora865, e già presidente di Saxa Gres, gruppo che 

opera nel settore della produzione di laterizi866. Il programma alternativo dei lavoratori Gkn è 

imperniato invece su due punti: la creazione ed elaborazione di un progetto industriale 

alternativo, che sta venendo elaborato in collaborazione con le università; una grande 

mobilitazione che cambi i rapporti di forza fuori dalla fabbrica, e crei i presupposti per il 

successo della vertenza e delle tante altre lotte del paese. In termini pratici questo vuol dire 

sciopero generale e legge antidelocalizzazioni, entrambi da ottenere prima della nuova 

procedura di licenziamento. Il tempo ottenuto con la prima sentenza, tuttavia, sta scadendo867. 

Il 17 novembre, una lettera alle istituzioni e ai sindacati inviata da Gkn informava le parti che 

l’advisor aveva trovato tre potenziali investitori, l’identità dei quali tuttavia per il momento 

restava riservata. Nel frattempo, si chiedeva una trattativa immediata per ottenere la 

cassintegrazione per i dipendenti868. 

L’autunno continua a riscaldarsi tra occupazioni studentesche, scioperi del personale Ata 

proclamati dai sindacati di base e della scuola chiamati dall’Flc, che fanno loro volta da seguito 

alle otto ore di sciopero della Fiom. In questo contesto è chiamato il primo vero Insorgiamo 

Tour, su scala prettamente locale. Ogni venerdì, una rappresentanza del Collettivo sarà presente 

in tutti i circoli Arci, le case del popolo, i teatri del territorio che li vorranno ospitare. Si tratta 

di nuovo di prendere contatti, rafforzare le reti in vista della nuova probabile procedura di 

licenziamento, e anche prevedendo il rallentamento delle mobilitazioni in vista di dicembre: 

legge sulle delocalizzazioni o meno, sciopero generale o meno, la vertenza deve superare 

l’inverno869.  

Il 30 novembre si sarebbe dovuto tenere un nuovo tavolo al Mise, che tuttavia nella notte è fatto 

saltare per questioni che almeno inizialmente non sembrano chiare. La mattina del primo 

dicembre l’incontro è nuovamente fatto saltare, circolano voci che responsabile possa essere la 

 
865 Edoardo Anziano, Giovanni Soini, Il fondo speculativo e l’advisor senza investitori: come è fallito il rilancio 

della GKN, su “Irpimedia”, 28.04.2023, https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/ 
866 Collettivo GKN, Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p.18 
867 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicati del 10 e 16 novembre 2021. 
868 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
869 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicati del 24 e 26 novembre 2021. 
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Cisl, l’advisor, il Ministero870. Il giorno successivo il tavolo finalmente si riunisce, con una 

sorpresa. Andrea Ghezzi inizia l’incontro illustrando la prospettiva aziendale riguardo ala 

procedura di licenziamento, che in ogni caso non sarà fatta ripartire, lo assicura, per almeno 

altri quattordici giorni871. Senza prospettive concrete, prosegue, la direzione “non avrebbe 

potuto rinviare oltre la procedura stessa”. Ma ecco la rivelazione che potrebbe risolvere tutto: 

tra il 27 e il 28 novembre, lo stesso advisor nominato da Gkn, Francesco Borgomeo, ha 

dichiarato di essere interessato a ad acquisire una quota di maggioranza delle azioni di Gkn 

Firenze, al fine di dirigere lui stesso la reindustrializzazione del sito. Borgomeo prende allora 

la parola, facendo sapere di aver già illustrato il proprio piano, in separate sede, alle 

organizzazioni sindacali: ecco spiegati i giorni di ritardo. Un vero e proprio piano industriale 

però non c’è, in quanto gli investitori esterni rimangono ancora senza un nome, e si accenna 

solo vagamente a qualche possibilità di riconversione, “in settori diversi dall’automotive”. 

Borgomeo, in ogni caso, per attuare questo progetto, chiede la cassintegrazione dei dipendenti 

a partire dal gennaio 2022, “per avviare il progetto di reindustrializzazione con il nuovo 

investitore”. Di nuovo esclusa la partecipazione di Gkn come socio di minoranza, Ghezzi poi, 

quando è richiesta una qualche garanzia del successo dell’operazione all’azienda che 

rappresenta, chiarisce che “l’unica garanzia che il Gruppo Gkn può offrire a sostegno del 

progetto è costituita dal valore delle immobilizzazioni tecniche della Società che verrà ceduta”. 

Ovvero, dal fatto che la direzione si impegna a vendere, per così dire, un capannone 

ammobiliato di tutti i macchinari. È lasciato del tutto ambiguo, tuttavia, se il valore di questi 

macchinari sia da utilizzarsi come mezzi di produzione, o per generare liquidità tramite la loro 

rivendita. Quello che Ghezzi e Borgomeo stanno proponendo, sotto la guisa dell’entrata in 

scena del cavaliere bianco – così sarà chiamato – è un piano che innanzitutto prevede lo 

sgombero dello stabile, la messa in cassintegrazione dei dipendenti, la vendita a pezzi in parte 

o del tutto dei macchinari872. Intanto però è iniziata, sulla stampa locale e nazionale, una 

campagna mediatica a favore di Francesco Borgomeo, che si protrarrà per i mesi a venire873. 

 
870 Ivi, comunicati del 30 novembre e 1° dicembre 2021. 
871 Ivi, comunicato del 3 dicembre 2021. 
872 Collettivo di Fabbrica, Dossier Gkn, cit.; Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze S.p.A. (2 dicembre 

2021), https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-

firenze-s-p-a-2-dicembre-2021;  
873 Francesca Gabbriellini, Giacomo Gabbuti, La classe dirigente, su “Jacobin Italia”, 08.12.2021, 

https://jacobinitalia.it/la-classe-dirigente/. Ad esempio, questa incredibile intervista, che peraltro stando alle date 

dovrebbe essere stata rilasciata il giorno stesso o addirittura prima dell’annuncio della volontà di rilevare Gkn 

Firenze: Mauro Bonciani, Gkn, chi è l’imprenditore che potrebbe salvare la fabbrica (e cita Brecht e San 

Tommaso), su “Il Corriere Fiorentino”, 02.12.2021, https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie 

/cronaca/21_dicembre_02/gkn-l-imprenditore-riconversioni-che-cita-brecht-san-tommaso-255df3fa-53a7-11ec-

af05-f3ac38403da6.shtml 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-s-p-a-2-dicembre-2021
https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-s-p-a-2-dicembre-2021
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Noterà poi Dario Salvetti a Gea Scancarello, che l’advisor e futuro proprietario si dota di un 

ufficio stampa prima ancora che il piano industriale sia pronto e che gli investitori si facciano 

vivi874. 

È necessario ora fare un passo in avanti di un paio di settimane, al 15 dicembre 2021, quando 

un nuovo tavolo del Mise si riunisce per monitorare il passaggio di proprietà a Borgomeo. In 

questa occasione, Ernesto Somma, per Invitalia, mette a disposizione una serie di investimenti 

dal fondo Fondo Salvaguardia e la partecipazione in equity dell’ente da lui rappresentato, ma 

nota che in assenza di un piano industriale non sia possibile procedere. Per lo stesso motivo, è 

anche fuori discussione l’uso della cassintegrazione, tanto che l’azienda promette di pagare gli 

stipendi regolarmente a dicembre e vorrebbe utilizzare le ferie accumulate per retribuire il mese 

di gennaio 2022. Si deduce che non ci si aspetta di non avere accordi concreti fino a febbraio. 

È una situazione strana, perché ancora degli investitori non c’è traccia, ma allo stesso tempo si 

parla come se fosse questione di giorni o ore prima del passaggio di proprietà. La 

comunicazione dei nomi di due delle aziende interessate al sito è rinviata a gennaio, un terzo 

investitore, sempre non nominato, sarebbe invece sul punto di acquistare alcune delle azioni di 

Gkn Firenze tramite la mediazione di Borgomeo. Allora perché rimandare tutto a febbraio? 

L’advisor rende infine noto che, nel caso (e solo nel caso) in cui gli investitori non si 

presentassero, sarebbe disposto a mantenere quote della società875. Il Collettivo di Fabbrica 

individua immediatamente tutte le criticità di cui abbiamo appena discusso, ma è molto 

preoccupato dalla stessa prospettiva di reindustrializzazione: 

 

Embraco, Whirlpool Napoli, Bekaert, Electrolux di Scandicci, Air Italy, Alitalia, Ita, Ilva, 

Piombino, Blutec... Si scrive reindustrializzazione, si legge raggiro. E non è l’eccezione, 

ma la regola. […] Il copione è sempre lo stesso. Arrivano i licenziamenti, la chiusura, la 

delocalizzazione. Si fa qualche sciopero, qualche dichiarazione indignata, qualche presa di 

posizione forte ma dopo appena qualche settimana si inizia a convincere l’opinione 

pubblica che non si può impedire a una multinazionale di scappare. E sul più bello spunta 

una manifestazione di interesse, un compratore, una nuova possibilità, un consorzio, una 

cordata, uno sceicco, un gruppo industriale indiano. […] Poi arrivano i tavoli ministeriali, 

uno dietro l’altro. […] E tu rimani lì, nel limbo. Il vecchio padrone è scappato, quello nuovo 

non c’è. E finisci per implorare ancora un po’ di ammortizzatore. E invecchi. Invecchia la 

 
874 Dario Salvetti, Gea Scancarello, Questo lavoro non è vita. La lotta di classe nel XXI secolo. Il caso GKN, 

Fuoriscena, 2024, p. 33. 
875  Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze S.p.A. (15 dicembre 2021), 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-s-p-

a-15-dicembre-2021  
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tua professionalità, la tua convinzione, la tua determinazione. A volte però il compratore 

arriva. E magari ricatta anche: chiede minori condizioni salariali, sfonda sul terreno dei 

diritti. E magari, dopo poco, si dilegua senza nemmeno aver riavviato la produzione. O a 

volte, peggio ancora, prende soldi pubblici e poi scappa. […] E allora si aprono inchieste, 

procedimenti. Che forse ti daranno ragione un giorno. Ma sarà “la ragione del ciuccio” 

perché intanto tu non hai più un lavoro, una comunità, un gruppo. Non sei più nessuno. Noi 

non siamo diversi da tutti quelli che ci hanno preceduto876.  

 

In verità però un piano industriale dettagliato sta già venendo costruito in parallelo, dai 

lavoratori in collaborazione con i ricercatori solidali dell’Istituto di Economia della Scuola 

Superiore Sant’Anna e accademici di mezza Italia877. Un primo incontro è stato tenuto presso 

l’Istituto già l’8 novembre, dal titolo “Lavoro, delocalizzazioni e politica industriale a partire 

dal caso GKN” e che ha visto la partecipazione di accademici, giuristi democratici e sindacalisti 

Fiom e del Collettivo878. Dal 19 novembre i solidali iniziano a lavorare a un progetto produttivo 

di alternativa, che permetta il mantenimento dei livelli occupazionali, riorganizzi la produzione 

verso prodotti con utilità sociale ed ecologicamente compatibili, rompa lo stallo nelle trattative 

e nella mobilitazione879. Nelle analisi e nelle proposte avanzate confluiscono il sapere tecnico-

teorico del mondo accademico e la conoscenza dello stabilimento, del mercato e delle 

lavorazioni maturata dai lavoratori, oltre che le innovazioni produttive ed ergonomiche 

elaborate dalla Rsu e dal Collettivo nei mesi e negli anni precedenti.  Il 5 dicembre è organizzata 

una grande e partecipata assemblea con attivisti e ricercatori, per discutere la prima bozza di 

piano di reindustrializzazione e conversione ecologico-produttiva dello stabilimento880. per la 

prima volta si parla di nazionalizzazione, parziale o totale, della fabbrica881. La documentazione 

sarà presentata ai tavoli del Mise con suggerimento di tenere in considerazione le analisi e la 

progettazione, almeno in parte, ma negli anni successivi le controparti preferiscono opporre al 

 
876 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 29 novembre 2021. 
877 Ad esempio, citati nel testo definitivo del piano, a dicembre 2022: Stefano Laszlo Capitani, Armanda Cetrulo, 

Lorenzo Cresti, Giovanni Dosi, Francesca Gabbriellini, Giacomo Gabbuti, Sara Marullo, Simone Marullo, Angelo 

Moro, Andrea Roventini, Bruno Settis e Maria Enrica Virgillito. 
878 Pagina dell’evento “Lavoro, delocalizzazioni e politica industriale a partire dal caso GKN”, su 

“santannapisa.it” 08.11.2021, https://web.archive.org/web/20211202211910/https:/www.santannapisa.it/it/e 

vent/lavoro-delocalizzazioni-e-politica-industriale-partire-dal-caso-gkn; Francesca Gabbriellini, Giacomo 

Gabbuti, La classe dirigente, su “Jacobin Italia”, 08.12.2021, https://jacobinitalia.it/la-classe-dirigente/ 
879 Francesca Gabbriellini, Giacomo Gabbuti, La classe dirigente, su “Jacobin Italia”, 08.12.2021, 

https://jacobinitalia.it/la-classe-dirigente/ 
880 Collettivo GKN, Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 18; Collettivo di Fabbrica Lavoratori 

Gkn, Dossier Gkn, cit, AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di Fabbrica GKN, Il 5 dicembre il Collettivo di fabbrica e 

la ricerca si incontrano per progettare il Polo per la mobilità sostenibile, Email Circolare, 03.12.2021. 
881 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
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piano, dettagliato, vaghe alternative882. Abbastanza indefinite, in ogni caso, da avere 

conseguenze disastrose per il processo di reindustrializzazione, anche dal lato datoriale (ad 

esempio, non qualificando lo stabilimento per tipologie di cassintegrazione richieste ed 

interventi pubblici vincolati alla presentazione di un piano produttivo). Tanti degli articoli e 

delle testimonianze citate, intanto, sono raccolte e pubblicate in una edizione della rivista 

Jacobin, che alla classe operaia dedica il numero pubblicato il 9 dicembre 2021: “Proletariə”883. 

Tra Collettivo ed edizioni Alegre si sta istaurando un rapporto di collaborazione duraturo, su 

cui ritorneremo. 

Un giorno dopo l’assemblea di presentazione del progetto industriale alternativo, il 6 dicembre, 

i sindacati confederali, con l’eccezione della Cisl, dichiarano uno sciopero generale per la 

giornata del 16884. La reazione del Collettivo è un parziale senso di vittoria: non completo, 

perché in solo dieci giorni non è possibile costruire quello sciopero generale e generalizzato di 

cui da mesi chiedono l’organizzazione da parte delle strutture sindacali885. La motivazione 

ufficiale dello sciopero sono le trattative per la legge di bilancio, ma diventa molto presto chiaro 

che le anime della mobilitazione sono due. Una è quella delle strutture sindacali, che hanno 

scelto deliberatamente di non coinvolgere determinati settori, non preparare lo sciopero in 

maniera adeguata, e insomma disinnescarne la portata. L’altra è quella del Collettivo, che sulla 

piazza del 16 chiama movimenti, studenti e sindacati di base. Attorno a questa anima si dispone 

ai margini, senza intenzione di interagire pubblicamente, la struttura sindacale, e ancora più in 

là si erge un cordone sanitario mediatico886. Nonostante tutto molti hanno pienamente il senso 

che la mobilitazione sia partita da Campi Bisenzio: 

 

Lo sciopero generale veniva bollato come utopia. Nel nome di una parvenza di dialogo con 

il Governo, delle compatibilità con la Cisl e di un enorme conformismo. […] E poi l’attacco 

di Forza Nuova alla sede della Cgil. E poi Draghi che si alza dal tavolo sulle pensioni. E 

poi i licenziamenti definitivi a Gianetti, Whirlpool, ecc. E poi, e poi, e poi... […] Questo è 

uno sciopero tardivo e non ancora generalizzato. Ma è nostro anche se non è ancora “il 

nostro”. E la cosa non ci stupisce: nessuno ti regala un percorso di convergenza e 

 
882 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
883 Redazione Jacobin, La classe per noi, su “Jacobin Italia” 07.12.2021, https://jacobinitalia.it/la-classe-per-noi/, 

AA. VV., Proletariə, Jacobin Italia (2021) (Vol. 13), Edizioni Alegre, dicembre 2021. 
884 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 6 dicembre 2021. 
885 AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di Fabbrica GKN, Dichiarazioni di Dario Salvetti, RSU Gkn, su sciopero 16 

dicembre, Email Circolare del  07.12.2021 
886 Francesco Massimo, Lo scandaloso sciopero generale, su “Jacobin Italia”, 14.12.2021, https://jacobinitalia.it/lo-

scandaloso-sciopero-generale/  
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insorgenza. Starà a te, come sempre. La testuggine si rimette in moto. Ci vediamo a Roma 

il 16 dicembre. Invitiamo tutti i movimenti, tutto l’arco del sindacalismo ad aderire887. 

 

La mobilitazione però, se da un lato ha fatto progredire qualitativamente e quantitativamente il 

movimento Insorgiamo888, ha fallito in sostanza nei suoi obiettivi a breve e medio termine. 

Grazie all’operazione mediatica e alla controproposta al tavolo del Mise, la narrazione del 

cavaliere bianco ha vinto su quella dello sciopero generale889. In parlamento, si discute una 

proposta di legge antidelocalizzazioni fortemente mutilata dal ministro Giorgetti e dalle proteste 

di Confindustria, tanto da essere rinominata dal collettivo la “procedura di delocalizzazione”890. 

È stata ignorata la proposta di legge dei giuristi democratici, che prevede la garanzia del 

mantenimento dei livelli occupazionali, il diretto coinvolgimento statale, la richiesta all’azienda 

delocalizzante di un Piano industriale dettagliato che a sua volta deve essere approvato dalle 

rappresentanze dei lavoratori e il diritto di prelazione d’acquisto dei siti vacati dall’azienda per 

stato e lavoratori. La legge in via di discussione in parlamento, in sostanza, applica un ticket al 

licenziamento per delocalizzazione891. Ma è anche peggio: regolarizzando tramite il pagamento 

di una tassa il processo, lo rende anche regolare e inappellabile. Se la legge antidelocalizzazioni 

che sta venendo discussa fosse stata approvata prima dell’inizio della vertenza, per come essa 

è stata presentata in parlamento, questo è il calcolo del Collettivo, per esempio non sarebbe 

mai stato possibile un appello per articolo 28892. Il 23 dicembre 2021, Francesco Borgomeo 

rileva ufficialmente lo stabilimento Gkn893: nessuno dei fantomatici investitori si è presentato. 

Nasce la società Qf, o Quattro Effe, abbreviazione del verboso e molto vago nome Fiducia per 

il Futuro della Fabbrica di Firenze (S.p.A.). La notizia, arrivata alla vigilia della vigilia, in 

pieno clima natalizio, è festeggiata dalla stampa, e meno dai lavoratori. Un articolo sulla pagina 

internet dell’Agi titola “Il gruppo Borgomeo rileva la Gkn e finisce l'incubo licenziamenti”, 

sulla copertina una foto, sicuramente fuori contesto, di una sindacalista Fiom compiaciuta, sulla 

maglia la scritta “Happy”894. A fine anno, agli investitori, Melrose annuncia che per il sito di 

 
887 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 9 dicembre 2021. 
888 Ivi, comunicato del 17 dicembre 2021, opinione a caldo del CdF dopo lo Sciopero. 
889 ZeroInCondotta, Presentazione di "Insorgiamo", cit. 
890 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 18 dicembre 2021. 
891 Giovanni Dosi, Andrea Roventini, Maria Enrica Virgillito, E lo Stato dov'è?, su “il Mulino”, 15.11.2021, 

https://www.rivistailmulino.it/a/e-lo-stato-dov; la proposta si può trovare invece in Redazione Giuristi 

Democratici, "FERMIAMO LE DELOCALIZZAZIONI", su “giuristidemocratici.it” 03.09.2021, 

https://web.archive.org/web/20211204233407/https://www.giuristidemocratici.it/Lavoro/post/20210903194357  
892 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 18 dicembre 2021. 
893 Si evince e conferma da una visura catastale operata dal CdF: Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier 

Gkn, cit. 
894 Vincenzo Marsala, Il gruppo Borgomeo rileva la Gkn e finisce l'incubo licenziamenti, su “Agi.it”, 23.12.2021, 

https://www.agi.it/economia/news/2021-12-23/gkn-borgomeo-rileva-azienda-stop-licenziamenti-15009957/; 

https://www.rivistailmulino.it/a/e-lo-stato-dov


261 
 

Firenze si è trovato un lieto fine, un processo di reindustrializzazione con un investitore già 

individuato: tutti contenti895. I toni, le immagini e le dichiarazioni di questo periodo, sapendo 

cosa aspetta nei mesi a venire, suonano oggi al limite del comico o del grottesco. Il Collettivo, 

in ogni caso, non smobilita896.  

 

 

4. Le scatole cinesi e la tattica della rana bollita 

 

Da una serie di visure societarie richieste dal Collettivo di Fabbrica, l’acquisizione stabilimento 

da parte di Francesco Borgomeo si scopre essere molto più fumosa di quanto inizialmente 

potesse apparire. Le quote di Gkn Driveline Firenze, innanzitutto, non sono acquistate 

direttamente, ma tramite la società Plar srl., holding di cui Borgomeo è proprietario unico e 

creata il 23 settembre 2021, cioè circa un mese e mezzo dopo l’entrata in scena dell’advisor ai 

tavoli del Mise. Fino al 21 dicembre, il capitale di Plar, interamente di proprietà di Borgomeo, 

risulta pari a diecimila euro, aumentato il giorno seguente a sessantamila. Anche se non è chiaro 

il prezzo di vendita delle azioni dello stabilimento Gkn, è chiaro che con ogni probabilità il 

costo per Plar non possa che essere stato superiore alle cifre appena indicate. Stando al fascicolo 

di bilancio 2021, la società indica però con la cifra di centodiecimila euro il proprio impegno 

finanziario investito nella partecipazione a Quattro F spa. Al momento dell’acquisto delle quote 

di Gkn Driveline Firenze, il 23 dicembre, Plar firma, con la società “ex GKN Driveline”, un 

Non compete & right purchase agreement. Questa in sé non è una sorpresa: ghezzi, fin dai primi 

tavoli, ha fatto immediatamente sapere che la continuità industriale dello stabilimento, per Gkn, 

deve necessariamente escludere la possibilità che il sito mantenga l’attuale produzione ed entri 

in competizione con l’azienda stessa o i suoi fornitori897. Alcune questioni però non sono del 

tutto chiare: ad esempio, non è del tutto certa l’identità dell’azienda “ex GKN Driveline”. Se si 

 
Barbara Berti, Gkn addio, nasce la "QF Spa": entro sei mesi la cessione a un gruppo industriale, su “La Nazione”, 

23.12.2021 https://www.lanazione.it/cronaca/firenze-gkn-nuovo-proprietario-2b7faffa, sottotitolo “Il gruppo 

Melrose e l'imprenditore Borgomeo hanno siglato l'accordo dal notaio. "Fine del rischio licenziamenti"”; Tiziana 

Di Giovannandrea, Gkn: Borgomeo nuovo proprietario cancella i 422 licenziamenti e apre nuovo ciclo, su “Rai 

News”, 25.12.2021, https://www.rainews.it/articoli/2021/12/Gkn-Borgomeo-nuovo-proprietario-cancella-i-422-

licenziamenti-e-apre-nuovo-ciclo-238affda-a157-479d-9eb5-03c76e6f64ea.html  
895 Melrose Industries, Melrose Industries PLC Annual Report 2021, 12.2021, p. 51. 
896 Redazione Firenze Today, Gkn, la proprietà venduta a Borgomeo: "Stop ai licenziamenti". Il Collettivo non si 

fida: "Non smobilitiamo", su “FirenzeToday.it”, 23.12.2021, https://www.firenzetoday.it/cronaca/gkn-vendita-a-

francesco-borgomeo.html 
897 Verbale di incontro - GKN Driveline Firenze S.p.A. (4 agosto 2021), 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-gkn-driveline-firenze-s-p-

a-4-agosto-2021  

https://www.lanazione.it/cronaca/firenze-gkn-nuovo-proprietario-2b7faffa
https://www.rainews.it/articoli/2021/12/Gkn-Borgomeo-nuovo-proprietario-cancella-i-422-licenziamenti-e-apre-nuovo-ciclo-238affda-a157-479d-9eb5-03c76e6f64ea.html
https://www.rainews.it/articoli/2021/12/Gkn-Borgomeo-nuovo-proprietario-cancella-i-422-licenziamenti-e-apre-nuovo-ciclo-238affda-a157-479d-9eb5-03c76e6f64ea.html
https://www.firenzetoday.it/cronaca/gkn-vendita-a-francesco-borgomeo.html
https://www.firenzetoday.it/cronaca/gkn-vendita-a-francesco-borgomeo.html
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trattasse solo della società che controlla lo stabilimento, e questa fosse la sola altra impresa, 

oltre a Plar, ad essere coinvolta nel Non compete & right purchase agreement, si tratterebbe di 

un accordo assurdo: la ex GKN Driveline, rinominata poi Quattro F, starebbe infatti in sostanza 

vincolando la società da cui è al 100% controllata a non competere con sé stessa. Inoltre, quando 

viene analizzata la visura societaria di Quattro F, dell’accordo non c’è traccia, come non c’è 

traccia di eventuali somme di denaro scambiate tra le due aziende. Eppure, sempre nel fascicolo 

di bilancio di Plar, alla voce “Ricavi”, il Collettivo trova la cifra di euro 17 260 come compenso 

versato da “ex GKN Driveline” a seguito della firma dell’accordo, a cui si aggiunge, sotto la 

voce “Ratei e Risconti passivi”, un’ulteriore somma di euro 2 082 740. Quindi, l’accordo in 

totale prevede il versamento a Plar di circa due milioni e centomila euro.  

Inseguendo gli spostamenti di denaro delle società di Borgomeo, il Collettivo scopre che oltre 

a controllare il 100% delle quote dello stabilimento fiorentino, la Plar possiede anche 

interamente un’altra azienda, la Plasta Rei s.r.l., “avente ad oggetto la produzione di additivi 

chimici per impianti industriali, anche al fine di attuarne la riconversione nell’attività di 

produzione e vendita di plastiche e bioplastiche”. Plasta Rei tra le proprie risorse disponeva di 

un fondo di ristrutturazione vincolato pari a quattro milioni e settecentomila euro. Questi 

capitali erano già stati parzialmente resi disponibili da una serie di passaggi di denaro in un 

momento non specificato tra giugno e dicembre 2021. In particolare, e qui uno dei fatti più 

strani, tre giorni prima dell’acquisto di Gkn Firenze, Borgomeo sposta due milioni di euro, 

“finanziamenti garantiti dallo Stato al fine di perfezionare l’acquisizione della partecipazione 

Plasta Rei s.r.l.”, che permettono di svincolare del tutto il capitale del fondo ristrutturazione.  

Riassumendo: Francesco Borgomeo, nel dicembre 2021, avrebbe acquistato Gkn Driveline 

Firenze con due milioni di finanziamenti pubblici, quattro milioni e settecentomila euro di fondi 

di Plasta Rei, e, stranamente, due milioni e centomila euro dalla stessa Gkn Driveline Firenze 

o altra azienda in tale modo identificata. 

Ma non è tutto. Due cifre saltano all’occhio dei sindacalisti quando visionano il fascicolo di 

bilancio di Fiducia nella Fabbrica a Firenze spa (Quattro F): le immobilizzazioni immateriali 

relative a “terreni e fabbricati”, e le “rimanenze”. Il valore degli immobili e delle proprietà 

fondiarie dell’azienda è passato da 2 036 934 euro nel 2020 a 29 600 697: una rivalutazione 

pari a più di ventisette milioni di euro. Un sospetto inizia a farsi largo tra i lavoratori, e cioè che 

tutto l’affare non sia altro che una grande operazione di speculazione fondiaria, come quella 

che aveva portato alla chiusura dello stabilimento di Novoli. Le rimanenze, invece, risultano 

misteriosamente – vista la grande quantità di semilavorati, prodotti finiti e materie prime nello 

stabilimento – pari a zero. Una ultima questione poco chiara è infine un indennizzo, pari a 
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venticinque milioni di euro, corrisposto a Quattro F da una azienda terza, la cui identità non è 

chiara, “per l’interruzione della produzione”898. Al lettore risulterà immediatamente strano che, 

in tutto questo, a Borgomeo siano corrisposti pagamenti pari a più di trenta milioni di euro, 

quando solitamente per l’acquisto di un bene è il compratore che è di norma tenuto a versare il 

pagamento al venditore. 

Mentre Gkn saluta i lavoratori con la busta paga di dicembre e un premio di risultato – o meglio, 

di addio – di 500 euro, il Collettivo di Fabbrica inizia a operare la propria analisi dei fatti e dei 

dati di cui abbiamo appena discusso. Una delle prime ipotesi è che, da qualche parte tra quei 

passaggi di milioni e contenuto in quel Non compete & right purchase agreement, si trovi un 

accordo per la vendita dei macchinari dello stabilimento a Melrose, o che rende Borgomeo 

intermediario di una operazione immobiliare o agente per completare la delocalizzazione dello 

stabilimento899. 

Il 29 dicembre si tiene il primo tavolo del Mise senza Gkn e Melrose. Borgomeo è protagonista 

dell’incontro in cui si delinea il piano operativo per i mesi a seguire. È immediatamente 

revocato lo stato di liquidazione ed annullato il ricorso contro la sentenza di settembre del 

Tribunale del Lavoro. Da gennaio, le operazioni di manutenzione e sorveglianza del sito, finora 

espletate dall’assemblea permanente, saranno prese in gestione ufficialmente dall’azienda 

tramite l’occupazione di 20 o trenta persone regolarmente retribuite. Prosegue intanto 

l’operazione di ricerca di potenziali investitori per la reindustrializzazione del sito: all’incontro, 

Borgomeo annuncia di averne già individuati tre, di cui uno “che opera nel campo dell’industria 

meccanica per la farmaceutica”, un secondo “nell’ambito delle energie rinnovabili”, e infine 

una holding, “che investe nella componentistica meccanica”900. Oltre a promettere di fornire, 

su pressioni dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali, una tabella di marcia solida, e 

rendersi disponibile alla firma di un accordo Quadro nei giorni a seguire, Borgomeo assicura 

che “che se tra sei mesi non dovesse concretizzarsi il progetto di riconversione industriale, 

 
898 Abbiamo seguito i dati riportati in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit., analizzati anche da 

Andrea Ballone, Ex Gkn, il manager c’è ma non si vede. E non parla del futuro, su “Informazione Senza Filtro”, 

20.10.2023, https://www.informazionesenzafiltro.it/ex-gkn-manager-non-si-vede; Francesco Tedeschi, Gkn, 

dietro i licenziamenti l’ombra della speculazione, su “Domani”, 27.10.2023, 

https://www.editorialedomani.it/fatti/gkn-dietro-i-licenziamenti-lombra-della-speculazione-xbjzgere; Gloria 

Riva, Quella strana fretta di liquidare l'ex Gkn, su “L’Espresso”, 27.10.2023, https://lespresso.it/c/-

/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303; Edoardo Anziano, Giovanni Soini, Il fondo 

speculativo e l’advisor senza investitori: come è fallito il rilancio della GKN, su “Irpimedia”, 28.04.2023, 

https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/ 
899 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 29 dicembre 2021 
900 La stessa rosa viene peraltro presentata con più dettaglio in una riunione riservata con l’azienda Deloitte, 

Edoardo Anziano, Giovanni Soini, Il fondo speculativo e l’advisor senza investitori: come è fallito il rilancio della 

GKN, su “Irpimedia”, 28.04.2023, https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/  

https://www.informazionesenzafiltro.it/ex-gkn-manager-non-si-vede
https://www.editorialedomani.it/fatti/gkn-dietro-i-licenziamenti-lombra-della-speculazione-xbjzgere
https://lespresso.it/c/-/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303
https://lespresso.it/c/-/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303
https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/
https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/
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questo sarà interamente realizzato dalla QF”. Nello stesso incontro, che peraltro stabiliva, come 

abbiamo detto, l’ingresso in azienda di personale regolarmente impiegato dall’azienda, il nuovo 

proprietario dello stabilimento acconsentiva anche alla permanenza nella fabbrica 

dell’assemblea permanente901. Il Collettivo non accenna a smobilitare. In un comunicato, che 

segna e commemora i sei mesi di lotta, scrive: 

 

[…] In questi sei mesi, ne abbiamo scansate tante. Il pietismo, il disfattismo, il rischio di 

cedere per paura, di perdere la dignità. E oggi, forse, siamo in un nuovo calcolo: raccontare 

al paese che noi abbiamo vinto, mentre il paese continua a colare a picco. Non c’è fabbrica 

salva in un paese che non lo è. Il nostro “Insorgiamo” in questi sei mesi è stato molto di più 

di quanto era lecito aspettarsi, molto meno di quanto sarebbe necessario per cambiare 

realmente i rapporti di forza. […] tenetevi liberi per marzo902. 

 

È il segnale di inizio di una nuova mobilitazione903. Le assicurazioni verbali di Borgomeo 

divengono poi oggetto di un accordo quadro, discusso in un tavolo ad hoc il 19 gennaio, e poi 

firmato il 22. Uno dei punti più importanti dell’accordo riguarda la stesura di un 

cronoprogramma per il periodo ponte, cioè tra l’acquisizione di Gkn Firenze e l’inizio del 

processo di reindustrializzazione. In particolare, Borgomeo si impegnava a comunicare, entro 

il 15 febbraio, i nominativi dei soggetti interessati alla reindustrializzazione, “chiedendo però 

vincolo di riservatezza”, mentre entro marzo Qf avrebbe dovuto portare a conoscenza di tutte 

le parti di eventuali vincoli all’acquisto ricevuti dagli investitori individuati, oltre che illustrare 

almeno gli elementi essenziali di un piano industriale. Il progetto di reindustrializzazione, in 

ogni caso, e con un successo pieno delle forze sindacali, avrebbe visto come precondizioni: la 

garanzia della continuità occupazionale e contrattuale per tutti i lavoratori, il mantenimento dei 

livelli occupazionali generali sul territorio, e cioè assunzioni fino al raggiungimento del numero 

di dipendenti al momento della chiusura del sito, nel caso nel frattempo altri lavoratori 

presentassero le dimissioni, il ripristino di quello che era stato il bacino dei lavoratori interinali, 

e quindi la garanzia che eventuali servizi in appalto sarebbero stati affidati ai lavoratori di (ex) 

EasyGroup. Altri due elementi di garanzia approvati erano la costituzione di una commissione 

territoriale di proposta e verifica composta da istituzioni locali, Rsu e organizzazioni sindacali, 

e “L’impegno del dott. Borgomeo di farsi carico della riconversione industriale, nell’ipotesi in 

 
901 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit., Verbale di incontro - QF Spa - ex GKN (29 dicembre 

2021) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-29-

dicembre-2021  
902 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 9 gennaio 2022. 
903 Ivi, comunicato del 18 gennaio 2022. 
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cui entro il 31 agosto 2022 non si riuscisse a concretizzare il processo di riconversione 

industriale”. Si lasciava a sindacati e azienda la definizione delle modalità di gestione dello 

stabilimento ed eventuali accordi a latere sugli ammortizzatori sociali da utilizzare prima 

dell’arrivo del piano industriale, che avrebbe permesso l’accesso alla cassintegrazione 

cosiddetta “di transizione”904. L’accordo è approvato dall’assemblea dei lavoratori il 22 

gennaio, con un voto di 262 sì, 2 no, 1 scheda nulla, pari a 265 votanti su 354 aventi diritto (il 

74%)905. Tre giorni dopo, è firmato anche un accordo sulla cassintegrazione ordinaria per il 

periodo 10 gennaio – 20 marzo 2022. Solo poche settimane, dato che per la fine della misura si 

attende anche l’arrivo del piano industriale, e quindi l’apertura della Cassa di Transizione906.  

Il 22 gennaio è anche lanciato un nuovo Insorgiamo Tour, questa volta su scala nazionale, 

accompagnato da un’altra ondata di partecipazioni a scioperi, manifestazioni, cortei di mezza 

Italia907. La tragica morte di Lorenzo Parelli, 18 anni, durante un percorso di alternanza scuola-

lavoro ha infatti nel frattempo portato nuove e importanti mobilitazioni nelle scuole. Il 28 

gennaio, il Collettivo è a fianco degli studenti in piazza a Firenze e Livorno, mentre in tutta 

Italia si sta svolgendo uno sciopero della sanità908. Entrambe le lotte convergeranno a marzo. 

Si stabiliscono anche ponti con le altre vertenze in corso nel paese: la Coopbox, in Basilicata, 

fabbrica occupata dopo il tentativo dell’azienda di chiudere durante una giornata di ferie forzate, 

su modello Gkn; la Fabbrica dei Marroni di Marradi, con una altissima percentuale di 

manodopera femminile; Fimer di Terranuova Bracciolini, 800 posti di lavoro a rischio; Laika, 

105 precari non rinnovati; Alitalia, dove il Comitato “Tutti a bordo - No al piano Ita” sta 

cercando di ottenere lo sblocco dei pagamenti degli ammortizzatori sociali; Contact Center Gse, 

40 giorni si sciopero per internalizzare i dipendenti; Hi Lex a Genova, Telecom Italia, San 

Ginese di Capannori, Unes di Trucazzano, Movimento Disoccupati 7 Novembre a Napoli, 

Bosch, Magneti Marelli909. Alla Caterpillar di Jesi, che ha adottato uno slogan partigiano come 

 
904 Verbale di incontro - QF Spa (ex Gkn) (19 gennaio 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-19-gennaio-2022; Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit., Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero del Lavoro, Invitalia, Regione Toscana, Città 

Metropolitana di Firenze, Comune di Firenze, Comune di Campi Bisenzio, OOSS, Rsu di Qf spa, Qf spa, Ipotesi 

di accordo quadro reindustrializzazione stabilimento Qf Campi Bisenzio, 19.01.2021, Collettivo di Fabbrica 

GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 22 gennaio 2022. 
905 Ibidem. 
906 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
907 Redazione ZIC, “Insorgiamo tour”: le/i lavoratrici/ori della Gkn a Bologna, su “Zeroincondotta”, 26.01.2022, 

https://zic.it/insorgiamo-tour-le-i-lavoratrici-ori-della-gkn-a-bologna/, Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, 

cit., comunicato del 22 gennaio 2022; a riguardo: Ilaria Sesana, “Insorgiamo tour”: i lavoratori della Gkn 

incontrano i territori, su “Altreconomia.it”, 22.02.2022, https://altreconomia.it/insorgiamo-tour-i-lavoratori-della-

gkn-incontrano-i-territori/ 
908 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicati del 27 e 28 gennaio 2022. 
909 Ivi, comunicato del 2 febbraio 2022. 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-19-gennaio-2022
https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-19-gennaio-2022
https://zic.it/insorgiamo-tour-le-i-lavoratrici-ori-della-gkn-a-bologna/
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il Collettivo di Fabbrica, cioè Senza Tregua, e a Marradi i lavoratori della oramai Quattro F 

parteciperanno direttamente a cortei e manifestazioni910. Il 7 febbraio, una delegazione di operai 

è a parlare al liceo Erriques di Livorno ad annunciare uno spezzone del Collettivo alla 

manifestazione nazionale degli studenti del 18911. Il giorno prima, centinaia di persone hanno 

affollato la Palestra popolare Gino Milli, a Bologna, dove è finalmente arrivato l’Insorgiamo 

Tour. Dall’intervista rilasciata da Dario Salvetti alla rivista Zeroincondotta, è possibile 

comprendere meglio scopi e taglio dell’iniziativa nel suo complesso: 

 

“E’ un tour di ascolto di tutte le persone che ci hanno portato solidarietà e dei temi di 

convergenza che si sono sviluppati attorno a questa lotta. […] E’ un tour di racconto, perché 

evidentemente crediamo sia utile socializzare l’esperienza di sei-sette mesi di assemblea 

permanente. Ed è un tour di rilancio della lotta. Innanzitutto perché Gkn non è salva, noi 

abbiamo ottenuto un accordo sindacale avanzato in un contesto politico arretrato, […] 

passeremo da un lungo ammortizzatore sociale per arrivare a reindustrializzare l’azienda e 

diciamocela tutta: tante vertenze sono cadute proprio nel momento in cui ci troviamo noi 

per logoramento o per manovre altrui. E poi è un tour di rilancio della mobilitazione, perché 

abbiamo detto fin dall’inizio che le lettere di licenziamento arrivate in Gkn erano il risultato 

di un sistema e quel sistema è ancora lì. La mancanza di leggi, gli arretramenti delle 

condizioni di lavoro, la precarietà in questo Paese continuano e addirittura aumentano. […] 

Abbiamo anche incontrato quella che abbiamo definito la classe dirigente del Paese, quella 

reale, l’abbiamo ascoltata e non pensiamo di poter insegnare nulla a nessuno. Per esempio 

non siamo noi a dire, perché non ne abbiamo la capacità, quale sarà la piattaforma dell’8 

marzo e della lotta transfemminista, ma sappiamo che noi ci saremo: in ascolto, in fondo al 

corteo, com’è giusto che sia. Non siamo noi a dover spiegare a compagne e compagni che 

hanno speso la loro vita a fare lotte ambientaliste radicali e classiste quale dovrebbe essere 

la piattaforma […] ma abbiamo aperto delle discussioni con loro. […] Noi vogliamo che la 

piattaforma del 26 sia una piattaforma di convergenza reale912. 

 

È nuovamente la pratica della solidarietà tra le lotte che apre la via alla convergenza generale, 

come aveva guidato dopo Class Unions i lavoratori Gkn a intrecciare legami con il territorio. 

Questa volontà di portare in piazza un fronte compatto di lotte, distinte quanto collegate, detta 

 
910 Ivi, comunicati del 5 e 6 febbraio 2022. 
911 Ivi, comunicato del 7 febbraio 2022. 
912 ZeroInCondotta, "Insorgiamo tour" a Bologna, video del canale YouTube “TheZicTV”, caricato il 06.02.2022, 

https://www.youtube.com/watch?v=IDI6DtFHWK4, Redazione ZIC, La lotta della Gkn parla a tutte/i: “A marzo 

insorgiamo, convergiamo!” [video], su “Zeroincondotta”, 07.02.2022, https://zic.it/la-lotta-della-gkn-parla-a-

tutte-i-a-marzo-insorgiamo-convergiamo-video/ 
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anche la nuova parola d’ordine per una nuova manifestazione nazionale, annunciata per il 26 

marzo 2022: per questo, per altro, per tutto913.  

Il 15 febbraio è ufficialmente lanciata la Convergenza Culturale, che vedrà negli anni un 

impegno costante e parallelo alla lotta politica e sindacale, e che porterà a iniziative di carattere 

culturale, letterario, artistico e teatrale. Si inizia, per così dire, dall’inizio: una conferenza aperta 

agli operai sulle origini dell’essere umano e dell’organizzazione sociale, tra paleolitico ed età 

del bronzo914.  

A ridosso della mobilitazione del 26 marzo, la già incerta fiducia verso l’operato di Francesco 

Borgomeo inizia a incrinarsi ulteriormente. Il 18, scaduta la cassintegrazione ordinaria prevista 

per quelle settimane come misura provvisoria, si svolge un tavolo in Regione Toscana per 

valutare il ricorso alla Cassa Integrazione per Transizione, come da programma. Qf, però, non 

ha nessun piano industriale pronto, e chiede in maniera unilaterale, cioè senza accordo con la 

Rsu e i sindacati, una proroga dell’ammortizzatore ordinario, a zero ore, per tutti i 338 

dipendenti rimasti e fino al 17 aprile915. La richiesta è effettuata d’urgenza, con causale 

“contrazione dell’attività produttiva dei propri dipendenti”, il che è naturalmente assurdo, dato 

che lo stabilimento è fermo da mesi. In una serie di interviste rilasciate a inizio marzo alla 

stampa, invece, Borgomeo dichiarava: 

 

L’accordo prevedeva un cronoprogramma, lo stiamo rispettando. […] A fine marzo avremo 

il disegno completo e i soggetti che parteciperanno alla riconversione industriale cui 

abbiamo pensato, cioè quella per la produzione di macchinari per l’industria. Le 

manifestazioni di interesse ci sono, i colloqui vanno avanti, sono fiducioso. […] in QF il 

rapporto con loro [gli operai, ndr] è ottimo, anche se davanti abbiamo tanti problemi916. 

 

Per il pubblico, lo stabilimento era già in via di reindustrializzazione. La stampa sapeva persino, 

al contrario dei tavoli del Mise, la destinazione ultima: “produzione di macchinari per 

 
913 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 1° marzo 2022; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo 

di fabbrica Lavoratori Gkn, Manifestazione Nazionale Firenze 26 marzo, volantino (03.2022). La mobilitazione è 

stata raccontata anche in Baronti, Lattanzi, Masala, Lo scherzo, cit., episodio 4. Sulla mobilitazione e sulla portata 

politica di Insorgiamo a questo livello della lotta ha parlato anche Giuliano Granato, A scuola di lotta di classe, su 

“Jacobin Italia”, 17.02.2022, https://jacobinitalia.it/a-scuola-di-lotta-di-classe/   
914 Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, cit., comunicato del 16 febbraio 2022, Pagina Facebook “Collettivo 

Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, post del 12.02.2022, https://www.facebook.com/coordinamentogknfir 

enze/posts/pfbid0fQsfkBhvaBbKcqjKwVAQ8QAqvqXiCt4m9om2m6atcZe9259FFVmt51vTrp55ctqkl?locale=it

_IT (Visitato il 05.10.2025). 
915 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
916 Mauro Bonciani, Francesco Borgomeo: «Non chiamatela Gkn, QF è un’altra storia»., su “Il Corriere 

Fiorentino”, 07.03.2022, https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie/economia/22_marzo_06/francesco-

borgomeo-non-chiamatela-gkn-qf-un-altra-storia-5255ef30-9d61-11ec-ad87-df1f86f5e3ed.shtml 

https://jacobinitalia.it/autore/granato-giuliano/
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l’industria farmaceutica, settore che sta andando molto bene. Assieme ad altre linee e 

produzioni”917. Confusamente, quando si presenta finalmente una bozza di progetto durante 

l’incontro al Mise pianificato per il 24 marzo, il piano è completamente diverso. Borgomeo apre 

l’incontro con le richieste: ottanta milioni in investimenti pubblici e privati, 24 mesi di 

cassintegrazione, un percorso a lungo termine di formazione per il personale e l’inserimento di 

nuove figure professionali. Ad illustrare meglio il progetto prende la parola il professor 

Tomasso, rappresentante di un nuovo attore: il Consorzio Iris, di Bologna. Il piano industriale, 

nelle parole del professore, “è orientato a produzioni customizzate nel settore della mobilità 

elettrica, della propulsione elettrica e delle energie rinnovabili”, godendo quindi della 

possibilità di finanziamenti dal Pnrr. In particolare, si parla di “azionamenti elettrici visti in 

un’ottica evolutiva in quanto integrati, iperdigitali e scalabili così come richiesto dal mercato, 

puntualizzando che i settori su cui si punta sono le applicazioni industriali”. Lo stabilimento 

sarebbe tornato a regime solo nel 2024. Ora, senza lasciarci a ovvie battute sull’impenetrabilità 

e la vaghezza dei termini del piano, che ricordano la “meccanica di precisione” di Tre uomini e 

una gamba, basti solo sottolineare che, come notato dalle Organizzazioni Sindacali, il progetto 

è troppo generale per accedere alla Cassa di Transizione, non nomina ancora chi siano gli 

investitori, ed è strutturato come se Qf fosse una startup, non una azienda già dotata di 

macchinari, un sito produttivo e know-how. Le istituzioni concordano, il tavolo è aggiornato918.  

Due giorni più tardi, il 26, si tiene un’altra enorme manifestazione per le vie di Firenze. La 

redazione della rivista Zeroincondotta è presente, e stila un rapporto dopo i fatti919. Intanto, il 

solito gioco dei numeri: 12mila per la questura, 30mila per gli organizzatori, e poi la stima di 

campo, cioè che il corteo, lunghissimo, impiega più di un’ora e mezza, dalla testa alla coda, ad 

entrare nella piazza a destinazione920. Dietro ai grandi striscioni rossi Insorgiamo e Siamo 

Classe Dirigente, e alla bandiera della brigata Garibaldi “Sinigaglia”, sfila in ogni caso un 

numero senza precedenti, densissimo, di militanti e organizzazioni. Il 26 marzo è, a tutti gli 

 
917 Ibidem. 
918 Verbale di incontro - QF Spa (ex Gkn) (24 marzo 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-24-marzo-2022, Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit. 
919 Redazione ZIC, Migliaia a Firenze con le/i lavoratrici/ori GKN: “Insorgiamo!”, su “Zeroincondotta”, 

2.03.2022, https://zic.it/migliaia-a-firenze-con-le-i-lavoratrici-ori-gkn-insorgiamo/; Redazione ZIC, Appunti dalla 

manifestazione GKN di Firenze, su “Zeroincondotta”, 01.04.2022, https://zic.it/appunti-dalla-manifestazione-gkn-

di-firenze/  
920 Antonio Passanese, Ex Gkn, il corteo dei diecimila a Firenze: «Vogliamo vedere le assunzioni», su “Il Corriere 

Fiorentino”, 26.03.2022, https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie/cronaca/22_marzo_26/ex-gkn-

corteo-diecimila-vogliamo-vedere-assunzioni-183dc6a8-ad13-11ec-ba88-d645f1baaed8.shtml; Riccardo 

Antoniucci, “Non è finita”: i lavoratori ex GKN in piazza mentre i tempi di riapertura si allungano, su “Il Fatto 

Quotidiano”, 26.03.2022, https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2022/03/26/non-e-finita-i-lavoratori-

ex-gkn-in-piazza-mentre-i-tempi-di-riapertura-si-allungano/6536001/ 

https://zic.it/migliaia-a-firenze-con-le-i-lavoratrici-ori-gkn-insorgiamo/
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effetti, la data in cui il mondo dei movimenti, del sindacalismo militante e della galassia della 

sinistra a tutti gli effetti, converge sulle strade di Firenze. Si tratta, in un certo senso, di un 

corteo di quadri. Alla testa, ovviamente, il Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, ma anche le 

tante vertenze in corso nel paese (Caterpillar che cammina sotto lo striscione Senza Tregua, 

fabbrica di marroni di Marradi, cartonificio di Sesto, Sanac, Rsu dei dipendenti del Comune di 

Firenze), le Rsu di altre fabbriche, la Fiom-Cgil. Poi, gli spezzoni sono separati in “zone 

consapevoli” che non sfilano in ordine di rilevanza o vicinanza, ma per semplice disposizione 

logistica, quasi tematica. Insieme alle realtà del territorio, i “Solidali di Insorgiamo”, cioè 

Gruppo di supporto, Assemblea Solidali, Fridays for future (che il 25 è già sceso in piazza per 

lo sciopero del clima), Arci toscana. Poi lo spezzone studentesco, volti noti come Rete degli 

studenti medi, Osa, Uds, occupazioni scolastiche della zona e oltre, autogestioni, gruppi 

autonomi. Sotto le tante bandiere della pace, ma senza bandiere ucraine o russe, la “Zona 

pacifista”, che in quel periodo contesta la guerra in Ucraina cercando equidistanza dalla Nato e 

dalla Federazione Russa. Seguono i partiti del mondo comunista extraparlamentare o quasi: 

Rifondazione comunista, numerosissimi, Partito Comunista di Rizzo, PCI, (Nuovo)Pci e Partito 

dei Carc, Partito Comunista dei Lavoratori, Partito di Alternativa Comunista, Rete dei 

Comunisti (Cambiare Rotta-Potere al popolo), Fronte della Gioventù Comunista, la quale in 

particolare, nota Zeroincondotta, marcia con una bandiera rossa a testa. In retroguardia, sotto la 

bandiera dell’8 per 5, la “zona del sindacalismo di base e/o conflittuale” Usb, Sgb, Cub, Cobas, 

Si Cobas, Adl Cobas, Slai Cobas, Sol Cobas. Tra la folla, una folta rappresentanza dei 

movimenti contro le grandi opere (No Tav, No Muos, No Tap) e per la casa. È chiaro al lettore 

che la densità, il peso specifico, a livello politico, delle istanze rappresentate, è enorme: non a 

caso, Zeroincondotta nota ammirata la quantità di bandiere che tappezzano e cingono l’Arno921. 

In occasione della manifestazione, è anche stato compilato un libro dalle decine e decine di 

post, discorsi e comunicati della Rsu e del Collettivo dal 9 luglio al marzo 2022. Edito da 

Alegre, prende il nome dal movimento che nel frattempo è sorto e si è consolidato a partire 

dalla vertenza Gkn: Insorgiamo, Diario collettivo di una lotta operaia (e non solo)922. 

La fine di marzo segna soprattutto la crisi definitiva e irreversibile del rapporto tra sindacati e 

nuova direzione aziendale. Il 31 marzo, alla riunione pianificata del Comitato di Proposta e di 

verifica (Cpv) a Campi Bisenzio, Borgomeo viola il cronoprogramma, non presentando nessuna 

 
921 Redazione ZIC, Migliaia a Firenze con le/i lavoratrici/ori GKN: “Insorgiamo!”, su “Zeroincondotta”, 

2.03.2022, https://zic.it/migliaia-a-firenze-con-le-i-lavoratrici-ori-gkn-insorgiamo/; Redazione ZIC, Appunti dalla 

manifestazione GKN di Firenze, su “Zeroincondotta”, 01.04.2022, https://zic.it/appunti-dalla-manifestazione-gkn-

di-firenze/  
922 Si tratta del già ampiamente citato: Collettivo di Fabbrica GKN, Insorgiamo, Alegre 2022. 

https://zic.it/migliaia-a-firenze-con-le-i-lavoratrici-ori-gkn-insorgiamo/
https://zic.it/appunti-dalla-manifestazione-gkn-di-firenze/
https://zic.it/appunti-dalla-manifestazione-gkn-di-firenze/
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proposta vincolante per la reindustrializzazione. Nello stesso incontro, se da un lato è richiesta 

un’altra procedura per Cassa di Transizione, segnale positivo, che indurrebbe a pensare a un 

accordo imminente, Qf proroga ancora, unilateralmente, la cassintegrazione ordinaria fino al 5 

giugno 2022. La Rsu comunica nuovamente, e pubblicamente, la propria indisponibilità a 

trattare, o peggio ratificare, l’utilizzo di un ammortizzatore da un giorno all’altro, segnale anche 

di una bassa fiducia reciproca tra le parti e di mancanza di pianificazione923. 

Il 20 aprile si tiene un nuovo tavolo del Mise. Gli investitori dovevano essere presentati entro 

marzo, ma non sono stati ancora ufficialmente nominati. Il piano industriale dettagliato, che 

avrebbe dovuto essere presentato nell’incontro precedente, non viene esposto nemmeno al 

tavolo in questione, nota amaramente il rappresentante di Regione Toscana. Borgomeo si 

giustifica dicendo che gli investitori ci sono, ma è sotto vincolo di riservatezza, il piano c’è ed 

è già stato esposto – ma viene sottolineato dalle istituzioni che quanto presentato in precedenza 

è “generico e non indagabile” – e che la cassintegrazione ordinaria è solo per attendere quella di 

transizione924. Per dissipare i dubbi, Qf invia a tutti i componenti del Comitato di Proposta e 

Verifica una lettera, in vista di una riunione del 27 aprile, in cui si afferma che: 

 

Siamo nel pieno rispetto dei tempi come previsto dall’accordo del 19 gennaio. Il processo 

non è dunque in ritardo. La messa a punto del piano e dei relativi attori è in fase di ultima 

definizione. […] Come è evidente dal piano e dalla definizione del sistema E-Drive 

proposto, Le aziende coinvolte stanno già lavorando da tempo e sono pienamente 

ingaggiate nel progetto925. 

 

Il che è assurdo, almeno per quanto riguarda la prima parte, perché da cronoprogramma, firmato 

e controfirmato a gennaio, l’azienda sarebbe in ritardo a più di un mese. Quando il 27 il comitato 

effettivamente si riunisce, Borgomeo non è in grado di fornire ulteriori dettagli su piano o 

investitori nemmeno in forma ufficiosa. La Cassa di Transizione è effettivamente richiesta il 19 

maggio, ma inspiegabilmente senza la presentazione di un piano industriale, cosa che 

naturalmente fa naufragare la procedura e che informa Rsu e sindacati che nemmeno le 

istituzioni nazionali hanno ricevuto un quadro completo e definitivo del progetto di 

reindustrializzazione926.  

 
923 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
924 Verbale di incontro – QF Spa (ex GKN) (20 aprile 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-20-aprile-2022  
925 Direzione aziendale Fiducia nel Futuro della Fabbrica di Firenze (Qf), Lettera ai componenti del Comitato di 

Proposta e Verifica, 04.2022, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
926 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
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Il fatto, però, è che un piano già esiste, ed è stato presentato in occasione del Comitato di 

Proposta e Verifica del 31 marzo. Sono le analisi e i progetti frutto del lavoro del Comitato 

Tecnico e Scientifico composto dai ricercatori e docenti solidali e in collaborazione con i 

lavoratori del Collettivo di Fabbrica. Il piano degli operai ex-Gkn, poi rielaborato diverse volte, 

sarà pubblicato in un breve volume edito da Fondazione Feltrinelli, alla fine del 2022, dal titolo: 

Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze: Dall’ex GKN alla Fabbrica socialmente 

integrata927. È interessante esporre a grandi linee quali siano le proposte avanzate in questo 

periodo dal Collettivo, tenendo a mente comunque che dalla loro prima esposizione il 5 

dicembre 2021, alla loro riproposizione nel Cpv del 31 marzo 2022, e fino alla loro 

pubblicazione a fine 2022, sono state oggetto di variazioni e successivi approfondimenti. 

Realizzato in collaborazione con il centro di competenza per la robotica avanzata e 

l’applicazione di sistemi e tecnologie digitali Artes 4.0 (creato peraltro, come suggerisce il 

nome dal programma Industria 4.0) il piano industriale si articola in due potenziali macro-

traiettorie: una proposta di tipo incrementale e una di tipo radicale928. Entrambe sono formulate 

per rispettare criteri di natura sociale ed ecologica (enfasi sul coinvolgimento operaio e del 

territorio, rispetto per le linee guida dell’Ipcc in campo ambientale), ma anche per accedere a 

una vasta gamma di contributi pubblici (Pnrr, investimenti dal fondo Salvaguardia, programma 

industria 4.0)929. Si parte quindi con un approccio in qualche modo inverso a quello tenuto da 

Borgomeo e i suoi consulenti: dalla individuazione del tipo di produzione verso cui riorientare 

lo stabilimento. Ne sono proposte tre. La prima, incrementale, prevede in sostanza il 

“mantenimento (totale o parziale) della produzione esistente relativa a componenti meccanici 

per sistemi di trasmissione di veicoli”, ma “allargando lo spettro anche ad altre componenti 

meccaniche trasmissive di potenza”930. L’idea è però quella di non rientrare nella filiera della 

mobilità privata, costituendo piuttosto la piattaforma di lancio per un più ampio, o 

successivamente integrato su scala nazionale, polo della mobilità pubblica. La seconda proposta 

prevede un prodotto radicalmente diverso, ma che sacrificando macchinari già presenti e 

competenze accumulate, potrebbe accedere a ulteriori finanziamenti, ovvero “elettrolizzatori 

per la generazione di idrogeno e/o componenti per impianti fotovoltaici, in un’ottica 

d’integrazione […] con le strategie previste dal PNRR”931. La mancata realizzazione di questa 

 
927 Si tratta del già citato: Collettivo GKN et al., Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze: Dall’ex GKN 

alla Fabbrica socialmente integrata, Milano, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 2022. 
928 Collettivo GKN, Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 23. 
929 Ivi, pp. 22, 43 e 92. 
930 Ivi, p. 44. 
931 Ibidem. 
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proposta, vista la vera e propria esplosione dell’industria dell’idrogeno negli anni seguenti, sarà 

un fatto a lungo recriminato a Borgomeo dalla Rsu932. Infine, une terza possibilità sarebbe la 

“produzione di macchinari e progettazione di celle automatiche”, e in particolare la 

“realizzazione di sistemi di robotica collaborativa e sensoristica”. Il che può sembrare del tutto 

scollegato dal patrimonio di competenze e macchinari dello stabilimento, ma sfrutterebbe le 

competenze maturate negli anni del Progetto Ergonomia, nel campo dell’assemblaggio e 

adattamento su misura delle celle di produzione e dei cobot933.  

Dato l’insuccesso della proprietà nel reperire investitori, il piano cerca in generale maggiore 

supporto da forme di finanziamento pubblico934. Per contrastare la tendenza, tipica dei lunghi 

progetti di reindustrializzazione, a sfilacciare e logorare la forza lavoro economicamente, nello 

spirito e nelle competenze, si propone un sistema integrato di ammortizzatori, formazioni 

retribuite tramite contributi pubblici, e lavoro a rotazione935. L’ultima sezione del progetto 

riprende una delle varie proposte che la Rsu aveva mosso alla vecchia direzione Gkn per 

rilanciare lo stabilimento negli anni passati: la creazione di un polo di formazione del personale 

nella sottoutilizzata cosiddetta “Palazzina Nord” della fabbrica. In collaborazione con il vicino 

polo universitario, nel piano si pensa a un vero e proprio “Distretto della conoscenza” che operi 

come centro per la formazione dei dipendenti dello stabilimento, ma anche dei lavoratori di 

altre aziende, nonché come polo “specializzato per avviamento al lavoro, contemplando 

programmi di apprendistato e alto apprendistato” nel campo della progettazione e realizzazione 

di sistemi d’industria 4.0936. 

A metà maggio si tiene una assemblea di «restituzione e rilancio» dopo la manifestazione del 

26 marzo 2022. Tre giornalisti della rivista Jacobin si incontrano con Dario Salvetti dopo 

l’incontro, e ottengono una intervista che aiuta a fare luce su uno dei concetti, o parole d’ordine, 

che circola da mesi: “convergenza”. Viene chiesto per esempio se la prospettiva sia quella del 

lancio di un soggetto politico elettorale: 

 

Stiamo facendo qualcosa di diverso: non ci interessano lanci strani di soggettività politiche 

ma aumentare la capacità politica dei soggetti vivi. Noi stessi non ci siamo alzati la mattina 

e abbiamo deciso di chiedere una legge anti-delocalizzazione o che era necessario cambiare 

il mondo, è stato il mondo attorno a noi che ci ha chiuso la fabbrica e ci ha obbligato a 

 
932 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
933 Collettivo GKN, Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 44. 
934 Ivi, p. 45. 
935 Ibidem. 
936 Ivi, pp. 46-47 
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interrogarci su quali fossero le condizioni per cambiare i rapporti di forza e salvare la 

fabbrica stessa. Allo stesso modo ci ha obbligato a interrogarci sul nostro rapporto con il 

movimento di solidarietà che si è sviluppato attorno a noi937. 

 

Passando poi agli aspetti pratici, Salvetti evidenzia anche quello che è uno dei rischi maggiori 

per la piattaforma: 

 

L’eterogeneità è una ricchezza ma anche un pericolo, perché rischia di tradursi in litigiosità. 

C’è il rischio che si sviluppino autorappresentazioni per contendere invece che estendere 

questo spazio. Siamo consapevoli dell’imperfezione di questo processo ma ci 

interroghiamo francamente e lealmente su quello che vorremmo provare a essere. […] 

Dopodiché siamo consapevoli del paradosso per cui il processo che abbiamo lanciato, che 

ha chiaramente un’ispirazione classista nel senso più generale e non economicista del 

termine, vede oggi una discussione minore proprio all’interno delle organizzazioni 

sindacali938. 

 

Intanto, il 31 maggio, a un incontro presso Regione Toscana organizzato specificamente allo 

scopo di incontrare i nuovi investitori in Qf, si presentano solo rappresentanti del Consorzio 

Iris, che – evidentemente sotto pressione dopo la presentazione del piano industriale elaborato 

dal Collettivo e dai solidali – procedono a illustrare ancora una volta un progetto di 

reindustrializzazione. Fatto che lascia molto perplessi è che nuovamente il livello di dettaglio 

raggiunto non qualifica quanto esposto come piano industriale939. La situazione ha 

dell’incredibile. Una parte che, come obiettivo, dovrebbe avere la semplice tutela della 

manodopera, cioè la Rsu, avanza un piano industriale dal primo giorno, mentre un advisor 

chiamato con lo scopo preciso di elaborarne uno proprio, affiancato da un consorzio che lavora 

esattamente in quel campo, dopo sei mesi dall’acquisto è totalmente allo sbando. La 

cassintegrazione “urgente” è prorogata ulteriormente. Quando il piano elaborato dalla parte 

sindacale è ufficialmente esposto nel dettaglio, il 5 luglio a un successivo tavolo del Cpv, 

 
937 Giulio Calella, Martina Lo Cascio, Dario Salvetti, Oltre l’emergenza, l’urgenza delle lotte, su “Jacobin Italia”, 

17.05.2022, https://jacobinitalia.it/oltre-lemergenza-lurgenza-delle-lotte/  
938 Ibidem. 
939 Collettivo GKN, Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze, cit., p. 18, Collettivo di Fabbrica Lavoratori 

Gkn, Dossier Gkn, cit., risulta chiaro dal fatto che la cassa di Transizione non sarà nuovamente garantita. 

https://jacobinitalia.it/autore/calella-giulio/
https://jacobinitalia.it/autore/lo-cascio-martina/
https://jacobinitalia.it/autore/salvetti-dario/
https://jacobinitalia.it/oltre-lemergenza-lurgenza-delle-lotte/
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Borgomeo stalla la conversazione promettendo sviluppi a breve riguardo al proprio progetto940. 

Il 9, un grande concerto ai cancelli della fabbrica commemora il primo anno di lotta941.  

Nel frattempo, però, la proprietà ha iniziato ad agitare un’altra questione, che lancia come 

schermo sulle trattative e, si capirà poi, serve a preparare il suo piano d’uscita: l’inagibilità dello 

stabilimento. Inizia uno scambio di comunicazioni tra proprietà e assemblea permanente, che 

ruotano intorno alla possibilità o meno da parte di Qf di liberare lo stabilimento da beni non di 

proprietà dell’azienda. Riportiamo parti di una e-mail della direzione, in quanto illustra molto 

bene la strana contraddizione che sottende tutto il dibattito: 

 

Siamo a giugno, e alcuni di voi sono indotti a pensare che siamo fermi, che non sta 

succedendo nulla. Non è così. Tra quelli impegnati nello stabilimento per ripristini e 

manutenzioni e quelli nella formazione, siamo a circa 100 persone attive ogni giorno, a 

rotazione, quasi un terzo della popolazione QF942. 

 

Eppure: 

 

 Il sito non si presenta come disponibile ad accogliere i miei nuovi partner investitori. Non 

riesco a liberarlo di cose non mie, non riesco a trovare un accordo per rimuovere materiale 

di Stellantis o della Gruber, che non è mio, che non doveva essere lì quando sono attivato, 

e che mi sta provocando rischi di contenziosi legali943. 

 

Tutti i lavoratori nello stabilimento sono dipendenti di Qf, compreso un servizio di guardiania 

e vigilanza ulteriore a quello dell’assemblea permanente, manutentori esterni, nonché il 

Direttore di Stabilimento Daniele Lombardini, che regolarmente visita il sito. Nello 

stabilimento sono entrati già il Ministro del Lavoro, il viceministro dello Sviluppo Economico, 

il sindaco di Firenze, il Governatore della Regione Toscana, l’Unità di Crisi della Regione 

Toscana, il prefetto di Firenze. Una persona a cui non viene garantito l’accesso, ma che anzi è 

individuato ed espulso, in un incidente non ancora del tutto spiegato, è un dirigente di Gkn 

Vigo, entrato senza permesso nello stabilimento. Fatte presente entrambe le questioni a 

 
940 Ibidem, Verbale di incontro - QF (22 luglio 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-22-luglio-2022  
941 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 160; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica 

Lavoratori Gkn, Ti Ricordi Quel 9 Luglio, 9 luglio 2022, volantino (06.2022) 
942 Francesco Borgomeo, Lettera al Personale, 13.06.2022, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit. 
943 Ibidem. 
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Borgomeo, l’assemblea dei lavoratori rilancia con una prima accusa diretta verso la sua 

modalità di gestione del processo di reindustrializzazione: 

 

Gli elementi che fanno sorgere forte il sospetto che QF abbia come prima preoccupazione 

la gestione della ritirata di Gkn e di eseguire la delocalizzazione in modo dolce si sono 

andati moltiplicando. Non sappiamo se questo sia il risultato di accordi precisi tra Qf e 

Gkn, ma in ogni caso tali accordi sono a noi sconosciuti e comunque fatti sopra le nostre 

teste944. 

 

La direzione, in una risposta, riformula la sua obiezione: 

 

Non c’è alcuna contrapposizione tra l’azienda e il presidio dell’assemblea permanente 

perché siamo certi che entrambe abbiamo lo stesso obiettivo e la stessa finalità. […] Mai 

l’azienda ha chiesto di far uscire macchinari. Mai. Possono avere invece un valore, per 

qualcuno, gli imballi di proprietà di soggetti esterni che stiamo trattenendo in maniera 

illegittima945. 

 

Ma soprattutto, in risposta all’accusa rivoltagli, Borgomeo afferma che: 

 

“Il cronoprogramma c’è, il piano industriale pure, ma ci siamo resi conto che finché non 

avete il quadro completo, con i nomi dei partner del progetto e delle modalità di closing, 

non riusciamo a fare passi avanti. Siamo prossimi ormai a poter completare il quadro, ed 

entro luglio tutto sarà più chiaro. A quel punto siamo certi che ci potremo sedere per 

accelerare il percorso e percepire le nostre discussioni costruttive e non più sterili”. 

 

Il 22 luglio, si tiene un tavolo del Mise, che molti ritengono possa essere risolutivo. Ministero 

e Regione Toscana mettono immediatamente a verbale che in precedenti incontri del Cpv, gli 

investitori non si sono presentati, ma piuttosto la parte sindacale ha esposto un concreto piano 

industriale. La conversazione inizialmente ruota attorno al progetto avanzato dalla Rsu, ma 

anche Borgomeo ha una sorpresa: non un proprio piano, ma la creazione di un consorzio tra 

QF, e altri investitori per la creazione di un centro di ricerca e sviluppo, i cui risultati saranno 

utilizzati per la reindustrializzazione del sito. Questi partner sarebbero stati presentati 

 
944 Lettera dell’assemblea permanente a Francesco Borgomeo, 17.06.2022, citata in Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
945 Direzione Aziendale di QF, mail al personale del 21.06.2022, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit 
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ufficialmente solo dopo la creazione del consorzio, ma nel frattempo era finalmente chiara la 

futura destinazione della produzione dello stabilimento nei piani della direzione: motori elettrici 

di quinta generazione. Pur sottolineando l’ennesimo slittamento del cronoprogramma, il clima 

è comunque di cauto ottimismo946. 

Una analisi delle visure relative al Consorzio Iris Lab creato da Borgomeo, però, sollevano altri 

dubbi. Creato il 28 luglio, il gruppo di imprese disponeva di soli centomila euro in comune 

come Fondo Consortile, ed era composto da “Faist Electronics srl; Itema spa., Consorzio Iris-

Organismo di Ricerca-Internalizzazione-Ricerca-Innovazione-Sviluppo Consorzio d’Impresa 

per l’innovazione, Lafert spa e Fiducia nel Futuro della Fabbrica di Firenze spa”. Curiosamente, 

poi, risultava che Iris Lab fosse registrato puramente come organismo di ricerca senza scopo di 

lucro947. Nel frattempo, sulla stampa, la creazione del consorzio sta venendo utilizzata per 

portare il discorso pubblico da un dibattito sulla disponibilità finanziaria (se Borgomeo abbia o 

meno abbastanza soldi) a uno sull’agibilità dello stabilimento (se l’assemblea stia o meno 

impedendo la reindustrializzazione)948. 

La discussione si aggiorna al tavolo successivo, che si tiene il 31 agosto. Il moderatore esordisce 

chiedendo se vi siano, dunque, aggiornamenti riguardanti il piano industriale, a consorzio attivo 

da più di un mese. Di risposta, Borgomeo avanza il tema dell’inagibilità dello stabilimento, in 

cui si trovano “materiali non appartenenti a Qf e che devono essere riconsegnati a Gkn”, e 

lamenta che la procedura per la Cassa di Transizione intentata dalla direzione è stata 

nuovamente respinta. Luca Annibaletti, Coordinatore della struttura per le crisi di impresa per 

il Ministero, fa quindi presente, di nuovo, che questa è erogabile solo dietro presentazione del 

piano. Borgomeo, e questa risposta ha dell’incredibile, afferma quindi che il piano esiste, è 

dettagliato, ma che sostanzialmente non l’ha con sé in quel momento. Il tavolo è rimandato al 

5 settembre. Ricorderemo che il 31 agosto era la data limite entro la quale Qf era tenuta a 

condurre senza investitori il processo di reindustrializzazione, qualora questi non fossero stati 

trovati per tempo. Finalmente, però, sembra che la situazione si stia sbloccando: all’incontro 

del 5 settembre, Borgomeo presenta alcune slide e tabelle che illustrerebbero il progetto 

industriale per lo stabilimento. In due fasi, questo prevederebbe prima “l’insediamento del 

Consorzio, le attività di progressivo decommissioning e di installazione delle linee di 

 
946 Verbale di incontro - QF (22 luglio 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-22-luglio-2022  
947 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
948 Silvia Ognibene, Qf (ex Gkn) entra in Iris Lab, ma sugli investitori nessuna certezza, su “Il Corriere Fiorentino”, 

30.07.2022, https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie/cronaca/22_luglio_30/qf-ex-gkn-entra-iris-lab-

ma-investitori-nessuna-certezza-13e18d00-100b-11ed-8595-e08dda356df5.shtml 
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assemblaggio e l’attività di assemblaggio di macchinari e e-drive per conto terzi” e 

successivamente la produzione diretta949. Un passo in avanti, un passo all’indietro: il 6 ottobre 

l’azienda apre una procedura per la concessione della cassintegrazione straordinaria 11-ter 

(Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148) retroattiva per il periodo da marzo 2022 a 

marzo 2023950. Questo tipo di ammortizzatore non era contemplato dall’accordo quadro, viene 

richiesto per un periodo su cui già pendono le procedure per varie Cigo, potrebbe non essere 

nemmeno accessibile per Qf, essendo riservata “ai datori di lavoro […] che non possono più 

ricorrere ai trattamenti straordinari di integrazione salariale”951. Non a caso, la richiesta sarà 

negata dall’Inps, che nota come le cassintegrazioni precedenti peraltro fossero impropriamente 

motivate, in quanto richieste per fluttuazioni inesistenti (tra zero e zero) della produzione952. 

La direzione ha però già finalizzato la sua strategia d’uscita. Nell’ottobre 2022, la proprietà di 

Qf passa da Plar srl a Pvar srl, una società che inizialmente pare essere controllata sempre da 

Borgomeo. Oggetto sociale della nuova azienda è, tra le altre attività, “l’acquisizione di 

complessi aziendali qualunque sia il loro progetto sociale, il coordinamento tecnico, industriale, 

amministrativo e finanziario, nonché la prestazione dei servizi commerciali, amministrativi e 

finanziari. […] L’acquisto, la vendita, la permuta, la ristrutturazione e la gestione di beni 

immobili”. Nello stesso arco temporale, la stessa Qf esce o è fatta uscire dal consorzio Iris 

Lab953. Per il Collettivo non è altro che la conferma che quella dei mesi precedenti non è stata 

altro che una “strategia della rana bollita”, cioè il tentativo di far morire la mobilitazione dentro 

e fuori lo stabilimento prorogandone all’infinito la reindustrializzazione. In ogni caso, la nuova 

fase dell’operazione diventa apparente quando, dopo la fine della cassintegrazione di ottobre, 

l’azienda cessa qualsiasi forma di pagamento ai dipendenti. 

  

 

 
949 Verbale di incontro - QF SpA (ex GKN) (31 agosto e 5 settembre 2022) 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-31-agosto-e-

5-settembre-2022  
950 Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148, art. 44, comma 11-ter: “Per fronteggiare, nel biennio 2022-

2023, i processi di riorganizzazione e le situazioni di particolare difficoltà economica, ai datori di lavoro di cui 

all'articolo 20 che non possono più ricorrere ai trattamenti straordinari di integrazione salariale è riconosciuto, 

in deroga agli articoli 4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2022 e di 150 milioni di euro 

per l'anno 2023, un trattamento straordinario di integrazione salariale per un massimo di cinquantadue settimane 

fruibili fino al 31 dicembre 2023.” 
951 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
952 Comunicazione dell’Inps alla direzione di Qf, dicembre 2022, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit. 
953 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit.; Redazione T24, Gkn in alto mare, Qf esce dal 

Consorzio Irislab, su “T24”, 27.10.2022, https://www.t24economia.it/art/gkn-in-alto-mare-qf-esce-dal-consorzio-

irislab  
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5. L’assedio e la Grande Convergenza 

 

Il 22 ottobre, a Bologna, scende in piazza una seconda, enorme manifestazione che fortifica e 

consolida la convergenza tra movimento operaio ed ecologista, ma anche e più in generale tra 

tutte le lotte del paese e del territorio. La data è non a caso chiamata nell’agosto del 2022 da 

quattro realtà diverse: Collettivo di Fabbrica ex-Gkn, Fridays For Future Italia, Assemblea No 

Passante Bologna, Rete Sovranità Alimentare Emilia-Romagna. Il luogo non è casuale, e 

nemmeno il periodo. Sono infatti i mesi finali di un lungo periodo di siccità che ha fortemente 

provato la pianura Padana, ma anche portato a una progressiva saldatura tra ecologisti e piccoli 

agricoltori afferenti a determinate reti e gruppi della sinistra954. Sta anche raggiungendo 

l’opinione pubblica nazionale un’altra questione, legata alla costruzione del cosiddetto Passante 

di Mezzo, una infrastruttura stradale contestata, appunto, da gruppi ambientalisti, comitati locali 

e, in parte, dagli agricoltori della zona955. Si tratta anche di una manifestazione in aperta 

contestazione delle amministrazioni locali, le cui scelte sono considerate frutto di “convergenze 

tossiche” con i gruppi d’interesse economici della zona, opposte alla “convergenza per 

insorgere”956. L’11 ottobre, i lavoratori di ex-Gkn arrivano nel capoluogo emiliano, sfilando con 

tamburi, striscioni e fischietti per le strade del centro, da Piazza Verdi all’Arena del Sole. Il 

teatro non è una destinazione casuale: la sera del corteo, va in scena “Il Capitale, un libro che 

non abbiamo mai letto”, della compagnia teatrale Kepler 452957. Lo spettacolo, , la cui tournée 

2023/24 raggiungerà persino Lione, Berlino e Lugano, è realizzato, peraltro, con la 

collaborazione di lavoratori e lavoratrici della ex-Gkn: Francesco Iorio, Dario Salvetti, 

Alessandro Tapinassi, già citati, ma anche Massimo Cortini, Mario Berardo Iacobelli e Tiziana 

De Biasio, una delle lavoratici in appalto spesso dimenticate dalla stampa958.  

 
954 Noemi Di Leonardo, In Emilia-Romagna siccità "grave": Reno e Santerno ai minimi storici, su “Bologna 

Today”, 17.06.2022, https://www.bolognatoday.it/cronaca/siccita-grave-reno-santerno.html; Rosario Di 

Raimondo, Siccità, l'Emilia-Romagna chiede lo stato di emergenza nazionale, su “La Repubblica”, 29.06.2022, 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2022/06/29/news/siccita_in_emiliaromagna_serve_lo_stato_di_emergenza_

nazionale-355863358/ 
955 Per analisi e motivazioni dei gruppi ecologisti: Bologna For Climate Justice, pagina “No Passante”, sul sito 

internet https://www.bolognaforclimatejustice.it/no-passante/; per analisi e motivazioni dei comitati locali, il sito 

internet “https://www.passantedimezzonograzie.it/” (consultati il 07.10.2025) 
956 Redazione ZIC, Collettivo Gkn e reti ambientaliste chiamano la piazza: “Bologna può insorgere come 

Firenze”, su “Zeroincondotta”, 23.08.2022 https://zic.it/collettivo-gkn-e-reti-ambientaliste-chiamano-la-piazza-

bologna-puo-insorgere-come-firenze/; Redazione ZIC, In cammino verso il 22 ottobre: “Necessario mandare un 

messaggio forte a Comune e Governo” [audio], su “Zeroincondotta”, 06.10.2022 https://zic.it/in-cammino-verso-

il-22-ottobre-necessario-mandare-un-messaggio-forte-a-comune-e-governo-audio/  
957 Redazione ZIC, Nelle strade, sul palco: le/i lavoratrici/ori Gkn sbarcano in città [foto], su “Zeroincondotta”, 

11.10.2022 https://zic.it/nelle-strade-sul-palco-le-lavoratrici-ori-gkn-sbarcano-in-citta-foto/; è possibile trovare 

una descrizione e una rassegna stampa per la rappresentazione teatrale presso il sito internet della compagnia, su 

“Kepler452.it”: https://kepler452.it/Il-Capitale-Un-libro-che-non-abbiamo-ancora-letto-1 (Visitato il 07.10.2025) 
958 Ibidem. 

https://www.bolognaforclimatejustice.it/no-passante/
https://zic.it/collettivo-gkn-e-reti-ambientaliste-chiamano-la-piazza-bologna-puo-insorgere-come-firenze/
https://zic.it/collettivo-gkn-e-reti-ambientaliste-chiamano-la-piazza-bologna-puo-insorgere-come-firenze/
https://zic.it/nelle-strade-sul-palco-le-lavoratrici-ori-gkn-sbarcano-in-citta-foto/
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Il corteo del 22 ottobre si rivela un’altra data storica, sia per i numeri, variamente segnalati tra 

i diecimila e i quindicimila, ma anche e soprattutto perché segna un innalzamento del grado di 

conflittualità959. Dopo aver lasciato il perimetro urbano, il corteo entra infatti – e 

sostanzialmente occupa – la tangenziale di Bologna, interrompendo però anche il traffico sulla 

A14 e A13960, una marcia che sarà imitata negli anni a seguire da diversi cortei e manifestazioni. 

Il 5 novembre, invece, il Collettivo di Fabbrica della ex-Gkn e il gruppo Disoccupati 7 

Novembre lanciano “Insorgiamo a Sud”, la seconda, dopo Bologna, delle grandi manifestazioni 

nazionali organizzate per la convergenza delle lotte seguite a quella di Firenze, il 26 marzo 

2022961. Questa volta, si uniscono anche in numeri considerevoli le mobilitazioni contro il 

carovita, il caro bollette e la militarizzazione, ma anche lo storico movimento dei disoccupati 

della città partenopea: sfileranno in quindicimila962. 

In preparazione per la data di Bologna viene anche lanciato un sito internet, 

“bologna22ottobre22.indivia.net”, che funga da piattaforma organizzativa e mediatica. Sulla 

pagina si sono conservati anche i comunicati di adesione delle realtà presenti, o perlomeno parte 

rilevante di esse. Dato che il corteo di Bologna è uno dei picchi assoluti del movimento di 

convergenza delle lotte, soprattutto tra quella operaia ed ecologista, può essere interessante 

confrontare le varie istanze presentate e i vari gruppi che si uniscono al corteo (tabella 24). 

 

 
959 sulla stampa sono segnalati soprattutto i disagi per il traffico, con qualche parola relativa alle rivendicazioni: 

Simone Bauducco, Bologna, migliaia di studenti e lavoratori occupano la tangenziale: “Governo Meloni? Sarà 

una barricata” – Il videoreportage, su “Il Fatto Quotidiano”, 22.10.2022, 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/10/22/bologna-migliaia-di-studenti-e-lavoratori-occupano-la-tangenziale-

governo-meloni-sara-una-barricata-il-videoreportage/6848231/; Redazione ANSA, A Bologna maxi corteo per il 

clima entra in tangenziale, su “Ansa.it”, 22.10.2022, https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2022/10/22/a-

bologna-maxi-corteo-per-il-clima-entra-in-tangenziale_dac9f8ef-d507-4905-93a2-ad2bc468ad63.html 
960 Redazione ZIC, Sabato corteo verso la tangenziale: “Passante devastante, saremo in migliaia”, su 

“Zeroincondotta”, 19.10.2022 https://zic.it/sabato-corteo-verso-la-tangenziale-passante-devastante-saremo-in-

migliaia/; Redazione ZIC, “Convergere per insorgere”: migliaia in piazza a Bologna [foto], su “Zeroincondotta, 

22.10.2022 https://zic.it/convergere-per-insorgere-migliaia-in-piazza-a-bologna-foto/; Redazione ZIC, Arriva il 

corteo: autostrade e tangenziale di Bologna chiuse [video], su “Zeroincondotta”, 22.10.2022, https://zic.it/arriva-

il-corteo-autostrade-e-tangenziale-di-bologna-chiuse-video/ 
961 Sulla convergenza tra ambientalismo e lotte operaie: Francesco Barbetta, La vertenza dell’ex Gkn e gli 

insegnamenti su una possibile convergenza, tra «rosso» e «verde», in Quaderni Rassegna sindacale N. 1/2024, 

Gennaio-Aprile 2024, Futura 2024, pp. 93-106; MassimilianoAndretta, Francesca Gabbriellini, Paola Imperatore, 

Un ambientalismo di classe. Il caso GKN, in «SOCIOLOGIA DEL LAVORO», 2023, 165, pp. 133 – 154; ; 

Francesca Gabbriellini, Ivano Scotti,  Greening labour and energy community. Traiettorie di conversione 

ecologica, in: Democratizzare il lavoro. Società, ambiente e territori, Milano, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, 

2024, pp. 67 – 90; sulla manifestazione e la mobilitazione che l’ha preceduta è stato anche realizzato un 

documentario: Quentin Willaert, "Per Questo, Per Altro, Per Tutto", Italia, 2022 
962 Redazione Napoli Today, Commercianti, disoccupati ed ecologisti scendono in corteo: la manifestazione, su 

“NapoliToday”, 31.10.2022, https://www.napolitoday.it/cronaca/manifestazione-5-novembre.html; Riccardo 

Rosa, Insorgiamo a Sud. Operai e disoccupati per una convergenza delle lotte, su “NapoliMonitor.it”, 04.11.2022, 

https://napolimonitor.it/insorgiamo-a-sud-operai-e-disoccupati-per-una-convergenza-delle-lotte/  

https://zic.it/sabato-corteo-verso-la-tangenziale-passante-devastante-saremo-in-migliaia/
https://zic.it/sabato-corteo-verso-la-tangenziale-passante-devastante-saremo-in-migliaia/
https://zic.it/convergere-per-insorgere-migliaia-in-piazza-a-bologna-foto/
https://zic.it/arriva-il-corteo-autostrade-e-tangenziale-di-bologna-chiuse-video/
https://zic.it/arriva-il-corteo-autostrade-e-tangenziale-di-bologna-chiuse-video/
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Tabella 24. Realtà presenti al corteo del 22 ottobre 2022 a Bologna, “Per questo, per altro e 

per tutto”, per nome, tipologia, rivendicazioni e istanze chiave delineate nei comunicati di 

adesione. 

NOME TIPOLOGIA RIVENDICAZIONI E ISTANZE CHIAVE 

Collettivo Universitario 

Autonomo di Bologna (CUA) 

Universitario Problematiche pandemiche (DaD), crisi climatica, 

transfemminismo, fondi e spazi per universitari e 

ricerca, precarietà del lavoro, diritto allo studio, caro 

affitti, normativismo e repressione statale delle 

soggettività. 

Federazione PCI Bologna (PCI) Partito Lavoro, ambiente, anticapitalismo. 

Europa Verde Bologna (EV) Partito Nessuna espressa nel comunicato. 

Scuole in lotta Bologna (SiL) Studentesco Istanze generazionali, opposizione a Alternanza 

Scuola-Lavoro, guerre, normativismo e repressione 

statale delle soggettività, extraprofitti, opposizione 

alle aziende del fossile, edilizia scolastica carente, 

ansia e stress legati allo studio, mancanza di spazi 

giovanili.  

Extinction Rebellion Bologna 

(XR) 

Ambientalista Assemblee cittadine, crisi democratica. 

Giovani Palestinesi d’Italia 

(GPI) 

Giovani e Palestina (GeP) 

Anti-sionista Guerre, anti-sionismo, anti-militarismo. 

Palestra Popolare Bolognina 

Boxe 

Locale, Sportivo Accessibilità dello sport, salute pubblica, carovita. 

20 Pietre – Riparte Inquilini, 

Mutualismo 

Gentrificazione, opposizione a Passante di Mezzo, 

abbandono aree periferiche, difesa aree verdi, sfratto 

di XM24 (realtà autonoma bolognese), occupazione 

aree sfitte, opposizione ad autonomia differenziata. 

No Tav Opposizione a 

grandi opere 

Ripensamento rapporto uomo-natura e lavoro-

ambiente, opposizione a grandi opere. 

Bologna for Climate Justice 

(BfCJ) 

Ambientalista Opposizione a Passante di Mezzo, transizione 

ecologica, giustizia climatica, anticapitalismo, 

carovita, guerre, preservazione ambientale. 

Legambiente Ambientalista Calamità naturali, crisi climatica, emissioni di CO2, 

investimenti nel trasporto su rotaia, crisi energetica e 

carovita, investimenti su energie rinnovabili, 

opposizione a rigassificatori, guerre e riarmo, 

opposizione a Passante di Mezzo.   

ADL COBAS – CLAP – Sial 

COBAS 

Sindacale di Base Carovita, inflazione, crisi climatica, guerre, pandemie, 

consumo di suolo, lavoro sommerso e lavoro povero, 

povertà, salario minimo, aumento dei salari in base 

all’inflazione, reddito di cittadinanza, crisi energetica, 

lotta di classe. 
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Climate Class Conflict-Italy 

(CCC-IT) 

Ambientalista Guerre, inflazione, carovita, crisi energetica, crisi 

sanitaria, calamità naturali, razzismo, patriarcato, 

opposizione a Passante di Mezzo, lotte e impatto 

ambientale della logistica.  

Mutuo Soccorso per il Diritto di 

Espressione 

Difesa Legale, 

Mutualismo 

Nessuna nel comunicato. 

    Nota: Si mettono a disposizione. 

D(i)ritti alla città – Rete per gli 

spazi pubblici 

Locale, difesa 

spazi verdi 

Difesa spazi pubblici, difesa aree verdi, opposizione 

grandi opere, opposizione Passante di Mezzo, turismo 

predatorio, difesa spazi occupati, gentrificazione, 

cementificazione, cittadinanza attiva. 

Coordinamento campagna BDS 

Bologna 

Boicottaggio, 

anti-sionista 

Anti-sionismo, diritti umani, autodeterminazione 

palestinese. 

Comitato contro l’autonomia 

differenziata 

Opposizione ad 

autonomia 

differenziata 

Opposizione ad autonomia differenziata, 

diseguaglianze tra cittadini, differenze in accesso e 

fruizione diritti e servizi pubblici, opposizione a 

divisione Nord-Sud Italia.  

Rete della Conoscenza (RdC), 

Unione degli Studenti (UdS), 

Link – Coordinamento 

Universitario (Link). 

Sindacale 

universitaria, e 

studenti medi 

Istanze giovanili, precariato, morte e infortunio 

studenti in Alternanza Scuola-Lavoro, carovita, caro 

affitti, fondi a istruzione e ricerca, diritto allo studio.  

Non Una di Meno (NUDM) Transfemminista Transfemminismo, diritti LGBTIQA+, diritti persone 

migranti, diritti persone con disabilità, guerre. 

Realtà promotrici dei Congressi 

per la Salute 

Salute pubblica Crisi sanitaria, discriminazioni in campo sanitario 

(genere, nazionalità, etnia), devastazione ambientale, 

accessibilità cure mediche, opposizione a 

privatizzazioni, guerre, nocività luoghi di lavoro, 

diritti persone disabili e psichiatrizzate. 

Infestazioni 

    Nota: Realtà nata da XM24. 

 

Occupazioni Difesa spazi occupati, necessità spazi, 

cementificazione, animalismo, opposizione a grandi 

opere, carovita, caro affitti, diritto allo studio, diritto 

alla casa. 

Mujeres Libres Bologna Transfemminista Patriarcato, discriminazioni di genere, razza e classe, 

stigma attorno al sex work, aborto libero, femminicidi, 

transfemminismo, redistribuzione della ricchezza, 

anti-lavorismo, caro affitti, occupazioni a scopo 

abitativo, de-motorizzazione, antifascismo. 

Connessioni Precarie Piattaforma Guerre, imperialismo, diritti persone migranti, 

transfemminismo, svolta a destra globale, razzismo, 

lotta per salario e reddito.  

    Meta-rivendicazioni: costruzione di piattaforme 

comuni, creazione dialogo tra associazioni 

convergenti. 
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Rete per la sovranità alimentare 

Emilia-Romagna, 

Associazione Rurale Italiana 

(ARI), 

Fuori mercato - Autogestione in 

movimento, 

Genuino Clandestino Firenze,  

Mondeggi Fattoria Senza 

Padroni, 

ToscanaBio per la sostenibilità,  

Contadinazioni – Fuorimercato 

(Sicilia),  

Spaccio popolare autogestito del 

circolo anarchico Camillo 

Berneri Bologna,  

Giaz (gruppo informale di 

acquisto zapatista) (Bologna),  

Sfruttazero - autoproduzioni 

fuorimercato e rete contadina I 

buoni rAccolti, 

Terraterra (Roma), 

Comunità vicentina per 

l'agroecologia, 

Comunità rurale diffusa 

(Orvieto), 

Terra viva (Como) 

Agricola, Rurale, 

Mutualista 

Filiera agroalimentare alternativa, emissioni 

agricoltura industriale, risvolti su ambiente e salute di 

agricoltura industriale-GDO, orti urbani, 

autoproduzione alimentare, autogestione rurale, 

istanze piccolo-contadine, carovita, economia 

circolare e di comunità. 

Coordinamento Migranti 

Bologna e Provincia 

Persone Migranti, 

antirazzista 

Guerre, razzismo istituzionale, nuovi nazionalismi, 

sfruttamento manodopera migrante, diritti persone 

migranti, crisi energetica, violenza di stato 

Unione Inquilini di Bologna Inquilini Diritto all’abitare, diritto alla città, diritto all’ 

ambiente, lotta di classe. 

Rete per l’emergenza climatica 

e ambientale Emilia-Romagna 

Ambientalista, 

Piattaforma 

Ambientalismo, crisi climatica, opposizione a 

Passante di Mezzo, nocività del lavoro, opposizione a 

inceneritori e rigassificatori. 

    Meta-rivendicazioni: superare la frammentazione 

delle organizzazioni presenti nel territorio regionale 

sui temi ambientali. 

Fonte: mia elaborazione dalla pagina “https://bologna22ottobre22.indivia.net/” (Visitata il 05.06.2025) 

 

Poco più di una settimana dopo la manifestazione, e cioè il 2 novembre, si svolge come da 

programma la riunione del comitato di Proposta e Verifica a Campi Bisenzio. Nel corso del 

tavolo, le parti, dopo un ultimo sollecito all’azienda, ratificano non solo che del piano 

industriale di Qf non esiste traccia, ma anche che il cronoprogramma, l’unica progettualità 

condivisa, firmata e approvata, non ha sostanzialmente trovato riscontro ed è stato 
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irreparabilmente violato. Dopo l’uscita di Of dal consorzio, che rappresentava pilastro centrale 

del programma di reindustrializzazione, Roma ha inoltre nuovamente bloccato la procedura di 

cassintegrazione963. Le organizzazioni sindacali e la Regione, nel tavolo del Mise del giorno 

successivo, il 3 novembre, richiedono ufficialmente l’ingresso di Invitalia nel capitale di Qf ed 

evidenziano la necessità di individuare ulteriori possibili investitori, a prescindere dalle azioni 

dell’azienda. Tramite Pierangelo Albini di Confindustria, la società avanza una controproposta, 

cioè la proroga del periodo definito dall’accordo del gennaio 2022 come termine massimo per 

la ricerca di investitori. Borgomeo interviene quindi direttamente ripetendo per l’ennesima volta 

che il piano industriale dettagliato avrebbe bisogno del supporto della cassintegrazione. 

Facciamo senza ricordare come per legge la procedura preveda l’opposto: il piano è richiesto 

per accedere alla Cassa. Qf, per ovvi motivi, concede la nomina di un advisor indipendente per 

esplorare la possibilità di contattare ulteriori possibili investitori964. 

Nel tardo pomeriggio del giorno successivo, il 4 novembre, la rappresentanza sindacale riceve 

una comunicazione inaspettata: 

 

Come già comunicato nel Comitato di vigilanza e proposta [il Collettivo contesta questa 

affermazione come mai avvenuta, ndr], Vi confermiamo che il 7 novembre 2022, alle ore 

8 per una durata prevista di circa 3 settimane, inizieranno i lavori di sistemazione e 

smobilizzo di tutto il materiale composto da: prodotti finiti […], semilavorati, materie 

prime […], imballi di qualsiasi materiale […]965. 

 

La natura della comunicazione, ma soprattutto la durata prevista per i lavori, tre settimane, 

fanno immediatamente pensare a un tentativo di smantellamento dello stabilimento: il 7, la data 

di inizio del cantiere previsto, solidali, operai e istituzioni si radunano ai cancelli per difendere 

la fabbrica966. Lo stesso giorno, è depositato lo statuto dell’Aps Soms Insorgiamo, la Società 

Operaia di Mutuo Soccorso dei lavoratori ex-Gkn967, che era tuttavia già stata approvata 

preventivamente il 5 ottobre, come associazione 

 
963 Redazione T24, Per la Cassa integrazione ex Gkn fumata grigia a Roma, su “T24”, 28.10.2022, 

https://www.t24economia.it/art/per-la-cassa-integrazione-ex-gkn-fumata-grigia-a-roma 
964 Verbale di incontro - QF SpA (ex GKN) - (3 novembre 2022) https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-3- novembre-2022 
965 Direzione Quattro F spa, comunicazione via e-mail alla Rsu di Qf, 04.11.2022, citata in Collettivo di Fabbrica 

Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
966 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 155-166. 
967 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit; viene presentata il 9 in una assemblea popolare “della 

Piana” presso il circolo Rinascita: AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, Assemblea 

Popolare della Piana, come state, 9 novembre circolo Rinascita [per presentare la SOMS Insorgiamo], volantino 

(11.2023) 
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finalizzata all'autorecupero dello stabilimento, alla gestione del presidio e della sua 

integrazione con il territorio, allo sviluppo del mutualismo reciproco. La Soms Insorgiamo 

vive come Cral in base all'articolo 11 dello Statuto dei Lavoratori e svilupperà 

eventualmente tutte le convenzioni necessarie con altre realtà, come Fuorimercato, Mag, 

Arci ecc. Diamo mandato alla Rsu e alle competenze solidali di approntare nei tempi più 

rapidi possibili uno Statuto che rifletta finalità e possibilità della Soms Insorgiamo968. 

 

La strada della reindustrializzazione tramite la nuova proprietà è ufficialmente abbandonata 

dalla linea del Collettivo quindi già prima della ratifica di novembre: in una assemblea aperta 

alla cittadinanza, già il 9 ottobre, si passa a nuova prospettiva, cioè la fabbrica pubblica, 

autogestita o nazionalizzata, ma in ogni caso sotto il controllo dei lavoratori969. La nuova 

modalità di organizzazione, quella della Soms, è in verità uno strumento che rimanda alle 

origini del movimento operaio, ma anche a una ampia gamma di esperienze simili in Italia e 

all’estero970 (esempio celebre e ampiamente studiato sono le Empresas recuperadas por sus 

trabajadoras (Ert) in Argentina). È sempre tramite una Soms, per esempio, che è stata recuperata 

negli anni precedenti la Rimaflow di Trezzano sul Naviglio, che non a caso supporterà la 

creazione e consolidamento di una controparte alla Gkn971. Esistono anche esempi di 

riconversione cooperativa che hanno già sperimentato il riorientamento della produzione verso 

prodotti ecologicamente o socialmente più compatibili, che poi è l’obiettivo della Soms 

Insorgiamo. Due casi in particolare sono stati analizzati dalla ricercatrice Francesca Gabbriellini 

e messi in diretta correlazione con il caso Gkn. La Cartiera Pirinoli di Roccavione, dal recupero 

tramite cooperativa ha implementato una serie di misure per ridurre l’impatto di una produzione 

tradizionalmente devastante per l’ambiente. Ad oggi, le lavorazioni utilizzano un 80% di fibre 

di recupero, e sistemi di depurazione hanno ridotto di venti volte l’impatto del prelievo di acque, 

che sono inoltre utilizzate anche per produrre energia pulita per la comunità locale972. La 

Vio.Me di Salonicco, uno stabilimento chimico che oggi produce saponi e detergenti, presenta 

una serie di elementi molto familiari: chiusura per crisi economica, recupero guidato da gruppi 

 
968 Assemblea dei lavoratori ex-Gkn, Ordine del giorno assemblea 5/10/2022, pubblicato nel post Facebook del 

05.10.2022, sul profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=522307996569932&set=a.370165178450882 (Consultato il 07.10.2025) 
969 Salvatore Cannavò, L’insorgenza del mutualismo, la convergenza necessaria, su “Jacobin Italia”, 09.11.2022, 

https://jacobinitalia.it/linsorgenza-del-mutualismo-la-convergenza-necessaria/ 
970 Rilevante per l’esempio in questione, il libro di Andrés Ruggeri, Le fabbriche recuperate. Dalla Zanon alla 

RiMaflow un’esperienza concreta contro la crisi, Edizioni Alegre, Roma 2014. 
971 Cannavò, L’insorgenza del mutualismo, cit. 
972 Francesca Gabbriellini, (RE)TAKE THAT! Le imprese recuperate e la sfida ecologica, «ZAPRUDER», 2023, 

62, pp. 98-99. A proposito della questione, vedi anche: Emanuele Leonardi, Francesca Gabbriellini, La Just 

Transition Come Strategia Partecipativa Del Lavoro: Sapere Operaio E Democrazia Economica Nella Vertenza 

Ex Gkn, in «Economia E Società Regionale», 2023, XLI, pp. 53 - 72  

https://jacobinitalia.it/linsorgenza-del-mutualismo-la-convergenza-necessaria/
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legati ai sindacati maggioritari, produzione altamente specializzata, forte legame con il 

territorio973. Esempi di implementazione dell’articolo 11 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori 

per ottenere spazi di gestione autonoma degli stabilimenti da parte della manodopera rimandano 

invece ad esperimenti immediatamente successivi all’Autunno Caldo, penso per esempio a 

quello di una delle prime mense autogestite (a tutti gli effetti un reparto completamente in mano 

ai lavoratori), ovvero il Cral Uniti si Vince della Bondioli & Pavesi di Suzzara974.  

Da questo momento la storia industriale dello stabilimento si divide in due binari paralleli e di 

fatto politicamente e materialmente alternativi: da un lato la vertenza con Quattro F, e il suo 

progetto di reindustrializzazione, la ricerca di investitori, i tavoli con il Mise, gli sviluppi nel 

sistema di scatole cinesi di Borgomeo; dall’altro, la reindustrializzazione dal basso, la Soms, i 

progetti per la rivitalizzazione cooperativa dello stabilimento. Il primo si configura come 

effettiva storia sindacale, il secondo la accompagna, nasce da essa, ma è essenzialmente storia 

di un movimento, di un territorio, e paradossalmente di una impresa, seppur cooperativa. Il 

taglio volutamente sindacale della nostra trattazione impone di privilegiare il primo ramo della 

vicenda piuttosto che il secondo975, ma esattamente come forniamo elementi per comprendere 

gli sviluppi del movimento fuori dalla fabbrica, in quanto inestricabilmente legato a quanto 

accade dentro di essa, forniremo altresì una concisa e chiara trattazione degli sviluppi industriali 

mossi non da Qf, ex-Gkn, ma direttamente dai lavoratori. 

In ogni caso, la Soms Insorgiamo, che pur raccoglie nel giro di una giornata ben 250 adesioni, 

affronta da subito condizioni molto diverse e molto più difficili di quelle presentate, come 

racconterà lo stesso Salvetti qualche mese più tardi. La creazione della Soms è inizialmente 

letta come una ritirata, un fortificarsi in quel “villaggio dei Galli” delle vignette di Zerocalcare: 

 

questa sorta di limbo ci avvicina al modello delle fabbriche recuperate in Argentina, che 

dal 2001 coniarono lo slogan: «occupare, resistere, produrre». Devo essere sincero, 

continuo a ritenere molto più probabile la nostra caduta che la stabilizzazione di questo 

progetto. Pur tuttavia, da tanto tempo in Italia e forse in Europa non ci spingevamo così 

avanti nello sperimentare le forme di lotta e di resistenza della nostra classe. […] La verità 

è che la promozione del senso di comunità, attraverso forme associative multiple, 

 
973 F. Gabbriellini, (RE)TAKE THAT, cit., p. 101. 
974 Paolo Bianchi, Siamo Partiti con la Tuta Blu, Nascita e Sviluppo della Bondioli & Pavesi da Suzzara al Mondo, 

Fondazione Arti e Mestieri “F. Bertazzoni” Editore, San Rocco di Guastalla 2021, p. 217. 
975 Tra i lavori che si sono occupati di questo aspetto in particolare: Leonard Mazzone, Dalla delocalizzazione al 

recupero cooperativistico dell’ex Gkn, in “Meridiana”, 109, 2024, pp. 49-72; Gabbriellini, Scotti, Greening labour 

and energy community, cit. 
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ricreative, culturali, mutualistiche, […] è sempre stato elemento di resistenza nei momenti 

di ritirata della lotta sindacale e di suo complemento nei momenti di avanzata976. 

 

Allo stesso tempo, è anche un momento di forte rivitalizzazione. È riattivato per esempio il 

gruppo di reindustrializzazione della Convergenza Culturale, che opererà come un vero e 

proprio reparto Ricerca e Sviluppo, ora concentrato non tanto sulla formulazione di proposte 

per i tavoli Mise, ma sulla ricerca di vie praticabili per una riorganizzazione mutualistica. Non 

a caso, a dicembre 2022 sono rivisti e pubblicati i piani industriali presentati il 31 maggio977.  

La Soms si rivela essenziale per ottenere un ulteriore livello di copertura legale per l’assemblea 

permanente, ora legata all’articolo 11 del cosiddetto Statuto dei Lavoratori. Ma, soprattutto, 

diventa vitale quando l’8 novembre, il giorno concordato per il pagamento degli stipendi, 

l’azienda cessa unilateralmente la retribuzione del personale, probabilmente come rappresaglia 

per l’occupazione dello stabilimento. Grazie alla collaborazione con Mag di Firenze, la Soms 

diventa anche una versione avanzata e aggiornata della Cassa di Resistenza, garantendo forme 

di microcredito agli operai senza retribuzione978. Il giorno successivo, 278 lavoratori mettono 

in mora gli stipendi e diffidano l’azienda979.  

Lasciati senza una sostanziale risposta da parte delle istituzioni, il Collettivo si dirige verso la 

sede del Comune di Firenze: è la Presa di Palazzo Vecchio, una occupazione della sede del 

consiglio comunale, che durerà 30 ore, tra il 14 e il 16 di novembre 2022980. Alle istituzioni è 

chiesto un supporto reale e definitivo, e nel breve termine di tenere un consiglio comunale allo 

stabilimento, ma dal sindaco Nardella arriva solo la promessa di richiedere nuovamente a 

Borgomeo un piano industriale981. Nei giorni successivi si susseguono comunicati di supporto, 

 
976 Salvatore Cannavò, Dario Salvetti, Dalla Gkn società di mutuo soccorso nei luoghi di lavoro, su “Jacobin 

Italia”, 06.02.2023, https://jacobinitalia.it/dalla-gkn-societa-di-mutuo-soccorso-nei-luoghi-di-lavoro/  
977 Si tratta del già citato: Collettivo GKN et al., Un piano per il futuro della fabbrica di Firenze: Dall’ex GKN 

alla Fabbrica socialmente integrata, Milano, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 2022. 
978 Cannavò, Salvetti, Dalla Gkn società di mutuo soccorso nei luoghi di lavoro, cit. 
979 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit.; D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, 

cit, p. 155-166. 
980 Ibidem; Agenzia Vista, Lavoratori Gkn occupano Palazzo Vecchio, l’intervento dell’operaio in Aula: “Qui 

nella casa di tutti per rivendicare le nostre ragioni”, 15.11.2022, https://www.ilfattoquotidia 

no.it/2022/11/15/lavoratori-gkn-occupano-palazzo-vecchio-a-firenze-lintervento-delloperaio-in-aula-qui-nella-

casa-di-tutti-per-rivendicare-le-nostre-ragioni/6874097/; ) 
981 Giulio Gori, Ex Gkn, trenta ore di occupazione in Palazzo Vecchio: «Ostaggi da mesi, ora basta tavoli», su “Il 

Corriere Fiorentino”, 16.11.2022, https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie 

/cronaca/22_novembre_16/ex-gkn-trenta-ore-occupazione-palazzo-vecchio-ostaggi-mesi-ora-basta-tavoli-

7aba2ccc-6573-11ed-80dc-7d656a92060c.shtml 

https://jacobinitalia.it/autore/salvetti-dario/
https://jacobinitalia.it/dalla-gkn-societa-di-mutuo-soccorso-nei-luoghi-di-lavoro/
https://jacobinitalia.it/autore/salvetti-dario/
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ma nonostante presidi presso la sede della Regione e nuove mobilitazioni, non si ottiene nessun 

risultato concreto982.  

Il 24, al Cinema Grotta di Sesto Fiorentino, è organizzata dall’Istituto Ernesto de Martino e 

dall’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico una proiezione gratuita in 

anteprima del documentario E tu come stai?, di cui abbiamo estensivamente parlato983. La 

prima assoluta era stata presentata al Festival dei Popoli, a Firenze, il 9-10 novembre 2022, 

dove i registi Filippo Maria Gori e Lorenzo Enrico Gori erano stati accompagnati da operai del 

Collettivo di Fabbrica984. Nei mesi e anni a venire, il documentario sarà proiettato per i cinema 

di mezza Italia, sulla scorta delle mobilitazioni dei vari Insorgiamo Tour e tramite la rete di 

distribuzione OpenDDB. 

Il primo di dicembre, con una comunicazione l’azienda informa i lavoratori che le attività di 

manutenzione e sorveglianza all’interno dello stabilimento sarebbero state sospese o ridotte985. 

L’8 del mese, di nuovo non arriva nessuna busta paga: è come se l’azienda avesse avvisto 

unilateralmente una procedura di licenziamento986. Il 20, la direzione diserta anche una riunione 

del Comitato di Proposta e di Verifica pianificata con largo anticipo, durante la quale in 

compenso organizzazioni sindacali e istituzioni discutono di piani industriali alternativi e 

ulteriori investitori, come se effettivamente Qf fosse già fuori dall’equazione987. Il giorno 

successivo, l’azienda blocca ferie e permessi retribuiti: è l’inizio effettivo di quello che verrà 

poi definito l’assedio dello stabilimento988. Fallito il colpo di mano, si prova con la presa per 

fame. La comunicazione con cui Qf notifica la fine dell’ultima modalità di retribuzione 

disponibile contiene, per il Collettivo di Fabbrica, elementi essenziali per ricostruire l’effettivo 

svolgimento dei fatti. L’azienda infatti giustifica i mancati pagamenti affermando che  

 

 
982 Rsu Of (Ex-Gkn), Gli attestati di solidarietà non assolvono le istituzioni di questo paese, comunicato, 

pubblicato sul profilo Facebook “Collettivo di Fabbrica – Lavoratori Gkn Firenze”, post del 16.11.2022, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0dvpNxxFihVLeU2VTWbb14tn9w2wG2BVfa

nh8CbsqSU4meAAFedpir6pXtWpKvWgDl (visitato il 07.10.2025 
983 AIEDM, fasc. “Gkn”, Proiezione in anteprima di E Tu Come Stai, giovedì 24 Novembre, Comunicato stampa 

(11.2021) 
984 AIEDM, fasc. “Gkn”, Filippo Maria Gori, PressBook [E Tu Come Stai]; AIEDM, fasc. “Gkn”, Locandina 

proiezioni di E Tu Come Stai, 13 gennaio-20 febbraio [2023]; Intervista telefonica a Filippo Maria Gori del 13 

febbraio 2025. 
985 Redazione T24, Ex Gkn ancora in alto mare, il territorio chiede il via libera alla Cig, su “T24”, 01.12.2022, 

https://www.t24economia.it/art/ex-gkn-ancora-in-alto-mare-il-territorio-chiede-il-via-libera-alla-cig; Leonardo 

Testai, Ex Gkn, Borgomeo rilancia ma si dice pronto a farsi da parte, su “T24”, 02.12.2022, 

https://www.t24economia.it/art/ex-gkn-borgomeo-rilancia-ma-sono-pronto-a-farmi-da-parte  
986 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit. 
987 Ibidem. 
988 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 155-166. 
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i motivi che ci hanno fatto assumere tale decisione sono essenzialmente determinati da due 

fattori: - Temporanea mancanza di ricavi e danni economici da pagare a seguito della 

mancanza di agibilità dello stabilimento. Tale blocco impedisce ogni attività volta a 

generare ricavi dalla vendita di materiale o rottami […] con conseguente incidenza nel 

breve termine sulla liquidità aziendale - Mancato rimborso ad oggi da parte dell’Inps di 

dieci mesi di cassa integrazione989. 

 

Da questa notifica è dedotto, ed è difficile dissentire, che Qf non possiede, contrariamente a 

quanto affermato in precedenza, liquidità adeguata ad avviare la reindustrializzazione. Anzi, 

sembrerebbe che la fonte principale di ricavi sia la vendita a pezzi dello stabilimento. Ulteriore 

sospetto è che il rimborso della cassintegrazione dei mesi precedenti non sia arrivata perché 

l’azienda non abbia i requisiti, o perché vi siano vizi di forma che rendono impossibile il 

rimborso. 

Verso la metà di dicembre, intanto, un altro importante passo verso la costruzione di una 

alternativa alla proprietà Borgomeo. 800 volontari organizzano una consultazione popolare del 

territorio, in 189 seggi e della durata di due giorni, che vedranno quasi 17mila persone 

rispondere a una domanda molto semplice: a favore o contrari all’intervento pubblico? È 

scontata l’oceanica maggioranza dei Sì990. Si tratta di un grande sforzo logistico, che di fatto, 

più che ratificare una questione già chiara in partenza, riattiva e ricollega il territorio alla 

vertenza991. 

A quasi tre mesi dal primo cedolino vuoto, il 20 gennaio 2023, Qf apre una procedura per 

ottenere la Cassa di Riorganizzazione, un tipo di ammortizzatore che già gli incontri del 

comitato di Proposta e Verifica avevano individuato come adeguato ad accompagnare la ricerca 

di investitori992. La procedura scade il 13 febbraio, fatto per cui Rsu e sindacati si mettono 

immediatamente a disposizione per definire le date delle riunioni necessarie per completare 

l’accordistica relativa alla misura. Durante una riunione presso l’Unità di crisi della Regione 

Toscana, si trova un calendario condiviso. Al il primo incontro, il 30 gennaio, Borgomeo non si 

 
989 Corsivo mio, Direzione di Quattro F spa, comunicazione ai lavoratori con oggetto sospensione Ferie e Par, 

21.12.2022, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit.  
990 Redazione 055 Firenze, Ex Gkn, più di 16mila votati alla consultazione popolare. Il Collettivo: 'Dati 

impressionanti', su “055Firenze.it”, 13.12.2022, https://www.055firenze.it/art/217557/Ex-Gkn-conclusa-la-

consultazione-popolare-Il-Collettivo-di-Fabbrica-Dati-impressionanti#.Y6HgR3bMKM8  
991 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 155-166., Collettivo di Fabbrica lavoratori Gkn, 

post Facebook del 13.12.2022 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0YuE6sq7Tx6ACU7 

Dzmjp7CQQAn1X5Md6NmYWXkXPgJ6nt57Vq4Qzkg3eFzSMP6V5Pl?locale=it_IT 
992 Seguiamo la trattazione e la documentazione riportata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, 

cit. 
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presenta, ma invia in sua vece il responsabile risorse umane Bruno Moscarelli, che notifica il 

fatto che ci sarebbero delle problematiche relative alle date successive. L’8 febbraio in un 

messaggio laconico l’azienda comunica di non essere in grado di presentarsi a nessuno dei 

successivi incontri, “a seguito di impegni precedentemente fissati”993. La verità è un’altra: il 

febbraio 2023, come scoprirà il Collettivo solo dalle visure societarie di Qf, l’azienda è stata 

messa in liquidazione. Il verbale dell’assemblea dei soci, cioè solo Pvar srl, quindi Francesco 

Borgomeo, è per la Rsu una ennesima prova della reale funzione dell’azienda. Citata non è la 

mancanza di liquidità, ma l’impossibilità manifesta di conseguire l’oggetto sociale 

dell’impresa, che tuttavia, dalle visure, si legge essere 

 

lo studio e la costruzione, l’elaborazione, la fabbricazione e la compravendita di 

componenti meccanici per il settore automobilistico e dei veicoli industriali e di articoli 

tecnici in genere nonché lo studio e la costruzione, l’elaborazione, la fabbricazione, la 

compravendita di macchinari e apparecchiature adibite alla produzione in serie994. 

 

Qui, naturalmente, le letture sono due: la definizione si applica infatti sia a una azienda che 

produce e vende macchinari di vario tipo, e volendo anche motori elettrici di quinta 

generazione, ma anche a una azienda il cui scopo è la vendita a pezzi dello stabilimento. Una 

seconda questione è relativa all’accordo Non compete & right purchase agreement stipulato tra 

Plar e l’azienda “ex-Gkn Driveline”. Si tratta di un punto molto fumoso e non del tutto chiaro, 

ma il secondo sospetto del Collettivo è che l’impossibilità del conseguimento dell’oggetto 

sociale, cioè la produzione e smercio di componentistica per il settore automobilistico sia 

primariamente una conseguenza di quell’accordo, di cui però, ricordiamo, non è mai venuto 

alla luce il contenuto. Per adesso, entrambe le questioni rimangono solo un sospetto del 

Collettivo. Nel frattempo, Qf sta continuando a comunicare con le controparti come se non 

fosse in liquidazione: non a caso, accetta un incontro il 21 febbraio, ben consapevole che lo 

stato di liquidazione sarà formalizzato il 22. Naturalmente, questo passaggio rende l’azienda 

incompatibile con la Cassa di Riorganizzazione, che salta appena la liquidazione è 

confermata995.  

 
993 Direzione Quattro F, comunicazione alla Rsu, 08.02.2023, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, 

Dossier Gkn, cit.;  
994 Visura societaria di Fiducia nel Futuro della Fabbrica di Firenze spa, richiesta dal Collettivo di Fabbrica – 

Lavoratori Gkn, 02.2023, citata in Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn, Dossier Gkn, cit.;  
995 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 155-166. 
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La reindustrializzazione dal basso intanto procede: l’11 febbraio, dopo ampie consultazioni con 

i ricercatori solidali, è mostrato al pubblico il primo prototipo di un nuovo possibile prodotto 

per lo stabilimento, le cargo bike996. Si tratta di biciclette modificate per essere utilizzate nella 

logistica leggera e per le consegne a domicilio. Il piano è quello di riconvertire biciclette usate 

collaborare con aziende come la cooperativa Robin Food, che si occupa di consegne e trasporto 

merci etico a Firenze. Nei mesi a venire, gli operai impareranno, assistiti dai solidali, non solo 

a perfezionare le proprie competenze di carpenteria e saldatura, ma anche a progettare con 

software specializzati modelli per la produzione industriale. La produzione di biciclette cargo 

diventa in ogni caso uno dei pilatri del progetto di reindustrializzazione della Soms Insorgiamo, 

per vari motivi: è possibile presentare un prototipo subito al pubblico, e con il tempo ne saranno 

realizzati diversi, una vera e propria flotta; è un prodotto che rappresenta bene la volontà di 

riconversione ecologica, da semiassi a biciclette; la carpenteria leggera richiede competenze 

artigianali, ma non elevati capitali di partenza, né macchinari comparabili a quelli necessari, 

per esempio, alla costruzione di pannelli solari; proprio per questa sua natura limitata negli 

spazi e capitali richiesti, anche mantenendo l’ambizione di linee produttive più complesse, la 

fabbricazione di cargo bike può comunque essere mantenuta a latere997. Negli stessi giorni è 

poi presentata una terza possibile via per rivitalizzare lo stabilimento, anche questa 

perfettamente compatibile con le altre due, cioè quella di creare una comunità energetica basata 

sulle rinnovabili, magari proprio i pannelli che saranno prodotti dalla fabbrica stessa998. Le 

cargo bike diventeranno, nei mesi a venire, dei veri e propri simboli del progetto industriale 

degli operai, portate in corteo come una versione green del trattore R60 delle Officine Reggiane. 

Poco più di un mese più tardi, è lanciata una raccolta fondi999 dal sito produzionidalbasso.com, 

con l’obiettivo di raggiungere quota 75mila euro e poter così affrontare le spese d’avvio di una 

società cooperativa: ex-Gkn For Future, o Gff. L’obiettivo è iniziare un percorso di 

reindustrializzazione – i fondi raccolti servono solo come piattaforma di lancio – che in futuro 

trasformi lo stabilimento e lo riorienti alla produzione e la vendita di cargo bike e pannelli solari 

senza litio e silicio, un progetto nel frattempo elaborato con l’aiuto di una start-up tedesca1000. 

Senza i finanziamenti pubblici, lo si rende molto chiaro fin da subito, il progetto non può 

 
996 Collettivo di Fabbrica lavoratori Gkn, post Facebook dell’11.02.2023 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - 

Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/watch/?v=868457327704703 
997 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Episodio 4: Reindustrializzazione dal basso: la cargobike si presenta 

(28.092023)  
998 Francesca Gabbriellini, Giacomo Gabbuti, La nuova sfida di Gkn. E voi, con chi state?, su “Jacobin Italia”, 

23.03.2023, https://jacobinitalia.it/la-nuova-sfida-di-gkn-e-voi-con-chi-state/  
999 AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, Crowdfunding GKN for Future, volantino 

(02.2023) 
1000 Ibidem.  

https://jacobinitalia.it/autore/gabbriellini-francesca/
https://jacobinitalia.it/autore/gabbuti-giacomo/
https://jacobinitalia.it/la-nuova-sfida-di-gkn-e-voi-con-chi-state/
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realmente partire, anche se una parte della raccolta fondi è comunque destinata alla 

progettazione e partecipazione a bandi regionali, nazionali ed europei1001. In poco più di una 

settimana, il progetto è supportato già da 330 adesioni individuali, a cui si aggiungono le più di 

200 da associazioni e organizzazioni, e ha raggiunto i 23mila euro. Prende posizione anche il 

cappellano del carcere di Sollicciano, don Vincenzo Russo, con una lettera in cui esorta i 

credenti1002: 

 

Come è possibile [...] potersi annoverare tra i credenti e poi, più o meno direttamente, essere 

persone che operano negando giustizia, ostacolando diritti, togliendo futuro, pronti a 

sacrificare agli idoli della ricchezza e del potere la vita degli altri, particolarmente dei più 

deboli? […] Cosa siamo disposti a fare come Chiesa, come comunità credente? Quanto va 

accadendo per la fabbrica di Campi Bisenzio sta succedendo in molte parti. [...] Io non ho 

dubbi rispetto a con chi stare. Ho scelto, da sempre, coloro che il mondo bistratta e ignora, 

ho scelto coloro che pagano per i fini di pochi. Ho scelto loro perché ho scelto Dio1003. 

 

Quando la campagna su produzionidalbasso si chiude, ha raggiunto una quota di successo del 

231%, pari a 173 690 euro, provenienti da 1787 adesioni1004. Il progetto industriale, elaborato 

dal Comitato tecnico scientifico Solidale in collaborazione con la Rete italiane delle imprese 

recuperate, è anche portato all’estero, sulle ali di un Insorgiamo Tour internazionale1005. Si tratta 

in ogni caso della prima fase, detta del reward crowdfunding, cui seguirà la chiamata per la 

costituzione di un azionariato popolare, o la ricerca di investitori di maggiori dimensioni tramite 

equity crowdfunding. Il passo finale, il product crowdfunding consiste nella raccolta di 

commesse vere e proprie nella forma di preordini1006. 

Sul versante dell’altra impresa, Quattro F, la situazione sta precipitando. Dall’8 novembre, i 

lavoratori hanno iniziato, come abbiamo detto, a presentare ricorsi presso il Tribunale del 

Lavoro di Firenze, per contestare il mancato pagamento degli stipendi. Il 3 gennaio, il giudice 

accoglie i ricorsi per i primi tre decreti ingiuntivi “pilota” presentati dai lavoratori, che non 

 
1001 Collettivo di Fabbrica lavoratori Gkn, Campagna Di Crowfunding per la Reindustrializzazione Dal Basso, 

post Facebook del 16.03.2023 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0RWuRWy3NtPz78he9UQPSQcDdiGFGeKm4

UiWah2KUttoQmXiHaksP8d8SbhSd1u3Xl (visitato il 07.10.2021) 
1002 Collettivo di Fabbrica lavoratori Gkn, post Facebook del 24.03.2023 dal profilo “Collettivo Di Fabbrica - 

Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0RWuRWy3NtPz78h 

e9UQPSQcDdiGFGeKm4UiWah2KUttoQmXiHaksP8d8SbhSd1u3Xl (visitato il 07.10.2021) 
1003 Lettera di Don Vincenzo Russo, citata in ibidem. 
1004 Dalla pagina dedicata al progetto “ex-GKN FOR FUTURE”, sul sito internet produzionidalbasso.com, 

https://www.produzionidalbasso.com/project/gkn-for-future/ (visitato il 07.10.2021) 
1005 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 163. 
1006 F. Gabbriellini, G. Gabbuti, La nuova sfida di Gkn, cit.  

https://jacobinitalia.it/autore/gabbriellini-francesca/
https://jacobinitalia.it/autore/gabbuti-giacomo/
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ricevono lo stipendio da ottobre, in collaborazione con il Collettivo di Fabbrica e la Rsu1007. Le 

paratie si aprono per una ondata di nuovi ricorsi, che prevedrebbero il pagamento completo 

degli stipendi di ottobre, novembre e dicembre, ma anche del premio di risultato fisso, ferie, 

malattie, contributi Inps, contributi Cometa, tredicesima, come da accordistica interna e 

contratto nazionale. A febbraio, mentre Qf continua a non pagare, minaccia la liquidazione – a 

questo punto non è ancora noto che la procedura sia già stata avviata – e iniziano a essere 

pignorati i primi materiali in fabbrica, i decreti ingiuntivi arrivano a quota 100. Il clima è 

pessimo, la fiducia si è definitivamente rotta: per Borgomeo la Rsu starebbe “facendo di tutto 

per far fallire la Qf al fine di espropriare lo stabilimento e disporre dei beni a loro piacimento 

come stanno già facendo senza alcun controllo”1008. Per il Collettivo, 

 

Qf non paga, non consegna i cedolini busta paga, non si mette in regola con i contributi, 

sfugge dai tavoli dove si discute di cassa integrazione. Più di 280 lavoratori hanno messo 

in mora Qf, e oltre 180 stanno procedendo con gli avvocati per il recupero degli stipendi. 

[…] L’ultimo comunicato è un puro delirio da maccartismo anni ’501009. 

 

Alla fine, i decreti saranno più di 2001010. Il 24 febbraio, a conferma definitiva della messa in 

liquidazione di Qf, dopo l’annuncio ufficiale il 151011, è che al tavolo del Mise al posto di 

Borgomeo si presenta un liquidatore, Salvatore Sarcone. All’incontro, le Organizzazioni 

Sindacali fanno presente la situazione critica dei lavoratori senza stipendio, e chiedono il ritiro 

della procedura di liquidazione o in alternativa che l’azienda sia posta in amministrazione 

controllata, “al fine di garantire la reindustrializzazione del sito”, ma soprattutto la messa a 

disposizione di ammortizzatori sociali. Sarcone per conto dell’azienda afferma che “la proprietà 

non intende procedere alla mera cessazione dell’attività”, ma non espande sull’argomento. Mi 

rendo conto che per chi legge la cosa possa risultare esasperante, ma anche a questo tavolo 

 
1007 Redazione 055 Firenze, Ex Gkn, Rsu: 'Emessi decreti ingiuntivi su stipendi non pagati. Illegittima la condotta 

di Qf', su “055Firenze.it”, 03.01.2023, https://www.055firenze.it/art/217926/Ex-Gkn-Rsu-Emessi-decreti-

ingiuntivi-su-stipendi-non-pagati-Illegittima-la-condotta-di-Qf; Silvia Pieraccini, Ex-Gkn, scattano i decreti 

ingiuntivi per avere gli stipendi arretrati, su “T24”, 03.01.2023, https://www.t24economia.it/art/ex-gkn-scattano-

i-decreti-ingiuntivi-per-avere-gli-stipendi-arretrati 
1008 Riccardo Chiari, Ex Gkn, quota 100 decreti ingiuntivi. Borgomeo minaccia gli operai, su “Il Manifesto”, 

16.02.2023, https://ilmanifesto.it/ex-gkn-quota-100-decreti-ingiuntivi-borgomeo-minaccia-gli-operai 
1009 Citato in Riccardo Chiari, Ex Gkn, quota 100 decreti ingiuntivi. Borgomeo minaccia gli operai, su “Il 

Manifesto”, 16.02.2023, https://ilmanifesto.it/ex-gkn-quota-100-decreti-ingiuntivi-borgomeo-minaccia-gli-operai 
1010 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, pp. 155-166. 
1011 Silvia Pieraccini, Qf (ex Gkn) va in liquidazione tra accuse incrociate, su “T24”, 15.02.2023, 

https://www.t24economia.it/art/qf-ex-gkn-va-in-liquidazione-tra-accuse-incrociate; l’azienda viene messa poi 

effettivamente in liquidazione il 21, circa una settimana dopo l’annuncio: Edoardo Anziano, Giovanni Soini, Il 

fondo speculativo e l’advisor senza investitori: come è fallito il rilancio della GKN, su “Irpimedia”, 28.04.2023, 

https://irpimedia.irpi.eu/gkn-liquidazione-fondo-speculativo-advisor/  
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l’azienda chiede sia messa a disposizione la cassa integrazione per i dipendenti. Il Ministero 

deve fare presente, di nuovo, che per accedervi sono necessari requisiti che Qf al momento non 

possiede1012. Tra il 2 e il 9 marzo, ripetuti scambi tra azienda, istituzioni e sindacati cerca di 

organizzare un nuovo tavolo, che però è costantemente rimandato, e poi annullato1013. Non a 

caso, il tavolo del 24 febbraio è l’ultimo di cui è possibile accedere a un verbale. Il 13, il 

liquidatore, che è ora un Gianluca Franchi, e non più Sarcone, comunica direttamente ai 

dipendenti che Qf ha finalizzato un accordo con una società di outplacement, invitando i 

lavoratori a scrivere all’azienda1014. Il Dossier Gkn, un documento compilato a partire da 

documentazione raccolta dai lavoratori e dal Collettivo, e che ripercorre la vicenda dal 9 luglio 

2021, termina la sua ricostruzione dei fatti proprio nel marzo 2023. Su questa testimonianza, 

corroborata dai fonti primarie, articoli della stampa locale e nazionale, e inchieste 

giornalistiche, abbiamo basato una parte della nostra trattazione, quella relativa al susseguirsi 

di tavoli e accordi. Allo stato delle cose, agli inizi di aprile 2023, resistono ancora 280 

dipendenti, di cui 40 in aspettativa. Da qui in avanti, non solo la documentazione diventa 

estremamente scarsa, ma anche i contatti tra azienda e sindacato, o più in generale con i 

lavoratori, si fanno sempre più rarefatti. Il Dossier è coronato da queste conclusioni, che 

illustrano sicuramente l’analisi operata fino a questo momento dai lavoratori della ex-Gkn: 

 

Il quadro che emerge quindi renderebbe lecito ipotizzare questo stato delle cose: un’azienda 

che confessa implicitamente di avere come propria fonte di ricavi l’attività di 

decommissioning stessa del sito produttivo. Tanto che tale fonte di ricavi sarebbe vitale al 

punto da giustificare la non sostenibilità dei costi ordinari, quale pagamento degli stipendi, 

e conseguente liquidazione dell’azienda. Se così fosse, più che di fronte al 

reindustrializzatore, saremmo di fronte al delocalizzatore per procura1015. 

 

Fuori dallo stabilimento, il confronto è passato chiaramente allo scontro politico. La Rsu lancia 

la campagna Rompiamo l’assedio, tentiamo il futuro, con la chiamata di una prima 

manifestazione, il 25 marzo, per le strade di Firenze. Borgomeo accusa lo stesso movimento di 

piazza, intanto, di aver fatto fuggire gli investitori. È consolidata l’azione della Brigata 

alimentare del Collettivo per rivitalizzare il presidio permanente1016. Il 25, un corteo di migliaia 

 
1012 Verbale di incontro - QF SpA (ex GKN) (24 febbraio 2023), https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-

difficolta/verbali/verbale-di-incontro-qf-spa-ex-gkn-24-febbraio-2023  
1013 Collettivo di Fabbrica, Dossier Gkn, cit. 
1014 Ibidem. 
1015 Ibidem. 
1016 F. Gabbriellini, G. Gabbuti, La nuova sfida di Gkn, cit.  

https://jacobinitalia.it/autore/gabbriellini-francesca/
https://jacobinitalia.it/autore/gabbuti-giacomo/
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di persone, forse fino a 15mila, sfila nel capoluogo toscano, con la presenza, significativa, dei 

rappresentanti delle istituzioni locali, tra cui il Presidente di Regione, Eugenio Giani. La portata 

è significativa, ma si tratta di una manifestazione quasi puramente difensiva, nonostante spazio 

sia lasciato per la solidarietà alle altre lotte in qual momento attive nel paese1017. Per rendere 

bene la situazione di forte crisi, basti pensare che se alla testa è portato in alto lo striscione 

Insorgiamo, i volantini ufficiali usano un vecchio slogan che il Collettivo si era ripromesso di 

non usare, “La Gkn non si tocca”1018. 

L’offensiva passa su un altro piano, quello culturale: dal 31 marzo al 2 aprile 2023 si tiene il 

primo Festival della Letteratura Working Class, nello stabilimento in assemblea permanente, in 

collaborazione con la casa editrice Alegre. L’organizzazione dell’evento è complessa, 

soprattutto per il numero inaspettato di persone: la mensa aziendale è oberata al limite delle 

proprie possibilità, mancano le sedie, saltano le luci, la pioggia impedisce di uscire dopo un 

acquazzone primaverile. Può non sembrare, ma da molti degli organizzatori, dopo la 

manifestazione stanca del 25, si tratta di un tutto per tutto, una forma di rilancio della vertenza 

su altri livelli. E, nonostante tutto, è un successo: il pubblico arriva, come abbiamo detto anche 

più delle possibili stime della cabina di regia, si avvicendano nonostante le difficoltà più di 30 

tra panel con autori italiani e internazionali, attività per adulti e bambini, momenti ricreativi, 

proiezioni, letture1019. L’esperimento, senza reali precedenti, funziona, nonostante la minaccia 

di Borgomeo di denunciare tutti i presenti1020. Un’altra affermazione molto singolare – 

capiremo perché – da parte invece del liquidatore, è quella di voler “staccare la luce alla 

fabbrica” per impedire lo svolgimento del festival1021. 

 
1017 Redazione Firenze, Manifestazione Gkn, Firenze scende in strada con gli operai, su “La Nazione”, 25.03.2023, 

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/manifestazione-gkn-diretta-kgylw090; Redazione Ansa, Manifestazione 

Gkn,Firenze 'insorge' a sostegno degli operai, su “Ansa.it”, 25.03.2023, 

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2023/03/25/manifestazione-gknfirenze-insorge-a-sostegno-degli-

operai_5aa8eda4-5c66-46df-93e9-777a6884ba61.html 
1018 Arci Italia, GKN non si tocca! Manifestazione nazionale 25 marzo, comunicato, 13.03.2023, 

https://www.arci.it/gkn-manifestazione-25-marzo/; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, 

La GKN non si tocca, 25 marzo Firenze, volantino (03.2023) 
1019 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 164; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica 

Lavoratori Gkn, Festival Letteratura Working Class 2023, dépliant con il programma del festival (2023); Edizioni 

Alegre, Festival di letteratura working class – Il programma, pagina del sito internet “EdizioniAlegre.it”, 

pubblicata il 0.03.2023, https://edizionialegre.it/notizie/festival-di-letteratura-working-class-il-programma/; 

Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., EP. 1 Festival di letteratura Working class (2023, maggio 25)  
1020 Redazione Repubblica, "Ex Gkn, in fabbrica il festival letterario della working class. Il liquidatore: 

"Denunciamo tutti", su “La Repubblica”, 01.04.2023, https://firenze.repubblica.it/cronaca/2023/04/01/video/ex 

_gkn_in_fabbrica_il_festival_letterario_della_working_class_il_liquidatore_denunciamo_tutti-422871939/ 
1021 Redazione Firenze, "Staccare la corrente alla fabbrica ex Gkn" Il liquidatore contro il Festival in corso, su 

“La Nazione”, 02.04.2023, https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/staccare-la-corrente-alla-fabbrica-ex-gkn-il-

liquidatore-contro-il-festival-in-corso-9b7dbee3 
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Già a fine marzo, in ogni caso, si susseguono rapidamente sviluppi sul fronte degli stipendi 

arretrati. Il 24, il giorno prima della manifestazione a Firenze, Qf perde il ricorso contro il primo 

decreto ingiuntivo, aprendo definitivamente le porte al pagamento dei mancati mesi di 

retribuzione1022. Questa sarebbe la situazione, s’intende, se il 12 marzo il governo non avesse 

già sbloccato, a sorpresa, la cassa integrazione retroattiva, di fatto cancellando completamente 

tutti i decreti ingiuntivi, il cui caso regge proprio sul mancato pagamento dell’ammortizzatore 

sociale. Il che è sì un passo in avanti, ma si barattano una retribuzione superiore e prospettive 

di riapertura con un compenso inferiore, peraltro pagato dai contribuenti1023. La misura è poi 

molto strana, perché non si tratta di una cassa per cessazione di attività, ma di un 

ammortizzatore arbitrariamente concesso a una società in liquidazione, come se fosse 

un’impresa in momentaneo calo di commesse1024. Ma non finisce qui: nonostante 

l’approvazione della cassintegrazione fino a dicembre, per i mesi di maggio e luglio 2023 i 

lavoratori non percepiscono comunque alcuna retribuzione1025. Scattano proteste presso l’Inps, 

ma la situazione permane1026. 

Il 1° luglio, per rilanciare la mobilitazione, si pensa a una azione eclatante proprio nel capoluogo 

toscano: viene occupata la torre medievale di San Niccolò a Firenze, lo slogan è “Spiccare il 

volo o cadere”1027. La cittadinanza è informata costantemente, tramite comunicati e post, sulla 

situazione della vertenza, ma sono rese pubbliche anche tutta una serie di lunghe ricostruzioni 

dei fatti. Dopo quasi due anni dall’inizio della contesa sindacale, attraverso il sistema di scatole 

cinesi di Borgomeo, con decine di tavoli, comitati e incontri, è chiaramente sentita la necessità 

di portare al passo tutti i concittadini, mantenere il controllo della narrativa1028. Dopo due giorni 

di occupazione, le istituzioni, ma in particolare l’Inps, cedono sul pagamento immediato della 

 
1022 Redazione 055Firenze, Ex Gkn, Qf perde il ricorso: dovrà pagare gli stipendi arretrati, su “055Firenze.it”, 

24.03.2023, https://www.055firenze.it/art/219483/Ex-Gkn-Qf-perde-il-ricorso-dovr-pagare-gli-stipendi-arretrati 
1023 Barbara Berti, Ex Gkn, ennesima beffa Il Ministero sblocca la cassa integrazione Ma scontenta tutti, su “La 

Nazione”, 12.03.2023, https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/ex-gkn-ennesima-beffa-il-ministero-sblocca-la-

cassa-integrazione-ma-scontenta-tutti-7b9de5fe 
1024 Archivio Stamptoscana, Ex Gkn, cassa integrazione straordinaria dopo 7 mesi, ma è gioia amara, su 

“TheDotCultura.it”, 19.05.2023, https://www.thedotcultura.it/ex-gkn-cassa-integrazione-straordinaria-dopo-7-

mesi-ma-e-gioia-amara/ 
1025 Redazione 055Firenze, Ex Gkn, i lavoratori non hanno ancora ricevuto un euro dalla cassa integrazione, su 

“055Firenze.it”, 15.06.2023, https://www.055firenze.it/art/221029/Ex-Gkn-lavoratori-non-hanno-ancora-

ricevuto-neanche-un-euro-dalla-cassa-integrazione;  
1026 Redazione 055Firenze, Ex Gkn, mancato pagamento degli arretrati: presidio all'Inps del Collettivo di fabbrica, 

su “055Firenze.it”, 19.06.2023, https://www.055firenze.it/art/221097/Ex-Gkn-presidio-allInps-del-Collettivo-di-

fabbrica; D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, pp. 155-166. 
1027 Ibidem; Cinzia Arena, Vertenza Gkn: gli operai salgono sulla Torre di San Niccolò, su “Avvenire.it”, 

https://web.archive.org/web/20230701125306/https:/www.avvenire.it/economia/pagine/gkn-campi-bisenzio-

nuova-protesta-cassaintegrazione-non-pagata 
1028 Per esempio, il post Facebook del 01.07.2023 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02ps7JG4Vh5Po4ZkCuUHiXCtVgr1unak11b1

xv1CY75u3iNQxX6k4NoHGcYNbZej3Gl (visitato il 08.10.2025) 
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cassintegrazione arretrata1029, ma non è che una capitolazione parziale sulla lunga lista di 

domande dei lavoratori, riassunte in un comunicato come:  

 

- pagare 1-9 ottobre [frazione della cassa 11-ter che per la Rsu Qf sta trattenendo, ndr.] 

- sbloccare tutti i flussi per fare avere ai lavoratori tutta la cassa integrazione arretrata 

- pagamenti certi 

- consegnare le buste paga ai lavoratori 

- pagare tutte le spettanze 

- fare partire la reindustrializzazione subito: tavolo regionale e sostegno pubblico al 

progetto di reindustrializzazione operaio 

- reintegra di coloro che sono stati costretti a licenziarsi, messa a disposizione dello 

stabilimento della reindustrializzazione portata dallo scouting pubblico e dal progetto 

elaborato dal comitato tecnico scientifico del Collettivo di fabbrica1030. 

 

La cassintegrazione è però a tutti gli effetti sbloccata, e dopo sei giorni di occupazione non solo 

gli operai hanno di nuovo dei mezzi di sussistenza, ma torna anche alla ribalta l’idea della 

reindustrializzazione dal basso tra l’opinione pubblica1031. L’8 e 9 luglio, secondo anniversario 

della vertenza, sono organizzate due giornate all’insegna della convergenza lavoro-ambiente e 

per mostrare agli investitori i primi progressi della cooperativa Gff1032. Come abbiamo detto, la 

storia della nuova azienda sotto controllo operaio procede in maniera del tutto parallela: mentre 

si affronta la crisi di Qf e il mancato pagamento della cassintegrazione, Gff emette un milione 

di euro di azioni per avviare la produzione. Dal 30 settembre al 1° ottobre, allo stabilimento 

sono organizzati i cargo bike days per presentare i nuovi modelli, i piani per il futuro, prendere 

contatto con i primi investitori e cercarne di nuovi1033. L’iniziativa, è ovvio, depotenzia anche 

 
1029 Redazione Ansa, Gkn: Collettivo 'Ci dicono cig sbloccata, non vuol dire nulla', su “Ansa.it”, 03.07.2023, 

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2023/07/03/gkn-collettivo-ci-dicono-cig-sbloccata-non-vuol-dire-

nulla_86cbb70b-5365-4ce3-99d5-c616b08834f6.html 
1030 Rsu ex-Gkn, Luglio insorgo quando voglio, La nostra rabbia tocca il cielo, Spiccare il volo o cadere, 

comunicato pubblicato nel post Facebook del 03.07.2023 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0Qfekk2wDsW8YEoXAmgrWnH 

BrEeEds72LQpVtkogSLJPG9ojwKAMMXApZ3tUNzkANl; Rsu ex-Gkn, una torre può fare, comunicato 

pubblicato nel post Facebook del 03.07.2023 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, 

https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid0FTWE1YtRNnxWY8VGg1QCS1T5vhZeiifek

kgyXeMMgToNHBJaWyJw6oqvrXFHmTz8l (visitati il 08.10.2025) 
1031 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, pp. 155-166. 
1032 Collettivo di Fabbrica Lavoratori Gkn Firenze, Luglio insorgo quando voglio: due giorni di iniziative, con 

concerto l'8 luglio sera, post Facebook del 26.06.2023 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn 

Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenze/posts/pfbid02ps7JG4Vh5Po4ZkCuUHiXCtVgr1 

unak11b1xv1CY75u3iNQxX6k4NoHGcYNbZej3Gl (visitato il 08.10.2025) 
1033 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Ep. 4 Reindustrializzazione dal basso: la cargobike si presenta (2023, 

settembre 28); AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, Working Class Bike Days, volantino 

(09.2023) 
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il potere materiale di Qf nella contrattazione, offrendo una concreta possibilità di alternativa, e 

ricompatta e focalizza gli operai rimasti come gruppo e con il territorio, ai tavoli ma anche in 

vista di un futuro diverso. 

Dalla fine di maggio si stanno anche sviluppando le lotte del territorio attorno allo stabilimento. 

Sull’onda dei successi – seppur aspramente combattuti – del sindacato Si Cobas, i lavoratori in 

appalto del magazzino di Mondo Convenienza nella vicina area industriale di Campi Bisenzio 

organizzano una mobilitazione che durerà cinque mesi, picchettando gli ingressi del capannone. 

Vista la vicinanza, politica, storica e soprattutto fisica, con l’assemblea permanente in Gkn, i 

lavoratori del Collettivo guidano un ampio settore della cittadinanza solidale a supporto, tra cui 

Arci e Anpi. Donatella della Porta, Marco Antonelli hanno dedicato uno studio alla vicenda, 

apparso su Quaderni di Rassegna Sindacale nel 2024. Dalla ricerca, emerge il ruolo centrale del 

rapporto dialettico tra l’emergenza di una identità collettiva e coscienza di classe tra i lavoratori 

di Mondo Convenienza, e l’unità con le relazioni instaurate sul territorio. In altre parole, la 

presenza di un movimento operaio già strutturato nella Piana, rafforza la capacità dei lavoratori 

del magazzino di sviluppare una identità collettiva e unitaria, e la loro lotta al tempo stesso 

contribuisce a questa rete diffusa di pratiche, gruppi e coscienze1034. Da questo processo, che è 

l’ultimo tassello di una lunga e a noi ben nota storia di solidarietà tra Si Cobas e il Collettivo di 

Fabbrica ex-Gkn, nasce “Mondo Convergenza”. Lo slogan ad effetto si riferisce sia una 

chiamata all’azione materiale alla mobilitazione delle realtà solidali, che concretamente si 

muovono tra l’8 e il 15 di settembre a supporto ai lavoratori Si Cobas in sciopero; sia una più 

ampia forma di analisi della vertenza, che vede congiunte in uno stesso fronte le varie lotte della 

Piana1035. Ne scaturiscono, come peraltro è già stato sottolineato da Antonelli e della Porta, 

anche iniziative di carattere culturale, come “Working Class”, una iniziativa teatrale di due 

giorni, nel dicembre 2023, “con e in sostegno ai lavoratori del collettivo di fabbrica e dei 

lavoratori di Mondoconvergenza”1036. 

Il 18 ottobre, intanto, Borgomeo avvia un’altra fase della vertenza, inviando lettere di 

licenziamento per i 185 lavoratori rimasti. Si tratta di uno sviluppo anticipato da alcune voci 

nei giorni precedenti, ma che si abbatte sugli operai cogliendoli sostanzialmente impreparati. 

 
1034 Donatella della Porta, Marco Antonelli, Risorse di potere e nuovi conflitti. Il caso di Mondo Convenienza, in 

Quaderni Rassegna sindacale N. 1/2024, Gennaio-Aprile 2024, Futura 2024, pp. 76. 
1035 Redazione La Città Invisibile, Call to action #mondo convergenza: 8-15 settembre, Italia, su 

“PerUnAltraCittà.org”, 01.09.2023, https://www.perunaltracitta.org/homepage/2023/09/01/call-to-action-

mondoconvergenza-8-15-settembre-italia/; La mobilitazione è stata raccontata in Collettivo Gkn Stampa, 

GKNFiles, cit., Dalla GKN a Mondo Convenienza, lotte operaie nella piana fiorentina (2023, agosto 9)  
1036 Post Facebook del 12.12.2023 del profilo “Sudd cobas Prato Firenze”, https://www.facebook.com/ph 

oto.php?fbid=863513082232435&set=pb.100057212538950.-220 (visitato il 08.10.2025) 
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Eppure, alcune avvisaglie arrivano anche dai movimento, molto sospetti, delle varie aziende 

che gravitano attorno allo stabilimento. Il 2 ottobre, Pvar srl, che ricorderemo controlla 

completamente Fiducia nella Fabbrica a Firenze spa, risulta dalle visure aver venduto la metà 

delle proprie azioni alla Tuscany Industry srl, mantenendo il 50% della proprietà, tuttavia, in 

mano a Borgomeo, direttamente (27%) o attraverso Plar srl, di cui l’imprenditore è unico socio 

(23%)1037. Tuscany Industry, che nonostante il nome si occupa di compravendita di beni 

immobiliari, è stata fondata il 22 settembre, ed è a sua volta completamente controllata da una 

società fiduciaria del Monte dei Paschi di Siena. La fiduciaria, naturalmente, nasconde la 

partecipazione di un attore terzo. Quello che lega Pvar e Tuscany Industry è il loro 

amministratore unico, Mirko Polito. A 35 anni, è un personaggio poco rintracciabile online: una 

delle poche informazioni certe è che non ha esperienza in progetti di reindustrializzazione, ma 

è uno specialista immobiliare. Indagini del Collettivo e di giornalisti indipendenti scoprono poi 

che Polito è già amministratore anche della Sviluppo Immobiliare Toscana Società srl, 

controllata dalla stessa fiduciaria del Monte dei Paschi che ora possiede la metà delle azioni di 

Qf1038. 

La vicenda ha un effetto forse opposto a quello sperato dall’azienda, ma inevitabile: l’attenzione 

mediatica si riaccende, diverse testate iniziano una serie di indagini giornalistiche, che portano 

all’attenzione del pubblico anche ulteriori livelli di possibili macchinazioni all’opera. Per 

Informazione Senza Filtro, innanzitutto, quella dell’amministratore unico Polito è una facciata, 

dietro cui si nasconderebbe lo stesso Borgomeo, ancora una volta1039. L’informazione è frutto 

di indiscrezioni, pertanto non confermata, fatto certo è che Borgomeo rimane il proprietario di 

fatti di metà dello stabilimento, e che Polito non ha un curriculum tale da ipotizzare una sua 

gestione, in autonomia, di una delle vertenze più complesse degli ultimi anni, se non altro sul 

versante politico. Entrambi gli imprenditori, in ogni caso, si ritirano dalle scene. Francesco 

Tedeschi, su Domani, rispolvera la vicenda della rivalutazione dell’immobile, che aveva 

fruttato, ricorderemo, quasi 30 milioni alla proprietà dello stabilimento. La chiave di lettura dei 

fatti è però nuova: si ipotizza che la cessione a Borgomeo e successivamente la costante proroga 

 
1037 Andrea Ballone, Ex Gkn, il manager c’è ma non si vede. E non parla del futuro, su “Informazione Senza 

Filtro”, 20.10.2023, https://www.informazionesenzafiltro.it/ex-gkn-manager-non-si-vede. Collettivo di fabbrica 

Lavoratori Gkn, Ex Gkn, ormai è pura operazione immobiliare?, Post del 11.10.2023 sel profilo “Collettivo Di 

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/photo/?fbid=808251271308935&set=a.3701 

65178450882 (Visitato il 08.10.225); Salvatore Cannavò, Dario Salvetti, L’ora X di Gkn, su “Jacobin Italia” 

03.11.2023, https://jacobinitalia.it/lora-x-di-gkn/  
1038 Ibidem; Francesco Tedeschi, Gkn, dietro i licenziamenti l’ombra della speculazione, su “Domani”, 27.10.2023 

https://www.editorialedomani.it/fatti/gkn-dietro-i-licenziamenti-lombra-della-speculazione-xbjzgere; Gloria 

Riva, Quella strana fretta di liquidare l'ex Gkn, su “L’Espresso”, 27.10.2023, https://lespresso.it/c/-

/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303  
1039 A. Ballone, Ex Gkn, il manager c’è ma non si vede. E non parla del futuro, cit. 

https://www.informazionesenzafiltro.it/ex-gkn-manager-non-si-vede
https://jacobinitalia.it/autore/cannavo-salvatore/
https://jacobinitalia.it/autore/salvetti-dario/
https://jacobinitalia.it/lora-x-di-gkn/
https://www.editorialedomani.it/fatti/gkn-dietro-i-licenziamenti-lombra-della-speculazione-xbjzgere
https://lespresso.it/c/-/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303
https://lespresso.it/c/-/2023/10/27/quella-strana-fretta-di-liquidare-lex-gkn/46303
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dei tavoli siano stati uno strumento per mantenere una fittizia continuità aziendale nella 

valutazione dell’immobile. In caso di liquidazione immediata – cioè, al 9 luglio 2021 – infatti, 

il valore dei macchinari, il vero tesoro dello stabilimento, non sarebbe stato valutato non in base 

alla loro utilità come mezzi di produzione, ma al loro peso come rottami. Il fine è quindi sempre 

quello: speculazione immobiliare. Ruolo centrale ha anche lo stesso atto di valutazione: come 

è stato possibile certificare la continuità aziendale dello stabilimento, che presupporrebbe una 

fabbrica in funzione e un proprietario con capitali in grado di mantenerlo tale, quando la prima 

è ferma e il secondo non è nemmeno in grado di pagare gli stipendi?1040.  

Un articolo di Gloria Riva apparso su L’Espresso potrebbe anche fare luce sulla fretta con cui 

Borgomeo, dopo mesi di assicurazioni, ha deciso di tagliare corto con lo stabilimento di Campi. 

La Saxa Gres, azienda che ricorderemo essere uno dei fiori all’occhiello del portfolio 

dell’imprenditore, nel 2021 è in perdita per 40,6 milioni di euro e possiede un patrimonio netto 

negativo pari a 16,5 milioni. Ad aprile 2023, dietro forti pressioni degli azionisti, 

l’amministrazione annuncia un piano per ripagare i creditori per debiti pari a 200 milioni, di cui 

il 10% circa potrebbe arrivare dallo stato, ma i restanti devono essere reperiti altrove, e quindi 

dalla vendita di Saxa Gres stessa e da fonti altre1041. Chiaramente, anche qui le letture sono due, 

o perlomeno ci sono due possibilità: o l’operazione immobiliare è un ripiego, o era il piano 

dall’inizio. Al momento, la verità storica non è ancora accertabile con assoluta certezza. Resta 

in tutto questo un punto fermo fondamentale: dal primo gennaio 2024, gli operai della ex-Gkn 

saranno licenziati.  

È chiamata immediatamente la mobilitazione per l’”Ora X”1042. Dopo una prima settimana per 

riorganizzare materialmente la lotta e contare le forze a disposizione, è annunciata 

un’assemblea dentro lo stabilimento, per il 5 novembre, a carattere persino internazionale, con 

delegazioni da Francia, Grecia, Spagna e America latina. L’obiettivo è quello di convergere 

sullo sciopero del 17 novembre, proclamato da Cgil e Uil, e su tutte le mobilitazioni 

dell’autunno. Nel frattempo, il piano industriale dal basso si è fortificato, trovando già 15mila 

euro di adesioni dall’azionariato popolare, che, se accompagnati da un supporto pubblico, 

permetterebbero di realizzare il piano di utilizzare 8mila metri quadri di stabilimento e 140 

lavoratori per iniziare la produzione1043. L’Obiettivo della campagna “100 per 10.000” è 

raccogliere un milione di euro in azionariato, “che siano 100 sociɜ finanziatoriɜ da 10.000 euro 

 
1040 F. Tedeschi, Gkn, dietro i licenziamenti l’ombra della speculazione, cit. 
1041 G. Riva, Quella strana fretta di liquidare l'ex Gkn, cit. 
1042 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, pp. 155-166. 
1043 Salvatore Cannavò, Dario Salvetti, L’ora X di Gkn, su “Jacobin Italia” 03.11.2023, https://jacobinitalia.it/lora-

x-di-gkn/  
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o 10.000 da 100”1044. I tavoli con il governo non stanno però procedendo nel migliore dei modi, 

e sulla vicenda cala l’ombra del conflitto d’interessi, anche se la parola non è pronunciata da 

nessuno. A capo dei creditori di Qf spunta, infatti, il nome di Gaetano Caputi, Capo di Gabinetto 

a Palazzo Chigi dal 2022, cosa che alimenta il sospetto che dietro la continua proroga dei tavoli 

di crisi vi sia la volontà di affrettare la liquidazione dell’azienda e la vendita dello 

stabilimento1045.  

Tutta la pianificazione subisce una importante battuta d’arresto, quando riemerge un fattore che 

avevamo affrontato all’inizio della nostra trattazione: l’impermeabilizzazione del suolo e la 

cementificazione. Erano state tra gli effetti principali, a livello ambientale e territoriale, della 

costruzione dell’area industriale in cui era stato quello stabilimento, da Novoli. Il 3 novembre, 

una violenta alluvione colpisce la zona di Campi Bisenzio: la fabbrica diventa centro nevralgico 

di una rete che cresce a comprendere Brigate di Solidarietà Attiva, Cantiere sociale K100 

Camilo Cienfuegos, Circolo ARCI la costituzione Quinto Basso, Collettivo di fabbrica 

lavoratori GKN, Cs Lebowski, Si Cobas Prato e Firenze, Mondoconvergenza e Soms 

Insorgiamo1046. Si dispensano aiuti, viveri e manodopera per liberare case e spalare il fango. 

Ancora il 12 novembre, 120 volontari, organizzati in 30 squadre e muniti di pale e idrovore, 

sono impegnati in operazioni di recupero, sgombero e pulizia: uno degli interventi più delicati 

si rivela essere, tra gli altri, il salvataggio dell’archivio storico dell’Anpi di Campi Bisenzio1047. 

Una ironia tragica del disastro, che notano gli stessi operai, è che quello stabilimento, costruito 

venti anni prima al costo della salute dell’ambiente e dei sistemi idrici promettendo in cambio 

l’occupazione, è ormai fermo da anni: niente lavoro, ma nel frattempo il cemento rimane1048. 

Un mese dopo, la mobilitazione sta lentamente riprendendo slancio, e la formula 

dell’Insorgiamo Tour torna per le città italiane1049. Sul piano legale, spetta di nuovo a Fiom 

tentare di impugnare i licenziamenti, ma questa volta le speranze sono molto più basse. In 

 
1044 La pagina della campagna 100x10.000 è reperibile in forma archiviata alla pagina dedicata nel sito internet 

“insorgiamo.org”, tramite l’internet archive: https://web.archive.org/web/20231120085349/https://insorgia 

mo.org/100x10-000/; i volantini della campagna: AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, 

Campagna 100x10 000 Azionariato popolare 2023, volantino (2023); AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica 

Lavoratori Gkn, Campagna 100x10 000 Azionariato popolare 2024, volantino (2023) 
1045 G. Riva, Quella strana fretta di liquidare l'ex Gkn, cit. 
1046 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, pp. 155-166; Post Facebook del 12.11.2023 del 

profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.facebook.com/coordinamentogknfirenz 

e/posts/pfbid02izUzjB7jL4eL6oePu57D37j6dCHkqcw3gPeECeuPn34Y1xmubzyQkM89HdGdVLoql (visitato il 

08.10.2025) 
1047 Ibidem. 
1048 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Episodio 5, Saremo Coro (2023, dicembre 14) 
1049 Redazione ZIC, L’Insorgiamo Tour torna a Bologna: “Verso l’ora X, convergere per insorgere”, su 

“Zeroincondotta”, 11.12.2023, https://zic.it/linsorgiamo-tour-torna-a-bologna-verso-lora-x-convergere-per-

insorgere/  
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fabbrica, l’enfasi sembra essere stata posta molto più sul fattore culturale: parlo per esempio 

del festival di teatro “Working class” con Mondoconvergenza, di cui abbiamo parlato in 

precedenza. Ma, ancora prima, è organizzata anche “Saremo Coro”, una iniziativa che rilancia 

il canto (corale) come forma espressiva della lotta. La musica era già ampiamente stata al centro 

delle mobilitazioni del Collettivo di Fabbrica, dalle decine di concerti ed eventi musicali, alla 

Brigata di Sfondamento Sonoro di Snupo, allo stesso coro “Occupiamola”, che aveva già 

indotto Stefano Bartolini, per l’Istituto de Martino, ad annullare i funerali annunciati del canto 

di lotta1050. A Saremo Coro, tra il primo e il 3 dicembre 2023, partecipano cori da tutta Italia, a 

cui si uniscono gruppi britannici e francesi1051. Per l’occasione è anche scritta e cantata una 

nuova strofa dell’inno della Brigata Garibaldi “Sinigaglia”: 

 

Insorgiam, ci chiamano gli schiavi, figli della libertà!  

Insorgiam, la fabbrica occupiamo, contro lo speculator,  

GKN, il grido si leva, contro chi ci distrugge il lavor!  

Il collettivo riunisce le lotte, degli oppressi dal capital,  

non vogliam delocalizzazione, ma una fabbrica green che sia qua!  

Vanno, sul mondo mosse, dal vento di vittoria,  

belle bandiere rosse, a rinnovar la storia!  

Da Campi Bisenzio a Genova, insieme convergiamo.  

Napoli, Bologna e Taranto, uniti noi insorgiam!1052 

 

Il clima è di lotta ad oltranza, ma l’Ora X arriva prima del previsto. Il 27 dicembre, dopo una 

mobilitazione che ha visto 12 ore di sciopero dei metalmeccanici di Firenze, Prato e Pistoia, il 

segretario generale della Fiom Michele De Palma e il dirigente fiorentino del sindacato Daniele 

Calosi annunciano, con un comunicato: “vinto articolo 28 contro l’azienda. Scongiurati i 

licenziamenti”1053. Il ricorso, presentato dagli avvocati Franco Focareta e Andrea Stramaccia, 

 
1050 S. Bartolini, La resistenza degli operai Gkn, cit, p. 212. 
1051 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Episodio 5, Saremo Coro (2023, dicembre 14), AIEDM, fasc. Gkn, 

Collettivo di fabbrica lavoratori Gkn, Opuscolo di “Saremo Coro”, 11.2023. Sono sicuramente presenti Strawberry 

Thieves, Choreos, Cuori Uniti, Coro l’Armata Rossa di Casa Bettola, I Disertori, Inni e Canti di Lotta, La 

Barricade, I Violenti Piovaschi, Le Mondine di Bentivoglio, Le Musiquorum, Maldecoro, Oltrecoro, Or’Coro, 

Ribelli in Coro, Stazione Rossa, Terra Canto Memoria, ZAD Vengeurs, La Banda di Quartiere. 
1052 Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, cit., Episodio 5, Saremo Coro (2023, dicembre 14), AIEDM, fasc. Gkn, 

Collettivo di fabbrica lavoratori Gkn, Opuscolo di “Saremo Coro”, 11.2023.  
1053 Redazione Fatto Quotidiano, Ex Gkn, bloccati i licenziamenti dopo il ricorso della Fiom: la decisione del 

giudice del lavoro, su “Il Fatto Quotidiano” 27.12.2023, https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/12/27/ex-gkn-

bloccati-i-licenziamenti-dopo-il-ricorso-della-fiom-la-decisione-del-giudice-del-lavoro/7394546/; Redazione 

ANSA, Fiom, 'licenziamenti scongiurati all'ex Gkn', su “Ansa.it” 27.12.2023, 

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2023/12/27/fiom-licenziamenti-scongiurati-allex-gkn_8e280793-41e6-

4296-8093-7f8594adc7e1.html 
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vince anche grazie alla cosiddetta legge anti-delocalizzazioni Orlando-Todde (legge 

234/2021)1054, sempre giudicata incompleta, ma in ogni caso vinta dalla mobilitazione del 

Collettivo. Prosegue il comunicato: 

 

ora è il momento di affrontare la fase di rilancio produttivo del sito, favorire la nascita di 

un condominio industriale e analizzare profondamente il piano industriale della cooperativa 

dei lavoratori e farne una reale possibilità di garanzia utilizzando il tempo in più che il 

Tribunale di Firenze ci ha concesso, forti dell’esito del ricorso che abbiamo presentato1055. 

 

Il 31 dicembre, cinquemila persone sfilano in corteo davanti alla fabbrica allo scoccare della 

mezzanotte per l’”Ora X di Gkn”: è un clima molto diverso da quello per cui l’azione era stata 

pianificata1056. Qualche giorno prima, l’ammontare complessivo raccolto in azionariato 

popolare ha superato il mezzo milione1057. Il giorno successivo, in un post, il Collettivo riporta 

i numeri della vertenza Gkn. È interessante riportarne alcuni: 

 

906 giorni di assemblea permanente 

5 manifestazioni a Campi e Firenze in due anni e mezzo […].  

2 scioperi generali territoriali e 1 di categoria: 18 ore di sciopero (Cgil, Cisl, Uil, Fiom Cgil, 

Usb, Cobas confederazione lavoro privato) 

4 articoli 28 per condotta antisindacale vinti in 5 anni dalla Fiom Cgil 

1 manifestazione in convergenza a Bologna “per questo, per altro, per tutto”, con tanti 

movimenti tra cui il No Passante, 30.000 persone 

1 manifestazione in convergenza a Napoli, con il movimento delle/dei disoccupati, 15.000 

persone 

[…] 175.000 euro raccolti in crowdfunding in 47 giorni 

527.000 euro di azioni complessivamente prenotate per l'azionariato popolare 

Fondazione di una Società Operaia di Mutuo Soccorso, Insorgiamo, basata sull’articolo 11 

dello Statuto dei Lavoratori 

Fondazione della Cassa di Mutuo soccorso in convenzione con Mag 

2 progetti industriali presentati, uno a marzo e uno a dicembre 2022 

 
1054 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 164. 
1055 Ufficio stampa Fiom-Cgil, QF-EX GKN. De Palma-Calosi (Fiom): vinto articolo 28 contro l’azienda. 

Scongiurati i licenziamenti, ora le Istituzioni garantiscano piano occupazionale, comunicato stampa, Roma, 

27.12.2023. 
1056 Carlotta Caciagli, Un anno nuovo, non solo un nuovo anno, su “Jacobin Italia”, 04.01.2024, 

https://jacobinitalia.it/un-anno-nuovo-non-solo-un-nuovo-anno/ 
1057 Post Facebook del 30.12.2023 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.f 

acebook.com/watch/?v=747583486738573 (visitato il 08.10.2025) 

https://jacobinitalia.it/autore/caciagli-carlotta/
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2 documentari 

2 libri 

1 spettacolo teatrale 

1 Festival della Letteratura Working class, praticamente unico, 3500 persone coinvolte 

Saremo coro, raduno internazionale di cori partigiani  

5 concerti evento di fronte alla fabbrica, almeno 15.000 persone complessivamente 

coinvolte 

[…] 4 Insorgiamo tour, un numero incalcolabile di chilometri percorsi 

Insorgiamo tour internazionale: Lipsia, Berlino, Colonia, Barcellona, Amsterdam, Parigi, 

Londra, Manchester 

Invio di squadre di solidarietà attiva per l’alluvione in Romagna 

Oltre 1000 volontarie/i organizzati per l’alluvione a Campi1058. 

 

 

6. Epilogo: verso la Fabbrica Socialmente Integrata 

 

Dopo il fallimento del tentativo di licenziamento, la storia sindacale della ex-Gkn di Campi 

Bisenzio inizia a sfumare. E questo non perché la lotta venga meno o cada improvvisamente 

nell’oblio, ma perché, semplicemente, intraprende un’altra strada. Dai tavoli e dalle sale della 

contrattazione, l’azione del Collettivo di Fabbrica si sposta definitivamente nelle piazze e nei 

locali delle istituzioni. La prospettiva di reindustrializzazione tramite un qualche benefattore 

privato è completamente abbandonata e perde di ogni credibilità: la sfida, ora, diventa ottenere 

l’intervento pubblico, per supportare e rendere possibile la creazione di una alternativa 

industriale dal basso, una Fabbrica Socialmente Integrata e a controllo operaio. A febbraio 

2024, le manifestazioni di interesse hanno raggiunto quota 650mila euro, ma sono destinate a 

crescere e superare il milione1059. Senza un concreto supporto dallo stato o dalla Regione, però 

la prospettiva della reindustrializzazione rimane inafferrabile: su questa partita si gioca, per così 

dire, il futuro della fabbrica. Allo stesso tempo, i contatti con l’azienda vanno incontro a un 

ampiamente preannunciato punto di rottura: nonostante siano ancora formalmente impiegati e 

legalmente “a disposizione” circa 180 lavoratori e un decreto abbia imposto a Qf di presentare 

un piano sociale, la direzione cessa ogni forma di pagamento e limita i rapporti a continui 

 
1058 Post Facebook del 01.01.2024 del profilo “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, https://www.fa 

cebook.com/coordinamentogknfirenze/videos/1818843771910016(visitato il 08.10.2025) 
1059 Salvatore Cannavò, Dario Salvetti, E adesso l’intervento pubblico, in “Jacobin Italia”, 29.02.2024, 

https://jacobinitalia.it/e-adesso-lintervento-pubblico/; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, 

Campagna 200x10 000 Azionariato popolare, volantino. 
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attacchi all’assemblea permanente1060. Il 12 marzo, un tavolo pianificato presso il Mimit 

(Ministero del Made in Italy, ex Mise), salta improvvisamente. Questo fatto, che inizialmente è 

letto come l’ennesima indisponibilità alle trattive dell’azienda e delle istituzioni, sarà spiegato 

solo mesi dopo. 

Lo stesso movimento creatosi attorno alla mobilitazione degli operai della fu Gkn, intanto, sta 

attraversando una fase di dibattito interno, in cui si evidenziano contraddizioni e fratture tra i 

soggetti che lo hanno composto. Si discute anche, ad esempio, sulla possibilità che le modalità 

di lotta del Collettivo di fabbrica possano essere applicate altrove. In una intervista a Salvatore 

Cannavò, Dario Salvetti riflette: 

 

Gkn non è un modello, ma un esempio. E non è quindi detto che altre vertenze debbano 

seguire la stessa parabola. La fabbrica socialmente integrata è pubblica nel capitale, nelle 

finalità produttive, nella sua disponibilità al territorio con cui si collega attraverso la Società 

Operaia di Mutuo Soccorso. La richiesta di intervento pubblico ha quindi un punto di 

ricaduta su cui misurarsi qui e ora. […] La riassumerei così: Gkn ha bisogno della spinta 

all’intervento pubblico per vincere, la richiesta di intervento pubblico ha bisogno di Gkn, 

e non solo, per uscire dall’astrazione. […] I rapporti di forza sono talmente schiaccianti che 

una lotta, anche solo per respirare, ha bisogno di occuparsi di una quantità enorme di piani 

di discussione, di problemi. Noi, ad esempio, lottiamo semplicemente per il posto di lavoro: 

per ricreare almeno 370 posti di lavoro nella fabbrica. Un tema «semplice» ma che se 

perseguito con coerenza trascina con sé l’intero spettro delle relazioni sociali, politiche, 

economiche. Ci pare che questa semplice verità sia oggi impantanata in un universo di 

frantumazione e autoreferenzialità. È come se l’intero processo di mobilitazione 

dimostrasse il bisogno della convergenza e un intero universo di soggettività politiche e 

sindacali provassero invece a dimostrare la propria autosufficienza1061. 

 

Ad aprile, è pianificata la seconda edizione del Festival di Letteratura Working Class, sempre 

allo stabilimento. Questa volta i giorni saranno tre, con più di cinquanta ospiti da almeno dodici 

paesi, divisi in quindici panel e accompagnati da ampi momenti di convivialità: parteciperanno 

più di cinquemila persone1062. Non fila però tutto come inizialmente sperato. Questa volta non 

 
1060 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 164. 
1061 Salvatore Cannavò, Dario Salvetti, E adesso l’intervento pubblico, su “Jacobin Italia”, 29.02.2024, 

https://jacobinitalia.it/e-adesso-lintervento-pubblico/ 
1062 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 164; AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica 

Lavoratori Gkn, Festival Letteratura Working Class 2024, volantino (03.2024); Fabio Franzin, Matteo Rusconi, 

Emily Zendri, Poeti e operai, su “Jacobin Italia”, 01.04.2024, https://jacobinitalia.it/poeti-ed-operai/; Alberto 

https://jacobinitalia.it/autore/cannavo-salvatore/
https://jacobinitalia.it/autore/salvetti-dario/
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https://jacobinitalia.it/autore/zendri-emily/
https://jacobinitalia.it/poeti-ed-operai/
https://jacobinitalia.it/autore/prunetti-alberto/


305 
 

è un problema di acquazzoni, acustica o numero di sedie. Il Collettivo si trova ad affrontare un 

deliberato atto di sabotaggio, che finisce peraltro per danneggiare irrimediabilmente lo 

stabilimento e le sue capacità produttive. Nella notte tra il primo di aprile e il 2, ignoti si 

introducono nella cabina elettrica dello stabilimento, divelgono la porta, e scollegano la corrente 

all’intero edificio. Nessun altro danno è registrato, nessun tentativo di scassinamento oltre alla 

serratura della cabina: degli “strani criminali” che sottraggono esattamente quanto basta per 

rendere il sito privo di qualsiasi tipo di collegamento con la rete elettrica nazionale. 

Ricorderemo come, in occasione del festival precedente, la direzione avesse minacciato di 

“staccare la corrente alla fabbrica”1063. A questo si aggiungono gli strani sopralluoghi di 

un’agenzia di investigazione, chiamata dall’amministrazione aziendale poco prima del 

sabotaggio1064. Ma è chiaramente troppo presto per raggiungere conclusioni definitive sulla 

verità storica dei fatti. In ogni caso, l’irruzione, che avrebbe avuto in altro modo la possibilità 

non solo di far fallire il festival, ma più in generale di rendere inutilizzabile lo spazio di 

coordinamento centrale della lotta, è vanificata, almeno in parte, dall’azione dei solidali. L’aiuto 

arriva questa volta però non dal territorio circostante, ma da quei gruppi e attivisti tedeschi 

intercettati e coinvolti nella vertenza con gli Insorgiamo Tour. A poche ore dalla notizia del 

sabotaggio, uno sforzo collettaneo dalla Germania procura al presidio venti pannelli solari, che 

da quel momento in avanti costituiranno la forma di approvvigionamento energetico principale 

dell’assemblea permanente1065.  

Intanto, il Collettivo ha elaborato una linea concreta d’azione: si passa attraverso la regione 

Toscana, un ente locale che, negli anni passati, ha dimostrato perlomeno a parole di essere 

vicino alle posizioni dei lavoratori. La proposta è quella di una legge regionale che permetta la 

creazione di consorzi di sviluppo industriale, finalizzati alla rilevazione di stabilimenti in crisi 

per favorirne la riconversione produttiva ed ecologica1066. Nell’immediato, la prima domanda 

 
Prunetti, Venite a scioperare al Festival di letteratura working class, su “Jacobin Italia”, 03.04.2024, 

https://jacobinitalia.it/venite-a-scioperare-al-festival-di-letteratura-working-class/  
1063 Redazione Firenze, "Staccare la corrente alla fabbrica ex Gkn" Il liquidatore contro il Festival in corso, su 

“La Nazione”, 02.04.2023, https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/staccare-la-corrente-alla-fabbrica-ex-gkn-il-

liquidatore-contro-il-festival-in-corso-9b7dbee3 
1064 Marco Grimaldi, Irruzione nell’ex Gkn, sorge un legittimo dubbio. Gli interessi su quell’immobile sono molti, 

su “Il Fatto Quotidiano”, 08.04.2024, https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/04/08/irruzione-nellex-gkn-sorge-un-

legittimo-dubbio-gli-interessi-su-quellimmobile-sono-molti/7505251/; il liquidatore, Franchi, naturalmente nega 

ogni coinvolgimento. La sua dichiarazione alla stampa riconduce l’atto a gruppi “antagonisti”: Redazione Firenze 

e Dintorni, Ex Gkn, parla il liquidatore: 'Va ripristinata la legalità nel sito di Campi', su “FirenzeeDintorni.it”, 

03.04.2024, https://www.firenzedintorni.it/it/ex-gkn-liquidatore-legalita-campi.html 
1065 Redazione 055 Firenze, Ex Gkn, torna la luce al presidio sindacale: 20 pannelli solari arrivati dalla Germania, 

su “055firenze.it”, 08.04.2024, https://www.055firenze.it/art/226715/Torna-la-luce-al-presidio-sindacale-della-

ex-Gkn-20-pannelli-solari-arrivati-dalla-Gearmania 
1066 Leonardo Testai, Ex Gkn in stallo: i lavoratori ancora a Campi sono scesi a 160, su “T24economia.it”, 

05.04.2024, https://www.t24economia.it/art/ex-gkn-in-stallo-i-lavoratori-ancora-a-campi-sono-scesi-a-160 
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è che l’azienda venga commissariata. Dopo che ripetuti tentativi di stabilire trattative con la 

Regione cadono nel vuoto, è lanciata una nuova manifestazione, il 18 maggio, per le vie di 

Firenze1067. Lo slogan è “Con tutta la dignità in corpo”, la prospettiva è quella di ricompattare 

i ranghi e le lotte, impegnare la Regione a supportare lo sforzo di reindustrializzazione dal 

basso, ed aprire la strada per l’applicazione di quel modello di intervento pubblico e gestione 

operaia a tutto il territorio, prima locale, in futuro nazionale1068. Il corteo riceve legittimazione 

e supporto dalla stessa Rsu dei dipendenti della regione, fatto che imbarazza e non poco la 

dirigenza delle istituzioni locali1069. Il piano industriale è stato nel frattempo ulteriormente 

affinato in cinque direttrici, che sarebbero in grado di impiegare in breve tempo almeno 140 

lavoratori: 

 

1. produzione e commercializzazione di pannelli fotovoltaici in silicio monocristallino; 2. 

installazione di pannelli fotovoltaici; 3. smaltimento di pannelli fotovoltaici usati; 4. 

produzione e commercializzazione di cargo-bike, «con formazione di un consorzio per la 

mobilità leggera che permetta di supplire alla dispersione dei piccoli produttori italiani del 

settore»; 5. prestazione di servizi tecnici ed amministrativi a imprese che entreranno a far 

parte del condominio industriale1070. 

 

La capitalizzazione, tra contributi sei soci e della cooperativa, quote dei partner e prestiti bancari 

(che ammonteranno solo al 40% dei capitali totali dell’azienda), ha già pienamente raggiunto, 

potenzialmente, i livelli di piena operatività1071. Il problema è l’acquisto dello stabilimento. 

La mobilitazione del 18 si rivela un successo dal punto di vista del movimento, nel senso che 

contribuisce a riorganizzare, ricompattare e focalizzare nuovamente le forze di un ampio fronte 

di istanze. Non sono raggiunti però gli obiettivi sperati1072.  

 
1067 Salvatore Cannavò, Gkn, il piano per rifarla, su “Jacobin Italia” 14.05.2024, https://jacobinitalia.it/gkn-il-

piano-per-rifarla/; Bárbara Bastos, Francesca Gabbriellini, Dominique Méda, Democratizzare, demercificare, 

disinquinare su “Jacobin Italia” 17.05.2024, https://jacobinitalia.it/democratizzare-demercificare-disinquinare/; D. 

Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 164;  
1068 AIEDM, fasc. “Gkn”, Collettivo di fabbrica Lavoratori Gkn, Ex-GKN con tutta la dignità in corpo, 

mobilitazione a Firenze del 18 maggio 2024, volantino (2024); Redazione 055 Firenze, Ex Gkn, i lavoratori 

tornano in piazza: il corteo da via Mariti alla Regione. 'La politica non risponde', su “055firenze.it”, 16.05.2024, 

https://www.055firenze.it/art/227440/corteo-gkn 
1069 Alessandro Bartolini, Ex Gkn, manifestazione sabato 18 maggio, su “FirenzeToday.it”, 16.05.2024, 

https://www.firenzetoday.it/economia/manifestazione-gkn-18-maggio.html 
1070 Salvatore Cannavò, Gkn, il piano per rifarla, su “Jacobin Italia” 14.05.2024, https://jacobinitalia.it/gkn-il-

piano-per-rifarla/ 
1071 Ibidem. 
1072 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 165. 
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Il 4 giugno, tre operai iniziano uno sciopero della fame, mentre una tendata occupa 

permanentemente, per quarantuno giorni, piazza Indipendenza a Firenze, e pochi passi dalla 

Giunta regionale, e nel cuore turistico e amministrativo del capoluogo. Lo sciopero della fame 

è interrotto solo tredici giorni dopo, quando la Regione finalmente approva l’iter per 

l’approvazione di una legge sui consorzi industriali, e inizia le procedure per il 

commissariamento dell’azienda1073.  

A luglio, l’anniversario dell’inizio della lotta non è commemorato solo nello stabilimento ma 

con una grande assemblea e concerto in Piazza Poggi, sotto la Torre di San Nicolò occupata 

l’anno prima. Dalla piazza, un corteo raggiuge a notte fonda il centro di Firenze, al di là 

dell’Arno1074. Qualche settimana prima, il 17 giugno, una prima, forte risposta da parte delle 

istituzioni, in questo caso il Comune di Campi Bisenzio, ha sferrato un importante colpo ai 

tentativi di speculazione edilizia. L’approvazione del Piano Operativo 2024 (Deliberazione di 

Consiglio n. 138 del 17.06.2024) da parte del consiglio comunale di Campi di fatto blinda le 

possibili destinazioni d’uso del sito, assicurandone il futuro industriale, in un modo o 

nell’altro1075. Il sindaco, Andrea Tagliaferri, è stato anche capofila di una serie di amministratori 

locali, che hanno operato forti pressioni sulla giunta regionale in vista della discussione della 

proposta di legge sui consorzi industriali. Si delinea, però, un nuovo ostacolo: la possibilità che 

il sito sia convertito sì in una nuova attività di vocazione industriale, ma che diventi 

essenzialmente un magazzino della logistica: bassi stipendi, valore aggiunto nullo, limitato 

potenziale di occupazione1076. 

A ottobre, si consuma l’ultima delle grandi confrontazioni tra Rsu e direzione aziendale. Dentro 

e fuori lo stabilimento, con l’autunno sono tornate le grandi mobilitazioni: si pensa a come 

costruire gli “Stati Generali della giustizia climatica e sociale”. All’estero, in Germania, si è 

costituita un’altra importante esperienza di convergenza che ha visto la creazione di un ampio 

movimento e che ha unito Verdi, sindacati e le vestigia di Fridays For Future, 100mila in piazza 

sotto la parola d’ordine “Wir fahren zusammen”, andiamo avanti insieme. In una partecipata 

assemblea allo stabilimento, si discute su come risolvere le contraddizioni della grande 

 
1073 Ibidem; Al. Ba., Ex Gkn: operai sospendono sciopero della fame, su “FirenzeToday.it”, 17.06.2024, 

https://www.firenz etoday.it/economia/ex-gkn-fine-sciopero-fame.html; Collettivo Di Fabbrica – Lavoratori Gkn 

Firenze, GKN, sciopero della fame, su “comune-info.net”, 05.06.2024, https://www.firenzetoday.it/economia/ex-

gkn-fine-sciopero-fame.html; Gea Scancarello, GKN, il futuro incerto della lotta, su “Appunti - di Stefano Feltri”, 

21.10.2024 https://appunti.substack.com/p/gkn-il-futuro-incerto-della-lotta  
1074 D. Salvetti, G. Scancarello, Questo lavoro non è vita, cit, p. 166. 
1075 Comune di Campi Bisenzio, Piano Operativo 2024, Deliberazione di Consiglio n. 138 del 17.06.2024 

https://www.comune.campi-bisenzio.fi.it/amministrazione/documenti-e-dati/pianificazione-territoriale-e-

urbanistica/piano-operativo  
1076 Andrea Ballone, Il futuro dell’ex Gkn è una domanda con stipendi in sospeso, su “Informazione Senza Filtro”, 

26.06.2024https://www.informazionesenzafiltro.it/2024-06-26-futuro-ex-gkn-stipendi-sospeso  

https://appunti.substack.com/p/gkn-il-futuro-incerto-della-lotta
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convergenza, aprire il dibattito e rafforzare la linea centrale, cioè che “Il mercato proprio non 

ce la fa”1077. Il 16 ottobre, è lanciato un ultimatum all’azienda e alle istituzioni. L’azionariato 

popolare ha raggiunto quota un milione e trecentomila euro, provenienti da più di mille soggetti 

tra individui (70% delle dichiarazioni di interesse) e gruppi o associazioni (30%). Dalla Toscana 

sono arrivati 400mila euro, dall’estero mezzo milione, dimostrando sia il radicamento 

territoriale della lotta, sia l’efficacia degli Insorgiamo Tour e la forte eco delle mobilitazioni del 

Collettivo1078. Sotto quattro grandi tensiostrutture bianche, di fronte a una platea di quattrocento 

tra investitori, solidali e militanti, tra cui l’attivista Greta Thunberg, i lavoratori annunciano che 

è l’ora di “spiccare il volo o cadere”: il piano c’è, i soldi anche, manca l’intervento pubblico, le 

istituzioni hanno tempo fino al 15 novembre per agire1079. 

La risonanza mediatica dell’ultimatum è abbastanza grande che lo stesso Gianluca Franchi, il 

liquidatore di Qf, prende parola sulla stampa il giorno seguente, per offrire un capannone 

alternativo dove portare avanti il piano di reindustrializzazione (2200 metri quadrati contro gli 

80mila dello stabilimento di Campi). Il sindacato bolla subito l’offerta come irrisoria, fuori 

tempo massimo, e una vera e propria dissimulazione per scongiurare l’avanzamento dell’iter 

della legge si consorzi regionali: “l’azienda pensi al pagamento degli stipendi e alla 

reindustrializzazione dello stabilimento”1080. Non è ancora chiaro, però, quanto l’azienda stia 

dissimulando. Il 21 ottobre, la Rsu scopre con orrore, da una serie di visure societarie di cui 

hanno fatto richiesta, che lo stabilimento di Campi Bisenzio non è più proprietà di Quattro F 

spa dal 12 marzo 2024. L’azienda ha ceduto il sito, per 7 milioni di euro alla Tuscany Industry 

srl e alla Sviluppo Immobiliare Toscana Società srl, entrambe società amministrate da Mirko 

Polito e controllate da quella fumosa fiduciaria del Monte dei Paschi di Siena1081. Nelle stesse 

ore in cui veniva concluso l’accordo si sarebbe dovuto tenere un tavolo potenzialmente 

risolutivo presso il Mimit, ricorderemo. In poche ore decade tutto quello schermo mediatico 

che per mesi ha dato la possibilità a Qf di additare l’assemblea permanente come principale 

 
1077 Alberto Manconi, Emanuele Leonardi, Lukas Ferrari, Un punto fermo e uno spazio di discussione, su “Jacobin 

Italia”, 10.10.2024, https://jacobinitalia.it/un-punto-fermo-e-uno-spazio-didiscussione/  
1078 Giulio Calella, Spiccare il volo o cadere, su “Jacobin Italia”, 16.10.2024, https://jacobinitalia.it/spiccare-il-

volo-o-cadere/ 
1079 Redazione Zic, Ex Gkn: il punto di rottura, su “Zeroincondotta”, 18.10.2024 https://zic.it/ex-gkn-il-punto-di-

rottura/ 
1080 Leonardo Testai, Ex Gkn, Qf apre al piano Gff (ma non nella fabbrica di Campi), su “T24economia.it”, 

17.10.2024, https://www.t24economia.it/art/ex-gkn-qf-apre-al-piano-gff-ma-non-nella-fabbrica-di-campi 
1081 Redazione Rai News, Ex Gkn, lo stabilimento conteso è venduto da mesi. "Si paghino gli stipendi", su 

“RaiNews.it”, 21.10.2024, https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2024/10/campi-bisenzio-gkn-qf-

stabilimento-venduto-rsu-42cb1be3-003e-4f82-8b13-c36d6f0fe239.html; Gea Scancarello, GKN, il futuro incerto 

della lotta, su “Appunti - di Stefano Feltri”, 21.10.2024 https://appunti.substack.com/p/gkn-il-futuro-incerto-della-

lotta  
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ostacolo alla reindustrializzazione del sito: lo stabilimento non era più nemmeno loro1082. 

Eppure, allo stesso tempo, crescono altri sospetti: come è possibile che nessuno tra le istituzioni 

fosse a conoscenza della vendita? L’annullamento improvviso del tavolo del 12 marzo e il fatto 

che poi sia stato rimandato a data da destinarsi all’infinito sarebbero facilmente spiegabili se 

qualcuno, nel Mimit, fosse stato perfettamente al corrente della situazione dello stabilimento e 

della compravendita. E poi, chi si nasconde dietro la fiduciaria? Sempre Borgomeo? Gkn? 

Melrose? Che tutta l’operazione sia stata solo un lungo tentativo di delocalizzazione dolce dello 

stabilimento, gestito tramite fiduciarie e prestanome? La giustificazione addotta dalla direzione 

aziendale è che si sarebbe trattata di una operazione infragruppo, ma non è chiaro di quale 

gruppo si stia parlando, e che la compravendita sarebbe finalizzata a sanare i debiti di Qf e 

pagare gli stipendi arretrati1083. Su questo punto si aprono una serie di tavoli che si protrarranno 

per mesi, tanto che a metà gennaio 2025 nessun cedolino è ancora partito1084. 

È un novembre ancora in stallo, quindi. Nessuno stipendio pagato, nessun futuro certo. Per 

l’approvazione della legge sui consorzi industriali regionali e la costituzione del primo di essi 

con area di competenza sul sito della ex-Gkn, si dovranno ancora aspettare nove mesi1085. 

L’effettivo processo di reindustrializzazione dello stabilimento, mentre questa trattazione sta 

venendo ultimata nell’autunno 2025, non è ancora fatto certo. Ancora una volta la mobilitazione 

guarda agli scioperi generali di novembre e dicembre per mantenere viva la lotta e magari dare 

uno scossone alle istituzioni. La prospettiva è di nuovo quella di partecipare allo sciopero 

generale – anzi agli scioperi, entrambi dichiarati per il 29 novembre, l’uno dai sindacato di 

base, l’altro dai confederali, salvo la Cisl – con l’obiettivo di generalizzarlo1086. È chiamata una 

grande manifestazione il 17 novembre, “Sarà Festa o Rabbia”, due giorni dopo la scadenza 

dell’ultimatum lanciato un mese prima. Finalmente, la mobilitazione sembra dare i risultati 

 
1082 Salvatore Cannavò, Gkn, i lavoratori manifestavano? L’azienda si era già venduta lo stabilimento di Campi 

Bisenzio sotto il naso di Urso, su “Il Fatto Quotidiano”, 21.10.2024, 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/10/21/gkn-i-lavoratori-manifestavano-lazienda-si-era-gia-venduta-lo-

stabilimento-di-campi-bisenzio-sotto-il-naso-di-urso/7738102/. 
1083 Ibidem; Gea Scancarello, GKN, il futuro incerto della lotta, su “Appunti - di Stefano Feltri”, 21.10.2024 

https://appunti.substack.com/p/gkn-il-futuro-incerto-della-lotta  
1084 Redazione Firenze, Stipendi arretrati ex Gkn. L’azienda apre ai pagamenti, su “la Nazione”, 23.10.2024, 

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/stipendi-arretrati-ex-gkn-lazienda-apre-ai-pagamenti-51684594; 

Stefano Angelini, segretario generale della Fiom-Cgil Firenze-Prato-Pistoia e la RSU Fiom QF-EX GKN, Qf-Ex 

Gkn, Fiom e Rsu: “Occorre pagare gli stipendi e reindustrializzare”, comunicato, 16.01.2025, 

https://cgilfirenze.it/2025/01/qf-ex-gkn-fiom-e-rsu-occorre-pagare-gli-stipendi-e-reindustrializzare/ 
1085 Redazione Il Manifesto, Ex Gkn: nasce il consorzio industriale, su “Il Manifesto”, 29.07.2025, 

http://ilmanifesto.it/ex-gkn-nasce-il-consorzio-industriale; Redazione Toscana Notizie, Ex Gkn, via a Consorzio 

industriale. Giani: 'Atto responsabilità verso lavoratori e territorio', su “Toscana Notizie”, 29.07.2025, 

https://www.toscana-notizie.it/-/ex-gkn-costituito-consorzio-industriale.-giani-atto-di-responsabilit%C3%A0-

verso-lavoratori-e-territorio- 
1086 Salvatore Cannavò, Lo sciopero generale della convergenza, su “Jacobin Italia”, 29.11.2024, 

https://jacobinitalia.it/lo-sciopero-generale-della-convergenza/ 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/10/21/gkn-i-lavoratori-manifestavano-lazienda-si-era-gia-venduta-lo-stabilimento-di-campi-bisenzio-sotto-il-naso-di-urso/7738102/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/10/21/gkn-i-lavoratori-manifestavano-lazienda-si-era-gia-venduta-lo-stabilimento-di-campi-bisenzio-sotto-il-naso-di-urso/7738102/
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sperati: la Regione accelera le procedure per l’iter legislativo, la risposta all’ultimatum è 

positiva1087.  

Il tempo, però, sta scadendo. Tra tavoli per ottenere la retribuzione arretrata, mobilitazioni ed 

eventi, cortei, incontri in Regione Toscana e assemblee allo stabilimento, il 10 gennaio 2025 

Quattro F avvia una nuova procedura di licenziamento collettivo1088. Questa volta, la terza, i 

ricorsi non vanno a buon fine. In una intervista a Terranuova, il Collettivo trae qualche 

conclusione, vada come vada, sul futuro della lotta: 

 

La classe operaia che vuole resistere e vincere, per riconquistare diritti e salario, è costretta 

a occuparsi di tutto lo sviluppo della società. Gkn avrà vinto nel momento in cui quello che 

abbiamo fatto in questi quattro anni sarà diventato il metodo con cui si risponde a una 

delocalizzazione in questo paese. Anche se la nostra cooperativa non dovesse poi andare in 

porto, quello che lasciamo in eredità dovrà servire ad altri, che potranno così partire da un 

punto più avanzato. Abbiamo prodotto una vasta esperienza di pratiche e perfino di 

proposte legislative. Abbiamo riaffermato che, senza intervento pubblico, non vi è né lotta 

alle delocalizzazioni né transizione ecologica. E contemporaneamente abbiamo delineato 

il tipo di intervento pubblico che sarebbe necessario. La nostra legge antidelocalizzazioni 

non è stata accettata ma è una proposta ancora valida. Di fatto ciò che viene chiamato legge 

contro le delocalizzazioni (234/2021, cosiddetta Orlando-Todde) è un sottoprodotto della 

nostra proposta iniziale. Poi c’è la legge regionale sui consorzi industriali: punti fermi che 

lasciamo alle vertenze sindacali future. Infine, c’è il festival di letteratura working class, 

uno degli strumenti di mobilitazione più temuto dal padrone, che vogliamo diventi un 

appuntamento fisso, a disposizione di tutte e tutti1089. 

 

Il tono può sembrare di lutto, ma il Collettivo decide di non smobilitare, e continuare con una 

occupazione vera e propria dello stabilimento. Mentre il sindacato interno attende che la 

procedura di licenziamento sia effettiva, continua anche a pensare al futuro, e a riflettere sulla 

portata storica di quanto hanno creato i lavoratori di quella fabbrica. È della fine di gennaio la 

proposta di creare, nella Palazzina Nord di uno stabilimento in mano ai lavoratori, un polo 

culturale della working class, a partire proprio da quell’archivio interno che è stato linfa vitale 

 
1087 Salvatore Cannavò, Due assemblee, su “Jacobin Italia” 19.11.2024, https://jacobinitalia.it/due-assemblee/  
1088 Redazione ANSA, Ex Gkn, da Qf nuova procedura per licenziamento collettivo, su “Ansa.it” 12.01.2025, 

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/01/12/ex-gkn-da-qf-nuova-procedura-per-licenziamento-

collettivo_d8b8789e-f213-4e89-91b0-3a13dfb8bbfa.html 
1089 Redazione Terranuova, Ex GKN: nuovi licenziamenti. Ma il Collettivo di fabbrica non si arrende, su 

“Terranuova.it”, 08.02.2025, https://www.terranuova.it/news/movimenti/ex-gkn-nuovi-licenziamenti-ma-il-

collettivo-di-fabbrica-non-si-arrende 
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per questa trattazione1090. Le lettere di licenziamento iniziano ad arrivare nei primi giorni di 

aprile, proprio mentre allo stabilimento si tiene la terza edizione del festival di letteratura 

working class1091. Suona la sirena, un amico mi notifica, indicando un articolo di giornale sul 

telefono, che da quel momento siamo in una fabbrica occupata. Nonostante il 25 giugno 2025 

il tribunale di Firenze ordini lo sgombero del sito, ad ottobre, cioè quando queste righe vengono 

scritte, il presidio permanente dei lavoratori continua a sorvegliare lo stabilimento1092. Le 

prospettive della fabbrica socialmente integrata e della grande convergenza sono ancora vive. 

 
1090 AIEDM, fasc. “Gkn”, Testo alle istituzioni su polo culturale working class, email e risposte a email di Dario 

Salvetti, 29.01.2025; pagina dedicata al polo sul sito “insorgiamo.org”: https://insorgiamo.org/polo-della-cultura-

working-class/. Al 10.2025, le associazioni aderenti sono Anpi Firenze e Anpi di Campi Bisenzio, Istituto Storico 

Toscano della Resistenza, Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico (Aamod), Arci Firenze, 

Associazione italiana di storia orale (AISO), Centro studi per l’autogestione, Co.mu.net-Officine per il progetto 

della Rete Italiana delle imprese recuperate, Comitato organizzatore del Festival Internazionale della Letteratura 

Working Class, Edizioni Alegre, collana letteratura working class, Fondazione Valore Lavoro (FVL), Istituto 

Ernesto De Martino, Kepler – 452, Open dbb – Smk VideoFactory, Società italiana di storia del lavoro (SISLav), 

Società Operaia di Mutuo Soccorso Insorgiamo (Soms Insorgiamo). 
1091 Sole 24 ore, Vertenza Gkn, lettere di licenziamento agli ultimi 121 lavoratori rimasti, Silvia Pieraccini (4 aprile 

2025) https://www.ilsole24ore.com/art/vertenza-gkn-lettere-licenziamento-ultimi-121-lavoratori-rimasti-

AGr2FIxD  
1092 Barbara Berti, Ex Gkn, svolta amara per gli operai. Il tribunale ordina lo sgombero: "Forza pubblica se 

necessario", su “la Nazione”, 25.06.2025, https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/ex-gkn-svolta-amara-per-

492a7995; Redazione Novaradio, GKN; il Tribunale ordina lo sgombero della fabbrica. Il Collettivo di Fabbrica: 

“Il Presidio non si sgombera” – ASCOLTA, su “NovaRadio.info”, https://www.novaradio.info /2025/06/25/gkn-

il-tribunale-ordina-lo-sgombero-della-fabbrica/ 
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Conclusioni 

 

 

Con il licenziamento degli ultimi operai che ancora resistono nello stabilimento, viene meno il 

rapporto di lavoro subordinato e pertanto anche l’asse portante di questa trattazione, cioè i 

lavoratori in quanto tali e il sindacato che li ha rappresentati per trent’anni. La verità, però, è 

che questa storia, di fatto, non ha ancora un epilogo e con ogni probabilità non lo avrà mai. La 

vicenda in sé, la vertenza in sé, o quello che essa è con il tempo diventata, cioè la lotta per 

costruire una nuova fabbrica, un nuovo lavoro, una nuova società, è destinata infine a 

raggiungere la vittoria, la sconfitta, o un lento oblio. Ma la mobilitazione che è stata avviata 

difficilmente potrà scomparire con altrettanta facilità: i modi, le pratiche, le memorie e le 

esperienze che ha creato, diffuso e consolidato sono destinate a formare il fondamento delle 

lotte a venire, e rimarranno negli atti o nei ricordi, forse, ancora per molto tempo a venire. Per 

ora, possiamo invece trarre qualche conclusione dalla nostra trattazione, che qui è 

effettivamente costretta a interrompersi.  

Questa tesi ha voluto essere prima di tutto uno studio esplorativo, una piattaforma di lancio per 

futuri salti in profondità, e un primo passo fondamentale per future ricerche. In questo aspetto, 

la prospettiva sindacale è risultata necessaria, ma non del tutto completa. Come abbiamo avuto 

modo di osservare, la forte dialettica tra quello che succede dentro e fuori le mura della fabbrica 

sfugge ai parametri della semplice consultazione archivistica. Quando la lotta si apre prima alle 

vertenze del territorio e ai suoi spazi d’aggregazione, e poi progressivamente converge, 

abbraccia mobilitazioni nazionali e internazionali, si ha pienamente l’impressione di stare 

studiando questo, altro, tutto. Il movimento nato intorno a Gkn invita a una storia totale, lancia 

costantemente appigli e si apre ad altre lotte, ognuna profondamente radicata in un suo 

particolare contesto sociale, geografico ed economico, ognuna animata da militanti con una 

propria formazione, relazioni, prospettive. Quando la fabbrica, nel luglio 2021, insorge e 

chiama a sé tutte le altre lotte, nasce una rete in costante espansione, basata su alleanze, 

piattaforme animate spesso da forti contraddizioni interne, ma anche legami personali, storici, 

politici, nuovi e nati dalla mobilitazione, ma anche che si muovono su livelli vecchi di decenni 

o persino secoli. Oltre alla necessità di interpellare e raccogliere le testimonianze dei 

protagonisti della mobilitazione, i lavoratori e i sindacalisti delle Rsu e del Collettivo di 

Fabbrica, emerge quindi anche la forte necessità di ascoltare, per così dire, la voce degli altri 
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in questa storia, a partire dai solidali e raggiungendo gli angoli più remoti, i limiti estremi toccati 

dalla lotta.  

L’obiettivo materiale e pratico che era stato posto, cioè la raccolta e lo studio approfondito dei 

materiali disponibili riguardo le vicende sindacali di quello che fu lo stabilimento Gkn di Campi 

Bisenzio, dal 1996 al 2025, è stato lentamente districato nel corso di questa trattazione. Questa 

ricerca però, in senso più ampio, non può che essere solo un contributo alla storia dei lavoratori 

e delle lavoratrici che in quella fabbrica e su quel territorio hanno vissuto e lottato. In altre 

parole, non può che rispondere solo in maniera del tutto parziale alla grande domanda “perché 

in Gkn?”. Possiamo, in ogni caso, provare a tracciare qualche filo rosso in conclusione. 

Il primo elemento che caratterizza la lotta dei lavoratori della ex-Gkn nel corso di tutta la loro 

esperienza sindacale è la capacità di riorganizzare e ristrutturare le proprie parole d’ordine, 

richieste, forme organizzative, a seconda del mutare della situazione. Osserviamo per esempio 

il lungo processo di formazione del Collettivo di Fabbrica. Si parte da una necessità e un 

problema: la crisi di legittimazione della Rsu del 2005, che aggravata dai rovesci finanziari del 

2008 genera una spinta verso la costituzione di un centro di potere e organizzazione alternativi. 

Nasce la prima assemblea dei lavoratori, che si riunisce al Cantiere Sociale Cienfuegos di 

Campi, e nei circoli in cui sono attivi militanti di Falcemartello. Quando nel 2008 la nuova Rsu 

eletta proviene proprio, in parte, da quegli ambienti, le forme assembleari e la democrazia 

sindacale interna non sono abbandonate, ma rafforzate dentro lo stabilimento. L’assemblea dei 

lavoratori acquisisce una nuova legittimità e costituisce, dietro impegno attivo da parte della 

rappresentanza, un importante ruolo decisionale. Dal 2015, trovatasi di nuovo in una situazione 

complessa nello stabilimento, che vede contemporaneamente crescenti crisi nei rapporti con le 

controparti ma anche una forte unità e legittimazione interne, la Rsu decide di formalizzare ed 

espandere le forme di democrazia sindacale. Sono gli anni in cui viene effettivamente formato 

il Coordinamento Lavoratori Gkn, che diventerà il Collettivo di Fabbrica, e soprattutto, su 

modello dei consigli di fabbrica dell’Autunno caldo, la struttura del sindacato diffuso è 

formalizzata con l’istituzione dei Delegati di Raccordo. Dopo il 2018, quando la pressione da 

parte della direzione aumenta ancora, i rapporti con il territorio sono cementificati nella forma 

di una rete, il Gruppo dei Solidali. La stessa vertenza supera i primi, cruciali giorni, solo grazie 

alla già consolidata esistenza di reti di comunicazione, strutture di potere alternativo e diffuso, 

sistemi di coordinazione dei solidali e dei lavoratori. Dopo il 9 luglio si assiste a una vera e 

propria esplosione delle forme organizzative:  
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a. La Rsu mantiene il proprio ruolo, legittimando l’assemblea permanente e garantendo 

protezioni legali alla mobilitazione;  

b. Il Collettivo di Fabbrica rimane l’unità operativa e la parte avanzata del resto dei 

lavoratori, provvede mente e muscolo alla lotta, per così dire;  

c. L’assemblea dei lavoratori diventa il fattore che permette l’occupazione di fatto dello 

stabilimento, ma non viene trascurato nemmeno il suo potere decisionale maturato negli 

anni;  

d. Il gruppo dei solidali si espande in una più ampia rete, che fa riferimento al gruppo 

Insorgiamo con i Lavoratori della Gkn, provvedendo supporto logistico ed energie alla 

mobilitazione, oltre che coordinando la comunicazione;  

e. La Società Operaia di Mutuo Soccorso Insorgiamo pone le fondamenta per il processo di 

reindustrializzazione, garantisce la protezione garantita dall’articolo 11 del c.d. Statuto 

dei Lavoratori all’assemblea permanente, permette di supportare con il microcredito le 

finanze dei lavoratori in lotta; 

f. La cooperativa ex-Gkn For Future permette di realizzare concretamente un processo di 

reindustrializzazione a conduzione operaia e socialmente integrata con il territorio; 

g. Il movimento di massa si coalizza ulteriormente attorno alla convergenza, costituendo 

una coalizione che, per quanto attraversata da contraddizioni, risponde alle parole 

d’ordine dei lavoratori dello stabilimrnto e con loro costruisce una identità collettiva; 

 

A questi si aggiungono i gruppi della convergenza culturale, il comitato tecnico che studia i 

piani industriali, gli autori e le autrici dei festival di letteratura, i singoli gruppi di lavoro e le 

squadre di volontari, le ronde, il servizio mensa e pulizie. 

Un secondo e altrettanto importante elemento che vede una forte evoluzione è il rapporto tra i 

lavoratori e il territorio. Quando lo stabilimento è trapiantato da Novoli a Campi nel 1996, sono 

interrotti i forti legami instaurati negli anni tra gli operai Fiat e la cittadinanza di Firenze. Il 

processo di delocalizzazione delle industrie e il trasferimento di parte di esse dal capoluogo al 

circondario fiorentino è un evento di forte cesura in questo senso. Tra gli anni Novanta e la 

seconda metà degli anni Duemila, si assiste a un processo di lento consolidamento dei rapporti 

tra stabilimento e realtà del territorio, che parte prima di tutto dalla dimensione individuale dei 

singoli lavoratori e dai luoghi che frequentano abitualmente. Assume quindi un valore 

fondamentale la lotta per la difesa e l’espansione del tempo libero, come causa ed effetto 

dell’elevato grado di militanza degli operai e delle reti che instaurano con il territorio e le realtà 

che li circondano. La possibilità di godere di periodi di tempo libero regolari, sufficientemente 
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estesi e prevedibili (cioè concordati in anticipo con la Rsu), non solo garantisce ai lavoratori la 

possibilità di riposarsi e ricrearsi come individui, ma crea anche spazi per la loro formazione 

politica, permette di stabilire legami umani duraturi con la comunità e di mantenerli nel tempo. 

Se la lotta per il tempo libero porta alla creazione di reti individuali con il territorio, la prassi 

della solidarietà operaia costruisce nel tempo legami con le altre mobilitazioni che via via 

attraversano la comunità circostante, in modo conscio, politico e collettivo. La solidarietà è 

coltivata anno dopo anno con estremo impegno da parte di lavoratori e sindacalisti, tanto da 

costituire di fatto una forma di mobilitazione permanente e di scambio continuo con le lotte del 

territorio. Il supporto non è poi garantito necessariamente solo ad altri lavoratori in quanto tali, 

ma è allargato a tantissime mobilitazioni della comunità, riferite a una rosa altrettanto variegata 

di soggetti: studenti, disoccupati, ambientalisti, minoranze soggette a discriminazioni, ma anche 

gruppi politici. La crisi del 9 luglio 2021 trova una classe operaia e una comunità già 

sufficientemente compatte, pronte a coalizzarsi in massa per difendere i lavoratori Gkn, 

esattamente come loro avevano fatto quando altre lotte avevano chiamato a raccolta la forza 

collettiva. 

È poi almeno da abbozzare un discorso sul rapporto tra il sindacato interno e la struttura 

sindacale, posto che quello con la direzione, dopo la svolta del 2008, ha sempre visto una netta 

divisione tra un noi e un loro. Ecco, questa distinzione pone anche le basi per il contraddittorio 

rapporto con il sindacato, che nello stabilimento, dalla fondazione a oggi, è di fatto uno solo: 

Fiom-Cgil. Se da una parte le relazioni con la struttura sono a tal punto tese da generare accuse 

di terrorismo verso la Rsu, o da portare per esempio alla completa rottura dei rapporti in almeno 

una occasione, è interessante notare come gli stessi sindacalisti che muovono le critiche più 

radicali a Fiom, di fatto, siano spesso i maggiori difensori dell’idea che, in ogni caso, la tessera 

non vada stracciata. La relazione dei lavoratori Gkn con la Cgil, si parla naturalmente di quelli 

tesserati al sindacato, è una coesistenza conflittuale, che infatti trova una sua possibilità di 

esistenza con il progressivo ingresso dei rappresentanti della Rsu nell’area di opposizione 

interna del sindacato. Ma emerge anche come il rapporto vada ben oltre alla semplice fedeltà 

politica, sconfinando nell’identificazione culturale con il mondo che quel sindacato rappresenta 

e ha rappresentato.  

Resta infine solo un giudizio, che a oggi nessuno può esprimere. L’ardua sentenza che è affidata 

ai posteri sarà capire se le lotte dei lavoratori della Gkn di Campi Bisenzio siano state l’ultimo 

afflato vitale del movimento operaio, o la prima avvisaglia della sua resurrezione.  
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Fonti d’archivio 

 

AIEDM, Archivio Istituto Ernesto de Martino, Sesto Fiorentino. 

fasc. “Gkn” 

 

ASI-GKN, Archivio Sindacale Interno – ex-Gkn Driveline Firenze, Campi Bisenzio. 

fasc. “Passaggio FIAT a GKN” 

fasc. “Class Unions” 

fasc. “Progetto Fiat” 

b. “Accordi” 

b. “Congressi CGIL FIOM…” 

b. “GKN-Accordi 1994-2008” 

b. “MP” 

b. “Recenti 2021-” 

b. “RLS” 

b. Rosso Scuro 

b. “RSU” 

b. “Comunicati Sindacali-Verbali di accordi aziendali” 

b. “Verbali riunioni di sicurezza” 

Scatolone “6x8” 

 

CGIL-T, Archivio del Centro documentazione e Archivio storico della CGIL Regionale 

Toscana, Firenze. 

Carte della Camera del Lavoro di Firenze (1983-1997). 

b. 155 (1984/0) 

b. 156 (1984/0) 

b. 169 C (1985/1.4) 

b. 206 (1989/2)  

b. 223 B (1991/0)  

b. 224 (1991/1.1-2)  
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b. 228 (1991 / 4.) 

b. 256 (1995 / 03) 

b. 263 (1996 / 4. -5.)  

b. 266 (1996 / 10. )  

s.6.1. / b. 16 (coll. 51, corda 91) - Titolo: 6.1.16. “II Congresso territoriale Cdlt Firenze, 9/10/11 

gennaio 1986: n°1" 
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Domani (editorialedomani.it), 2021, 2023 

Fanpage (fanpage.it), 2021 

Firenze Today (firenzetoday.it), 2014, 2021 

Il Corriere di Firenze-Il Corriere Fiorentino (corrierefiorentino.corriere.it), 2007, 2021-2022 

Il Fatto Quotidiano (ilfattoquotidiano.it), 2020, 2022-2023 

Il Giornale della Toscana, 2009 

Il Manifesto (e ilmanifesto.it), 1996, 2020, 2023 

Il Piacenza (ilpiacenza.it), 2016 

Il Post (ilpost.it), 2021 

Il Sole 24 Ore (ilsole24ore.com), 2020-2021 

Il Tirreno (iltirreno.it), 2021 

Informazione Senza Filtro (informazionesenzafiltro.it), 2023 

Irpimedia (irpimedia.irpi.eu), 2023 

Jacobin Italia (e jacobinitalia.it), 2021-2025 

La Città, 1986 
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La Nazione (e lanazione.it), 1985, 1987, 2007, 2021, 2023, 2025 

La Provincia, 2007 

La Repubblica (e repubblica.it), 2007, 2015, 2022-2023 

La Riscossa (lariscossa.info), 2020 

La Stampa (e lastampa.it), 2008, 2015 

La Voce delle Lotte (lavocedellelotte.it), 2018 

L’Espresso (lespresso.it), 2023 

L’Ordine Nuovo (lordinenuovo.it), 2020 

L’Unità, 2007-2008 

Napoli Monitor (napolimonitor.it), 2022 

Open Online (open.online), 2021 

Piana Notizie (piananotizie.it), 2015, 2019-2021 

Rai News (rainews.it), 2021 

Reuters (reuters.com), 2019 

Sky News (news.sky.com), 2020 

T24 (t24economia.it), 2022-2025 

The British Broadcasting Corporation (bbc.com), 2018 

The Dot Cultura (TheDotCultura.it), 2023 

The Guardian (theguardian.com), 2018 

Toscana Notizie (toscana-notizie.it), 2017 

TvPrato (tvprato.it), 2021 

Zeroincondotta (zic.it), 2021-2025 

 

 

Fonti multimediali 

 

Valentina Baronti, Camilla Lattanzi, Gianluca Masala, Lo scherzo - Il caso GKN, lotta operaia 

del terzo millennio (Tre soldi), Rai Radio 3, maggio 2022 



319 
 

Collettivo Gkn Stampa, GKNFiles, disponibile su Spotify, open.spotify.com/show/1 

YXYqGe0drfkgC67nFOKLL?go=1&spcid=c92a0ef15b50340599d738da535dfec7&nd=1&dl

si=67fe45981ce14471 (2023) 

 

Filippo Maria Gori, Lorenzo Enrico Gori, E tu come stai?, AAMOD - Fondazione Archivio 

Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, 2022 

 

Rete 14 Giugno, Le vite degli altri, Nova Radio, episodio del 30.09.2019, www.novaradio.in 

fo/podcast/2019/10/01/ le-vite-degli-altri-30-settembre-2019/ 

 

Quentin Willaert, "Per Questo, Per Altro, Per Tutto", Italia, 2022 

 

Da YouTube (youtube.com) 

Canale “CgilToscana”  

Gkn (Campi Bisenzio), presidio contro 20 "licenziamenti", Video caricato il 26.05.2020, 

www.youtube.com/watch?v=iskQr6MME9A    

Canale “Clash City Workers” 

In un video le ragioni per votare NO al ccnl metalmeccanici, video caricato il 17.12.2016, 

hwww.youtube.com/watch?v=zsJnEqgB2RU   

Canale “LaRagione.org” 

Sciopero 20 aprile Gkn, video caricato il 20.04.2016, www.youtube.com/watch?sns=fb 

&v=EFI90SLvcCA  

Canale “TheZicTV” 

Presentazione di "Insorgiamo", video caricato il 21.05.2022, www.youtube.com/wa 

tch?v= rl8q6jo8y0o 

"Insorgiamo tour" a Bologna, video caricato il 06.02.2022, www.youtube.com 

/watch?v=ID I6DtFHWK4 

Canale “ToscanaTV” 

2020-03-12 Capalle - Sciopero Gkn, Operai Manca Sicurezza in Fabbrica, Video caricato 

il 12.03.2020, https://www.youtube.com/watch?v=eCTtYoS9ygc 

2020-10-23 Firenze - Lavoro, Sciopero alla Gkn, Video caricato il 23.10.2020, 

https://www.youtube.com/watch?v=V72y7XkT0Eo 
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Profilo personale “Dario Salvetti”, www.facebook.com/dario.salvetti3 

Profilo personale “Matteo Moretti”, www.facebook.com/matteo.moretti.90 

Pagina “Collettivo Di Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze”, www.facebook.com/coordina 
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Pagina “Collettivo Politico Scienze Politiche”, www.facebook.com/colpolfirenze 

Pagina “Diversamente in Lotta”, www.facebook.com/diversamenteinlotta 
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Pagina “Potere al Popolo - Firenze”, www.facebook.com/Poterealpopolofirenze 

Pagina “Resistenza Popolare - Firenze”, www.facebook.com/resistenzapop.firenze 

Pagina Facebook “Sudd cobas Prato Firenze”, www.facebook.com/SiCobasFirenze 
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